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SOMMAR I,0. 

lE N coofermato dal Rè il Prcncipc di Par- 
ma nel gcmcrop dlFiandra . Primo penficro 
del Prcncipc di tirare alla parte Regia lo 
Proiiincie Vallone per via del negorio . Ma 
nel nicdefimo tempo egli con ogniardorc-» 
. - s'applica al maneggio dell'armi . Trattienfì 
arpnJlCipro shi Udi£^ . intanto iuanifcono le Ibrzc ftra- 
mere 5 c fe ne ritornano , Ti^lanfone in 1 rancia, c Giouan 
Cafimiro iniGerm ania. Quindi il FTeiictpe dalla difela pa£> 
fa airoffcfa; e rifoluc di mettere raflfcdio a Maftrìch . Dc- 
fcntrione di quella Piazza. Prnoue dc'Rcgij nelloppu- 
gnarla; c rcfiftcnza , che gli an'cdiati moftranoncl difen- 
derla . PjnalmenceiRegi; preiiagliono ; e la Piazza viene 
in potere del Prencipc . Segue accordo fri lui , c le Pro- 
luncic Vallone. Trattali d'accordar fimiimcnte coi Rè 
tutte 1 altre Proiiincie. MaricfceTiaiia ogni pratica. I^. 
boh fuccem di guerra da tutte le parti . iintrano in penfic- 
ro 1 fiamminghi d'dcggecfi vn nuotioPrencipe^edìiioii;» 

A. voler 
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ANNO 



Scnfo del 
Re di Spa- 
gna intor- 
no ftl con- 
frrmare il 
Frécipe di 
Parma nel 
gouernodi 
•fiandra . 



Yolcr pili continouarc fotto l'vbbidienza del Rè di Spa- 
gna . Fomenta TOrangcs principalmente qucfto difcgno . 
Sagunanfi in Anuerfa a tal fioe ìlor Deputati \ c fi viene a 
Érette confiilte nella propofhi. De gli heretici ,alrrìtif 
clinano alla Regina d'Inghilterra ;& altri al Duca d'AIan- 
lòoe. Scnfo dc'Cattolici in tal materia . rerman la Ragu- 
ranza molto più a fanorc dcH'Alanfbnc . Scparanfì i De- 
putati , e ritornano alle loro Prouincic, per lare in ciafcuna 
d'cHc rifoluere intieramente lapratica. Va continouando 
in ^uefto mezzo la suerra dall>na>e dall'altra pane . Op e- 
rajl Kèt che la DucneflTa di Parma fi trasfert/ca di ououo iti 
Fiandra. £con<]uaI fine. Ma ella giuntaui a pena, fi grande 
ìftanza di tornare in italiane n'ottien la liccza. Rcfta perciò 
l'intiero gouerno di quei patfi al Prencipc fno figliuolo . 
Confermanfi nella prima loro volontà i foilcuati Piammin- 
hi d'eleggere il Uuca d'AIanfone per lor nuouo Prencipc . 
tco che /ègue ^ciò i e con qnal forte di conditioni . " 



ghi( 



E R la morte di Don Già- 
u a tini redo io m marne ncc^ 
afflicco Feifèf^ca ^ nè 
fi può dire , quànie iurono 
le dimoflracioni di fenti- 
mento, che per molti giofi 

.m>J<r ne videro in tutto il 

. Giuntone TniJuifo in Ilpngn.i , cardòal- 

quanto il Rè prima di rifbluerfi a confermare il 
Prencipc di farma nel gouerno di Fiandra . Ccv 
nofceua egli da vna parte la virtù militare del 
Prencipc. Ma dubuaua dall alerà, chcriftefTo 
ardor iìio guerriero nonfofTe per farlo dcfiderar 
snoko più la conònoaation della guerra » che di 
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veder qutUe Prouincie rcftiruite alla tranaaillità {J'^^f^? 
dcUa pace } la doue il Rè non haueua dendciio ^icra. 
inaggìoce di ^ocAd t (àlua però che reftailè per 
ogni parte ^coSme pià Voice moftràio di f<>- 
pra ) l'vbbidicnza , che fi doueua alla Chiela , c 
quella, ch'era douuta inficme alla Tua Corona . 
Anche prima d'allora hau^ il Aèmolcofpef- 
lo oaauco iQpennerodinnundarnuouameiice momarfa 
m Fiandra; là Ducheflà di Parma> quando foilL» « 
flato neceflàrio di leuarDonGiouanni daquel 
goucrno . Ricordauafi il Rè di quanta fodistac- 
cione la pallata Reggenza di lei folle (lata a quei 

Eopoli . Eper farla riufcir megbo di nuouo,egIi h di com- 
aurebbe penfaco di confiiniiie app reflb di lei il p^e£f t. 
Prencipe di Parma feo figliuolo nel maneggio «1'"°/° 



lei il ira- 



dell armi i giudicando , che remperaco in quella ncggio fa* 
maniera il goucrno, e ioliero molto più pef go- jai , 
deme quei popoli , e doucHe molto più ancora 
auuiimyjrlène il fuo Real feniitio in ognidm 
parte. Flotcuò dunque il Rà qualche tempo In ^ 
quefta aràation di pcnfiero . Ma perche a'mali ^onéimf 

\ ì y ' r 1- ... no fi rifo!- 

di Fiandra biiognaua applicar proncamence il n- ne ai tìne 
medio ,c non poceua U Rè dubitare al fine > che maJ?°H ^' 
il Prencipe di Parma non fo(reconosnim«B- l'reacipe 
gior deuoooiiei e fede per lecondare limerà- ». 
mente i ftioi (èfi(T; pertóò fenxddfjfenrpià, r^^ 
uè d'approuar la dichiaradone dìDon Giouan- 

A A ' ni. 
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4 DdUficùnda forit " \ 

ni , e confermò il Prendpe nel gouerno jdt 

le Prouincte • Fu grandiflima Tallcgrezza , che 

di qucfta elcttione (enti l'efcrcito Rcgio^ parcn- 
. dogli > che per la proflitnicà del Tanguc , e per U 
fimilitiidine ancnt più del valore ^ fi vedeile nel 
Prencipe foprauiueic tuccauia Don Giouannt.. 
Quindi $'applicò il Fapmefe con racco l'ammo al 
primo di- gouerno commcflogli . La fun prima rifblucio- 
pixdpc di ne fù di mettere ogni ftudio poiiibile per tirar le 
''^t^^l Prouincie Vallone alla parte Regia. Confidc 
ui^ciev^ raua egli > quanto imporcerebbe l'hauer dentro 
Ione; ' il pae(è cali forze y e cosi Caccoitcbe in £iuor del* 
la Chicfa , c del Rè -, e ch'ali' incontro It^ 
" Solleuatione, e THcrefia non potrcbbono re* 
ilare indebolire da alcun altro rucccHo pm chdf 
E fuc pra- da quefto . Onde con vari; mezzi egUcomin- 
l'efttro? ciò a muouer le pratiche nece(Eiri#j)ertarel^ 
£rtto • Moflele /petialmente approdo la No^ 
biltà, che gode prerogatiue particolari ncil^i^ 
Prouincie Vallone i fic a cui, nel ragunarfi gli 
: ' : ' Staci» (uole adhchre quali lèmpre l'Ordino 
popolare. Ma nondimeno quc(l'aperturaj»« 
fatta al negotio^nm rafireddò in lui punto 
coft offii l'ardore voltato all'arnii . Prefa dunque la ri- 
jncdcfijno lolutionc flcfla di Don Giouanni, dcrciminò 
pliS ^1^' -ancgr egli di fcrmarfi dentro a gli alloggiamene 
Ili ne quali s'era fortificato i'efercico appredo 

Na- 
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della guerra di Fiandra^ LibJ: - y 

Natiìur-, c quiui afpcttare, clic fuaniflcro lo 
forze nemiche, e fpetialmente gli aiuti eftcr- 
ni. 11 che a lui pareua, con le ragioni accen- 
nare di fbpra , che non pocede tardar molto a 
fuccedcre. Anzi erano di ciò crefciute in lui • 
tanto più le fperanze, quanto ogni giorno più 
uà i Fiamminghi s'erano aumentate le diflear 
Coni . Ond'egli attefe con ogni ftudio a cu- ^"^^^ 
ftodir bene gli alloggiamenti ; a mantenere-? nei primo 
la foldatefca in ogni miglior difciplina -, & a m°^o*di 
(bllecitare nel medefimo tempo il Rè conu. ^°".^'*** 
Ogni premura poffibile, che volefle proueder * 
.quanto prima a'bifogni deircfcrcito con nuo- 
uo danaro, e con nuoua gente , Intanto s*era- Difordint 
no fatti maggiori Tempre i difordini tra i fol- fe'a/fou 
leuati Fiamminghi . Perciòche diuifi in più 
modi tra loro , e nelle materie concernenti la-» dciic loro 
Religione , &: in altre , che riguardauan lo Sta- '** 
to, d'vaa caufa comune, effi n'haueuano fat- 
te molte particolari i e quafi ogni Prouincia-» 
hauendo i fuoi propri) fini , poche di loro s'vni- 
uano più hormai, come bilbgnaua , nelle rifo- 
lutioni deiralerc . Ardeuano i maggiori con- ^^^.^'^^^ 
trafti in particolare tra i Valloni ,& i Gantefi , maggiori 
come di fopra noi raccontammo . Ne mai era 
(lato po/fibile di trouare alcuna forte d'aggiu- 
ftamcnto alic lor diflcrcnze. Onde vcnutofi, 

come 
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i / Della Jieonda forte > 

come dicemmo , dalle difcordie dl*«vmi y non 

concnbuiua più nè l'vna, ne l'altra parte il dana- 
ro 3 c'iiaucuano prima affegnato in comune j ri* 
tenendole da ciò la neceflità» nella quale fi 
cròuauano > di conuenirlo nelle /pefe lor pio^ 
Fattione^ prie. Efafi in quefto mezzo (èmpre piùimit* 

de Malto- * . ir- • I 

tenti lem- gonca la rattionc de Malcontenti i perche qua- 
^^P^y* fi tutti i Nobili principali d*Enau,c d'Artoys 
iMCi rbaueuano eoa grand'inclinaùone abbraccia- 
Ca. Riceueua da quefta faccione parcicòlarmen- 
E ne rice. te i maggiori danni quella , c'haueuano fi^rma- 
prc"pia^ ca co'i loro adhercnci i Gantefi. Ncpoceua-* 
no iGan. cflTcrc contrarietà mae^iorc tra l'vna , e l'altra-» . 

tcii nella ». 

loro con. Moitrauanii i Malcontenti più rifoluti , chc^ 
mai di voler con(èruar(i nella puricà Catcolici-»^ 
Quanto e nelU deuocione ancora donnea al Rè»dgiii* 
' ^"^vl^t iiolcache il gouemo ricornafle alla (tia formai 

liSoae fri prima . Dall'altra parte i Gantefi non fi mo- 

1 vna , c_-» r r 

laitr». ftrauano punto mcn fermi in volere il folo e/cr- 
cicio contrari^ in ìXksmmm dà Religione \ & in^ 
ogni alerà maniera faceuano apparire l'abborri- 
meiito , c'haueaano alU Souranità Regia di Spa- 
gna . In modo che per quefte sì fiere difcordie^ 
che reenaucino tra le Prouincic confederato» 
•veniua a reibr lommamemc indebolita la pri- 
miera vnion loro . Di già con l'andar mancando 
il danaro , mancaaa ogni gioroo-più ancora h 

fol- 
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detta guerra dfFiandra»Lib.L 7 

feldacefca \ e non. potendo foftencare la propria 
loro di dencro»inoIco meno ppceua eflere ibden- 
tata quella, ch*in ranco numero haueuanortce- 

uur.i di fuori. Perciò non operauano più cofà Difoidiaf 
alcuna gli aiuci Alemanni , e Francefi di Gio- mTimin^ 
uan Ca(imiro> e deirAlanfooe. Anzi le.gen- 
ci loro> in veee di iblleuare ilpaefèaggrauan- finoiefe.. 
dolo , fcorreuano Hcenciofiimcnre da quella^ ^ 
e da quella parcc 3 e con larga v fura, mancate-» 
le paglie >.elercicauaao le rapine . Onde fi po- 
tcua dubitale » ch'in vUimo dalle prede cumui- 
tuarìe > non paflaffero a qualche ammutina-" 
mento formare. Rapprefèntauanfi queRe ne- Efenzaai. 
celfità, e quefti pericoli da Giouan Cafimiro^ rà^a*af^, 
e dall' AlanfoneagliScaci» eiène domandaua^ mediaruir 
da loro iftancemente il rimedio . Manonfipo- 
teuano leuar così &eti mali > ie prima non fi 
prouedeua alle difcordie » che n'erano la ca^ 
gione, E fa ben di già cjueftc , per le loprac- 
cennate difficoltà , riufciuano irreraediabili y 
contuttociò> per fopirle in qualche maniera^ 
non mancaoano gli Stati d'vlàf tutte k diligen^ 
ae poffibili ; e fopra ognialQroinciòs^aiFatica>* 
ua rOrangcs . Vedeuafi chiaramente , cht^ 
ie nouicà maggiori nafceuanoda'Ganccfi. Pei> Concutto- 
ciàa requihuon de gU Stati > Giouan Cafimi- di nuouoa* 

la di ntiouo dndà a Ganie j e con ogni più effir 

cace 
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8 DcUa feconda parH 

fniro per cacc maniera tentò di ridurre a pm moderati 
inlmuid! fcnfl quel popolo. Ma ructofuindarnpi e per 
ie durezze parcicolacmence , che mofirarono 
Mafe nfL^ quei Capi , i quali perimereffe Jor proprio , nu- 
akuuuut- driuano tanto più voJcnticn Ja Icditione in-, 
**• quella Città. Quindi per configiio dell'Oran- 
nìfoiu-^ ^es prefe ri/blutione Giouan Cafimiro dipat 
^^^^ì^^ lar egli medefimo in Inghilterra ; affine di 
«rrt**"^' pcrfuadcre la Regina, che voleflc con più (la- 
bili aiuti , e di danaro in a (li ma mente fauori- 
re la caufa dcToUeuau fiamminghi . A taref* 
ietto egli s'adoperò con ogni madore effica^ 
eia • Ma la Regina % dopo hauerlo hceuuto con 
grandi Iionori> ò che non voleflc procedere-* 
contro il Rè di Spagna a piùgraui ingiurie \ o 
£hc veramente non le fo/Te poilìbile d'entrare^ 
in. più graui fpeie , Io ipedì folo con termini di 
buona intentione > e con trattenimento d'am-> 
* biguc /peranze , le quali ben prefto fi rifolucfo» 
Torna in HO poi in negatine prccife . Ritornato Giouan 
mplrt<L! Cafimiro in Fiandra icnz'alcun frutto della Tua 
cf;h al fi- negotiation d'Inghilterra trouò > che di gii 
/ua gente ; moka della fua gente sera sbandata» e che l'aU 
tra haurebbe fatto il medeflmo 9 iè quanto pri^ 
ma celi non l'haucflc ricondotta in Germania. 
Erano iccmati grandemente ancora 'di nume- 
IO i Francefi liell'Alanibne • £ poco feruiua 

dal- 




Digitized by Google 



detta pmràdiFSafulray Ub. h 9 

dall- viu^ t <iail'akra pam raucoricà fòla de Ca« ^ «i"'^ »i 



ficaai 9 pefimoére > mancate le co(è necefla- tempo e- 
ric, fbtro Ja douuca vbbi^icnza ifoldati. Ivu huìomt' 
maniera che furono coftrctti al fine quafi al 
medefitno tempo di ricornarièneyTAlanfone 
in Plancia > « Giouan CaCmiro in Germania *> 
k&iaco in dubbio» da quale di lQro(ifefle»ò 
con maggiori (pcranze intraprefa, ò con mi- ^ 
ììor frucio poi terminata la fua fpeditione . Sua- J*^}^,/*^ 
niti a qùelio modo gii aiuti ftranieri> fi difper- p debos 
icro in varie parti qua(ì fubito anconi le forze fo^ hi! 
Fiamminghe. più tar^ò allora il Farnefe;^. n»fi^e. 
Ma parendogli » che» fbfle arrìuaco il tempo di 
poter liberamente pa/Tare dalla ditela all'oftcfa, Rjfoiueii 
^Qierminò dVfcirc quanto prima con l'efercito IZm^f 
alla campagna, c di procurare quei fuccefsi èàpa^i^ 
all'armi del R^» che poeeffèro piàinuigorìrla 
fila cauia. Non reftauano più ferze a'nemici 
da opporG in campagna alle Regie. Ond'era cóiuitafia 
corretto il Farnefe a penfar di voltarli contro "^^l ™,j 
qualche Piazza lor principale , dal cui acqui- ^'^'^^i^^ 
fto haueffera in vaiftag^o dei Rè a deriua-^ 
re poi altre confeguensK maggiori. £ (bpra-> Evengo» 
di ciò trattandofi nel Configlio di guerra , ve- ST/ucTm.' 
niuano in confideratione particolarmente due Jy^'oiy 
imporcantiilìmi alTcdij . L'vno era quello d' A n- 
iiem>efaltro quel di Maftrich^ Ma nel do *^ 

' E •uerfi 
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uerfi rìfoluere a quii db lora conueiiiib appli*» 
care il dilègno »nibrgeiu trà quei cklmcdefip* 
ma Conflglio vna gttnd'oppoftriondiièntefi- 

Ragioni» zc . A fauoic dcl primo diccuafii che dt troppa 
fi^shabbia frcjcnrc l acquiSio d'Anuerfa a quel di 

w qwUo* Mé^rich . GUcen Amurfa nel cuore deU$ fik 
d'Amieria. ffimipsU PnmBeu^ ebbène ffe U Pisiulrs^ ^ fir 
le /ietdwte prerog4tiue , quella gmJieér fi ^ c&m U 
' Cittk' dominante di tutto il paefe , Dominar fi da 

• Ut tn particolare U Schelda fiume sì nobile 

in. pto di tal qitalitì y cIh fiorreadoai eoa gran 
fan^k il fiuffOiC rifiuto marhimo , yeniits^ fàr* 
tiiifore imi fMiOs rimira quafi pm H mare ,ebe 
Ji rimera . "Peter fi entrare di U in peche bore neL 
le yifiere dell'OUanda , e della Zelanda ; nelle qua-^ 
^ ^ li due Frouincie , ficome s era BabUita principale 
mente laribellime in loro fi fra tutte l'altre p 
bifignana rimettere per ogni yia l'ubbidiente * 
Hamer m'dte largamente Anuerfa y e la ScèeUa 
fornite le forcs , che per acqua in tante occafioni 
sperano adoperate contro quelle Proutncie • La Ze* 
landa particolarmente ejfcre la principale porta 
maritima della Fiandra , e qneUa ce» egni sforzp' 
denerfi riaprire a gli aintifche per mare firice^ 
nerebbene dala Spagna^ E fi bene tafiedioJtAn* 
uerfit per necejfità coflcreùbe più danaro .piìt fan^ 
fféc ptìé temfoi mnémne fatte quelie baurelh- 

boné 
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Imm é rftrtsr/fU^iett fenékff m riguarda él 
fért yn sì mfmémti sì difidindUU 4icquiSo . . 

Ma in contrario moftrnuafi , che inani} ad oan'al * 

. , ., ^ t I incontra- 

tra co/a tra necejjario a a Jficnrar bem ilpajfo del- rio, ch'aa- 
lé Girrnsoid^ Da quella bandd ejfsr -venuti i rin- no^qucM? 
fini méggmifimfn éWifmiu in Fiandra. B M*itocJi^ 
f9P éjmU f9rta ^fimtmftr quelU stbisìtU Mófk 
apriuéi e chiudeua ad ogni bora co'lfuo ponte BaUle 
sì yaat aggio/a mente la Cttt adi Ma Sìrie h ? an- 
tt volte iffcrji fàtta fiaujt d^arme in quel fito ^ 
nm filo per riceuerle foip amiche ^ ma pirrikttt» 
rji* Ummùieì Ncìtajfmiio d'JnuerJa poter gut" 
di€arfi fimmamenti diffìcile , chi mot s'haetejjfe 
con alcun freno di ponte a domare la Se he Ida s per 
la fua gran largexsjt , e profondità s e per l'impe- 
to , che yi 4ggi$HtgeriUi il cominouo fluffo , eri-, 
fiuffo del mare ^ BnmaUmenocemfierfi ^tbe^Ua 
tftrétimte dwreéie ejfir is frims di tutto fsitre\^ 
fer lenaart i foccorfi^ che a tutte thore per quella 
yia riceuereùùono gli ajfediati, JlT incontro nelle 
partt fuperiori yerfo Ma fine h ^mn hauerlaMc- 
Jif 9Ì molto Urgbe lo ripe ; molte profondo il. 
kttoiwi eoKimmmtétietie d'alcuna forte to'l man ^ 
Ondo fi fotrthbe chiuder quel fiume di fopra , o di 
fotta m maniera , ch'alia Città fi leuajje o^ni foc- 
$orfo per acqua ^e dal coMpo fen impedirebbe ogni f' * ' 
àkro pm^ daUno fimlmeme per terra i Coudot^ • . I 

* B * te 
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t$ S fin queSh sjfedio , reSierehbe molto tnéggi^, 
re M U^réuv^dì f€lÌ€tffiioéU'é^br§. Eyokn 
injimmé mBd prefente congiuntmrs twSm iMr ' 

cofe y ch'aD'impre/à ptu difficile fi dmejfs preferir 
la più facile s ali* impegnar fi l'efercito così a den^ 
tro, i'ajficursr ben pnma gli aiuti y che fi douu 
Da! Preci- rebbotto ri€$utr di fuori . Preualfe al fine que(U^ ' 
ma wea!^ opioione V c dal .Frencipe di Parma fu piena* 
mente abbracciara . Vcacua egli in effetto f che . 
coda opi- i ciercico allora non li trouaua con queli appa- 
rato a armi > c di prouiiioni^ che bilognauana 
Quinaì e- per l'aiTedio d*Anucr(à« Onde con cucco TanU 
ué pera^ mo fi dtTpofè a volcarfi contro Maftrich»dca 
toMo a!l ^S"* sforzo per impadronirfi quanto pri- 
Maftiicb. nia (il quella Piazza. Intanco era fucceduco 
Tanno 1579. Dunque:, sfogaco a pena il più 
contumace rigor del verno ^ cominciò il Pren* 
cipe a lagunare inCeme refercitOye poi verfo' 
il fine di Marzofimoffeperefèguireilprcint* 
Nunem, ditato difegno. Conceneuanfi ad campo Re* 
denegai- gio intorno a 15. mila fanti , e 4. mila caualli v 
ftìLcgu. j^j.,.^ gente confummaca nell'armi , e da fti- 
marfi molto più fènza dubbio in riguardo del- 
la qualità 5 che del numero. -Scoperta tc'beb- 
bero quella rìfblutione del Frencipe i (blleoati 
4?iiem!ci f ^^^^^^^^iiighi, non mancarono cfll diprouedcr 
aU'iMòuo fubito con ogni diligeoza maggior «quella Piaz« 
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«•,rifoluci alcretanto dVfare tutti gli sforzi dal- jf^^^jj* 
la parte lor nel difenderla, quanto fofleropei jpiaua.. 
6rgU aH' incontro i Rcgij ricir oppugnarla^ ♦ . .^^ 
Tjiouauafi allora in Fiandra ti Sig. della Noa-» signordw*-. 
Francefè) con titolo di Luogotenente appref- no^c>t 
fo i'Orangcs. Era qucfti vno de' primi Capi "^^^^p*. 
neirarmi , c*haucfle la fattione Vgonotta di <htnacm 
Plancia • Ma perche nel Regno (i godeua j^^j^jj^ 
a quel tempo qualche fòrte di quiete» petciò gotenente 
trasferkofi egli a militare neiretercko de'con- on^es» 
federati Fiamminghi, haueua ottenuto da loro 
con efprefllone di molta ftima l'impiego ac- 
cennato, e di più ancora il gouerno parttcolar £ gouct- 
di Maftrich. Ond egU premeua Ibmmamen- t^SSet, 
te per tal rifpetto nella confèniationedsqoél-^ 
la Piazza. Giudicauafl da lui, che ciò cortfì- NooJm^ 
fterebbe principalmente nel procurarle i Toc- ^uoi^ifeiw 
corfi di fuori, e per quefta confiderauoiiegli JJ^***" 
panie 4neglio di non fermarUi&dentro) m- 
mando 9 eh egH haurèbbe più vanuggioiàmen-: ^^^^ 
te potuto fodisfare a quelle panicene a qu6« 
ftc . Ma dall'altro canto operò, che vi fitro- 
uaflero Capi di tal qualità nel maneggio dell ar- 
mi , che poteflero farne fper are ogni più virile , 
epittco&antedife(a. Quefti furono Suuarzem* capì a? 
burgo di Hede Rammingo $ e Sebaftiano Tap • Tt^m 
fino Fraaccfc j foldati Ivao, c l'altro di confi- ^ 

glio. 
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^J^^^i^ <^ d'dèdicioiie» « che lido fra il nfirbk» 
deH'xrmi poreoano afpectare i vantaggi delU 
Ecóqiial fortuna . Hcbbcro qucfti con loro incorno a 
ioUa». 1 5 OC. hnci > parco riammingm > e parte f laa- 
cefi , & Ii^efit e vi s'aggiantè vn numero 
grande di comadùn» che doueaanofèiiiireal«! 
le operadont più manuali, che bi(bgnaSero di 
mano in mano per ladifefa ; alla quale fi mo- 
ftrauano diipofliirimi i Terrazzani . Incanto 
pcccrpe di s era auuicinaco a Maftrich l'efcrcito Regio ; e 
fo»Ta!^ difthboici che furono dal Prencipe di Pannai 
^^'^^ qoBràeri, comincioffi da o^nt pance a ferrifi^ 
carglii con quell'ordine, e vantaggio, chin- 
. /ègnano i più regolari , e più ftrecti aflcdij . Al- 
tre volte ne^fnccefii pailaci di que&a Hifioria 
noi. habbiamo deicritta Ja ficnaiione di quella 
Piazza > ma in tetmini più tofto generali » 
che pcoprij . Onde per intender meglio tutto 
ciò, ch'ai prefente occorrerà di tratrarne, ci 
par necellario » che ^ui boca ne venga data vna 
più particolare , e pm diflinca notitia . La Cic* 
Defcrit. tà di Maftrich giacie fopra la MoiàdallVnOf 
licdarcdi ^ dall'altro lato-, ma non refta comparocope* 
qudlacit. j-Q alle ripe vgualmente il fuo corpo . Nella 
^onda finiftra del fiume s'allarga il fuo conte- 
. nota maggiore \ e nella deftra fi riiiMgeil mi<* 
aore^ e con taldiifercnan.» chQÌvno.peil^aai«^ 
!> piezza 
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^bszoL del cnttncD «neoe tacB> perièiliiom 
aallt Cirri f « ralno riduoeaiofi in poco giro» 
è chiamaco (c paracalli ente co'l nome di V'ich . 
Quello c volcaco ycrfo il Brabantc \ c qucfto 
riguarda lo Scota di Liege • Vico congiuac& 

E irò ]f?na rip^ coiir«lmperiiiesxod'viipon* 
.di piecrìst largo, ednobile, che nonupiià 
ben di(ccrncre,iè il luogo più nericcua,òdi 
bellezza, ò pur di comoditi. Tutto il fuo gl'- 
io cqnciene cinque miglia iocirca d'Italia \ eoa 
cdX pieno delfhalncato s'interpone grtnde fpa» 
ciò ancora di vacuo i eparticoìermencedotie> 
più le cafc vanno mancando vcrfo le mura. 
Qucfte perciò fi veggono ben vertice di terra- 
pieno i e poHbno hauer^ tutta la facilità^ chCi^ 
i)i(bgni> per far le ritirate di dentro» in oppo» 
fitione de gli ailàlti^chefofleroperdarartrop* 
po lungamente di fuori . Secondo i fitt ne tir- 
filcano i fianchi i effendo alcuni di loro fabrica- 
ti più alla moderna » & alcuni alcri rertanda ^ 
nella prima forma lor più all'antica. Incoili^ 
alhctnco corre vnfefib largo, e profondo per 
ogni iato» Il terreno di fuori ècrattabile da top» 
te le parti \ onde vi fi può venir facilmente al 
lauoro delle trincerc , e farne oga'alcro ancora 
. di <]uelli^ che più ricercala neccillta delle op* 
pugnatiom» AU'acabìto dalle mura però aoift 

. cor- 



' IMla ficonda farti 

toriQ>Qnde dirgian lunga il numero della gen* 
cò ; ma quella iti generale ha delLellicofo più 
tofto, che dcirimbcllc; ancorché vifiano mc- 
fcolati molci Ecclefìaftici > per occadoae di 
xìcchc rendite^ che fono godute da Joro 
quella: Cicca • Il gouemo di eiTa nelle macerie • 
ooe /peccano alla giuftida, è eompàrcito auafi 
Egualmente fra il Rè , come Duca di Braban^ 
te > & il Vcfcouo di Liege, come Prencipc-i 
temporale , che ftende ancora fin dentro a Mar 
firich id giurifdicion del Tuo Scaco . Ma in auel » 
. ch'apparciene al cuftodire la Cicca co'i preudij i 
l'autorità ne rìman tutta apprcfTo delRèimof 
Arando in ogni occafion Icipericnza , che Tim- 
perio dell'armi noa vuol compagnia i c che^ 
^ nott^può durare mai cabro IVna lorza con V^* 
tta 9 ch'ai fin la più debole non fia cfoifaretca:* 
Diligenze di fortoporn alla più potente . Hora pafTando 
icifomfi. ^lla dclcritcion dell'allcdio, compartiti chc^ 
^^^^ 4^ono dal Prcncipe.di J?arraa i quartieri , s'ac- 
S jàplj^ycome faabbiam dettò i dai campo Regio 
i:on ogni maggior diligenza a forcincargh» f 
ipecialmence vcr(b il laro della campagna , per 
A^qiitl impedire gli aiuti nemici, che fi peniaflc d'in- 
prcncipc uiarc HcUa Città . AccampoHi il Prcncipe coa- 



^gMeU il ricimo maggiore i e da quella banda sac- 
quar(erar<Kio £mil(nence gli akh.Capi> cbe^ 

nel* 
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ÌBcircfcrcito rirencuano i primi luoghi . Allog- ? f 
gtouui in particolare li Signor di Hiergcs,cn era aacor g\i 
GencraJe deirarcigliena t con va grande nppa- 
race di g^roifi cannoni } perche da quella ban- 
da fi doueuano aprir le rrìncere » batterle ma^ 
ra, e dar gli aflalct» chebìiògnaflèroperisfbr* 
zar la Città. Contro il borgo di Vich ^ tù col- 
locato Chriftoforo Mondragone \ 6c in breue 
tempo furono condotte a sibuonfegnolefer- Fortificò' 



tificaòoni di fiiori per ogni lato della campagna» R^lj 
che a'Regij poco rimafè da dubitare, che i ne- pJ^^cX 
micino con impeto,© con indù Uria , porefTe- Sotteàfc 



ro per quella via fperar di foccorrer più gli affé- curewaf** 
diati . Al medefìmo tempo con due ponti di 
barche fù ferrata fimilmence la Mofa di (bpra^ , cIk"^^ 
c di (òtto in maniera > che per acqua non potè* ^aic^^ar! 
Ila ne anche più entrare aiuto di {òrte alcuna in 5^**** 
Maflirich. E ciò ferul ancora di doppia como- 
dità^ per vaie tanto meglio infieme l'efcrcito 
dall' vna ripa , e dall'altra . Quindi comincia- 
ronò i Regij a farfiinanzico'ilauori delle cria- 
cere. Non haueuano gli aflediati gran nume- 
ro di gente per la difefa j onde non poteuano 
arnfchiarne molta nelle fortice. Contuttociò 
Qon rimafero di farle fìn da principio i e eoa* somre vn. 
tanto ardire ) che più dVna volra ritardarono g^/affedài- 
à'Regij la continaation de'lauori • Nèmoflra« 

C uaao 
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DcBa feconda forte 



Ma infine 
VI sbocca- 



oano minor vigilanza in diAorbarle quanto pià 
poteuano con rarciglieric . Apriuanfi le crincc- 
rc del campo in due iici,chc s'erano (limaci t 
più vantaggiofi per isboccare neifoflfojcbac-^ 
ter le mura. L'vno era verib la pòrca chiama-' 
fa di Tongre \ e l'alerò a diriccura d*yna cortina > 
ch'era in mezzo a due porte chiamare d'Hoi 
dlcr , e della Croce . Auanzaci che furono 
dunque i lauori delle crmcere , il Signor di Hicn* 
gcs difpofe ncUVno» e nell'altro fico due batte*' 
rie > con le <}uali diede princìpio , e cominouò 
fieramente ad infettar gli afTediati . EranfI io-, 
tanto condotti i Regi) hormai verfo la sboc- 
catura del folTo» & ali opera de guafiacoriag* 
giungendo^ quella ancor de'foidati» procura- 
uafi quanto prtnu d'entranti, per douer poi 
fiempierlo , e poter meglio con l'impeto de gli 
affalti fecondar le rouinc , che fodero per feguir 
dalle boaerie. Spiccauafì dalla porta di Ton- 
gre vn buonriuelliiio; de in alto dal terrapieno 
vn gran caualliere • Dali'vna , e dall'altra di que- 
fte difefe riceueuano i[maggiordifturborope« 
rationi de'Regij per quella parce . Onde per le* 
uarne rimpedunenta- fu necciTnrio dibatterci 
.quei due Cti con alcuni de*più groisi cannoni % e 
cià fu fatto con st furtofa tempefta di ciri> che po- 
, tctono i Regi] cominottare i lauott ; e sboccar 
• . ' • . poi 
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foi finalmcMT nelfeflb • Quioicotiteffercrei' 
iciuco il pencolo y crebbe inficine laudacia^ 

nc*difen/bri . A mifura, che i Reeij procura- At^w.e-» 
liana d'alloggiaruilì dencro 9 uccuano quedi oppoiìtioa 
Ogni più viua oppofidone per ilcacciarncgli 
fiiori • Alle £inche del giorno vgungliauano 
quelle eriandio della notte» accorreuano per tut- 
to i inconcrauano a gara i pericoli j e difficil- 
mente fi poceua comprendere > fc aHopcratiO' 
ni fi mo(lra(rero piàdi^fti , ò i foldati Uranie- 
tij ò quei della Terra 9Ò i ruttici del contado 
encratiui alla di(è(à« Nondimeno ì Regij an- 
darono prcualcndo in maniera , e co*i lauori nel 
foflo , e con le rouine , c'haucuano fatte nel mu- 
co le batterie, che I!imarono dipocerfi bormai 
cimentare con gli vitimi sforzi ancor de gHaC- 
làlti.^ Prefà che fù là rifolutione , il Prencipe^ rhoIimuì 
di Parma dcilinò quel numero di foldati ,chc-> venu^c^ ^- 
bifbgnauano ad eleguirla i c gli fcclfc da ciafcu- 'atfaito* 
na di quelle nacioni» che milicauauo ncUcierci' , scelta dì 
.tOt TOkndo^che tutte vgualmenteparncipai- aai Pren- 
lèrO) e ileirhonordeirimpicgo, e nella qualità beta per 
del pericolo. Sempre in ogni nuouo góucrno 
la fama fi rpande,ò buona, ò rea, fecondo il 
tenor deprimi iacee/Il . Ma particolarmente^ 
aetTarominiftratton della guerra f non fi può dir 
quanto imporci j per hauer felici i progreffi^ 

Ci fha- 
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rhaucr fortunati i principij . Era quefta la pri- 
ma imprefa, che nel cominciamento del fuo 
gouerno il Prencipe haueua abbracciata , On- 
de per rendere più facili ncirauuenire i fucccfli 
dell'altre , egli ardeua di defiderio , che potef- 
procura_. fe riufclr con Ogni più fclice cfito qucfta . Ani- 

a animar- or ^ i 

giiaii cfc- mò egli dunque i foldati con viue cfortationi 
cMtioDc, ^ji'^^ff^ito 'y ne fi moftrarono cfsi men pronti 
dalla lor parte a douer efeguirlo . Haucuano 
fatta di già gran breccia nel muro le batterio > 
c mafsimamentc da vn lacoi e s erano fpinti i 
Regij tanto inanzi ancora nel foffo , che fi 
giudicò maturo il tempo di venire a così fatta 
j fi rifolutionc da quella banda . Fecero i Regij 
Eorta?or ^"^^^ quelle pruoue di valore ^ che fi poteuano 
grande, dcfiderarc contro i nemici. Ma quelli all'in- 
Ma dalla ^ontro le fecero tali nella refiftenza dalla lor 
parte de; parte, che riufcito vano ogni sforzo aphalli- 

Bcmici ne- f. . ■ . r ^ i r i \ r 

fce mag- ucori, Dilogno chc hnalmente coii molco lan- 
Sfiftenra'. g'JC fi riciralTero . Moftrò quello primo affal- 
to, ch'in effetto le rouine del muro non erano 
per anche ridotte al fcgnojche fi doueua. E 
perciò furono rinouate con grand'impeto le bat- 
terie in ogni parte-, furono accrefciuti fempre più 
ilauori nel rofib>e vi s'aggiunfero ancora quei 
delle mine, per abbatter tanto più prefto i ripari, 
ch'andauano di continouo rifacendo i nemici • 

Quin- 
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Quindi fu preparato il fecondo afTalco ; e fu rifo- 
luco d efFeccuarlo dalIVao > e dall'altro laco delle 
due barcerìe ad yncempomedefìmo «iìcbere* 
Aando diutfi gli afledian nella difelàjCaDCoptà 
fi rimniaflèro indeboliti nel &rla. Venudàlcf«- 
menco i Regi ijaflaltarono ferocemente i nemici, 
c tentarono con ogni rorza di montar su la-» Refiij*' 
breccia % e d'impadronirfl afFaao della muraglia. 
Macon si feroce refìftenza allmconcro s'oppo^- 
(èro i difenibriy che fion lipocÀconofeereper 
vn gran pezzo , a q ual parce tofTe per inclinar la 
fortuna. Da vn Iato l'Herle^ c dall'altro il Tappi- 
no ÉKeuano ogni più vaiorofa pruouai e nell'ciè* 
gulre non men > cne nel comandare . Ammana- 
no con voci ardentifsimc t difensori ; e mo- 
flrandofi i primi neirinconrrare i pericoli yda- 
uano tanto più cuore a gli altri per difprezznr- 
gli . Dall'altra parte, crucicfi i Rcgij di ve- 
der si oftiuati nella refìiìienzi i nemicit tenta* mcto dak 
nano con ogni pofsibile sforzo di fu pelargli. «biKkn 
Onde non potcua efTere'inè piti fiero ^nèpiù ^* 
fanguinofo il conflitto . Non fi combatteua-» 
qui di lontano con cicchi cin di molclietti, * . 

d' arciglierie . Ma con pugna itrettiisnna op- 
ponendofì picca a picca > ipada afpada^efol» 
dato a ioldatoi bifognaua s che nelle braccia^ * 
«e ne petti confilUiTc il prcualere> ò il cederei 

di q^ue- 
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' Della feconda paru . 

di quefti » ò di quelli • Cofreixa perciò il fiiil? 

gue per tutto nc*luoghi . doue il combattimen- 
to fcguiua ; tutti fi vcdeuano pieni di corpi, ò 
morti , ò feriti > e d'armi , ò perdute « ò geccacci 
e vt s'aggiungeuano faisi groikiisimi» e moki 
ilfarumenci diniochi artificiali, che quei di dea» 
tro haueuano vcrfati contro gli oppugnatori . 
E perche riufciflc più horribile , c più fiera que- 
lla fatciouCf portò il cafo, che s'accendcUe il 
fuoco ad vn teìnpo fteifo nella poluere > c'har 
ueuano più vicina per hauerla più pronta.»* 
quei dcll'vna, c dell'altra parte. Onde molti 
perirono infelicemente ancora per qucfta ca- 
gione» facendo hfonar l'aria di mi(erabiligri- 
da » e rieftar coperto il terreno di deformica- 
daueri;e conourere in quanti modi la fortuna 
(ìa folita di variar le atrocità della guerra, e le 
tragiche (cene, onde fon fune (lati ordinaria- 
mente 1 iucceisi dell'armi . Durò moke hore 
il conflittoi e la naoiediirà fù grande perlVna, 
Ridriffài e per Taltra pane. Ma Infognò , che i Regij 
gij,V6hSl finalmente fi ritiraffcro ; non hauendo mai po- 
Sfro*fu^- ^"^^ P'^ffar tanto inanzi , che baftalfe , per impa- 
rare 1 op. drooufi della breccia j e per alloggiarfi almeno » 
S^lafe. com'era il difegno loro su la muragUa , quan- 
' da non haueflèro intieramente pototo- (cacciar 
re i nemici da'lor nuoui ripari alzaci più a dea*^ 

tro. 



Oigitized 



della guerra di Fiandra, Ub.L 2 1 

tro. Quefti due afTalti, infiemc con diucrfo Pcrfon?^ 
, r . f, ^ 1 1 di qiialìtè 



altre tatuofli, ch'erano precedute, Icuarono ma^tt.^ 

acH'cfcrci» 
CO Regio» 



allcfcrcito molti Capitani , & vn gran nume- ^^«"«f^''^^^'^ 



to d'alcii valoroli Officiali» e foldati. Fra lo 
perlbne di maggior qualità Vi perirono , de gli 

Spagnuoli , Giouanni Manriquc , Blafco di 
Acugna, Pietro Guzman , e Pietro Paceccov 
e de gli italiani, Fabio Famefc> Marcantonio 
Simonecci, Guido San Giorgio» ilMarcheicf 
Corrado Malafpina » e Giouanni .Grimaldi ; 
De gli Alemanni, e Valloni vi caderono anco-» 
ra molte pcrfone di conto i mail danno mag- 
giore io patirono gli Spagnuoli*» come quelli» 
c'Iiaueuano» e di luogo» e di numero» in tutte 
l'occafiom occupacele prime pani. Morl(pe« ^etslgn^ 
tialmente in vna dell' accennate fattioni il Si- * Hicrge» 
gnor di Hiergcsj perdita, che fu al Re molto dcirart». 
grauc i perche non iiaueua era i Fiamminglù» 
ne foldaco migliore , nà fuddìto più fedele . &e« 
ftà il campo Regio, per canti, e sìfanguinofi 
conflitti, debilitato in maniera, eh al Prenci* 
pe di Parma conuennefarprouifioncdinuoua fofi*^^^ 
gente. Leuonne perciò quella maggior quan- cipe a far 
ntà^ cbe gli fi pofiibile da cucci i luoghi»dott' era* uifion/^ 
no guarnigioni del Rè v accrebbe il numero ^^^^^ 
deguafìatori*, e non volendo più auuenturare 
il fior dcU'elercico al pericolo de gli alTalti , ti- . 

foluè 
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foluc d'adoperar per Imanzi piùi lauori, chc-> 
dLi^co^!; gJ» huorniniie di procedere con oppugaadoac 
operano, più Icnca, afiÌAche pocede nufcir più(ictira^< 
ae,mapib Ma iiitanco s erano tacce mcMcomaggion apro- 
pontone le incomodità , e le llrecrezze fra quei 
ék dcncro , percioche non hauendo mai potu- 
to riceuere alcun foccorfo di fuori , fi trouaua- 
no hormai nducci in gran mancamenco di cuc« 
Strettele tc Ic cofc . Era confiimaca la maggior pacce^ 
^' de'fbldaci ftranieri» confiimato vn buon nume- 
ro di Tcrra22ani,e di quei ruftici, che ferui- 
uano di guaftacori i paciuafi dentro di niuni- 
tioni^ e di veccouaglieì e vi s'aggiungeua il 
pactmenco ancor delle infermicà, le quali nafce- 
turno dalie faciche, e vigilie inceilanci,che.£a- 
ceuano gli aflediati nella difefa . Haueuano più 
pifegno volte hauuco penflcro i lolleuati Fiamminghi 
ghi'^j^ciN di mettere iniiemc vn corpo di gente , chc-> 
jio al foc- bartaffc a sforzar le fortificationi de'Kczii / & 
ftiich} adtncrodurrc qualche buon lòccorfò nella Cic- 
ti . Il di(ègno era , che lo conducete dentro 
il Signor della Nua; e eh egli (tclTo foiULt» 
mafie in Maftricb, per follener tanto più vigo- 
rofàmente lafiedio • Ma nefoUeuati emendo 
Etimpedi- prcualiè coniinouamoucc ali* vnion le difcor- 

menci loro . i t 

aa effec- die, non s era potuto perciò da loro mai ni« 

guaar cali forze, che baltallcro perlefecutioa 

di co- 
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éì cosi fatto configlio . Dauano però a gli af- ^"f»»* 

r J ' r r ^ no le fpc: 

lediaci lempre nuoue iperanzc i e con grand ar- rawccon, 
tificio ne faceuano afpctcar vicini gli effetti j nel quddSd^ 
che l'Oraages» e la Ntia più di tutti gli alai 
s'affadcauaao . Duoque moftrandofi i difea* 
Ibri |nà flfeliid che mai nella refiftcnza , s era* 
no dilpofti con ogni vigilanza a concinoua la . 
AU' incontro il Prcncipc rinforzando lèmpro 
più le diligenze dalla fiia pane > non lafciaua^ 
alcena operacione imemaca» per condorC fe« 
licemente alfindell'imprefa. Vnode'maggio* 
ri difturbi, che riccucflero ropcrarioni de*Rc- 
gij nel fitOjdou'cifi oppugnau ino la Città ver- 
io la porta di Tongre , nalccua principalmciyc Riuemn© 
da quelriucllino, del qual se parlato di fopra^. «ano 
£ benché haueflèro con larrielierìe procnraco i^f^"" ia< 
di folunarlo , e di leuar in ogni maniera a ne- 
mici quella difefa, contuccociò non haueuano 
mai potuto conieguirne intieramente Teffecto. 
Ri/oluè dunque il Prencipe di volere impadro- ^ j 
nirfene a toro i modi • Furono perciò da lui m 
radoppiate qoiui le mine, e tutti gli altri lauori, «^oiS* 
ch'erano più neceffarij per tale intento . Ma per 
contrario non riufciuano punto men feruido rmova^ 
l'operadoni de gli afialiti contro gli aflfalitori. 
Onde quefti non Doteuano auanzarfi fe non* fitionc?*'' 
infenitbilmente i oiTognaBdp » eh a palmo a 

D pai* 
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Atf ' Z>^iK^ Jiconda /farle 

palmo gusdagnaflèro i (id$ e che vi cenfÌÈP 
maflcro del fangue non men,che del tempo. 
Quiui perciò ardcuano più i contrari i e quiui 
era ridoccak mole maggior dell'oppugnacioiie^ 
Ma fioalmente gli afkdiactfuroncoflmnacer 
<iere. Penofli <h*Rcgij più d'vn mefe però t 
far rintiero acquifto del riuellino . Fece il Pren- 
cipe alzar molto più ancorala piataforma, che 
pur s'era voltata contro i nemici dalla medc& 
ma bandii e comiiictò a battere la Città fiera* 
mente in romna , oltre alle batterie , chogni 
di pia fiere contro la muraglia fi continouaua- 
no a dirittura; in modo che gli afTcdiati non^ 
poceuano hormai ttouare ne ripofo» ne iicu- 
rezza d'alcuna fotte . Erano dunque ridotti t 
deboUffime ipenuute di poter piò lungamente 
ibftener la difefà . E nondimeno pareua , cho 
voleflero perder le vite prima, che l'animo in-» 
farla » ancorché fùScro con honorate condì- 
tieni inuitati a uenderfi; quandctco'i fuo fauor 
UifofOHPPpieliMo a'Regi^r^.v^^^ &cif 
liti di peniehìre al fin deU'affedio 9 auantiche 
da loro fi foffe fperaro di poter giungerui . Sta- 
«afi di già Cui fine di Giugno > òc il caldo fo- 
piauenuto rendeua più gcaui ancor lefadcbe» 
& i patimcndf cbc in tante maniere feppotcar 
nano gli aflediati^ Onde uba fi poteuadalo* 
• ; ropià 
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to più far cosi ben le guardie , che bifogna- 
uano. II che fpiato in ceno luogo fra gli al- R^'^j^'^J 
cri, da alcuni Spagauoli» non ia&iarooo efli loro vaa. 
fiiggir r occafione • Peocmd fiimiiamenco ' 
per quella pane ne'iipari nemici « vi erotta- 



^ 1 in numero i ditenlon, e queipo- fono dea- 
chi, per le concinouc fatiche, c vigilie, fepol- ri^neiSS' 
ti fra vn'ako fonno > e ripofo . Quiadicrciciu- 
to l'animo a gli Spagnuoli j pofisro mano al fer« 
IO, & ^Vcafione. LoAieptto>cbcs*'atzòper oppógon. 
tal cafo fece accorrer molti uibico» e di dentro, oo"co^' 
c di fuori 5 talché quiui s'accefè vna fiera mi- 5J?^Ù"Ìii 
fcbia* Ma reftando ibprafacti fcnza compara- (tenero, 
tion quei di dentro ^ c xii già i Regi) hauendo 
i&rsato il ridnto ancora per altre parti » la Citr- 
tà venne finalmente a cadere in mano lor dai 
ogni lato . Prcfa come per aflalco in quc(la_» Mareftano 
maniera, non fu poffibile, che dal Prencipo , fop,l(Jal 
né da gli aioHUi^pi dell eièrcico »£>ile rafi-cnaco ^ ^* 
in alciin modo il fiiror militare.. Onde non fi 
può dire» con quanta fierezsa ne'vinti tncrui- 
dcliffero i vincitori. Dall'ira paflati quelli alla ^^^^ 
rabbia, e dalli rabbia quafi ali'im manica, po- iau aeUa 
(èro a fil di fpada quanti poteron di quelli » icut* ^""^ 
za riguardo d'età, di e di coodiiionei e 
quelli, che noa finóno cmfiunati 4à faro, vn^crud*^ 
confumofiU non meno mifcrabikncntc in^ vccìa©. 

oc; 

U & gran 
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Della feconda forte 

gran parte il fiume y nel quale > di nuouo rn^ 
concrata più tofto che sfuggita la morce* an- 
dauano diiperacamente a precipicarfì . Nè do- 

J\o (u minore l'auidità della preda» di quel che 
ode ftatainftozilafecedelfangac. Perciochct 
E poi con (coffa daVincicori fobito la Città , ine(orabil« 
diilìiuofac- mente per tutto la laccheggiarono \ e con si 
**** rapace ingordigia, che potè rimanere inforfe, 
quale haueffcro efercitata con eccedo maggio- 
re » ò rauarkia > ò la crudeltà • Fu laiciato viuo 
^ però il Tappino , per la ftima del valore 9 c'ha* 
ueua modrato . £ la Città reftò in modo afflit- 
ta per quefto sì calamitofo infortunio , che pri- 
ua quafì incieramente 4' habicaton , penò poi 
kngbiifimo tempo à limetterC nei iuo ftato 
primiero • In quello tempo 9 che il Preticipe 
di Parma con tanta ardore flxingcua Maflficny 
non haucua egli attefo con minor diligenza-* 
fri if PrtS all'accordo , che da lui fi trattaua con le Prouin^ 
cipe Ji eie Vallone . E finalmente con felice efito 
pScfe nera poi fucceduto reffcttoi benché vi fifof- 
vaUooe. ^^^Q attrauerlàte difficoltà così grandi» che piià 
volte n'haueuano fatta perdere la fperanza_^. 
Difficttlcà £ranfì oppoite quafi tutte lakre Proni ncie a 

Dcontrate . ir ^ 

queico maneggio» elOranges particolarmen- 
te con ogni poifibtleinduilTia haaena procura* 
to diiinueifàilo* Male difficoltà non erano pro- 

ccdtt- 



iocontratc 

ncila ma 
cena* 



detta guin4diFÌMdra,UbJ. ij[ 

cedute meno da gli Staci Valloni mcdcfimi , e 
dalle durezze de Malconcenci. PeriìiteuaG da ^^^^^ 
tutti loro cùa tenti più emoteche mai in vo<^ ^'^f^^ 
kre ad ogni modo l^eftvnnoné iatim ddla^ 
pace di Gante ; e iòpra .tutto > che nuouamen^ 
te partiflero gli ftranieri. Et in altri punti an- 
cora haurebbono voluto reftriiigere io tal ma-^ 
akia Taucoiicà Rc^a » crb'imeiia ve né reftaiTe* 
ro le più comuid>«|ii&0raii»RapparèMe^.' 
Precendeaafi da lom'frà l'altre coicicliè ilRè 
mandafle in Fiandra vno dc'fuoi figliuoli» per 
douere allcuaruifi > e per rcftar Frencipe pro- 
prio di quelle Prouiacie . V ole uaoo poter col^ ^ 
icgarfi f e dentro j e fborx di naotiOy quando 
per la pane del Rè fi mancaflè airefecurioa» 
dell'accordo . £ mirauano infomma a preua- 
Icr tanto nelle prcrogatiue dal canto loro > che 
non potè (Te ro pigliar mai foipetto di quelle^ « 
c'baueflc il Rè a goder dalla parccfiia. Daaa ^ 
Ibpra tutto moleftia grandiflima al Frencipe^ gratie al 
di Parma il doucr trouarfi priuo affatto dcll'ar- 
mi ftranicrc , e colletto di metterC in mano a 
quelle de'ioii Valloni ^ poiché quando bea# 
rìufciffero Tarmi loro del tutto fedeli , non po* 
teuano riufdr mai coti vigorofe > chebafta£> 
ro per (bftenere la caufa del Rè con quella fi- ^ 
pucatioAc^ e vama^io» che bilogaaua. Ma 

fico- 
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fa . * DtiéJicohcU farti - 

JoTSf^t ficome in tempo di Don Giouanni tutte le Pra- 



adcf- uincie concordemente haueuano voluto liilcf* 
io pacco da lui > prima ch'egli cacrafTe al gouer*' 
no 9 così bora voleuaiio £ nuouo iofledtbiU 
mciice i Valloni» chedòs'eifeccuairedalPreii<> 
cipe inanzi ad ogni altra co(a ; e che in tutto il 
redo ctiandio, come allora, folTe pofta in cfc- 
to^'qjB*' catione la medefima pace di Gante. Tràquc- 
fte difficoltà flutcttaua ilPreacipegrandemeii* 
■eXoipdQi DallVn canto egli conofceua* quanto im* 
porcalTc, per le ragioni accennate di fopra, IVnir 
le Prouincic Vallone alla parce Regia . E dall'ai- 
ero cemeua di non vederfi anch'egli di nuouo 
in quelle angnftie» nelle quali Don Giouanni 
per?1)iù' sì pcikolofkmente sera trouato più volte. On« 
cfptefia- de fetide al Re , per hauere in si graue materia 
tcntiont-» determinatamence i luoi orami . Ma li Re , po • 
fio bene U cucco in bilancia, rifoluc al fine di 
li quai ri- voIcrc ad Ogni modo tirare alla Tua deuotionc» 
qtteUs Prouincie; non duUtando, cheiltem- 
uicra 1 ac. (^eflo) co*ibttom crattamenri,cfaedalui s Vfo. 

cordo fii -i tiiv 

faccia. rebbono in particolare vcrlo la Nobiltà , noiL» 
douertc far confcncire griileilì Valloni aricc- 
ucic di nuouo in lor compagnia quelle &rze, 
cliora foilèro per yiàc dd pae& • locanco dal 
ffaa<^^ Prehcipe ernno (bce addolcite tempre più le» 
fcmprc più Juxczze. dc' Malconccitti . Nella factioa loro 

t mcon. . 
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haueuano autorità grande , tra gli altri , il Con- gSai?^ 
te della Laigne Goueroacofc.d'Enau \ òcil Mar* 
chele dì Rubajrs, GoucnuKore d'Anoysiche 
fi chkmatiafrimaVi&oiiie dtGancisechcf» 
haomo gratuiemence fiimato ^ come già noi 
accennammo di fopra . Quefti due Capi , in- 
ficine con altri Nobili pure di ftima tra le Pro« 
umcie VaUoiie>bauena il Prencipe piocuraro 
di guadagnare tn lèmicio del Rè ^ e nonbaue- 
ua mancato il Rè (feflb coir 6enignÌHÉÌBt^i^e 
di lettere , e d'altra forte , di fare il medefimo . 
Di gran giouamento ancora in tutto il maneg- ^ 
gìo era flacaropcra di Mactbeo Mtilan , Vefco- 
uo d'Arras; e parcicolarniente appreflo- TOcdi^ 
ne Ecclefialbco di quelle Prouincte. Ondewi EfioaimC» 
nutofi finalmente alla conclufìon delle prati- gueTacó^ 
che , fi ritrouarono verfb il fine di Maggio iiu 
Arras i Deputati perl'vna^e per Taltra parte y 
e firinferoracooMo ntUadfotinai che comtttlis 
ua • Encraiontii le due Prouincie d* Enaiì ^ c 
d'Artoys > con tutta la Fiandra Gallicante» foe* 
to la quale vengono in particolare le Terre di 
Duay, di Lilla» e d'Orcies» ne vi concorfe il 
fefto del paefe Vallone» perche già quafi tut- 
te il rimanente ftana alia deuodooe indeta del 
Rè . Gli articoli più importanti dell'accordo fi ^^f^^^ 
nikinicro a quel^ • Che ^oile pienamente efet co^c^* . 
• • V quita 
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2uica la pace di Gante. Clielècoa<loiadifpo^ 
non deiTa pace, dotteffero in cemuie dt fid 
lènimaiie crouarfi fuor del paefè tum i CAà^A 

ftranieri,nc potefTero ricornarui fenza Icrpref- 
{o confentimcnto cklle Prouincie . Che fra tan- 
to d formade vneièrcicodel proprio paeiè col 
danaro del Rè , e con quello, che dalla paitc# 
loro concribuirebbono le Prouincie. Cnenic« 
ti i Magiftrati, 6c altri Officiali , giuraffero di 
profeffarc la Religione fola Cattolica . Che fot 
ièroinuioUbilmcnce o&ruati al paefè tutti ifo'- 
]itiprìuileg^,e mantenuto per ogni nicra parte«^ 
il gouemo in quella forma, che fi godeua (oc- 
toTImpcrator Carlo Quinto* Che il Rè(em« 
pre douefle mandar per Goucrnatore vnPrcn' 
clpe del fuo (àngue y e fi compiacele pre ien- 
temente y fe folTe poflìbile , di coofirmarui l'Aris 
ciduca Matthias* Che (idegnaflèd'inclinarejp 
alle loro preghiere >ton le quali lo (ttpplioaua- 
no a volere muiare , come prima poceflc , alcu- 
no de'fuoi figliuoli in quelle Prouincie, per alle- 
ttami^, e poi fuccedcrc in ciFe al Padre. Cosi 
. fu terminato l'accordof. Ne fi puòd're quan* 
to ne fremeflè l'Oraoges con ratti gli altri » c'har 
ucuano mollrati i lor fenfi in contrario . Al 
Negotia- mcdcfimo tempo , che s' era maneggiaco , e 
trodocn couclulò queiV accondo a. paj:ce con le Pro- 
uincie 



Digitized by Google 



della guirtadiFiattdra^UbJ. ) } 

Vsncie Vallone, s'erano mofTc altre maggiori ^^^l^ 
pratiche» per £ur nalcere» iè in qualche mo- a^D^t^ 
do n fo/Te potoco , VD accomodatnenco generale u , ^ 
t» iJ Ré^ mete 1 altre Pronhicie anconu A que- ^IÌ^. 
Ilo fine s'era non folamentedirpollo,com'alcre 4dp«di. 
volte, rimperacorc ad impiegare ognioffitio; 
ma riftefTa difpofìtione haueua moilraca ùmil- 
mente il Pontefice Gregorio XIlL>pcr vfare 
anch egli ogni diligenza dalla fiia parte » accio* 
che tutta infieme la Fiandra tornaffe aU'vnità 
intiera Cattolica, & all'antica vbbidienza ver- 
fo il naturale filo Prcncipe . Erafi giudicata la 
Città di Colonia per luogo opportuniifimo a uff^^^* 
irattare vn sì importante negotioi atte/òcho c^'^f* 
per &cilitame più i'efitò » s'era o&rto adinter* * 

I)orut l'opera (ua Tifleffo Elettor di Colonia; e 
a mededma difpofìtione haueua moftrata an* 
Cora l'alerò Elettor più vicino di Treueri . Dun- 
que prefa la rifolutione di condurre inanzi le^ 
pratiche , fiì deftinato dal Pontefice ad interne-, 
aimi in fiio nome l'Arciuelcoua di Roflàno 
Gio. Battila Calcagna; Soggetto di chiaro gri- perfonag- 
do, per molte Nuntiaturc , c'haucua efercitace maneggi? 
con lomma riputationej e che fu poi creato j^^/^^' 
Cardinale dairiiteflb Gregorio se chafcefe poi 
cciandiOidopo Quinto, benché perbfe- ^^P*f 
ttiiSmi giorni, ai Ponuficato . Dalllmptra'. JJSìIT' 

£ lorc 
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14 DiUaJkmda fmf ' 

W9e depufe^ffi t <]<ic(lo maneggio Otto Hca« 

rico , Conce di Suarzemburgo, inftcme con dac 
alcri iuoì Ccmmiirarij ^ £ yoJIe il Kè ancora^ 
rpediriii erprefratnencc va ^licMìaggìo di qusH 
lui » e quelli iu Carlp d'ArragDua Docaili Tcs* 
ranoaa, tuo dc'pfiini Sigaoii» c de'piflfliiiw 
ti della Sicilia > con dargli alcuni Deputati Fiam* 
minghi apprcffo . Dal Duca di Clcues, e dal 
Veicouo di JUiege, per imcreilìe di vicinanza^ y 
deAinaronfi pur anche Depottlt pttttcoiari al» 
iamedcfiinatmtadooc. Eoitniitteftilìi'lpinto 
cipio di Maggio , vnitamence co'i due ibpradec* 
, ri Elettori , conucnnero ai fine accennato nclla_# 
Citcà di Colonia* Erafì indotta maiuoiemiei» 
la faccione beredca de'fblleuaàfiammàiigfaiaiè 
aicolcaf quefte pndcbei«j'eai vfim ogiii di-i 
ligenza ifa loro » e cbll'Oranges pankolanoeiiit 
te per dilìurbarle \ dubitando efli , che tali Mez- 
zani non foiTero per fauorire molto più la coufa 
della Chiefa j e del Rè» che k Jsuro* Ma pc»» 
che tra i foUeuaci allora fi (ofteimapitr cucutm 
la parte Catrolicai perciò non potèiBcoiitram 
far cale oftacolo , che bafiafiè , per impedirci 
la neccffaria dcputarione al Trattato. Ondc^ 
con raocoriù dell'Arciduca Macchias , conica 
Góoemacore delle Pfouincie confiMÌcrate>dai 
coii^la lon> prindpalnaaeiii fletto «U'ìAoAp 

fine 
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fifté' vn baonfMmiefo 4i Deputati , c per Capo niofic f ii. 
4i tutti il Duca d'Arcfcoti c quelli fi trouarono 
altcmpo nccennato difopra nel mcdcfìmo luo- 
ge.ioiiyciM coa^ akh^, £ia in grandiiiùiuu 
«^ctttdone otffllo-inaiieggio • Ma ben pcf^ 
A» coBobbeu» cheallo &e{>ko noni haurebt|e>^ 
corrirpoilo in pane alcuna l'cuento . Pcrcioche Difficoltà 
venutofi alla trattatione , s'incontrarono ìli biro if/cfe?2l 
i'iilefle difficoltà > che iiciaao.incpatratc gii ^^^j^^^ 
1 altra volta» quando fiìttonu» por eoa l'iiicer* i« prati. 
pofiiioiieadbirimpefaiofe»kpaflauCoiiiìarea«^ 
■a in Bredà 9 cotne noi plenamete allora nar* 
rammo. Anzi riufciuano hora tanto più gran- 
di per la parte deTolleuati , quanto più lor pare- 
Ua d'cflcmpoftim vantaggio nelle nouità^chc 
dopo erano fiiccediup Mo^ananii iiunaue 
É«i» maceria toccante alla Keligione più lei^ M^ligu*^ 
mi, che f!ftai in voler libertà di c oicicnza , e mai l^^j^J^ 
(ime in Ollanda, e Zelanda , ch'erano gii afili, 
doue più la faccione heretica inluperbiua*> comefoi. 
yanto airvbbidienza^ui^ al Re , volcuano pra i^trò 
mejfiokm iAtfftsMi vantaggi dalla lor pane, cfivbb^ 
die il gouerno nr^ìieHa ihaniera (àrcboeve- ^^^^jj^ 
liUto a pigliar forma di Rcpublica molto più 
che di Prencipato . E fin d'allora vede uafi , che 3^^*' 
ilfenfo più comune deìioileuaci era dicidurda iuta,ch^ 
f il t Uinm ia l Aii cggimemoiìbey »4vt^l)^a^ja^> 
c £ a dono . 
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3 6 Della feconda parti 

S'fìì ^^"^ Prouincic Vnite di quei pacfi, dopo 
«iflghi. elTcrn incicramcncc fotcracre airvbbidicnza dcl- 
AfFadcanfi Chicfa, c del Rè. Vfarono ogni maggior 
"mcTwd^ diligenza i Mezzani, che interueniuano alla.* 
perfupccar cratcatione , per moderar le difficoltà , e ridurle 
^ ditficou ^ fcgno, che fi foffe pocuco venire a qualche-» 
M»deictit- honefta concordia. Ma riufcìinfruccuoro fcm* 
ro indar- ^jg^j Jq^q officio j e particolarmente in quel 
che toccaua alla Religione > perche quanto più 

• tenacemente i Deputati deirVnione Fiammin- 

• ga pretcndcuano iefcrcitro herctico i tanto più 
fiSo era il proponimento de'Regij nella rifolu' 
(ione di volere , che profcnalTe in tutto il pae- 
Ic la Religione fola Cattohca. Nel reftohau- 
rebbc il Re confentito d'vfare verfo i Settari] f 
che voleflTero vfcirne > quelle ageuolczze mc- 
dedme , che nella Conferenza di Bredà colsi 
largamcnce furon già loro offerte . Ma i Depu- 
tati contrari) , hora con aftutia tcrgiucrfando ì 
hora apertamente contradicendo \ e conuerti- 

^ . te il più delle voice con modi acerbiffimi lo 
proporte in querele contro i paffaci Gouerna- 
tori Spagnuoii,e contro il procedere di tutta_» 
quella nationc > moftrarono affai chiaramente 
Reftanoai fine, che i folleuati non haurebbono in mo- 
ffl[kto"u alcuno mutati ilor primi fenfì. Onde per- 
putichc . ducali ogni ipcranza d aggiuffamcnco (ì diiciol- 

fero 
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fero dopo alcuni mcfi le pratiche . Nelle qua* 
li perche ù cratcarono quau le cofe medefìino • 
idie prima s'erano nuùieggiate inBredànellaJ 
Comerenasa d'allora-, è poi in Gance nella pace 
conciala fA le Pfoiriiicie s e finalmente coiù 
Don Giouanni in quel che da loro fù (labilico 
nuouaraencc con lui > perciò noi , per fuggire 
il tedio qui bora di ripeter rifieffe macerici ^ 
babbiamo voluto dar folameme vn cenno, di 
quel cbc poteua bslflare per nocitia ancora <& 
quelle nuoue pratiche tenute in Colonia i Re^ Enoofen. 
ito in clic honcftata però grandemenccla caufa "uìtìficS*" 
Regia dal partito, che preferì Ducad'Arefcoc ^"^^^^ 
di non lèguitar più quella de'folleuati. Il che ddA«. 
fecero alcuni akiietiandiì^dcUorCoiiimiffariji^ 
,c dell' Ordine (pétiahnente Ecclefiàfticav hai- 
uendo effi al fine con euidencc chiarezza fco- 
pcrto , che l'OrangcSjC gli altri fautori della-» 
£ìUÌone heretica > voleuano veder troppo abac* 
luca-raucorità. Regia , òc infìéme la Religione.^ * 
Cattolica. Mentre che fi ftaiia in ColoniasA 
le tratcationi di pace , non s'erano intermeili 
punto dalla parte di Fiandra i maneggi di guer- 
ra. Haueua il Prencipe di Parma condotto a 
fine l'afledio di Maffaich» fecondo chefurac* ^^^^^ 
, comaco di fppra . E fu'l fidr queiracauifto,n'ha- ^S^^ 
ipcoa egjCi aoccm bsiQ vn'altro conuderabilo t ^% 

&era 



3 8 ' 'Della fieonda parìè 

& era (lato quel di Malines. Trouauaf! in potere 
de'folleuari quella Cicrà; ma vi rcgnaua vna gran 
diffenfione fra i Cittadini . Onde alcuni di quc- 
fti , guadagnati dal Prcncipe , operarono in mo- 
do, che furtiuamentc introdudero gente Re* 
già nella Città, e ne fcacciarono la guarnigion 
dl'^vmc!* de gli Stati. Venne 'anche in mano del Pren» 
b'uc-. cipc ii Villaggio di Villebruc , che gli Stati ha- 
ueuano ridotto in fonificatione, per ciTcr quel- 
lo vn parto importante fra Anuerfa, e Bruflclles . 
Progreffi All'incontTO le cofc de'folleuati nelle parti di là 
nemich^^ dal Kheno s erano ogni giorno più inuigonte. 
Comandaua per gli Stati nella ProUincia di Fri- 
fa il Conte di Rencmberghe , altre volte nomi- 
nato di iopra ) e non folo in quella Prouincia.^ » 
ma in tutte l'altre all'intorno , procuraua egli 
ogni vantaggio airVnionc Fiamminga . Era ve* 
Acquifto , mito in man Tua Oeuenter nella Prouincia^ 
di Wuerw d'Ouerifcl ; e poi con più felice fuccertb anco- 
(ilonin?' fa Groninghen . E di qua dal Rheno i Gantefi , 
thcn. nella guerra loro particolare co'i Malcontenti , 
haueuano ricuperata la Terra di Menin col for- 
preaderia \ e dall'altra parte i Malcontenti s'era- 
no impadroniti d'Aloilo^ e fi continouauano 
k.hoftiliti più fieramente che mai dall'vnajC 
dall'alcra fatcìone , Succeduto poi Taccordo fr^ 
il Prcncipe di Parma, e le Prouincic Vallone, 
... e fat- 
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«Ai|a^ir£ju«v dal Preoope JttttiìÌ0 ifiililiHtp 

Krantera» ièa>bdo^'CfeiMÌh'dc'Capicoii^, eramir 

rimafc ranco indcbolicc l'armi del Kc, che il 
Prcncipc non potcua più fìgnorcggiar la cara* Re^e do- 
Pimfc#l%^n ailedio iixiagere alcun luogo Snde^ 

flMÉfimrni(k«mt^ fine r che pcnulcfleni : 

alle nemiche. Ma-nè il danaro baftaua alle fpc- 
fcinc il relio dell'apparato corilpondeua al bi- g^j^'gP^* 
fogno. Aasi xiulciiiaoQXikfarcicokuucEitcj iHit-< , 
le difficutcà nella caiilHiai^ cfa'nia;ftatoaogd& " ;j ^ .' 

fpmdìa alcone poche Compagnir cbfcaaaHà 
Italiani, chiamaci Albanch. Al che haucuano 
confenuco i Valloni > finche alcrecanci icoclc^ 
uaHcco doUa gente lor propria. Manoneranof 
perÒQiQOce fittvigsrolel'aratt^animri^» Ser-' WtOttm 
caochc, pnaaia rVmoiie Fiamniiiiga de ^ Sdu?^ 
aitid flranieri anch ella ^ non le rcftauano fenoa ••«^ r 
dcboliliinic forze ; e quelle (cnza alcun Capo Priue in^ 
del paeie lor proprio . Eri morto poco pcitna»^ w qiua^i 
il Coonr.di Bosbài £ glà^^lpiiCapidcif ae(c# ^^'"^ 

B«&ù, haueuano abbracciata la parte Regia. 

L'Arciduca Matthias , giouine d'età , c.piuan- . > 
cor d c/pericnza, noapoccuafoftener^pmaaiH 

1 . merb 
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^ / 'Dilla ]ecémUféirt$ ^ 

toxtb del cucco nell'agtrarion del negotio » ttOH 
fcAant. luogo di pigliar (opra di (c U souem* 

| ' deirarmi . Onde il maneggio loro £iaa ap- 
poggiaco principaln:icntc al Signor della Nua 
• franceie»^ al Coloncllo Noriz Inglcfc -, ben- 
ché l'aùcorità , e la ftimafofle molco maggiore 
^p^dd in quello, che in quello. In cale flato di &r« 
eeie^c^f ze procedettanó'dunque eoa inoka freddezza 
deUaguer- le cole della guerra per l'vna , e per l'altra parte • 
aa, e dair LVna , e l'altra poteua contraftare più tolìo che 
9kn par- yia^ere... £ cialcuna di loro iperando nel tem- 
po ^ a^ccaua di confeguire in fiicuro più fauo<* 
leuoK lùccelsiy qhe di preiènce» .Seguica hora 
l'anno 1 5 80 i il quale porta feco vn'auucnimeil* 
co de'più memorabili, c'habbia mai partoriti 
la guerra di Fiandra» per la nioluuone , ch'ai- 
Difcgnano |oj«| prefefo i ibUeuaci d'eieggerfi vn nuouo 
Fiiniogiii Prencipe, e di non voler più concmouare loc* 
w'nuouS co iVbbidicnza del Rè di Spagna. Anche pii- 
p<eoc^. jjja d'allora il Prencipe d'Orangcscra di giàcn- 
craco profondamente in quello dileguo . E po- 
^m'o^ ^ inmezasoaUadifperacione ,&allarperanza>: 
risespiin* non haueoa egli poruco al fine refifter più luiv 
«f*^'"' gamence alla forza deBVna, e deU'alcw- Com- 
cóCiàen- bacceualo da vna parte la dilpcrationc , cai 
^o'prk^i^ proporgli inanzi tutte quelle più fpaucnteuoli, 
così tatù» Q più Sgk acrociù di pencoli^che/ìpoceffero 
^ ' mai 
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ikBa guerra diF$anJbr4^1jB*t. 4t 

*im afpbtcaie doM'indignacìoDe » e pdcenza del ^ 
Rè di Spagna, (ìlocedtieotllora maifìtnamcfìc^ 

al Regno di Porcogallo . E dall'altro canto in- 
oicaualo con alciiiìmecupidtcàIa^eranzd>coii ^^^^^ 
£ugU credere y che da va Prendpato ououo gran 
^accrefcerebboQo ancora nuoue grandeazo /j J^p^ ^ 
alla Tua feicufia. Diicorreoa egli in (è fteflb^ 

r^f ^fr lo meno refferebhon» tjttafi aìT intiero JUo- 
arbitrio le due Prouinae dell'OlUnda ^e della Ze-^ 
Uttds • E perchi /or/i i« T» csfo téUaf^ fotrebho^ 
99 sfftffegb €§ngiuntnr€ itiémdio maggiori ì ^^ìm«» 
U fsalmMe-hamriUe potato figa$re.s€bftF$am<* 
wnngbi ydi tmwo [degnati y ò Hracchi d'vn Prtn* 
tipe forestiere , finalt/^ente fi rtJolHtjfero di yoley » 
ut eiegffrVfto .della nattone lor propria ^ ^^l 
iàento y com non^ d^rMie, tgii Jfcfoft ^'^Jp^ p^^- 
finta mi tfm altro.ì Dùnque non afjpeitp egli « 
più lungamente. 'Difpdli prima gli animi iru 
ciafciina Prouincia, per niezzo dc'iuoi feguaci, 
dc'quaii haueua vn gran numero iaciaicun^ comio. 
di loco» fpoe introdurrà materia del mucar, tàr^'\'die 
Prencipe /e fiiggeiìr tatto^^qnUo ^ n^lie poteQ«L» 
facilitarne più la rifolutione^i. Non Kaiieuano Prcncipe. 
i lollcuati più grauc negotio allora di quello • . • - 
Onde per trattarlo, e rifoluerlo cpn la maturi- 
sàs» e riputationc'» che bìTognaiàj fu giudicato 
«ittceflàdo di farcL YfMiRagiin«p^degliOr4^iU J^'s^^^ 
-» ' j F genc- 
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?a^' pèr gcnc«U,i&m «f&rwiérfori quelbdcierliit^ 
qjwftaoc- natiofiCyche fefle fisica' più conucnicnte al fcct 
ukio di culto ilpaefc. Fu propollo dal l'Ora ti-; 
ges prìncipalmence ancora quedo configlio» e 
iu elecca Anuerfa per renerai la Ragunanzi-» 
Quiur dunque sùlpffinciMpdeU'aiinafiicletto 
eonuetinero i Depuratr ddfif P'iouindb yevi fi 
crollò i'Orangcs anch'egli , e fi cominciò a ma- 
Inclinano ncggiarccoH iomma ntcencionc il negocio . Ad 
hScSdaSt. clc^cfc vn nuou(^ Prencipe , & inficmc al dar 
u muta, vigore (èmpre più tU'herefia» inclinauano t 

itone . o • !/•■ t' f 

Depurati heretici, che laceuana il princtpaL 

corpo fra quei della Ragunanza , per l'induftria r 
& autorità fpecialmente :,che l'Oranges haue* 
ua vfaca tn fargli (cieglier dalle Prouincie. Va* 
Ma varia, rìauano effi péròfrci dfJmtiellirfeimrozc. Al*: 
Zo)X ^ la Regina» tflnghiltcmr^ecafaiFfrfo 
pcrfoo»^ il Duca d'Alanfonefimoftrauanopiùdifpoftiv 
procurandofi per quella parte di foftcnere , clic 
• ' ' maggiori vantaggi ne vcrwbbonofdall'Inghil- 
! : terra; e peir (juefla > che molto' mangimi no 
haurebbe fettr godere la 'Francia # :A fiiuoro 
della Regina moftrauafi grandeèicnte inclì- 
Gatefi in- nata la Citta di Gante in particolare \ Città 
if Regina pràcipalilfima fri tutte quelle, cb allora fc- 
d liighii. guirauano la iblleuàtionc delle Prouincie con- 
iederate • Onde Giaicomo Tkyatdo ilio De^ 

puta- 
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]iropria di '^imdra» -ciot « 
la parte FiammengàncCfche sera aUcoaca, co- 
me fu^cfppfto di fopra 9 daliaChiefa, e dal Rè » 
mpfii i'occafione vn giórno > cfad lM»iUuAijNÀ - 
l|p.iiiaoeiiii. f adò. in ^uefta ferina \M^9tFU 
€$ àfU t n ( dt^tjfim Dtftuaù ) ^miméo fi trom Ragiona^ 
i&rs Jmi/dyQ^ affiti t a in fi Beffa la Francia , cucom» 
fonfeffo dt non potere inalcuri modo prefiiudi-rmi ^ J^^fjJ^ 
^be ji debba preferire il Duca d'AUt^mui^a Ker «^f^^ ^'o^ 

propria-* 

ftudi fiéum di prepwH k aghmtiem Afklhtjftme ^«J^^^ ^^'^ 
di quei R^gno . Ondeggia per ttgni parte fra fom^ ^hiitcrra. . 
m per^MÌi . Le f amami fareggtano m ia^crékrU « 
// Rima ki barmdi di Regio femifl'é(^mtnzjt $ 
9£imk tUkttù 4d^<urk f reghiem mikc fihtbi 
H€§msmb An3:i efmamet'Pdie gli è hifhgnato , t 
con ifuartto pregtudttio della fua autorità ^ foggia^ 
cere all'imperio d altri pik toHo , che yfare ti Juo ì 
Td9$o impermerfano fitto yar^ lor titoli Ipetiofi^ 
éùrs eptehi » the f^mmfimtk im Bdifmt èéfffoli* 
€d,w bmMfmtOi'^ the fegmeum U Wf^nmim^ 
nei far nafiere vna dopo vn'ahra rimolta^ e firn- 
pre tutte in notabile diminutione della ntaeflà, e 
gravde^ Reale . . D mw fu e trauamdofi iu termini 
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44 . T. Dèlia Jèbikéifmm^?^ 

it§r0 fini è à.fittÉfmi md^'ìm.Prtmdp&yil épui 
'€0»Je fife forzs did yigoreaUenoIhi jaitiocbt fafi 
pAmo difenderci contro yn nemico st fotente^ eiì 
atroce 9 com'è il Ki Ài :Sfagtu» H$t\é.ditimi%^ 
frego ^ quale . Stato ^ qnàli fsrzp > e ^uali yantag^ 
gi fontrà d£k$U'dAlémfi9i*eèmlm9xbf€ÌdiUik> 
mtmèn'é^. defdèré^ fernoBn 'Prepcipe iGé^ 
de egliwaìtro ^Ai grande tn Francia , che l'ejjtre yniw 
co frattUo del Rè, con. alt re prerogatiue firmlt di 
titolo molto fiiàf dm ttfjfins^jt i Nel reiio U Rè non 
Ì*èi[4nlj»st^ a»$M0 yjolta pindafn§Ì0Uì,eiiJÌ 

fngitiuo y yjiitù ài Corte , mendicando per ogni 
.yia di proteggere le fattioni del Regno , ma più per 
riceuere appoggio fempre da loro schedario ì -Qlti» 
xhe l'ejfereegUynico fratello del Rè ports fico yg(^ 
é^àaJità , eh -a noi din'ejfin mo/to folpeaa . F«%. ^ 
tiocbe s'egli, fatto Principe deBowoiire Prouincie , 
/iéceedeffe al Rè , che p truoua fen^/t figHuolt , in 
iijuale Bato aUor a faremmo noti tn qt*al pericolo 
Ji yedrebbottoditmonoi noflri paefi i caduti fitto 
.yn Rè di tania gramdnK^itie cbt foaifthko farà ri- ' 
contro trèttammti forfè tanto peggiori di qneOi'^ 
che riceuiam» bora dal Rè di Spagna ^ qua?iio pm 
le forzf di Francia fare bbono y itine yC pronte ad 
'^umifo.^aUméklitifSro^. JOélbt^ofi^ioJ^saf* 

4 i fre^ 
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i€be f«Jp^ tmfiderarfi s fauore deU*biglnlterra , 
CU Siati allora fono ftu Jloridi ^che fonofiuquie» 
ti . Per tale ragione fi fuo £oafrtadere ^ quant$ 

J^4f^fia felice.qndU M0pn0i goJkndofi nel firn 

^tUff^ ^éUifsimm fé£$ i e gareggianda $ fitoi f§^ 
, frii nel f ère apférir t'Mielietizji , chekirienrefé 
da loro . y bùtdienzA hen meritata fero da let, Per^ 
deche qual Premtpejfa fi ytde rfìat di ptumajcbto 

JfW^^/ -gt^MéU S {(^eccellente vtrtMiche di 

iJi0i4 égli Imper^ adomnnre fi» quelli ^ebi^ 
,ricbieggott9 maggiore MlteKj:jt di merito per goder» ^ 
gli, Riman finzjt dubbio il fiio Regno ancora di" 
uifo alquanto in materia dt Religione, Ma^eA 
f$chi ye sì abbattuti fono i Cattolici 3 che nmfof' 
ifine far emtrapefi akum imapnabile s'Rffiarméh 
ti, ^eHi foBien la Regina \ e da queiH aitimi 
contro yien Jollenuta sVolend'ella ajfolutamente y 
che la fola Reltgion loro in Inghilterra fia frofejfa" 
.ta , fecondo lo Hileé quel paefe j e col volere di lei 
ieffendefi fiu volte eetfitmea taeteeekièegUOrM^ 
^-ni genererà dì tntt^iJRefftom'brParlamemi. M 
eiò quante riterna in vantaggio noBro ì Perocbe ha» 
uendo la maggior parte noi rifoluto d* abbracciar 
la Re ligi on riformata , non è dubbio ^ che la Regina 

J'ingbflterra^ mebe,fA the iLDme^ ctÀlanfine^ 
•4A Fmi- 




jquefia y^nt aggio ìm mattrU di Rjeligi&ne ^ ytt^ 
ranno dalU pMrte di lei tutti gli altn pur fimiU 
mente , che pti ricerca jU milp» Jfifogno « 
hmda il fiéo Kegm di gemUs 0 man ^i méncM s 
frofortUm il démér$ • J^smo f&i dtUmo Slr 
marfi dà mi ^Ue si yicim ,0 sì fatemi fhi 
forte maritime ì Per tal yia potremo in poche 
bore affettar femfre ogni forte d'aiuto j e per lé 
medifima via refieri qmel faefi ynito co'l nofira ^ 
tùm f^ gii y^ijftf l^ terra firma 0 Bdigik tpoai^ 
facet ^ t m tUae frktym yetakrefanmnfèetleom-^ 
merda ì Non hanno gClngU filma Cafa di eontrat- 
fattone in Anuerfa , che può effere tnutdiata nella 
Città Ut ffefria M Londra ì Efe uh confideria- 
me antera la quahtk del geaerne , quante i pi» 
tonfar me qael d Inghilterra , che qaeUe di Francia 
al neffreì Perche in Francia tantoritì^ Regia è, 
fi puh dire , ajfoluta ^ là doue tn Inghilterra è così 
Umitata , che tn tutti git affari ptu graui non pof 
fine nfiluere cofa alcuna quei Rè Jenta t autorità 
fitfrtma dt'Farl^jmenti . Il che dome farti a^tar 
ftwt^k ekUie da&a Regina r» gouerne mette fin 
moderato , e più dolce, che dal Duca d'Alanforte $ di» 
già imheuuto de gli [piriti troppo Regij , e troppo al* 
Utrt di. Fraaaa^^.^eSa mia hrmt eomparat^e* 

t^ 
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dcUa^crradiFiandraxlÀh.I. éSfft 

Rfgno j e t altro , fcuopre affai chiara la mia fèn^ 
Untji intorno al negotio y del qual noi trattiamo ^ 
Agllintertfsi fubltciy debbono fottoporfittùndimt'* 
m i fi»fi priuati • £ ai dame fi fari ftewémem^ 
ti M quMtdo il c$utrério fi gmiLtbt da pru^ 
demrifiims Kégunanzjis «mi bémtmKó €9n fiderà» 
tione alcuna de comodi eSlerni ^ che mn rimanga in^ 
iufametue fitbordinéaa a quella de'noflri proprij ^ 
Vece iinpreffion grande ne'Deputatiqucdorar 

S' inamenta. Ma il Signor di Tanca Aldegonr 
> vnad eflS per l'Ordine della Nobifdii e Sog^ * 
getto de piùftiniaci ^c'haucffc rVnioneFiam* 
minga , prcfe a difendere l'opinione contraria-* , 
e parlò in cai maaiera . Ptacejfe a Dìo , che le nom Rtgiofla- 
Arv eaUmità (dtpifiimi Ihpìtuii} mnnhauef 

trarìo del 

fin tnffé tbiaramtntf féttù twofcm , qual fia ^^^^f^^fg^ 
i/ rimedio per liberarcene . Confile injmmsqme'^ ?" ìTef*"*' 
Ho rimedio nelTbauernoiyno pernoSìro Premipe ^ cadAlJin- 
the fra di noi in per fina ^ e con umetto di padre an^ 
€W finche di Vremipe > abbracci ^ feflenga ^ e ma<m 
wegp fme fitoi proprij del mitei g[ iwterefsi delle 
meShe Premincie . E eraUfiiamde $ pA amicU 
efimpij , conpderi ognuno di mi Ir feliciti godu^ 
te da loro ne' più moderni • £' notifsimo a tutti 
quante effe fior ijf era fette la Cafa ds Borgogna • 
ile jer .élir§ ri^tte 9 fe pm fercbe allerm i 

Frew» 
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Tremifi reggeuémt^ k ferfont Ur proprie il gin 
merwé § e mùffrsndofi di umpo in ttmpoqu^fi im 
tiafiuné Prouimia , dauano ^ e riceueuAm ejueìle 
fidtsfattiotii , che piìù fi poteièàno defider^rg dab* 
tyna^e dall' alird partf in €Ìaf(u%é di loro, aU 
iif^fsi poi il gmirw , t comtmth s feggiorér§ 
fit^ U Cépik fAmShis . Ki fi doMua giudi€éim 
re altrimenti , per la gran dtuerfità de gU Sta-* 
ti , e delle nationi , che vennero a cadere folto ti 
fito Imperio • Non foffom le Taffe moli Jòìieaerfi 
eU fi» lungamente g è feem^eìia che ne reSh ymé 
* fétte 9 ri fi fiaucerìdw bene Ipejfo dueer tutti 
^mltre • Ceiè ne gli Stati troppo dtutfi , non pe^ 
• tendo in tutti ft are vnita la virtù del gouerno 
forzji j che ne patifcano i pm remoti , e che fot S 
foel male etiandio fi rifeutam i piò eengiuntt • ^a 
in tempo di MafimigUéne , di Filippo primo ^eM 
Csrlo f godè peri in tal maniera delle perfine loro 
proprie la Fiandra ^che quaf^to le c agi onau a, t allo- 
ra d'tfìcowodo lo Harne e fsi lontani ^altr et auto poi 
le arrecaua dt k e ne fitto ti trmaruifi di nueuo pre* 
finti . E ritenne fimpte ciafiuno ett loro non meno 
i fenfi^the il fangne eTJhtnagna yO di Fiandra^ 
paefi tvno , e taltro , quaft d^yn fito Beffo , e dlrna 
^cjfa natura , Naso pofcia il Rè d'hora in Ilpa* 
gna^ e fatte fi ptu Spagmiolo ancora per volontà^ che 
per m^ctmento, tgUnfil^ al firn di.mmbiudtr.fi 

iel 
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del tutto in quel centro , e di mn yolere in modo al"- 
cuno più aJIotttarktrfene . pano Siate d'aiUra 

éé jmà le noftre mt ferie , e queUc f Articolarmente , 
ihe €i bÀ fstti fiffrìre U Jufcrhia » # U trudeki 
dtGntttnàtwt Spagnuoli , ogtmmJi può fapèr^ 
le, perche ognuno di noi ha pur troppo hauuta occa^ 
fon di prouarle , Dunque bi fognando concludere , 
com*to toccéi dé principio ^ che L'vm€9 ri fioro deUc 
noSin Ffouimit tonftSÌ4k mii'bMtfrfuìyuPremin 
f$ Uro proprio 9 <ko le goutmi ^ io confejfo di non 
yeJer€ , qudlt àitro per ték efetto più del Duca 
d'Alanfone pojfa giudicarfi a propopto . P^fiirono i 
Duchi di Borgogna^ com'è noto a ctafcuno^dalfangue 
- Mfgio di Francia J)mÌ0'pt€finténdo hord aUe noSire 
Ornimi U ^mmos4immoyn?reMfe del mode* 
fimo [angue MfàU,perehi nw donremo noi auidamen^ 
te incotftrar l'occafton di riceuerlo f* A queHo modo 
non terrebbe l't He ffo gouerno d'allora quafi adejjar 
ftìé toSio conttnouato^che adefflrne in forma diuerfa 
r^' altro differente confi/ tuito fEjfnanté parte deU 
k n^iire Frm^ineieritientuttàuiaU lingua Fran^^ 
ufi ì e più deMa linff$a;aneoì^ ieoflum ^ Tutto il 
eonfin de'V alloni , e la metà della Prouincta propria 
di Fiandra , non fi chiamano co* l^oicakolo dt paefi 
GaUicante, quafi più che di Fiammenganteì In 
mòdo che in rignardo ftUa conformiti dette nature 
fri i popoli troppo ckk^étmeme ft 'nde, quanto i 
^ G Fran- 



50 Della feconda forì^ 

France/fco'inofìri fi conformino fiùehigliìngkft. 
Oltre che non hanno mai qtteiìi hauuta parte aIcu» 
met-di dominio sk i noBri. Che la Francia non fi 
trttmà borsi» gretmiégit stime di twtMiwt§ ^nm 
imi emradirfi. f^éU rimedio apunee mig&er 
diquelio per JòlleuarnelapotreUedefiArMrfiìCe'l 
trarne fuori , cioè , ttHefo Alanfone , e con lui tan* 
ti altri , che più inquietano diprefente quel Regno ? 
ììel qàeU esfi uen fi fu^dubiteune , che il Dhcs. uom 
bauejfe, ogni maggiore sUcttdanXA di ferzi, ' 
il Re fuo fratello in s^pnffé eémfi non foffeeem 
ogni maggior larg hezja per mantenergliele. Ogn^fw 
può vedere poi facilmente quanto preualerehhon^^ 
qaeSie di Francia « jneHe^che fi rutuejfero d*ln^ 
ghilterfa.trdkoeU di geme fer ogni f art e la Franta 
eia ; ^ Monda fpeeiélmeme di esmslleris fieri* 
di ffvna . Nff l* entrare da quel paefe nelneBre fui 
riccuere contraHo alcuno dal mare , e dayenti i nom 
tffendoCvno feparato dall'altro ,fenon per ynali* 
ita fittili ffimm di confine terreBre . Eqnantoop^ 
'fettnna alnoftrebifogno fi dette eenfiderare apunto 
bara la vicinanza da qneBs péfte ì frieb'ejjèndefi 
riunito col Rè di Spagna quafi tutto il paefe y gl'- 
Ione y le forze di Francia riufciranno comodi fpme 
da quella banda per coiiringere qnel paefe a ritor- 
nar di tttma nella frima 'mmeen l* altre noBre 
Tronincie, e nel mdtfimfeife di yeUre il Dneé 
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JtAlanfme fif noSlro Prencipe • NelffUù farmi ^ 
4be liUiH dìffieJii pojfano fécUmmie Jeuérfi. 
ié^mtt^Ml wmimmer fiucijfiiBiìi Ri ,td fuétti, 

$b'è in rigore , può fermamente prometter U . Pi- 
glieré^ moglie frà tanto il Daca fuo fratello aiu 
itr'egU s ^ goJerà la propria àifcendenxji de'fiàoifi^ 
^imli* Msmmdaafo^tbiilDuea fojfe per fi€* 
€9dirf sta Cmrmta 9 perete mm peiremsteraML 
garlo noi a lafciarci yno de'faoi figliuoli per mffre 
Freneipe in luogo foo ì Intorno alt a Religione , tutti 
sai faffiéum » quanta liberti fi ne gode im Frath' 
€Ìa s onde m$m p fui J^Utare » ehi il Duca non fia 
firJsfHérm e^rreretma piena bkertìmbo pimim 
Fiandra • Cbe fi bem si finnoBroì di far préna^ 
lere la Rifirmata j nondimeno conuienci ancora di 
permettere la Cattolica , recando fra t$oi tante 
faefip fhetenatfmeute yuel frofijfarla se ma firn 
ilerattn tallone ^ al etU raeftiBe debbiamo af* 
fUearci eem ogni p& àurdente difigno . B quam$ 
aW autorità , che il Duca fia per pigliar fi con l*efem^ 
fio di quella i che godono i Rè di Francia nel Re^ 
fno loro ^ non f aprema mi kmUiUtflula a moietta 
Hre i fith*egli fitffU^ dibatter fi^te il fio gmema 
I Fiamminghi ^ e «mi sFraneefi ìe dbauer folamem^ 
te ad yfare le leggi nofire , finia alcuna participa* 
tieu delle loro ? E cosi finalmente io comluS y che 
. mt$ li ràgm. tfafiderate itella frefitue isteria 

Q % fre^ 
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pnuéglÌ9m 4 fauQU diUs Francis tMbo fi»» iité 

falèrni diVlngbilurra* ^indimyieifchiérs 
mUmnte U ma opimme. MaiMM firn pnoA 

'vago di foHenerla , che ad yn altra migliore io mn 
fia ben a pieno per fott aporia . Ni uno piti di me in 
f articolare figtnferà i fenfi di quefla vigtUnriJ^ 
. pma ÌLagunawtfi\ìà firn di me ^dopo ia mt$i$rki 
m*c0n figli yfari diSpoSio a preeuwnetéulempimm» 
to poi nell^efecutiont . Qucfta feiKenza dell* Al* 
dcgonda ponò fcco vna grandilfima forza . £ 
di troppo gran pelò era fpecialmeate l'hauerfia 
godere va Prencipe» che foffeperfoftefKKin 
perfena propria il gouerno>e griacervffi delle 
Deputati Prouincie. Non fi trattau»(ènza Deputati Cat^ 

Cattolici n ' • rk 

iaterucnu- lohci ancora qucito si importancc nceono . re* 
ti alla R». "iri - inr» 

SuoaiiM. roche le ben vi mancauano quei delle Freuio/^ 
eie Vallone > de all'Ordine Ecdeitaltico noOtf 
s'era hauuto riguardo akunoi concuccòdò re^ 
ftaaa vn gran numero par'anche di gentt Cac>« 
colica nelle Prouincie , che più fauoriuanoriie- 
refia . Onde per incerucnirc alla Ragunanza 
erano ftaci fcelci pur (ìmilnience vari) Depuuct 
Catiolicif in comp;^;ma d» gli heretici • -Setv> 
Osale fof- ciuafi maliflìmo in generale da quelli le prò* 
fcnfo /IJL poftcjchc veniuano facce da quelti . Che fc-> 
COSI tatù ben parimente in quelli era ^jrandifsimo l'odio 
conuo la aaaooc &pagaaoia»Qoa4|Bieao par 

fetta 
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. detta pt9tr^SFian(Ìr4éUb.l. TI 

Idia loto troppo di^ncò configiiO) che fi 
cratmfle di muraF Preodpe , e quafi intieramen* 

te ctiandio Religione. Moflrauano cffi , 
to renerebbe irritato ti Rè dali'vnoy e dall'altro 
Jkc^Jfo» Che scegli non haueita Voluto mai toUerà» 
U slctmé Umi di (ofiien^inFiAndrésqméut^ 
mm hors toBtrtrtUe , chi vi fi lafiiajfe domiadt 
thirefia da ogni parte ì Equal poterejfere pinti»' 
degno pijfo ^che il prof or fi di far feruire la Reli^ 
pone allo Stato ^ la Chtefa antica alU Satenuo» 
ite ì e la piet k profejpttd iw fne/ie Prouincie per tam^ 
ti fieoH s donrtfg nttmti , €*haneuaw imtokd 
quafi tmtta tSnropa h ékiffime turk^ntf ì 4 
queSi* ingiuri a , che fi farebbe alla Cine fa , e ehi 
jfenzjt dubbio farebbe riceuuta dal Rè per fua pro^ 
fria^ quanto accrefci mento darebbe takidjpoi.twf* 
té fm d$ ytlerh fpogUare^Ué Smrdmti ^cU 
^gpdtudìcb'ers paJfatéinUUdoporMsìlmtga fit^ 
tiJfUm de'Jmoì maggiori f e con ginrémentfsèBret* 
tè dalle Prouincie loro accettata , e riconofciuta ì 
Dunque bifognar credere y ch'egli con tutte le forzg 
dd Regni fuoi foffe per rifeutirfi dell'yna , e deltaU 
tré efftfé Frimé'émtré fffire Batf firmidéMi 
U fueforzf * Ma ijùdnto torà pimeo'lmtOMéc^féim 
Ho di Portogallo ì Non poter fi aWmcontJ^fare aU 
tun fondamento in quelle di Francia ^ perle diui^ 

^im^^bt l é itìà ué m ^ éUtfé rì fiirAmeuttféelZiT 

po. 



54 gklkfiemtkfarli^ 

gap. £ qudndo t^m ilRèM Préweiéftifffi ^n0B 

férmi del Ri di Spagna • Hétter S giÀ mV medtfi^ 
mo Rè di Spagnagrandifsime intelligentfla fatti§* 
m Cattolica deUa Framia, Ethoraconsì giuiiU 
fcéUo fretciio , aitamio firn baurebb$ ftuué $jfo Ri 
/•memarlsf g/ s fui maU di-dmiPù ^ quanti 
tri aggiungerne fimilmeme di finn f Dalls févret 
d'Inghilterra nen poterji riceuere il benefitio dym 
Prencipc proprio , Onde hijhgnerebhe , che Vammini* 
OrétÌH§e pajfajfe per man dt Gouerudtm • E che fi» 
emnu^ reHarcyche ^ìmgUfi feffer^firdar m^^t • 
fidisf0tÌ99t di gli Spagnueli ? I« M Frencipat$ 
nmue ma f/imémente \ nel quale mn fi yorrebh mai 
tanto procedere co'i me^ fiaui , che non fi Volejje 
yfàre molto più quei della for^t » Contro la Regi' 
na haurebbe cem^diti pur* àmhe A medie firn Rè di 
far dimtfiuÈt gNmdiJfime,$ eeu guerra éiferu^i 
ee» trstàdiiócemUi ds ueitare im Ingbiberrs qé§éU 
che foUeuatione , e molto più facilmente in Hiber* 
nia -, paefe quafi tutto Cattolico j fommamenee de^» 
meo alla Cbiefasebene affetto etiandia ^dUCera» 
ÌM di Sfégm . B cosi reliand^ fenifi gli édeeii 
eOerui 1$ Fremerne M Fiéwdrd ,imrreHHum s 
manere del tutte é/po(haffiitdignatióneftÌ;féUtmf^^ 
mi dien nemico sì potente ^e si offefh s per doueri 
it^ettMrne taut4^ più gremì m amemrle fùaf/er$^ 

9^ 
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dgUa guerràcU Fiandra, Uh. L $% 

f usato fiìé dmlU parte loro fi fa (fe data l'occafiom 
ai patirle , Da (]ueftifèn(i pafTatianopoi i Dc« 
jpucatt Cattolici a qneft opimoncf • ^Ar fifrs 
uuto fi'douejfe froimréT U €(me§riia frihFrmn; 
eie y poiché fiando ùene ynite , potrebbe l'union loró 
fomminiSìrare forzs bacanti almeno per la di f e fa , 
Che non fihauejjero a eìepor re mail* armi , fi prima 
dal Miè nc9 fofftreBitmi^ilgmermaWamtica Jha 
f^rma • Che ivtenm alla Religioni ^sUffimaJHa 
face a Gante , la ^ 0 ak sì maturamente ^ e eon si 
f ieno (onfenfo delle Prouincie s'era maneggiata , e 
eottclufa* Che riducendofi le cofe aneceffitìiàt've* 
ier jep arate dalla C oretta di Spagea le Prcmineie 
di Fiandra ^fidoueffe proearartee ^emfera fikra^ , 
givnettùh Prencifi della CafaJtAmiMa fo fi* 
gliuolo del Ri y se gli fojfe per haueme più J Vno ; ò 
qualche altro y che fi congtungejfe in matrimomo 
eon ma figliuola del mede/imo Rè ,trafiortaudoia 
ejfa il domittie di fui faefi, E ch*al fine ^ quandi 
fi dejperajfero tutti jueffi fueteffi^ k Prouineii 
hauntimm deumtea^mm fiuto fio la Souranitì 
in loro Bejfe . Nel quat euento , come poter dubitar* 
fi y che la caufa loro non foJfe per effere molto meglio » 
e purificata affreffo il m9uii9y e foUeuuta affrefi 
fi i lor pofoU^e f amerita gtueralmeute ancora ap- 
prejffoi ricini ì Preualeuay in modo nelb Ra- 
>guQanza gli bercùci» che poco luogo fu dato 

a quc- 



S6 DeBa feconda pmé 

a quefta opinion dc'Cactolici . Onde il contra- 
RagunSzi* ridu(Te fra l'altre due . Mafòantepofta-i 

piùafauo- al fin (]uella , che l'Aldegonda baueua difeià 
in &uorc deirAlan/bnc • Piegaua l'Orangcs 
. per altre fue confideracioni prillate , oltre alio 
più dfogoi publiche , più volentieri etiandio a quefta parte . 
alm ro- Pcrcioch'ciTli irodeua ilfiio Prcncipato d'Oran- 
ges dentro alla f lanciai baueua per moglie^ 
i# quel tempo vna di iangue Francefè i e palla- 
uaoo ilrettilfime eorrifpondenze > com'erano 
paflace (èmpre ancor per radictro^firà lui,&i 
Capi della fatcione Vgonotta in quel Regno . 
Per la grauicà del negotionon fu prefa contut- 
^tociò l'vltima rifolution pergllora»mapaniro« 
RiMmano DO ì Deputati» affine di rapprefentar prima i 
aik'^^oro" loro fend a cia(cuna Fronincia , e d'bauer poi da 
pfouincie ciifcuna di effe la dererminatione intiera, che-» 

per vUi- n /r !• 

fliawunc- conueniua. rallauano intnnto con 1 accennata 
freddezza i fucceilì della guerra dall'vna , e dal* 
l'altra parte . Non poteuano nioftrarfi vera- 
mente i Valloni pi^ ben diipofti a difendere la 
caufa del Rèi ma non haueoano forze corri* 
ipondenri alfa volonrà. Onde il Prcncipc di Par- 
. ma non faccua alcun progreilo confiderabile? 
Acquiftò egli per via di lorprcfa Cortray , Ter- 
ra diiqualche momento nella Prouincia di Fian- 
dra verfo la parte fua Gàllicante • . Ma il Conto 

d'Aga. 



della piérrd di Ptàhdrd^iJb. I. 

^'Agamonccche n'haucua condotta la pratica 

a pochi giorni dopo fatto prigion da nemici ; i "p" 

quaJi entrati in Nicnoueflirtiuamente,dou'egIi 

il trattcneua infieme con la moglie , t con vaJ ™" * - 

fratello , tutti gli prefcro , e gli trasferirono ili. : 

poter loro . Acquiftarono anche i Valloni Mor- 

tagna , e Santo Amando, luoghi però di picciol 

nleuoi e fcorrcndo sùiterritorij diTornay,e 

di Cambray , procurauano di Hdurre in anguftie ^^iVclri!" 

di vettouaglielVna. e l'altra Citti. per farle ca- ^ÓÌUy. 
acre più facilmente poi in mano del Rè . Cam- camtor- 

bray guarda la frontiera di Francia pili vcrfo le- j.,,. 
itremita di quel fito ; e più a dentro giace Tor- 
nay verfo la parte GalKcante della Prouincia d. 
Fiandra. Sono amendue Città molto principa- E,„..r<. 
J« . & a ricuperarle afpiraua con graoidefiderio il Ì^R'^Ì! 
Farnefe i poiché quelte due fole, in tutto quel 
tratto Vallone, rellauano alla deuotione de-fol- • 
Icuati Eianiminghi .- E dubitaua egli patticolar- 
mente ,. che ,1. Signor d'In/y^ Gouernator di 
Cambray ,. non nfie^te/Te quella Città in mano 
a Francfifi Ha non hauE,id<;ril Prencipe forze 
ballanti allora per alTcd.arenè l'vna, neMaltra. 
Citta vlalciaua che j Valloni almeno le infe- 
IWlero xon le/correric . AH incootro vdnnc di Mai/„„ 
nuouo la Citta d. Malinesmpo,ercdcToll<iùa. SpT^ 
1 trciocljc.ptcualcndouj noquamentcljpao f,'„J'^'"- 
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te bemica > v Mcrodufie lè geriti Jafoyfe^Édll 

. frouì^a picciola rcfiftcnza ,con facilità fen'iiii-» 

IìÈ^tQvàiotxo y t con rabbia ho^ìile cmdclmenco 
^lacicheggùroflo . lOìBfabantt.frciciof uran^ 

Ufi quafi più cht A fimt^ JUueljaawtefiBMf 

tv. ce^ipo- il Marchcfe di Rubajs^ che l'ite ncnaiil 
y.. i conaando principale fc^pra largcnrrVallona, pti'' 
: I • uà cqoi &a lode tiaomiàcil4ii|aggror XIsm 

4ta Mar: giencc > era andam per ferpioMfcft ilft*s3r«|rra jdt 
55^*yf i . exhe riuicuogli vanoilkfltsgno» tonaana 
^aiftio ali Qggiatnoiuo di pian a Moo 3 3fciÒ4d u 

mi^m/àsi^ Nuof men^ifi wti«|wai? ecrbioo^ 

xiìcmo ^ Quitti il Nux fece quel b iicfift«TOai 
cb^ >H hwgo>>&il jjcntpo gli pcrracneua.' iMa 

Mfirf wicDlShvttiiCff^, eh'ap|xre(fi]pfldiji9iiaceua^ 

Doueioft tWikpwtmpiMiioiaW^^ 

tu cèftretco^il iìhwdf «iàda^J^JC^ pwfiwd 

ancora di cjualità^e fu ^:ondòtto prigidneidiii^ 

«n'"i:M ctoàl GaftcMa>adii £Jinburgou:> jQuiui c^iixfoì 
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dandofi airAutorc dalla fua nricion quciLi lod^ ' 
ch'egli habbia fapuco cosi ben mancggiarc.Ja 
pcngifj if onìfiJia ipadai c valere in pa^ànofì 
Ipoila'-lBaió^ che hi gtiÉMiO^effi^ |ren».m: 
pCTtjichoqk htiiicfiiBor rftiÌBi}>t i .fccpr etidét nu^rJ 
iÌàrfEiUe».^M« pcrch erano mcfcolatcdingan' \lJl,tzt 
no rimafero infruccuolè. Peggiore iuccc£b hcb* B'^^eUef. 
bero alcune altre, che il SigjjptdtSellehaucua 
gobe contro Boucain, Terra 
«Hfc£^ r », ibjahri Aiiiyi 

M i i!Éidfl iaÉ«iCMÌÌBataii iflogo^ vriiucoh 

HTifoppio ritenuto' prigione, m/icmc con diucr- 
fi altri . Benché i Vaiioni poco dopo, onta con 
anedio Ja T«M^poilak.ui.iie€«(H£àdira» 
(derfi > ne fer cra^coéjMfcpàaicaggia^^ 

Fiandra la Ducbeila di Parma i con intentionc, 
ch'ella ne nmminilirafTc gcneralmcmt ilgouec- 
fio^ c che li Prcncipc iuaiìgbaolo^vi^Mac&rla h dSSÌZ 

Mpy;èMiiij|8 oiMrwgatd ìl^ i u hcìp» ir» luogo , 1 ; 

ififcoiirÌGi©uanm,cor.tutrociò girerà tuccauia ^; \ 
rcftato fcitipre fitTo nella mente quel primo 
penderò. Anzi ciie.niolutofiaiiine4n«iw« Rifoiueft 

Hi con 
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6o - ^ ^ Della feconda parl^/'^^S 

Sto^^^" lettere propsic ,c co'l mezzo <Je*fuoi Mini- 
Uri d'Italia > dichiarata /opra di ciòla iùaintea- 
tione alla prenominata Duchefla, e fattale viua 
iftanza , ch'ella quanto prima volcflc dinuouo 
laolichcf ^''^s^*^"^fi^l go^^'"*^^ di quelle Prouincie . A ia- 
ta in tale le propofta erafi ella trouata grandemente pcr- 
inucm . ^ Combatteuala per vna parte , co'l defi-i 

dcrio di fodisfare alla volontà del Rè , quello di 
procurar nuoua gloria a fc- ilcilà ; e dairaItnLjl 
quello di vedere co'l pieno goucrno di quei 
Parte d'I- p^^c^ ninggìormence gloriofo il Hgliuolo . Ma-. 
t3iia,&ar- crano ftatc inlomma così efficaci le illanzc del 
Piaudra. Rè , ch'ella finalmente non haueua potuto ricu- 
/are di condcfcendcrui . Onde pollafi in cami- 
Fermafi in HO , c partita d'Italia , era giunta a Namur *, ma 
quiui poi fcrmatafi , non haueua voluto paflài 
Ragioni pili oltre finche non lapclle meglio i fcnfi del 
quali dcfi- in cosi Euta materia . Vedeuafi da lei, ch'cra- 
rcftare'ii^ HO turbatilfime le cofe di Fiandra > ch'ella fi tror 
gouenio uaua di ^ià molto inanzi con gli anni; e perciò 
dra. • 4 m termine di ochdcrar molto pm la quiete » che 
di gcttarfi con nuouipcfi nelle fatiche. AU in- 
Più tolto contro goclerfi dal Prcncipe Tuo figliuolo vn'eti 
iifigìm^ vigoroia i & hauer'cgli dato 6ggio tale di pru- 
*o • dcnza , e valore in quello principio del gouerno 
commeflogli , che non (c ne potcuauo.a/pcttarc? 
le non corrifpondcnti ancora i progreiii . Ac- 
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della pintdéFiMàrdglJLL 6% ' 

cétideua in lei tanto più l'affetto màterno, 
l'eiTer egli vnico Tuo fighuplo • In modo ch^ 
Jatdató.da parte in fine ogni nfpecco fuo prc 
|xHo> haiieiia tlU volcati apprdib il Rè tnccb 
gli offini a'faùorc 'di tui . Era egli andato fti- tVpfirHu 
bito à ncrouarla in Namur, &a renderle quei 
fcgni d'affetto, e di riucrenza,che conueniua- rc. 
fio* Ma .pieno infiéme di {piriti generofi, mal ^| 
Yolèncieri Ibffiriaa^ xbe in qualanqiM manie- prencipe 
ra il goucmo jdUmeflè feftargtt ditnimmii , dopo ^^^'^ ^ 
hayerlo con intiera autorità, e con iticcelE 
ancora sì prorperi , efcrcicato. Alla madre ftef- ^^rf?** 
fa parcua eiuftilfimo queftofcnfo, chemoftra- yj"^ 
ua il hgiluoio. Ond ella .Cantd più contermata te appro- 
nefiioi stornò:! nxéonàsa^ appreflb ilRènikM 
«afi\ìmce gli ofEti j padati prima -, e gU (oidè vn» 
lettera del tenore , che fcguita . ^alfia fiata Efficace-* 
lamia frontezsji d'ubbidire a F , Alaefié^ co'ltor- ÌbI"!*** 
mare in ^landrd^tU^MKdefimé s^i dignéUé direna 
tleme U teihmoliUnzji ycon.bmier yolfto gradirMù 
di hm^ m m um t l'ejfetià . Hmf AfokààtrtfeguU 
4i i Rij$ JÌM wiUm m fèiBif f grifi hMim 
ncW altra , che rigMrJa il gounno rapprefentarh 
tanto più Uberamente di nmuo i miei fenfi ^ quau" 
to piU Jl.Vidr^^ ihe non mùràuo.éd éUtf^ehc éd 
Jho^ruitio . Ciunfi a Hamnr^Bt giorni 

$t$9cm"Mfigmfi^i fi^if B y.àùiai. 
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che in Italid mi fojfero digi^^note le turMenzfS 
fuetti fsep\ cofjjejjo nondimeno d'hautrle io medi' 
fiué iott ^ acebf fr^gri^irouate^rtt Ui'oKeJfo , 

tfkàmmé . Ondi firn àfttmts di ft^ppBmr mi^ 
usmmti f MseSi y atm feci fnf^mtekr m 1m» 

lid 3 A Voler confìderare quant» foco fis perejjerk 
friéttusfA Cofers miaia^eHo gouerno , ^ìnom 
fiìélmgo dllc vis /iéttd • cddHfidùgai ^ 
\ fmm%0 di fuiut» lmpiNenph^mdim4^^iniinti 
ùkMdlkniié C0*l firn itfogna tféttér qmSU fiét 
gé }€ to'l fuoco procurar di /ànarU . Dunque bs^ 
ufnda qit elio gouerno intieramsnte a conffHere nella 
fòrifi^ben vede Maelià ^uunto più u fiiiener* 
/r fiéJper effere proformwmtu U perfoma del Vrem^ 

uafi egli nel piùtdtorfideÌTeti fia. Óefùhtmwi 
impiegata nella Keal Corte di M. la pm gieueni^ 
le y. hi egli poi ^fefa l'altra , o nella meditatiom 
dtUarmt y ò frÌL i'érmi ^ E fin bora egli fiB§tm 
fmBa dt Eimdréin maniera « eb'M firmtio di U 
fi ne poffim A^tUsn ogni S éuetifiiiimui' fmgt 
giari. AHé mafid$ vnf^ ÀUoMà^ egb nnfimt^ 
la fu a i ne farebét dei mio fangue y fe non haueffi 
ancora r mei fcnfi. Oltre ch'egli non può in fe Siejw 
bmmargù pm ftmU pfr fua frUfriaeUttione^in ri^ 
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della gmihiMèin^ ^ h é§ 

fola il gotécrm di qucSie Proarncif , r ch'egli filo m • 
rtgga tutto il ftp) y c'hà cÌa confiHcr neli'armi ,ffm 
f$$€ad9 t^tgh ài frutto dcum Vhautr qui màn 
€9mfégmt£ - Di CI0 finito y. MtttSìi tau fmi * 
maggiore afcUf ^ e rmmuctf.» the fofo . ■ AUéimÀ 
ilì^ fin hormai conuin» U'/fuicte, Emfn fottmh 
fare altro d' Italia inmero dt contiuouo i miti VO" 
ii m . Fiandra le caiffmxmo ^ yn tempo , ic co'i 
fricghi y € mio figlium tmtVkrmi^s fimin U Mm^ 
QiVofké* Hèpo$r§m di^tit0r€9thettmpém 
ffimJ ké ,t profperate qutfk dsBm tf^th. \: . 
molto più per la gloria del nome fito yche per Cinte* *^ 
rejfe proprio dt V, MaeSlà , fi (omincWy s'è contino^ 
HSta jt fi't^g^^^ qièihpra da lei più confi an^e^ 
mti$$tie méiìd gitemt • Piegoffi il |Lè final» ^^^^^""^^ 
m0ntie:4«mp»cer UXtacheAa. Oiiiellafiui iwMa, 

Prencipe ìlio figliuolo rimafe come prima an- 
corsegli nel luo gouerno inciero di Fiandra^» . ^^^^^^ 

•gufili! qn^^z-v xr^i^TTr^^.kr^.i^^m^f^ Cl^«r>t«t.^ 

folletiati 
ctclcggert 

fodisÉire e (li Cattolici però in quaklic ma'- preod^ 
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co y che il maneggio rerminaiTe a fauore del 
no^S*' Duca d'Alanfonc j Prencipc , che profeffaua , c 
?Aianfol potcua dare fperanza di fauorire la fedo 
ne. Cattolica. Benché in efTetco la Regina d'In- 
ghilterra poco fi folTe curata d'effere a lui prefe- 
Regina-, j-j^^ Confidcraua ella molto auuedutamentc-» 

a ingiui- 

rorrapoco rincertczza d'vn tale acquiftoje quanto cerco 

rarfi di tal darebbe (lato dall'altra parte il pericolo di tirare 

D«fonJl" contro fe medefima la vendetta , e Tarmi del Rè 
di Spagna. Ond'ella con più profonda iagaci- 

Ra<Moni haueua più collo fauoricc le pratiche in van- 

daicicon- tigeio dell' Alanlonc ; giudicando , che farebbe 

fidcrate.n n L C 

conhrma- Itato grandillimo quello, che per lua maggior 

fcnfof'"' iìcurczza ella riporterebbe , dal confumarfi Ic-* 
forze di Francia nelle riuolte di Fiandra fcnz'al- 
cun frutto ; dal confumaruifi al medcfimo tcni- 

^; po quelle del Rè di Spagna \ e dal nalcere occa- 
fione quafi per ncccHìtà, che fra l'vno > e l'alerò 
di quei due Rè fi vcnifle a rompimento di 
guerra aperta. Ne difperaua ella, che inuoki 
più che mai fra le turbulenze i Paefi bafsi , non 
toffcro i Fiamminghi per haucr finalmente l'v- 
nico ricorfo loro alla protettione di lei j per trar- 
ne ella ppi quei vantaggi allora , che le folTcro 
dal tempo, eidall'occalìonc infegnati . . Dun* 

,1 que rifoluno , c'hcbbero le Prouiacie di trasfcr 
nre nel Duca d'Alanfonc il dominio loro , nonj 



man- 



'x. 

\ 



mancatono d'eirggcrc vna nobile Ambafccria Amhafce: 
d'alcuni lor Depurali , per fargli incendere la de;- Trotti^ 
termirianonc , c'haueuano prefa j c ne fu Capo re 5i ducV 
il Signore di Santa Aldcgonda . Partirono efsi ^ aiwo- 
nel mefe d* A gofto i e pa(Iaci in Francia, furono 
arrouare il Duca a Pi e (si di Turs -, e quiui efe- rirgu -f^ 
gmcono le commifiioni,. c'haueuano . Fu dal tZr^ 
Daca accettato il nnouo dominio , che gli offe- p^^^' 
riuanoic fotto le condicioni , ch'egli haurebbc chevisot 
douuto offeruare dalla parte fùa per goderlo . J""^** 
E fi riduffcro alle feguentì . Che gli Scati Belgi- * 
ci eleggeuano per loro Prcncipe Franceico.di n^roofa'^l 
Valoys ,Duca d'Alanfone yc d'Angiò^ con Ic^. "^^l^^^" 
preminenze, c titoli canfacci; Cheriveticndo ^àlu 
il Duca ad hauere più figliuòli lcgrtimi,.porreb-. pa't^ 
bono gli Srati no urinare ;pcr loro Prcncipe-* 
quello , che foffe più di loro fodisfaccionc \ & et 
fendo ancora fanciullo, gii dar^bbono vn Go- 
oernarore, .dmrainiftrando in quel mezzo efsi 
il gouerna delle Prouincic . Mancando il Du- 
ra fcnra hercdi;, gli Srari fàrcbbono in liberti 
d'eleggcrfi vn nuouo Prcncipe ; Dourebbe il 
Duca mantenere inuiolabilmeiite i priuilcgi al 
pacfc , e conuGcarc almeno vna .volta l'anno gli 
Stati generali i nell'arbitrio de'quali nondimeno' 
farebbe di ragunarfi in ogni altra oc'cafion di bi- 
fbgnoj Gli Officiali di guerra, Configlicri di 

I Stato, 
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Stato , c Gaucnutori di Btouincic , r)dr Piazze'^ 
ddiircbboxìo oflerc clctii fcrapjcclarluico'i bo* 
lìcphcico de gli iScacl,. Fascbbcil Ducaiiifaa:^ 
leudenza ncy^efì bjriàii>.'fl^fcc;àdògitiocx;aiioli 
ac d*nIlontanarfcnc>Ilafcicrcbbc nel goucrna 
qublche Signor delpicfc, con participanon da 
gliSiici* Cinico alla, lltflig;icxnc >.iJ Diicaiioci 
àui^* pocsffbjjc innouar jco/i^ alcmìa,. na» protcgijd.i 
n^bii>?.' vgii ali>)èàlc J arC3tC0lica-« ^e'ix^ Bii Wmaca 
L'Oilanxia , j$^3;Zebnda !Ìin.maicnatdbR(ffiiQÌo(i 
Hc , e di gGiucfiioici)aóiiQw^rciibbri0 iiello mta 
prefcaicri;rotcomcin^cnid<ii& perà ai^Ouc^ xnfìa-) 
mci coQ 1 q1 ere Peoni acic ndl' punro di condor/ 
rote sAìe^' nccelTa riio cont ribuuam^& in qucJlq 
dilbaucr, mancd^ EiIìuca.pracittorDbbc ogrti 
aÌBto:j:c fauorc dalRcfuafraiclla^iff'daHa Fraari 
eia contro i nemici comuni > operando > cba^ 
voicame net. fi ioccffe - h guemr> naa: pctòf ^sàaa 
ainrcctddlìtro rpai incorporatL alla . Pnanxria-jif 
Patfilba&i;. da quali peti le IjlcCii jiecc(feiie> gi 
{arcbbaiiot fomminillrari. duc .rriilronl ,r.c.t}U3t?» 
crocéoco. alila fiorini riitino . Giaeisrliàucirera ib 
lànouarc tutte le confederationi di prima v nò 
piptoffc: il Duca 6mo .deiliciiaoiic , come nèìan»?. 
che rrarrar parentele , fcnz,a chcfgiiStaii vi prc- 
ftdTora il loraconfenla. Che ruttià liildad ilra- 
iikri ,:cti«KÌiò Erancefis doucfSiPOi vicira iboc 
;OJkj: V del 



.•del picTi; aH ogni ccqmfmQn de gli Stm. ; ' ; ] 
'kado-alaiiMuagiit deif acfc fini rfi con gli ^ciii:, _ ^ ^ 
Wrfotrcrtmcccrfì al £)uoa , focbJi^noiComprcfi * . 
jid/oxitiaici prefcincc. Di qucliirhciiEhioa po- ^ - i 
«tfife ?acqtiiftar x:on I l'armi , ^doudFc diÉpowp: 
•<a1 parer Jc . gli Scaci . Mancando il Duca allo 
cofe pfoiii^fli,c giuracc,giÌjSiata5inctfndcfle- 
» : libcn da ogni ioggecaoneu . J£ jc^uaaica all' A r- 
.cidiUJa^ManJiaas-» facto venicB-»nc'Pacfi lia(si ,c 
•c'baueua-^ì bcncadcimpite ìc pàDciiuè , il Ducaì, 
«igU Scori t pxocurerebbono di dargli ogni con- ^ 
4icnicncc ibdisfanionc . Con queftì paca le Pro Quant» 
uiacie sdiirVnicioe cFiamminga conucnnerD 0i ibftrii vi- 
paffaffi /aag LL'ybbi6icnza:dtf i raiomj i^r Prendi 
f^Ì W^biók9^2iiptròyh <\\uiìe p<aftaua fece J^*"^^;^'^]^ 
«hi» m^gioTe^ibcomanfid©-:, cKcienza dubbio ,ghi ,$hi^^ 
vcmuano a rriftarmolcopiù libcKc, che fog- fonlr'»!!^' 
gctcc. Del Prcncipacoinfomraanon rimancua ^^"Jò"*"^ 
apf>ftiTd ihDuc^ jfiiró. cjiaafi , che il nudatiiolo', 
nè^pocoia egli icrercipaccc^afì alerà Qucon co: n^ji 
p^àéi evchc - fjuc 11 a^v n it im p i ice G<iaj ero seìar di 
Preuindia'» iQkreidbc- inoli'Odianda nella Zc- 
ia^nda ^cticro il ^ouerno ^iì può dire ,<loucua^ 
parlare jnaeramencc perle mani Iole d^ll'Oran- 
gt/s a f^ttte^;JOi-X}Uolta utcioiw ftguicain Pran- Sgtz^u^. 
x^i tutam dal &5è>C!»xolÌ€oLidH«:gtWi4 guercie ^p^^^^f^^' 

*i- -j . 1 X apcr- 
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Bèdirrj. apcrramcnte egli ftcffo di biafimarla ,.fi fcu&iiui 
nondimcna con le ngipiii altre voice acccmu- 
tioncdi*' hauer potuto impedirla > powhc. noi 

qucfto. j-cfliQ coiifcflaua di cdiiofccrc molto, bcnc-r*» 
quanto la ribellione de. gli heretici in Fiandra-* 
poceffe fauorir quella, che tante volte gli Vgo- 
notci haueuano eccitata nel fuo Regno proprio 
di Francia , dentro al quale fi doucuanopiilchc 
mai liaucr fofpctti i loro andamenti , e. difcgnL 
Publicatofi fra le Prouincie dcH' Vnionc Fiani- 
, minga il nuouo Prencipatodcll'Alanfone, dopo 
• il ricorno dc'lor Deputati, panie al Rè di non., 

poter più differire l'vltimo riiemimenco della-» 
lua indignationc contro rOrangcs, ch'era (lato 
i'archiccttOjC machinator principale di quelt'at- 
£*^codtro ^^otìQ , E perciò con va fuo bando Reale io* 
roran^es. iftanìp3,lo dichiarò autore delle turbulcnze di 
Fiandra; feduttorc di quei popoli contro la_j 
,Chie(à, e contro il lor Prencipe :,&:in conlc- 
gucnza reo di lc(a Maeftidiuirui, &: humana-»., 
jc public© ribello dcirvna>c dell'altra i e -corno 
tale, che lo priuaua di tutte le dignità, beni,5r 
honoriilo condannaua a tutte le pene più capi- 
cali i e promctteua z y. mila feudi per taglia a chi 
' rhauclle dato viuo, ò morto nelle fue mani, con 
i/cùTrJJb altri prcraij ctiandio maggiori. Aqueflafcrit- 
del mede- tura rOranges rilpofe eoa vn'alcra lunghi ifima 
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pure {lampara; c procurò in cfTa di giuftificaro «moOti' 
tutte le artioni dai canto (uo, Ec in compro- 
r bacioiÀ di ciò fece fottofcriucre , c conftrmaró 
la Scrittura da gli Stati delle Prouincie ; eflagge- 
rando in cfTa di nuouo con termini d'inuettiuo 
più torto che di lamenti le cole medefJme , che 

tante volte prima da lui , e da'fuoi feguaci 
M \ St'crano dette, fcritte, c ftampato 

contro il Rè, contro i fuoi Mi- ^ 
jiirtri , e contro tuttala^ 
natione Spagnuo- 
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Libro Secondo « 

SOMMARIO. * 

TjORRONO l'armi da varie bande con va- 
ri) fucccfll. Mctrc vn largo aHcdio il Far- 
ncfe intorno a Cambray j ma con groflb for- 
ze l'Alanfone vi porta foccorfo dentro > c fo 
n'afficura. Con tale occafione il Farncio 
fi in modo , ch'induce i Vallooi a lafciar» 
«he ritornino le foldatcfche ftranicrc . Intanto egli affé-' 
dia Tornay , c ne (1 l'acquifto . Parte l'Arciduca Mat- 
thias , c vaffcne alla Corte Imperiale . Da auclla d'in- 

{{hilterra giungp in Fiandra il Duca d' Alanione nouel- 
oPreocìpe. Riceuimcnto , che gli vìen foccoinAnuer- 
, A. Rimane ferito d'vna archibugiata nel volto infìdio. 
famcnte l'Orangcs . Ma la piaga non ricfce mortale . Pe- 
ricolo, che per tale rucccffo corrono i Franccfi dell' Alan- 
fono. Pii;lia nia^^giorc animo il Farncfo con l'ingroffarfi 
ognidì pili le lue torze . Stringe» & acquiAa Odenardo» 
e riporta diuerfi altri vantaggi . Fremono dì ciòi foUeuati » 
e fi layfinteno del imono lor Prencipe • Nobil , combatti* 
.'^^ ..'T - mento 
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ibiento frii Rcgii,& t jcmki Conoicv\var^^,02r^e. Giuria :i 
gcin fine l'afpettjt* gente dclI'AIilufooc. ^ S;*nra dc;CiLp^ ''•«i 
Ranccfì; pcrfarrifolncrc il Duca à fondare il nnouo Freii* .-.- v* =* 
ctp?£0 $ùJlirrai . Coafiglio , eòe pigliaci o di forprcndcrc^ ' ^ ' . ^ 
Anueffapriucjpahncntc . Vienfi ajl'dcci^t^oj^c ina tion^ ' ' " "* 
corrirpohde il riicceflb . Mpfijanfi graiienjcnte offcfc di 
ciilfc/?rouÌD<;ieconfifd<patt , ETc ben toma ro ranger» 
riuniclc con'lAIanfonc, rc/iaC' noij4in>ci>o ìh g*an d»i&-. 
dcnza daH'vra , c dall'altra parte . ^lifoluc l'Alanfono. -j , , 
pccciò di tomarAfne ir>f ranietl } e poco <.fopo (i il m? ddt- 
yic^^Bfiio U&jigc;)^ , ,g;^l^^n9Ì >^U»ggiaI Fa^^iMjfcj 
tanto piufn queAo rruzzo. Prociwa dl nuoup l'Orangcs 
dJraPc'<ftniGldir-megHo infiemci f fammiriglii , e Francef?. 
^a iWa^^r^^ fcgue l%jinprte<iflU'AUnfQnc,i cq^ari iubitQ 
quella ancof dcll'Oran^cs^,, 

VEST£. cr»i«ip. allora le na^ anno 
ukàicJbo .<ia)lacpartc di Fr^ar 
eia VfoiuiWìP ininacii:ww ^ 
la Fiandra. Maiacantonoo 
ft Jacciwnpicncir però 01 g - 
Ìj jqo. quelle, onde era di gii 
tràuftgliaca il pacfe .. E bem ^^-^j^^. 

f dfll(^lc: foff«tOji»plfl> dl^UoUi» coi uationdcu 

mtil imrxtJi^ ;lQ.tic«kiia.^rJii<)ndiin^ » vfej !hif,..,, 
woCb ^^tcsforw' dtiUVna* 0 daJlalffa banda, daiiaium 
cjbf:. fcmpc*) <k qtuà òi (di: Jà »/ vcnitia a| nafcc? 
fjCrWktó flrcofd*acq«iftoi>Qdip.crdic*, ch'im» 
{ToruUi, QkjcugflmopilolicwiComi<i )Teirfti ^ 
4i ijM«Whr momento ncHji Pfbuincird'Etmu cóacpre- 
wfo4w>UadiEiaivlta;».Màlaxku uatì*/*^^ 
i fifu- 




Qcrn 
voa, c 
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Eauifl al fi fubito i Rcgij , c tutte due le voke ) ch'ella # 
"mpori-** prcfa,fùin ciafcuna di erte mifcramcnce ancor 
grefa da' £jcchcggiata . Contiiìouauano idtauco le (corre* 
rie de' Va! lo ni contro i paefi di Toniay, e Cam - 
bray i e dal Prencipe di Parma s'era prclanlolu- 
nonc dimettere vn'afTcdio largo almeno per al» 
Sl^cfc di ^ Cambray,fìn ch'egli hauclTc forze baftan^ 
metterti per afTediatlo più ftrertamence . Dauaffli parti- 
largo a colar gejolia qùclla Pia2za,per le accenoat^ con-> 
cainbray. (j j^j-^jj^j^j^ & haurebbc voltKO in ogni maniera 

leuar vn si coniodo,e SÌ vahtaggiofb ricetto 
a Francefi . Ne per quell'anno (cguì alcun* altro 

o ; ' fatto importante di qui dal Rhcno verfo le Pro-' 
uincic di Brabante, cdi Fiandra . Ma nelle parti " 
di là ne fuccederono alcuni , che furono molto 
confiderabili. Procuraua il Farne fe d'auantaggia- 

contcdì re le cofe del Rè per via del negotio non meiu 

Bergli cor- * O 

naaiiade- elle dcH'armi . Oiìd'cgU oaucua tirato legrerap 
4cf'^i^ rnente alle parti Regie.il Conce diBcrgh,cogna- 
- i - . todcirOrangcsicoracgià fù irioftraco di fopra, e 
' cbe per gii Stari era Gouernator dellaGheKiria . 
- *' Ma (coperta fi dall'Oranges la pratica , e prcfone 
ranco più (degno, quanto meno da ^nMcon* 
giunto aipettap4 vna tale attiene j io fece pHuat 
^ del goudrno,c cercò di trauagliarloin alcré va- 
» ne maniere . Non tu veramente di gran con^ 
' feguenza alle cofe del Rè quello fucceflb pet 

le 
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le proprie coii(i$]èradiyiii dui Conrei peri:hé egli 

non s'era cfcrcicaco ncllai profcfllon militare *, c -« • \ 
vcniua ftimaco molto più in riguardo alla Cafa-» i ' 

) che alla propria periona di lui medeiìmo • ' 
Npodimenoimponò al Rè per Tacquiftoyche xn^tmt^ 
fece de*&oi figlìiioli , che furono mold , c chc^ fi^uf* 
tutti poi riu/cirono Soggeti di gran valore ,e di 
grande impiego nell'armi . Vn'altro maneggio 
^|3iU;.|iufàii^ al Fari3fie, e 

con giuncura Ò\ mi^l » 'HiIk (M^màti^iik 
Frifa,e di Groninghen per gli Statili Concedi Torna ^nt 
Renemberghc, & haueua egli a fauor loro fatti gicpJr^fi: 
in quelle bande cnpl4progreifi di granrileuo» ifconuJ 
come habbiamo raccùn^jito di fopiia ^ . Ma nfò; ^^^l^:^ 
locofi finalmente dVdiiMfirc alla parte Gfliteliéa^ * ' ' ^ 
e Regia , e ftabilicone co'l Prencipe di Parma_j 
occulumcncc il concerto, egli afpetcaua dive- 
pire all'aperta dichjaratione cpt^i^^i^^be fa^ 
^pnfeguenza» che rendeflTe tanto maggiore il 



fpd meriio apprelforla GhicCh>|f JJ^è< .Opli- Kgi.an^ 
juttociò non potè qucfta pratica f uffii^Hìtu iè>- ^^jjj'f^ 
gretamentc , che . non foire dall Oranges J^*** 
qualche modo iu^dorat%^. JPjreuennero.dùi»^ K s'ajRaii 
que gli ScaiÌ9ès'{|(ttCttrfi(fQ06de'CailelIi,$ho rModiL<h 
^aYoUaQ del Conce eran^ cufhditi.in Xeufr^ ""ix^l^^ 
Jpa , & Harlinghcn^ Terre p.àq^ipali di Frifa> sta. 

K ' - Onde 
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74 ùtOaJic^ndafarit * • 

Onde il Conte dubtratido^cheruccedeffeloro 

tfo^git" *^ mcdc/jmo di Groninghcn, rifoluc anchclTo 
« aaìcura dt Drcu^nireU da quclh parte > e £U liuicì felice* 

della Città V ^ ifi «f^ * c • I 1 • ^ • r- t 

4iGfooiiK nKiice il diKgna» Fatti leuare m àfme i (aoi 
parceggtatii di dentro, e &tti enlrare aUKIe(fo 
temp» altri Tuoi (éguact di foorì^ occupò 1a^ 
Piazza > e le porte , c s'afsicurò della Città i luié^ 
ramente» Arie diferuentiinmordegnoi'Oran^ 
gesaquefta Auoua. Nà tardò punco . Faltetb^ 
biro adunar quelle girati > clve fi pòteronò met^ 
tere indenne da quelle bai^dc t fpedi covttfleat» 
contt-» ncupcracione di Gronighcn il Conte d*Ho* 
V "oni lacU Vii quale vi ^'accampò lotto» ma con afTc- 
pergiista- dio più tofto lento» che (lrecitt>9perrarie diffi* 
tteftcei'ài; colcft3x}iadft.]priiicipio Vìs'tntóiurraanoV Cr^ 
fedi*. fciùbi poi ogni giorno' pia iaiba gente, 'e vena* 
lofi alle batterie , cominciauano gli oppugnato- 
ri a pigliar qualche (peranza di buon fucccilo) 
>cr Ciouarii^^iiico kflfgiiidey^ caneo ioiusii^ 
i c « Haliciitt at ^ifbto gran illIflM 
e particotaralefitc dita datmìi^ 
Martino no , ^i^i4uno Schinchc . Era qucfti Gheldrefe j 
^?*"f^*;* di mediocre più torto, che rileuatafami^lia-i^ 
tà nella-, prontiliimo di imand , e a ingegno \ ma tale pc- 
Mdilrttw rò fini pencoli) che fi poteaa dubitare >ièn>f* • 
feto' 4à lui, òpi&coflofcfiid,^ niello fttmad; e 
sc^li perciò a axodrailc ^ ò piùcauto jo mea« 
cirr 
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circofpctco nelle fiic militari actioni . Fra qucfte 
j^ontraric jnifturc , dopo i gradi comuni della 
inilida > era egli perucouco a gli altri poi di mag- 
gior ^atlicà* Dunque poftiiniicine> per ordì- muoucì 
te dei;mcfe,4lcunt Aleii^oiaelKèicKo {t::ì^ 
futtauia reftauano in quelle parti di Frifa , e ra- ^^^^ 
gunato vn buon numero di propri] foldati Fri- c^ma- 
Ibni, egli rifelttè.iiipccorrer Gronifighcn, c ^ 
ii'iacdinioò a quella voka eòo tsddifegiio^ Noti • 
volle afpeafc ouefto aflàlco il Come <l'H<>l«cb. 
• forco le mura della Città, per timore, ch'ai me* 
defimo tempo non l ailaltaflero ctiandio quei di 
dcmio^ OndefattoCincouuroalloScbinchc^y Fa^iift 
il quale m infcrion: di fiine«fentò diromper* ru^X 
lo , e «l'impedirai ad ogni modo il difegoìai 
foccorfo . Ma bifognogli prduarc il contrario é 
Percioche vcnutofi alle mani, dopo yn fiero 
combattimento, rimafe rocco^ e. disfatto l'Ho- «•« 
iach yh €ÌBM liberadaUiiiSrdioielo Scbinche^ E l'HoIacIi 
in foniina ripotanoue per 4roii fttco iucc^; Ifùsato?* 
Quindi prcfe animo il Rencmbcrghe, e vofca- 
tofi contro la Terra diDcUziel , ne fece, dopo \^ 
quaklxe oppofuiooc.» lacguiiUtUi Ruppe egli kuouUc.^ 
• poi in occaUoiM dVo groffo iàcoótro l'HoIach , ScnìbwJ 
e ricupero la TeM di Couerdciri che pochi di a^- 
prima era pa/Tata in mano a gliScaii, EdVnsi ^afedfa,^ 
lpvan5ia-p.o«aip jd Waltra^;pgic .ia(fcdio a 
. ^ k a Scec* 
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. * Della feconda parti 



5tcenuich , luogo di confègucnza . Intanto cri 
fuccedutoilnuouo anno 1 58 1. Et inafpritofi il 
freddo, tentarono co'l fauorc del gelo più volte 
j i nemici di foccorrcre quella Terra , e più voice 

ne furono ributtati . Ma ingroflatofì di gente il 
Colonello Noriz Inglcfe , ch'era il principal Ca- 
po ^ da cui veniua maneggiato quefto foccorfo \ 
fiitalmente dopo haucrc il Rcnemberghe man* 
Mapo! tenuto tre mefi l'a^Tedio , fùcoftrctto d'abbati^ 
donarlo , e fc ne leuò fenz alcun difordine coni 
tutto il (ùo campo . Ne pafsò poi molto tempo , 
che nel corfo di tali attioni , e mentre egli faceua 
SàaBdrtc. afpettame delle maggiori , fegui la Tua morte ì o 
: . . con grauedifpiacer del Prencipc di Parmaiil qua- 
le fperaua di riccuer da lui effetti molto fruttuofi 
di fedeltà, e di valore in fcruitio del Re . Al go- 
uerno dcllarmi Regie di Frifa , fù dal Prcncipc 
Franccfco follicuito Francefco VerdugoSpaenuolo j chV- 
aigouerno gualmentc valcua, e nella maturità del conii- 
^^^^^ glio, e nel vigor deirefccutione . E ciò fegul non 
Loschin- lenza che ne fremcfTc lo Schinche, il qualci 

che ut 19- r . , ■ , • N r » rf 

fta oiicfo . alpirnua a quel carico i e che canto più le n arte- 
.r fe , quanto meno penfaua , che vi fi doueflc 
eleggere vn foreftiere . Onde per altre nuoue,^ 
cagioni , dopo qualche tempo , egli paisò poi al- 
la parte contraria . Ma continouando allora nel 
fcruitio del Rè^nacquegli nuoua occasione di 



della ^Uerrd di F landra, Lib. II . 

fe'gnalaruifi ; pcrcfie ruppe i nemici , i quali af- Rompt^ 
^{cdiauano la Terra di Goer, ej^Ii disfece con. fjLmti 
molta vccifione,e con la prigionia dc'primi nemici, 
.Capi,chc fitrouauanoinqueiraffedio. Sopra- 
uenne intanto il Verdugo , e diede anch egli fe- 
lice principio al eouerno commefTogli . Perciò- Bnoni fuc- 

«* n*r\.^ r r 11 1"^- J- ancor 

che quali lubito preleEmda,luogo la intorno dr dei vcrdu; 
molta confideratione i e venuto poco dopo co*i ^ * 
nemici alle mani, gli ruppe , e ne riportò vn fe- - ^ 
gnalato vantaggio . Ma non potè già far l'acqui- ] 
Ilo di Nieuuziel, dou*egli s era poi meffo all'affc- 
dioiperchc il luogo fu,e ben foftenuto di dencro^ 
de opportunamente anche foccorfo di fuori . la 
quello tempo di qua dal Rheno , feguì a fauorc 
del Rè in Brabante vna (brprefa molto confidc- 
rabile. Per via d'intelligenza con alcuni Cattolici 
fù di nafcofto il Signor d*AItapennaintrodotto ^^^^^f^^ 
nel Caftello di Bredài e quindi entrato poi nella 
Terra,fe n'impadronì intieraménce,e dal Prenci- rJ^rei*!' 
pc di Parma vi fù collocato fubito vn buon pre- ■ • 
lìdio in cuftodia . Ne fi può dire quanto ciò di- *. 
fpiaccrte aU'Oranges , ch'era Signor proprio del * 
luogo, e che ne ftimaua Tua propria del tutto an- 
cora la perdita. Tentò poi TAlrapenna con altre . •» 
fimili intelligenze d'entrar furtiuaraentein San • 
Gertrudcmberghe,& in Hufden.Ma non gli riu- 
fci nè IVno, ne l'altro difcgno . Come non riufcà 

ne 
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Delta Jiconda part$ 

nè anche a gli Stati di forprender Bolduc> al che 
s'era prouaco Giouanni lunio Borgomaeftro 
d'Anuerfaiil quale poi nel ricorno,coa afTaltoim- 
Acquifti proui fo, s*impadrom d'Eindouen , e d'EI monte i 
So "che a luoghi però l'vno , e l'altro di debole confeguen- 
iip»ri«_> xa. Mentre che di là,e di qua dal Rheno fi traua- 
gliaua in queda maniera, il Prencipe di Parma^ 
di Pa'Jma* haucua con vna forma d'affedio largo riftretta la 
hr-o^'in!*' ^^^^ Cambray.Haurcbbe egli fomraamentc 
cambra^ dcfidcraco , pcr Ic ragioni efpolle di fopra , d'ac- 
camparuifì incorno con afTedio reale , per isfor- 
zarla a cornar come prima alladeuotione del Rè. 
Concorrcua parimente in quefto medefimo dcfi- 
derio rutto il paefe Vallone. Ma in efFecto le forze 
non poteuano corrifpondcre a tal difegno.Ondc 
il Prencipe , dopo haucre infettata di continouo 
quella Città con le fcorrcrie , e procurato di ri- 
durla lemprc più in anguilla di vcttouaglic, final- 
mente con alcuni Forti da certa parte, doue potc- 
Riducc-. ua più molellarla, s'era auanzato sì oltre ariltrin* 
ftrettezza* g^tl^ , che in clTi hormaifi fentiua penuria gran- 
quciia-. dKfima di tutte le cofe più neceffarie . Nc'tcmpi 
adictro quella Cicta dipendeua intieramente dai- 
' confide- Tlmperio Germanico. Ma nc'più reccnti,hauen- 
rationi in- moftrata poi fcmpre vna gran dcuotione ver- 

torno allo iut' I n r \ 

, ftato dcf. lo i Prencipi della Fiandra, venne a prcltar hnaU 
mente il confenfooH'Imperacor Carlo Quinto, 

che ^ 
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della ^uerfa di Fidìicb-a, Uh, IL y9 

che vi potcflc fabricarc vna Citradella , per affi- 
curarfi meglio in tal modo, che non haucffe mai 
a cadere in mano a'Franccfi.NeriftcfTa dcuotio- 
ne verfo il fuo figliuolo s era medcfìmamcn- 
re pur cuccauia conferuata.Ma ncir?lcime huolce^ 
hauendo il Signor d'Insì^che n'era Goucrnatorcr 
voluto feguitarc lafollcuation de'Fiamminghi , 
tra fiata da lui indotta la Città (imilmence ad vnic- 
ii con quella parte . Riconciliatefì poi le Prouin- 
eie Vallone co'lRè , non haueuano potuto piùi 
folleuatì Fiamminghi prouederla fecondo il bi- 
(ogno,pcrrimpedimento,che ne veniua dal me- 
dcdmo paefc ValIonc,fìtuaro per largo fpatio fra 
quello y che Aaua alla deuotione de'folleuati, e la 
Città di Cambray . Vedutofi perciò in tali firet- 
tczze il Goucrnatore, e cofpirando anch egli ne* 
medefimi (enfi co' i folleuatì a fauore del Duca 
d'Alanfone, haueua hora voltate le pratiche con 
rifieffo Duca,e gli fàccuacaldifllmaifianza d'ha- . 
uer foccorfòjprotcltandofi, ch'in altra maniera la 
Città ben prcrto cadere bbe in mtino al Farnefc . 
Da folleuatì Fiamminghi , e dall'Orangcs par- Dvnd'A. 
ticolarmentc , erano (late con fomma efficacia 
interpofte apprefTo il Duca le mcdefime iftanzc. foccorrer 
Ajndc a lui parue di non douer lalciarein mo- 
-do alcuno fuggir Toccafione , che glifìprcfcn- 
taua 7 e dileuarc vn cai vantaggio ajia Spagna , c 

di 



E mettt-» 
Iniìeme a 
tal effetto 
vn fiorito 
' efercìto . 



Rìcirafi 
dall' affé, 
dio il Far* 
nefc. 



Onde il 
Duca foc- 
corre h-» 
Cittàievi 
entra io^ 
peffooa . 

Totpa egli 
'ipoi Albico 
la Ftanciaj 

Efifcufa-» 
co'i follc- 
uati di non 
potere ca- 



y DcUà JiconSa farn * % 
i£ oofiQèitilo a fiaor della Francia . Dunque pttt 

bKcacofi .nella Corte del Rè fuo fratello il difc# 
gno,che il Duca haueua di Toccorrer Cambray » 
& indeme laiperaozadifarneracquiftoy aon (f 
può dire da quante parò del Regno concorreflb 
la Nobiltà per crouarfi appreflb m lui in cosi fatta 
occorrcnza.E perciò in pochi giorni il Duca,rac- 
colco infiemc vn fiorito cfcrcito di dodici mila 
faadyC tre mila caualli.fi moiTe alla volu di Canir 
bray » per introdurui il (bccorib^ e liberar quella 
Piazza dalle ftrettezze,nelle quali fi rittouaua. A 
queft.i moffa conobbe il Farnefe di non poter 
fari oppofitione^che farebbe rtata nece/Tariaipei:.* 
hauere si deboli forze«che non potcua y ne cani- 
peggiare in faccia al nemico > ne fortificarfl a ba« 
Aanza intorno alle mura della Città.In modoche^ 
abbandonati i Forti, prefe rifolutione di ritirarfì . 
Seguirono alcune leggiere fcaramuccie tràrvn 
campo > e Taltro in (ale occaCone . £ refiaca del 
tutto libera la campagna finalmente a'Francefi» 
potè il Duca foccorrere la Città j e prouederit 
coptofamentè di quanito pbteua più farle bifer* 
gno . Entrouui dentro egli ftclToicriceuutoui fo- 
lennememe» fù dalai fatta vn'ampla dichiaratio- 
ne d*e(1èrui entrato come in Città Jell'Imperio>e 
•che rhaurebbe come talejCuftodttafedtftfiu». 
.Acquiftp egli con cak Occ^fione ancora il C^r 
. . * ' * ftcU 
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ftello di Cambrc/is.Quindi tornò quàfi fubito in tmr per ai. 
Fraciaibenchcda'iolleuati Fiamminghi, diuenuti R^d^. 
(ubi nuoui iuddirijgli fbfTero fatte ardcncifTì me ' . 
iftan2e,,cbc:voiefre pafTar dentro aJ paeTe, & vfar 
bert da fdrtima con tante forze , ch'egli haueaa 

fotto diluì in (jueil'accafione. Ma perche in efFcc- 
toifL pocpuino giudicar for^e preftare più tofto, 
che propriejat^ciòchets eronopolfeinfìcrae con 
tumultuaru cclcncà,nè il Duca haueua prouifion 
di danaro pec mantenere qucll'efercico allora più -cm 'v ca 
lungamcnrc i pcrcnc non potè in modo alcuna ^^èJi"*;,ii2 
Todisbre al dcfidcrlo de'ibiicuatif; eincfece con 
loro le fcufc^cliic tòògnìujano.'Ailicuroglipcròi 
che quanto primaegli farebbe entrato nel paeie 
con buone forze; e ch'a tale cffeito,non .folo co'l 
Rè fuo fratello , ma co'i trasferirft, bifogiwndo ^1 
egh mede'(?mo in Inghilterra, c con ognijaJtra 
più^ffipacc pcatica tóivicinii haurcbbe vfata-*' 
ogni maggiDT òi^^^ikiz^^ inddlhia. Suanira Dalia Ad 
q*ic(U ioTz:i dell'Alanfone più prcfto che non ^Viio^ipi- 
s'«ra creduto , ripr^fcro animo nuouamentc i «''^^ 
VailonijCifpcranza ipfiieme di buoni (uccefTì dal- ' 
la!;lior parcc^ Eranondinieno nowfo altamente Af^l' ^-i» 
pcrcoflòikpTmycipe d*Ì^arma dentro di fe mede-, nondimc- 
fìmb , cpeuAannhca^^fua da^Cjm'bray , e per laj nci^^dftì' 
conCdcratione^iche da -vn talcuento g!i s era^ \ct\Tu 
fempre più. filli ncJf animo, di non poter eoa ic ^* 
^- \ L fole 



.L i»q ir fole artrti idei pac/c dcuoto al Re porfi alcuni 
Goraincia impreia di confcguenzajij'HaUeua cgliin varié 
ao a muo- occafionì pfocuraco di far conofcere ciò a quelli \ 
"cr far che ^^^^ ^ Vallóni liaucuano la pircc maggior nel 
ncorntno"^ ffoucmo i c COQ SXiitì dcllrczza cfa oaffataii lufji 
che ara- gcnrloro , quant» cih mcxlclimi , non lolo pe< 
• icruitio del Riè j : oia per vaiitaggio dui pacic ; lof 
proprio ) haurcbbono douuLOjiicfidcrare , cbo^ 
vi comalTcro di:iìUQUO ie foidaceldieiiraniefei 
Ma v'inc5> Ma in tal maceria non G poreua canto rapproieit* 
i^coità^ tare da kùJarvcccfsità, ch« noiirilorgcilc mjorò 
^uait.iVgualo ancora lagclofìa i.pxùdbc cueco il 
pacfcbaucua troppo defiderio di vcdcrfi libero 
da ogni foldaco ftraniero.Non crouaua dunque il 
Prencipc lopra di ciò quella diàrpoficione,ch egli 
baiircbbe voluco^Erain aucoricàgrandcfràgli aìt 
crii appresa le Piouincic Vallone il Marchefé di 
RjibaysLv'cQme più voice noi habbiampacccnt 
,^.) -I l nato ti lopra . E lenza dubbio per nobilcàidi lan* 
gue, per. valor di pcr(pna:^c. per adbercnzc d'ami-» 
ci > egli con moka ragione godeua il crcdiio,nel 
quale G ritrouaua« Conluilpccialmcntebaucui 
a)'4 QQntratca il Prcncipeancorn vna parti colare Itrcci 
dfRub^ys ceziza^e d'aftetco,c di coai«lffDz:a.Onderilolurofi 
ataicffct- d'vfjre osni offitio per tirarlo ieco ne'medcfimi 

IO pam- o r j i 

coiarmcte (enfi di far nuouamcncc venire in Fiandra le lol- 
fili offinj . ^j^f-^j^^ ilranicrc ì prefolo. per la mano vn gior * 

• no. 
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me con aùconpì milicarcgli parlò in òocal guifa* 
^uMttto fisa deboli ( Cattaiter Vaìorofo ) le forxj , 
ii^mihsUfama quì^ora, tafermsiyt^lRi.^m^n^ 

imAgm ^fmrtk il ìOmSmU «. ili jmcm&.gtémSfi 
fimfPMaggiv , cbtwùUi tìdttléio , alle céfidH 
l'accordo ^ ch*è feguito con le Provincie y aliane 
Ogni 4* fi ^^^fi^ iwfgZrdj che yer amente l* èrmi lor$ 
90» fùffan9^ /0if^:^ M/fÌM /rdeli ^ m fik takrofiim\ 
fàdv éitir»krMfmftf, egvi dì più Macera ti umf{ 
hafàtpta quella ithù fi tmà.fimdsMmtéki €Ìò è p eli 
noè ptìif^ìfiaMam Uforzs lor fole perk hecejji* 
tà della guerra ,• e non folamente per farla , ma 
g^afi ne ambe fer foHenerla , E per difendere 
ecfi fértìcoUri y diiem r '^i 

iÉiimfiii^<^0^umà^ ^uatjJkr^M^Biiàm^ìfM^x 
U ; che poffd ^kuià^jtdi emjeguenzji ^ HMii^ 
wc noi forje con giuHo e fer cromai potuto yfàre in 
tampagnvW f rjè congiuSo affid^asforzjLre alcuna 
jBli^zjjk fUefidtratHe l y(fKS €9jr^mdaié{ '^'tKV' 

enfisi ^ §ethi mBri non folo entrati in fiecorfi ^ 
ina del tutto ancwa in p^ffejfo 4i qteella "Piazj^a ; che 



1^ W .^ìt>^k>^lcok3afaru% t^^ 

fiiitf^\SliiiU€r£ dpacfs .vofiro a/Je fiowtieriiJekUr^i 
patito animo doLUe, nofire deholezjfi hà prefi in 
tutto il redo euandt9 Cl^nioir de'rtbelit f No» s'ì 
m i^ueìio temfo veduta giungere ali'vitimo ecceffi 
la temerità^ e perfidia loro i E qaal j-atto potcua 
cjpert ftu rfecr^bkU , che A' autontà propria l'ha ue^ 
^ re jt sfacciatavwnte afdito d*eltggerfi yn fjuou§ 
Prefjcipe f Dunque Voltando ogm ragtoue, che fiana 
punite ù enormi colpe, e età non potendo /arfiq^ì 
dal paefe ubbidiente ton le^ fole ^arwi [ut proprie \ 
cornc non fi deue penfar neceffariamentt aùe ffttt* 
Hiere ? fiche tornino qua di nuom ìe foldatefihedi 
prima , e fi formi 'vnifircito degno del noHro 
degno delia caufa , ch'egli fissitene s 6 col ^^pnUe^fi 
pojfadomar per fim^re quefl'Wdra rtikafiaente di 
ribellione'? Domato quell'empio moffro , e da ogni 
parte Habilita nel paefe l'vbhidienxji ^.e .ia pace^ 
non fi dourà dubitare , che il Rè non fta per iettar^ 
7ie fubito da fe ftejfo tutte le militie flrantere^ ejar 
piarne la cuftodia folamente alle proprie \ Et in 
queHo cafi , tornate qui nel vigor di prima le- forzj 
del Rè 5, quanto grandi frà t fuoi vantaggi , far 
ranno anche i nofiri i allora che noi potremo con 
yn foritifsimo efcrcìto , e fignoreggtar la campa» 
gna i e sfortjire ogni Piazjji c Vtneere ogni batta» 
glia i f condurre a fine ogni ijmpnfa ì le Capo deU 
^armi \ t Voi , cVapprejfo di m n baùtte il maggior 



CMìanJff 3 quai gioris m tutti queifi fuccefsi non 
goderemo il J^é^tfrgmif ^idUéi^^ran^^^ y ebonti 
Kè w»É: JitirvkiéiMj^tià^ B co'i debeIJé 

ticm pre^out con o^ni affetto ( Cmifùr valorofo ) 

che yoi tu. parttcviare yogliato interporre i Volìri , * 

offitij yt la VoHra Automi^ doue farà dt bi fogno ^ . 

WìHipregintffsimo fenzjt dtt^ìto il intritf , ■ Wi^^WS^ 
acquiiìattappreffo il Rè nella riconciiiatione cU He 
T'olire Protétnae con la Real jua Corona. Ma bo- 
ra guanto più $refcerà l^E guanto lo farò io ri- 
^l^dunf Bdigià 'p'iufegw qui lamia fede ych§, • 
- ì^i fiiteedeiBdtf ii Ri dà yri m M^kmfieréii.tifb^'^ 
•mìpnimo ; NetreBòy yoi fapeie Pamkkià^ 
\^e y'bo promeffas e potete Har certo ^ che da me 
yi farà inutolabilmente oJpr»4ta. . In fomma , o 

^tffféffo dime ci han$retfM9kggfmtf^rtà^Juk^ ttnfuÀ 

ìiRqb^ySw Pacdlàgli'daf.itKi partii che tropp# s^* . 

l'obligaffe la confidenza , ch'in lui rooftraua il 
f arneiè . £ cUi'alcra defideraua di fegnalarfi 
^uan^o più poscHia nel feruùcio di^l Rè ; Olfrc al 

€9ó&à»mft,xì^ aliìiOL iboitfio. andai» (tipppò 
-L* con* ♦ 



« « 



« 
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con|MÌÌif ^eSo ancora dclpaefe Vallonoi 
poiché non volendofì la compagnia de gli ami* 
^MnSàcùf fi correua pencolo di cader finat 
* ìnéQCe focto .laftruicù di ne^iicc ^iic apch e iWt 
^eiij ò focMi|^idHa dl^^ 
* retici) cddROranges jor Capo ^ il quale baite» 

' * . uapcr fin principale d'abbattere la Nobiltà, e 
di fabricare co'l fauor delia moltitudine a Te dcC" 
Kifoiucfi fo la Irirannia . Dunque tutto infiammato il 
nuelSdcr,Ruba]fsV'e:c& dèuotiòn v«r(b tl Rè, r^'afttcè 
^«/J^g 'mfo'il Préncipe , rifpofc alfuoragìbii'ameni^è 
ce . • con termini rifoluti , ch'egli haurebbc adoperar 
co ogni mezzo poflibile in tutto quello , che di- 
pciìdc(re da lui, per £ir> che iaprapofta del Preti* 
• cipe^haueflè effetto. Guadagnalo il Rubays» 
"^ non fù molto difficile poi al Famefe di tirare n||l 
medefifiio fcnfo ancor gralrrì> ch'emìodt tnag^ 
giòre (lima, così nell'Ordine della Nobiltà , co*' 
me nell'Ordine Ecclefiailico , e nel popolare-*, 
confenro Onde ben prej^o % j^ofidMta^^ mictmento 




dfd^^' eie 'Va]kme> jn^iuogii dfmptdkh fi j ^ 
a^uere . piemoTitrite a facilirarb ; e riioluepono fifialtnéi^ 

te, non folo di confentire al rirorno delle folda- 
cefebe ftraniere>ma di fame > con perrondlcM 
^Jortièbiarc / ap^rcffo il Rè viue ittaifte. Iff- 
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Bella pi9rr4^Eiàf^7tìh. II. 8^ 

publicacione del nacuolorPrcncipe . A tarcf- vi<afl<k' 

r r» 1 : folleuati 

iereo , conuocaca vna Ragunanza generale lO-, Fiammia. 
Ollanda nella Terra dcIl'Haya, haueuano pri- ^Ìhc^»^. 
ma dichiarato con vna lunghiflìma loro fcrittu. ne aci nuo- 
ra, mefTa poi in iftampa, che il Rèdi Spagna-j cipc. 
foflc caduco dalla Souranità delle loro Prouin- - 
eie, c con ordini llrcttiUìmi comandacojchc non • < 
gli fi doucflc più rendere vbbidienza d'alcuna-» , . 
forte . E le cagioni , che di ciò vcniuano addot- 
te erano in folìanza , pcrch'cgh haucfle voluto 
opprimere quei popoh nelle loro cofcienze>e 
violare con aperca forzai lorpriuilegi. Quindi 
fi.gnificaco pienamente alla Ragunanza tutto 
ciò, che da'lor Deputati s'era riloluto in Fran- 
cia co'l Duca d'Alanfonc , haueuano publicato 
ia VOC3C pcrallora eflo Duca per loro Prencipci c * 
flabilito di iiccucrlo,c diriconofccrlo poi come 
tale di preicnza con tutte le folcnnità maggiori, 
che bilognaflcro . E gonfi) fcmprc più difpc- sptxtmk 
ranzc per quei vantaggi , che l'Alanfone dal foc- ^^^^ 
corfo dato a Cambray , e dalla prefa di Cambre^ xe fcmpre 
fis , haucua con tanta felicità confcguiti , erano ^Ji^!" '; 
entrali in ferma credenza , ch'egli ben corto fof- , f 
(c per inaiar le genti promcfle , e ben tofto an- 
cora per venire egli Iteflb a pigliare il pofleffo 
dc'nuoui Stati. Sollecirauanlo nondimeno al- 
Xwiiàiòc all'altra efecuiionc con ogni ardore . Ma 
• i.-u egli 



Aiinfone cgH iTiòftraua , ch'in dgni modo volcuà prinia^ 
biccar'fii- pacare in Inghilterra ad abboccarfi con la Rct» 
giifteiToin mnai rapprcTcncando , ch'clla medcfima n'ha- 

laghiltcr-; o rr j rj • r- • a- 

n eoa it uelic parcicolar delidcrio. Et in cftetto era ve» 
fo , ch'ella con tutte J'arti ccrcaua dimplicarlci 
Senfi dcffi (cmpre più nelle riuolte di Fiandra , per le condì 

Rcj^ma 111- r r i r 

torno alla dcracioni lopracccnnate . E pnflauano l'arti lue 

perfona di \ • \ ì i ■ i r 

f^. COSI auanti, che lo nodnua Ini di Iperanzo , 
ch'ella tolTe per congiungerfi in matrimonio 
con lui . Spcrnuzc ch'erano però giudicate va- 
ni ilimc, pei la differenza troppo deforme cri 
gli anni giouanili del Duca^ e qudli della Regi- 
na hormai degeneranti nella vecchiaia . Oltre* 
che ognuno chiaramente /apcua, che nell'età 
ancora più habile al matrimonio , ella moliran- 
do fpirito mafchio , & auidiilìmo di regnarci, 
haucua ricufata Tempre ogni compagnia di let- 
to matrimoniale , per non liaucrnc alcuna nel 
Etairmc*. godimento della Regia donunatione . Main^ 
haucffcli ^S"^ modo al Duca non dilpiaccua qucfta forte 
Duca fo- d'inganno V poiché lo conuertiua inluovantaz- 
maneggi ^ gio apprclio 1 Fiamminghi , co 1 mettere apprel- 
Rcglnt*. loro in qucfta maniera, e tanto più iil# 

afpctc'ationc la lua venuta » e tanto ptù in credi-? 
ro eriandio le lue forze . Riulciuano quelle^ 
nondimeno sì deboli, ch'egli per allora noiu 
fotè inuiarne alcun neruoconfiderabilc a-folle*^ 

uati , 



della gikrra c& Fiandra, Uh. IL %9 

udti . Vcdutofi perciò in quefto vancaegio il prencipc 

^ r - • r ^Jf- di Parma 

Farnelc > & animato lemprc più dal ritorno , rifoincdi 
ch'erano per fare in breue le fbldaccfchc ftranic- "JJ"^^* 
re, determinò di porre raflfedio a Tornay > & a xornaf . 
quefta rifolutionc concorfèro a pieno etiandio 
leProuinci.c vbbidtcnti. La Città di Tornay < Dcfcnttio- 
coT p a^Ie, chiamato di Tome fis , forma vngo- ^^^^^^ 
uerkK) particolare v e veniua amminiftrato in_, 
quel tqfnpo dal Prencipe d'Efpinoy, adherentc 
airVnionc de*follcuati Fiamminghi . Giac^ 
quella Cit<à verfo il lato Gallicante della PrO"» 
wincia di Fiandra i e perciò i Valloni defideraua- * > 
np fommamente di farne Tncquillo , per riunire • 
al|a>deu0£Ìone.dcl Rè quel tratto, che C con- 
giunge di fico al paefc loro. Non fi trouaua^ 
però TEfpinoy allora in Tornay i ma v'era la_» 
moglie di lui Maria della Laigne \ donna di 
grande fpirito , e - ch'in quel'aflcdio ( come fi ve- 
drà ) Icppc far molto bene tutte le parti, che fi -, • 
poceuano aipettar d^l marito . Può connume-* \ 
saffi Tornay fra le Città più nobili della Fian- 
dra kosÌ per l'anrichicà della fuafondacionc^ì 
CQtne per e/Iere ^piameate forniu , e di popo- 
lo , e di traffico , e aedificij * Vien circondata.» 
per ogni, parte ,da/ertili, e belle can^pagne \ e vi 
^otre per meZzQ (octQ Y^ri| poin^i la Schelda^ i. 
fìunie , ch'in quei (iiii9t..^o^ii^cjai a nobilicarfi» . 
ci« . M non 
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itoli hanvtfdbqeaffipifanffmfflà^ 

te nnuigationc cominciato ad aprirfi . Mentté 
quella Cittì loggiacquc a gringicfi in l«tnpa 
d'Henrico viij* ^ cffi vi fa bricatono w buoni 
CaOf lio y^ihàto ferce in qvclfeccrièVttttMùio 

Main effetto none fianchcggiàto^ife'tljà?r<^ònj 
torrioni all'antica i e l'illelB impcrfetciofic ^han- 
no in generale etiandio le mura v(5cchÌ«'<ÌMIli 
Citci • Quéfte però da pià ibn^ tìHnùltt^ 
ck' iiQeiliiif altfadtti oiU'ffioileflìi i^mlè 'fAt} 

Con qual tC pili 

Só^ifane'au ^^^^^ P^^ ^^^^ rimane del cutto iecco . ^tfi rfi 
ie4i2a dei Prencipc d'E(pinoy ^uernaua Ja Qìb» 
lÀ «U^aàl Signore d'Etreel, ièo 4^ògor6il«IIH 
cr5 tta ^Odr debol pre(ìdio}p«rè[bé^ ir£fp^r(67] 
àppiieatò' eoD TObAg^s ^ ^ dilegni ylisué^ 
ua condotti fcco molti foldati, prima ìoliti a iht^ 
Difpofitio- ui di guarnigione . Al difetto però dei prc- 

non potcuarto fcoprirfi, ne pia alieni da qucllav 
né- più bene aflfctcì a iquctla . Haucuano ciìì le*^ 
ttict 'bifmi a'Cjcioll(ji i per la difììdenza , che no 
moitrattanb^Jt ftt ògtift ftk^ più viuò mt>^9 
pieni d'abdfcc>fiprcpà»tt;tffti^itopM ÉIj^ 
ij.i t^^ • pàirtc 



lou TOi- 

taj. 



della gum^ e&Fia^ràfUL II. 9 

pucr> nocó kl'Famèfe» iquiinto ; deboli 
fcfO' quei di (dentro , e qtianro debole fpc- 
ranaa poce/Tcro hauere in alcun focrorfo ài 
fuori ^ OndiitgU . fenza piùc diifcrirc mo&-> principio, 
il campo , e ne' primi giorni d' Qtcobre ac^ dnVaU-a?! 
coflof&i a Torni y , e comincio n difporui i fc<i'o. 
quarcicri . Era mediocre allora il luo camper 
ma egli fpcraua ben torto di vederlo ingrof- 
fato di gente Alemanna ^ che d*brdine fuo ft 
leuaua in queìleipqrni TÌcine alki, Fiandra . £ per-; 
dttf dnl pacfc Vallone s'crapoj ipcdieoT Abate spei^t^^ 
di San Vodafto ili Lpagpa per fare oiìiqio col fn^tornòj? 
Rè , che volcllc ancora inuinre quanto prima in ^^^^^^ll^ 
Fiandra nuouc foldacefchc di Spagna, e d'Italia ; fuc for. 
perciòftaua in grande aipctt^tionc il farnele-> 
d'hauerc fri poco cempavno de'più fioriti cfer- ' r / 
citi, che fi tollero veduti mqucllc Prouincic . 1,, y-.-x 
Dilpofti dunque all'intorno i^alllcuratiiquar- • 
rieri y confultclU fra 'i- «Capi dcireicrcico , a qual 
parte do ucilera vai tarfi Icipatierieu L'opinio- Bj„cricdi 
uè fò j-che doue ilfoifc era (ecco, fi doueue bar_ *«ori co- , 
terc vnà /cortina più lunga , e mcn fiancheggia- ftc. 
ta-dili akfè . X^orrcua quello ricinto in mezzo ^ 
a due porte-, Tv na chiamata dì San Martino i 
e l'altra di V^lcnciana . Per difefa di quella fpun- uif^f^ j^, 
taua fuori'vn buon rine^lino, elopraltauaaque- m"''©?" 

A . . ' , i la parte di 

114' vna gran piatatorma iirano 'pcTo qucUe^ dezuro. 

M 2. due 



dbecfif^fe tanca loptaoièi)vmi(Ul(aIm > e4aMt«| 
tina poftani in mez^josrìacntnuiauluifodpv^ 
fòla parte di fuorì/che'noiribUtntfriiè fvnarnon! 

.t/^o .iiv poceua difendere , ma ne anche difcoprir l'altra . 
'ìùi''-! l- \ per iupplire m <jualchc maniera ad vnjL 

• cai difeicco , ibrgeua vn gran caualliere dicem» 
Ycr(o:iÌ^métA> ideila caraiia;'iMain ogntmcx» 
do ratto quél fitò era cosr iriiperfmo «^cbcL 4 
Prcncipc di Parma lo giudicò più vancaggiofo; 
per la lua parte, e vokouui perciò^ come s'è! 
èfiiie^t^ detto., lo. storzopiincipaldciraire dio. Dùnque 
(Mi^. . fiitrad pfìna^iiiaiiz^ ÌBtgpmà iUgià:èe'i^aliiila-> 
uori dt(^c triacctp , cominciamid a phui^air fi 
. - : . tre batterie, per Icuar agli aflcdìattlc ere (bpra- 
"* nominare difcfe . I^on mancaunno intanto 
. vatotofa quei di denuTo. ailepoTÙ loto . Diil|e acccaaatc» 
ae^df gli difcfe corfJtiri fittguchci d art^ieric infeftauaniOi 

io ancora vi fi opponeuaiiò v k bene in queAM 

andau^no ruenuci per lafcarfczaia, c'liawcuaafi> 
Prencipcf; folcati Animaittgliv^ficolar me riic còaiì 

to virarne, le con mcredibileiiiigiflm 

t^jadope- fitij più'ifiraiydhawrebbè potuti farei! m;»^ 

, . . e/ortaua queili i prcgaua quelli i aura vfauh le 
minacc;ej iiora. pm roK)deraiamcntff rimperio i 

^ual^b^ voltu'ciii^iia ii^(A^fcojp«ML Ah» 

l\ ordini» 
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ordim; & infcinma non tralafciaua diligenza 
d'alcuna lorce, che poceffe giouarc al (olleni- 
mmo di querailadio ^ pail'akra parte il Far- vigilanza 
acicDÌDiiigilaiido pertuctoci^r facendo gli offidi ^ 
aurb'egli di feldatb: piàóliò4iCapifanQ»,fo]kr ^^onf!"' 
ciraua ardcniiffimamcnte ad ogni bora rartcji 
le opcrationiic le più lontane allóra, per venir 
poi (]uaato priipa^alle più vàciae «. Onde ia» - 
pochi giorni furono sì auanzati i lavori delle» • 
trìncerc >cb» ii fnicii viiilifc a quéildeUe battfe^ 
He ; e quefte fiirono pQincaiè con'mblct ^offi f^(^ 
cannoni in ciafcunadilorojcfì cominciòaful-! ^""^^ 
minar £eranienie contro le difeie nemiche. • aemìco. 
Qpiadi non tardarono .molco i Kegij ad isboc-* 
care: Oifiibflb'iiii quale >perch'cfà-iecco>.ibed« 
ìdìo-^ tanto '|>iù comòidìci di pdtert accoftatfi al n^tmA 
muro , e co'i lauori delle zappe , c delle mine , 
tanto maggior vantaggio ancora per rouinarlo . pc.cdimi. 
Mon fi perdcuano punto d'animo però quei di 
dentro. Anzi mofirandplo fcmpré maggiore» ^ 
coninceffancìfikikiiysdi'giorBtf 

liuano il murodouepiùrichicdettailbifògno, Sè^i ^* * 
c prouedeuano ad ogni altra parte , doue più (o- 
praikua il pencolo. Ttà quefti meno Ibrepi* 
to(ì contraili pafsò per qualche di tacìtatneiiie 
l'adcdi)» • Ma> Rcgii Ctn più ardore «be» 
mai. doMatakcciDp^fitf delle iMrbacerie , e più 
i . • 2 * ardcB- 



nc . 



ofiCMH 

mprc 
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ardentemente ik prima ancora le operationi loro 
del foflb , ridulTero le rouinc del muro a fcgno, 
che ftim«M^ono di poter con l'airalco impadro* 

Prepara: gòricoe .a&tco • Ondci^'con' grand'animo^ m 

Reei}£y gran '£rancbézzà' vi il prepararono. AU*ineoa» 
tro':non fS menaanimoft» nè'ffleno riiblutt 
la preparacione della rcfiftcnza ne gliafiediaùl 

rie^^* VcnuiofL dunque al cimento, non (i può dirci 
quanto fiera , e ianguinofo riuicifle il conflitto ^ 
Mold'^ e de'p^ù qi^ficauiifie tadtuan(9 dalV 

, , , nift> e daU'alcra -parte.; de alternando i fueceiB 

•.^ \ di qui, e di là più volte co'l tuo 
. . . andaua ella Ipcllo variando cciandio le iperanze 
ringoiar ìn qutlU, & ìn queflr. S«gnaloiii parcicolar^ 
uprenci-' wi^^c ^^^^^ P^"^ fcnikfa pugna con marawgliofo 
pcfTa io-, ardire la Prtnripeda 'F^toafi eUa dooe^pfi 

tale occa« j «i ^ ♦ 1 • I • s X- \ • 

(ione . ardeua il pencolo --inen 'aw ^trmM qui f diccuay /a 
parole fue rnedcjiwa .<* non n rapprefcnto qui ììellà mia perjina 
fJd?rcpcr ^^^^ Prencipe mio motivo ilo qui fono ftoMtk 
^n'^nar^ «00 mcno M lui A dtffms^ 'U m/rHy' per ftruirt:^ 
ì^^v^. tmrtmti Mbiém^ éBi'fàtrm\ iRifUiùàm^ 
. dunifut ) fiUsai mìei \ di ftrdere ^lU'ìnfofihtwi 
• • '* floy che ti luògo . Hitentanjolo intrepidamente ^ co^ 
me haùéiamo /atto fin bora . Bifigveràf che al 
firn ceeU il nemico ^ e la vittvrin di autHo embatti^ 
mmé ci àfsicitmi /faelleeuuèieA ai tenti gU atttfl 
Alir paiolà nSOOGMapagnò ;db; mùt^ mtw vàrib 

mente 
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loro vsck 



mente' ifani. Percioclir fpirrcafi nella mifcbw^ Rimajiefc- 
rimaie ferita in vn braccio ^ ò combacccndo ella Sìg^***^ 
fieflii^ ò iroppo animo/àmeac&^infìammaaila 
gii' altri ai cbmbarcet'e. Da vYi tarefen^pto^ac^ rìucuA 
cefi fompir più i difeorori cftminoMrDiio «l vi* f ^47" c 
goroiàmcnte la refìftenza, ch'ai fine bifognòr J^" 
che i Rcgij cedeflcro 5 c con mortalità grande fi Aoa 
ritiraflero . Oltre a moki Capitani , & altri Ofc ' ' ' 
filiali , perkono in queiraffalco il Conte dìEtfr- 
eòy iH Signote. db.Gloiofic>ediBatirsvevii'e« . ; 
ftarmo feriti il Marchefe diB<iraìmbone ^Gid: - 
Bactifta dei Monte, il Signore di Montigny, & ' • 

Miodio »1. Duca^dAIamonevcae u .trouaua di ""« a a. 

già àtiingliikeffi, non haóeisa. mancato^ dt:£t^ correr^''' 

w-ac|iiiÌoègKa(Wi«i,ei!'affi 

ìbbiiacilnienrr, ò co'i venir egli m pcrfona , ò 

co*l mandar genre Tua , gli haurebbc quanto pri- 

ma roccoril. Pcraò da.loro> onte più ardiiat 

taàntc sfera abbracciara >qae(fai:di&tà . Ot\k^ ^miàà. 

gesi>ie piiifogriytfD-itjprDpriaGouernatoro i?cnuii*5 

Eipiaof i. Mtt vedtitofi, che non comparine oran'g«!^ 

gente alcuna deil'Alanfooc, celie Aùrtfi faccui Ma gii cf. 

ne aiiichc a fanorioro sforzo akaiio> A'iblleì9ali pa^**ài. 



Eìaiùninghivpcncìònen^^ « 
%cranBc » chic dimiiMBnatto f cwmA»ò aitn^n- ^1 

care 



.1 no cor- 



,.v. v » c«e étiiliiiior'<^ vigor di prima 3 dft iiOMM 
ftrauano . Contutcodò non mancaua la Prcn-r 
cipefTa di mantener viue le niededmc fpcranze^ 
; . : • quanto poceUa \ e non cralafciaua il Luogocc». 
\ ' neoce Signor- d'£ir«cl di far Tiileflìc) ancor egli 
uQà^tt £ b'ferrwu 4 cbe «kuoi giorni dopo u& 
TU picdoi falco (òpracennacoyil Colonelio PreAon Scosta 
f*"****' zcfe, apcrcofi il paffo a viua forza tra alcuno 
Compagnie Alemanne del campo Regio, pe4 
Ma fttbim ^^^^^ -alquanti caHalli nella Città . Diedo 
ne viene a al principiò quefto . fuocefKi 'qualchc. attìoio Ìì 
ogpi altra gli affcdìafì > fpcrando , cb^ dopo quel •picctcd 
'ff*"**' (occorlo doucflc in breue comparirne qualche 
altro maggiore . Ma intclbfi dentro, con cale 
\ occdfioue, che in effetto y^nè^'^diua da paifiea)^ 
cuna> c(i4 feffe pet eotrmiinFiàiidrakiagentB 
Fr^Boefey^oè fi vedetta preparatioae rakniiÉia' di 
foccorfo nè anche dalla Fiamminga i vennero 
Varie ne- pcrciò gii aiTcdiati a cadere rocaimcncc da ogni 
^^'tezze^ iperanza di potqc: continouarc in queila diée^aa 
M gli «f. br»; ^gtalidillaimtt«l.^ìioJdellai Cit^i ^ pobr ioB 
Ii9fnw^k(gi9ntc pa^tksinBlilfiaà 
poliMV'/che poteffcia giun i^raofù^^plirr^tinre 
K occorrenti nece(sica . Oltre che le falcioni 
di giinc haiicuaftp^iaitionan^ar inolii deliVnay- 
• e d^U ^Itmr/brcpiLP^ ' giànaécnra H còmincÀaoa 

\ i campo 



Digitized by 




dilla guerra A Fiandra,Lib. IT. 

E tutto inuigorito il Farncfc nelPalpettationo fòn^ o- 
d'haucrnc ben prcfto ancora dalla Contea di 
Borgogna*» e di hceuerne poi anche di Spagna • 
e d'jlcaua* rìnouaua d^ia fu^i parcc nitcc le òpò- 
lanpni* cbVraoo piàiieccibHe»{Kt!tsforzàl^ 
Cicca, € rtckrla quanto ]Mmia(òctarYfaèidien« 
za del Re. Non mancauano però di quelli fra ^«^^ f«« 
gli affcdiati y che ciechi di rabbia, e dcfiderofì di desUaici! 
confondere imaiipriaaii co ipublici»>w>Ieuano9 ^* - 
che.» ogpi modo fiM ^l>Uib(ÌK>fpi^^ 
rade nella difelà • Ma preitalièeo al finei ptàA-^ 
ni contigli j poiché recando la Città pr-iua do<» 
gni foccorfo, vedeuafi, che farebbe ftataprcfa_» 
per forza, e che non meno di Maflxich 9 hau« 
rcbbe prottan» anch ella niiècabilmence ìk'&u 
ro » il &Qgae. > iliàcco. PenToffidttiii^ue^ Ma cranc. 
tracuc delia refa > & a ripoftame quelle tm yzn^ 

' r j • • 1' /- ir V> N «"cote di 

taggiole condmom , che li poteilero . Co 1 più rcadcifi . 
pnncipaii dei campo Regio era imparentata la 
Prencip^a> e particolarmente co'lMarchcfc^ 
di Robays, Oad'ellaperméaKolòmcótiiKflA sfèt» 



ne. di fendere la Gicù'^con tsÌlipaid*.ciienom fu/ccdèl 

poteuano quafì efTere più honoreuoli; Seguila 
refa il giorno penultimo di Nouembre 3 & i pat- • » 
ci in ^ilanza furono (]ue(^. Che k Città rrce-! g "/ ^ ij 
oeffe dal.llàJViiitinàero.pei^ 

•5 4 N iCic« 
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p9 '. i . Dci'ajeconda parie s 

f ' . : i Cittadini fotta !a douuta vbbidicnza della-» 
; Chiefa, e del Rè. Quelli, che nonvolclTcro 
viucr Catolicamcnte potcflcro godere i lor 
beni fuor del pacfe. AToldatifi permcttcffo. 
dVfcire con armi, bagaglie, & infegne fpicgatc* 
Fofle ricomprato il lacco dalla Città con xpo. 
mila fiorini . E la Prcncipcfla d'Efpinoy potcf- 
• fe liberamente andarfene doiic più le fofle pia- 

iìonoie , ciuto con tiictc Ic fue robbe , e famiglia. Così 
tcVShll f»i ^^^^ Tornay. E la Prcncipcfla nell'vfcire fu 
prencipcf- nccuuta con tale applaufo fra il campo Regio, 
che fi potè giudicar, che n'vfciflc, non in for- 
ma di vinta, maquafipiùtoftodivincitricc-* • 
Continouaua intanto la voce i che il Duca d'A- 
lanfone ben tofto fofle per giungere in Fiandra 
e eh a dirittura , fenza tornare in Francia, egli 
per mare doueflc partir d'Inghilterra, c sbarca- 
i aSJm Zelanda . Érafi trattenuto fino allora in-r 

Manhias quellc Prouincic l'Arciduca Matthias i $c agita- 
di tornare J • r 1 • ^ 

mGcrma- vatic Ipcranzc , non haucua mar potuto 

fermarne alcuna . Da principio noti gli era po- 
r CDCo fuccedere di rcilarui Gouernatore con ap- 
Varicfuc prouacione del Re . Nel gouerno de'follcuati 
i^aJ^mo haueua godute le non l'apparenze ^ enei 
»er tcpa. manèecio dell'armi fenon il titolo . Col foflri- 

che $ era OD r r i- 

fermato in re nondimeno , s'era perfuafo di meritare . On- 
*' de fcopertafi ìt hfolutione , c'haueuano prefa t 

Fiam- 
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detta pterra&fiantka^Lib. II, 

Fiamminghi di mutar Prcncipc, s'era ancor cgU 
fencico allettar grandemente in tale occafìone*» 
da nuoue, e più ardenti iperanze . Ne haueui 
crala/ciaco di far fuggerire <]uello>cheperruo 
vantaggio poteua rapprcfcntarfi -, c particolar- 
mente in riguardo al fuo fanguc Auflriaco di 
Germania, che per tanti anni , e con tanta fodif- 
fattione de' popoli > haueua (ìgnoreggiata Ìsls 
Fiandra . Ma poco vdito , e meno confiderato > 
e pofcia del tutto e(clu(b> s'era finalmente ac- 

?[uetaco con l'animo , e rifolutofi di tornare fra i , 
iioi, come prima, in Germania. Diuulgato- 
fi dunque allora» che i'Alanfonc fi trouaua di 
già in Inghilterra, e che predo farebbe paflato 
in Fiandra, non tardò Matthias più lungamen- ^ao rito:. 
te a partire > e prefa la via di Colonia pafsò il ^ 

r»i r "»iirn 1 Corte Im« 

Rheno, e le ne torno alla iua Ita nza ordinaria-» periaic. 
apprefTo la Corte Imperiale . Con la Tua partita 
finì quciranno , c con l'hauere il Signor d'Alta- ^ 
penna tentato di forprcnderc Berghes al Som > " ! 
Terra poco lontana da Anuerfa ^e di gran con- - ' 
fidcratione , come altre volte s'è dimoltrato . E 
fù molto vicina a riufcir la forprefa 5 perche di 
già egli haueua con la fua gente guadagnata.* 
vna porta » e cominciato a penetrare più a den- 
tro . MaleuotoG in arme il prefjdio, e da ogni 
parte accorrendo il popolo, furono corretti i 

Ni Rcgij 
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Regij ad vfcire , c móld ve ne rimafero morti , e 
uUfonl^ feriti . Al principio del rmouo anno 1581. giun- 
partcd'in- in Fiandra T^uuifo cerco pur finalmente, ch-c 
jhiitcrra. ^ Y)k\C2ì d'Alanfone parciua d'Inghilterra , per 
venire > come se detto, a sbarcare in Zelanda / 
Dopo eflcrfi dunque egli trattenuto con la Re- 
gina per molti giorni , e con tante feftc , honori , 
e tal tamiliarità di carezze , c'haurebbono potu- 
to farlo riputare quafì più marito , che hofpite^ , 
E giunge partì da Londra, & imbarcatofi, con felice na^ 
w zdan- uigatione, in trc di giunfc a Flcflìnghen . Hauc- 
uaìo fatto -accompognar la Regina da vna grof- 
fa armata di fuoi vaiccJIi, ch*cr;i condotta dai» 
Carlo Hauardo Ammiraglio d'Inghilterra, & 
haueua voluto, che laccompagnalfcro ancora 
* ^ J \ diuerfi altri Signori deprimi del Regnò \ fra i 
• • • quali era il Conte di Llnceltre , ch'allora fi tro- 
uaua in autorità grande , e fauorc apprefTo di lei , 
pri«o fuo Giunto il Duca d'Alanfone in Flefìiiiiglien , fu 
to inFJcf' ficeuutoiui dall'Oranges , dall' Efpinoy, e da vn 
fin&hcn . numero d altre qualificate perfone; cb'cra- 
no venute per tale effetto in quel luogo . Quin- 
di condottolo a Midelburgo , e fermatofi alcuni 
pochi giorni in quella Città , fi trasferi poi \tu 
Anucria ,accompagnatoui da più di cinquanta 
naui Fiamminghe , poltc inficm^ con ogni 
maggiore oftcntationc di' pompa ^ x di /ictircz- 

■ 'i za» 



della guirt^^FiàndtOylJLIL 

ira, per feiraire a cosi facto riccuimcnto . Quii coa ogni 
oi^gli sbarcò su la ripa ' della. Schelda ve rlò la roicnnidir 
Cittadella y nè fi può dire quaoco grande fe/Te il r/ccu£^ 
conci>i&»e l'applftafe ncu'kiconm».cbff gÌifiì ^ Anucf: 
fitco^c'Dopky le ccrfinoifie de'ibiitt fcatnbietioii 
giurafnetiri > egli entrò poi a cauallo nella Cic- 
ca > che da ogni parte con archi trionfa H, e coa^ 
alare dknoftradont publiche fi modrò tuctafe* 
fteggiance per i'occafiondei fnoarriuo. IntrcH mctfo 
dotto tAlanibiie in ^eAa. maniera a^lboOttO j^cinu^uo 
Ho Prcncipato , non tardò egli molcd a cono- Jg^JJ^* 
fcercjCh'a gran pena gliene rcflauano le appa* . 
renze . Dall'altra parte cominciarono. ben co*- 
fto ì Fiamminghi iinnlmeaie. a conmrendere^ » 
chegh ièco non lMueiia.Mruco.tt.na»rell0» -> 
fior difpM^HxetVaneye didsofifpcbofii 
Re fao fratello non haucua egli mai ottenute 
forze alcune di conleguenza i e dalla Regina ■ 
d'Inghilterra cali folamence, e con tal miiura» 
Cile per tincaKo di kii fi potè ffe 1 e U ar più co (lo al 
Ki oi Spagna 4 chegodcrfi dalyi mcdefimo il 
doniiAìo' 4i 

quafi fubico l' ardore di quei primo raccogli^ ncl^ch«L# 
mento j e cominciarono gUhabitanri d*Anucr- 
fa- a riceuere ancora qualche difguilo dal Duca iniociaao 
in iii3tena .d|iiilBli|iéaei^7^^ di già |buik^ 

canto ili' 3e0à «oirft&iciittMlQCo gli he^ 

. pic^ 
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Wmidif piccioliflima pane ne rcftauaa'Cattolici. Ri- 
gufti ia-> £orfcro qucfti al Duca, perche rimcdiaffe allop- 
Religione, premone , che nceueuano . AH incontro quel- 
li con ogni sforzo procurarono di conferuarfi 
ne'lor vantaggi . E febene fi data al fine qual- 
che fodisfàttione a Cattolici i contuttociò , nò 
que(H fe n'acquetarono , ne gli hcretici all'in- 
contro moftrarono di reftar fodisfani dal can- 
to loro . Ma vn cafo pieno d'atrocità « che poco 
dopo feguì 9 hebbe a funeftar bruttamente il Tuo 
arduo 4 & a porre in gran pericolo ctiandioU 
Qraages perfona di lui medefimo . L'accidente fù , che 
S^au vn giouane Spagnuolo,natobaffamentcinBi- 
infidiofa- fcaglia , rifolutofi d vccidcr l'Oranees, e prcfonc 

mente da " ' ., , r \\ ' 

vno spa- 4I tempo , & il luogo a propolito nella propria-* 
gnuoio. ^^j-^^ ^p^j.^ j^gj y^j^Q vn archibugiara, e lo 

colpi di maniera , ch'ai principio fù tenuto per 
morto . Vditofi quello ftrcpito , molti inconta- 
nente v'accorfero -, & inhorriditi dello fpettaco- 
lo , fenza penfnr più oltre ,leuarono di vita Tubi- 
to il malfattore . Dalla ca(à alle piazze , e dall<i^ 
piazze ad ogni angolo più fegreto della Citta » 
volò rapidamente la noticia di quello fuccefTo . 
c^Hiimv Ne fi può dire quanta commorione in tutto il 
^cfeguti popolo ne feguiac. Correua anfiofamente eia- 
in Anucr- icuuo da quclb pane , e da quella per fapernc la 
■■ " verità i e commilcrandofi rvnraUro,come fe-> 

folfe 
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della guerra di Fiandra^ Lib, IL 103 

fbflc mancato il padre, non folo di tutto il paefc, 
ma d'ogni particolare famiglia , dcpiorauano il 
publico, e priuato infortunio, che ftimauano 
cffcr loro accaduto . In quefta agitationc nac- ^Pericola 
que vn bisbiglio, che i Francefi fofTcro flati gli «,% 5dh*- 
autori d'vn tal misfatto , per leuarfi d'intorno ^l]' 
l'Oranecs , e far godere più libera a! Duca d'A- vn »icac- 
lanfone lautorità . Nè tardò il volgo più vilo . 
Conuertica /libito la commiferatione in furore » 
volò ciecamente allacafa dell' Alanfone, codl. 
penderò d'vccidere quanti Francefi vi ritronaC- 
le , e di non perdonar forfè alla pcrfona di lui 
medefimo. Intanto era ceflato in cafa dell'O- 
ranges quel primo fpauento i perche ricono- 
fciutafi la ferita, non s'era giudicata mortaI(i-j r 
Non haueua fatto altro la palla, che panfarc^ ir colpa 
amcndue le euancic , c portarne via alcuni den- "f 

o ir j 1 T mortale, 

ti, &vna gran copia diiangue, dal quale per vn 
pezzo gli fu impedito il parlare . Mafaputofì 
da lui, ch'era Spagnuolo quel malfattore ,& il 
pericolo>cbe correuano t Francefi, e loflefTa ^ceffaìi 
Alanfone, fcrifle egli fubito di fua mano alcuni Se-F^i^Jf,. 
biglietti, e mandò in nome fuo diuerfe perfone , 
che chiarirono il i^cto, e leuarono d'ogni fo/pet- 
10 la moltitudine. Acquciatofi ogni tumulto , 
s*attefe a chiarir meglio il delitto j per venirne . 
con ogni rigore poi al rifentimcnto* La più co* ^ 

muac 



1 04 Della fecónda parte 

hc^*l**fi "^"^^ opinione fu,cheilBifcagIino pcrguada- 
chiariffL gnafc la taglia del bando Regio contro l'Oran- 
Qci fatto, g^^^ ^ ifperanzadi confeguirne altri maggio- 
ri premij,fi fofle con cieca temerità rifoluto di 
mctterfi a qucU'imprefa . Hebbeui parte vn^ 
tale Gafpare Anallro mercante Spagnuolo , ma 
ch'era fallito, e che perciò s*cra leuato d'Anucr- 
fa i e per complici del misfatto furono fatti mo- 
rire , e con atrocità di fupplicio ridotti in pez- 
zij vn Antonio Venero^ & vn Religiofo di San.» 
Domenico, chiamato Antonio Timmerman- 
no. Da queft'accidente nacque vn gran moto 
Diligenze fra Ic Prouincic confederate . E fperando il 
pc'di^ar- Prcncipc di Parma , che potefrerifultarne qual- 
Sicafionc^ che Vantaggio alle cofc del Rè, non mancò egli 
d'vfarloccaiìonc dalla fu a parte , co'l far quegli 
officij, che poteunno elTcr più conuenicnti per 
Mafcnza vn tal fine. Ma ridottofi benprefto inficuro 
frutto. ^^^^ rOrangcs, e poi rihauucofi intieramente , 
ccftò con facilità ogni timore ne'foileuari, e con- 
tinouond da loro più fermamente che mai nelle 
già prcfc rifolutioni . Mentre che fucccdcuano 
quelle coic in Anuerfà , non erano ftate otiofe-i 
l'armi , che s'adoperauano , benché tuttauia de- 

ccln^d^'a^ l^oh^i^^"^^ j dallVna rC dall'altra parte . Haueua 
mi di là il Vcrdugo di là dal Rheno fatci nuoui progredì 
daj Rhc-^ con lacquifto d'alcuni luoghi, parche in Frifà-» , 

e parte 
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€ parte là intorno . Et all'incontro gli Stati ha- 
ueuano refe più ficure le Terre di maggiore-^ • • • 
importanza , e procurauano per ogni via di con- 
feruarfi in quei vacaggi:, che godeuano in quel- 
le bande . E ne riulcì vno loro di molta confi- 
deratione in quel tempo , co'l far prigione lo 
Scliinche , ilqual tornaua di Germania, per oc- Schinchè 
cafione d'eflerui andato a far nuoui foldati a ca- gtone.^"^ 
uallo per ordine del Farncfè . Di qua dal Rheno 
gli Stati , con qualche numero della gente loro , 
haucuano d'improuifo fatta nfTiltarc la Terra_* 
d'Alofto, e fc n'erano impadroniti. Et all'in- Aicrì fdc^ 
contro i Valloni haueuano fatto l'iftefTo di Gae- daiVhcl'^ 
sbechjluogo da quella non molto dittante , Ma ' >i 
in quello mezzo il Farncfc , fittofl più vigorolo . ^ 
di forze , e più ancor di fperanze , dopo il fuc- 
ceffo di Tornay , e dopo l'accidente occorfo aU 
l'Oranges , baueuarifolucod'aflediare Odenar- 
do, Terra delle più limate nella Prouincia di 
Fiandra , in riguardo al firo , alla mercatura , & 
al popolo. Giace Odenardo fopra la Schcida , Prencìpé 
quafi in mezzo fra la Città di Tornay , e di Gan- fi 
te . Giraui vn buon muro all'intorno s &il mu- ^^fl^**»** 
ro e cinto da vn largo folTo . Di dentro il ricin- àoi 
to è proueduto di buon terrapieno > ma di fuori 
non vi ri/aita alcun fianco realcie perciò da ogni .1 
parte bà le difcfc imperfette . Sorge da vn lato '* 
i. d O ' della 



.DcSa feconda fotit 

faiipa\u dcH» campagna va fito dì tal eminenza, cfitr 
riatoroo. per tutto ne vien dominata la Terra . Ac- 
campouifì dunque il Farneiè» ina finfe prima 
di valere lUkdiare M^QÌa,(^r aarqutulroag» 
gior attillerà di gente nemica» e far,.'chr itf 
manefie cantoi più indrbirfiiio Odcnarda • E 
IcfFctto corrifpofc al difcgno , Onde non vi 
' ' * reihrono più che joQ^.Ioldati» ma ibtco vn^ 
Capo di moko vaìofe» chisunato Feerico 
Borchio \ e. ne fece veder le pnioue » iafìc» 
me col prefidio » fiiiè «U VkiaM^ dett'aflcdio » 
npio!^ Alloggiatofi 1 cfcrcito Regio , il Pamefe occu« 
di tuori » pà (ìibito quel Cito eleuato > e di là comin^^ 
Faroefe^ €iò ad iotcftar ià T^m Qoa honibil tempe* 
^^^t^' ila di cannonate . Qiuiid» fiivenne al laiioro 
delle trincete» & aUt prepanimil> delle batteh» 
rie ^ VoTeua il Prencipe rifparmiare piò che^ 
folTe poflibilc il fanguc folito a fpargerfi ne-r 
gb.^ilaki i ond'bebbe pcr.&ie diiàre vnafTe* 

liQt^hp Mk mm AngMìooro , ma più fica* 
. : .< to IflpivBiBifnif» hancndó- le batterie iitauj 
gvtode apertura In n rnsejfino w che copri ue 

AÉ»koé%^ vna porta > vi H diede lafTalto . Ma con cfko 
poco felice.» Percioche vn pontc> che douc- 
ua (croirc 4 p^fl^^gSio dclioiiay per montar 
1< breeci». ir là g^tiatc^ cw grati di<b#f 
dteejc lMifei piàtQCttn .chei^ 
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E quei di dentro fecero ancora tal rcfiftcnza , 
che furono coftretti i Regij d'abbandonarla-* 
fatrionc • Dunque fi confermò tanto più nel 
fuo primiero difegno il Pamele di procederò 
con riferua maggiore, & in luogo degliafralti 
adoperar le zappe , e le mine . Intanto s'erano 
commoffi grandemente per queftaflcdioilol- 
Icuati Fiamminghi . E ragunato vn neruo di ;sojictutì 
fanteria loro, chcquafi rutta era d'Inglcfi , e ghi difpó. 
Scozzefi fotto i ColonclU Nonz,c Cctoncj , iorfo«c; 
con vn buon numero di Raitri a cauallo , fecero 
entrar quefta gente nella Prouincia di Fiandra , 
c la difpofero apprelTo Gante , con fine d'in- 
grolTarla , e di tentar poi la liberation d'Odcnar- 



do. MailFarncfe^crefciuio aneli egli intanto ^^^^^^^ 
di nuoua militia Alemanna , eVallona, &: afpct- dio ode« 
landò, che pretto giungcffcro laltrc accennate 



di fopra , fi fortificò di maniera da quella parte , Ma riefce 
che i nemici mai non poterono introdur nella l^an^^^] 
Terra foccorfo d'alcuna forte . Aramutinofii 
intanto nellelercito Regio per la fcarfità del da- 
naro, che vi correua,vna parte della gento 
Alemanna -, e fperarono i nemici di dentro , e di 
fiiori,che da ciòpoteffe rifultar loro qualcho 
inafpettato vancageio. Ma compoftafi in po- . 

* li n- j» 1 Onde M 

chi di l'ammutinamento , e co 1 caltigo d alcuni ^ „^ 
fermatafi dal Prcncipe ramo più Ivbbidienza-, ^i*Tai* 
v: O i ne 
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ne gli altri > cadcrono i nemici da ogni fpcransia 
di pocer più lungamente foilener quell'ailedio . 
Non fu però così breuciche non durale dal 
principio d'Aprile finquafi al fine di Giugna» 
E fi refe la Terra con tali patti, che nVfcì ho- 
noreuolmente il prcfidio, c ne nmafero con- 
Lira in_* tenti ctiandio i Terrazzani . AU'acquifto d'Ode- 
Segii»"^^ nardo a fuccedè poco apprefib quello di Lifo-j j 
. groflb luogo nelle vifcerc del Brabaiite j po? 
^ '] elle horc lontano da Anucrfa » e perciò corno- 
Per via di dìffimo ad iufcftarc quella Città . Eraui den- 
forprcfa. fj.^ gj^ ^j^j.- i| Capitano Guglielmo Simplex 

Scozzele con la, fua compagaia di fanti deirillc& 
fa natione . Intelofi occultamente il Simplex 
1 co'l Signor d: A Itapenna, fatto altra colotita fin- 
! Clone, l'introdulTe di notte, e fcacciacone il rc- 
fto della guarnigione Fiamminga , miie la Terra 
' in mano alla gente Regia. Vedutcfi da'folle? 
uati Fiamminglii quelle concinouare perdite 
ienza che fino a quel dì folle coraparfb al- 
cun'aiuto dcU'Alanlone , poco fodisfatti nncbc 
prima ch'egli :giunge(rc in Fiandra, non pote- 
rono ritencrfi pili lungamente , che non prot 
rompefTpro contro < di lui :iaarpre , e difpectoid^f 
Querele-» qucrclc . Dw'tf^rff, l(. diccuano ) U tfintc forze 
aOnghi'cói f^omejfe ? Doue gli ejèrcitt , che dt Francia dmt' 
no rAiao- unno calar Juiito tu Fiandra f £ d'oi^e gU aiuti a 
• cha^ 



9 • >■ 

j . ; i . • • f 
•.<■: ÀI 



Digitized by Google 



della guetradi ¥iahdray Lib,IL 1 òj> 

€^haurebbe fommininrati etiandio l'Inghilterra 
Sotto queiie uffeutrAte Sferaìize hauerlo i Fiam^ 
niingbi eletto, publicato , e riceuuto per laro Prefjctpe . 
£t ali* incontro , che portar' egli fcco in yant aggio 
loro , fe non -vani titoli , ogn altra pth vana ap- 
farenzjt ^ A tutte l'hore da lui rinouarfìy e non mai 
efigutrfi le già tante volte in vano reiterate pro^ 
ptejfe . Aumentarfi frck quefio mezj^ fempre pm 
dal cantO iloro le perdite j e fempre più dalla parte 
ticmica gh acqmSii , Con quello di Tornay hauerc 
il Prencipe di Parma ridotto ilpaefe Vallone da 
àgai lato i» fra mano , Da Odenardo foter egli 
fiorrere' fino alle porte dt Gante se da U^a finos 
fpaelle dAnuerfa . t^fferfi dt githilfuo campo iv^ 
graffato di gente Alemanna -, appettar fene di Borgo^ 
gna\epoco dop$ ancheM$ Spagna ^ e d'Italia . Oa» «insrrv sT 
de allora > quanta fi vedrebbe inondata dinemid * 
Siranieri da ogni parte la Fiandra ^ ' Etim qt^anta 
ptricolo fi iromrebbonoie Città più importanti JMk 
l' fintone Fiamminga ^ ff enijfèro poi allora i foo^ 
curfidtlniéouo Fremipeé Che yerrcbbono apunto per 
far maggiore^ non la forzjt ^ ma li.ludibrio dd nuo^ 
uojiéo Prencipato . Quelle , e fimiJi alcrc qucitw 
k vfciuano da Fiammiiighi contro rAlanfòne*^ 
c contro i Franccfi . Ne pcrdonauano ancora ch'etìan- 
airirtcflb Oranges idolcndo/i » che fotto nomo no°conuó 
di procurar le fcUcwipubkhc del pacic , egli 

ha- 
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Ilio Della ficQHcla pdru 

haueffe più torto hauuto in animo di vantaggia* 
re gli intcrcffi priuatidi luiracdcfimo . Noa- 
Ma egli ignoraua egli quelle paffionidel volgo. Ma.* 
^ttÌi7c- com era gran d'artefice nel fapcr maneggiarle-^ , 
ciioaric . j^Qj^ glidilpiaceua , che la moltitudine le sfogaC? 
fc i e mantenendo con le pcrfone più graui per 
tutto la corri fpondenza, che bilognaua, e co- 
me prima inuigilando con loro allcfecutionc-j» 
de comuni diiegni , non nmettcua punto di 
quell'ardore , co'l quale haueua dianzi fauori'» 
PaffjL-. te le pratiche in vantaggio dcll'Alanfone . Dun- 
prcndp? que finite che furono le prime cerimonie del 
nella Pro. nuouaPrcncipatotn AnuerfajpafsòrAlanfonc 

uincia di », Il ' J- rr 

Fiandra . per mare con l Orangcs nella rrouincia di hiaa- 
dra , e fece la folcnjic lìia entrata , prima in Bru- 

Fcrmifiin ges, c dopo in Gante . Quiui poi i\ fermarono, 
con rafpettatione , che pur finalmente douelTe- 
n> comparir le forze preparate di fuori \ c chc^ 
fófTcro per farfi ogni dì più vigorolc ctiandio 
quelle, che fi metteuano infiemc di dentro. Re- 
ftaua in quefto mezzo quafi alla vifta di Gante 
quel neruo di foldatelca , che prima fi ricroua- 
«aflà intorno per foccorrerc Odenardo, come-> 
fixefpofto di fopra. Ma il Farnefc all'incontro 

««i 5v u> cffendo paffato dalle fperanzc di gii pienamcn' 

o^ i^' : te a glicffctti , haueua riceuute in quei giorni le 

rS^S^ militie anc^hc lonunc afpcttatc di fuori i e 

quc- 
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qucftc in particolare confifteuano in due Terzi 
di fanteria Spagnuola (otto i Maftn di campo fcgiungo- 
Chriftoforo Mondragonc , c Pietro Paze ^ & in^ 5^*'' 
due altri d'Italiana, iotto ì Martri di campo Ca- 
nnilo dc'Marchcfi del Monte , e Mario Cardoi- . 
Ili , inficmc con molte Compagnie di caualli 
dcH'vna, e dell'altra narionc. Non afpettò egli ^^^^^ 
dunque più oltre- Scelti da tutto Tcfcrcito 6. |^j,jjj'g'U 
mila fanti , e 2. mila caualli , andò fpeditamentc nemico, 
a trouare iLnemico . Era il fuo alloggiamento, 
come s'è detto j appreflo le mura di Gante in-» 
vn villaseio ben trincerato . AI principio mo- Dai quai« 
ro li nemico di non nculareii combatterò, di non ri- 
Onde vfcito C pofe in buona ordinanza ; ma-j combat* 
fenza punto fcoftarfi dal!etrinccre,cdalfauorc» ownto. 
che potcuano dargli ctiandio le mura della Cit- 
tà , ben fornite d'artiglierie . C^niuttociò i Re- scara- 
gi; non lafciarono d'auanzarfi , e di fcaramuc- "bc"I:ft' 
ciaf co'l nemico i fperando pure , ch'acccfa fer- 
uidamentc la fcaramuccia , potcflcro farlo di- c i , 
fcendere allmiiero cimento della battaglia . Ma V. 
il nemico refiftendo con gran valore per Tvna^ • • * - 

f arte, ne volendo perdere il (ùo vantaggio per 
altra, fi mantenne lemprc in buona ordinanza» 
finche prcfc rifolutionc d'apprcfTarfi più allc^ lUrirU* 
mura di Gante, come in fiio di maggior ficu- ^rc"» 
rc^zza^ Ngn petdc l'occafiane allora la gente ttm»m ^' 

Re- 
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comw^ ^cgia - Spincafi inanzi, caricò la nemica fcroi 
inciito . cernente ; e qucfta ali incontro voltando faccia , 
c con la caualleria in particolare foltencndo là 
carica , fi ridufle con buon'ordine , e gran valo- 
vffta'^dcu donerà ftaca la fuaintemionc diritirarfu A 
villa di quefto (bcceffo ftauano su certa parce del 
f oringcs. muro r Alanfone , c l'Oranges , e con Tartiglic-» 
rie di dentro porgendo elli tanto maggior van-' 
. taggio ,& animo aTuoi di fuori, fecero riufcire 
tanto più nobile, e più fi cara la ritirata . Durò 
moke bore quello combatcunento j maggiore 
, aflai di fcmplicé Scaramuccia ; ma inferiore di 
molto però al termine di battaglia . Caderonui 
^^^^^ ; in maggior numero i Regi j -, e fra gl'Italiani vi 
.o;u^ yeftò grauemente ferito in particolare Ferranti 
Gonzaga. De'nemici, riportarono lode gran-» 
. " de. fra gli altri % Signore di San/bual , & il Si- 
gnore di RochcpotjamcndueFrancefidiqua- 
^t^skn '^^^^^1^'^^^"^ venuti con l'Alanfone. Ritiratafi 
prouocato la gente nemica , il Farne/è tutrauia per qualche 

niiouamé- . • \ • t r ì 

te iinemi- wn^po Htcnnc ia luam ordinanza, pereipnme* 
nguJ"."^^' bocca, almeno tanto più a gli auuerfarij 

che non Ixaucffcro voluto mai in quel giorntf 
accettar la battaglia, quando clTi pur di nuoud 
^i^iun^ la ricufaflcro . Maveggendo, cbenon faceua-ì 
§n^c an-^' ^ fembianttj alcuno di muoucrfi , determini 
ftrj^Sl!^-^ aach'cgli AlMacjdi ritirarfi ^ jvqlcò l'tìnim© ad 
-.A altre 



altre rifoludoni. EraC publicato allora, che s am-i 
xnaflàuano. ycrio Gambrajr quelle forze, che di 
Francia dowDÉiSOMIirare in Fiandra perièruìdo 
dcU'Alanfc^cr^ViélcofiUliaitqiifi a »mefr,per 

opporuilcfeè^Mapercbepois'craintcrojchei • - • 
fopracccnati Francefi haucuano nfoluto d'entrar ". 

per lavia diDonchcrche, rcflatoegiipiùlibcièi • 
firinro il Ca(lello-diCambrefis,e&dlmJi(éto 
prefe. Quiodi immoiè ià^^taeùm'^ì.d&èàtì::^ 
Gambrajr * 'Mà fbrélior (òlaibcnce mi n acc e . Pcin 
cloche la fìaggionc dell autunno auuicinandofi caftcìio 
hormai a quella del verno^ gli vietò diprofcguir- * 
ne il dUegnoj e fu richiamàtt>lal€raQe éciandtcda 
maggiore necefficà d opporfi a'nemici . Qoefti 
col Vtfdm aHoncafllató itFarnefe pigliata fpcran- voitafic- 
za di metterfi in qualche vantaggio^ alìalrarono, S?o^ 
e prefero Gacsbech in Brabiinte -, e poco dop^j »'»cmici. 
acquiftarono anche la Tcna^diMcgaiti Brabaq> 
f e ibpra la Mofa . Ma tòrasùnrifFahiele capidai 
mente contro di loro , riprefe Gaesbcch \ acqui- 
flSÒ!Nicnoiidin8: afficorò'Lira,chelì:aua in qual- 
che pericolo.Continouaua incanto diiad^lKhe- socccffi 
no il Verdugo a far nuoui prn[;rrfTÌ Hantiiitantt là daiRjioh 

diDatii^tft:aHim<Hfl^^ pota.- 

lb .(b(JCcdé|fcf!lA'finm^]l*acaUÌlto Drr vin rl'n/T^. 



dio i gli era poi fucccduro felicemente (ju«]io.di - 

Sccaarticb pjerA'iauJilorpuia . All'ine^ 
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mici baueuano sforzata la Terra di Haflclc,(icuar-r 
ta sul fiume Haa^e procnrabano in quelle bande 
anch'elsi ogni vantaggio alle cofe loro. Ma tutta 
la mole dell'armi fi riduceua di qua dal Rhcno . 
Giungono E dì già, dopo vtt tcmpo si lunpo, era pur al fine 

in Fiandra . <^ , * i » r t ti» a i r 

legcti dcir arriuatala gente ^ che s alpectaua dall Alanlone • 
Aianfonc . Non etccdcua quella gente però il numero di 3 . 
mila fanti Suizzcri, & altri 1500. fantine looo. 
caualli Franccfi , Per la via di Donchcrchc l'ha- 
ucuano introdotta i Tuoi Capi nella Prouincia dì 
^ Fiandra E perche di giàcominciaua il verno, fu 
i i neccffario più di penfarc a matteria in guarnigio- 
' ne, che di farla vfcire in campagna. Il principal 
Capo, che ne ritcneua il comando,cra il Duca di 
Mompcnficro, Prcncipe del fangue Realcf e con 
;• il ' f lui fi trouaua il Marefcial di Bironc , Soggetto di 
^ ■ * grandifsimo valore nell'armiiC che n'haueua ac- 
quirtato il grido largaméte per tutto il Regno di 
Francia. Fu diitribuita dunque la gente a fuerna» 
re in Doncherchc,in Neuporto, in Ortcnden,in 
Bruges, in Dbcmuda, in Tcrramonda,&in qiial- 
.. . , che altro luogo del paefc di Vasiguarnigioni tut- 
/ te,ch'eranodctro alla Prouincia di Fiandra. Dopo 
cffcrc ftato l' Alanfone riceuuto folcnneméte co- 
me fu detto in Brugcs,& in Gate,era egli poi tor- 
senfo de" Anuerfa. Quiui fi fermarono appreHb di 

capiFran- lui tutci gli altH Capì Ftanccfi , che nuouamentc 
SI ai'auo' eran giunti. Ma quando clsi videro la poca ilima» 

che 
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, i 1 1 1 P"o dell' 

egli riceneua a graa pena il cicoIoì che ij gouerao ftitnfaM 
a(rokumenre£raJ6UttoinmanoaU'Od^«8Sf^^ . 

riM»iiliTNiiMtfMiltTai<ìi Hìfi-nhHitiwèoirjéfc . 

c(fi Fiaminghi , ne pagauano il danaro promcffo 
al Duca per mantener la Tua gence, ne poneuaao 
iaiieme liiiuaiero » €bcÌ3ii(ognaua della lor prò- 
IgAa^iOM^^ìaò^^ gii 

ancora gli altri Capiceli erano venuti in Tua cópa-» 
gnia. 11 mcdefimo fenio di vergogna,e di (degno 
lia ueuaoo anelli pur anche 4iaiu^iore iluna 
nelL'armi y cne «li già fi nrouavaaofMànuica'LDttr 
oa • E^fiaàkiiiéiite i piùjtk)iriiim &)ccMK«iliiiefiov< vogKoM 
Dunque fatta vna (cgfèiiffima confulta fri loro , «u'piS» 
determinarono di perluaderc il Duca a fondareil 
iuo nuouo.Pxc^^aux^ù i'amii, poiché (i ved^ 
Baccherà vana 5 & indegna del 
che gli era preicrìccaalk>r^ d'eièrcicaiibccxl Yil» 
ilie^K*sÌ4c preghiere . Appreflbil Ducàèrain 
molto iauorc particoLirmence il Signor di Fer- 
uaches *, huomo di rileuaca tamiglia > ieruido 
fQmmatnente.i^iagegnoye di manoyC^fan^Afl 
colio liiH)' fflièl|t»ikriiA>iian^ 
ch'egli poi raé4éMM«iMl<^uc^^^ 
C^clh facilméte arrogatafi la parte magiriore in 
cp^itiauo diicgaoiS^agòtaQaoQeaa^lmeait 

P X càan- 
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• ^ crinndio h cura di farne la própòfta egli al Duca ; 
jnéco c"à ^ P^^^*^ tempo gk parlò in tal maniera . ^anto 
tai'effetto ftà cìura fdukbc ( cbtanfiimù^Pifittcipi ) s tuiù M 
lì^or 'di éàriy ibf pdiMmdffreffitf^ùMiPsJ^ 

Ftiank» y che yenendoui y trouare ^ téUiUt éuuUito 

• // Real fan^ue di Francia . Confìderi V. A. il Jùo ria- 
JamfBto y e poi giudichi Jè in alcun modogU comjfùìu 
'Ì0t fmìjbord is fimfmmu . Voi fratello ym£9 del 

cJjta deirSurofa j Vot taU, dico, e sì alto Prevcipejn 
jpul /orMtspiy Dioyi^i treuate qui har»i» Riandrai 
Bàmimmmii^oi di q$u£iipaefi ì Ùuca ì^ot di Br4- 

4>a- 

. gnon^AtlttJkfi tfmfiimut VrmnmivtiimtBi htn 'vé. 

, tamentt fono i titoli , dje portate -, qttefle legrandezs 
%^apparentiyche foficnete . Ma da (pieHe ombre ya» 
pif^ime infuori y ditemi, vi fupplico^qual cofÀgodeti 
ft9^t^.m^0ipi»ttmyiféK€ÌMipébidirey eh cométm 
dire t ydUsàfòine rnmterfSf^lM'jfkgiìoà vg tam* 
mÉéifti prima t ór anges. Voi non potete formare 
Jtguo alcuno hi prima non pafsi per la fonrana fen* 
degli Qrdini generali . Aa^fHr departicoU" 
riyVQ»f^:ili€éAfit»nÀFrùmnciaymé in ciafcuna Cit*^ 
r jit^* ^ riltfjimà Temeinélk . B ione firn i iamt^ 
fli pr^mfst^dtue la gente ajfoldatafd^ne tante altre 
%md^imi da im si maU adeta^te t II vero Prenci/e 
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dunque è ptu toHo l'Oranges . E yuol'egU^che i veri 
Sourani JUno / popoli Hefsi ^ per adefcarglt fempre 
fiu nelldMlitrtà inuéinUfoi egli mtdt fimo f ih 
fm ì b m m i^ ^é^ fermfk:i'^^mtèmii9 
^fM'fim^i^figcem^mh » nw^lifi rende ì a qud 
colmo non gutnge d credito de* fuoi jenji ^e C automi, 
del fuo nome ì E fcffrirà VoHra Altezsji. dt conti" 
fjouare in yn taLvi&fendtoì E fi fcorderk difeBtffs^ 
ekl fimit^kfrn^y e deiim^fra gloriofa nétiomfì 
^ani4f meglià ndmnque farà^ cke mi ^t^^NUmta 
della ragione^ aecontpagniateetiaaio ia forzji dell' ar^ 
mi f Senza l*armi no?) può regnarfi . Ne mai ùaSlò ti 
fih €9nfènjò àefi-fU 4 rtnditip ficuro» come bifognd^ U 
dominio de'Prencipi . Da vn nmmtmo éVélifù /nw». 
usi Tolgo. EeUfimdiyMtbifromMt^ìchépetm 
fm$igli afpUup del primo yoBro riceuimnttOyyi tro> 
uafle per vn leggierifsimo fofpetto del Volgo in mani» 
feiìo pencolo della yita,tnfieme con tutti i yoUri. So» 
mo fiati introdotti per yoBro Jiermtio f9€9 mem di 6. 
miUféum, 1 1 000. camM,t9Htd gmt^ iktts s dtn 
sd nmmerofw^'émbi eTMbri Ffwmefi 4 té* 

uaOo^^ a piedi , che fernono qutalT^nion de\onfe* 
derati . Truouanfi dtSiribuiti queiprimi dentro aU * 
U Froutncia di Fiaadré in varij luoghi de'piùint» 
f manti d'tjfé Wrùnwéé . Bude che nm^yi rifihm • 
Voi ttoccupar tutti ^Sir.bugU diynimpo \ MA 
fiprs ogn'sltré co/a d'afiicnràrm éklù Cittì qnìfrom 
fria dAttHtrfé i Imfadromto ,ch$yi Jiott . come yi 
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fuccedcrà facilmente ^ di quefle Piazzf , che dmttlé 
49dur€te di non yeder [uhito in moto U Frdncid ^e cor» 
#vrr tutto il Rifnù in/umt^ inQrti & éàe U Rè Bejfù 
mn fiiifpongà d pmntwrfèr^iMtiek wwmièMl^ 
MCfmJh dUd >4 Cwmm^ynrscfaAJifmfiittVn 
gran parte il Real yofiro fan^e , indàro tempo ^ hi 
dominati , e goduti i Allora -voi farete vero Vrencipe 
4tlld Fidndrd . AUmrd bifognwrl^he tOranges,e gli 

fmdsi9Ì» ifMfid mémtTjd thmmd Imperio fifrd U 
forzdypot rete poi ycome firn vi pidceri/p/ir eptiUodi^ 
Cora delle preghiere . lo mn "vi propongo temer aria" 
mente queRoconfiglioMè frettnda^che fia tutto mio» 
Kkèmdd yn finfi ftmmne/àànnà^ dltrifmgene^ 
if^JCdfi dfU"0^tmy§fbn^ , ^ cièfmUàunid émb'ie 
infime embro^TeetfisgdTd ffphnsmd slU ydhs 
grandezza j fj^ a fare , che l'honer Voflro aUrttdntt 
fi '^fK^ ^^f^to^quanto hord qui fi vede abbattuto . 
U chefmdUfriméty^rtdrtà tnénv tlc^nfigIio,far§ 
fois frèmi dfdm6^ftirje.dncnrdC€ftenùonese ripu- 
urìjtfimwutgUridJù di fiprdmitKrdSfméUjnectf- 
fò^odi morire in ijfirmi trondtéMimtmf d tentdrhi, 
senfo del Da vn cnl ragionamcnto rcftò l'Alanfonc molco 
fiùconfuio^chcpjcrfuafo, Parcuangligrandilsi- 
pcopoiu. fnedavnapaitèJédifficoIcàschefecoportaiia^ 
ueAocoimglio*4 ma Jion fiitieM':pm abafloaza 
ilcernèrlè . £ dail'aitrt deudenoa dtgodenio 
icffcito i ma QOfiucrapoi si rUbluto , come biC>- 

gnaua 
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gnaua per metterlo in cfc cutionc . Dopo haucr Moftra ai 
fluttuato vn pezzo fràfemedenmo, s'abbando- Sawi'"'"''' 
nò infine, com'era Tuo folito,all'arbitrio de gli al- 
tri . Onde la fua rifpofta fu, che il Fcruaches, in- 
fieme con gli altri Capi faceffero quelIo;,che gin- 
dicaflcro meglio per iua ficurezza , e vantaggio. 
Ne tardarono cflì più lungamente . Larifolutio- comc fo^ 
ne fù.fhe in vn giorno determinato (e Ci deftinò foiuw' al 
il decimofettimo di Génaro)la foldatcfcadel Du- Tn7k^ 
ea pigliafTe occafionc di tumultuare ne'Iuoglii, 
dou'era aIloggiata,e ne fcacciaffe le guarnigioni 
Fiamminghe . Confiflcua la maggiore difficoltà 
neirimpadronirfi d'Anuerfa . Con forza aperta-» Appiìca- 
non fi poteua , per dfferc cosi grande , e cosi po- ^j^^/p"; 
polata quella Città. Pervia di lorprefa, poceuano Sorprende- 
mcontrarli ancora moki impedimcti,che la llur- a 1 
baffero. La neceffità nondimeno fece anteporre 
quclìo partita Ma perche non poteua ne anche 
leguir la forprefa, ft nel tempo medefimo,cho 
principialFe la forza di dentro ^ non fé ne rrouafic 
vn'altra fufficientc di fuori i perciò fu rifòluto , 
ch'vn buon neruodi caualli ,cfànti delDuca fi ^^l^^"^^ 
riduccfle al tempo detcrminato in alcuni villaggi «e fSmaf! 
fotto le mura della Città , come per occafione di * *. 
tranfito. E ne fù prefo tale il pretcfto . Era co- 
minciato allora il nuouo anno i 5 8 3 .,c con fred- 
di molto afpri. Sperauano perciò gh Stati,co'l fa- 
ttore del ghiaccio, che rende in quciroccafione 

, . pili 
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r più trattabili^ che in alcun altro tempo déiraimc^ 
le baffe campagne di Frifa, e deglialtri pacfili 
incorno» di poter fare qualche impreia per quel*^ 
le parti in vantaggio loro. Onde haueuanom<Hr 
ftraco defidenof il Duca paflàilì? o^lla Ptoirin-^ 
eia di Gheldrìa con buone forze, per ingrofTaf 
niaggiormcnrc al fine accennato l'altre loro di U 
dal Rhcno; 6c a quefto difegno gli haueua^o fat- 
ta sboriare certa quantità di danaro • A'FrancciI 
non poceua nufcife più fauoreuole vna tale oc- 
cafìone. Onde a mezzo Gennaro fi trouò in di* 
uerfi villaggi appreffo le pura d'Anuerfa tutta la 
gènte loro , da quella in fuori , che doucua rcftar 
ne'iuoghi, douea|lo^|^auadencrp alla Prouincia^ 
di Fiandr^>pèrfl|BOttpargUi[id niodoyc'haueuano 
' rifoluro . Intàncò appreflb il Doca in Anuerlafi 
trouauano ancora molti Francefi , e particolar- 
mcnti il fior dc'più nobilii così per l'honore, che 
fi rcndeua alla Tua perlonaicotne per diuerieaicre 
ben colorite cag^9i|idk#il Duca ikidioiàniente 
haoeua latte iiiafitpKcHo^^^^^^^ congiuntura . Pochi 
' * nondiméno eraiìoconlàpeuoli del difègno. E fu 
' In quai o^^'^^ ^^"^ qucfta maniera . Che la materna de'di- 
modo le- ciafcttc per tempo (ì finsellèdifar muouere.la 
precifa ne gente alloggiata niordelle mura • e d mcammar- 
r?fdutaf t^^ue nchiedeua l'accennatò difegoo.. Che il 
Duìca vrdflc per la portardèSan Giac^o» 'ch'era 
la più vKiaa> inolirando di volci: anch'cgh far 
: * . . lillcilo 
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rjfteflb viaggio. Chyfctto liii»queUiche reftaffe*' 
ro dopo la Itia perfbna occapaflero inconranence 

la porca. Chalmcdcfimo tempo fi procuraflc-» 
d'occupar fubico raliraiuiapprcfTo» chìamaca-f 
Celàrea.Che guadagnacafi (ènza difEcoIcà poi la 
cortina fra IViui > e l'alerà » le aniglierie » che vi fi 
trouauano (opra, fi vokaflefo contro la Cictà^per 
maggiore fpauervco de gli habicanti . Che la 
gente di fuori fubico cncraflc nella Città, e sV- 
niffe con auella di dentro • Che per contrafegna 
4i ficonoicerfi più £icilmente infieme» quella 
del Duca gridafl» 9 Città prelà, e viuala Meda. E 
fu dato ordine fopra tutto, che non foHTero lafcia- 
ti fcorrere i Francefi alle rapine , & al facco dei^- 
uro deUa Cicca \ per dubbio % clie diuenici dall'in- 
gordigia iibldati, con tanto nuggior vantaggio > 
de ardire i|on inforgedeio. contro di lor gli habi-. 
canti . • A4le (brprefe non fi può dire quanto gio- q^^^^ 
ui per vna parte, e quanto foglia nuocere per Tal- jj.® 
tra ancora il fegreto. Per farle riulcire:,vuolfi che fc. 
(Uno efeguite pnmat >cbe dichiarate . Ma ipefTd 
nella, pruoua tii(^ede»che molti ordiioinonfi 
poflbno efeguire, perche non fi fanno ; E confùfi KamHi». 
qucfti,c forza,chc fuanifca infcliccmence poi tue- ^^"110? 
co il difesno. Venucofì dunque aircfccutionc, il ^ hcbbi^ 
Duca»iccondo il concerco,parci dai tuo alloggia- [cricra qui 

mento a CauaUoi e con. diuerfi altri>che nel r """'^ * 

0^ fa . 



(a maniera raccom|»agaaaaao nandò aliaci 
pona di Saiì Giacomo, per vfcire cicllaCitcà«^ 
Vfcico ch'egli fà delta porca: ^fiofero gtt aloriy chc" 
rcAauaiìo dopo lui>d eucre venuti iarifTarfti loro^ 
c poftc le mani airarm4,fi volcarono contro qucl- ' 
li che cullodiuan la porcate dopo hauergli vccifi, 
ò rcacciacr^facilmeme la rìduderoin pocer ioro-^ 
A qucfto romore'craccofi il popolo, rimàfe font-' 
mamencr confutò d^vna tal nouitS . Non erano^ 
ftaci però gli Anucrlani dclrucco in quei giorni 
fcQza lo/pecco > col veder(i vn numera di canti 
Franccfi in cafainia non ptrò,cbe ccmcit^ro d'v» 
£icco di quella (brce. Concuctocià (krouiuc** 
npdigià con qualche prepancioned'annhper 
ogni cumuko , c'haucffe potuto fucccdcrc . Itv 
tanto i Franccfi occuparono facilmente anco- 
ra la poruCelarea» e simpadronironiubito del- 
. w l'acccnnaca conina . Quindi crefciuta dalla^ 
parce loro la nouità, crebbe dtf queUadelpo»^ 
. polo eùandfir ranco maggiormence la conuHo- 
tionc : c malfime quando i Franccfi rettati den- 
tro cominciarono a fcorrerc per leflrade ^ficap 
proferirei con alta > e nemica voce il contraiè* 
gno accennato. Entrarono quaii Ibbitoanca* 
ra nella Città 1 5* bandiere di fanteria y e to^ 
cornette di caualleria h e perche gli Suizzcri era- 
no alquanto più loncam de gii akiì , perciò 

quelli 
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quedi rardaron più a muouerfi . Prà queila 
mezzo fcggi vn'accidcncc , che difordinò in- 
gran parte Taction de'Francefi . Haueua la porca 
di San Giacomo vna faracincfca ^ pcrcliiuder' 
ne l'adito , bifognando , in vn tratto « A H'affìcu- 
rarfene>òchc i Francefì non hauefTero prima 
penfato^ ò che rcfccucionc dopo ne fofle neglcc- 
ca y non (i rrouò per loro, chi (opra di ciò pigliaf- 
fe ildouuco penficro. Ne gli Anucrfani pcrdc- 
rono Voccauone^ Salici al luogo» doue corri? 
fpondeua la faracinefca di (opra Ja precipitaron 
giù fubito a c fermaron l'adito della porca. Per 
queAa era entrata la gente Francefe \ e per que« 
ila doueua entrare anche la Suizzera. Eranin* 
lanto /erapre più Commodore più armato di 
dentro il popolo, ch'in quel tempo era numcro- 
{ì(limo,e molto armigero ancora, per Tocca* 
fione , c di così lunga guerra TofTerta , e di cantei 
fùe proprie affliitioni patite . Al principio era- 
no rimalh facilmente fuperiori i Francefi . Ma 
fatta Ja prima Itrage de glihabicanti , credendo 
poi, che non trouerebbono più refillenza confl- 
dcrabilc, e che gli altri compagni di fuori entre- 
rebbono a parte delle prede molto più , che del 
/angue , fprezzati, ò non riceuuci forfè gli ordini 
di quei pochi, i quali erano confapcuoli del di- 
fc^ap,ia vece di contiaouar l'vccifìone, li getta- 

z louo 
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fono quafi fubico ingordamcnt» nelle riapiiiCL/lr 
Allora il popolo canto più acce fo d'ira , e con- 
iiertita l'ira finalmente in furore, vnì inficme da 
varie parti le forze fue. Ne fi può dire qua 'ito fie- 
ramente le adoperale contro i Franccfi.L'amo; 
della patria, de'figii , de'parenti, delle foftanze, e 
di fé medefimi , infiammaua ciafcuno anche ib^ 
pra le forze proprie . Ma quando fa fparfà la vo- 
ce , che non poccuano più entrare per la porta-» 
di San Giacomo l'altre genti del Duca, crebbe 
Tanimo cosi a gli Anderlini, e tanto all'incon- 
tro mancò ne Franccfi, che vcnne-a mutar fac- 
cia intieramente il fucccflb . Ricuperarono gli 
Anuerfani fenza maggior dilationc la porta Ce*» 
farcai e poi fatto impeto contro quellijche s'era- 
no impadroniti della fopraccennata cortina, fa- 
cilmente ne gli fcacciarorw \ c molti ne fecero 
precipitare giù ancora dalla muraglia y ingan- 
nandofi con tale fpcttacolo quei di fuori , i quali 
credeuano tutrauia , che tale impeto folTc vn'cf- 
fetto delia forprcfa , Quindi rcllati dentro in ab- 
bandono i Francefi ^ non poterono moltaa lun- 
go refilterc a gli Anuerfani . Da ogni parte quel- 
li erano circondati da qucfli . Con gli armaci 
sVniuano i dilàrmati da quella parte i e con^gh 
huomini infino le donnei per far da principio 
canto magi^ior la difcià» ia vicimo t;uito mag- 
giore 
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i^tt poi la vendétta . Onde non rimanendo 
à'Francefi akuda force difcaiDpo nella Cicrà , e 
non bauendo imù^^oniN» riceuere (bccorfedi 
fiiorì^pcr quaftlQ il Ouc^l'ft àcttffiiti^aflecOiL» 
g^n 'ditri Capi y cIi'ei^àtMn vfdii con lai , bifo-» 
gnò finalmente , che rcftaffcro rutti , ò morti , ò 
Wkiiò prigioni < D&inorti frgiudkò,che ne fof-* 
fbro matìcati ij^o.-^tw quefti , alcuni dcfpitt 
ftiiBaciptr vafore^ per ni«kiiti^-'6iiali«l%m^ 

no faciimentcp^rrti ) fei'O^angcs conkfta au^ 
rorità non (ìfoiTe interpolo aialuargli. De gii 
Amieriàni pocópiùdi oeardftwono i mcrtiima 
in numero molto maggìoreciifisiriti . Nonbaueoii 
pocmoi^riiiges perc«mìfiMriinpedilT^eiirorM> 
trouafì con T Alanfonc > Òt accompagnarlo per 
qualche fpatio fuori almen della porta,comc per 
bonore egUbaureb^be doouto ^ bpercb'eghaU 
loggiaua heli'babirationdelCaftello, cb*è infici 
à&i dii(laiiiie dalpiùfrequentaco della Ciccàipeti 
ciòicfìoir poti accorrer si^fto, come bifogna^ 
óa, al tumulto j e (bmoilì da lui al principio, che 
fofle (lato qualche ibepico fra i più liccncici^ 
del popolo, e de'forldacUOontuctociò non maih 
caroD dì qvdi^ che pipfevo iblpettode'faqfi^bv- 
damentt in co^ iànaiié&afioiiercoftle iè ioérdir 
sjà ibrpyefii baue/k patcicipatocgliileilb. Ma^ 
I * * co- 
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come fi poceua mai credere, che l'Oraagcs, myx\ 
taci i fuoi fini, haucflc voluto diftruggcre quei di 
prima,&: horafcruire in luogo di dominare?E pe- 
rò molco pili credibile tu , ch'egli intefa la verità 
del rucccflojripucanTe meglio d'addolcir gli animi 
da tu«e le partijC non róper raggiuftamciKo,che 
s>ra, dopo tante, e sì lunghe,c sì vacillanti prati- 
chc,lì:abilito con TAlanfone . Quello fine hcbbc 
ildifegno dell'accennata forprela d'Anuerla . Fù 
Alcune al- crcduco comuncmécc , che il Duca di Mompen- 
f^più fcT- fiero,&il Macefcial di Birone fi molhaflero cócra- 
"cTcdo':' rij a COSI fatto difegnoic che giudicàdolo irriufci- 
no aiia^ ]^^^ ^ c'haucflc molto più del tcmerario,che del- 

gente ael ' ,^ ■ \ ^ j 

Duca. l'ardito, procuraflcro più volte ancora dirimuo- 
ucrnc il Duca ma femprc in damo \ perche gli 
altri, eh apprelTo di lui n'erano itati gli auchori, e 
che poffedeuano più la lùa gratia domertica , ne 
rhaueuano fatto di già troppo altamente inua- 
«rhire. Con maggiore felicità luccederono lc-> 
forprefe di Donchcrche , di Dixmuda, di Ter. 
ramonda,c di qualch'altro luogo meno confi- 
dcrabile . Ne gli altri di maggior confcgucnzaiò 
che i FranccfifofTero di troppo inferiori a'Fiam- 
mint;hiiò pure che la fortuna fi mollraffc piufa- 
uorcuole a quelli, che a quclli,nó hcbbero efTcc- 
Ritirafi in CO alcuHo . Dalle mure d'Anuerla il Duca, pieno 
L'oXei. àx confufione,e fluttuante da ogni parte co l'ani- 
^ ^ mo, 
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deUa guerra (Btu»idrà,LikIL izyr 

fìfiHpafsòih TciTaiiioiK{a>e'qumcli periniadi ìct- 
cere » e di mdlaggite con rtnterpofinone dell 

rangcs particolarmente, cominciò a fare ogni 
offiao, per tornare co'i F amminghi nella buo- 
na ipceilfgcnza , e neirinncra ^ggruftameiicodi 

Jrima* Pttblicacofi* vntaley esìtnafpetmodÉ* Alterano, 
.gtw <i«Werr oonoo i Fiunmin^i , non. '^^X 
fi può dire quanto fc ne turbafTcro le Prouin- cea'.'**"' 
eie confederate . Ma ne rimafe turbatifllmaL» 
H» parcicolare quelk di fiandra » nella qualcf 
il atfogrio » s'era fónha». # c s*erx in baò* 
inrpàtce ancora eiegutcdr ^ CoSlèa(ff<l'Anoèaft 
dunque vmcòfi Game , Bruges , e tutta in gene-» 
rale quella FfammenganteProuinciaj prorom* 
pcuad da ogni banda ii> grandiiIioìe<]uerele^ 
cóntt^'t' Francefil e motlraùafi vn fermo pen^ 
fieVo di «non vofer pià cpleràrr if ^rendpajR!^ 
déirAlanfòne . Tale era ànc^i«>fikier(almen» 
te il concerto deiraltre Prouincie . Ma baftò k Procuru 
fola autorità deirOrangcs,pcrfarpreualcrei fuoi j^f^-^jg^ 
kn& a quelli f che fi moitrai^oé| cocce l'altre .: ' 
peuPci in còncrano v Bkdimò j^rin». «gtig^cfe^- * * | 
inenve l'accion d€^Fr8ihc«£9 per^hmercanio pii 
credito po^ in farla fcufabile. Quindi ne aggra*> 
uò molto pili i Con(ìgIicri,chc il Duca ; ma- 
ilranda , tìdcgU ftr Jua propria naturafojfe Pretta e c«n qn». 

ttt9 
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1^8 . ' Della ficàndà forte : ^ 

^- €éf9 pm per impgtd» cbe ftr€9npgB§ l ètm dmir0 
im àtcnm meth rofffm M* aggmiismneo y che i*€r4 

maturato prima eoa tamec9nfulte Flahtlito poi 
C0n tante difficoltà . Veder fi chiàrémcnte ^cha dui, 
rpmfn'lo , tomertbhono U cefe speggiore Bato di pri^' 
' ' méiMlie»0isJ$lwrétiaPmàsàmtéIeof(fdt 
' gf éthéuiihte fotwtMctmm'si yMaggiofannnit il, 
fattore . Conuerttrfi va gran dtfordine talhora ia 
gran beaefitio . Douerji pereto credere ^che da quefis 
Maiottf s$ temeraria hémreiboùo imparato i france^. 
fi*s Jip^itére pim fii^ €W figli »elfahrei e cbei: 
fiàmminghi mltìuCéiurùkiutrektwèéneV.^fikfitfn^ 
glia fiésfdtto a quel cbe ébtteman élattd Ur par», 
te , E finalmente a tutti i modi ejfer necejfario di, 
raggtuHarfi con l'Alanfiine , affine dt mettere i^ 
Fraueefi pjtr. yia di pratiche fuòri delle Piazze oc» 
€Ufat€. 4 prifbt 'Hìeudofi éceptiStéurleptr^U difir^ 
tfi , /* efito me puteUe riufiif dtfieUe yfanguimjo , 
...» incerto s e /rà tanto l'armi del Rè dt Spagna fa'^ 
♦ " rebbono cor fi liberamente , t con ogni maggior van- 
RaufnftS- taggiq per ogni parte , Moifi dunque gli Anucr^ 
J™3JJJ ranije gli tlnidall'auiioritàdcll'Oranges, & 
ioAcnie . ficmcnnconi -dtUa ragione i fi ; dUpofero a 4m. 
orecchio al nuouò aggiu (lamento co'l Duca^ • 
Scufòfli egli prima» c con lettere jcconperfo- 
»!»> te • T Qc inmatc a polla , rapprclcntando in parcicola- 
^ . ceU coito s che sTmittCoaUaitta geme jco'iuoa 
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della guerra di Fiandra^ Lib, II. 1x9 

pagarla > c che non era poi flato in faa rnanb- 
di contenerla. Qiiindi venutofi alle pratiche, Et «n che 
s'obligó ii Duca a ritirarfi per allora con U Tua 
pcrlbna iti Doncherche , menando feco^ vrL- 
incdiocre numero di caualli , e di fanti?; a ' là»- 
fciar libere l'altre Piazze a'Fiamminglii toru 
nuouo giuramento ad impiegare tutta la fùa-i . 
foldateica nel comune ieruitio di lui , e delle-* 
Prouincie con ogni fede . Dail alcra parte fu- 
rono mcllì in libertà i pjigioni!Francefi ; fij 
pagata certa quantità di danaro alla gente del 
Ducai & a lui fu promeffo di farla ben trattai- 
re anche in ogni altra maniera per l'auuenire-?. 
Così tornarono le cofe in prillino fra il Duca, 
e gli Stati. Ma però con diraoftrationi più to- R^ftancm-' 
Ilo apparenti, che vere; poiché in effetto mai d'^ne/iogr» 
più non palso buona corritpondenza dali vna, fràioro. 
e dall'altra parte i ancorché il Rè di Francia»» 
con offitij molto efficaci, e con Miniftri fuoi 
propri) , hauelle procurato di raddolcire 1 Fiam- 
minghi, e di fermargli tuttauia come'jprima a 
fauor del fratello i Da quello {iicccflaD, c'ha*- 
ueua tanto efacerbati i Fiamminghi coatro i 
Francefi, fperò il Prencipe di Parma , chepo spcraquaU' 
teffc riMtare alle . cpfc del -Rè qualche norabil t%^''^X 
vantacelo . A tal fiiie xtMi mezzii opportuni *^ 
cento egli di muouere le Cicca più prmcipali ne. >i 

R ^ diBra- 
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.\l ^yD^Jkèndàfmmr^^CAi 

di Brabantc, e dì Fiandra» chc-tferano aliena^ 
te dal Kè> ^-ininrln, rhrTiifrrm nHiHiidiin 

PfflNiiocie^lf altre pptpffr- via dét aegocié'iv^ 

dell'armi , vi fi poceffcro ridurre anch'cflc più. 

iiUribìCQte . Msl gli offitij da lui panaclioi 
Ma noni» /({ueitioocaixoAc non parcaricona maggior fruc- 
"P»'»- C(>^dÌ9U£Uàijc'ÌMttctooparciiikàgli^^^ 

J'Orangcs^. Dunque egli saffi fsò twtto in vfat 
^u^qtw ' ' ^^^'^ quaic di già fi trouaua tanto fu» 

turta pmorca[.4actnicit.^vthe pei iqudla via. ioJbLr 
u^^^. ^fi^^^^^ i]parciDa*dt pooèr ipi|ifn«cciifira far 
lli^i4U jAè>#ttlàlipcst9 ogni maggioDìfelifiili- 
, , di' fiicce^i . Pnniarohe i Fraticcfi dclPAlan» 
i .«••■■""• ione ccntaficro le iiouicà cipolle, haucua il Si- 
r.*:t.'..i gnure di iioniueao, vao dcMoroCagi^ta^riini; 
f rotnio odcupaica b lÌBiisiASyiidoiM 
iCaiiipigna; cbe.iQ|f6|ioifibnr 'moW€ 
labile del Brabaiti Ml i lfrh t O ifg cafftàcòalr^ 
«fife a procurarne il raccjuifto Era perciò di» 
lui fiaco.ipedico lubicoaiConteCanladi Marki- 

rauano. giaiWiAiW|i iriiìSBdoatt :<^iamBm^ 
^"^iiul^ all'incontro dÉfjCohfewftar quelkr'Bcrfftfn'maiii 
jg^JJg^ loro . Onde tisi dopo l'aggiuftamenco (egui- 

•jaaih jf della ' 
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della fua gente aadaflc a quella volta per isfor- 
zare il Mansfcic a Icuarnc l'aflcdio . Ma egli vi 
s'era di già fortificato in maniera aUmtcrno, 
che non haucndo mai quei di dentro potuco 
riceucr loccorfo di fuori , bifognò jfinalmcnte>i 
che fi rcndeffero . Andò a congiungcrfi que- 
lla gente francefe, ch'vfci d'Eyndoucn conj 
l'altra, chaueuail Marefdal di Bironepurein 
Brabante, verfo il laco,che più s'auuicina.* 
airOllanda. Quiui egli sforzò Ja Rocca di Acquiftì 
Vopda , c prefe qualch'altro luogo là intorno , 



che ti air 
ìncootro K 



Dali altra banda Tornauc, Hoftrar, e Dillo 
vennero m mano al Mansfek,inficme con al- vcogow 
tri luoghi meno confiderabili . Incanto fopra- f"/,,'^^ 
giunfe il f arncie. Ne tardò egli punto avoU 4 
tarfi contro il Bironc. Eranfi. fortificati app rei- ^-'-^^-^^ 
fo la Tetra di Roffcndalii Francefi. Ma noaw Affaitaegi? 
dimcnQ gk af^kò il Pfcncipe con tanta rifolu- ÌZ^l^^ 
tionc, ch'«ffi prefero partito di ritirarfi dentro 
alla Terrai il che non fi potè far tanto ordi- 
natamente , che ira IVccifione, la fuga,cla^ 
prigionia, non veni/Te vna gran parte di loro a Eiorópc, 
mancare ; e V\ reftò ferito i'iltefro Birone in vn^ 
piede. Rifoluè pofcia il Farne fé di sforzar He- * 
rentalcs, e vi fi polc intorno con buone forze. 
Ma inrefofi, che j1 Duca d'Alanfonc , ò perla - 
poca iodisfatcionc , c'haueffcin Fiandra , ò per 

R i altre 
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:t!crc (ìic pratiche in Fra'ndia, fifoflpclcùacoicTa 

rifolwfNieiil Faraefe if^bò fiibito a quelt» 
Qniaiii fi U»iK>l{a.^cm cujxo!Ìl;caiiifiD,^.aflbie .À ncii|>e5 

iaaclc-' rar <|tKHà^jya2ztivohcftilòprailTO^^^ 

per altre confidcrationi è di grandiffima con> 
iìrguf Q«u: .Txauauali m cila va pceàMko.ailai 
ibbole i-ecccttob LEÉaacèd non pmeuano 
fer ffiSB^ animani ijiict: della Tousl • Pcocarà^ 

. •! ;..A CQi)o:.gli! SurìnfiiGieoidimàiiidUhii inibccòrfò il 

i.o.Mo..^ BirotiD con gli alefi. Frane eli rcftaci appre (To di 
.j.nj ^^^J^^ ^acakidigiàJrabborrimencode'Fum* 

«ncrm ' élingÌM9fimtro .di leffo>'che anafiipocceiègnir 

diqScih!!^ dcv'd Saffocjfe in pochi ^iormtmupiefò quella 

.Piazj2a-;'t4afaatt;vicirne LFrancefì con ogni ho- 
il. 'v'..i\ 42<}i:cuol6z2a ^maggiore di condtcioni* . CorL 
stifWtaMe liiÌkfla jfaoili(à:>raqqui&à Neuporco / .ioogo 
Neuporco. ^|^'9i|4||cidÌTmolcacoq(klciaM 

•Qnin(}t egli-fièncà la Piazza td'OfiendenVcon^ * 
forme di poficpra . Ma rrouoHa , q sì forte di 
.:«.:.y.'. fifOjC ^Iben proueducadi gente, clic non val- 
le; icrai^acarUifi. ùitiorna xòai Itnigo alTedio , 4àM 

B^fiiiBQ. cupcràta -dunque facihnentc Dixmuda, ilriiift 

>i do 
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della guerra di FiandroglÀb. IL 

dò varie pratiche in Gante , in Bruges , & in ak 
m luoghi .della |>arce. f iammiogancc di Fian* 
dia» per tirar tuccà quella intiera Prouinciadi 
nuoiso aU'vbbidienza* del Rà«. Fini Tanno in« . 
tanto *> e comùidà l'abro del 1 5 84. Né il ver* 
no impedì, che non fi continouafle raffcdio 
già pollo ad Ipri; Procurarono i iollcuacipiù 
voice d'introdurui foccorfò. Ma> ò diilurba- . 
ti» ò rotti» non hufci mai loro d*haoerlo tenta- * 
co;^ Nel réflo fu aiTcdio tentò, e che non par- £po< 
tori tattione alcuna imporrante. Duro lino a prì. 
mezzo Aprile j e fu relaia Città quafi co'i me- .; 
deiìmi patti, c'baucua goduti già prima Toc*» 
nay.: Non iìiccedè meno; felicemente al Pren- 
cìm dt Parma raconìfto' di Bruges :per vìa di Qsf^f^ 
pratiche. braui dentro il Prencipe di Simay, cupcracio- 

firimogenito del Duca d'Arefcoc . Dal padre J»**"*'^ 
egiiitajuan{i>U)t£auiaÌ6 parti dei. Rè... Maii&« ^ . . 
gItUoIo 3 fotcò vati) pretcAi mutatofìy bàoeot 
poi; adbrrito a gli Staci » e da lui ih lòr no« 
me g e doll'AIanfiittét era goùdiiata»' la^ 
te Fiammingante di Fiandra . SoU«QtilKO dal 
padre , che fi trasferì a poAa in Bruges ì 
non; perde loccafìone il figlinolo » cono-' 
icendo egli quanto fofk opportuna quefta di 
jconuenire \\\ paflato ertote in noouo metito 
appj:elfQ..il Kè> cpl riduice. allalua vbbidienia 

vna 
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vna cale Città , c fotcoii Tuo fcruitio nuouamea» 
ce la perfona di lui medeflmo « Vetinefi duo» 
E gli fuc. 41119 aU« condiciooi • £ dal Prcncipe fiupnò 
«mTcok*! concedute quelle più ampie « cli'in cale ocoit 
iìoiie fi poceuan concedere » fiiloa icmpre 
douuca vbbidienza alla Chiefa , al Rè . Ciò 
fcguì nel mefc di Maggio ; c quc(to facceiTo ne 
. &cilitò poi molti altri afauo re dei Rè nell'iftei^ 
(à Prouincia. la cauto di là dal &beno bauM 
0o<ìiud^ ^ il Verdugo anuantaggiace ancor'cgli le co4 
fc del Rè grandemente con lacquifto diZuc-? 
Sorprende ' EtagU vcnuta in mano quella Piazza co» 
zuttea. àinoponaoce per via diiorprelà. Nèhaucuat 
sio.cardaSQ.pimca i nemici a ptooirarne il rac* 
. • 4^ifto .. Paffaooui pecciò il Conce iS Holacfa 
, preAamente con buone forze , vi sfera accam-* 
Ttinorfuo p^to all'intorno . Rifbcrto in quella maniera 
^.dSf*^ il.\{crdugo^. chiedctta foccorfo j & il Farnelc-i 
Fiaua; f^noiccua qtiamo impoctaflè il darglielo* Aia 
peipb'eglLu croiiatta occupato iocanceimpre* 
le di 4|tti dal Rheno , ch'ogni di piAmaiucaaa* 
éo\ per quello non poteua così prefto aiutar- 
lo j ne con caltiorzie >come l'occafion richiede^ 
ua . Colà appreiTo trouauafì allora ^'! Rheno 
il Conte d'Arembetghc > ipimoui con booiu 
numero di £inci » e di caadB' da} Prencipe'di 
Carma io aiutoid'EfnfiAo di Bauicra * aleno nu^ 

ua- 
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uamcDte Arciucfcouo di Colonia, & inefcla* 
(ione del primo Arciucfcouo Truxcs , ch*cra-» 
(laco depofto y per hauer temaco di prender ' 
moglie» e voluto poi (ottener la fua apoftafia * 
dalla Cliic/à co'l fauore della farrione heretica 
di là incorno . Era preualuca finalmente la h\iQ* 
na caufà . Onde il Farnefe ordinò , che l'Arem- Ma ji có- 
berghe volcafle, ò tutte , ò buona parte dcllt-» bcrghc n* 
fuc forze al foccorfo di Zutfen ; e ciò fcgui ffc^ju^^f^. 
pur anche tanto felicemente > che THolach fu 
cofiretto a leuarne l'adedio , òc a ritirarC . In:^ 
queAo mezzo era partito di Fiandra il Biron^ , 
col refiduo de gli auanzaci France/j , hauendo- 
ne lor data comodirà per mare i Fiamminghi, 
poiché fenza gran pericolo non potcuano vicir- 
nc per terra. DallVna, e dal! altra parte erano 
crefciuti fempre più i difgudi, e le difHdenze . 
Ne finalmente l'autorità dell' Oranges haueua Nuoue-* 
potuto mai rimettere le cofe dell'Alanfone in Sdrora^ 
buon termine -, ancorch'cgii tuttauin fc ne affa- ^aLSbne.' 
dcaffe , per le nuoue , ch'erano venute di Fran- 
cia^ le quali portauano, che il Rè fi [ode di« 
chiarato bora molto largamente a fauor del fra-» 
tcllo ne'fuoi interefsi di Fiandra , e con lui riuni. 
tofi anche molto meglio di prima . Quindi prei 
(a occafionc l'Oranges indullc gli Stati a ralle- 
grarfi con TAlanfone di tutto quello iuccetTo^ 
^ con 
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Signore di coii I'inuiargli a porta per tale officio il Sig. di 
naicTintda- Schonecuale ; procurando egli per queilc vie^ 
oSdo^»? d'iimpcgDar tanto più ancora Tvna i*aU 
£"^11150^ ira parte ocUeigtàifiabélkehibloiimr. *Mapci« 
ti. * co appreflb con altre nuoiiesWelèsiobi?AÌan« 
, . fonc era morrò a Cartello Tierry , dopo vna in* 
i'AiaiòAe. icrmica, che lungamente ihaucua armcco , o 
lafciaci fegni , che vi fbiTe ftaca^congiunra etian* 
fonil^Juc qualche operacioQ ili ycleiio\ ^Tafefi^lafiut 
fuc quali, molte, dopo hauer godimi' ct-enta antit foli.^li 
**' vita . Prencipe di cui fi potrebbe con ragion-, 
dubitare , s'iiaucfle più fcruito a far crefcere^ 
% dilojNkni della Francia.» ò.pi^r quei della Fiaa« 
dra. Soggi^que egit più.iiuii|yre9Uen(bkKÌaiFf 
m.de gtialfri» chci alkibe prop^e » cosi vario 
hi cucce le Taccioni moftrefit ijfÌ per:debolezza 
d'ingegno, ò per facilità di natura. Lafciatofi 
perciò in Francia egli gettar più volse ne'dife* 
: ' ! giliiiora di querta^ bora di quella faccioiie^ecoa 
. ; V|pial Cacilifiì poi- abbàodaiiaoiiolt'i.««niaiia a 
gcnarfi B up o am cnte; iàDqqct^deHà Cortei pes 
tòmare pùr'attche di nuouo a nceuere in c(Ta 
crattamenci di fcherno aitai più, che non glifi 
fendeuano di ^^etto. Quindi, òflnccod!aw 
m«lere««ò dii^iiem^ò di' jBQttfeguire.ihaggiais 
grandezse* nisl Regno*, {tt«{Gn<vòlqÌ^lici 
di penfieri laloààndurA a .piq^^uiarlc di nioii) 
11' * ' • ' aca ' 
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della guerra di FiandrayLibJL Ì37 

te a quello fine pafTico ia Fiandra , vi portò Tar- 
xni , e con l'armi vn nuouo cumulo di grauillimc 
turbulenze . Nel relto , le lue qualità del corpo , •% 
c delfanimo , di gran lunga non corri'pofero a 
quella del Tuo nafcimenco . Fu picciolo di ilatu- 
rai e poco ben facto della perfona . Moftrò non- 
dimeno gracia, e viuacità neirafpctto . Ne riufci- 
rono le (ìie accioni così degne di biafimo , chc-> 
in molte parti non riuiciflero degne pur'anche 
di laude . Fu benigno , liberale, ritenuto ne'pia- ^ ^ 

ceri , & inclinato per ic medefimo più tolto a fe- • 
guitar le rifolutioni migliori, fe appreflodilUi 
non haueffe potuto Tempre più la baldanza^ 
de'fauoriti nel fargli abbracciar le peggiori. Ter- , 
minò il viuere quando in lui con l'età fioriuano 
più le fperanzej perch'egli, mancata di già nel 
Rè ogni afpetcatione di prole , non (olamencc^ 
(ì prometteua di goder tuttauia il Prencipato di 
Fiandra, ma con più alta fortuna di fuccedcro 
al proprio Regno ancora di Francia . Parue-» > 
che la fua morte fi tiralTe dietro quella etiandio Morte det< 
deirOranges . Mancò l' Alanlone al principio di 
Giugno i e fù colto di vita l'Oranges sù i primi 
giorni del profsimo Luglio. Il calo pafsò io. 
quella maniera ^ Con fine determinato dVccif 
derlo s'era, jincrodotto alla (uaconokcnza , e più 
•iÌ^mcUicaii>ence ^. 4^1|a de'iuoi familiari, vn^ 
u.:. "■ ^ Bai- 
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Per nitiio fìaldafKtrfc SefAciv dalla Contea diBorco^ui 

d'vn Bar- , \ ,^ x r ■ ^ 

^o^uoat . huomo pm tolto vile di daicimenm i ma dotacd 
dù^aalche fpirico dxilla naturà . Trou^iiafì \Q* 
Mgès allora iteiU Tma di Oei6 ifvOlkfida per 
varit' •ctoirenss^ puMldh«, ét fil^ d'elle più 

graui era di > riftabilire le cofe meglio coa^ 
l'Alanfonc. Prefaduncjue l'opportunità del tcm-. 
. po il Seracb» c faccofiinanai'airOratigesincA^ 
mera Cdtt finta di ntgoiiò iiHpdrcinto , gli fpari 
vn picciolo -arcliibd^o in vn (iiatieo^f c I iattertà 
fubito , fenzà ch'egli nel morire póteffc pronun* 
Che quali tiare parola d'alcuna forte. Quindi poftofiio^ 
wfifoliM. 4uga, tanto sauan^o prima d^tk re loprarnutf- 
tD'i che di già craMico-sùl ttitofO-d«Ua Tetra pdr 

' pma ; ntl' fb^^ , « vfciìM^ ifuim 'i qoiuidd te 

ir^giunfero quei > ché !» (eguicaùanòv e bfóatdid' 
VÌUO|io conicgnarono in manodéHa giultitia . 
GOli ògili più atroce tormento (i procurò , cik*e- 
i^pM^di la verità (incera del fasto . E có- 
mMithentil^ cttltedafi , ch# Mi^frèr^M^Cai^ 
" t d'hàUérnié' ritéuuti ^ti ordifli , %^#t((ifUittl0 àfpteS^ 
tati i premi) dalla parte di Spagna . Ma non-. 
Vfci dblla kia «eil^ffioAc mai alerò > (è hon ch*^- 
gh h ausila trdcilb l-Orinigt» di pdpriaiMa^ 

. ittèfzo di cète attione, iche nòA h«tì'etìa'fi«<> 

^if coMatirtftw alla morte 
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con cutci i f^ù fieri fupplicij ne fu veduta fuccc- Elogio f#./ 
dcr l'clecuuonc . Con ral qualità di fine lafciò gj.*^ 
la vica Gugit^lmo MiiS9uPtenapeii'Oftalìr 
runa lua propria 3 non hauefTe voluco cercarne 
fra i precipiti) vn'altra maggiore. Non s'heb- 
bc mai dubbio, che l'imperator Carlo V. 

il ikèflkQ&fjÀmA» Filippoiijj. QOQ \fMmui£f^' 

E l'viio s'era vedalo garrcggiar quafi coniai-* 
tro , a chi più l iiaueflc tauonco , c Itimato . Rc- 
ftauQ nondimfiiUKCgli ikclla condicion dì yiifial* 
io >«<idaWaIrraparQeci'aiìPiSÌaltt!Ìtfi]oti(^ 
ficÉi ^fHDcetiaQÒ 4afciailb>^ui€fi9riò aoaia^quellli 
di Prencipc . -Alpiro egli diwrfquc a potere laaL 
zaruifi , come s'è vedut© ,tràle riuolte di Finr^ 
<lra . Jté portato iìÈunfsc.più l'ardor.dfilla iu^AOlr 
bitione idairoixlimeiua:de!fiiQÌ.difi^tUt> bau(!Uai 
egli liormai^ì oltre condoKi qucAi»^ che (èla^ 
morte non glitroncaua>iioafitiietceua più qua- 
fi in dubbio , ch'almeno in OIlanda,& in Zelan- 
da 9 egli non fode Hate per vedergli felicemeaco 
lidocii a (ine . Concorfero in lui del pari, lavi* 
gilanza, rinduftria» la liberalità» la facondia > e 
. la perfpicacta in ogni negotio , con 1 ambinone > 
con la fi:aude j con laudacia ^ con la rapacità , e 

..::a s & ed 
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1 40 Della ficonda forte * • • 
co'I tratfformamétity> in ogni nmtf 'raieewnfni^ 

f;nando quefte parti buone , e cacciue con cucce 
akre» ch'infcgna più foccilmence la fcuoladel 
dominare. Nelle Atagunanze publiche, UìxC 
•ogni alira^ (otte ^ancora di fMraàchey hìuad f^etiat* 
mente più di bi Teppe, ò difpor gli anitni \ biag^ 
girar le opinioni i ò colorire ipreteftii òaccclc-* 
me il negocio , ò Mancarlo \ ne meglio prender* 
fie inibmma > nè più arcificioramence^io^agtii 
alira nèodo i ràncaggi • f ù pìerciòilimané mi 
pid nel maneggio delle coie'<ÌQÌli,€hM9àfi 
nella profeilion delle militari . Vidcfì variare di 
Rcli^'rone , fecondo che variò d'intereflì . Da-» 
fanciullo in Germania , fit Lucerano^i. Pacato ià 
f iandn^ymoflroffi CacoUpòi /AlpancaipipYkl^ 
le riaolcéyfi dichiarò fimébrilèlleiiiipa^Sètte, 
ma non profefTore matiifedo d'alcuna ì 
che finalmente gli parue di feguicar quella^ 
#. de'Caluinidi 9 come la più contrada dà J 
* t Ulte alla Religione Cacolica^ , 

ibAemim <tiLKè 'dì ' 
. • ' Spagna . 
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ESfeRlIVESt in quéftoJibro il memo-f 

fabile àfledia d'Ahucrta . Fà rifoluereaJ 
qucir>itiprcra tanto più il Prcncipc di Par- 
ma, I cflcr mancato l'Oranges, ói il moftrar- 
ne si gran pcrturbatione le Prouinciccon- 
^^"^^^^ federate . Accampafi dunque egli intorn5>^ 
a nneHa Città . Egregie fuc prerogatiuc nel (ito , e O^I^'aU 
tre fuc f ar^i Tp^tsMnW^«^ ^"^S^ il Farncfc diclMiu»» 
liSchelda , pcr,ttuarc da quella bandai fo<;corii A tal et- 
ftW(*"difegna vn ponte, è ^accennano Ic,difftcoItà in pptcr 
febricatlp . Ma vi fi rifoluc ad ogni modo , c vi dàpnaci- • 
pioilEarncfc. Da ciafcuno decapi alza vn Forte rcalcic ^ =: 
qucftirhaggioriaccompagna<fiquà,cdilicon.alcuo^ ^ ^ 

minori . Dppofitioidfbll* ftsfànno da gli aflediati . Y<m . : , 
aorft)rincipalc aXillòiùlaSchelda . Per quel mcrtoneè». 
«ino gli. Anuerfani grande aiuto l i p;ì Olbndcfi , e daZc-- 
IMéfis t pàr€i^cé»«te»iib«r^atc per la xiuic» . ioié 
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Della feconda parte 



fa nauigabile , che fàcfcauarcil Fajuicfc, per condurre piil 

facilmente le materie, che bifognano al ponte . Quindi ne 
crefce il lauoro . Dalla p;iite di i-illò , dentro terra , cerca 
Farncfe d impedir finiilmentc i nemici , che non poffan^ 
riceucr foccorib , e perciò fi aflìcùra iui Tempre meglio 
d'vn con tradisco-. Quello , che per dicco , c contradicco 
s'intenda . Pfglia •particólai' cura del ponte il Kubays , c 
d'alcun* vafcelliarmatix^er fare opppfitio^ aqiici di ne- 
mici . ConiincJaiiO. c^i^ii gli Anueriafìi a tiirbaiil,fii .vfano 
varie diligenze in trancia ,& in Inghilterra per eflcr foc- 
corfi . Ma il Signore di Santa Aldcgonda con vn Tuo effica- 
ce ragionamcilto procura (guanto può daniiiargli . Rifol- 
uono dunque di fare ogni più viril rcfiftenza. Variclorpre- 
paracioni;|>pr tal'<ftetto . Nauc fmifurata, che* fanno . 
Barche lÒro ^ fiioco . Pruouano prima <]ucftc a danno del 
ponte , di gii ridotto alla p^rfettione . Al J con debole^ 
riufcita . Nè più fcliccmeitc riefcid lai nauc. Tornano 
« prouar le barche di fuoco . Et inutilmente di nuouo . 
Qiiindi volr^o t^itti i loro sforzi a danno del contradicco, 
e per queUa via fperano'd'introdurfe il foccorfo . Primo 
aflaito infnittuofo , che vi fuccede . Tentano con ordine 
Dttigjiofe', c maggiori fpr^c il iecoudo . f atiione fanguino»- 
fiflìipa che vi nal'ce. Varia i pericoli la foriuaa,e concede U 
vittoria finalmente alla parte Kcgia. Trattano perciò gli 
Aoucrfam di rcndcrfiic dopo vjuic difficoJlU l'creguifcono. 



ANNO 
M 8 4. 

Affltcrione 
Hecóicdc- 
rati Fiam- 
mingh] per 
effer miD- 
cato 1 0> 
ranges . 



O N fù pianta mai pcrdicju. 
nlcuna , ò dt|>tidre ; ò di bo- 
nefaaore, ò i^ì'f^ccncipCi 
aie pianfcnocjQclla^ die fci- 
cero dcirOrangcs i jìopòìi 
delle ProuiiKie confederate. 
E già <!he npn poteirano più 
goder yiua I4 pcrfona di lui paedcCmò', fù da la- 
^ ro 




della guerrAjù fMu<kaMb.nL «4) 

fo Tenza alcuna dHaiirciTc foftiniira in luogo fu^ fi^ 
quella del tìgliuolo Mauricio , giouanctco anco- ^piiuf)g,% 
rt (ii«i<MÌici aniìii facendolo iucccdere in tutte filtuifco^ 

irne ypmaàaiwtiattt»coiteii t 

padre . Dimoraua curcnuia ritenuto ni I Ipagnaj^ 
il Conte di Burcn, figliuolo macigior dt#Oran- 
gji;^ inuiatoui dalDuca d'Aibd, <ioa]t{fij;raccon« 

ckiTetoftfMdDHllòrtàiiK^o de] padre sm^vA^tS^ * - - 
nato quefto fecondo figliuolò d'Anna di Saflb* . 
, nia> eh egli in fecondo m acri monio haueua^ 
p«e(ft< per moglie, come pur'anche noi dimo^ 
ftnptniM al^rtncipio di (]u6fluiC|i(biia w A 
Ìècmdii90> iKMdtifié^ giouemù ^li Marniib ^ 

itel^ianeggio dcll'arnìi , gli aggiunfero appretTo .;' 
con citolo Ui Luotiotcncntc il Conte d^Holach , t gtidanò 
•il ^ti^'ne'miiimgi xK>ffll^^«ia4Ìi gù in quelle ^otenfnce 
patti graacknileme AkaaM^^^erà il i^i«|icipt H^^^^^ 
di«Piimaiici^^^«(ktU}Qitàfo(ri»pernd^^ 
d benefitia^del-Rét^^àkiiefgfan cofnmorione> djfpjj^? 
fra le Prouincie nemiche i iiiudicando cliÌi , che fc per va . 
mancaco a (juei .dfil goucrno vn tal Capo^yeri^- deote* 
nianebéMiImmxKpiàideboli diccmfidWi^^ 
per < iiiliUii li|i<i mm -a rayi8aplà3*«niAbjk 
E da quertò fucceflb in molte pcnoilvtfetfNÌe4i^ 
JU^ veraaieme £1 c^gioao i^uciio cììoccq . Ma in 
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,V . Della Jiconda.forH 



.1 



Mt non vi generale dall-alm p^itc m cài ca(b lafciò pieàl 

4^'rSt«. d'horrorc in modo , c sì ciferari quei popoli, che 
^\ . \ di jnuouo.eili più oiluiacamence che prima ri* 
' ' folacDQlDO di ico^iaoiiar aelle già prefe dfolih* 

toprco Qranges:^ CqìioMm dunque ben.prcfto 

il Farncfc, che cutcauia gli bifognauariporrc-i 
voitafi e. ogni im. rpcranza neiracmi . Kicrouauafì egli 
^dcuual aHora cqh vn &Qiri^ìr$ÌQtiQ. cfwico , e tali crana 
auamii. dkgiàiAqit.yawalggi fopraincmiciichc gH , 
rcU9 ^i/pom^é aff^eccar con g;ran Ccufezza ogni 
giorno molti akri maggiori . Infino dal tempoj ^ 
ch'egli hau^ua polio l'afTcdio a Maftrich , era-» 
jbcQ tu lui grandiilìmo il defidem.-diifaringere 
Brìfoiue fdiiiiirffgL. Ma^c.«Uffi«^l(àr4ìtliòra:ii e.^&ii 
tocfttàd- «lano in raaiio^j:hVi!fut:fQpitaiicQiiM»'S^ 
^•alfff*^ haucuano rrwi pcrmcffo d'ablwcacaai'e Vjna si 
j^'r : ; imporcante, e si malagiruole imprefa .1 Hgra pa- 
ti fendagli» cbe; ctrtce le cole arride (Tero.a qtieiiio 

• ; V j «ireflecmioae . «Noi qiA [i^^qUe IpafKvqind ^ 

dcfcrjuere queft'affcdio . E ciò pFpourercmoV 

[juM ^l^* fcgua con ogni breuKà>jnfieme con ogni 

diligenza i aifiae di J'PiUiUtC. per vna parte la noi$, 

jleUe ^ninucic» e. dir ffifocerc pesXÀn più chf3^' 

Jia poffiMe inanzi a glitpGcjU ynW|^r^/i^.aiia|[- 

.cpgridoy. £Tei^a 4ubbÌQ ta^cfù^J^;^^ 

' ** * e sì 
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dgUa^t4cnaisliFÌ4hdra,IjùJlL 145 * • 

e si memorabile , the per comune giudicio ha- 
urebbe pomo badar qucfta foU a rendere eoo* 
* la Chiefa» e to'l Rò fingolarii mefiti y e co'l 
*moncla niao immcmli per ièmpre gli honoii 
d'Aleflandio Fameiè . Giace Anuerfa in ripa Ddtntdo* 
alla Schelda su 1 deftro laco ; e dopo hauer difte- JSjJéJ^, 
iè per lungo fpatio le Tue mura v^rfo quella par- 
te » che mira il fiume > viene pora fotmame vn^ 
gran giro diU'altni> che dotilin»la;campagna • 
. Non può effeie dapiùnobSiOfiaìiigriiÉreggia* 
to quel fiume 9 ne all'inconcro da più nobil fiu- 
me bagnata quella Città. Per numero d'habi- 
^Qti', per b^ezsM diiabriche» eperconcorfo 
di mercatura , ogn'vno sa quanto Anueria fiorii . 
fc inanzt alle calamità della guelfa^ ^Ma^inogni 
modo- anche dopo ha coiuinouato Tempre ivl, 
erta vno dc'maggiori commercij , c' habbia il 
Settentrione . A ciò fi^pi^rincipalmente la 
comodità della Schelda y!pere(feffaàme ditale 
fimpieaaBa » e profondità > e con si alti fluffi-» e ri- 
Auilì ondeggiato si dentf6 terra dal mare, eh mi 
per cucco diuien capace d'ogni più gran vafccl- . 
Io» ohpi veleggi nel mare ftelTo. Verfolacam- 

Eagha corre incorno alla Città irno de'piùiùper' 
È nctndf che (tpoilui vedere; cosi per la « 
ÌbsIbez idei tetrapieno , che.¥i s'Tnitce^i dedtro ) 
-«Cfpie pcr.knabiItàd^'i]ailÌQni) cbeLvirifalcan^ 

ir di 
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Della feconda fam ; 

di fuori . £ vi corrifportde per cuctaimrfurait 
follo . Dall'altro lato , cbe guarda ii fiume > feiv 
uc di^ propugnacolo il mcdcfimo fiume i c per- 
ciò non s'alza non vn femplicc muro d« quella" 
banda . Il terrapieno in particolare del fianeheg» 
giata ricinca è di tale ampiezza , chevigirana 
moke fila di groHe piante airincoino , dimodo 
che viene a feruire non punto meno per dclitia , 
che per difcfa . Godeua prima ctiandio la CiC; 
tadclia i fuoi pregi a parte . Ma rrasferira in ma- 
no de'folleuati, eranH poi da loro mantenuti ia> 
piedi quei fianchi folamence, che fi voltauano 
alia campagna ì e disfatti dei tutto gli altri , eh 
Airauano la Città . Soggiace Anucrla , ò per dir 
meglio, s'vnifce al Brabanre-, facendo per fe me- 
desima vna dell'antiche diciafecte Prouincic^ , 
col nome di Marchcfato del fiero Imperio . 
Alla ripa contraria ftende il do confine la Pro- 
uincia d4 Fiandra \ e viene in quefto modo a par- 
ticipare anch'evia dc'comodi , che fi comparti* 
Icono j e da sì ampia riuiera , e da si mercantilo 
Tn qiian- Città . Quiui allora i Fiamminghi haucuano 
apprcflb i collocata la lede principale di tutti iJorpmgra- 
foffc'qSd- maneggia c confiderato bene il fito di quella^ 
la Città , Città, e gli altri fuoi vantaggi per follenere ognf 
afTedio , non fi poteua da loro in tal cafo dubita- 
re mai canto di perderla^ch aUmcoacro non po^ 
^ icf- 



delia gmrra di fiaadraMbd IL i^y 

teflerD JBolcopuìal&curat/idiconremarla. Dal-: ì.S^^^* 

. n. * \ r • • Amelie le 

la pane ai terra, *vn si fcmencinco promecceua ne gmdi. 
loro ogni più liiiigarflifi:& • E aaanco al chiadcfc / ^' 
il liùme , e prknirla Chea de*(occor(r per acqua , 

ftimauano ciE , che ciò non conicguirebbe mai 
il Farne fé \ e per la natura del fìume fleflb i c per 
Ja poctfnza loro naaalcy^he gliene faceiia go* 
jdere il pdflcib imiero • Qoefte difficolta era- Ainocon- 
xfo dal fanidc utok^'btn Aaiio£:ìiiiv*>;:iiiau nTfepi^ua 
fioh le giudicaua egli però impoiBbili a fu f*'"®.^ 
pcrarfi . Vcdeua, che prima d ogni cofa bifo- imprcu. 
gnaua leuare i ibccorfi \ e per coniègueaza chiu- 
dere In riuiera y c)ie di coitdnouo gli hautebbc^ 
femminiftraci. E perciò >la(ciaro da banda ogni 
penfiero d'oppugnatione,, deliberò di ftrìngere 
la Cicrà folamente per via d'afledio ; co'l fabrica- Suarifolu» 
fe viipoRce-TopralaScheldadi cai qualità, cbc^ forno '^i 
ne rimancfTe domato Timpeto dcirritcflb fiume , JJ^^ 
« quello ififieme de'valcelli nemici. IL.euad i 
foccord per acqua ;non dobicaaa egli di poter » 
vietargli molto più facilmente per terra, poiché 
fi trouaua eoa forze si vantaggiotè ,.ch'egU a fuo 
arbisrio piKcua da ogni parte (ìgnoreggiar la^ 
campagna. Formafi dalla Scbelda iocco Aa- Sito eoa. 
uerfii'f morno à tràicgbe vna gran piegatura , e adt^*^- 
quiui d'ordinario le nauifogliono far qualche-» sclidd»/ 
mutatioiic 9 ò di vda^ò di corib^ e molte vokcp 

T % an- 
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148 ' . Delia Jiccnda fOTH . - 

' ancora qualche fcrmara. E' perciò graademeii-; 

te opportuno quel fico per ueilitare > ò per in)-. 
. pcdure la nauigaciohe. «lei fiume» Hutteuano i 
TieiDici allora due Fortt sù Jc lip^ di quella^ 
ri?f*c di maggiore , e più reale chiamauafìcol 

jLiichcn- nome di Lillo, ch'era il nome d'vn villaggio 
propinquo . E l'altro all'oppofta ripa , ve- . 
nìua chiamato il Forte di Litchenfuch • Prir 
ma dtogni cofa dunque ceocò improuitoeo^ 
te il Farnefe d^ccupar lync , e raFcro , pct 
goder ncll'afTedio a fuo prò quel vantaggio . 
Dal Ru- Dal Marcheie di Rubays fù.inueiibto quello • 
acquiftato di Lifchenfuch si feroceraehte 1 fihe in pò? 
iUecódo . iiott di combattimento ne Iti da lui oC? 
cenuro Tacquifto. Dell'altro bebbe la cura Chri* 
ftoforo Mondragonc -, e fece ancor egli con-» 
grand'ardire le proue dalla fu a parte . Mada_f 
^*fu^ quella de'nemici fu tale la refiftenza, e perla T 
Mòdra o^' ^^^^^ de*(bldati| e per la quatitàftefla del Fortc^ , 
ne l'acqui, che fu coftrètto analmente di rìtirarfi. Tor. 
no f nouui egli poi airnfTcdio \ e fra tanto il Farneft ' 
pnfsò a quello di Tcrramonda nella Prouincia 
fa'ii Farne' di Fiandra. Siede quefto luogo in ripa alla^ 
tfodiTnl Scheldaj quali a.mezzo camino frale Città di 
faaottda. G^nte» e aAimerfa; e perciò la comodità de) 
fuo (ito porgcua vna gran comunicacione fra ' 
i'vaa> e Taltra di quelle Città. E'kogo di grof- 

* là 
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fa popolationc , e tanto era munito allora , elio 
^ nipccuua vna refiftenza, più dura di quella j « 
che poi ne /ègui . Dunque accoftacofi iWampa 
Regio , C\ cominciè a inatceat fierimeoce la*Ter9 
ira I e fi venàe con fierezza non minore poi) * 
all'aflalto . Fu foftenuto il primo da gli aifcdiati 
cpn molto valore. Ma veduto minacciare il Et in po- 
fecondo > • confìcferato il pericolo di non ppcec neVegaS 
foftenerla^ e chè la Terra fofTe per andarnoj \ax<ì^* 
tutta afe>ro, & a facco, preièro parevo di reor 
derfi ì bc a quello modoilPrencipc in poco più 
d'vna fettimana finì qucH'imprcià . Coftogli 
però qualche langue > e vi mori particolarmen- 
te il Maibo di campo Spagnuolo Pietro di Paex» 
fiildato di. moka rìpiitacionc • Impadronicòfi - . 
di Terramonda il Farnefè , continouoflì daini • 
a ftringcrc tanto più Tifteffa Città di Gante con 
largo afledio. Anche piima Antonio Oliuiiera paqueOo 
Spagnuolo^ eh era Luogotenente generale detta gita animo 
caiiallerìa» (correndo tutto ilpaeièairintofhoi ^ f^^» 
teneva grandemente infeftacaquella Glttà^ onde 
vi Ti coniinciaua a patire vna grande Ìlr ertezza 
di tutte le colè • Manoncontento il Prencipo . « 
di ridurre la prenominata Città folamqnce io» * 
abgttfiie > procurò di fiude ancora (èntire a quel- BnMst, 
k di Bruuellesj e di Maitnes. Perciò iusonp a ytatua 
fiefidaluiipa{$i più frequentati^ pervia de'qu^ V^j^^ 

li * ► 
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K vi fi conduceuanlc vettouaglie ; c particolar- 
• Bieme Villebruch > c Villeuord^ ch'erano i pùÀ 
hnpomnù* £ facendo pur'anche bactera ha 
cumpagna per.nma ià tncomo diUà f fuaUem » 
pretto riduiTe Nna, e l'alerà idi loto a cosi mJl . 
fermine , che furono poi coftrette a renderfi, du- 
fante l'aiTedio d'Anuerfa i il che moko prima^ 
&C0 Ganceedandio, tiratoui dairift^anecefsi- 
tk • Ma di queili fiicccrù da noi 6 darà pià 
dilHnto ragguaglio , dopo che dirà cerminaco 
TafTedio d'Anucrfa, la cui narratione noncon- 
ucniua, , che da alcun'alcro diucrcinienco {ot* 
Te inreri^Kca , ma doueua cuctainfieme con vna 
fpiegarara fola vederiì condnociara ^ Dopo ^ 
Toma a lacqttiBo di Temmooda, ricomà il Prencipe 
quello V* fotto Anuerfa \ e conobbe egli quanto difficile 
AoHerfii. ^ai-gl^bc ftato il voler con cipugnacione leuaro 
anamici il Forte di Lilio > dei i^uale s'è parlato 
Nonpeafa eli (opra. Per via delfiuiiie»ch'era figooTcìmia^ 
Skwl^ fo^'lof3o.va(cdli>haiietiaiu»0fià di già maoiro il 
force di quanto per allora gli biiògnaua ; e pei 
la medefima via poccuano ad oga'hora contino* • 
E per qua- uargU i roccorli.K £ quando ben anche fé ne.» 
lira^oni. impadronìro fi Farnefe , ciò non battana 
. per chiudere i'adìco del fiume A*neffiìct«.Kafiio 
eran lontane le ripe dellVno , e dellalcro Forte; 

cosi impetuoia W marca domioaoce i^-Ua nuie- 
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ra ; e così cicchi farebbono riufciti , e di iiQcea> 
mafTimc, i tiri dell'artiglierie contro i vafc€lli,chc 
s'inuiaffero a portare i iocccrfi nella Citta. Dun- 
que fi concludcu a , ch'in ogni moda era neccl- 
ério di chiudere affatto con vn pontcla Schei- ^jj^ jj^^^-" 
dai e che ciò potendo efeguirfi in qualche fico chiudere 
opportuno fra la Città, & il Forte , non conue- pontc"u' 
niua perdere il tempo ncH'impadroniifi di que- ^•^b^''^»- 
fto , ma era molto meglio voltar tutti gliappa- 
ratt contro di quella . Giudicoili^perciò^che ba? 
ftafle di cingere il Forre Ycrlo la campagna inj 
maniera, che ne re (JafTero frenate le Icorreriej 
de'nemici per quella banda. E fi prefe cura di 
ciò il Mondragonc parcicolarmente,ch'alloggiò 
fempre in quei fito, mentre durò l'afTedio, come 
di mano in mano s'andcrà ritcrendo. Quindi ^.^^J^^^*** 
fi venne alla confulca del ponte . Enell'elami- tamcwc. 
narfi la materia più a dentro , cominciarono a 
forgcre difficoltà cosi grandi , prima in quello , 
che riguardaua Tcfccunone del farlo , e poi tan- 
to mac^eiori in quello, ch'apparteneua alla ficu- e vi nfor- 

r j 1 1 T ■ u r • gono varie 

rezza del mantenerlo , che molti alla koperra vi difficoltà, 
ripugnauano, inoltrando, ch'in alcun modo non 
folTe mai per fuccederne felicemcnrc la pruoua . 
Diceuano quelli, che per tale fabrua farel/he necej' oppofit/o 
Jano dt mettere mpeme "Vtia tri menja quantitìi d% U" SVs 
gaamisc (he gancio ben riujctjje il trou Argii, itonriu- 



ianno 



JiMrbi foi i» ah$» modo il condurgli. Ciò non pòter i 
éfiiiùmfifir temi^ focato niuné ffvazjt rimanere 
m ftr àcqua-y poidk $ nmUUàrgmmte figmn^d^ 

■ \ Urife dourebbe paffar tutta la materia ^che fi con^ 
■ dàfiijfc ftr fare il ponte * N^n ejfer pojfibile d'bauer 
! ìMÌ' traui tanta lungezjjt ^cbc^ baiiajfero per^ 
" " " cbùfdir ts purttpiimlu deL fimne ìXojì per la fiat 
VimMde profonditi 3 tome per tefcreftenKfi ,€Ì»yi 
*ta^iofiraua r or dintirio gonfiamento della marea. On* 
de per queHo fola nfpetto fi vedrebbe rtufcire del tut" . 
O^àmil penfieradicotal fabrics.é HèminmjAt 
Mhom k difficolti j the i'iàeontrereibong qnsnèt 
fiyolep fwmm yn pomfir^dààmiki t>i 
queiie mancar frnilmenitj opti pronifiom tMfiff 
ùì cito Regio s c quefte pur anche dourebbon condurfi 
..... fri i. yajfttUì. nemici , t fotta le mura d'Anuerfa^ 
ffimn di giungete ài ImgOif .cbt fi deHinajfe alla 
Bmmrn del po^e . Ma qnsnJó igm./ttUmdeJf^ 
il fiume y ònefyno\ìneÌMtroModo , che fperan?^ 
.. ' renerebbe poi di confermarne l'operatione^ Douerfi 
'.fi . . prefupporre y che /offe per durar lungamente vn si 
sdiffieile sjfeéo . Nel qual tempo ^ come sm s'ha-' • 
ufolée 0 temere , eie nelTefirefiomf fà impetmefe il 
fitéffoye. riflujfo non donejfe aiiatten » e fionuojger 
. . reti ponte che ciò non fojfero per fare i yafieBi 
nomici 9 con l'titfelìarlo adognikoradayn latore 

* daU. ' 
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della luerracUFiandraMb.IIL ijj 

dall'altro ?o finalmente ti verno £ÌeJfo co' i ghiacci y 
che sì fpejfo veniuano congelati nella risiera ? ch^ 
rotti pot , e dall'impeto del fi$o corfo portati , haureb" 
Bono fenx^ dubbio grandi Jjima forzji per ifcomfor- 
ne y e diìlru^erne intieramente illauoro. Ma ia^ j^^^^^^i £ 
conrrario da quelli , che foftencuano l'opinione 
del farlo j e del mantenerlo , fi rifpondeu a -, c/7(? 
guanto alle prime difficoltà dt trouare , c condurre il 
legname , non fe ne doueua perdere la fperanzjt in 
maniera alcuna, Signoreggiarfi d'ogni intorno la 
campagna dall'eferctto Regio, £ferfidi già fatto 
l'acquiHo dt T err amonda sfjt;^ allettar fi ben toHo 
la caduta di Gante . Con queilt fiiccejfi resterebbe 
libera la Schelda in fauore dell'armi Regie fin qua fi 
^Ue mura d'Anuerfa . Onde con la Vicinanza di 
tanto paefi ^ e di tali Città ^ non farebbe difilcik di 
mettere infieme ti legname y che btfognaffe -y e con 
^t*ei mezzj iche Uneceffitàtnfegnerebbe^ dicondur* ■ 

10 doue poi comeniffe . Che intanto ^ per ageuolarne 

11 pajfaggto, fotrebbono alzjtrfi dtuerfi Forti fopra 
l'yna y e l'altra ripa del fiume y e ieuar coneffi yO 
rendere almen più leggiero l'impedimento de'rafcelli 
nemici. Che nelle parti Tic me alle ripete dpi^'er^ 
minore il fondo , fi potrebbono collocare le traui ^ e 
nella parte più alta del me^zp le barche -, ne queUc 
dourebbono effere in tanto numero y ne di tal qua- 
Ift à f che fficUmeme noti ibaueffero a porre inpem^y 

V A que- 
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A queBo m»do fri ti y ano d'ejfe potrehboM /correre 
i ghiacci in occapone , che il yerm gli producejje nella 
riuiera , la quale fen^a dubbio nel mezxs^ porte* 
rebbe fèmpre il maggme fuo impeto y perche tn qud 
fttù era fèmpre maggiore ti fuo cor Jo s e pereto nelle 
pdrti y che fi riempiejfero con le traui , poco , ò niun 
danno potrebbe afpettarfene « Dunque variato , e 
dfefo il ponte in quefla maniera , fj^ aggiunte in 
Vantaggio fuo quelle ope rat ioni ^cbe di mano tn mano 
la pratica detterebbe , fi doueua pigliare ferma 
Jperanzjiy e di farlo , e di mantenerlo ^ e con tal 
mezxPy di peruenire felicemente al fin dell' affé dio s 
ohe in altra forma non potrebbe mai cominciar fi , 
non che finir fi. Era si euidencc la ncceÉGcà dichiu"» 
dere la riuiera ^ per leuare affatto i ioccorH , che 
A quefta il Prcncipc di Parma , ribiucata ogni ragione ia* 
!^appig?il concrarìo , s'applicò Tobito alla e ilblucione di fa* 
iifamcfc. ,.g j[ pQnte , e di compartirlo m traui , & in bar- 
che, fecondo la forma accennata di fopra . E 
quanto al fito, fii giudicato il migliore di tutti 
quello , ch'era qu.ifi a dirittura di due vilLiggi fo- 
pra i due lati della riuiera; IVno chamato Or- 
dam 5 dalla parte vcrfo il Brabantc \ e 1 altro Cai- 
lò, da quella vér(b la Fiandra . Quiui era alquan-' 
to più tiretto l'alueo , e fi moftraua alquanro più 
^ ancora piegata ^ fiche non haurebbono potuto 

da quella banda ivaicelli aemicia dintto corfo 

V inue- 
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della guerra di fiandra^ Uh. III. 1 55 

inucftirc il ponte. Era diftantc qucftofiro in- 
torno a due leghe dalla Città > c fi giudicò più 
comodo fimiimcnte per l'altre operationi , cho 
birognauano,& in particolare per quella de'For- 
ti , che doueuano fabricarfi daiiVoa , e dall'altra 
parte . Difegnato il ponte in quefta maniera , fi • 
diede con ogni ardore il Prencipc a farne vfcir 
quanto prima Tefecutione . Piantò fubico ia^ Forti reali 
ciafcuno de'lati vn Forte reale. A quello vcrfo f/fa^^ùic 
Gallò fu dato il nome di Santa Maria; fic all'ai- d"C"pc. 
tro, di S. Filippo . Alzati ■, e ben proueduti d'ar- , 
tiglieric quefti due principali Forti fi diede-> 
principio alla ftruttura del ponte , ma con opc- 
lationi deboli per allora , non eflcndoui ancora 
cale preparation delle cofe neceffaric alla fabri- 
ca> e delle traui ma(simamcnte 3 chepotefledi 
gran lunga fodisfare al bifogno . Fù perciò da_» Diiigcnre 
ogni parte là intorno vlata grandifsima di- f/^3t*J4^ 
li::cnza per metterne infieme quella mae- che vi bi- 
gior quantica, che i luoghi chiuda ò gli aper- 
ti ne potefTcro in qualfiuoglia maniera fom- 
minirtrarc . A ciò feruì molto l'acquifto di 
Terramonda , e poi tanto più quello di Gan- 
te , fucccduto già in quefto tempo , che da.* 
quella Città sì grande, e sì piena di tutte le-> 
cole, potè riceuerfi ogni maggiore comodi- 
tà per condurle inauri allora > e per finir poi 

V * del 
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del tutto il lauoTo del ponte. Pafla laScheldà 
per quella Città, come anche fanno alcuni 
altri fiumi , che la fendono in varie parti . Quin-i 
di continouando la Schelda il proprio fuo cox*. 
procurafi vicnc 3 portarlo da vn Iato di Tcrramon- 

di codurla > .V r . j.^ . j 

per v]aL_. da , c Dcrcio Tiulciua comodiisimo il condurre-? 

della Shcl- t • i -i ■ i 

da. per tal via le traui con tutto il rimancnte,che po^ 
teua far di mcftiere per l'accennato lauoro . Ma 
pnngouT ncU'auuicinarfi alle ripe d'Anuerfa faceuano tal 
I vniccjjj contratto al p affa ggio i legni nemici , che d'or* 
dmano ve ne pcricolauano , o artatto ve ne pe- 
riuano molti de'Regij . Pcrafsicurarc tanto più 
dunque il tranfìco, furono aggiunti alcuni altri 
Forti a quei due principali di Tanta Maria, e di 
S. Filippo , dc'quah se parlato diiòpra . Ma in^ 

no tar^di. ^^^^^^ dìfcgno Hon corrifpondcuau Ic pruor 
fefa balìa- uei attcfo chc^pcr quauto dalle ripe fulminaffcro 
de'Regij. i Forti Regij, rimancuano fuperiori nel fare olla- 
' - ' colo, e danno femore i vafcelli nemici. A si 
grauc difficoltà pcnfofsi di rimediare in quella 
maniera . Fu dato vn gran caglio all'argine dcl- 
penfano la Schelda ver/o la Fiandra vicino al villaggio di 
condurre Borcht , in fito fuperiore a quello del ponce i o 
per^akS' pervia di quel tagho fi cominciò ad inondar la 
^•a • vici na campagna di dentro fino a Callo , douc-> 
poi con vn'alira apertura d'argine fi rigetcaua 
nuouamencc l'acqua nella riuieia pocodifopra 

al 
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al pontèjC così vi giungeua con maggior ficurea»» 
sa al fine l'ajDparaco ineccflario pcrlafuafabrì'j 
ca « Non cemuaho conracrociò d'infedare quel ^ 
iiCD^coraivaiceitt nemici; Anzi per rarmag- anchemoi- 
* giorc Ilmpedimcnto alzarono cfsi da vn iato del bo ^^'^ 
taglio vn Forte; al quale n'oppolcro vii'nlcro i 
£Legij| alia parcc contraria . Ma con p^ciol vaa« . 
ti^giòi pefcbejdacquefto non veniua r^frenaco 
at^al^lad^lnU<KV e fbòhienii^^ 
ttéH'^cgoi metniet^ feitilpnp.dannc ggiain 
quale Le maniera le barche Regie . Andaua Icn- 
tilsima perciò la bruttura del ponce, il che quan- <^ndc con 
cò> penurbauaJjanimo al Prcncipe yCanco lof»! u^p!^' 
ocuaooi^cèrc;a'^Ailim^ t'M^l% 

grò (To-Jiu mero di vafcelli con vetcouaghe, e coh 
ogni altra lorcc di prouifione per fornirla Città, 
lexulucla in urmioe^da fare ogni più viua op^Q* 
£none ali adediorj c&cfku jcbi ^ Bionico il ^aas^ 
^màklMck 9 comcipiànchtedeua il^bifognoi 
ie. vi s*cnfcfcrinaco èuiircnderlo il Signord di Tel* 
lignì , figliuolo del Signor della Nua; e che nel ... . ' 
valore, non men che nel langue,moftrauad*c{- ' ' 
£s&e<iiitlilo dava padre cale. Ond(yigi^idi4!# speranze 
ìd»a^tictnill»lfÉÉiiiàiiÉ» di poictiSiJbre, chi 

.ponce >. e dàc non fcilando. chiuia con elio la^ ^ero- 
^1 * Schei- 
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15? Della Jeconda parti 

Schclda, vano farebbe riufcico in ogni altra par- 
te ancora l'affcdio . Ma niuno impedimento in 
fine fuol mai eflcrc tanto grande, che l'indiiftria, 
ò non lo fìjperi 3 ò almen non l'ageuoli . Dun- 
Ait iDcon- que a condur le materie per acqua non riufccn- 

tro il Far- J • j i L T P 

ncfc piglia do a proportion del bilogno 1 accennato nme- 

vn'altro • - . 



dio del taglio , fil prcfo vn'altro partito dal Pren- 
de! ponte . 



Eartitoa— » 
cncficio cipg ^ ^\^^ fomminiftrò poi largamente tutte 



le cole neccffaric allopcratione del ponte . 
Con l'apertura fatta nell'argine a Borcht, s'alla- 
gaua, come liabbiam detto, il paefc, che da 
•■ ' quel villaggio correua fino a Gallò . Dall'edrc* 
.'::rV ' mitàdunque dell'inondato più dentro terra, di- 
Jna^^toii^ ^^8"^ *^ Prcncipe di far cfcauare vna Iarga,c pro- 
nauigabiir fonda folla , e condurla fcmpre più dentro terra 
f^ilcgoa- quella parte di Fiandra fino ad vn luogo chia- 
» mato Srechen . Di là poi doueua entrar la foffa 
in vn fiume , e quefto fiume paffaua per Gante \ 
c così da quella Città iifarebbe comodamente-» 
fomminiiixato per acqua tutto ciò che faceua bi* 
chericfcc foano al lauoro del ponce . Opera ecrreeia, e di 
fimo fruì- gran lode per chi la propolc , ma più ancora per 
chi l'intraprefc , come fece con grand'animo il 
. Prcncipc i quantunque molti altri ne rimancflc- 
' ro fpauentati per le difficoltà della fpcfa , del 
tcmpo,c della tacica; poiché la foih doueua cfTer 
. lunga non punto meno di xv» miglia, fecondo la 

mi- 
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niifura noftra d'Italia . Chiamoffi poi comune- ^ pigiò., 
mente la foffa Parma j ò perche dal Prencipo JbflTp^r, 
ftcffo ne vcniflc il mociuo i ò perche dal campo 
Regio fpontaneamentc con vn tal nome fc ne 
mollrafle l'applaufb . E con molta ragione inue- 
roi poiché ìi può dire, che quclb toflafacefTc 
il ponte , c che il ponte perfctiionafle poi intie- 
ramente laflcdio . Da quella parte verfo la Pian- Quartiere 
dra s'era alloggiato con la Tua propria perlona_. ti^^'''^' 
il Farnelc nei villaggio di Beucrcn ; ch'era mol- 

10 opportuno a dar gli ordmi neceflarij per tut- 
te l'operationi , che fi faccuano cola intorno , c 
fpetialmente per quella del nuouo canale. A 
foilecitarne l'etcutionc interueniua egli quad PJ'fh 
di continouo pcrfonalmente. Ne tralalciaua di gciia nei 
fare il medcfimo quanto più poteua in tutto «c^nnau 

11 rcfto etiandio de'lauori . Animaua gli altri con 
J'efcmpio fuo proprio i talhoramctceua le mani coman- 

egli fìreflo all'opcrationi i trtsformauafi le più l^^^o^l^} 
volte di Generale in foldato ; e rendeuafi rprez- ^o^o- 
zatorc d'ogni ripofo, e d'ogni dclicia , purché da 
lui co'l difagio,e con la fatica fi potefle tanto più 
foftcncre la mole d'vna sì grande>e si malageuo- 
Ic imprefa. Tale era dalia parte di Fiandra la ^{^^^ 
dilpofition dell affcdio . Ali'oppofto lato verfo Wt* 
il Brabantc alloggiaua il Conte Pietro Ernello 
di Mansfclt, Luogotenente general deirdcrci- 

t'o. 



ì6o Della feconda parte , 

co. Haucua egli prefo per fuo quartiere il vil- 
laggio di Scabruch alquanto infra terra j & il. 
n del Mó- Mondraeone riccncuail fuo apprcffo Lillo qua-^ 

dragone. r ^ *\ C • ' ^ h 

il SU 1 nume , e vi s era macerato contro quel 
Forte contrario , per cenere in freno , come ac- 
cennammo di fopra , da quella parte i nemici . 
Difognatio Faceuano efli ogni sforzo per auuancaggiarfi ia 
In'Sir !a qucl fito j e farebbe ftato il difcgno loro d'inon-. 
Z"ì'!!-;ir darla campagna in dentro, così per incomodar- 
pa;t; . i Regi] , come per valerfi dell'inondato effi 
medcfimi a condurre di là i foccorfi tanto più- 
facilmente in Anuerfa . Ma vn contradicco^ che 
Ma cruo- villac^io dì Coueftcvn veniua ad vnirfi col 
i^ofitìone dicco principale del nume, laceua contralto a 

d' vn con- /1 1 1 • ^ • 1 j • r 

cndicco. quclto vlcmio loro, e più prmcipale dilegno i a 
li vedeua, che (cnza, ò romperlo , ò guadagnar- 
lo , non poteuano in alcun modo confèguirnc-» 
ch^pè?! l'intento . Altro non è, dicco, nella Imgua Fiam-« , 
aiccc),c minora, che arcinc apprcffo l'Icaliana . Ne al- 

cantradic-^ ^ % r r i- i 

ccfenga ero vuol hgnmcar, contradicco, che vncon- 
fignifica- jj-^rgine, per chiamarlo cosi, il qual c tirato con- 
tro vn'altro argine . Dal villaggio di Couefteyn 
dunque, per lo fpatio dVna picciola lega, fpicca- 
uafi vn clicco minore, c s'andaua advnirco'l 
maggiore della nuiera, e chiamauafi comune- 
cótracilc- mente il contradicco di Couellcyn . Erafi fac^ 
ucfrc'yn . CO qucfto miuorc affine d'andarui /opra in cem- 
. V j po 
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po di verno parricolarmencc; perche ciitco quel 
fico , cb*cfnolE6 baffo , reftaua alIora;pienacl*ac* k oV^^fid 
qua, e di fàngo Di groflezza non paffaua dicci, fi faccffe . 
ò dodici palnù vnè più d'altezza di queIIo,che ri* 
chiedeua Tvfo necedario de'paefani . Guardauafi 
quello contradicco da'Regij per fine principale 
memo d'inip^r^ le (correrie , che dal Forte di •■ • 
Lillà pocèuano fare i nemici , e non per fofpet- . 
to d'altro più graue pericolo in quella parte . Ma 
dopo che i nenvici j fatta entrar l'acqua della ri» 
uiera , hebbero inondati i campi all'incorno , fo- 
ipetrò il Mondragone quel ch'era in effeccoicioè, ]f «ano ? 
che i nemici volciTero, ò far qualche caglio nel fa""' 



vn ca- 



contradicco ò procurare d'infignorirlcne intic* fo^trg^jjc- 
rnmente , per hauer libero poi quel pa Gaggio «Jo» 
all'entrare co'i foccorfiin Anuerfa . E riu(ciToro . 
al principio di brui vn taglio . Ma prefto accor- 
rendo i Regi) al pericolo , prefto ancora vi rime- m» dan*» 
diarono \ icacciaci da quel luogo i nemici, c-> ^pcdw; 

Erouedutolo, come per allora poteuapiù far dii- 
iiogno . E veramente tèi nemici, e prima, e 
con maggiore sforzo , haueffcro tentato d'aprirfi 
quel paffo ,non haurebbono potuto i Regij mai 
condurre a fin quelKafledio . Ma sìaltamentcj 
s'era imprefrain01ianda,e 2elanda,e nonmc- • 9- 7 
no ancora in Anuerfa , l'opinione , che non (ì - • - *^ 
foilc mai potuto chiuder la riuicra co'l poocc^ ^ 

% X che 
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che fù trafcuraco da* nemici lacquifto delcon-y 
" , tradicco , c più che non fì doueua medeHma't 
1 . . mente il vcctouaghar la Città, mentre che tuc- 
cauia rimaneua debolmente a(IIcurato da'Forci 
Regij il tranfìto per laSchelda. Dunque fatto 
chiaro il Farnefc del pericolo, che poteua fopra- 
F?rntft!/" all'afledio per quella parte , ordinò, che da 
che Ri mei yna banda il Mansfelt , e dall'altra il Mondrago«- 
dacoquci- no , muniffero con ogni maggior diligenza quel 
largme. ^^.^ FÙ perciò fortificato dal Mansfclt il villagn 
Fortifica- gio di Coueftcyn , d'onde il conttadicco fpicca^ 
fà*fSf*daih » ^ quella fortificationc chiamo/Ti la Cafa-» 
a^ML/dc ' Allargofii, & alzofsi più il contradicco 
llcflb in quella parte 3 che più n'haueua bifogno . 
Forte del. Piantouili vn picciolo Forte fopra in vn lato , c 
fi chiamò della Motta , perche il fignor della-. 
Motta n hcbbe la cura . Va'alcro ancora s'ag- 
torte del- giunfc a qucfto da vn'aliro lato, e nominofsi delr 
u Palata, palata, perche in difetto di terra fù comporto 
di grofsi pali- Difetto, che fi.prouòquafi per 
tutto nella foxtificatione del contradicco -y ìru 
modo che fù necelTario di fupplire con le fafci- 
nc , e con altre fomiglianti materie . Doue poi 
il concradicco sVniua col dicco principale del 
Forte del- fiumc , fù alzato vn Forte dal Mondragone i c 
s mtitolò della Croce , per la quahtà del (ito, che 
<quafi ne rappTc£eataua la forma . E perche fù 

da- 



la Croce. 
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dubitato , che più abaflb del Forte di Lillo i nc'^ • * * * 
mici non voieOero dare vn gran caglio neUo^ i *, 

riceuMniK JVioooa ^ a ùmt&uànH cùktgk 
Siciorl^l^immr^ficc pUmlre il Famcfc tré 
Forti in quel fito ; che per efTer triangolare , die- * 
de occauoncy che fi x;hiainaflcro i forti della jS^t • 

gno i {s'afldè'&cMdor uitfefiwdi qtseiU operf^ 

fcdm vildìc se fatto per metterle tanto più fot- 
to gli occhi , e ridurle canto meglio ancora ft>tto 
l^ncoUigtnflEa . Più yerib la c^mfagtt^iVbiià t^^'''^ 

tblebatttteipaffijcolpre/ìdij, che s'erano po- • 
fti in Hoftrar , in Herentaics, in Bred^ ajinLwa^ * 
in Dilk,& in altri ^iiipei-fi luoghi, per via de'qua^ 
li- fi veìiìUaiìoiéd'impedk^ lUtdifetcOffiv^ili 
• ffKcOsro da ?qiièlla paìtc efitìratc itf Anaerfa^ . 
MoVfMà fac^lHeria fpcritfhtienT^ per tutto ;c . . 
non folo con fine d'incomodar gli Anuerfani, ^ •! 
ma d'impedirgli che non porcffcfahauercomii- 
nicationc ticrnsLcó^y^s^Mi^ à^c^i Maliocfi^ 
e far cadere tanto più frcflo- iVnfMMtItra ii ^^ 4 
^aclfc- CìiA\ cOrdinato Taffedio in quella ma- . • 
«ucradall'vno,€dali'ala-o4aK^ 

o X & a chiù- 
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il chiuder totalmence l'ifteffo fiumejcli'erarope- 
racion principale 9 e che (eco porcauanon (alo. 
il maggior vantaggio , mala maggiore neccfli- 
tà , & jnfiemc anche il più dura concrafto . Era 
grandidìma nel campo Regio l'ancoricà rpecials 
mentej e la ripucatione del Marchcfe di Rubays 
Generale della caualleria. A lui dunque diede, 
il Farnefc la principal cura del ponte j e gli ag- 
giunfe il comando ancora dVn buon numero di 
vaiccUi armati ,'che.s*ao4^i^anp preparando pc* 
ageuolarne tanto più l'cfito . A tale m>piego non 
mancò il Rubays di corrifpondere in ogni parte* 
Di notte, e di giorno ftauain atiipne . Compar- 
liua le: fatiche incefTaiKemenCc bora a quella 
pjarte,JiQra aquella>e femprc.con fomma indu- 
liw, e valoRriv ,Qnde poli la fua diligenza creb- 
bero in poco .tempo di nianicra le prouifioni ne- 
ceffarié alla ftruttura del ponte, che in tutto 
rfefercito verone a cre(cere notabilmente etian- 
.diQ la Tperailza di vederne ben prc(ì:o ridotto ij 
Jaupro alla pertettione . Mentre che fri tali far 
fietìe^Cffiifficoltià fi ftaua nel campo Regio, non 
era minor l'incertezza, e l'agitatione, che pcrturr 
baua gli afTediatinclla Città. Haueuanoeflì da 
.dal principio, che :s'era cominciato l'allcdiojlpc- 
dite perfone a porta in Ollanda, e Zelanda, 
jncUalcre PiouiiXde confcdeiatc , a far'illan^a.» 

^ dogni 
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degni maggiore, e più viuo aiuto, che fi potcflc 
pprger loro da cjuelje parti. Ma conofccndo ,* 
che di là non pocrebbono riceucre foccorfi di 
gran lunga ballanti , s'erano voltati pur con-r 
pcrfone particolari in Francia , & in Inghilterra , g^^^^/'» 
facendo in quelle Corti i medcfimi offitij i ghiitcm. 
procurando d'intcreffar l'vna, e l'altra di quelle • 
Corone quanto più fofTe poflìbile nuogamentc 
ntlla lor caufa . Dalla parte di Francia fi dauano p^»*^® (p*- 
buone Ipcranzei ma vcdcuafi, che non potè- Francia, 
uano corrifponderui in modo alcuno gli effetti . 
Era pieno di turbulenze tuttauia allora quel Re- 
gnpie quel Re non volcua irritare maggiormen- 
te il Cattolico, pur troppo di già irritato per le 
co/è, che il Duca/ d'Alan ione haueua operate in 
Fiandra. Dall'Inghilterra, c veniuano maegio- e fono 

rr ■ ì r I ■ ^ r 1 trattenuti 

n aliai le Iperanze^ e molto pui racilmente an- con artift- 
Cora fi potcuano. vedcr'efeguite . Ma la Regi- gÌi[Jcl!ra?^ 
nc j dopo la morte dell* A lanfone, volendo ti- 
rare ^ ino prò quei vantaggi , ch'egli non haue- 
ua faputo godere foprai Fiamminghi , quanto 
per vna parte faceua lor credere di volere aiu- 
targli, tanto andaua poi lenta per l'altra in pro- 
durne dirpoftamente gli cftetti . Appariua in- 
fomma, eh ella' haueua per fine di vedere aur 
mentarfi in loro fcmprc più le necefiità, fiche ' 
follerò aigretti in vlcimo di gettarfi nelle fuc^ 

^luanii 



mani; è comentandofi al principio etti dVàb 
lèmplice cicolo* colorito di |m>teccione > foctci 
qucilo alletcamento cftcrior di proteggergli i 
fouSe .giunger più faciimeuce poi del cucco a (t<? 
gRoreg^rgli . Dunque protcdMdò.qOefto 
pcadcbè di fuoii coni mdkà IciiKttKa f ^ ambt^ 
aperanu guicà, vcniuano a confiftiere le (perarisé de gli 
dpj/ncl- A nucrfani principalmente ne'foccorfi dellXX- 
eS».' landa, c della Zclaadai Prouincic,cb erano le 
biiik. più vicine , e che poceuano con le fòrzciloro nt- 
uali pili- difturbare l'adedio» e ipecialmence p^ 
via ael^umè \ come di già più volte s*è mowiK^ 
ro di (opra . Ne Ci mancaua da quella parte dV- 
fare a'tal fine ogni sfi^rzo pollibilc . Ma crcfccn- 
do all'incontro ogiùd^ più i lauori del ponce j e> 
' ffà crefciuà dall'vfiò> e daU'akril latò-i Foni del 
•r ' campo Regio-, e commciando lancoi^a il Rubays 
* a far ccxntrafto a'iegni nemici con le fue bar- 
che armato , non poteuano più condurli per 
acqua si lib^amente le veccouàglieàa Ani^ria 'ì 
t fÈt temi efTendo cbstifa pà^O » tifc>efiti 
WL leuaéa m%>lco più fpet^hza da q*eIhL0 
swtttz- banda. Aumentananu perciò Tempre più Iti 
comincia- ftrcttezze fra gli aiTcdiaci . Ma fopra ogni coù^ 
?r?ii*AaI affliggeua quegli habitanti il veder »cb#man<i>; 
^yfyitli fjiàingran parte il commercio, e cbO 
kicÒAtii^^ jldl'liflfedio li»fiè per priuanUB^ 
^IJ^^^^*^ ' ' gli 
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eli inticramcnre , c for(c con pericolo di nuouo AffiiggoQi 
kcco> e di nuouo incendici eh era J oggetto partico- 
più fiero d'ogni altro , per la memoria dell'infor- p^J^J^d^j 
tuniojche in tal genere, pochi anni prima, ha- ^ 
ueua riceuuto dagliSpagnuoli SI acrocemenco ciò" 
quella Città . Viueua in effa vna gran parte del 
popolo, e del più minuto in particolare, su 1 trat* P=^' ^^'''^ 

• I li 1 ì rr* ^ t tratcc- 

lenimcnto della mercatura, e del tramco . Onde miri qua- 
quefti cominciauano a dolerfi congrauefcnfo ordini Ìci 
delle ftrettczzc , c'hormai fi patinano , e di quel- ^u^n^" 
le ch'ognidì più da lorfitemeuano . Altri più ^i"a. 
bene flanti fi vedeuano mal volentieri incorno- ^^^^^ 
dati ancor'efsi. Quelli poi dell'Ordine più ricco , ciaicun- 

■ \ j • • r — • li- Ordiac • 

e più douitiolo , quanto maggiormente dubita- 
uan di perdere , tanto maggiore fi fcorgeua il 
dcfiderio in efsi d'euitarne il pericolo . E ben- 
ché tutti in generale abborriflcro , e più in par*^ 
ticolare i più infetti dall'herefia, di tornar nuo- 
uamcntc lotto l'imperio Spagnuoloi contutto- 
ciò, librati ben grinterefsi, anteponeuano fi- 
nalmente ad ogni altro quello delle vite > e-> 
delle foftanze . Di quelle incomodità, e di 
quelli pericoli , fi parlaua di già molto libera- 
mente fra il baffo popolo i e le nVdiuano 2x1-^ 
che de'fùffurn fra gh altri Ordini più ciuili. Onde 
pareua, che vacillando gli animi in cotal guifk 
no n poteffcro non grandemente ra&eddarfi nel 

io- 



rS8 Della Jèconda parte 

■ • fbftenerc col necefTario vigore vn si duro a(Iè-< 
i dio . Del Magidrato , c*haueua il gouerno della 
Signore di Ciccà , cra principal Capo il Signore di Sanca-j 
s^Aidcgó- ^jjggQQj^j^cQj^ pìcqIq ji Borgomaeftro. Anche 

prima che folTc vccifo l'Oranges era egli entrato 
in quella force d'officio, per fecondare i fenfl par^ 
Gran fc tìcolarmcncc del medefimo Oranges , al aualcf 
§d mor- fcmpre egli haucui fubordmact del tutto i fuoi 
co Gran- come s'c moftcato da noi pm voice . Morto po- 
fcia rOraugcs, non vera rimafo chi ncfoftc- 
neflc con maggior partialità la memoria , che-> 
il Sanca Aldegonda» ne con vehemenza mag- 
' giorc eriandio le paflloni . Dererminò egli dun- 
^ ' ' que d'animar la Cicca . Onde prefcncacafi l'oc- 
cafione vn giorno , che il Magiltraco era molco 
più numerolo del folico , perche v'incerueniua- 
no i Capi di cucce l'Arci , e cucci quelli , c'haue- 
uano qualche officio fra il popolo , egli prefe a 
Ragiona- ragionare ii\ quefta maniera . Poiché not rappre^ 
Scegli fà fintiamo qui bora ( dtgm ffhm Cittadini ) l'intiero 
ftrawT " ^^^f^ ^^^^ Città,e eh' a me tocca, ptr bontà voflraydi 
goder laprerogatiuA del primo luogo ,• fUmoy eh* a me 
ancora principalmente conuenga d'ejporui quello , cbt 
può hauerpiù riguardo alfirmtio publtconelle prefen*. 
ti noHre occorrerne. Noi habbiamo tajfedto intorno, 
Fiero oggetto y finx^alcun dubbio s ejjendo grauijp' 
mi per ordinario gl'incomodi ^ cbe bifigna fiffrire 

dentro 
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dentro alle mura ajfediate . Onde non può parer 
nuouo y che molti Jrk noi di già ^ e vadano con pru* 
dcnzji antiuedendo queUa forte di mah, e con timc" 
re gli vadano fimilmente afpettando. Ma dalT altra 
parte conuien molto bene auuerttre 3 che dal confi' 
derarfiy e temerfi troppo le necejfitk yche pati/cono 
gli ajfe diati y non fi venga a perdere la memoria 
delle fciagureyche sì fieramente alle volte fi)gUono ca* 
der fopra i refi . Due memorabili ajfedij noi habbia^ 
mo veduti quelli anni adietro in Ollanda . Vvn9 
d'Harlem j e l'altro di Leyden , Vollero finalmente 
render p gli Harlemefi j e pili toHo che venire alNL 
time dijperate rifilutioni , prouare l'humanità y e 
clemenza de* vincitori . Ma quanto poi fi pentirono ì 
E fenza dubbio tornaua lor meglio d'vfiire , e d'in" 
contrar combattendo efiì me de fimi di volontà prO' 
pria la morte ^ che di patirla , come fecero tanti di 
loro , con quei così barbari , e così borre ndifiépplicij y 
che poi fiorirono . All'incontro ejfendofi rifoluti cO' 
li antemente i Leydefi di voler morire plutonio y che 
render fi , fiHennero in modo yfe ben ridotti all'vU 
timo fpirtto y le difficoltà , neUe quali firitrouaua- 
noy che finalmente con quel mirabilfoccorfy reflaron 
liberi da quel duri jfimo ajfe dio * ^al fi debba da 
noi feguttar di quefii due efempij y credo y che fia 
facile a giudicar fi. E chi puh Ìlare in dubbio y che 
non conuengA eleggere mille morti , non che vna fola i 



170 DcSa feconda fortt 

f tìt toSto > tbt di tédernumdmtute fitt$ Utritdeb f 
fuperbo 3 tt^ infoportabU giogo de gli Spa^gnuolt ì 
Cerne da ogni latoil fàijè fcrtéUUiCAUmità barri* 
Inlif €be tuttamant fmtijh iM^iiédmemte fiT; 
tsni9 ,eii ebésro fangm » m rimém fmmRétQ • 
lyoue fon gli jlgammàiytgH H«/mìDÌmtém*sU 
tra Nobiltà d'ogni fòrte ì e doue finalmente ilnoffra 
gloriofijpmo Orangei i 11 vero padre ^ cioè y della 
fatria \ tinuitto fr9f9ignator deUadibertà ì Non po» 
undùfi Ànkitar ftmpjcim fi iÈmkftfn daikmam 
id'im Spagnuolo quel primàc9^, md0gli fìtébs 
allora quafi anche la vita j così pet ardine fimi Ime n*" 
te di Spagna non fi a fiuceduto il fecondo » che l'hi 
tmdaiN(fmim ai mijiraitlgni/à aUa morte • Che fi 
mAfafwòàra difanutnéurok (a^nigaÉàSkoiiieafi) 
^nijfe a ricadert in Ur tnàm qìuBa Cittì j a quale 
attiene dobbiamo noi credere^ ebe fojfe voltato da lo» 
ro incontanente il pen fiero f A riporre nel primo §Ìa^ 
to Jemzlalcun dubbio la Cittadèlla \ che vuol dire « 4 
timttHre tintoUwetlntgÈogtJi frtnia sìà i noBri coU 
U* AfuBafw^^otoMeéltFt^this^yfhAlmo 
€m b perfine ^ 'Pténbhifi aggiungmtè tnoke altro fio* 
bito non punto minori su le eofiienze. Dal primo dì 
fiurebbe dato vn fieri ffimo bando alla ReUgion Rifor* 
mdtìtLfe ben toHo farebbe introdoita etiandio Ui^frb» 
tmoutatrteitàdelflnqni fittane. Beàtì sfotta Jb* 
09rfit, ma. fiìk iiftì jàJBiémminghi, nm ao to mm 
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degli Spagnuoli^ yerrebbc a mane arni ogni f or e fi it* 
re i a penrui ogni traffico a reflar fepoUa finale 
niente ella Heffa a gmfa £ infelice tadauero , fra le 
deferte y e cadenti mura fue proprie. Ma ceffi hor» 
mai que fi' horror di parole j amali augurij pre- 
uagltano i buoni . E beo pofjono preualere , fe noi 
confideriamo la qualità delCaffedio che da nemici 
è Siato intraprefo . Che da loro fia mai per finir ft il 
ponte , ò finito poi mantener fi ^ è manifeHa vaniti 
lofperarlo. Opporrauifiilfiumefieffo, Opporr auifl 
la marea co'l fuo fluffo , e riflujfo . Opporranuifi di 
quà y e di là contmouamente i no Ciri vafceUi . Ar» 
mraffi ti verno co' i ghiacci , e tanto più combatterà 
allora il ponte . ìJè mancheranno molte altre inuen^ 
rioni , fer abbatterlo , o fiiorlo , e far che refii libera 
fempre a fauor nofiro quel paffo . E quanto più riu^ 
fcirà facile ancora l'aprirci noi l'altro del contradic* 
co ì Dalla parte dt Lilio hanno cominciato di già i 
no Siri ad aliagarui le congiunte campagne . Da qui- 
Ha d'Ordam yerfo la Città noi faremo fimilmente il 
me defimo, E tolto in mezj:p il contradicco frà que» 
Sle due inondationi , e/rà le noSire due armate /farà 
ben forz^ , ò che 'Venga fopr afatto dall'acque nellf 
maggiori loro efcrefcems j ^ the neWeffere tante yoltc 
ajf alito [i poffa da noi ^ e tagliarlo ^ e diliruggerlo , 
t riceuer liberamente ogni Aiuto ancora da quella 
parte • Nel qual cafo ^rimanendo a mi la corno dità 

Y r de*fi' 
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nella continoi$àtim Jell'épélh • Vmrénfi Ménf 
fempre ptu le forze de'nofiri confederati . Con gli 
iàmfi loro s^accompagncrénno quei delU Francia j 
mé ìfttiélmime quei ^ che riceuenmion faciliti, 
€ UrgbasJ^mégpondéltlngbikmé. Ecoiyém- 
taggt , c'bémnmo dUors di tanti font naméli, $ 
terrelìri y come non douremo fperar di f edero Ann 
éerfa reHituita nell'intiera fua liberti , e nel fell^ 
ce fio flato fb frimai Torni dunqite ( houoratifz 
firn Ciitédini ) ogmmo S noi lietamente atte ca* 
fe proprie % € donemdo fan àdms gUaliri^ fas-^ 
eialo ben prima a fe Bejfo . Ma torni feri fempre 
ccn immutai/il rtfolutione di Volere^ in ogni di* 
fimueutura ^ che mai juccedeffe^ ferir piìé tosio , 
ehi render fi • ti" la iiùertà infomma , ò la morte. 
Dt qodb Con la fierezza di quelle parole fini 1* AUegon- 
pigiSl!* ^« • Ne fi può dire, quanta forza haueffero que- 
graod't. fle e Talcre del fuo neionamenco , perindur 
Otti. iempre pm gu Anueriamanceuere i luoi con* 
fisb • Formoffi dunque a perfuafìone di lui 

Suo giura- o . - . 'rt 1 » 11* V I 

neiuD df vn paiticolar giuramenro, colqualsobligo la 
p ù fo«" Città di non tornare mai più fottòrvbbidien- 
» djfRè ^ Spagna . E publicofsi ancora-» 

Aspagoa, vn'edittot in. cui 9 focto grauirsime pcne> Ci 
piohibiua a cialcano il dare orecchio a quat 
Scoglia ibt^ d'àccocdo^.che jdaUa panr.Re- 

* già 
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già in qualunque tempo fi proponete. Quin- 
di con ogni ardore fu applicato il penfieroaI> SftcncnT 
l'oppoficion d ci la (Te dio . Comihciaronfi a di- 
ftribuire con accuratezza le vcttouaglie . Fu^- 
cono porti (òtto l'infcgnc quei Cittadini ,riì*erai : * 
no atti all'cfcrcitio dell armi j e fe ne fecero .•; 
alcune Compagnie, dandofi a ciafcuna il fuo 
Capo . Ma fopra tutto pcnfofsi ad impedire-» tiJt^i^J^c* 
con ogni pofsibile sforzo la bruttura del pon- 
tc 3 e la difefa del cpntradicco , Oltre a'vaicclli uoro del 
armati) che infcftauano il ponte , diicgnaronft P**^^- 
alcune barche di fuoco artifitiato, perafTalirlo Barcbc di 
con effe, e danneggiarlo in quel modo anco- ^^SeSo! 
ra> e diilruggerlo intieramente, fe fofle flato 
pofsibile . E perche i Forti Rcgij > ch'erano dii 
ilefi sii le ripe, del fiume difturbauano grande- . * 
mente ogni opcratione de'legni nemici; per* . ' 
ciò vennero gU Anuerfani inpenfiero difabri- Smifumta 
care vn vafcello di tanta grandezza, che fopra«- medefiw 
uanzando i Forti Regij, e con furio fa tempe* 
fta di cannonate battendogli, e rouinandogli.^ 
folTe tanto più facilmente, con quefla machi- 
na conferuato a fauore della Cina il dominio 
afToluto della riuiera. Doueua efTere vna can- . 
ta mole, come vn'agitahil Caflello in acquai. 
£ di già formandpnc gli Anuerfani ogni pià 
^Jta fperanza» nel por le mani al vafcello , con 

vn 
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; V0 ritblo nonmen triflo, lo nominarono il Fin 
dcJla guerra . A Icuar 1 oppofirione del eoo*. 
- tradicco , andarono di/poncndo «tiandio tuctò 
cju^llPk ch'era QccdIanodalUiorpaite; fibeiM» 
«nzcpcr «i?i»pagna, doue più HbeitiineiK< 

Éaoeri^ ^ feirfciialio i Rcgi/ , )ion poceflero miglio- 
Sp^^BaT W molto le cofc gli aflèdiari ; non rcila- 
^ . rono cffi concuctociò d'alloggiar qualche lui* 

meiy di jQr:gcntc'daqucJlabatukip€r.ttttc<k ' 
ittoCflio«^,pici ili firaò- i Aegi| , e ^teriic npor» 

Air iflQ ^^uaksfae xbniodicà' ancora di vcttoi 
.u Uagjic. .Ct)si procurauano di vantaggiare dal* 
'a P3«^ lor .gli AmicrCini • Ma non erano 
punto nxeafcruidc le operarióni^ cli'all'ìncon* 
operatK)- trb dv&tiidà; óa^itìàxam Regia ^ Haoèoa più 

ctfcro che 

daifJ^c fe^^fc hrghiffiiiuc gli Anucrfani a tornare fotta 
i*. 1-vfebidienza del Rè. Ma prim^i hauendolo 
lauitsu» abitftatc, c poi eileiido tralcorfi ^d/ ogni piti 
fiLf, nall «mioe. ii&>hittoiie jio cbBciàrtt;^ ippanua aflài 
rildciS* ^hwf*««ÉwitoKe w fperanza di 

pnmebe, bifognaua, clie da lui tutta incicra- 
Tantopiù «òcnte iofle collocata nell'armi. Dunque cee* 
egli rin- -ciodo egli ^oocere non pia gli airrij chcj 
feiDodclmuiliÉ ógnì fo^ie 4r^^^^^ 
Aioaii ifi)(iiedc:;itortD«ÌBccÌlàticemèntc a procuk 
irai: Ja. difisfa iki.ccntradicqo, condurrò 
*iv inaa- 
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inanzi il lauoro <kl ponte Di/gii Ir |>am di' 
qucflo , che doucuanof confiifere nelle crani *;(ip«itl* 
ccuio taoco auanzace, che poco j>u»nitiaa<uaaì tomo ai ' 
pctutnqnafiè . Con foiiiiiB.vi^llanwbaueoa> po^e/^^ 
il ;Riiba7s poflo ioficm&ni buon munero di. 
viicelli arsnad , da poter (kr contrailo in ogni 
fàttionc con quei de nemici • Scorrendo egli ' ' - 
perciò ' di comiaouo p|trì^Ko , e jpiii douc^ 
pia lo cfakipaifi ii bii^bor, -non £ può dire » 
guanto' vantaggio da cio nccneflà il poj[ìtu>.F 
Ma leftan^dftìfimrii la partedi mezzo v iAikxk Parte fta 
di rpatio molto più larga di quella , chcjf ScoiunT 
comeneua Icicauidavalaco^e dali'alcra. Do^l 
iicuai quefta. aicmpierfii rotta di barche > cjì 
non s'eia poctttt> .iiic;miiie:ia&nie'^K^ k /--^ 
qkitQtita ttscc£Euaa^. . Coti Tn nuroero<di verni i . ■ 
ò poco più» k«ffa andata chiHdendo fino allora 
<|uel vacuo . MtJ'efperienza haacaaiinoAra- onde i; 
to> cbe.noh baftaua di gran lunga <}uel nof ^^o^ 
anaioi turche iri io.i^acìo dettVna> e dcU'aÙ 
neat £eJbcn feAro legata tàficmei wmauano 

modoidi fcorrerc i varcclli nemici > ò tagliane - • . 
doilc ^amenti , che le vniuano era di loro » ò con 

l'impero .dd HuiTo > e rifluffo «apteoe v€le»|ND sdtquaB. 

fiicilmcote s&GMndog^i j Emraua perciàinH]!» ^ 

fia màniera di. ceiDpoinieinpo q|wcbe'niioiio ^^^f^""^. 

ÌiÌBCCCMÌofìcUa.CuJÌ^ X4uiceuaa9^w ui 

fat- 
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^P'*!*^/"- faction tra le naui dcll*vna,'c dciraltra parte;. 

noni delle i i • r i f 

nsui Regie cercando le Regie con ogni sforzo di chiude- 
nSchc."^ re il tran(ìto> e le nemiche diconfcruarnc per 
ogni mezzo la libertà. Riufci felice panico-^ 
larmence vno di quei conflitti nauali al Rubays y 
perche in vn vaicello da lui guadagnato fì tro« 
in vna ii uò il Signore di Telienì, che fi trasfcriua io** 

Rubays i j r • • 

prigione it Zelanda \ e ratto prigione , vennero i nemici' 
TciignT.*** a reftar priui dVn valorofo Capo> e di graiu, 
configho . L ahro fra di lor più (timato era.» 
il Conce d'Holach \ e non mancaua qu cai 
pur'anchc per la Tua parte , hora in acqua_f , 
hora in terra, di far vaiorofe pruoue . Ma-» 
per quante (e ne face/Tcro, non fu pofsibilc-> 

d^'"ontc f^"3^"^^"^^ prohibirc,chc i Rcgij non con- 
ciò giàTn^ ducellcro nuoue barche in buon numero, e fi 
nVmiz- venifTc del tutto a chiuder con effe quello fpa- 
lio di mezzo , che doueua vnirfi con le craui 
* ! .: piantate nel fiume verfbl'vna, e l'altra fua ripa . 
E così dopo va contrailo durifsimo di fperan- 
za, e timore, onde i Rcgij s'erano veduti per 
E cosi fi. lungo tempo agitati, fini di forgcr pcrfct- 
naimcnte tamcute la mirabil mole del ponte, da noi più 

ndotto al- ■ i r ■ 

l' intiera^ Voite accennata, ma non mai a pieno delcnt- 
(Ocmtuttc perche non mai prima d'hora s'è potuto 
le partì. f3,.jjg intieramente la relatione . Era taledun- 
jquc la fua £gura • Dalle due ripe contrarici» 

su 



Digitized by Google 



della gutt fa dt^iandray DbJlI. \jy 

sù le quali giaccuano i due Forti maggiori di 
Callo , c d'Ordam , fpiccauanfi varie fila di grof- fiatonat. 
filBme traui, c conficcare nel fiume corrcuano 
(In douc il Tuo lecco poceua riccoerle . Qucfte i 
che caminauano a dirictura, vcniuano per tra- 
uerfo ben fermare da diuerfc altre dVguale grof- 
(èzza * Chiamaronfi le (leccate al principio i' e 
feguicofsi poi Tempre a chiamarle con quefto 
nome . La (leccata di Callo s'auanzaua intorno 
a 12,0. pafsi comuni j non potendo arriuar più 
oltre , perche da quella parte cominciaua più 
predo a profondarii la Schelda . Spingeuafi 
inanzì .ralcra d'Ordam per Io fpatio di 1 50. paf- 
fì i attefb che ne daua maggior comodità il 
fiume da quella banda . Nel hmmento dcirvna, 
e dclFalcra, ch'era il principio doue le barche 
fi collocauano, s'apriua vno fpatio più largo a 
guifa di piazzai per farui capire maggior nu- 
mero di foldati, e poter meglio in quel fico 
pigliar la difefi, e delle barche^ e delle (Ice* 
cace . Ne'fianchi pofcia di quefte , verfo Ic^ 
fommicà, alzauafi vna ferie diftcfà di parapetti , 
ch'erano comporti di groffe tauolc radoppia- 
te, con terra ben filTa in mezzo , fi che i (ol- 
daci vi poccfrcro ftar coperei > e foftcnere ogni* 
grandine di mofchecci, c farla pioucre da quel- 
le difefe allinconcro sù i vafccUi nemici . L'vno 

Z e Val- 



itS ; Dfll4 Jcconda forte 

c r alerò Forte fcortinaua , per coli dM>i 
amendue i fianchi delle fteccatc ; e per calo 
c0ttto erano preparati fempce molti pczai 
d artiglierie . Nciralara cftrcmicà delie pia»»» 
doue tcrminauano le fteccatc , ttccano pnrdi* 
fpofti alcuni di qui, e di là , per auoamaggiar* 
re tanto più la difclk da quella parte. E vo- 
UndoG a^ungeie nuouc ficurezzc di fuori a 
quelle di dentro* s'era gaamitorvno^ctaltw: 
cftcrior laco di quelle piazze con alcuncgrofr 
fi (si me traui ferrate in cinaa alle punte 
iporgendofi in fuori (opra il fiume per tratto 
conUderabile » e foftenote dalla Éorza, che da- 
titno loro alcune ^Itre piaotaicnei fondo fup, 
potefTero tener più lontani i legni nemici jC^. 
r<endernc gli affalti più deboli . Tal'em la for- 
ma delle lieccatc. Dal fimmcnto loro comi ii- 
ciaua.pbi Tordiue delle barche . Da quciic^ 
chìudeoafi jQiito ìlrimanemadclfiumc^chcra 
la^piii à&a, jcpm larga tua parto e quclbr/pa^ 
tic fra IVna, c l'altra ikccata potcua effcffLi 
4'intorao a450.patsi. Ricmpicuadcutto quel 
vano dà. |V grofle harchc -, vgnali tutte quak 
dijcorpoj è q«a& ancora diforma. Vedeoank 
poco variare di poppa > e di prora j e poccfir 
milraentc i« ogni altra parte. Di qua, cdi 
li oclk pttmeJoitì im»*iìaft mimcc ancora-. 
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\t fermaua -, e diuerfe catene di ferro nc'Iati noit 
aaeno tenacemence infìemc le vniuano . Ogni 
panca eraproueducaiiviipczzod'arnglieria .idc 
ogni <2orpo> éìvn numero oonueotence di iol* 

Sù>1 piano delle iltoca«> 
te potcuano caminare dieci homini in fila t 
t su le barche s'era data ijuelU cotnodicà pa^ 
nmence di tranflco > che poieffe bafUnii . £ 
perche s'era di già penetrato » che gli Anuer^* 
lànt prepanmano alcune barche di fiioco a dan* 
no del ponce» e Tempre conucniua temer Tim- 
peco > e l'aiTako delie ior naui , e di cjucUe , die 
dallahlro lata inuiailero i lorà amici; perciò 
dalla parte Regia penfbisi di coprir le barche 
del pc^nce in maniera, con vn'altra efterioie di* 
fefa, che tanto meno poteffero a qucrto modo 
temier Je nemiche ofiefe . E 1 inucncione 
qtteftàA • Adatcoronfi moki geoTù arbori da.^ 
iMue l'vno con ^akro^e fotaK>ifene come ima 
saca vlecòtido il nome più comune d'Itialia^i 
t tante di cjuefte fe ne compofcro, quante ba- 
ftaffero per tutto lo fpacio che riteneuan le bar- 
)^hf , Agui£ii.ò^dimuro9ÒdigraapacapettQ^ 
furono ben famanrinfiemc i'voazataconVaU 
rra > e poi diflete con proponio na ro ioreruaUo 
inanzi alle barche \ c fiirono anch'elle racco- 
mandare a gcoila^ancoccdavAla^iiC dall'altra» 



ìSc . Della fuondaparUf 

fiche non potcflero , ò dall'aflalto delegai ne^- 
mici , ò dall'impeto di qualche infuriata tnarea^ 
cddere in pericolo di reftarne fmofle> e diicioke • 
E perche Aaaano a galUsùl'acqiu del fiume » 
con altro vocabolo chiamafonfi flocte ;')e cosi 
furon poi fcmpre denominate . Quefta era laj 
fabrica intiera del ponce . Fabrica in tal genere, 
di fuperbifsima operatione» • che ben mericò 
la gloria d'hatier perfeuiooato vn'a&dio si me * 
morabile ; e d'hauere al fiae ridocu all'vbbi' 
dienza del Rèvna Ciccasi importante . Penolfi 
a finirne del tutta il lauoro più. di Tei mefì , 
Quanto nc phma che al principio di Marzo del nuoua 
anno I ;g5. potè. giungere airvlciiBQ fqo cpm** 
^'<^ifc!° pimento. Panie» che- in certa mMiiaraviarrU 
defle quel verno ancora -, perche non prodiifTo 
quafì alcuna force di ghiaccia ,nèalcuna> (è non 
coflfufio- benordinariafC tolierabil marea. Non .fi può 
Aniieriud dìtie » quanto ^pmide nafcclTe k> ftup orda vna^ 
^ia"^'"'^ parcet:elolpiRieacodairalcra» ifegU Aniierfanij 
dopo che videro il -ponce ridottO'tUaifcocal pem 
lètriohe . Nondimeno ritenendo eflTipurmol- 
%i fperanza ancora di poterlo difocdinare > 
aprire col mezzo dell'accennate barche di fiio» 
co» e di qnéUa'vafta nane» che prcparaiiano# 
fi faceuà da loco ogni pofTibilé diUgeoza per fi- 
4ur quelle «^quella nello ihuo ^_ che bifognaua • 

ji ... " Richic- 
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Richiedeuafi vn gran lauoroin cotal forte d'opc- 
rarioni. Trouauafi allora in Anucrfa vn'Inge- 
gniere Italiano, natiuo di Mantoua, chiamato 
Federico Giambelli . Qucfti , prefafi la cura-» 
delle barche di fuoco, ne componeua il lauo- 

10 y e tale poi ne apparì Imuentione . Fabri- Barch« ^ 
cauafi vn vafcello, che foffe compoftodi grof- quarmST* 
fidlmc^ e tenaciflime tauole, & in mezzo vi <io^^«p™- 

r C • U J-a r ponc£fero. 

11 tormaua come vna mina ben alitela a pro- 
portion del Va(ceIIo. Di mattoni, e di calce 
era fatta la mina, e chiufa in maniera, cho 
le reftaffe quel folo fpiraglio , ch'era neccflàrio 
per introdurre a fuo tempo il fuoco nella poU 
uere d'archibugio, della quale doueua efler ri* 
piena . Tutto il rimanente poi del vafcello era 
coperto di fafli , di marmi, di picciole palle, 

e di groffe, c d'altre materie fimilicondenfatc . • 
infieme quanto più fi potefTe , affinchè la mina * 
irouando allV/circ tanto maggiore contratto, « 
facefle tanto maggiore anche la tempera , o 
la grandirte delle offefe. Portò la fama, cbo 
per otto me(ì continoui in più barche l'Inge- 
gniere irapiegafTe lafuainduftrìa, e fatica. Ma ; 
più tempo ancora fù fpefb nell'altra si vada.» 
mole dell'accennato vafcello . E rintraccioffe- Formju* 
ne a queflo modo la forma . Sorgeua con duo furata iw 
altifsimi piani il fuo corpo . Il primo di fotco 

era 



nauc* 
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era gu amico ii molti graffi canaoni per cii* 
kan hcQì « diuerfi alcn pezzi minoici clavaria 
parci feconclattano ^UeiU maggiori . Il piano 
di fi>pra farn^tttf come vna gran^azza d-arme # 

e vi capiua vai quantici molto confidcrabilc 
r ! di foldacu che àoucuano da quel fico più alca 
/ " aidppetiarfji mQl):Mcci, >e far cadere a quel mo-» 
v> 4opÌu vtficàggiofìimemeilor <»lpiw £rgeuasifi 

* nctvAfcello du ^ graiadiifimiarboh vguali \ IVna 

da prora , c l'alcrQ da poppai fc bene fra que- 
fta^ 9 ^^lUcmxk fi. Icorgeua quafì differenza 
4!«lcilfia}ifolffi t!:£t p^rofaicnil vafto pcfò di caQta«« 
siolp iioll 'impedtik ììroppttl'acGi^lrfi'fiikam* 
i Fprù Hegij , »óa 'iu iaeoniaro'i là'a sch 
pjarvp il fuo tondo , c craforaco in . maniera, 
cJìlc f(jikaeadoG corno a galla fqpra' vn gran 
mÙ»VQ:fk bariìliù vuoti I eh erana iacrscciaci fri 
il<ifft0o! di! gràSè Q^àuit [Yeoafife'iifcftarmiimà 
il fuQ pefo, c tanto meno* a fpingerC 'tenero 
all'acqua del tìume . Con quc?fl»MnacKine duny 
^y<3 y fe ben troppo xardì hoicd,, .^crauana 
cuci^uia gii Anucrknt d'aprìrfi il,pi|£iggtodìdU^ 
ti^nf dlua - ^ <^uc.ftc:rcahofl:cÌediod«i jic& 

parte dì tauan da quella parte . Oiattalcra poi di Lilio 
dgueuano ibre i loro amici con ogni maggio! 
ijUntief- vigilatu^i per muouetCooiJotQvafcclli armati 

• io gran fWiiic^>!dccinpo;»€b^ tbi|ttiioizarch6 

^ * 'di 
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di fuoco fpeualmenfe operafTero . All'oppofla. 
ma jdi Lillo » e di quel Pone reale > dicemmo , 
toe a'era; firaaca" TiiUcro che il.ohiaiiiaiiai di 
Lifchenfiich'r e di coi bmua faniaic^ciijQ»il * . 
Kubays nel principiar^ raiTedio . Riceucuano 
da. ^ueAa Pone grandìTsimO' daoao i vaicelii. 
Bcmici nel tranfico loro > e molto piti ancoM 
nella rimata ibtto il forre di LiUò > doo/'erana 
più folitx di femiarfi . .Rtlblneronòr perciò gli 
OUandcfi, & i Zclandefì di fare ogni sforzo ». 
per Icuar qucli'o&fa di manoa Reglj^iEiicJ* 
riufd loro telicememercffetco . SùlaripaciMH] 
traria: diftelèioi.alctini pezzi di cobtbtine» per 
colpir tando più di lontano; e preparatele na«? 
nigelle bilbgnauano, con alrri cniinoui da bat- 
tere > e con buon numero di foldaci^ icelcio ' * 
iii. tern» &.aflalii:iono slfWiofafiìeqtc Tacceok 
nato Fòtie.di Lifelwpfiicb ,. cbeibpe faaucs; ^^^^^"j^» 
Io battQto alcunè bore , ^ e. miniiceiator di 'meV^ quella pap> 
terc a fil di fpada (juclli ; clic v'erano de nero ^ fortc^di^ 
gli .dUpofcro ad vfahìc fiiotìy.& aircndctio-l 
AiiBÌBto il Pàcnsle xti^ueiib p^iiicolo ^ int^I 
gente iìibiio. |>ortiìm0diasuif:6r;à qiaqlUvoica. 
u'mofle f^k anooca ini»er(oni..^Mabre£iba» ^«^^"^ 
ueua di già preucnuto illoccorlo; e quefto ma ciuanaa*» 
le 1) baueoa draca anche fobico va'akro . Per*^ co^o?^ 
«0€t|e i nealiciviUaiMK^inc6atHaeiittf/idadii*< 
•V lire 
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lire vnaWrò vkino Forte più a dentro , chia- 
mato di Santo Antonio, c con i'iftefià faciliti 
artlF^iTc lacquittacono . Arfc^ di fdcgno il Farncfc per 
[imemo'^' quclic:pcrditBJ .Nèjpòccmdaidac Capi di duci 
per tali prefìdij j&tl&rc abaftanàsa i lor £dli fece cito 
pexdite. pubKco nc fcgui/Te ancora il rifcntimcnco c 
perciò allVno , & all'altro sii quei dicchi fù ta- 
V"*^!^ gliaca irrenaifibilmcnte la tefl:a. Piaocò poi il 
iàiatom;^. Faraefe altri nuoui Foni, là àiMCDo per ranar. 
quelli» aiHcurar meglio il pónCe re conriv 
nouò le fue diligenze di prima in ogni altra, 
parte. Co'lfauorc di tali acquifti ri maieropie- 
nameoce ailìcurati i nemici in quelle due ripe > 
dou'erano coliocaà i due !Fom di làllò » e dL 
de^e^cl I«>if<^henruch . Quindi comindacono efli a ragù* 
per quella nare vn gran numero di lor naui ncll'vna , 

nell'altra ripa fotto il caler di quei Forti, Dal'- 
che fu cernuto nel campo Regia, ch'edl dai 
qoeDa parte voleflero con qualche infblico sfor* 
zo aflalire il ppnce ^ e volcarfi andora nel mc«: 
' defimo tempo a danno del contradicco. Ma- 
l'effetto poi dimoilrò, che tutta la preparatio- 
ne era per aipetcariilaimofTa, che dalla parte 
Barche di d'iAoiict& dbUeuaiid)làrfleibai£Ì]£difuocorlei 
pam id quali icoppiaadòrUiaaoal ponfis» e diitruggen< 
donc qualche, pezzo , come i nemici Ipcra*^ 

^ilgf^y^^y^lff--» parte 
muo- 
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muoucrfi inconrancnce. ancor effe ^ e cotigiim- 
gcndo vno sforzo con Faftro , far maggioro, 
c men liparabileé.ii^xiaimo.àcl poiKe . iirafidi * 
già fuori del vèrno , e. cominciaua; rA|irilc • 
Mentre che dunque fi ftaoa nel campo Regio 
QQti cai fofpenfione , e che da ogni banda il 
Farncfe con fomma vigilanza haucua riiitor- 
auce le guardie , cominciarono dalla parte d'An- J^^JI^^ 
neria a difccnder. giù perla Schelda alcune bar* uimeiitc. 
Gbe.d*appareiUDa.» r di forma cale» che fò co* 
munemencQ créduto da' Regij , quelle* effere 
l'accennata barche di fuoco . Scaua ogn vno in 
grandiiUma atpecration del fucceiib > e varia» . 
mente n'vfciua il giudirio .Altri credeuano > cbo niuerf 
la pratica nm foflèpcrcorrifpondereaU'imwn-' c^{Ì*wt 
rione -, & altri , che rcfictto'foffc per vguagHarla . campoRc. 
Era vniforme in tutti però la curiofità di veder- g»»» 
ne la pruoua . Onde in gran numero fi vidc^ 
concorrer fubico per cai Ene la gemo»Regia-j> 
parce.sùle fteccate»epartediquà»edilàsi2le ^g ^"/^*-* 
nuderìpe> osò rFoftfl) arrendendo TefitOy-cho afpèttaroe 
fofle per haucre vn tale ,esìnuouo rpertacolo . 
Erano due le barche maggiori , e le accompa^ 
gnauaao certe altre poche minori*. Veniuano. 
calando giù col riromo delia marea ; e non 
haceniio l^tfom .alcana» chelereggene ,^i4« 
cUualc il rolorifluflb;(_crimaneuaao aifemplice 

A a ar- 
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Qjidto . j1 corfo , videfi alzare , come vn giro di fuoco" 

cric poi le , ' . V V ^ 

ac vide-* /opra di loro, c ciò durò qualche tempo ^fin- 
che poi , con genccakmarauiglia de nguardan- 
cl , auel fuoco fi confumò > e del cucco fparuc * 
Nò u pocè bra fipeié ^ ft ciò olla qualici <bU*iav 
uencionc fi richiedefle-, ò più collo fe fofk^ 
vn artificio per meglio poter ricoprirla . I ncanco 
vna delie minori, cuccauia ancora ben lontana 
dal ponce» diede il Tuo rcoppio»e:sfumGbreB- 
za che ne appariflb alcuno ef&aa confiderà 
bile . Ne fecero quafi altra pruoua l'altre lor." 
compagne minori. Ma le due maggiori fegui- 
. . : itndo il lor» viaggio» fiirooo dal lifluiTo con* 
dotte» l'vna à dare, c fermarfi nella ripa fini-- 
(Ira verfo la Fiandra » alquanto lungi puran- 
che dsl ponce ; e l^cra più relicemence nel fico , 
Moue la (leccata per quella parte cominciaua-» 
rrencipc ad vnicfi con i'oidine delle, barche . Sopra^* 

foprai'vna qucUa AeccaìaapancofintroQanaalIbrail Pren«; 

delle itec- ^ipe dì Pacma in perfbna i concorfb a: par*- 
deipare anch egli d Vna tal nouita . Fu eiorca- 
to il Prencipe a leuarfi di la m tutti i modi , 
per alsicurariì da ogni pericolo » che in ogni 
cuento gliene .potere faccedere « Ripngnana 
egli y e non fapèna rilbiaerfi ; perche haurebbe 
Voluto prima incendere quei che riferire bboao 

al. 
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alcuni bombardieri , & altri della profcfljonc-^ 
marioareka y i.quali erano dilcc fi per entrar nel- 
la barca» e fcopar meglio quei > che portauai 

& unpcdilmB 'mcmVvSctto • Mancale iftaii; 

za elicne linouaca , che finalineote S jrt« tempo dei 

■ ^ 1 • • r J- c . xi ■ c maggiore 

tiro al vicino Force di Santa Maria . E con-, pericolo, 
maaifelto^^uoijdx forcuna . Percioche «yDcoa 
fiì giunco al j^joft^, cheiicjqpgjp .con'vo^cnr* 

«maggiore 9 ofartentHia^L.iìèlb^ ripa ac^eiuiiica » le diqucUe^ 
vcctic molci Iddad dVn Folte vicino , e molti ^^^^^ 
akri, che trouauano coli incoino . Ma dall'air 
tea. vfci> e ipauchco di gran lànga phìacroce.| 
cdanho-di granrlungaedandiottiaggiaif v hioo . 
furono ismrad bella barca. ai toAo quei boiri* i^^^' 
bardicri, e quei marinari , che il fuoco arriua- ^'«'«JJj'». 
to al iuo cempo.iece crepar la mina, ediuoro molto ptt 
(ab^ta fieiramente non iole quei ch'erano .su la 
baica » ma la! ^ià parte éà quelli ancora >chtj 
fi' tfOuaUano su le naui elei ponte , e sòie ftee- 
care . Non fi polFono quafi imaginar, non che ^ ^^^^jj 
cfprimcrc gli horrcndi effetti , che partorì la ^«^«o • 
voragine iaiana di queilioceadio • Otcenebrof* 
fi l'arià' con'jdcniìi* caligine per largbifltmo fgfu 
rio . TceidoJaseiiacoQinlolitefcoflè.pier hiol- 
te miglia all'intorno . • Vfcì del fu o letto il fiu- 
0ie , c .fina gi:aadampcco. iuori.^lie lipCvi;^ 
» . .. A a a gcuò 
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gcrtò l'onde. I còrpi fautnani (pimr éalfiiocci: 
in alco furono fquarciati in modo , che ne pcr- 
dcrono del cucco la forma . £:più da lungi ipar*^ 
gendofi la cempefta» e la giandine delle gmffe 
pict&>e d^UWù'ajnùmifnitamatenaiia^fà^* 
tanti del campaVetmero a reftarhe pnut di vita i 
ò malamence percoffi, che da ogni pane là inr 
cvrno alerò .«non appariua , «iic.va'acroce j e fìin 
uefto ifpcttacolo di perfonc , ò'morrc , àfìniceii 
fii* in xliucrte a^è:lIli£arabibgl]i&n4clmciciiL 
eh???*! Dc'fRegif pmonD |)iàdi<5odJti^<jdett^fn&rraif 
tifcono i nio , c ve ne rimafc vn'aicro gran numero di ftor- 
' piaci, jc .feriti , Ma cjucilo , che funeftò più lo 
Perii^ perdite vifù la.jncme. del Marchefc di Rubays i 
Micheli'' il quàlicL^- menare ia cagioa Uel fiio:affici0TÌue« 
dìRiiba^ deuyeifcorre da vna pane, e dalPolera, itifeli* 
to<L#. .. ccmcnre rimale vocilo. Morte pianta in genc- 
* ' ' ' ralc da cucto il campo j ma£on ceoerezza par^ 
ikolar dalBarnefe , che l'amaiiàfii^olarmeore» 
oAftnaitt oCon li^eda diigraria mancò Gafpaiìe 
.. ^ f di: Rd»ies:SpagnaDlo , Signore di Bigli \ Ibldato 
anch*egli di grand'cfpericnza , e valore v come 
più VQlcc.s'è poLttco veder ne'iuccefù di quella 
Hifbria . Perironiii (ìmibnence diuerO altri Of- 
ficiali :daiifienorx]ièaltcà$ e xu»- v'faiebliejnacÌQne:f 
•a cut non toccaìrdJk'Taa pimdéVmferciimoi 
i^cflata la 4:joafaiìoiit: , c ioilor^menco, c'ha•- 
c-.J^ £ & A ucua 
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i ucua pahoricaaeLcainpo.M.cgio vn si firanoca^ 
.ibf.troùofst> cKe nonccn ftato al fin tanto il ; . . 
. dtfiAo tic'ctiitto dal potnce » che àon'ii.poceiTs ^^^^ 
•i-ifarcir &cilineme . * Il maggiore appamià hL 
.quella punta della fteccaca , douc la barca di ?^'fcft*^,*[JJ? 
fuoco haucua gettato il Tuo ioceodio » ela£oc* 
la ancora da quella parte nera riihaGi graue« 
mietìte difordinaca Ma Topraftatta Vagianpe'-^ . : . . 
ricolo nondimeno , che ai furor del fuoco non 
lucccdcffc (ubico Taffalio dc'vafcèlli nemici, i 
quali dÌLlgià:m caruooumero^ come s'è doto» 
dalla parte di Lillo, per taleffecto .fiaaanf ap-^ ^. 
* parcccbtati:^. Onde il Famefè accdireiido an^ dei'fame- 
eh'dgli -coh ogni vigilanza alla difefa del ponte ^ J^iufioM. 
yi sera condotco ih pcrfona , e faccua ftareJ 
bteo : pfèpacati ! ico n. 1 c arngbcde :da o^di :lacD> \ 
Fonti»; 'Ma qualt fe-ne foffe l' impedimbnto ,Tiofn 
fi viddniofiaalcuóadevafixlUiieinicil; Fùgtu> ^^j^ 
tdicatoy che-'gK ìmi^cfdtffe II -riflaflbve.chr pei! nefiàuM^ 
/upcrarlo afpetcando il fauor del ve àto , quello 
^cota mancafle., e perciò non jpocciTero cp'l 
fprépataCQ ^(oxz0 dalla lorjparte (scondar^uebl 
Jo de gU Anttlec^iiìi /.battito 'flmiqiie il^ perìq oaét n 
.colo ch'aUori pià fitemeua, potè il Farnefe^ f'^Q^^^ 
con licurezza reltiCUire il ponte nella prima Ina aduci u / 
-forma . Stimoiri meglio concuttociò di leuarne fao"fle^ 
•ìocjeraflMAie la^(a>^6Ì)'Le£a:Y€ifolaipiacadi^ p'"^* ' 

aat . J / gli 
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ri nondi- gli aficdiaci > accioche fcendendo akre {imili 
mSt\l^ barche loro di fuoco » pocedero meglio fcot* 
flotta dal- cére fra xjueUe ^el ponte ^ al qual^eftcco fi ab* 
AmM^. dò. Tinaenaone > che bifognaua, come^helltal* 
' trj flotta ctiandio, cb era di(lefà dali altro fianco . 
Asolili quello infelice fucccffo cominciò a nafccre 
gli Anuer. vna pcrturbacione moko ^gratide in Anucrfà» 
qucfto' lor & a cader* 4 animo a qurlK ancora > che piàniof- 
fuc^effo. ftcauMo pritiia j'h'aàerio »• Notfdlftieno'sfoW 
zandofi l'Aldcgonda, c gli altri fuoi più fermi 
adhcccoti 9 Ai matcner viue cucuui&uj&^cran* 
2e[> peoointiuano di far credere^ che riulcireb» 
J .i, honotjaeg^ jicUsalm pruouele barche di fiiOf 
!S^iì. i y chi'&A )BtBM. tmicìs^niAh p^fTaMil Che 
la gran nauc ,.cfrendo afich'eiTa di già finita i 
pandrabj^ còsLinpruoua fece -il fin della^uer» 
' ^ ra^cpHittlo par^a^Aehormèntò^o'l homo^ 
9 Cbe al doppior»ébeniiatb: sfiMteò per abbactevè 



il qcméttdicèdvftoriipQferèbbe'&ns^ 



da'Rcgij tal rcfilicnza mai che baftaife . E ch'in 
ègoixaiò^^erco quel ^^fio , la Città reftcreb^ 
ber.'flel iucca - libeipdiaHlafredio . Di quedo 
phiojub y-chei dUaiftì ^Ha. far (la i»éttefitiy de gli 
AQucHànì ila priiìÉrfòqtnèlta'det gi^tiifafcelltf^. 
vknfi ali* Diinquij nel.pnncipio di Maggio cominciò a 
tSìx^m vcidcrc su la Schelda quello mobile fmi- 
nauc. (ìijraco qaftoUDTtià£puà«Iire^ìcoti^pattt»afpec- 

, ' . utiooe 
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xatione dcH'vna, e dell'alrra parte. Degli An- 
ucrfani, pei" la fperanza di nportarnc vn granJ 
frutto . E de'Regij , perla curiofità di goderla-» 
vifta d'vna tal machina, e di vedere inficme quali 
ne riulcirebbon gli effetti . AccoftolTiil vafccllo 
ad vn di quei Forti minori, c'haueuanoi Rcgij . 
siila ripa voltata verfo il Brabante, e con impeto • 
grandilsimo i nemici cominciarono a batterlo . 
Èrano fopra il vaicello più di mille (oldati , 
ch'alia furia de* cannoni accompagnarono an- 
ch'eisi quella de'lor mofchetii . Quindi poi fc e-' 
fero in terra, per inucftir più d'appreffo il Fot-, 
te . Ma Tefletto non corrifpolc al difegno \ 
perche dalla batteria il Force non riceuè danno 
di gran momento \ ne da'nemici fmorit«ti, quelli • 
che VI erano dentro, e Io difcndeuano . Anzi ri- . 
mafe più tofto sì offefo,e conquaflato il vafcello, 
che fi penò a rifarcirlo , & a poterlo ridurre più \!?Sl°téu^ 
2 legno d'adoperarlo . Riufcua si debole quefta 
pruoua, fi venne all'altra di rompere il centra- tradicco, 
dicco. E pafsò il concerto di quefta maniera . 
Doueuano i vafceli de gli Ollandefi , ede'Zc- 
landefi partir da Lillo, e per quei tagli, chcj .^^^j 
s'erano dati all'argine principale del fiume entra- modo ne 
re nell'allagaro da quella parte . Dall'altra verlo gnau io- 
la Città, gli Anuerfani doueuano fare il mede- p"*"°*»«* 
fimo > & a quello fine s'erano dati là intorno 

pur 
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pu^raitoliél ugit cpndciiiebt^oelfiiftiA argin«x 

Fra l'vno allagata, c l'altro della .campagna.» 
fporgcuafi il contradiccD, nel modo, che fu 
accennato. .di fopia« Ma per aiTalcarlG di qùàf 
Di^coità e di là in vn tempo fieilbi VhaclifficokàttiobQ 
*Madpo. confiderabile h(bigeiit3&eni-,iIiioiipi)CsrliL» 
tff cdjmr jj^jjrea feruirc vgualmcme agli vm& a gli altri 
nella morta loro vniformc. Onde bifognaua.» 
figliare va . tempo, di mezzo in tal modo , chcjk 
noa fe ne.pctdeflè piifltok qpai»unrata« 
fio jeix de*iiemjciil difegno • Ne riufidua nuòtui 
al Farnefc , pecche riiaucua fofpettato di già 
molto prima . Erano quattro i Forti Regij , che 
guardauano il contradìcco LVoo della Croce] 
Forti Re^ dou*eflp\ian6radtcco.sVniuà cpUma^ioradicco^ 
lei c60R^ ^ di .quello il Mondcagone haneoalaptincìpal 
cura , come fu toccato di fopra . Verfo il mezza 
! . ;- /feguitauano poi con qualche diftanza IVno dal- 
l' alrro^ prim.a il Foixc ideila Palata» e p»i quel del-; 
. M .:la::MÓtta 9.jc}itamatD £d\ home anche per la 
piaidi'S.Gtorgb E^tiel fine» deue la campa-^ 
gna di già s'inalzaua > era la Ca(à Ibrte di Coue-*! 
lleyh, come pur dimoftrammo, nella qunleil 
». ' :i' • GoBtc di Mansfeli; ocdinari;^enccil tratrencua .. 
' , ''\ Oltre a quc^^ti i s'm aophéiitratt) dall'ima» 
-e ddl'altraipafte dielFirginis con própomiMAita' 
diilanza Yivordij)c,.dlgrofsì.pali,cbe;/bTgeuano 

" lopra 
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fopni Pacqua, ottdc era coperto all'intorno il tct* 
r^no i accioche unto più difficilmente vi Ci po- 
izScxo 2cco0am i. vaiceUr nemici . £ qui noi 
bibbtàaiò vqIuco aooitaoiQfite siferir.cdi fili > 
per ifueglialne più la ii|niiòmfefiippiàcHj^ 
ra r intelligenza del contradicco i douc fi ri- • 
duffero Je maggiori rperajc^c de gli oiTediati » 
e ^oue la viccocia pic^ .fimliQiPQKè a fauor de' 
Regi; • . Ordina imkm H Fam^fe ^ cb«:(edì$ro ~ dìu^. 
per tocco rinCflMe UagMm^. '^ pcrcbenel ^'^^f^^^"' 
crefcere il numero de'foldati , ctefceffé in lo- 
ro anche lemulatione , mercolò infieme Spa* die 
gQUolir, Ifóliani y ,Ted9fi;hi.j. «iVaUoni 9 (e * 
ae appreife ìlbrMondragone prcoalifurò'gliSpair. 
ghuoli-, & appM(ibilM;ins(etcgliJtàlitfii. Sq^ : 
pra quefti volle il Farnefe, c'haucffc particolar 
comando in quell'occafìone Camillo del Mon- ; : 
te> il (juale.poco-piioiiajiifllDeiVi lafciato il fuo ; 
Terzo . A £imeria /. c0i% irireatie akri ìs9piad|i » • — ' 
cfaegli daiianoliK^go di grand'honoié* tmmat 
nel campo. Difpofte in tal formale cofe , noji-» 
tardarono più lungamente i nemici . Ve rio lai^ Eicguifco. 
metà dcir ifteffo mefe ili Maggio fi motfe il "^J^^ 
CootC' -d'Holach dalla parf e. (ìia di.l«iUò l'c eoa* nemici 
più di crema ixarccUi entrò DcU'inoiidafb da quel- t^Tc"'^ 
la banda. Veniuano tutti 1 vafcclh bcnprouc- 
dki(i,.c.d!arcigU€i:ie pg: bat€ei;eil.jCOiiu:afli(ico| 
• j * Bb* " ed'inr 
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e d* in(lrunienci per cigUarlo , 6c aprirlo ; e <£. 
temUy con ogni alcca prouifìone» cbe bi^ognap 
n9r p«t ferùfìcar k apercure^ che gli adalicod* 
haitt(&ro gtiachigiMe . DMzscoffii'Holach vec« 
^ cootm 4 il Foi«» d^Ha Pakar»« Qujiù pr^fitadatitfi più 
. dei eoa- rinondafo , e riftringeuafi più il concradicco, 
Stóo?.* flfpctco alla difficoltà, che sera hauuta di po- 
t«re allargarlo da:ifielb pance v omàl ttz italo» 
» . A* ^ ancor nicdIafÌ0 f«» maMimciM diierra > che 
• ' ' 'il vicittò Boftc fmt atttcaca oo^ifMiHv che poi, 
, come s'accennò , gli haucuano dato Dome del-> 
' la Palata. Autticiaaci che &roiioi nemici con^ 

uouaaat cèka lé palificate, fccfero per V0mni# àirafiàl^ 
iò. E coi fauor delle artiglierie montaci sù l'ar- 
MaiRegt) ginc , fecero ogni sforzo per occuparlo. Ma^ 
neV^fe^ t ftegi>> dopo ifiWtfi^combjUSiU per qualche 
ie^^j€on-iriil()Pg»aadd UnuMiMnetD. Noa 
fò molto langa la rnifchla . Perctoche PHdadi 
Bón veggeildo comparir le barche Anucrfane, 
rifoluèalsaiioftodiittirarfi) Kcrdud più di 300. 
defiioiyc! qaakliedutio firi lordi confìderacio-; 
ne . MoHmtK»- f9thi <N*Rcgi j ^ e di perfeoc» 
confiderabili folo il Capitan Simone Padiglia^ 
Spagnuote,ch*in quelloccafionc fi fegnalò pran- 

demeMd^ ìioké f^ iam iafiise,^» olla-^ 
^ . u V- - cer- 
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certezza della marea, ò qualch'alcra forte d'im- 
pedimento, haueffe difturbati gli Amierfani dal* 
Tinuiarc i loro vafcelli fecondo il premcdicaco 
concerco, Maxhc che auuenilTc da quella pane, 
haucndo fcoperco' fcmpre più chiaramente il 
Farnefc , che tutte le (peranze mag[;iori de gli 
ifTediati fi riduceuano aH'aprirfi il palio del eoa* 
tradicco , non lafciaua di vifirarc quei Forti ogni .^"^ue 3» 
giorno egli iteflo inperlona,eavlarc per tutto Farncf»^ 
vn'incrc dibile diligenza per afìflcurnrnc ben la di. faVfefJpre 
fefa. Accrebbe perciò notabilmente dinuoui 
Spagnuoli, 6c Italiani quel numero, che prima 
ne haueua appreflb di le il Mansfelt ^ per la co- 
modità fpetialmcnte , che v'era d'alloggiare iru 
quei contigui villaggi di Stabruch , c di Couc- 
fteyn-, la douc fi ftaiia in molta ftrettezzapcr 
quella parte 9 che dal Mondragouc fi difendc- 
Ua . Da quedo ai&lto, che i nemici di fuori 
diedero ai contradicco, paflaronoquei di denì* 
ero a voler di nuouo con le barche loro di 
fuoco aflalire il ponte . Ma in quello me^zo 
ilei campo Regio s'era pen(ato ad vn'inucntio- inuétìone 
ne , con la quale, ò s'impedifTe del tutro quek nei campa 
fcffetto del fuòco, ò fc ne rcndeflc di poco ri- 
Icuo il danno . -E fù <ii tal forto . Apparechia- ^^J^^* *^ 
ì-onfi alcuni bàltetli tì>\ HWirinari, che bifogna- 
Haiìo > t quefli 4^e4iino 41 più pretto che po- 
- -, B b X tcffe- 
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rcflero auuicinarfi alle barche , e fpegnemi y po- 
tendo , quel fomite , che portaua il fuoco alla 
mini, e non lo crouandofcoftarfi corto da loro, 
c tirarle con lunghifsimc funi alle nude ripe-> > 
douc poi con poco, ò niun diinno fcoppiaflero . 
Ma gli Ànuerlani confiderando, che il ponto 
Dìfegno reftaua fenza flotta dalla lor parte, e che di là 

JIUOUO de 11 /!• 1 • ^ 1 L »• 1 

g\ì Anuer- potrcbbono inuelhrlo più liberamente coi lor 
no'dei^*^ vafcellii perciò s'auuilarono d'affaltarlo di nuo- 
pontc. uo con vn buon numero d'efsi, pigliando vn 
tempo, nel quale s'accompagnaflc al fauor del 
rifluflb quello ancora del vento . A quefto mo- 
do fperauano, che l'vrto fofle per eflerpiù im- 
petuofo, e la refiftenza del ponte di grnn lunga 
più debole . E con doppio affalco , volendo far 
•doppia ofFcfa , rilòluerono d'inuiare immediata- 
mente dopo gli accennati vafcelli alcune bar- 
che di fuoco, le quah facefscro al medefirao 
tempo anch'elle ogni danno maggiore , chc-> 
Efccimon, potclTero al ponte . Tale fà quefto loro difegno , 
guiUr** e nella feguente maniera fù pollo inefccutio- 
ne . Vnirono , e ftrinfero bene inficme quindici 
«ani , e con pieno vento , e pieno riflulTo le-> 
fpinlero all'allalco del ponce . E per farlo fen- 
tir più dannofp , guarnirono effe naui di grolsi , 
e radenti ferri nelle prore di ciafchcduna, af- 
y finche IVrio aiutato dal caglio faceffe mag^. 

. giofef- 
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gior'effetco contro i canapi, eie catena, ch'vni- 
-uano le barche del ponce ioiìeme • Alle (juiodi- 
xi vtìm altre quattro di fuoco pòi ne véniuan di^« 
tro« Ma troppo difficile fra » che fenza gouer- * 
no di marinari, e fenza aiuco di combattenti , 
porcfsero Tvne , e l'altre far ropcraiion difegna- 
iCa . Vennero dunque le prime ad vrtare coo^ Ma eoo 
Impeto grandette! ppntej'macoadanno dipo- ìiy^o/"^ 
co inofilenco*,perche ben toflo alcune di loro fu- 
rono lafciate pafsar fra le barche del medefimo 
ponte \ e Taltrc fenza contrailo alcuno caderono 
in mano de'Regij . Ne più felice fu ancorai! fuc- 
cefso , c'hebbero le barciie di fuoco^I Due di . ' 
loro con l'accennata inuentione Suono guada* 
gnate, e ne fu impedito lo fcoppio. Laterza 
prefe il fuoco dopo efTer tirata in parte , che non 
poteua far danno . £ la quarta fcorfè frale banr? 
che del ponte, e di U poi aliai lungi, con prap« * , 
Ila inutile, venne a fcoppiare anch elTa < Contulk * 
tociò non reftarono i nemici pur tuttauia dopo, ** 
non folo dalla parte d'Anuerla , ma da quella di 
.Lilio parimente , di mandar nuoue barche di 
fiioco a danno del ponce • Ma la fioiilitttdici» 
de gli sforzi , hel>be Miora quafi femprei'iftei&l 
conformità deTucceili . Il che noi habbiamo 
voluto accennare qui folamente, per non ripe* - ^ 
»IW b/àfiù k#M^deiìme,.co& a ò altre (mii 
. ' poco 
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ùcUa feconda fmi 

u poco variate di circoftanze . Seguita hora Tvt 
cima pruoua * che £ecei:o gli AnuéHklii ,òcììq* 
ff» amici per impadronim del concradicco • 
vitima-» Pruoua» che (à IVldma ancor deU'afledioi e aella 

deuemici quak il Vide vanar la torcuna m maniera nel 
* fJq-urtJ^ combattimento fcgaitoui,che fi dubitò per mol- 

icéo^'^* Wìhore , fe gli affedianti , ò gii afTediaci doucflèro 
^ prcualere. Mapreualièraalfiaqueiiiaqiicfti'ì 
nevi reftò ptaipemnaa^ch'Anuerfii ìrfemedia- 
bilmentc poi non cadeffe . Dunque rinouatofi 
il concerto di prima fra quei d'Anuerfa, e quei di 

tìM?^*^ Lillo , fiffono fatte preparationi grandiisime di 

t^%£m* vaiceUid^ilVnayeralcrabandafperiiuiouergliad 
vn mnpo fleibxtiqui,e di là^e procusare in ogni 
ananicra di fare acquilo del contradicco. Vo- 
leuafi in quel doppio ailako anche metterei 
Gran va- Ìli opttSL il gran vaicello , il quale (ì crouaua di 

iuto ii^'*^ gii «fenato ali inondato d'Ordam -, facioìii con- 

fructuoro 4ii^ffic da di A nueriàni > per riferciilo dall'accen^ 
nàto danno, c naucua patito. Ma» poco ma^ 
lìeggiabilc era riufcita poi quella mole , ch'op- 
|>rcilà al fin dal fuo peib proprio » s'eraiuidel 
totto arenata 4 è' refa inutiib «otaUn^mci;» « 
iiafciata perciò tUfte iè^iiiaMòhi ila panfe , verfi» 
fine di Maggio fi moflcro le due armate fe- 

Armtta di -condo il concctto . Quella di Lillo fu la primi 
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fìàJà cerno vafcclli , prouedaci anche più qac* «^^'^^ <i«^ 
m volta» che lalcra di ibUact» d'-aniglichoi» 
A lacchi (Mana, c cTogn altra mateiia per for* 

tificarfì nel contradicco, e nc'cagli, dopo che 
nhauefTcro confeguito rintento. Dirizzarono ^^'^ 
^edo lor primo afiàlco» non come i'alcia vol- 
ta fi fico più angu Ao ctell'argine » ma Ter& il 
più largo , per hduer maggior comodità di for. 
fificaruifi . E ciò feguì vicino al Forte di S. Gior- 
gio, che più s'accoi^aua alla Caia forte diCo« 
uefteyn. Rkeucucro l'affa Ito i Regi j con moK ^^tt 
u fiancfaczia>e quini fubito sacceiè vn fiero 
combattimento. Gli vnisferzandofiifimomar' timento» 
fopra larginc, e gli altri di prohibirne Teffet- J^^!* 
to . Quelli pigliando animo da' loro vafcelli » 
onde viciua vna (ùriofii tempefta d'artiglierie *, 
e queflà prendendolo anch' eifi dainoordi ^'^"^"^^ 
quelle» che Icaricauano i loro Forti» Fracanto Ioì^^ 
s'accoftarono gli Anucrfani con gran numero ua^'^ 
di legni ancora dalla lor parte , e come quei di 
LUlò» fornici delle medeume prouifiont. &a* cbe^i^ 
doppiarono allora i nemici più ferocemente ^of^i 
gli aiblci , e preualfero in modo, che di qua, 
e di là montaron sù'l contradicco. Ne più fo- 
lamente in quel primo luogo» ma in diueriì al- 
tri fermarono il piede . Per coterie parti » quan- i n<- ere- 
ìo cri più angufto il ctaenoj tanto era più (àn* 

' gui. 



Digitized by Gopgle 



ftòo ' Detta Jèeùiida forlB ^ . 

fion da^ guinofa U miTchìa ; e pcrneceffiù Ariogendofi 
ofi-iparcc. j.^^ l altro, non Iittfà«aqiiafitt4 

colpo lenza ferita t nè ferita j^che nen u ciraflRLi 
dietro quid ineuitabilmence la morte. Quin- 

■ di cominciarono i nemici a fare diuerfi cagli 

éhPfnel ^^^'^i^gi'^^ * ^g"^ modo io sferzo mago 

inicifaaao gìofe 11 rìduccua nel luogo del primo aflako. 
ncirarsi. difficoltà dcl fei« i tagU , fe htUt CHI gran- 

de , nondimeno era di gran lunga maggioro 
Ecomt^ quella del poter mantenergli . Con (acchetti 
Sr^tV di terra , eoa lacchi di lana , e con altra pror. 
^t^' titCon di materie fimili» bifognana trincerarli- 

in quei iiri . E lo faceuan^arditainente i ne«i 
^rtado* mici. £ranui THoIachje l'Aldegonda in per- 
riceiionoT' fona . LVno , e l'altro con la voce , con l'opc- 

ilchedii- '•^♦^ Icfcmpio, nonmaacaua d'eforcirOf 
rAidqg^a. di coftringere > e d'efcguire . ^ffBtk douertjfsn 
•V . ( diceuano a'coihbactend J ti^ima pruonaj ^r- 
] Hi gli ybim lor9 pencoli . Aperto quei pajfo ^re^ 
Serebbe libera Annerftt ^ e Itberandofi 'quelU Ci^tà, 
^ / quanta gloria ne terrebbe alle loro fatiche ? e quan- 
. . . f0 yantagpo a tMÌ gli altri Urù confederati ì 
Facejfero C0àto etbauar prefenti le moglie i fìgliudì j 
i fratelli 3 e quanto di più caro poteua Vjfctr dalla 
patria . E con/ffÌendo nel buon facce ffo di quel 
conflitto la falutt di tanti pegni , yoU^ero ad ogni 
* md9 yiderm il firn > ^ coiè U ttema ^ à con lé^ 
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della gu^Aili'Fiafuùra^^LiLI IL txm 

w/bn'o . Infiammati Tempre più i nemici da.»- 
quefte parole, fàceuano egregiamente le parti " ■'■ 
loro . Ma tutte le opcrationicoftauan lor care , vaforofa 
perche i Kcgij non mancauano di tare ali m- dc Rcgij. 
contro ogni pili virile difefa dalla lor parte-» . • • ' 
Cadcua perciò di qua, e di là molta gento > 
vguale era la ftrage v e per tutto la fortuna-* 
alternando i vantaggi, alternaua in ogni banda . * 
ctiaadio fra fperanza , c timore vgualmente-J ••. * 
i fucccffi. Dalla parte fua il Moadragoncfpin- 20*^^"^* 
eeua molta gente di continouo in foccorfo egregia- 

1 , • 1 1 I 11 - mente le^ 

de Rcgij . E benché molto grauato da gli anni , parti fuc t 
c mal concia dalle fcfitc, che in guerra sì lua-, 
ga, e fra tante fattioni, egli haueuariceuut,e->i 
nondimeno anche in p^riona propria (iprefen- 
taua intrepidamente ad ogni pencolo . Ne dal- 
l'altro canto faceua punto meno il Mansfelt v fc ^^^^^^ 
bene molto vecchio ancor *egli, econfummar jfeit. 
to pur fimilmentc dalle fati<:he . Nella Cala 
force dLCouefleyn , ch'era fotto il quarciero 
Ai lui y e dalla quale , <:om& s'è détto , princi^- 
piaua il contradicco per quella parte , haueua.» 
egli alzata vna gran piataforma , per meglio di- Piatafòr- 
fendert il più vicino Force di S, Giorgio, e l'altro JJ' ^^"^^^ 
vn.poca pili lontano ancora della Palaoa : . Operò g«j- 
mirabilmente in tale occafione quella di&.'ia^ ì . ' ^ 
perche baccendo su l'argine a (liriccura> noru 
,w ,0 C e pote- 
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zot Dcll4jkmuU font 

potcuano copnrfene in modo alcuno i nemici ^ 
scgnaiafi CoH qucfto calorc Ipìiìca^ì auanci kigei^ce ;Spa«« 
lare lagé^ gnuola» 6c halianai^ chaUoggiaua^/da quella^, 
^m^^ pane, dieile.fcramie^tt fopcaiavtàicivcìccH; 
. miaciò a mettergli iir confiinone . iSù'I pfiaia- . 
feruor del conflitto haueua fané pruouc egre* 
E Camillo gie ìn particolare Camillo 4cl Monte , pere her 
fri gp£ vcoiroglx appieffo Gerbone dBÌlì&tSa. ùaàfjà^^ 
capi. e ^aaccvd dhri Qmirmi ^ Ac'fiii^aii miaaiQn 
\ dl-jdcmOffitiàli , lAUUimi ^ fa|i«éii£ egli nondi-i 
meno foftenuto Tempre con gran valore l'im- 
i . j peto de* nemici . TrouoiE con lui fpe- 
Hippoiito tialnaenre il Marcherò Hippolicaufienciiioglio^ 
Bcncino. aoftì» frasolla, cbfi.jiDPBFpnf&a di.queUjsifledto- 
e« ytmma m Fiandra .f. idò-Jafeiòc^^ dii£tf 
quelle pruòue d'honocè^ che in taleoccorefr« 
xa fi conaeniuano . E furono si gradite dal 
' . : ; Bscacifc^ che *^€COy dopo gli diede vna^Com* 
piflgnia» di-'&i]C9(: jè iti 'Àjgjgmàt:mkaTàtmitt:^ 
ihardiiTiaftratiohi pamfolarì diftaUJ';Rìoa>-. . 
tùvofi poi da gli Spagnuoli^e da gli Italiani il 
combattimento , iegnalaronfi molto fra gK 
Giouaom altri ì iof Capi > ch'erano* Gioaaoni dell' A qui* 
4cu A^u,: ttf ^ /a -.Qai^Ua Cappaaoodn v quegH hLdirà 
di cidlcipKldSrja' Tma Spagnaotdi^ c qneftt 
cappuuc* d'vn' Italiana. Et al valore de'Capi sì ben com- 
(pofe la^ifÌ8Bàdell4,geiKeifìiìpries^d^ il Forte di 
. - - ;> ^ S. Gior- 



chi. 



t 
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S. Giorgio , il <jaalc per buon pezzo era (lato Forte <u 
in pencolo , finalmente reftò in ucurezza . Ri- ?c(u'?,S.* 
raaneua però gran timore di perder lalcro del- [g^jj^**^"" 
la Palata . Oltre ali'cllcrc molto debole quello 
per (cxnedefìmojrhaueuano tolto in mezzo i ne- Gran perì, 
mici co'iloro tagli,e co'i loro vafcclli,icmpeftan- "troddU' 
doni lopra furiolàmentc per ogni parte con le ar- 
ccglicrie loro, cmofchciii . Ardcua dunque iui 
vna fiera pugnai ma con vantaggio tale de*ncmi- 
ci , 'ch'ciìi ne iperauano di già la vittoria , quan- 
do il Prcncipc di Parma comparue in perfona su l ^.P|;focipe 

J L 11 ILI/- ^^"^^ 

contradicco . traui Irato egii anche la iera man- «moge ti- 
zii e dopo hauerriucduti con grandiffima cura dcf*coS-, 
i Forti, e dati gli ordini, che bilognauanoin^ tradicco» 
ogni parte , (e n'era poi tornato al luo quartiere 
di Beucrcn daH'alrro beo del fiume . Inccr- 
poncuafi vna diltanza confidcrabilc fra cflb 
quartiere , A: ilconiradicco . Ma giunto che fil 
all'orecchie dei Prencipe quella mattina così per 
tempo lo ftrepito deirartiglicrie dall'akro laro 
della riuicra , s'imaginò egli lubito quel ch'era^» 
in effetto, cioèch'i nemici haucffero affaltato di Reiationij 
qua, c di là il contradicco . Non differì egli dun- gono^'fàf.' 
que vnmomcnto. AHVfcir del quartiere gii fù ^ * 
confermato rillcflo; e di mano in roano gli lo- s"»»» \ 
pragiun^èra ctiindio gli altri auuifi ^e della fac- 
cione , che txaùo fi nnforzaaay e del pericolo^ 

C c z nel 
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nel quale ifìioi di già fìcrounuano. Entrato sùT. 
. concradicco dalla parce-dclMonciragoiifl^feppci 
* '* ' da kit e <fai alcri il dmofr,:clie s'ha)i0WfkaR 
ricolaraieiice^di imi pevdcn BiI*Oicc ddkfPai 

lata. Moki per ordinario di qualità, c di Ya'« 
/ . ' lorc fcguittano il Prcncipe ; e roccafionc allora 
Sua intre- n'haucua accftltiiuo il numero... iOml!cj^uaOi 
pkUzuì ;naiiu: a asti ,.aii»lò ^ìnfiefl^jB. cma ]oni« 
gfttarli dooe pìà incniikinut AVvatsSàm li rAI 
vedere egli turbati i fuoi , c tanto fuperiori i 
^ nemici, tutto infiammato di (degno j quefla.l 
-'E ftie pa*- ( diffe J sl :tudate f eh» mMr^utaik miti foidati ìè 

0kmi y dofo ejfer vinti ? B no» fino yiì$ti , 
■dopo hauer perduto i! paffo della rimerà ^ noi jrian- 
€tmamo cJn ufo ancora qiétii(kdti.eùmràdic€9^i .^iji. 
^Umijut i fddAti Mtery Ufigna ,.hmérire.,.iihm^ 
rnir. i9mmrmmfiiA'^/ut(tiidti^^ 
, Ma fi-.éùi i; cemn fiem^MMmno y^ìemittmtprrfii 
•dell' ho}2ore ^faro che nel refftr caditoio inyai téttù 
: r. I 4 premìj ^ Ni fjitrà:hénert. maggior fwfortioJ$^ 
€oumy»^R€ casi p:à6de,pynàrjeuàimfmantt,yi^ 
Accba. thmu izA qiwlUipiahfib'ÀccampagQànL^atf^ 
^roìcc^ cipc non ncao ancoi^a refecutione . r AitRacd 
^**efecu^ di IpaJa iolamence , e di feudo» fece pruou» 



ma 

cioae. 
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della gitirra^Tiandr àyLib.I IL xo% 

iTiuno v'era de gli àkri, che- non incontmfle-* Pigliano 
volentieri i maggiori pericoli , e non procuraflc ^ cfelnp'io 
con Icfoorui la vicn fua,diialuar quella del Pren- ^''l- 
ape . Tornarono dunque a nmetterli in vigore e m an- 
ben prefto i foldaci Regij . Ma quello , eh ac- ma'ocart-r' 
crebbe lor l'animo fu l'accorgerfi , che di giàla fàUoredVi- 
marea cominciaun a mancare ;c chepcrnecef- la marca, 
fica farcbbono coltrerei fra poco tempo i va/celli • 
nemici a douer ritirarfi . Quefta confidcratione 
pcròjche tanto più incitaua i Regij a far gii virimi 
sforzi, tanto più moueua ancora i nemici a far^ 
gli dalla lor parte . Haueuano ellì di già tenuta; 
così certa dal canto lor la vittoria , che 1 Holach , 
e l'Aldegonda ' erano andati a portarne la nuoua 
in Anucrfa» ond'era naca vn'allegrezza incredi* 
bile in tutti quei Cittadini . Rinouoifì dunque AihocoRi' 
più fiero che mai il conìbaccimenco su 1 con- nnuo*}uno 
tradicco i & in particolare a ppreffo il Force del- ^|o«> «fer- 
ia Palata. £ il durò cutrauia dall'vna , e dall'al- 
tra parte fra (paranza, e rimore per qualche tem- 
po . Ma chiaramente fcopriuafi , ch'a mifura 
della marea , quanto efla mancaua , tanto man- 
caua l'animo infieme a'nemici, e più icmprc-»- 
dall'altro canto crelceua a'Rceij . Ne quelli po- Ma finaK 
teron più loftcnerli. Pcrcioche reftando hor- fogna, dn 
mai dall'vno , e dall'altro lato molti loro vafcelli 
in fecco, s'auuidcro, che non rimaneuapiùa 
fauor loro (peranza alcuna . Tutto il re(lb^^ 

la&- 
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- - fanguc , c ftragc . Abbandonaùd'c^ifacctìii' 
fo, furono da ogni parte tagliati a pezaudHi 
nioftrarono i Rcgij minor fccedlncrodelii^^ 
, i 4i quel abc primarhaueflèro moftrara di vince* 

sw8«|Clic' te. Da quella banda ne perirono più di i y oc. 

ykafstfu. c moki fra loro di Itima, c di qualità. D^'Rc^ 

Morti dal- pi >Pf><^o,'ncno 4i mille, per lo piùSp^nuolii 
^ S'altri ^ Italiani i ic Jbeoe^acbe^ii Alem^nj» e VaU 

pl^r ipni fodisfiftcero pieoiunenre alle parti loro . Più 
dì $o. «ralccili ancora vennero in mano dc'ae* 
giji e pochi de nemici furono fatti prigioni , per* 
che, da gli vccifi. in fuori , gli altri faciliiientB 
^ fiduaron.poi^ à«qua . FtnimiicatalbaKimen;. 

jilllipifdÌMrpi tagli nemìd haueuano farci 
SSSl^ <^^^fradicco . Alficurò nicgiio i Fottìi trn. 
cE-vfa il ' forzouui Jc guardie i e prouide talmente in ogni 
pcTdif^, ^^^^^ P«« quell'argine, che i noaàtKi^ònoaj 



tnuUcco. 



illi«»loftaitl«jifaniogntpruoua. Magli An-i 
. Uerfenty dix cosi alce fperanze, cadud iormaf 
in dilpcracione^non fipcuano pwkdouc riuolger» 
fi , j^r euitara ij jbfn/hnMÉmnmo . OiUa 

g'^'f -JU'Rcgina d'Inghilterra , con. 

' I-arti accennate , gli tratteneua m promcflc-^; 
Nè i loro cDnfcdfirati.l^i^mcDiii|g|itpdiMànQ 
^iu^ece.alllLmagi^ stea^ttcib', c'ha^ 
»-l ucua- 
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della gmrraeù Fiandra, ÌJb III. 107 

ueuano di già farti. Oltre airefTcr moko prima 

caduco Gante in mancrai Farncfe,come fu dimo* cao», 

ftraco , eranui poi cadute ancora le Città di Bruf- Bmffdics » 

(eÌIes,e di Malmesse dr più Nimega, luogo il più Nimcga,io 

principal della Ghcldria. Onde per tante perdite, Prcncipc. 

fi come reftaua fommamente abbattuta l'Vnio- 

ne Fianìmingai così per tanti acquifti riforgeua-* 

con notabil vantaggio all'incontro la parte Re- * 

già. Eranfi molto prima cominciate a fentire in 

Anuerla le ftreitezze del viucre . E diucntando 

ogni dì raaegiorr,tornauaarapprefcntarfiogni Fame, che 

jP ' rr p , fi cornicia 

di maggiormente manzi a gli occhi della Citta ^ patir*-» 
l'horror della fame, acTineuitabil neceffiti di ce- Anucr- 
dere a quel nemico . Ritencuanfi da gli Anuerfa* 
ni diuerfi luogi intorno alle mura ,e gli haueuano 
prefidiati , per godere infìeme qualche parce^ * 
della campagna. Ogni loro fperanza dunquo 
era d'andati tuttauia mantenendo con la raccolta 
di quel territorio vicino,pcr veder poi qucllo^che speranza 
porcile dal tempo vfcire a lor beneficio . Ma dal ^^qu^" he 
Damele era iUto facilmente preueduto qucfto lo aiicgen- 
ro diiegno. Ne pcrdcua egli punto il iaoore del- 
Toccahone ln luogo dei Rubays haucua cgh da- MaJaiPar- 
toilgouernodellacauallcriaal Marchefedel Va- EcntoS* 
ito, il quale battendo la campagna per tutto>non 
laiciaua relpirare i nemici, & haucua fpoghato 
hormai quel territorio d'agricoltori. E volendofi Marchefle 
vn giorno opporre i nemici con vn neruo di lor 
i . caual- 



Icuau. 



Digitized by Google 



comanda caualli, furono dal Marchefe rotei , c_difordinati ; 
uilrainTa o'' Qmndiil Famcfc , facce prcfencare le arciglicòo 
^''o/o au ^^^^^^ alcuni de gltacceiMiacUiio|bÌ9 cb^CMiai 
U]fs! " |>m munid» ^dhxtàitt iivpfV^rlua'glixidi^ 
; ^ ; con cucici gli alcrì'ì E cosi rcllaronocbiu&iaflàtco 

• dentro alle fole mura della Ciccagli Anuerfani . 
Anaerfmi Cfcbbc allora quafi.in cucci la diij^eracione iiu 
dentro Wfticra.»c'horm«iiipn fi cràcuQa piuiie non dcUa 
lainbico ncc^fficàf ndiz quale fi:crouattao di itrAòfiìBf. 
Città / * il ftnfo pia cbtminc cra i cb'in ogni modo fe ne 
:* ' doucfTc dar principio alle pranchc, per confcguir- 

Pcnfano il •^ ^ r J L r 

«MMkifi* ne quelle più vanca^gioi^ condicioni, che li p09 

* ' I cc(rc/o.Aip|igiiaiiaiioinccauial'Mokch>ócilSani 

ca'^iiJdlgdpaàr^ànfieme^toilcffffi 
V. ..^ pemnaci£a^hcrenti • £>coir arcifitio jììIÌmnMa 

pongono tàìic Corrompendo gU auuili veri, procuraua- 
iHoUch , no di far credere, che d'Inghilterra lode partito 
?idi|^" di già il Conce di Linccftrc , inaiato dalla Re? 
^ • . g^iia eòi) voa. pòienoe ^mòca ia foccocfe td'A lif 
' Avitfi^ tier&. Che di jgiòrotUìifì giocnp egli emrcrebf 
^^i^ i bc in Zelanda . E cli'as^iuneendofi iCancc for- 
koM^ ze ftraniere a quelle de'proprij confederaci, lì 
^"^o"- P^^^^'^'^ fperar fermamente di vedere, beiu 
i^o? lofto libema quella CiccàidaJilalIedM'.'^^^^^ 
Vakf queft inganno per qualche giorno . Ma 
i^lfci parlando in contrario , e crclcendo ogffi 
V' di la fame, con l'altre anguille, che iogliono 

; . \ più 
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riJocto-in minuti drcclli y e poi più libete ra- ^ 
gunanzc , <:hc degenerarono al finè in tumulti 
aperti .: Fremcuàfi contfo roftinacionc di po- 
chi i diccndofi, che per le priuatcloro pafsioi- oommo, 
ni voleuano' auuenturare <]uella Città di nuo- 
ud a patire gl'inforturvij , e le itiiferie pacato . 
In qutrto fenfo v^snncro a cadcr fimilmenco 
q-uelii , che fi trouauano più bene ftanti , e che 
più haueuano da perder ne'facchi , ne gl'in - 
ccndij ,« nelle rouine, che fi pruouano d"allc> 
Citta, ò pigliate per forza , òl-efe a dilcretionc. 
Dall'altra parte^ non mancaua'il Farnese d'inui- cfortaii 
tar tuctauia pIì Anuerfani a renderfi, &anon f^-^^^"- 
Voler quanto più tardau^ro , peggiorar'eni me- pi Aauer^ 
dcfimi Tempre maggiormente le conditioni. £- rcri.*"^ 
Così ai fine rifoluè il Magillrato d 'inuiare alcu- 
ne perlbnc ali'cfercito , per trattar della refa-j onde i 
Furono rìceuute benignamente dal Prtncipo r Ìo^mT^ 
c fi cominciò dall' vna , e dall'altra parte a 
iwingcr w piratica iU-a increcciaCa àv grandif-^ 
fimc difficoltà la materia, e perciò, fi confil- 
marono molti giorni per aggiuftarla > finche-? 
Vitato rAidrgonda ltc(ìb con diuerfi altri de più 
principali, r^mafèeo alla metà dell' A godo civ era- 
apunto il fine dcU!anno, d^i che s^etò comin- 
aiaco làifddlo i- conclufi y lo) ftabiJiti eb'l Prènci- 
p« glarticoli .della re<a. , :E furono ih liftrcrro 
'"^i • • * D d * del 
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•onl'^n!! tcBorc fcgncntc J . Qbff la^Citci <8Anucrii| 
fine aggia. tomaui fcito IV^bidicnz» del Rè comeipdtkina . 
dkioni. Ch'airinconcro il Preocipe di Parma ii) nooìc- 
del Rè perdonaua a -ipjegli habicanci ogni fallo 
commetro nelle rjuolutioni paflàce, così nel [>or-. 
ur l'arooi , come in qualfìuogba alerà maniera^ 
* che fi fodero adoperati conerò il Rè , eia Rcal 
fui Corona. Che. per mancencre più chefof- 
fe poOibile cutcauia la concraccacione ìjd quella 
Cicca , folle lecito per quattro anni a qualun- 
que pcrfona di potere habitarui fenz'obiigo al- 
cuno particolare in maniera di cofcienza, e di 
.- Religione j purché non vi {Ifaccffe alcuu*atro« 

di icandalo contro la Religione Cattolica , il cui 
{alo efercitio doueua per l'auuenife profeflar(i 
in quella Città.. PalTati i quattro anni fudetti, 
quelli che non volcuano profeffar la Religione, 
. Cattolica ^ pofcflero Uberamente partirfeiic^ n 
c tralporeame con cfsi .tutti i lor beni?, fenza^} 
riceuernc imp^dirnento d'alcuna forte . Do^ 
^cffe trouar modo la Giilàj eo'l minor aggrar 
uio, che le folle po(sibiIc> di rifar le Chicle^ 
xouinate > ò prima, ò pcrToccafion deiralTedio* 
Fo/fc la roedclima-Citùmtieramenterellituita 
ne gli antichi fqot priuilegi , 6c in ogn altra fua 
libertà , e prcrogatiiia in materia del traffica. 
Haueffc ^llainiaàtòap.igar 400. mila fiorini per 
iollcuare in qualche parte lelcrcito dalle tante 
• f) fati- 
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fttichc, t fpcfc'irT <juell alTcdio sì lungamente 
foffcrrc V -Gdhfcikiflero gli Anifcrfani di ricc- 
uere, &: alIoggiaFd ncUj Ci«à dac mila fanti, 
e daccnco caualli inprefidia, finche fi vcdcffe 
la rifolucioné '^ che pigliafTccò l'Ollanda , Ja-» 
Zelanda, e l'alcre loro confederate Prouincic , 
di tornare fotto Ubbidienza del Rè \ nel qual 
cafo promctteua il Prencipe di leuarc ogni 
prefìdio dalla Città, e di non rifar più laCic- 
tadcila , com'era prima . Foflcro reftiruiti li- 
beramente i prigioni dall'vna , e dall'altra par- 
te i eccettuato il Signore di Tclignì , intorno 
alla cui perfona era ncceflario, che il Prenci- 
pe haueffe ordine particolare di Spagna \ o 
promectcfle il Signore di ianta Aidegonda di 
non portar l'arme contro il Re per vn anno . 
C^efti furono gli articoli più confiderabili del- 
}a rcfa . E molti altri ve ne furono iiggiunti 
fopra diucrfc materie , toccanti a reftitutioni 
di beni , a rimettere il traffico mercantilo 
nella Città & a diuerfi altri più minuti inte- 
lefsi , che riguardauano il comodo , e la io« 
disfattione de gli hal)itanti . Stabilita a cjuefto 
mòdo la rcfa , il Prencipe volle , per maggio- Principe 
re-appJaufo d'vntaleaccjuifto, riceucrl'Ordme fj^l^ 
del Tolone, che il Rè poco prima gli haueua lordmc-* 
Mìuiato;- Segui la cerimonia nei rorte di 5aa^ ne. 
Filippo con ogni più c-elcbre accompagnamen- 

P d 2 co 
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to d'allegrezza , c di giubila^militare-v efò clc^ 

guita per ma«o del Conce di Mansfclc , vno 

de'più vecchi , ciie godcdero tn F^^dra il 

sventra- rnedeCiTio honorc . Entrò poi il Prcncipc fa- 
ta folcnnc I • I ' r 1» e* r 

ìaAflucr- Icnncmcnce in Anuerlaj e Icntpca non tu Iot' 
^ lo da vincitore , ma infìemc da trionfane^ . 
Comparue egli in (uperba vifta armato a cauaU 
lo . Precedeuagli. graagcntc pur'ancKe in arme 
a cauallo , & a piedi ; e raolc'alcra nell' iftcHa 
maniera lo fcguitana. Ne'lati fi diftcndcuano 
lunghifsime fila d'armati a piedi j nia poco inan- 
z\ alla fua perfona particolarmente vedeuafì 
a cauallo il fiore della Nobilcà» che in gran nu- 
mero fi trouaaa allora nel campo Regia , Cosi 
jentrò per la porta Ccfirea ^ Quindi lariccuèil 
Magiftrato, con tutti i Capi de gli Ordini cic- 
ttldmcfchi , e con vn numero infinito di po- 
polo . Trouò eretti molti archi , moke (latue , e 
molte colonne in diuerfe partijcon tutjo quel più 
di fcfteggianti apparen^c,ch'in fimile occafione> 
per fegno d'honorc, e. di gioia, haueuano potuto 
far tali vinti contai vincitore . Quindi refe nel 
maggior tempio le gratie a Dio, che doueua . Et 
- . " accompagnato fcmpre da infolite acclamationi, 
• e militari, e cittadinefchcj andò poi a diicendcre 
. ncll'habitation del Cartello , e fi fermò qualche 
' giorno in Anuerla, pcrriordinar le cofc, che più 
n'haueuano bifogno in quella Città . 

DEL. 



Google 



. ' D E L L A G V E R R A 

DI FIANDRA' 

DESCRITTA 

DAL CARDINAL 

BENTIVOGLIO. 

PARTE SECONDA. 
Libro Quarto . 

so M M A R I O. 

ORNANO fotto rvbbidicnza del Rè Io 
Cittd di Gante , di Brufscllcs , di Malincj 
e di Nimcga . Veggonfi perciò le Prouincie 
confederate in anguftic tali , che oflferifcono 
alla Regina d'Inghilterra la Souranitd de* 
paefì loro , per goder tanto più largamente 
la Tua protettione . All'offerta non vienconfentito dalla 
Regina . Ma ben pafsa molto più inanzi di prima nel pi- 
gliar la difcfa loro . In contracambio ella riceueindc- 
pofito alcune lor Piazze. Arriuo del Conte di Linccftrc-# 
in Ollanda , fpcdito da lei per Capofupremo delle Pro- 
uincie confederate . Fifolue il Duca di Parma intanto 
d'vfcire in campagna . AfsediaGraue, e l'acquifta . E con 
▼itroriofo corfo piglia Vcnlò, cNuys ;paflail Rheno,& 
in faccia del Linccfrre foccorre Zutfen . Difgnfti , 
querele fri il Linccftrc , c gli Stati vniti . Condnoua 




^14 



Della feconda parte 



ANNO 
158$. 



Acquifti 
che fa il 

Prcncipc 

di Parma 
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terrà per agf;inrtarc in qualche maniera le ctofediJ^dp 
dra. Ma ftiinalì pratica artifitiofa dall'vna , e dall'altra-» 
parte . Deiib£ra.io qucfto mezzo il Rè , Vegli debba muo- 
uer guerra al)a Regina fcopcrtamcnre . Cor fulte, cha> 
fopra diciò f^oo fette jn llpagna. Dctcrmiua il Rè fi* 
njirai^i# #|(|tlfar riniha«|q|(^ofi4>ot«i|fcifl|melQ^ . 
Apparecchi , che ne /eguono dalla parte dì Spagna * e 
da quelU di Fiandra. Prej^mrisni^'àioootnf, m SHt 
Regina . Miiouclì l'armata di Spagna, e infelici 
principio da vna tempcfrofa borr^fca rien trattcnnra per 
molti glorili . Arriuo luo nel caoal d'Inghilterra . è tar- 
da a farfcjl^ioctoùtro l'armata lfig)cfe; Q^ixScian ncc- 
uer danno 1 legni Spagnuoli. Barche di fuoco fimifi d^appa^ 
renza a quelle dell'afìedio d'Aniicrfa. Pigliane timore l'ar- 
mata di òpagna , c fi mette in gran coofiifionc . Al mede-- 
fimo tempo fi turba il mare, c crcfcer maggiormente 
il à:\ÌQvàmt . Perdoni alcuni dc iuoi vaicciJi .^.h* coftret- 
tt in line a tmlfre ^ ifpagnir-. T^nSPcfta horribilo , 
che fi iieua . Onde nel ricorno perìfcono moke altre del- 
le fue nauis e tiitcai^RìM dalia(ok4fell\liejliM*flhl^^^ 
i^g§ra, e qpnquaifaWLK^a, r ! ' 

-A'L*efa itviiinitoggio aHora^ 
dell'armi Rej^c . Prima che 
fi face/Te laccjuifto d'Anuer- 
iaj noi accennammo difo* 
pra , che s'era fatto quelh> 
di Gante |p>ot ail^òra queU 
fiftT 1 . r^/ontjirr irrori lo dì Bruflc^eS) e di Mali** 
nes . E per non inccrromperc la narrationc^ 
deli'aiTedio.d'Aoiiella^aoi mUIaammo alloca. 
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ik raccontar Tcfico , c'hcbbero qucfti -, (c perà: 
£i poceron chiamare ailedij^ipiurciì^ furono fac< 



vjdK>ii0^>>da ogni patte queUer- Città r Hqìa 
ttot qui ne rì&rirenia brcucmcncc i fucceiH , 
con quel di pili inficmc , ch'i n altre bande fc- 
l^kiìel tf liapo, che durò l'aifeiiia d^Aiiueria» 
Gb|ir>:C:iic cbafiictt il BmgeiS ««i venpia' in^ DiTpofi: 

miaciato i pàctref di molte cofe ^ k partilo*! e»»* 

laimcnte di vectauaglie . Riccncuano le Pro-.^^ 

uiocic conièdjerate in qiieJia coiUì {uariunEUi^. 

dcUa Fiaodrà <liie*. Piazze moka niBÌportanri r •4^ - 

ciò icy f£(ciu&> U Ofiefidea»:'E pci^he diii 

lì pdteu^Bo tmiuiie (bccorfi a.Gante> procurò^ 

>L Farnele > dopo Tacqaiila di Bruges , doc- J 

cupar tutti t. palli airifuorno , (ì die Gante noir. . 

|fi>ieirc bai^er comunicaciiQiie d'alcuna;» fortM 

CDO ile.' fopf aHQinkttitt: dto I^iaKxe » . £( ai difer 

g|Qo corri^p(c« a pieno il fiiecelG»^ Non po* sivètitò 

tendo più dunque i Gante fi riccu ere alcuno SSquciu' 

aiuto di fuori» andarono ben predo crefcendo 

le necessità fó. di IdìP» Duraua ir» efunondi- 

HHBao k (:oaiuxsacia •« EiipicaBdo pur tutcauiari moAtsìi 

uano di voler foffìrire gU virimi parimenti più, 

lofio» dìeionaiBetudS d> Jiuotw ali' vbbidiea» * ' 
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za Regia, & alla Religione Cattolica . Dalial^ 
tra parte il Farnefcybeoche già occupato npW 
IVifliédio d'AiiuerGi»aoa Ufciaua deporre ogni 
diligienza , per arar qoatirp prima-i Gmtfimi* 
* l'vlciinc neceffiù della fame. Perciò facendo 

egli correre la caualleria d'ogni intprno, e dando 
il guafto per tucto^ noapermcKcaa i cbe fiioà 
delle, maca pooeflc^ crmiare-aHite» «ièficiirea>^ 
za alcooft quegli habitatiti • Non màiicaaanot 
molti nella Città, ch'erano tocchi da buoni 
mo" ben- fenfi vcrfo la Chiefa , & il Re . Veggcndofc 
aatìtotbil <lu»4uc. Ogni di più aumentare i pcricoh del* 
la Ènne» pigliaronoccaiioile i pià'beneinccinN 
ciòaacl.dnb Cicca d'addolcire 'l'oftinàdoiic de 
g^i altri più còntumaci'): che prima anobe il 
Onde pre- Farnefe haucua procurato di moderare con mol- 
r^e^i ^ benigne offerta. E così finalmente » per noa 
Migliori cader ne^ptù graulmairy ri(oliien>no« Gameii di 
« venire ali accordo r e»a «flisim. ne kgi» vmoii 
^^jj^*^ fine di Settembre delPamio inanzi Obliga- 
con quai ronfi di rendere la douuta vbbidiensia ai Rei 

forte di j. -i r i r ■ • 

conditìà-" dammcttere come prima il lolo elercitio Catn 
tolico ; di rifare il Calleilo » eh era Aaco deino-% 
1^ ' f lieo verib J'habitato ddla. Cini i e- di piagatftut 

2^. ^ . ' ducento mila fiorini per {òuuenimcnto del camt 
po Regio. All'incontro dal Farnefe , in nome 

dei. &c 9 .fiL^oftccdiuo lor^^vn-ainplo pcr«ÌQQo h 

furo- 
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deBa guerra SSiakdra, Uh JF". ^if 

fbrònà itincegraci ne pritiilegi di pniaa , c dato 
cempo doe'^pm « chi non voleiia profcflaf ia 
Religmie Caccolicd 4Ì*ai]daì&ne, e trafpomre 

i Tuoi beni ouunque più gli pareffe . Con la_* 
medcfima forma d'adcdio largo vennero irL, 
potere del Prencipe fìmilmence , alcuni mefi 
^lepo i le Città di Bniflèlies» e di Malincs^ Fajwex . 
con poco diAèrenti cotiificiboifticcedenttio^ !é cifrai 
che le refe loro. Fu di gran confiderationo g^^?^^' 
Tacquifto di Nimcga, fatto pur mentre duraua ae»- 
l'aiTedio d'Anuerià> come accennammo diib- 
pfa. - Ma iefiètto ne vfcìdalUrifalQtionepro^ 
pria de gli habitand i fri i <)uaii preadèndo i 
pili fedeli al Rè , & i più denoti alla Chiefa, 
perciò da loro forzati gli altri , finalmente la 
Città il diede al dFàme^ v il quale ne riportò Nimegaj»^ 
vn noubil vantaggio pcrlefpeifoiQni ycfaepoi 
fègtHrono in quelle pani . Nel medefimo tem- *n «»»o «i 

\ • /\ A r e Facncfe* . 

po, che veniua nltr^tta Anuerla, rurono ten- 
tate due fbrpre/c molto confidcrabili j Tvna di 
Boiduc in Brabante afàiior de'Fiamminghi vnir 
ti^ -e lalm d'Oftenden nella Pròuincia di Pian- sorprefa 
dra a faucr dellà parte Regia ^ Il trattato di . ^ 
quella pafso per mano del Conte d'HoIach , e vanodV" 
procurò di metterla in efecutione egli flcdo li JSSSJSi, 
Dua(}ue con certa intelligenzaj eh egli hebbo 
denteo y condoctofi nelcoftainenie & fuori ap^ 

E e preiTo 
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prcfTo vna porta, gii riufcì canto benealpria* 
cipio il difegno , che potè fpinger per quella 
poru ncUa Cicca àlcuni dcTuoi . Ma leuacofi 
ili arme il popolo , e trouatidofi a cali» allora 
in Bolduc il Signor d* Altapcnna , foldaco di 
gran valore , furono ben prcilo ri/pinci fuori i 
{lemici > e con molu loro vcci(ioae> facci del 
cucco hcirar di U incorilo. It medefiina bnon 
principio, e Tifteflo in&lice fine fi può diro ^ 
c'haucfTe la forprcfa da'Regij tcncaca nella Pro- 
uincia di Fiandra » Con quel neruo di genco » 
che bifognaua fii inuuito dal Farnefe il Signor 
inuano dcUft Monft pcf eièguìrU • Aflàltò. eeli ranco 
airimpromio la parcevecchìad'Oftenaen, che 
deiL^Mot'^ quafi fubito ne fece 1 acquilo . Maifuoinoti 
prcndc^"^ haucndo ben cuftodico vn ponce, che vniua^ 
oocadeol tnfietne.rbabicaco vecchio colnuouo>ÌQefm« 
ci prefo animo» dopohauerracquiftacoilpon* 
ce , (cacciarono* poi anche i Regij da quella 
parce, ch'era venuta vn man loro. Quelli era- 
no ftaci i fucceili dell'armi nelle Prouincie di 
Brabance» e di Fiandra» mentre darauaraiTe' 
ladaTaiif d'Anueiià * Nel craccó del Rbcno» olerei 
no veiibJa alla ricuperacioo dt Nimega , non haneuano t 
Regij confeguico in quel tempo alcun vantag- 
gio confiderabile ibpra i nemici *, ma erano ri- 
fiiafe talmf nce joilaaciacc le cofir dall' vna , e 

dalk 
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^U'akra ]^ane> che ctafcuna di loro haueui^ 
poetico più ioftenere, cbefuperar le forze eoa* 
trarìe . Gouemaua l'armi «lei Rè in quelle ban* 
de il Coloncllo Franccfco Vcrdugo , & apprcffo ^^jf^ ♦ 
di lui Gio:Barcifta de'Tafsis,amenduc Spagnuo- per la par- 
li i ma refi dalla lunga dimora familiari al pacfc, 
<lal quale perciò tiporcauaao ilima» àc amore 
«ongiunramenie . Quefli battcuano fbpra cuc* 
to la mira a confcruar la Città di G toni ngh cu 
con quei più, ch'in quelle bande re ftaua (orto 
i'vbbidienza del &è. Ne mancarono alcuue^ 
«ccafiooii nelle quali venuti alle manico'! ne* 
mici, « ruppero i loro difegni i & indebolirò* 
no anche le loro forze . Ail'inconcro militaua 
coli per gli vnici Fiammingbi Adolfo Conce-? ^^^^'''^ 
di Mettrs *> huomo di qualità, e per la confi- Meurs' pei 
deradoflie della famiglia ».& in riguardo etian* s'*^^- 
4io del valore; & haueaa egli appreflb fb fe^ 
Martino Schinclie, di cià palfaco dal fcruieio del Mtnii» 
Kc a quel de nemici, per mail rraccamcnn , clic oaffato % 
pretendeua d' hauer liceuuti • Da quelli due^ medéfiai 
■Capi, con la gente» <h!e(si poceuanó moncer 
nere raccoka infiome , procurauad d'impedire 
ogni progreffo xlcirarmi Regie , c di faro 
ctiandio tutcì quelli, che poceffero in vantag- 
gio delle ior proprie. Haueuano efsi in parti- nvft 
colare ioipiefala Tara di Nujrs , ch e fopra^ ~ 
. : E e 2. il 
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zzo 'Delia fieandu pam 

^tor^d^ il Rhcno , c eh appanicnc ali'Arciucfcotto di 

daiofo. Colonia; e fetmacoui il piede, s^'erano aauan^. 
taggiati molto iui attorno eoo tale acqoiflio» • 
Ma 11^ di qua , nè di là finalmente , corno 
habbiam detto , erano flati di tal confegucn- 
' za i fuccefsi, durance l'aiTedio d'AnuerIa>che 
per nocitia de gli altri y ò preceduti , ò chc^ 
ièguiranno ^ fe ne debba ùx qui alai relation 
più diftinra . Dunque riuenendo noi aHefer- 
cito Regio , & alle materie più importanti , 
che ci richiamano altroue^ riordinate c'iiuebbe 
il Prencipt di Panna k cofè in Anueià , ri- 

tiuazki ^^^ ^ pararfene, e di voltocfi doue l'occa- 
flone a nuoue pro/perità* rìnukane . Haueua^ 

* egli in quel poco di tempo della (ila dimora 

in quella Cicca pocuco a (Fai chiaramente cono* 
fcere , che l'OUanda , la Zelanda , e l'alcrs 
Prouincie vnite» (cosi le chìai9eremo nell'au* 
ucnire ^ perche di già communcmcnte veoi^ 
uano denominate in quclb maniera ) conti- 
nonerebbono turcauia in non voler tornare 
focto iVbbidienza dei Rè • Ondi egli prima^ 
di panire f fece riUitt la Qirnidelia verfo Tha* 
bicaco della Cicca , fcben per allora di fcm- 
plice ccrrapicno \ che fù in brcue riueftica an- 
cor di muraglia > dopo eilerfi manifeflamcn- 
te fcopeno > che l'accennate Pcoiiincie noiu 
- , fola. 



iblamcnte noa inofirauano di voler ricónci- 
Uarfi co'l t^ma che più tòfto con nuoiii 
dirpcraci configli s'erano rifoluce d'offerira 

alla Regina d'Inghilterra la Souranirà dc'paefi ^J^^'^ 
loro • £ ne fu condoua nel fegaence modo in inghrr- 
la pratica • Haueuano prima le fudeuc Pn>-> tt^^ìc 
«incie tentato per via d ofiitìj , che 1» Regina ^^^««Mr 
volcfTe aiutarle in canto pericolo , com'era 
quello di perdere Anucrfa. Ma trattenute lo- 
to in varie speranze , non s'era veduto mai 
corrilponderui alcun effetto . Aipetcauale in^ 
fomma a più. jdure nccéfiicà la Regina , fi che 
ella ne potefle riportar quei vantaggi , che 
non haueua fàputo godere il Duca d'Aknfonc , 
come noi toccammo di fopra. Crefciuto duo* 
que in eflk Prouincte ogni dì maggiormente 
il timore di perdere Anuerfa^nè potendo hI^ 
nere altro ricorfo» che afla Regina, determi- 
narono d'inuiarle vna folenne Ambafceria-» Deputati 
in non^e comune y & a queilo fine cleiTero cagioni?' 
onei Deputati > che biiògnauano pervappre- 
tentar cialcima di loro , e gli ipedirono in ^ ^ 
ghilterra * sù'i (ine dell' antecedente Maggio 
paffnto . Dalla Regina furono raccolti con par- 
ticolar dimoilrationc di benevolenza > e d'ho* 
Bore. Quindi (ì venne arncgotio . E ]apro«> 
pofta , cb'efli fecero alla Regina fu ^fta i; 

Chi 
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%x% . Ddiajkonda parn 

Ragiona- Che U Pr9ui»cit Uto , ffima d'ogni altfd cofa yU 

mento lo- . . • j j» • rr n 

tot co&^ TtngrMémm £mogH énèùUwaémtmo ^ per ejftrp 
??d^a1ia €omfid€€Ìuté sì hmgwBmnti di fmwirìe ^ e frù- 

Rcgina^^ia (eggnU cotttro le violenze del Rè di Spagna , fin dal 
de paca principio y che da lui s'era cominciato ad y far le con^ 
tn dt loro , Che fègmtamlo egli più che. mai ad of<^ 
" friimr U fianirs , ni fHfndo offe Frmiteie difmr 
derfi CMP le forze lor propit da sì fottute y e sì fkrt 
nemico , erano corrette di procurar/! altroue quella 
frotettione > ch'era lor necejjaria . Hauer deterrni^ 
mto. tfft perciò di ricorrere a quella di lei > Prenci" 
peffa ttnìero sì congiunta di Stato i sì fmta di Xr* 
ligtone s e sìintereffataaneeradicaufai Trcuarfi 
yer amente effe allora in debole condii ione , Non» 
dimeno ritener/I da loro tuttauia nella Prouincia 
Fiandra OHenden , e l'Efclufa j amendue Ptazj- 
mariti me di grandtjfima cenjignenijk • VOI* 
landa 9 Zelanda 9 e la Frifa > Prmintie anch' ef 
' fe di tratto mari timo , rimanere tutte libere intie» 
ramente dalla dominatione Spagnuola e nel* 
l'altre più dentro terra confernarfi fnr fitto tynio'^ 
ne loro molti Inegbide'piìk fitnrì^e molte parti dH 
paefe miglieire • Non dubitar' effe punto , eh*yné 
sì gran Prencipeffa non fojfs per abbracciare la di* 
fefa loro molto più' per Magnanimità ^ che per ime* 
reffe , Onde lafciando a lei fueSa parte, e (enfi* 
deranda^ effe queSfa ^ It ra^^entém^n», dijpk^M 

yàn» 
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dclU gmnaé Fiandra, libJF. 

l^sntaggio fojfe per ejfere all'Inghilterra l'ynir 
U taU Froumcie , e f articolar mute /' acamut^ ^ 
faefe wishtimù , E eh tkHfù pctirfi bamre im 
tèi €afo y ch'awtmlme ^/tuBt fortf umàli con* 
giunte non fojfero per dar le leggi , che yoUf- 
fero per mare a tutto l'Occidente , tnfieme con tut' 
U il Settentrione ì Offerirceli dnn^iéi fottofwfi^ 
nU^intiern Sonretmeà A kij far godere non fiLnnen* 
te gli effetti elelForMmnrin fin pròfettiont ,mdU ' 
dijefa deU'affoluta fua autorità y come lor Prenci- 
fejfa 9 iterando , ch'ella fi compiacerebbe all'in^ 
iontra étnmmettere tale offerta fitto quelle hone£Ìe y 
e rdgi$nenoà conditioni ,ebe donejfero goden i Ur 
popoli , fecondo U moderne n , e fiaue formn deU ^ 
L'antico loro gouerno , Nei rello s'ajficurajfe ella 
a pieno , che i Fiamminghi fijjero per gareggiar 
femore di fedeltà yerfit leieongUlngUfis dì fren^, 
te^i^ in concorrere nd ogni maggioro fio innké^ 
ntento / r di guffoinyederne feguiro ^coneeUn fih 
defiderajfey gli tffetti , Tale in (bflanza fu la 
propofia» Dopo haucrla /piegata in voce, pre- 
iemaronla i Deputaci alla Regina poi iaiicuc« Prima ri- 
to y che la rìceuà moko benignamcncé , e coi^ STi^m 
parole piene tfhoDofc , e d'huroanità rifpoict geSf 
che l'haurcbbc con ogni attentione vedutale 
per ogni via procurato di rimandar'effi Depu- 
taci <|uaA(o pm foiTcpoisibile» conteAtialle^^ 

ro 
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zt4 , DcSa Jiconda forie^ 

ro Prouincic . Erano grauifsimc le confcguenzc, 
fàpoiciu chc'pprcaua feco vna caleoiFerca. E perciò U 
auTge^n^ Re^a volle » che foCTe con pàrcicolar dik- 
ro^rnuL geoza efàminau nel.fiio Confìglio • Haucuit* 
configUo. "° prima gl'Inglefi rooflracodidèfiderarfeia- 
mamence quefto facccflb. Ma come per or- 
dioario maouooo affai più le cofc vedute , che 
non fanno le imagioate$ così alkura nel vederfi 
più d'appreiTo l'importanza della materia 9 nac* 
quero pareri molto dinerfi nel Confìglio in* 
torno al rifoluc ria . Giudicauano alcuni più ar- 
4'£^?^ dicamcate, ^he fi Amejfe in tuttt i moé abbrac- 
chefiricc- cidre^né fi hilUocc afone , Ejfer fatte di giklegi' 
• timdmnteS$9irdne di fi mede fimeU Prouincic Vtti* 
te di Piaftdra , per U necejfit 'k hre sì giuffa di non 
hauer potuto fiorire l'opprejfione sì acerba del Rè di 
Spagna . Dunque dipendere affolutamente da loro 
tyfér com€ più Voleffero della Souraaui ^cbegod^» 
mano • HénerU effe df gii trasferita Ma volta 
nel Duea etJlanfine • B perche »$n poter fare 
. * il me de (imo bora di nuouo nella Regina ? Offendereb" 
he fi di ciò il Rè di Spagna fenziaUun dubbio , e fot* 
fi mouerebbe l'armi a danno dell* Inghilterra . Ma 
fuante o^fi all'incontro batter di gii ricettttteda 
Ini la Repna f Non ejferfi da ini fomentate Je fol- 
kuationt d*Htbernia ? Non hauere ti me defimo dt-^ 
figno ctiandip Ì9 Inghilterra f Non fauorir egli 

quan- 
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fisaic fotms U céufrdelU Regina di Scotia ? Et 
m tgm^ sbro jmd§ nm imBtà wt^ U fm wfal anU 
wtù €omr9 f^'lnglefi^ Che fè pnyokffè fro^rtton*' 

tro U Regina apertamente la guerra y dourtbbefi 
confiderart quanto s* aumenterebbe l* ordinaria poten* 
di Uìpir marcycon que fio nuouo aecrefcimnto ma* 
pttiM'fmTi Jè(U.Fù$mdiB$., fimp a^ùra pereti il 
Mi Ji Spagnaédsffék» tlnghUterré fjmmif^ 
lejje i che la trouerebhe aitrnanto ficura ettrforze'y 
quanto era per ogni parte tntfpugnabiidt fito, A op 



ioion« 
d'altri iQ-ii 



quella fentcnza non mancauaoo oppofirioni , 
Èffmr (. cbceuafi J €mfMmmmMt tinti $ Branàpt^ 
tbt fi mtmmtffnt^'mlU iimmt» ^?pU/iéh0iui4 i Ur 

fudditi . E qua! raffina farebbe del Prencipato ^ Ji 
Timanejfe all'arbitrio di queUi il render U , ò non 
f fenderla a quelU ì Hamr U Sagina fdnmtàjmo etb^ 
Uté i Fìdmmwgbi » wom cmni Ukeri »m eome op^ 
frep. ' Pùter^elis tuttauis 9 flnzài. pajfar pm dtre y 
jare il me de fimo amota giù 3 ificat amente per l'auue» 
Ki re . Ma il riconolcergli per Sourani , e l'accettar di 
fmU Smrsmiìf che^ let offenuam^ ejfere m'attio' 
^ nei iti €4tt$U9 Éfinfi9,ftr ^ éltn^rtmtfi^ e dì eem^ 
figminKj^ pirUoUfiJfimé in pnrtieolar fir Ut Beffa . • 
^anto più giù fi a occa/tone bdureUrtl Rè dì Sfd^ 
gna m tal cafo di far fintire a lei nella cafa Jùa 
froprta i mede fimi viali ì ^antaeJjerneU difgofih 
time gentréUmifif .'inf'Hiàtrmétì Equiméénpfm 
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ti6 DcUa feconda forte 

in sì grdn numero di Cattolici , che reSiauano tut* 
tàuia in Inghilterra f* jid imitattone di lei pajfe-» 
rebbe il Rè fenxjt dubbiai anch'eglt da' fomenti [egre- 
ti alle inuafioni fcoperte . Con le for^e di lui tem- 
forali unirebbe facilmente ti Pontefice Romano daU 
la fua parte etiandio le fpiritualt . E yedrebbefi poi 
allora quel che giouaffe Chauer voluto fare y nacqui^ 
fio sì incerto ne pae fi ricini:, con auuenturarfi apert- 
Scmcnt^ coli tanto certi dentro a gli Stati proprij . Fra quc- 
di mciio i opinioni contrarie , vna quafi di mezzo ne ri- 
forgcua. Et era, che la Regina fenzlaccettarU 
Souranitày ne vfare altro titolo efprejfo di Protet- 
tione , aiutajfe co» yn buon neruo di gente i Fi am^ 
minghi . M'incontro, ch'ejfi per a ffècur amento delle 
fpefe y ch'ella farebbe in aiuto loro ^ le confegnajfera 
in mano qualche buona Viazjji in Zelanda , e quaU 
eh* altra fimile ancora in OUanda . E che fitto tlgom 
uerno del Capo ^ ch'ella inui affé con la fua gente y ri* 
manejfe ancor C altra , che le Prouincie Vnite man^ 
teneuanoa foldoloro. Così fermato il piede in quel^ 
U due Prouincie mar it ime y e Uefa l'autorità fimiU 
mente nel modo accennato con tutte l'altre pité dentri 
terra y potrebbe afpettar poi la Regina di yeder quel- 
lo , che il tempo di mano in mano efortajfe , Ottimo 
iffere yn tal ConfigUere -, (i^f infalUbtlt i fuoi yan^ 
tag^ per chi fapeua conofcergli , e praticargli . 
A qucfta fenccaza inclinò la Regina . E perche 

di 
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detta guerra di Fiandra^ IJklf^. xzj ' 

di {ria fi crouaua in grandiffimo pericolo Anuer- e*»* 

b iri- /-r i/r \ i Regina»» 

fa, ordino ella, che lubito u Ipediflero tre nìiia vicnfcgui. 
fanti in Zelanda per facilitar più il foccorfo di 
quella Città jc rilolaerono all'incontro i Fiam- 
minghi di mettere in mano fua per allora la 
Piazza d'Oftenden. Ma ciò non fu poi efegui- 
to, perehc l'aiuto non giunfe a tempo; onde 
fi pafsò inanzi nella pratica principale , e fra le 
Darci fe oc formò la Capitulatione fcpuente. Che Capituf«- 
la Regma d Inghilterra rolicmobligod aiutare Regina, c 
gli Stati delle Prouincic Vnitc di Fiandra eoa, ^^'^Z^ 
cinque mila fanti , e mille caualli pagati , inaiali- 
do vn Gouernator generale , ch'appreflb di loro 
hauefle il maneggio dellarmi , & il comando 
fopra tutta la gente di guerra. Che per afsicu- 
rare la rcftitutione del danaro, che la Regina 
fpendeflTc ,gli Stati doucffero porre in mano di 
lei Fleflinghen, e Ramachino in Zelanda , c 
Brilla in OlIanda,c lafciarein ciafcunadi quel- z' 
le Piazze l'artii^licrie con rifteffe monitioni di 
guerra,che vi fi trouauano allora . Finita la guer- 
ra, e fatta la re ftitution del danaro, foflè tenuta 
la Regina all'incontro di reftituir le Piazze nel 
modo , che di prelente le fodero confignatc . 
Non poteffero le Prouincie Vnite far pace col 
Rè di Spagna , ne kga con altri Prcncipi , fenza 
Tintcru^ntione , c confenfo della Regina i c 
L . ¥f X Icam- 
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y^^i ' ^ ' Delia fecondatane^* ' .S 

fcambicuoimcnte la Regina non potcffe venire 
a trattato alcuno particolare col Rè di Spagna , 
ifenza che lo fapeffero , e vi confcntilTero le Prpr 
uincie. Oltre al Gouernator generale delIi^Regv 
na, potertcro incerucnire due altri de luòi M ir 
niftri a tutto quello , che gli Stati delle Prouirv- 
eie rrattafifero . Mancando qualche Gouerna- 
tor di Prouincia , ò di Piazza , gli Stati nominaC- 
fero due, ò tre pcrfonc da ellerne proucduce> 
c di quelle ne fofTc elcttv% vna dal Gouernator 
generale con la participatione del Couligho d* 
Stato delle Prouincie . In cuento che per Icruir 
tìo comune bifognaflc far guerra in mare , dor 
iiieflcro concorrerui dallaparte loro gli Stati con 
forze vguali a quelle, che vi follerò impiegate 
dalla Regina; e l'Ammiraglio di lei n'hauclTe il 
|>rincipale comando . Dal Goocrnator genera- 
ic 3 e da gli altri Offitiali della Regina fi giurafle 
vbbidienza non (olo a lei t ma parimente a gli 
Sxati* Fodero da tutti loro mantenuti iniHolabiU 
menre i priuilegi confucti al paele ve nonsalte- 
reflc punto il gouerolo di prima lielle Piazze , 
douentradero di prefìdio gl'Inglefi; a'quali fa- 
rebbe permeflo di viuere al modo lor d'In^hil- 
jterra nelle cole toccanti alla Religione . Quc- 
Ai furono gii articoli più elTentiah . Conciufò 
l'accordo in tal forma (ì diedero lubico gli or* 

dini 



in Ollan^ 
da . 



della gftierra 'diFiandtayLib.IP'. <x%p 

<Iini ncccffarij per venirne airefccucione . Per 

Capo fupremo della Tua gente, la Regina di- ' ^ 

chiaro il Conre di Linceftre , del qualc's e fatta 

mentioné in altri luoghi di quefta Hiftoria i ^ 

gran Nobiltà d'Inghilterra fi preparò a fcgui* 

tarlo . Finì quell'anno fra tantoi e fucccdè l'altro 

del 1586. Nei pnncipio del quale imbarca- Amuodci 

fi r IT- /L - • • > Contedi 

1 con tuttala lua gente li Lniceltre , arriuo sa Linccft 

i primi giorni di Febraro nella Terra dell Haya 

in Ollanda , e quiui da gli Stati fu riccliuto con 

tutte quelle più honoréùoh , e più liete dirno- 

ftrationi j che poterono farfi da loro. Di fora- Piazze dc- 

ma importaitza 'doueua'no giudicarfi le Piazze<t manosa"* 

che gli veniUano confcgnaterperchc Fkllìm si^^s'*^^' 

ghcn con Ramachino era la principal chiaue-> 

della Zelanda j e la Terra di Brilla , vna portai 

anch'erta di grandiflflma confcqudnza in 

landa, come altre volte s'è dimoltrato ,in oc- - 

cafionc di trattarfi de'fiti loro . Fortini , fecondo } 

Ja coriueiìtionc , i prefidij , tale iftanza fccera 

al Lince (Ire glirStati., accioche^li, oltre al go* Conte di 

uerno generale dell armi -, atcettaue ancora-» cicero da*, 

quello di tutto il paefe , ch'egli piegò aiconten ^'^n""'^" 



ghi vnicJ 



cariene. Del che moftrò di/piacer la Regina_i ? p" go. 
&inuiòfubitoperronaefpr^(raadolcrlenc. Ma geucrak. 
lioouatefi dagh Staù le raedcfime preghiere cori 
Ife^ inon vi lece ella poi altra ripugnanza mag-^ 
^ 1 giore i 



ijo ÙeBa Jèconda parte ^ 

giorc > (limando per auucncura , che la prìmÀL* 
senfo che ofiFcfa di già coQcro il Rè di Spaena foffc iriJ 

intorno a j ^ i n. LL JJ l • 

ciò potef- tal grado , che poco relterebbc addolcita , quan- 
Bcgina .'^ do bcn'ella s'aftcncflc da quefta feconda . Oltre 
che difficilmente , per dire il vero, poteua crc- 
dcrfi , che tal dichiaration de gli Stati , per mez- 
zo di qualche fegrcta pratica non folle giunta-i 
a notida della Regina, e non haueffc voluto prii« 
' mail Linceftre alficurarlì del fuo tacito gulto i 
c confcnfo . Ma comunque ciò fucccdeffe , pre- 
fa l'amminirtratione il Linceftre , fece diftribuir 
la fua gente , e quella delle Prouincic , doue-> 
più il bifogno lo richiedeua \ e fi preparò ad im* , 
.iiji^ji pedire , quanto' pili gli fofTc pofTibile i progref- 
iì dell'armi Regie , & a far tutti quelli dall'altra-» 
parte, ch'egh potefTe a(pettar dalle fue . Con-» 
forama^ l'acquifto di tante Città principah , ch'erano ve- 
niente có- nuce in mano al Farnelc, e con rclTerfi impa- 
Farnefe di drooito egli d Anucrla particolarmente ^non il 
Stà^^fc^ '^'■^ quanto foffcro crcfciucc in lui le fpc- 
dall' la- fanze d'impor fine alle turbulenze di Fiandra_», 
a. per via di qualche buona concordia, ocol 
• naczzo aiToluto dell'armi . Onde reftò maraui- 
- gliofamenre commofTo in vedere , the da que- 
.i:..} ftò foccorfo Inglefc gli fo/Te tolta di mano quel* 
la vittoria , ch'egli nell'vn modo , ò neirahro > 
s era figurata di già con canta Scurezza nel fuo 
■ ' Dcn- 
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della guerra di Fiandra, Ub lV. 2 j i 

pcnficro . E di tale ingiuria formò fubico il Rè 
medcfimo vn si profondo fcnfo nell'animo , chflF 
non tardò molto poi a farne (accedere nella ma- 
niera, che {1 dirà, con altiflima dimoilratione 
il rifentimento . Ma benché foile arriuato in^ 
fauor de'nemici vn foccorfo di tal qualità, non^ 
dubitaua però il Farnefe , che rimanendo egli 
tuttauia molto fuperiorc di forze, nonhauelTe 
a rellar di gran lunga etiandio fuperior di (uc- 
ccfsi . Debberò celi dunque , come prima finif- R/foi"? e- 
le il verno , d vlcir con 1 elercitoalla campagna * meno dv- 
Ritcneuano tuttauia i nemici, dopo la perdita to p^niT 
di Mallrich , due Piazze di gran momento in gnj*"^*' 
quella parte infcrior della Mola . L'vna era Gra- 
uc 9 ch'appartiene al Brabante -, e l'altra Venlò , 
che foggiace alla Gheldria. Tornaua in gran- 
difsimo vantaggio al Farnefe l'hauere afuade* 
uotione tutti quei palli, affine di poter tanto gal. 
meglio vnir le fue forze dall' vna, c dall'altra-» 
parte d'vn fiume sì principale i e di poter'anchc 
tralportarle con minore impedimento di là dal 
Rhcno . Ond'cgli con tutto l'animo fi diljjofc-i 
a voler per ogni via procurar lacquillo d'amen- 
due quelle Piazze . Intanto , benché tuttauia 
durarie la llagione del verno, egli riloluè d'in- tjonec^' 
uiare il Conte Carlo" di Mansfclt General dell'ar- "° 
tigliena , per commciare a itnnger Grane con onuc . 

qual- 
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«jx DeOaJeconda farti 

qualche Eortepiù da lontano ; e gli diede quella 
gente, che bifognaua per tal dilegno . Ordinò, 
parimente^ che preparai£&claU altra parte ia& 
isdio jdi Venlò sicU'iflrarmaiiiefà • EsioAi 
vioilsmiC'iftahze, che gh &ceua rArciue(cotio 
di Colonia V mandò pur'anche il Signor d'Alta- 
penna Goucrnator della Gheldria , per fare-» 
makra fiitùlc prcparacionc. cancro la Terra <li 
Nuysi d^ite i nemici j*ef^nò.ogtit'di maggior'-. 

*^ ' I mence fotàSicssii «ièmproton nìaggiór danno 
' di tutto il paefe circonuicino , per le continoue-> 
contt^ fcorreqe , che faceuano . Giunto fotto GrauCs 

Maà^te ^ Manafelt, piantò fubito diic Forti sùleducj» 

Giaue ^ isrltf òlsfllaS flctafatò^dallà jkarte più verfi> t^tf^ ^ 

dou'è colkicata la Piazza . Vcrfo il fiume aiu-i 
taua grandemente la fortificatione del luoga 
Xi&e&Oiùaasi^'h e frà; terra i nemici haueuaoa 
iDflito'lbèns aacòk.<£inchesgìàcò iilriiciiKo »r 
€Mfifteua:fk>fi>|dk^fbai» cnc v>mi (deàcro in; 
fanteria Inglefe y di quclia » c'haueua condotta^! 

cetoc ne^ ^- ^^^^ Lincettrcii ©a cra Gapo il Barone^ 
vien prò. dlHemertv £|emeuano grandemente i nemici 
direfa"^' aèl? oottfeniar x)u^lk:ifinàca^t;isiilHLtÉioc^e fi 
prepQfaÙ2^con>ogfiif9fofzòÀroccorrerlal .Manf^- 

jj-»/ dò. egli perciò, vn buon numero di Lanci, e ca- 
- l u.^ uaili p£&dbii^^ixoi iìià. mannatfOBoi iUgij di 

"* " tar * 
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ione-* 

importan- 
te tra i Rc- 



far le oppofitioni, che conueniuano *, febenla-t 
gente non era in tal numero allora , che pocef- 
lero a baftanza frenar le forcitc , che fàceuano 
quei di dentro i & impedir quanto bifognauail 
disegno, c'haueuano i nemici di fuori . In que- 
lla incertezza dafledio per iVna parte , e di Ìoc- 
corfo per l'altra, fcguiuano frequenti fcaramuc- 
de, e fattioni. Et vna fra l'altre ne riufcì fan- Fatti 
guinofa . Haueuano in penficro gl'Ioglefi di ""fj 
Soccorrer principalmente la Piazza per via d'vn g'j'CgHn:. 
dicco maggiore, il quale correua lungo la Mo- 
fa , & a quefto fine s'erano fortificati sù'l dicco, 
& haueuano preparate diuerfe barche etiandio 
nel fiume . Onde prclo il tempo, fi moflero con 
alcuni fquadroni di fanteria , e s'auanzarono 
molto rilolutamente per venirne alle fecutione.. 
Stanano vigilanti i Regi) dall'altra parte . E ri- 
foluti anch elli altretanto d'impedire il (bccorfo , ^ 
andarono molto arditamente ad incontrare, i 
nemici . Arfe con feruor grande la mifchia per 
qualche tempo i finche gl'Inglefi cominciaron3 
a cedere , àc a ritirarfi . E tanto più allora furo- ed var»: 
no incalzati da'llegii . Ma quelli con troppa 
baldanza volendo leguitar quelli , vennero a di- parc^j^rj 
Icomporfi finalmente in maniera , che foprafatti 
da vno fquadrone più frefco di fanteria Inglefe^ 
fijrono rilpinti a dietro , e con molta vccifione 
w Gg pofli 
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quelli per la maggiorparce Spagnuoii ciclTef> 
zo xii D. Giouancu,dcirA(]uiU« ^incjiiiiiùg^a^ 
ae ìz. fcoàk^f'fttchc ne mòrirona ibpfa Ì'qi|^ 
e (ecce Capiumt frà'gltakò^illfiHIifcc9lr()Hler>> 
•fi Officiali infeiiaiii Npm 
glefi sforzale ìi clicco pnma occupata' da gii 
Spagtiuoli v ma xo*l fauoreuoUucccido deli%£ui> 

per m ilel&aMél ci[ii iiriiiÉipirdtjcanfigBaaBri 

gk canto più a continuar vi^orofaniefireoells 
ditela. Dilpiaccjuc oltre modo al Prcncipe di 
PAn.iia quisik) (uccdro^.-On^ cgli arHiy»Jubi» 
ti0>:al Signor d'Abapfldn»» choìktQiÀta fci alt* 

^rencipe Nè^i^inM^fnblDtr crasferimifi egli 

Ile (To in perfona, Se a ridurui tuttala mole del- 
l'acmi Jiiegie , per accelerar quanto prima il fine 
tli quella impjpeùi. Era di già. vicito ilowic di 
Maggia » & Ipcicbe. il . Prendpe ibmmainem- 
fiefiikfffiia Jtx^iiiiinariprefto raffecfejdi Graue » 
per paffar lubito a quelli di Venlò , e di Nuys ; 
3ujÌ»S perciò con grandifsima diligenza procurò , che 
fi'tÌRiflero ìnanti iHauMixtecQiTaàj delle trincc« 
sr» e delle bfmsw^ eoa «Rco^lpià »cbc» 
pocéife. iàdiiiar maggioffiieMrf^i ttfocmóm 
jde ^i atUak^ Coa graa celerità dunque fi con- 

duilero 
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àuflcro tutte Jc opcracionii in modo che den- 
tro di pochi giorni furono piantate due baccc- Batteri*^ 
rie di dodici cannoni per ciafchcduna,cfico- ywlu!^^ 
minciò a fulminar con effe furioftmcntc con- 
tro la Piazza. Dalla parte del fiume era difpo- .^^t . ■ 
fta IVna di loro, e l'altra vcrfo il lato della cam- ' * 
pagna . Da quella battcuafi particolarmento 
vn fianco , nel qual confifteua la difefa maggior 
dc'ncmici per quella banda . Ma poteuafi da lo- 
TO^tuttauia portare in lungo la rcfillenza . E uquiio» 
di già il Come di Linccilrc, venuto prima ad f^^^ 
Vcrccht, e poi ad A rnhem più da vicino con-» 
buone forze daua fpcranza di douer foccor- 
rerc gii affediari v quando il Barone di Hemcrt, . 
con alcuni dc*faoi Capitani, prcfo vnvile fpa- 
uento, cominciò' a trattare di renderti. Ne ri- 
cuso ii Prencipe di concedergli ogni miglior 
conditione, per isbrigarfi quanto prima da qucl- 
Timprefa . Vici egli dunque falue le perfon^ , 
l'amii-^ie tutto il bagaglio. Ma bentoilofi pen- 
ti della refa *, poiché non paffarono molti gior- 
ni , ch'a lui , & a gli altri Capitani , chefcco di ' * 
ciò hauetran participato, feccilLinceftre Icua- ' 
re ignominiolaraentc la vita. Ridotto a fine^ Quindi 
con ifpedition si felice l'affedio di Grauc , fi voi- Jlgw ven- 
tò a quello di Venlòcon ogniprcftezza il Far J^^^^"' 
ncfc . Haueua egli allora vn horiti/simo efer- 
t)*; .! G g ^ cito \ 
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cito -, perche vi fi numcrauano fopra io. mila 
* fanti, c j.mila caualli, turca.gcncc clcccifsimai 

e faceiuno a gara le nacioni, ond'era comporto i 
nel fegnalarfi l'vna (opra dclHakrarin ogni action 
sueopcra- milicarc. ^ccampatofi intòrrio a Vedo il Far* 
i-mpédirL» nc(e , cinfc . iti pochi giorni la ^Piazza con lcl> 
foccorfx. ,fortificationi a quei paìsi di fuori, chepiùim» 
porcauano . Quindi volcofsi con le folice opera- 
doni a ftringcre quei di dejtiirp . Seruiua a gli 
. - , afTediaci d'vna buona difefa.perla parte del fiu* 
Ime certa ifolecta ,ch'efsi haiieu^^o forrificarà'. 
ifoiewi.. Volle ad ogni modo il Farnefe priuargli di quel 

nei fiume ' . ^ . , r \r 

fortilìcata Vantaggio. L perche non poccua guazzarli il hu- 
dVn^^ci; baftauii rwxfcrtar con rartigheria fola i 

difenfpri.dciritolcitai p creici iatce venir da Mar 
ilrich qiUattro. barche delle m'agiori , chefitro* 
lUaffero in quelle bande jj-iioluc di farla àfTaJ care 
-più, da vicino con effe.. .Ne'fianchi Joro alzauar 
^i. vn termillimo parapetto di cauoloni, per af- 
-ficurar megho'i ioldaci , che doucuano cntrarui , 
bL i|ì ciaUuna di loro i\i polla vna compagnia 
E da'Regij di fanti- Spagowoli.tp'.l fiiQ Capitano . Da varie 
«cqiuflata. p^cfj accortaroflfi all'iioletta le barche \ e lordi. 
-, . .ne iù, ch'advn tempo ifoldati, che v'erano den- 
tro taccllero il lor tentatiuo \ e dalle ripe , gU fc- 
condafle rartiglleria . Ne poteua (eguirne più 
felicemente l'cfictto . Pcrciodic i'cHcrfi dalle-» 

i ji u ripe 
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ripe baccuto il Force i fcaricaci da gli Spagnuoli 
ì mofchctti : pollo da loro il pie in terra \ e fcac-< 
ciati dall'ifolctta i nemici, tùquafiin vn punco 
medefimo . Pochi ne fuJono vccifi. Gli altri 
con alcune barche faluaronfi . Diede gran ter- 
rore a gli affcdiati quefto fucceffo . Dall'altra», 
parte gli animaua il Linceftre, ma più di tutti 
lo Schmche . Haucuacgli in Vcnlò la moglie , procnrau» 
& vna forelia . Onde nella caufa comune inte- chedi foc- 
reflandòfi la fua propria , faccua egli ogni sfor- p°"^J^ 
zo per introdurui qualche loccorio. Mail Far- ^ 
ncfe haueua chiufi in maniera tutti ipalfiallmii 
torno, ch'era troppo difficile il farne fucccder 
Tefecutionc. Volle nondimeno lo Schincho Ma indaw 
tentarla più volte \ finche perdutane la fperanza , 
ne lafciò poi anche intierameute il difegno. Bat- 
teuafi in quello mezzo con gran furia da'Regij 
per varie parti la Piazza . £ di già le nationi > 
c haucuano gareggiato prima nell'auanzarfi , fa- 
ceoano a gara etiandio nel voler Tvna prima 
dell'altra condurfi all'aflalto . Ma i difenfori non ondene^ 
hauendo voluto afpcttarlo , rifolucron di render- [«^11'.*^ 
fi . £ le conditioni furono quafi le medefimc^ y 
che s erano poco inanzi ottenute da quei di 
Graue . Quindi con ogni prellezza fi trasferì 
{otto Nuys il Farnefe> e con lui congiunfe i^afTaìiFaiw 
l'Elctcor di Colonia , alle cui preghiere colà ^^^^^^^ 
'J-. s'era 
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fcdio ai s*era voltato 1 cfercito . TrouauaG di già riflret'* 
ta eoo AlcualfiomlaXena^ Madairakra]»a« 
te non haueuano niahcato mei dioica» fin» 
allora. (à £tt molte «alorofe roithie ;<r ■Édflnn 

uano di voler fempre più animofamejttir cioii- 
Sito di tinouarlc. Giace sul Rhcno quella Terra, co- 
i*!!!"^ ne habbiamo acceonata» c dat&ime vififor* 

Terra • r % -r i /» 

.^ . 914 vnnok in ucdai.difti»'ackòitardflìdvidn^ 
alle muca da ^udb faduida^ Qtunis'eninofei^ 

' tificaci parcicolarmente i nemici i c di là volle-i 
Rttionc-» tacciargli Derogai modo il Farncfc . A gli Spa^ 
e gu affi!'' §puoÌLiie «ì data la cura. , e vi fi prouarono ardi^ 
tailmnei Jéaivfctd con.prafi coraKìo inemit 
. :: ^^iaaiàvimkQ^^ ihiiiih<bfeB 
' SpaganU • ' Toraaranui 'no nditneino quatti aiìf 
che più riiolutidi prima -, e hnalmencc bilognò , 
Quartieri ^bc ccdcfiefo Ì dijteaioh . AiTegnò cucio (}uei 
Re^o^^ fico alla natiboè Spagnuola il. Fameie^ per ac- 
ero la Ter. ix>ftarfi «Ha Tetra da quella. ipMyn\mmsmA 
mÌM fece pniirave i v« buMin numero di canno<* 
e. : ni . Dall'alcro laco della campagna difpofe-» 
' ' gl'Icaluni coayna fìiiaik bacceru. .Ja akccji 
bande impic^^ofinnlmeiue l*alire nacionr ccnord 
U. Terrai in:'nioda.*cks-gii j&diaébeitpreAo 
ch*èbae. fi videro ridottiiin gratidiiiwneangi^^ Non 
tèmpi da ceflfaua vna b.ìcieria -dopo va alrta ; e fpcffe voi- 
varie partii tc iulauaai|aflf mcceiiafiGme . DaJla patic del 

nume 
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£ume vn rorriodc difirtidcu a molco vantaggio^ 
lamentc la muragli.i , che vi corrcua . Macon Torrione 
«flàlco si fici». yi il conduflcro gli Spagnuoli, ut^tl^lvt 
che* finaloMOte Ti s'alloggiarono « Oa quel (ito ^^"^ 
h, Terra cantò "più xitAtàt ìofeflaca , e fempire 
in maggior pericolo d'e/Tcr prcfa . Ne minori 
erano le ilrecEezze, nelle quali dalla lor parte 
J'baueuano ridoaa^arimenre gl'Italiani. On- j^j^^JJ"* 
de perduti d'atmno ^ affedtaii, e per fefleifiy ti di rei|>- 
e perche il Gcmrnato^e della Terra fi troffima 
con vna pcricolofà ferita , fi difpofcro a trattare k 
di rcnderd ^ Contro quel luògo moftraua gran» 
de abborrimento i'efercico^ perche sera veda«> 
co ^che t Teicaaszani baucttaoo indinaio a ri* 
osuétui. dentro i neitsici : Aiolti ancora de gli 
habicanti erano herecici, c manteneuano tue- 
tauia vn'apcrta dirpofitìonc a faaore delKApo- 
Aaca Truchlìcs, Mciurc dunque > fofpcfo d'ao? 
cordo il combattere > lì fla sù'krattar della-refa , faiiti da* 
e che vengono elàminate le con<£tioni»fiieglio£> 
fi vn tal'iropeto ne gli Spagnuoli, e ne gl'Ica» 
liani, che Iprczzato ogni buon'ordine militare, 
ailahrono con cieco, furor da due bande in va 
crQipo fiedb la Terra • Attoniti della nouitai 
nemici # procvraro«o quanto più lor fu pQ&ibb 
le di fartcfiftenza. Mz con debole riufcita • 
Pcrcioche refi e&rati ^iioia unto pmi Regij, vieoprciai 

dopo 
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dopo hauer fuperaro ogni oracolo , tmtM f A 
^ nella Terra holHlmcnce, e con ecceflb d'irai 

che prcfto ù. conucm ia rabbia, incrudekcoaa 
di maniera f Cbe pofero a fii di fpada guanti 
Ecéfom. vi ritroisaroao. Né fioilacradeicàlblameiicci 
iàpoiii!!' ««1 {^ngut . Negicrta l'ingordigia del fiwco i 

* fiacco**' paflarono più atrocemente al caftigo del fuoco> 
' ' c I accefèro in canee parti > che la Terra , fa- 

bricata f>er la maggior psirce diJegno , redo in« 
iiolca fubico dentro, a|le fiamme .dVA'bom» 
bile incendio . Ardenan le cafe \ l'vna ièraraa 
d'alimento al fuoco dell'altra > e non giouando 
la diuifione delle Ar^de » auuentauaa£ì da qujelia 
parte a quella voracemente ie fiamme» e con 
rapido volo (òpra i*intiere contrade fi.diften» 
deuano. £ perche taiito più predo, e più mi- 
ferabilmcnte la Terra fi diftruggeffe , al fuoco 

* . ' s'aggiunfe il vento i che in breuifsimo fpatio 

d'hore fini poi «di ridurlocia cenere quafi per 
' ogiii loto, Saluaronfia.j^canfadcadoe Chieie^ 
dentro alle quali ciano foggite molte iacrewr* 
gini della Terrà , infieme con altre donne . Et 
in afsicurarlc tutte dal furor militare, fegnalof* 
ti piircicolarmcnte con. pietà generoia. il M^r^ 
cbefi:. del Vafiò \ ch'era.mobo rilpettato^el 
. caxnpo Règtóf non meào.per.la cDnfidenauioI 
. n del fanguet e.del valore > che dell'iitipiegtfl 
. ' . Auan- 
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Guanti che il Duca di Parma ( coslncH'auuc- capello, 
nirc lo chiameremo , perch'era morto in quei S/qJ^i** 
ciomi il Duca Octauio (ìio padre) fi IcuaÌFo viene ho- 

_ _ ' \ \ \i r fiorato dal 

d'inrorno a Nuys, venncacrouarloil Velcouo Pontefice 
di Vercclh, che rifcdcua per Nuntio Apofto- piSi"*** 
lieo nella Città di Colonia, e gli prefentò io* 
nome del Pontefice Sifto Quinto lo Stocco , 
& il Capello, che i Pontefici (oglion donare per 
fegno di (lima e d'affetto a'Prencipi benemeriti 
della Chiefa. Seguì nel campo folenncmcntc-^ 
l'attionei e vollero interuenirui l'Eletror di Colo- 
nia , & il Duca di Cleues , che in quei giorni era 
parimente venuto anch'egli a crouare il Farnefe . 
Nel qual tempo fteflb fu riceuuto dal Marchefc ^^f^^ 
del Vafto l'Ordine del Tofone, che poco pri- ncconfcri- 
ma il Re gli haueua inuiato, e gli fu porto al nei Mar. 
collo per mano del Farnefe mcdcfimo . Ter- y^^j^^J^f^^ 
minata con sì tragico fine Timprcfa di Nuys , 
pafsò il campo forto Remberg. Dipende pur an- ^^^^^ 
che dairArciuefcouato di Colonia quel luogo , tornoa-. 
e giace più fotco fimilmente sii'l Rhcno . Pofle- ^^"^^"S" 
dcuanlo i nemici in quel tempo; eco'ldefide- 
rio dell'Arciuefcouo andaua congiunto quello , 
c'haueua il Farnefe di ridurlo fotto Tarmi Cat- 
toliche. Dall'altra parte i nemici l'haueuano ga- 
gliardamente fonificato ; c munita bene ancora 
certa ilbla, che s'alza incontro alla Terra . E per- 

H h che 
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pif€sn<> che riputaua a troppo gran vergogna il Lince- 
ft?l^*Q opI ftrc, che dopo canti acquifti fatti dal Farncfo 
S^lDaca . ^^'^^ > faceire qucfto ancor di van- 

taggio i perciò rinforzato quanto più haueua-» 
potuto il fuo efercito , s'era pofto {ermamente 
in penderò , ò di (occorrere quella Piazza , ò 
di procurarne la diuerfionc > con raflcdiarnc egli 
qualch'akra del Rè. Trouauafi di làdalRhc- 
no il Linceftrc nella Prouincia d'Ouerifel , a cui 
dà il nome la riuiera delllfcl, che vi corre per 
zutfci_*, mezzo. Siede sii'l dedro fuo lato la Terra di 
portantt-» Zucten j luogo de piu importanti, cnelianoin 
Si'culL'**' Snelle parti . A farne Tacquifto haueua il Lincc- 
ikOmkL ftrc voltato l'animo i e preparandoti all'clecucio- 
nc, volle prima occupar Deosborg , picciola_» 
Terra sù'l fiume fteflo, ma che gli poteuaage- 
uolar meglio il principal fuo difegno . Erano in 
Dcoiborg. Qeosbore 500. fanti Valloni-, e potcuala qua- 
no- lita dei luogo aiutargli per molti giorni a lar 
prefo dal f^fift^*^^^ • Ma non cosi coflo i nemici hebbera 
Uocciirci aperte dalla banda lor le trine ere , e di fp olio 
le batterie > che i difenfori trattaron di renderti , 
Per alfe- g pofcro la Terra in mano al Linccftre . Quin- 
ioaggiore di egli con tutto il campo li trastcri intorno a " 
zuifci^."' Zutfen . Haueua la Città nciropofto lato del fiu- 
me vn gran Forte di terra \ e due altri minori 
anche tanto più lo copriuano . Accampoilì 

daU 
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dallVna, c dall'altra parte del fiume il Lince- DHpofi- 
ftrc -, e fatto vn ponte di barche pervnir meglio ca^Lpo ùT- 
il fuo campo , voltoffi co'i primi lauori all'op- f"'^'»" 
pugaationc del Forte; (peraiido, che l'acquifto 
di quello doueffe più ageuolmente fargli poi 
acquiftar la Città . Era gouernator di Zutfciu 
Gio Battifta de'Taifìs, del quale s'è parlato di fo- 
pra. Fece egli (ùbitamente auuifato il Farnefe del 
pericolo , nel quale poteua ridurfi la Piazza , (e 
ben predo non veniua foccorfa > poiché alla 
qualità del luogo non corifpondeuano le prò- 
uìGoni neceflarie a difenderlo . Haueua di già 
fatto qualche progreflb il Farnefe contro Rem- Lreuaff 
bcrg; e gli era venuta in mano particolarmen- afo acac- 
ie l'ilòla, c'habbiamo accennata . Nondimeno ^^ff''/p"' 
preualendo il timore , che non fi potefic cosi loccorrct 
predo sforzar quefta Piazza, e ch'intanto ve- 
nilTe a perderfi quella \ perciò lafciata l'ifola ben 
munita, rifoluè di non trattenerfi più intorno a 
Remberg, ma di pafTare fpediramente al foc- 
corfo di Zutfen. Dunque con fomma celerità 
fatto vn ponte di barche sù'l Rheno a Burich , e Burich ^ 
da ciafcuno dc'capi alzatoui vn Forte , fi trasferì 
con tutto Tefercito all'altra parte, e marchiò rapi- 
damente contro il nemico. Nel marchiar che fa- 
ceua gli fù dato auuifo,che da quel confin d' Ale- 
magna (lauano per entrare in foccorfo de'nemici 

H h 2. i.mi- 
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i.mila Raitri, leuati dal Conte di Meurs . Ne 
' più cardò, Scelci ijoo. caualii^epoftiiorom 
groppa alcfecanti pedoni Spagnuoii » oidmò 
ch'in Cttcra diligenza eaminafleio a quella voi* 
cai e gli feguitò con altra gente in rinforzo egli 
Romper lleiTo . Non aipeuauano i Kaicri d'iiaucr taio 
nerOodi inconcfo» e perciò veniuano in poco buon of« 
dine > e poco rìfoluci al combattere » Sopra- 
giund dunque airimproiiifo difRcgìj , furono 
fauor de* con picciola fatica prima rotei, e poi mcifiin 
^^'^^ fuga > c disfatti . Chiudi continouò ii Duca a 
marchiare» e C\ venne apprefTando in maniera 
a Zt«&n» che fi preparò ad iooianii; denaro, ti 
i^Mofefc lòccorfe. AcafedmopofeegJiniNDtKiiocasn- 
pcr"£ji! po in battagliai e fece auanzare ilMarchefo 
fi^rfe Vafto con alcune Compagnie di caualH , 
quafi tutte d'Italiani » con vn grofTo fquadronc 
di fanteria» compofta di Spagnuoii» Italiani» e 
Valloni » e ccm moiri carri delle pffoirifiooi più 
iieccffarie da introdurfi nella Cini, Erano di 
Vigliane^ Vanguardia i caualli. £ con eHi auuicinatofi il 
Marchefe anemici» gli soppofero ardicamen* 
te alcune Compagnie di caualli Inglefi» e con 
cale impeto vrraron le Regie , che le coftrin* 
fero a piegare alquanto > e difordinarfi . Ma^ 
ripigliando con grand animo quelle di nuouo il 
-combattei^ , . A-«ric vna fiera milciùaf e ne reHò 

niolco 
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molco dubbiofo per qualche tempo il fucccflo . Fatdon*^ 

Faccua il Marche/c valorofamence le parti fuc . 'le^fri^sL^ 

Alle Compagnie Italiane comandauano Appio acuvniTc 

Conti , il Marchefe Annibale Gonzaga il Mar- dciMtra 

\ r I- r>' ■ r x ^ parici. 

chele Bcntiuoglio , Giorgio Creda , &ii Conte 
Nicolò Ccfisi e gareggiando effil'vno con l'al- 
tro , faccuano a chi potcua più fegnalarfi in tale 
occafione . Ma pareua, che più toiloinfauor 
de'nemici piegafle il conflitto , per effere il Cre- 
da reftato prigione , & il Gonzaga malamcnto 
ferito ; quando s'auanzò lo fquadrone Rceio di Squadro- 

1 ^ . ^ oc de Fan. 

fanteria > e porgendo calore tanto più alla caual- ti rc&ì), 

Ir ^1» j • j- j che lo(b'e« 

cria, treno 1 impeto de nemici 3 e diede tempo ncicauaU 

al Duca medefimo d'accoftarfi . Veniua egli ^• 

ordinato in battaglia , con rifolutione di farla.» 

ièguire , ogni volta che il nemico hauefTe voluto 

impegnarfì con tutte le forze ad impedire il foc- 

corfo . Ma il Linccftre non volle arrifchiarfi ^^^^ 

« I T 11 j r M • • neelcgujto 

tant oltre. In modo che, dato legno alla ritirata , dai Fame- 
lafciò pafTare il Farnefei ch'in pcrfona propria J^'^^"**'" 
entrò in Zutfen , e lafciò ben proueduta la Piaz* 
za. Vicitone egli poi quadiubito , fi trattenne 
là intorno, finche il Linceflre hebbe del tutto 
abbandonato Taffcdio . Quindi su 1 ponte fteffo, Epoirjpat 
c'habbiamo accennato, ripafsò il Rheno . E per- 

u J 1 » /r • no, per an- 

che di già li verno s approilimaua, guarnito dar a Brut- 

di buoni prefìdij tutte le Piazze ^ che lì troua- 

uano 
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V f uano prima, c che di frcfco erano venute fot- 
; to l'vbbidicnza dei Re in quelle parti , egli fo 
ne tornò verfo lamecà di Nouembre con loro- 
ma riputatione a Bruflcllcs, per hauere in si poco 
tempo ridotte a fine tante , e sì riguardcuoli fpc- 
Torna c5- ditioni . AllontanatoC il Duca da Zucfen , e di- 
dhiuoioii ftribuito ne gli alloggiamenti il fuo efercito , pi- 
Linccftie, gij^ (ji nuouo l'occafione ilLincellrc, e tornò 
ad aflalcare i Forti , ch'erano alzaci alloppoCla 
ripa di quella l'iazza , come fu moftraco di fo- 
pra. Vno de*minori quafì fubico fu prefo d'af- 
. ialco y &c il primo a falirui fù il Conce d'Holach 
per animar tanto più gli altri, e ne riportò vna 
Acquiftaui ttobil ferita . Ne meglio fi difefe l'altro Forte mi- 
alcuni For- j^^j.^ Rimancua il maggiore , c'haurebbe po- 
tuto refiftere affai lungamente . Ma il Talfis 
più tofto inclinò a ritirare in Zutfen la gente „ c 
conferuarla per difendere la Città in cafochc^ 
i nemici haueffero rifoluto di flringerla . Il che 
" però non fù ccncaco da loro, per cffere troppo 

vicini i freddi , e troppo ben munita la Piazza « 
E vi lafcia Difpoic nondimeno il Lineette per tutto lafua 
come vn* ^cuzc all'incomo , e vi lafciò come vna forma«t 

affcdiolar- % rr i i ri • n 

go all'io- dalledio largo , per tarlo poi ftretto , comò 
^ ' prima la ftagione glielo permcttefrc . . Quindi 
egli fi riduflc in Ollanda, e fi fermò biella Ter- 
ra dell' Haya , dou erano conuennci allora git 

Staci 
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Stati delle Prouincic . Moftrauano effi poca-» intanto fi 
fodisfattion del Linceftrc ncUVao, e neirahro aU'HYy^a? 
fuo maneggio militare , e ciuile . Vcdeuano i 

r- L »• c • r re \ Dou'c mal 

progrelsi , eh in taccia lua quali ieraprc haucua nccuuto. 
fatti il Duca di Parma \ nè poteuano (offrirci 
particolarmente, ch'egli, oltre alle Piazze de- 
portate in mano delia Regina, hauefle pollo 
in molte altre ancora prcfidio Inglefe . Erano Sofpetri, 
perciò crefciuti in loro fempre maggiormente ulàz.^Klf 
\ fofpetti; giudicando efii, ch'vn tal procedere neiiaitrt-. 

II tirane dietro molto più la dominationc , che Y"*dT^ 
la difefa \ e che foffc entrato in penfiero al Lin- iucauioni. 
ccftre di volcr'v/are vn'impcrio , c'haueffe mol- 
to più deli'artoluto , che del limitato. Ne re- 
narono di rapprefentarc i lor fenfì in ogni più 
moderata forma, a lui ileflo . Ma egli in varie Procura-» 
maniere procurando di giuftificar le fue attioni , tS^puó^dì 
cercò d'acquetar gli Statile di far diffoluerc-^ 

quella Ragunanza. Ne potendo confeguimc Andata fua 
l'effetto , niòluc di paffare egli medcfimo in^ 

III 111 terra. 

Inghilterra , moUrando di partir coni/degno, 
c gli Stati non men direftar conoffcfà . £ par- 
larono poi lant'oltre i dilgulli dali'vna , e dall'al- 
tra pane , che le Prouincie inaiarono alcuni 
lor Deputati proprij a querelar con la Regina * 
ftella il Linceftrc \ e da quefto all'incontro fi pro- 
curò d'aitraucrfaie ogni negotiatione di quel* 

le. . ^ 



Digitiz 



148 Della feconda farti 

r?cca"^ • "^ornauano tali difcordic in grandifìimo 
ne di quc- vantaeeio al Duca di Parma . E fi com'egli fa- 

ftedifcor- 1 1 /I N ° 



die il Du- peua molto bene conofccrlo ; cosi non man- 
ma!*'^*'^ caua indultriofamcnrc dVfàrlo . tra di già co- 
minciato il nuouo anno 1 587.; c da ogni par- 
te le (oldatefche fi trouauano a fuernar nelle 
E fi in-, guarnigioni. Co'l mezzo dunque di varie ora- 

aaodo,che • i v i- j- i • i i- 

viene tiene Opero egli di tal maniera ,che gli venne- 
D«ueatcr. '"^ Hiano alcunì luoghi di grande importan- 
za . Trouauafì al goucrno di Dcuemer , ch'c la 
prima Città d'Ouerifcl , Guglielmo Stanley 
Nobile Inglefc , Colonello d'vn Reggimento 
dcH'iftcfla natio ne. Quc Ili accordatofi co'l Tafljs 
Gouernator Regio di Zutfcn , rifbluè di met- 
tere fotto l'vbbidicnza del Rè la Città fopra- 
nominata di Dcuenter . Era Cattolico lo Stnn- 
Icy, e mortrò di farlo per zelo principalmente 
di Religione. Contuttociò ne fu premiato larga- 
mente dal Rei e tanto più , perch'cgli tiròle- 
co nel medcfimo feruitio tutti gTInglcfi, ch'era- 
no in Deuenicr appreflo di lui , che faceuano 
Epoco la maggior parte del luo Reggimento, e nc-> 
fono refi ritenne egli cuttauia il comando , óc infiemo 
L anche il mcdcfimo titolo di Colonello . Ad imi- 
piiaiaha- tatione fua poco dopo 3 Rolando lorch , il qual 
quiftaciii cultodiua Ì Fofti di Zurfen , gli refe in potere 
Linccftre. j^j -j-^ij-jg ^ Vicino z Bcrghes al Som, era ve- 
nuto 



biella £mrradkFuutdrdi Ub.I r . z4f 

nuto poco inanzi pur fimilmcntc in mano al y^Jy"***** 
Farnet'c il Caftello di VoQue, ch'c moire forte , fimiimen- 
e che poteua molto ageuolar l'imprcG di Ber- «an'SI!" 
ghcs. Di queftc nuouc perdite fatte con iaccr- ^ 
podtion di perfidia, oltre a ^juclle, -che prima 
erarro fuccedate per via deira<:mi, non fi può 
credere quanto alpramcnrcfrcmeffero in gene- 
rale i popoli delle confederate Prouincio . 
J^eHi ejjer gli aiuti , queHi i vantaggi , c haue- ^^^^^ 
U4no aipcttati dalL* Inghilterra f ^e£Ìo il frutto de; Fiam- 
particolare y che ti gouerno del Coììte di Linceslre 
fa ceua lor confeguire f VtMuto in Ft andrà ^ hatnr'eglt s'cfi • 
fatte aipettarmaramgiie in campagna. Ma comi 
prelio e^erfi cotmertite le m or autglt e in Vergogne ^ 
Su'gii ocfhi fióiy guanti luoghi t mport anti hatfcre 
acquisi ati il Duca dt ^arma^E con quanto fmo foot* 
no haner foccarfr in particoiare ìs Piazx^di Z,mt^ '' ' 
fenì Quindi e jfer'^gU partito per Inghilterra \ fat^ 
to nemico in luogo dt partial della Fiandra . jfnzj 
fattone Sourano, molta ptu che Couernatore y ha;* 
uendo yolnto imperiofamente collocar gìi!^lngle fi doue 
fitt gli pareua in ifcambio de^roprij Fiamminghi . 
uipprejfo ia Regina oppugnar fi dalm hona Aperta^ 
mente la jcaufa delle Prouincie in luogo dt fitHener^ 
la . Onde non fapendofi quando fojfe perfigairne 
<an quale anima U fiio^ritoma | perchcnon douere in* 
Sa?ito le Priminpic medefime. itan€mdti propria rifil^ 
i.; I i uer 



•5Q DcMa Jioandà ^arm 

utr éfuelio^ebc fik tòmttmjfi éi Cfmtmt fermino loro f 
Ne più indugiofli a conuocar nuouamcnco 
. gli Ordini generali . Ridotta inficine la Ragu- 
y^.T.'f nanza, fu rifoluco , che il Conte Mauricio di 

Maurino i/y* ii \ r ^ rc i 

di N2ffau Naflau, del q^ualc u dille qualche cofa di fopra , 

loJoaimt fenz altra maggiore cariinxa , pigliaffeilgouer» 

primodct dell armi,e con l'hauere appreffo di fc li Con* 

laimi. te d'Holach per (uoLuQgotenente, prouedcP 

Altre rifo- allc occorrenti neceffità dclla gucrta . Diucr- 

luuoai Io- fe altre rifolurioni ancora pre(c la Raeunanza ; 

ro conerò i ^ j- • i L -i ir i 

gj ingicii. e volco di nuouo m Inghiicerra le lue querele 
contro il Linceftre, e contro gli altri Capi In- 

glcfi , ch*egli haueua lafciaci in Fiandra , e con 
viuc iftanze procurò, che la Regina volcfle in 
ogni modo rimediare a tanti dilordini, come più 
fi doueua . Turbarono qucftc nouicà la Regi- 
Procurala na . Ond'clla fpcJì fubico il Baron di Buchorll 

Regina.^ ^ . . \ Jts r \ • \ y \ r 

d'accomo- luo principal Conliglicrc , accioch egliinlieme 
atfcrTnrc! co'l Noriz Coloncllo Inglefe, che moki anni 
prima fcruiua le Prouincic V n ice con gran low 
de, e ripucatione, procuraflc di comporre lo 
differenze, che paflàuano fra effe Prouincic^ , 
& il Lincellre \ e leuafTe i Fiamminghi da quei 
ioipetti i ne'quaiimoiirauano deiler caduti prin- 
cipalmente per cagione di lui . Incanto era paf- 
fato ii rigore del verno , e s auuicinaua la fh- 
gion della primaucr». Onde cominciò il Duca 
' { di 
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idi Pacmà a difpornpervfcire dìiraoiioìiicifiH Yfdcadef 
pagna • Haarebbc egli 4cfideta80'4i nccunieia* nunato^ 
neramente Ja 'Prbdincia JiRandra, iichetirie^ fWP^"' 

mici non vi poflcdelTero cofà alcuna . Rircnc- 
uanfi xuttauia in eOà da loro , come fu dinu>» ' 
Araco >lex]ue PMzze<i'Oil:enilea»« dcirHclufr» 
A' quefts JAH)oe<À(alnnl fiiic^ cm 

l'adcdio i per accingerfi poi fimilmcnte contro ^««i*' 
di quella, fecondo che l'opportunità glielo ha- ^^^^ 
livelle potuto «QQiiccdeiie • .Xrooauaii allora ic^ 

moki feUact ;cff3no miof» annamieio oato 

fpeditioni dell'anno inanzr,emoki n erano ri ma- 
il a guardare i luoghi acquìfl;an, olcre a quelli » 
che «riitia ^ncor^ iì cgltodiuano . Sdmò 
jionUuméiio xb focofidediaie ìlàSàAxMasBir 
sncior aikbe'QMdiocfediibldatctca., percflcfc 
quella Piazza tolca in mezzio , fi può dire ^daL» 
iìti acquofi , e jeftar poco ipado di lerra afciut- 
<a ,daU('era il hifognoidi preadcré i paffì >.e d>- . . 

itfoAtX^^ IMaijlt M Mi per i»: 

tentò pctmaé*inganilaiieÌJieÌBÌd»co'l ùngerne f^"^jj,'^ 
vn'alcra ^ Spiniè egli perciò il Signor d'Alta- moiirau» 
penna, infieme co'l Marchefe del Vallo ^ nel- i^^y;^ 
i Tkimóxoòfià ^ckBcftbante , cibedelor quel- 
•la ^nte4is«llloi,:4c «ripiedr^ cbefifiiMbcD 
«eceflsubjpcrccdSitf^ AniiateiMiWsirf e. eia 
- '.-^ h li z varie 
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tj» ■ DeSd jbnnda fom 

\ ' V ^me apparenxé. i miiÌ Muir e nDi' ncmicr da qaelt 
. lepardvonikvìfico«idii(refobenpreftoil'Con^ 

ttrda C' Mnuritio, & il Canee d'Holach . Fatta que* 
metcerii Ìla diucrGoae» volcoisi poi (ùbiro il Fatnciè con^* 
f Tìfr lfff/.^ r£fclu&» e verta il Fine di Maggio vi Cpo* 
. ie col campo ail'-imoma ^ .Giace t'Efcbiiànotu 
^eulf' nsrto sùìtfipadél marev come fi Qffendenr ^ 
ma vn poco più dentro terra ► Formai noni- 
dimeno al deliro fifolacaYn caiialc ili £aiicx»larr 
gbezza^ ch'cntraniòiuril laace, vieii rcfo car 
pace dogai TafceU»^ I>i gli alcrii. iati sVaifco* 
co puraliri canaliinimoricon quefto maggiore i 
calche noa vi: refta quafi terreno, che (ia crac- 
cabile , le noa. da vna iaonda ibla , ch'è y.erio Iok 
ìpascé chiÀmatffjdi. Bniges^y pericder lai più: vir 
^na aqnellaCictff^. (^afiineontraall'£tcluià> 
fra i'accennaco' canal maggiore,. & alcunrtlrn 
«da ijucila parte, che cutti vanno ad vnirfi col 
«lartr, s'alza va'ifola ,c-hà dueicgheiàcicciiico» 
itoudi -e ckiaiiBil.dt Ca&medftim^iflaggia 

4i il nome. Per vnidt qucft-tfolÉlpcdalmcntp 
poteuano quei deirEfcIufa riceucr foccorfo ma- 
ricimo da Flelsinghcn i e per via di terra da-» 

* ; Oflcnden/:&oevsiib fionence giace si quell'i llel^. 

(ò licor dot mace« in,éiÌltùÉàt$édiX&kLbé.€^ 
(quc leghe V reibÀidone yfei£>I!Eieuantealbii(a* 
inato quali neU-ificlTo moijp a rusijff aJEJc fsi n gli e n> 
::-.L7 a il ' A mei- 



della ^uerrAi&Fiamlirà^IjblF. «75 

A'meùo cammo fràOfteadeiif er£iclafaerft ' 
in man de'nemici vn Fonc, che poteoa mol- 
to facilicare a gli afTedia» il (bccorib per quella 
parte ; e dal nome di certo luogo vicino chia- 
mauaG il Force di Bbnchemberg. Accampa^ Forte di 
tofi il DucainconioaU'E&luray volcoflsincoi|* ^^i"^' 
.caoctm allerpugnatione dì qiiefto Porte « Noa 
Thaueuano t nemici molto ben pToueduto \ co- ^ 
sì perche fi trouauana occupati in altre mag- 
giori ncccQicà ^ come perche noa s'era afpec^ 
caca TiM cat.mofià dcRegi; là incomoF aiiora • 
IiMieftico da qucfti il Fon» ^ non feccioi demi* 
ci gran refiftenza» Vollero nondimeno afpct' Affaiucc 
tare il cannone^ prelcntato il quale gabbando " Dj^f** 
naxoao la difesa. Lafciaco il Forte beacuIlQ*«' 
dico» ritornò il Duca fiibko aU'iaconnnciata^ 
fisa impréfa^ Hauena egli con (é pfoco più dà Ritornai 
4. mìlafantt » parte Spagnuoli y e p.me Aleman" poi fotto^ 
nix e Valloni» & vn picciol numero dicaual- 
li y perche iion ve n era bilogno di maggior 
quantità in quel fico baflb» ^ acquoToyond'A 
cu condbia > come s'è detto t ^ua(i per ogni par- 
te rEfclafa . iErano andati gì* Itakani , con altri 
Alemanni pure y e Valloni alla diuer^ione , che 
doueua eièguiriì dall' Altapenna» c dal Vafto* 
9tc& dunque». e fortificati» come pià conne* 
ftioa i tpnitieii» la pitaiA o||efacioM delOuct 

fù 
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vn /orci!! ^ ^ pianure vn Forte sft liroU di CaflanteiA 
sù I ifoia cma piegacnfa del canale più grande» cheba< 

t<^ * * ' gna TEfclufa . Per effo poccua da Flcffinghcn-» 
clTcrui condotto il (bccorfo . E perche il Forte 
non badiAua perimpedirio »£oUocaron(i alcune 
E con af. groflè barelle più a deaero io mezzo al cana« 
« le » « furono ben jfermaee 1 vna con l'altra , e 
pe'"qudu proucdutx: di marinari, difoldati, c d'arti- 
^coiìb S^^^^^^ » fiche vcniircro tanto più a difturbarc 
il tranfko dieVafcelIi^ coi ^uah icntafleroine* 
mici di IjofccDnrrja Piazza.. Per afsicurar mc« 
gito ancora le barche 9 alzò il Duca .^akhe 
difcfa alla dirittura loro sii l'vna, e sù l'altra ri- 
pa . Non paiTaua il canale però di larghezza 
va miglès^ di'icalu e per gli akri iioapoteua<« 
edere introdotto il ioecorfo . Permetterfi non* 
'dimeM)«MÌiè^«p»à4h &ai)o da <]uella parto 9 
fece il Duca p ularc Tifola di C aliante qual- 
che numero di caualli, e di fanti ; c volle» che 
afoftriiiaflw tfrin gran vigilanza tutti gli anda* 
éiènti nenuci in quel iato > eh era il piiì vicino 
a Flelstngheo ^ Qo^iodicon ogni ardoreii volcà 
aircfpugnation della Piazza. Non vi fipoteua 
accollare, come habbiaoioaci^ennaco, le ooo^ 
verib la porta di Bruges ; e quiut anche il fel>^ 
«eoo haueqa piùzo&o dimoile ^ Eni Go0cmar 
cord dìdl' £fidafii il Signore di .Gaoowneldo 1 
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faldato di valore , c che lo fece conofccrc mol- signor di 
sa bene m quella difeia ^ Coa iuificrouauana \xt\àcQo. 
ittcomo' a j^^issla buoni foldati ; patte* «k'qoab aemii^ 
affa prima compr&de'IUgi;> gIthaneiis ^* 
il Gonemator ai Flefeinghen . Non fi cofiodun- 
quc i Regij cominciarono a volere accoftarfi, 
cixe i difen(bri con le iatùic vkurono ancb cit sortite^ 
fiafàrlefoliccoppoficÌQin.* £ramQnicaiiibu<»- mìnciino 
ni fianchi la poru di Bruges s edìfiioriancbo fe^^l!^- 
gli aifirdiati naueuano' «Izaccr vn Force 5 per te- 
nere tanto più lontani dal foflb i Regij . Conob- 
be il Farnelby che ad ogni modo bifogpauai^' 
guadagnar quefta Forte) e vi fi pofè con gran 
liicdndone alkpnioua.' Onde tuinueftkopiù 
voEre » e* pnr volte anche arditamente difèfo ^ 
Ma bifognò al fine , che i nemici Tabbando- 
naflìero » Quindi crebbe più a'Regij la comò- maJamcn- 
dicà di poter auanzatfi . Delle trincere haueua 
la principat cura: il Marcbcre di&emy* > ch'era 
vno de'pnini S ignori di Ffandra , e de'più ftima* 
li per valore, e per fcdelià. Da luicon gran^ co«eao. 
vigilanza fi conduceuano inanzt i. lauori . Ma 
nelFinferuoraruid con troppa animo »relilònaa* 
lameme £erì^ > e fiì coftrctca di ritirar (cne . Suc- 
cedi in luogo {hp il Signor della Motta , him- 
mo di qualità ancor egh, e dell'iftcflo valore, e 
icdcr Noa fiUiki pcròe^più^oiuinato. Pcf- 

cioche 



che il Si- 
gnor dtlli 
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cicche liueggcndo con firruor pan le opetait*^ 
Siino'^! ni» A A peficolc&oieiice ftrko in vnlmcdo» 

ci. • Jo tutta intiero . Nclte ditela delie triocere fu 
eraucmence ferito ancora Giouanni dcirAqui- 
k Mallro di campo Spagnuolo «.inucmc eoa 
canti alciiCapicaot» cfoldaci d'iniièriòricondiào* 
ne } che non poceua qnafi coftar pià caro a'Re* 
• • gij lo sforzo, clic faceuan da quella pane . E 
nondimeno patiuano gran danno ancora ia^ 
vaalcra . Per veoire aUe ccinccrc biiognaua^ 
neceflarìameme pa0àre vo ponce si fcopeito dal* 
la moraglta 9 che poceuano qad didcnrro ber* 
fagliami i Regij con gran firurczza . Copriran- 
lo quefti con i'adombramenco dVna gran tela ; 
e procuraroDo in tal maniera di render ciechi 
i nrij cfae^vtnman di denaro. Ma cosi cieca* 
« mente ancora l'oilera era grane \ e concinouò 
fin che i Rcgij fi furono nuanzati più oltre, c da 
loro fi priuò il nemico di cjuc) vantaggio . In 
Conte di tale Aato fi crouaua Tailedio, quando il Conce 
^1^^ di LinceAre fatto snnouerdalla Regina» £c ag^ 
f ìaiidfff giu(tacoÌo , nel cntglior modo » cfa'eita potè co'j 
Fiamminghi , ritornò d'Inghilterra . Giunle egli 
Cbnnuo- a mezzo Giugno in Zelanda j e vi conduflc vn 
d«iia&(l^- l'i^^or^o di fantine caualli Inglefi» Am* 
-Baro 9 Fiefiinghcn t vi fi tcoiiò> puimence il 

Conce 



della guerra di Fiandra^ LibJP'. tS7 

Conte Mauritio, dal qualc..$'cra kfciatoI'Ho- tv 
lach in oppofitione dcirAkapenna , c del Va- * 
fto . Vcnucofi alla dcbberatione di foccorrcr ^ 
l'Efclufa y fu tìCdIuco di tentarne l'efietto per ma- 
re . A xal fine pofle infieme le nani, che bifo- Trattari di 
gnauano vi furono imbarcati lopra intorno 



2L* 



foccorrcr 
I Elciufa 



.5. mila fanti, c óoo.cauaJli, con tutte l'altre-? pcrmare, 
prouifioni più ncceflaric per afsieurar ben la-» 
Piazza , quando vi ù. foflc potuto introdurre il > 
loceorfo. Nè più s'allungò la moffa. In po- Et inguai 
che bore prefentatafi l'armat^inanzi al canale, ' 
& a villa de gli affediati, il Linceftre procurò 
d'animargli , e diede fegno di volere in ogni mo- . t 
do foccorrergli . Ma tattad la fcopcrca che con- 
ueniua più dentro al canale , fi trouò tanto ben Ma icffcc. 
chiufo , e bene afsicur^to quel paffo > che fi giù- corriì^ 
dico del tutto impofsibile il fuperarlo . Fra il 
defiderio di procurarne l'eifetto, e le difficoltà 
di non poter confeguirlo , rcftò fo.rpefa.per tré 
giorni l'armata nel luogo ftelfo. Leuate l'ancore Difcgnafi 
finalmente , dirizzò il corfo ad Oftendcn ,con "c^^^Ì'JÌ^ 
rifolutione prela da Capitani, di tcjitar per ter- 
ra il foccorlo da quella parte . Accortofi del per terra, 
difegno il Farne fe, rinforzò fubito d'alcune Com- 
pagnie di fanti, e caualli il Forte di Blanchem- 
berg. QucU oftacolo bifognaua , chefitoglicf- 
.fcro d'auanti i ncrv)ici, fe voleuano copdurrc^ 
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/Siefl?* foccorfaaU'EfcIufa. E tale apunto fu la ri fo 
no digua- luiìonc , chc prcfcro . Non cosi corto hcbbe- 
MFo"^ sbarcata la gente che accrefciucala con 
BUoche» tBcto il prefidìo' ^Qifi: d'OftendcQ fi modèxd 
j contro- il Forte* di Bknchtmbcrg . Quanto a 
' loro importaua il farne l'acquifto altrccanco era 
• di conlcguenza al Farncfc il farne la perdita^ • 
Onde laiciacc^ be^ proneduto da dgni partcj 
Corre per- VstScàì&f' «OH* (oPtiKAt cthtki &m0tt6 egit4ne* 
S&if'ìuk défiflfi05 ecoanrrcò'irfeRo^d^Uafuagente an- 
dò contro i nemici . Scauano ciFi di già per 
batcerc il Force. MaVcdutafiairimprouifoin** 
dr"r ^a"* ^^^^^ S^"^^ Regia ,'dopo eflerr ftaci aiqaan» 
to infinlì^ >*òdicMalbal^ finaU 
tiaente non vollero venire al* ditienca deli armi » 
c fi ridulfero di nuouo inOllenden . Di là poi 
«omaronocon lìtteffa aranataiiel nAcdefimo luo- 
»> doue la: pfilìKi- tblu^ ^'irtaniiiaikikiniri^aU 

ìinch'egli> non lafciò , che pigliaffero arciina::^ 
maggiore fpcranza di poccr loccorrcrc gli alle- 
diaci . Onde s'allofittguarono di là niiouamence 
uè pitt vicòmpa A|B ÌIi »j > Rfttfck» vàìio il ioocog» 

"benché fi (centóflfe ne gli allediati > non man- 
caro uo e (li per tanto di continouarc con ogni 
vigor «Uà t^OAiÉsOL . . Siiiò ^Hm 4«Ua parccè^ 
^ Re- 
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Regìa noa s'era ivenuto jascora formatamente 
alle batterie . Per la qualità del terreno \ per 
loppofitione de'difcnlori i e per molte altre dif- t? 
ficoltà s'era difFcrito più di quello, chefipen- 
faua il lauoTo delle trincere . A uanzaronfi que- 
lle finalmente quanto baftaua . Onde non fù 
prolongato più il batter la Piazza . Non fi po- 
leua ciò effettuare , .come se moftrato , fe non 
verfo la parte di Bruges. Dirizzo uifi dunque vna 
batteria iola *, ma fù delle maggiori , che fi fia-» 
no vedute in alcuno di tanti ailedij /èguiri in 
Fiandra , perche vi fi piantarono quaranta groffi 
cannoni \ e la prima volta per otto Jiore contino- ^ % 

ue nVfcirono più di 4. mila tiri,per vn conto par- 
ticolare , che ne fù fatto . La rouina , che nel 
muro vicino alla porta feguì > ne portò più di 
ducento braccia per terra. Riconofciuta la brec- 
cia , prima di riiolucrcralfalto, vidcfi, che i di- 
fcnlori haucuano dietro al muro alzata vna Non vuole 
gran mezzaJuna, e che vi s erano fortificad in 
maniera , chefarebbejcofbro a'Regii per lo me- ^'^l^!^^ 
no vn gran iangue il voler entrarui pervia to. 
d'affalto. Non s'erano neanche leuatcbenej 
inricramente alcune difcfc, che il muro battu- 
to fporeeua in fuori • Si che giudicò meelio il 
Farnele di hrh manzi co i lohto xiempimento uori più 
jde'fofsi , con le zappe , e le mine * e rilparmian- [«fo 
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ào il fangue deTuoi foldady ieuare vnpocopid. 
tsur4i 1^ Pimà di mano arbeniici. Per -cfaelU 
Fintimeli- via finalmente^ dopo bauer qiìer di denero £«4 
de^upiu* ca fempré vnaVabrbfiffiint rcrfflbnka^eneldi- 
fendere il foflbi e ncirinconcrarle minci &ini 
ogni akra (àree d oppofhione , fa cercninaco l'af-' 
(ediOf c con tutte quelle più. iìoBoreuoIi con- 
diiioiii|t«be feppefO':defiileram^ÌÉ(rediattiiek 
renderfi . Di i. mila Vfdrooojricfoici a poìco più 
di 600. E de'ftegij oc mancisirano pm in qucfta 
afledio, che ne'profiirai antecedeati xrè altri di 
Graue» di Venlòy.c diNuys ; Intanto dal Si« 
opentìo. ^òt 'd*itìiapbciiiap M^. dal Marche 

s'ct^ &tta la diaerfionc, della quale fi parlato 
vaflo fop" • ^^^^ conaercita in neceflìcà 
ijuclla rno& . PcKiocI-ie penfando i nemici at^• 
cfa'eisral diubrtife daU^ETclufa il Duca di Par» 
iiiaVw Haueisana ragunacovn buon iieniò di gen« 
• ce vcrfcK Bolduc , e minacciauan quella Città* 
. Moffadc^ Paiflati dunque i Regi; dal Brabante nella Ghel- 
^^ui^ dna 9 non hebbero quali altro fine , che d ot 
(cruore iimmiciyifiàltoAo d'impedire ipro*> 
grefsi loro , che fiirne . Auoantaggtaroofi noor 
dimeno con acquiftare la Tcrr^ di Gheldre » 
;* . ' luogo di confegueàza^chc per traccaco fu polla 
in mano deirAlcapjdnmi:. Erane Goucrnatorc 

' il CotondloP^oBScowfc . £4ttbitandocg^ 
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dVfcifne, e che il Linceftrc vimetrcffc in luo- 
go fuo qualche Inglefè , con quefta artionL» 
di perfidia volle prcuenir l'alerà, ch'egli ripu- 
taua ad ingiuria . Due perdite molto graui ai- 
l'incontro fecero i Regi). LVna fù, che l'Al- 
tapcnna , volendo (occorrere il Forre di Engc- 
Icn, rcftò mortalmente ferito, e della piaga morì Morte dei* 
poi il dì appreflb . E l'altra, che il Conte d'Ho- lu'.^^^^"* 
lach ( era di già partito da quelle bande il Conce 
Mauritio , come di fopra accennammo ) ftrinfc 
in modo quel Forte , che ne fece in pochi gior- 
ni l'acquifto. Commutofsipoi il primo fuo no- Acquifto 
me in quello di Creuccore jche alludeua al di- ^ncm^i^ 
fpiacere de'Regij per tale perdita . L'vna, e l'ai- ^j^gr^^* 
tra veramente fu molto graue > perche l'Alta- coni>guc- 
penna era huomo di gran valore , di gran co- 
mando , e di grandifsima fede j e quel Forto 
in fcruitio di Bolduc^ guardaua fopra la Mofa 
vn paffo dc'più importanti, che fodero colà in- 
torno . Dopo effcr venuta in mano al Duca di 
Parma l'Efclufa , haurcbbe egli defiderato d'af- 
(èdiar fubito Oftenden . Ma i nemici haueua- scnfodci 
no munita così ben quella Piazza j e per la qua pa"rma do- 
lità del fuo fito, era tanto difficile il poterle- J°q*I,Xta 
uarle il loccorlo , che non volle il Duca im- i£iciuU. 
pegnarfi per allora in si malageuole imprcfa . 
Olire che le lifolutioni preic dal Rè con- 
tro 



/ 



ij6% DeUa feconda font 

tro la Regina d'Inghilterra, come C moftrcrajt 
lo chiamauano ad altri diiègni . La perdita del« 
l'EfcluIà incanto haueua molto più alcamemci 
di prima jCoiQiaofsi gliaoiiiii^àiFiamnuiigi^^ 
e gringlefi . Gli vni atcrìbuiuano a gli altri « 
che non vi fi folTc dato foccorfo ; imputando 
>| |u o»a al- i fiamminghi al Linceftre,£h'egli,troppo tardi 
d'animo l'haaciTe fentatoj c dolcndofi airincoocroil Lia* 
muighi'.'V ceftre » .che Je Proniape daUa ior pam noo. 
«ringiefi. gli haueiTero in tempo fomminiftràte le prmit- 
floni, ch'a ciò bifognauano . Onde fatia hor- 
mai la Regina di caate querele \ e (lanca infìe* 
me di canee Sfcie,'^ òpiucoftodifingaanaca.nfiti 
le ^eraaze 4Ìi..pocier ^ngcre a fìu j^o.kgaù 
Tittttto d'ancorili co'i Fiamminghi > iu dia lei giudicato 
nentonct mcglio dì far muouerc qualchc pratica d'aggiu- 
Fiudra*^ (lamento nelle co(c di fiandra . Motiuo però 
che fa ch'in primo iuo^o £ poteua credere > che ve* 
T'aegina nìiTe dal voler prouare per quefta via > le le fof* 
a inghiu £^ rìtiictco di fuggir la tempella dell'anni , che^ 
di già le vcniuano minacciate contro jdal Re di 
ddalS" Spagna. A quefto maneggio (limò ella, chc-i 
mv il Rè di Daninurca foilè mezzo opportuno » 
& a lui vojcoifi « Ne ricusoegUla pratica • An? 
sì abbracciatala pronumenteipedi libito Gio* 
uarmi Ranzouio a BrufTelles i che fu ben rac- 
colto dal Duca di Parma» e.coaapprouatione 

poi 



Dani 



Digitized by Google 



cklla guerra di Fiandra, LibJF. x6ì 

poi anche del Rè di Spagna . Sono piene di 
mirtcrij profondi Tempre ic fcuolc , ond cfcono 
i maneggi de'Prencipi . E quando bene fi vo- 
glia, ò non fi può , ò non fi deue cncrarnc più 
occulci,e più rifpcccati lor penetrali. Congec- ^^^'^^f^l 
turauafi nondimeno , che la Regina, & il Refi J'J^j''^'^'*** 
volefTero deludere fcambieuolmente in quefta IxA^^ 
force di pratica , in modo che rimaneffero allen- 
tate quelle prouifioni , che nell'occorrenze d'al- 
lora fi faceuano dall'vna, c dall'altra parte . Lo 
più contrarie di fenfo a così fatta negociationc 
li moftrarono le Prouincie Vnite. Pcrciochc ^^^^^'^^^^^ 
al Linceftrc, da cui furono più voice facce va- ic Pioum- 
rie propollc nella materia , fempre determina- aUcderia 
tamente rifpofero, che non voleuano mai più Pf^P^^^- 
tornar fotto l'vbbidienza del Rè di Spagna \ c 
che quando ben la Regina le abbandonafTc^, 
non refterebbono con tuttociò di far da (e llef- 
fe quanto haueifcro potuto fino allvltimo fpi- 
rito per lor propria difefa . Ma comunque fi 
tfndaffe, e con quai fini rincrodutcionc dique- nondimc- 

, 1 n ^ lo no dal Re, 

Ito maneggio, nloluerono poi ilKe, claKe- c dalia Re- 
gina di metterlo in piedi formatamente . E fat fóJ\^„V 
ta clettione del luogo, che fù Borborg, pie- panicoia. 
ciola Terra fri Donchcrchen , e GraueUngho 
nella Prouincia di Fiandra, vi mandarono per 
•ital'effccco alcuni lor Dcpuuci particolari . la- 
nome 
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nome del Rò v mteruenncro , il Cónce d*Arcm«^ 
berghe » Caualier del Tofbne \ il Signor di 
Chiampign) » Capo delle Finanze; cGìotiaiuit 
Ricciardocco , Preiidenre del Coniglio d'Aiv 
toys . E per la Regina , il Conce di Oeruia.» , 
• Caualiero della Giarattieraj il BaronCoruano, 
e Giacomo Crad tucd ere Tuoi ConfìglierimoU 
co qualificati • Meocre che in Fiandra corrcut^ 
no l'armi per vna parrei e che vemuaincrodoc* 
ta quella pratica daggiuftamento perl'akra-j, 
s erano facce > e (ì faceuano cuccauia confulco 
' confuice molto frcquencl nel Confidilo Regio di Spagna 
^'!us[M^ incorno alla qualità del rilentimencp»cheilRè 
no^aj"rifen- haurd»be douuco £ur conerò la Regina d'In* 
dmento ehilcerra. Anche prima d'allora il Ré più voi* 

che debba • j iiin* • 

fare il Rè tc s era veduto irritare dalla Rcgma , per cagion-r 
R^-nsu! fomento cootinouo da lei fomminillrato 
d'inghiu alle curbulenze di Fiandra . Concutcociò haue» 
oa egli ftimaco dipoterdiiIimularaeleo£kre^ft 
perche n'erano vfcite dalei diflìmularamente^ 
ancora le ingiurie . Ma di queft'vkima attione » 
con la quale si alla fcoperca ella haueua con^ 
canti aiuti cauuiuaca la nbellione diFiaodnLvj 
^ quando ftaua più in termine di feftarteftinca» 
s'era commoflo il Rè di maniera , c*haueua-*i 
ftimaco di non poter più differirne con guerra 

^pecu il riieatimeoco • Porcaiia.pecò.^a»iiÌlime 

con- 
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confeguenze alle cofe di Spagna il volere affalcar 
ringliikerra manifeftamente con Tarmi . Ond i^ 
prima che il Rè vi fidifponeflc haueua voluto, 
che vi precedeflero , come habbiam detto , con- 
fulte grandi fra i Tuoi più (limaci Minilbi. Vno di 
qucUijchc a cale imprefa più rerorcaua,era Alaaro 
di Badano Marchelc di Sanca CrocciSoggecto di 
chiaro .grido nella milicia nauale . Comandaua 
egU allora con aucoricà grande allarmate Regie 
del mare Oceanoic per occafione del carico fpe- 
raua,chc a lui toccherebbe d'effer Capo di fpedi- 
rione così famofà.Vn giorno dunque fra gli altri, 
ch'alia prefenza del Rè medefimo fi crattaua 
di quefta mareria, egli parlò in tale fèntenza . 
^and'to confiderò ( potenti/si ì?ìo Prencipe ) U 
^oria , e rvtiittà dell' imprefa ^che yteti propoHa^ 
e la fperanxji di vederla felicemente ridotta a fine , 
confi ffo di non poter ritenermi , ch*io non eforti Vo- 
,[Ìra MaeHà con ogni maggiore ^ e più vi uo affetto 
A Volere in ogni modo abbracciarla , Pregi a fi la 
AlaeHà voUra fopra x}gnt cofa deli'auguUo fepra- 
nome fuo dt Cattolico ^ e dt feUener lo molto più nel^ 
le attieni 9 che da leijjon è vfato nel titolo , Eper^ 
ciò qual gloria potrete defiderar Voi maggiore ^ che 
m primo luogo di refiituir nuouamente la douuta 
vl/bidienzA Chiefa ^ e l'antica Veneratione a gli 
aJjari ^ in Vn Regno sì grande ^ e sì nobile ycomt 

. L 1 
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tl9gbikéfrA ì E quél glori A maggiore cheJtab' 
ksitmi l'Hmfid > cui fi fono dkjtts imi le più 

riMémti fue irj/egne, ejputafi qu€Ìl*ifil44ùmi'9m 
fm ineJfugÈékie afib f J^kmio hi fiorito friméL in 
quel Regno la pietà ^ela Religione ì pantografi' 
di vi reBé ambe tuttauiailnumerodeCattéUciì 
E am qmél fite da Uro a'affitts , ite pojfa 
yùkd eejfur la fiera perficmiom , cki^iei pati fiotto I 
E pajfando affvrilità dell'imprefity ben fi può fa* 
cilmente conofiere , che niun^ Vantaggio maggiore 
potrebbe goderla Spagna , che il non hauerptù man" 
zi Coffe^HoBi deiflagiilferra . Di H^infeBant 
f/Mfir gi fi minéceia9>lt FUtee • Di li fi fo- 
menta la rUeSieme di Viamdr^ , e s'adira manim 
fe^f amente a confeguirne l'vfurpation del dominio , 
E di là infiamma nafiono tutti i danni piùgraui $ 
ebe la Corona di Spagna riceue al prefinte ìì diri* 
mrénm fin^ i maggiarif. ebe fia per ricenernei' 
t^ntmrt • httwng pei alfelieeefiteieltimprefay 
come non deue pigliarne Voflra Mae fi à ogni pik 
ficura fperanz^a / V oderò fi ffimt fino Mate prima, 
ttiéndiù U featii ^^Ure per mare. Vaccrefitmento^ 
di Pertogalb, quanto, le rende bmra più fior mida^ 
yii ì B e§n la *P90rs fiueeffieete reeente a qnel 
Regno , yedefi apunto , che Dio ha voluto ageuo^ 
lar tanto più facunnata imprefa . Dunque può 
gindiearfii eheLétmMnyaSfékdi Sfggna fi^ fer 
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riitjcire di tal pottnzjt , che von babbi ano mai a 
b a fi are in contrario le forzs tnarittme d'inghilter- 
ra 3 benché aiutate dalCOUanda ^ e dalla Zelanda , 
Con C armai a di mare ^ che fi mouejfe dalla parte 
di Spagna , dorrebbe fi far corrifponder tefercitOy 
ch'ai tempo mede fimo per terra potentemente hauef- 
fe il Duca di Tarma accrefciuto in Fiandra , Oc-- 
cupato dalT armata il canale ^ palerebbe poi le fir^ 
cito facilmente neU'ifola s doue mejfo il ptein terra , 
e fatta i'vnione di tutte le forze tnfieme , ^uale 
ofiacolo s'incontrerebbe Jd non potcrjubito entrar 
nelle yi fiere più interne del Regno ^ poiché ^per efi 
fere da cgm parte ifolatOy la naturafolamentelo 
difende co' l fito yfenzji che l'indufiria vi pigli al^ 
cuna parte con le Fortezjs • Ridotta a fin quel- 
limprefa y e cejfato il fomento dell'Inghilterra , non 
fi potrebbe dubitare y che poi non cefiajfe ben toHo 
ancora la ribellion della Fiandra . Durano gli in* 
<endij quanto dura la materia y che gli tienyiui » 
Al ancata quella , ogni gran fuoco s'eHingue ycfi^ 
vifie in cenere. Di fenlo contrario a qucfla opi- 
nione moftrauafi in Configlio particolarmen- 
te Giouanni d'idiaquez *> vno de'Miniftri più 
adoperati del Rè allora nella Tua Corte . £ra^ 
flato ridiaquez molti anni , prima Ambafcia- 
tore a Geiioua, e dopo a Venetia i e tornato 
in Ifpagna Thaucua il Rè impiegato poi Tempre 
KK.A Li 2. nc'ma- 
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nc'xnaneggi più importami della Corona . Pro 
oratìone fe egli dunque arasionare in lai modo • FrìM 

rio , cht-» « ^i»* ^ mtejfarto ( alttjfim Pr«i* 

fii ^'/^ ^ ^' confiiUw le difficoltà , c/^ 

qiw» . l'tmprefa dt cut^ fi tratta , E per din il yero y 
io le ftimo sì grandi ^ che poca Jferém^ fi ne fof^ 
fapigUéurnUlmQnfiKeefffi CÌMn,4:om si ogn vao^ 
tlngUlierPM i» ìmI fitOi g9Ìt $mU forze yC<m téli bséf^ 
tanti y e fi regge con yna si propria fiia qualità diga-* 
ncr nòcche troppo maldgeuolmsnt e potrebbe fiécccdcre a 
quAlfit$oglia natiomàrMtiiré dì mmnmilfUd$^^ 9 
mkù pim di fermérmerb, Tmm afi per ogni béuulm 
thrufi , e munito dal mare quel Regno , In piccini 
numero fono i porti s e da quelli fi può efcluder 
facilmente ogni armata . Nella profeffione mari" 
marefia ng» cedono gCli^lefi ad aktm altra we^ 
ti otte d*Emropa se le for%§ Uro maritim , tom qutUo\ 
che TI aggiungere bbono gli OUande fi y ^iZtelati" 
de fi 9 potrcbbono finzji dubbio fare ad ogni più po>- 
ttnit armata di Spagna toppofitione ^ che baHafi 
fe almeno fer la difefa • Masftato il cafi » che pur 
fi mmejfe il piò dentro aWtfolay come fi potnbbo 
fperare di Slabilirueio ? Nelle conquide ordinaria* 
mente .rùbiedefi qiàoUhe di/pofitione interna per 
fnrUi i fot di continoua bifògaano.fkcorfi efìerni 
per mantenerle .i Da gFlngUfi non può ajpettarfi 
alcuna corrijpondin^n ficnra 4per e fer catione ychè 

^ ^ • no» 
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non 'vuol patire altro imperio , che il fuo me de fimo . 
.E daU* altra parte i focc&rfi riufcirehhono ta?tto di/- 
ficilt y tanto diffemiiofi , incerti j che le forze di 
Spagna^ così distratte per ordinario ^mn potrehbono 
mai a baflanzjt fuppltrui . Non h^ prouato VoBra 
/naefìà mede/ima nel fio matrimonio con la Regina 
Maria, guanto gl'lnglefi abborrifcano ogni forte 
Ài foreSiteri ì È quanto contrarte Vifì molìrino tut' 
te le leggi del RegnofNon baSla la ribellione di Fian^ 
dra^ per tenere frenata del fi*o miglior fangne la 
Spagna yfenijt aggtnngerui quella ancora , che [ixe-^ 
derebbe riforger Jnbito tn Inghilterra ^ Dunque po-^ 
tendo (i hauer sì poca fperanzjt di buonefito nell'im^ 
prefa , meglio ^ per mio giudi t io , farebbe di trala^ 
fciarla , e di rtjentirfi in modo con la Regina y che 
Tfando contro di lei a Juo danno l'arti fue proprie y 
non fi veni jfe a rompimento di guerra aperta contri 
$ Juoi Stati . Rotta la guerra , e non riufcito il di- 
fegno y quanto più liberamente opprimerebbe ella t 
Cattolici d'Inghilterra y e d'Hibernia f* ^anto più 
da lei fi fomenterebbono le turbulenzf dt Fiandra , 
€o'l nudrtre più ancora femprela propria fua aui» 
dità d'yfirparne il dominio^ E quanto più giuBifica- 
t amente infieme con gli OUandefiyC coi Zelande fiyma- 
chinerebbe ogni maggior danno nelT Indie , in ogni 
altra parte y alla Corona di Spagna? In modo che ^ 
non gloria ^ ne rtilità ^ ma btafimo ^ e danno yer^ 

rebbc 
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. rehbe à cMififuirfi da téle ÌMfrtfg ,A finire queSa di 
Fi M/idra voln fi dunque VoBra Maeliì piutoHM 
(on ogni ardore . Rtnforzjtto fer terra l'e/ercito del 
Duca ài Parma i ^ ajfalite permareleProuincie 
deirollanda y e della Zelanda co* l mede fimo sfortp^ 
che fi penfcrebbe d'impiegar centro tlnghilterra , 
potrebbe fi tener per ficuro di 'veder domata al fin 
quella ribellione y e rimejja iui nel fito diritto pri^ 
mitro la Chiefit , e nel fiéo parimente la Real yo flrek 
Corona . Che fe intanto la Regina d'Inghilterra 
continouajfe in ag^rauarepur tuttauia contro di Voi 
maggiormente le ojfefis allora poi con più [pedita^pin 
yantaggiefii^e più felice rifitlutioncyVoi potrefle dalla 
parte yoiìrafarne con guerra aperta il ri fenti mento. 
Da quel fiicceffio remerebbe fènzji dubbio in gran ma^» 
niera aiutato quejlo . AlCincontro fe non riefce bora, 
lome (i può temere y ti difignod'afj aitar l'Inghilterra^ 
io per me dubito ( e dorrei i?igannarmi) che non fia 
per diuentar poi eternala nbellion della Fiandra . 
scnfodci A quefto fecondo parere inclinaua più ancora il 
PaTmaIn- D^ica di Parma , riccrc3Co a dir qucl chc fendflTc 
mcffa!!' "^"^ maceria. Ec in ogni caro,che l 'imprefa d'In-! 
materia, ghiitcrra douefTe anteporfi , rapprefentaua egli > 
ch'almeno fi procurafTc d acquiftar prima qual- 
che porco in Zelanda; e ciò per due imporcancil- 
fime conlidcranoni.L*vna,perchc in ognineccf- 
armau panale di Spagna haueflè qualche fL* 
... V ^ curo , 
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della gtitrTiiditiandra^UbJV. %y\ 

curo,c vicino rifugio.E ralcra>pcrche i porti Regi) 
della Prouincia di Fiandra non fodero impediti 
da gli OllandcfijC da'Zelandcfì nel crafporcamen- 
to , che di là il Duca di Parma haurcbbe douuto 
far deircfcrcico in Inghilterra . Fra si diuerfe opi- piuttuatio. 
nioni ondeggiò vn pezzo in fe medefimoil Rè f^àsldi-^* 
prinfiachefiniflebendirifoluerfi. Maparuein- ucrfc opi. 
fomma , che rafficurarli dell Inghilterra li tirailc ^^^^ 
dietro tanto ficura ctiandio la confegucnza di ter- regimar fi- 
minar fubito la ribcllion delia Fiandra , che final- "/pJSmat 
mente fu rifoluto in Hpagna di venir con tutti i 
maggiori sforzi quanto prima ali efecutione di 
quell'imprela. Accrebbefi poi nel Rè tanto più Etatòpià 
r^nimo, per ladilpontione,chc trouo nel Ponte- modai 
fice,non Ìòlo di volere approuarnc , ma di volere ad cfcgSrr- 
ancora fauorirne il dilcgno.Era il Ponteficato allo- 
ra nella pcrfòna di Sifto Quinto -, e moftraua egli 
gran zelo nel foftcnere la caufa vniucrlal della.» 
Chicfa. Nella particolar d'Inghilterra confiderà- 
uafi da lui quello,che fpetialmente era feguito in 
tempo di Pio Quinto, dalle cui mani eehhaucua . Senfidct 
liccuuta la dignità del Cardinalato. Uopo na- pontefice 
ucr veduto il Pontefice Pio , che la Regina d'In- ',"JXo 
ghiltcrra imperuerfaua fempre più nella per(e- difcgao. 
cution dc'Cattolici , e nel procurare ogni danno' 
alla Religione dentro , e fuori de*fuoi Domini] , 
Laucua egli alfinepublicata vna Bolla A portoli- 
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tf^ . Z>eMa ficomU pam 

C9 i nella quale ii conceneuano quelle pene^coti«» 
(fQ;d^Jfivifh'iacali caC era ftau .fbUca di pi»t 
àcftns^Mi iBcmpo la Cbie£i • Ma in vet« d» 

venire a qualche forte d emendatione , s*era do-» 
po incruiclica ncirimpiccà femprc più la Regi-, 
aaé 'Auro noa iivedeua^nè vdiuaiaquelUe*. 
gnòy efae':M perpenio incemifibil ibrore contro 
i Cartolici . Banditi quelli vcareeratixjliefti \ pfi- 
ui alcri de* beni, inficmc con la priuation della 
patria i de io gran numero alcri ipogUati » e delle 
iòftanzci e della vita medefinia. Coatro i(à- 
oerdoti ardeua fpettal^iett ia perbootiòne pià 
fiera . E trionfando rHercfia de'Iorò fapplicij , 
e di vedere (radicato Iiormai intieramente il lor 
mioiiìcriO) conaprfiodcuali» che.non haueua^. 
altro fin la Rtegina^fe nondlefltnguenii'afiFatto: 
ogni reliquia della Religione Cattolica* & ogni 
vcrtigio di quella pietà , che per tanti fccoli lia- 
ne ua prima fingolarjneate fiorito in quel Regno. 
Me r<odio fiso contro la Chieià « terminaua.* 
denaro al folo amintadeTuoi Sud • AUs imm*: 
ni> bereciche di Germania \ di iFraQcia , e di Fian-' 
dra , fapeuafi quanto grande , c continouo ella 
foinminillraOc il fomento » per nudriruilc tur- 
hulenze, fk, abbatteiuipartipolaiinéntela Relin 
gione Cattòlica . Per opera fiiaxrooauafi anco* 
ra in fouuerfloac grandiilima tutuIa^Scoxia-i. 
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Dal* 4]ùai IjLegno haueado cUa tirata nel Tuo. » . ' \ \ ' 
con 'pronefla 'di .ftcal craconnehco ' quella^Re* • 
gina,che s'era 'moftraca piena. (cinpK«dr2cki * ! 
in quelle parti a fauor- della veraChiefai con* 
ueruca poi Thumaoici dcli'hofpicio ncli'horroctt 
d' voa lunghiffima «arcere i & il tifpecco , ch'era 
ikuufo da Corona a Corona» invn£iftod'iQ« 
collerabil fapcrbia ; Thaueus in fine > con inau- 
dico eiempio di fierezza > e di fraudc , crudelif- 
£fnainencc facca decapitare . Quella accione,che 
t era abbonita in- generale da tutti i' Prencipi 
Cattolici delTEuropa , haama fatto nafcere vtti 
fommo horrorc Ipetialmcntc nell'animo del 
Fontcfìce . Per loxhe • vnicr con quello ca/o > 
rana ahri fuccdfi « onde veniua.a^tta dallaJ j 
Regina si fieBaniéfaté; la Obiefati^ pennicbaifl ; \ 

2uafi da ogni psrrteil ripofo publico , s'era con** ^ 
deraco da lui , che non conuenifle di perde- 
re loGcailoiie^ che gli fìpreiencauaxlifauorire 
l\icceiniata impresi deliCèdlSpagnai» pefe'tram' : 
ne infieme quei bene(itiojAa'can& Cattolica ; < 
vniuerfale df Europa , & alla paccicolare din-» -Jr »; 
flbilcerra» e d'i-iibcrnia >che n haurcbbe pocuco 
kginre in tal congiuntura . A quefto:fine àunn 
que giudiiuiflt da:luii)ecefl&unodiii:iearCardÌ4 
ìiaie vn Soggètto Inglele ; e quelli fi il Dot-» Donerà 

lorc AlaÓQi chlarai^pP^ P'^^A^^ epiù^uoi 

M m lifica* 
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^74 ' feconda fot» * . ' 

gicfecrcip lifJcari Ecclcfiafbci, perdoctriiw, prudenza^ , 

to Cardi- viri ir \ rr i 

naie per e Dooca». chc iuoii Q Inghilterra hauelle quev 
Ae^fU^oe. laiiiacione* TrouaùafiaUoraiifAlmoiaRoina} 
iu iinpie^ Ir Poitcritione Jcl F<Miiefic«r:tte «kftrlo pa/ÌÉè 
in Fiandra, c poi m Inghilterra ( fuccedendo il 
dircgfìo)per eicrcicarui quel mmiileno, ehm 
uie occanone per fqpido della Chiefa: , e dà 
quer Cattolici kvfmloo&rc^ 
bifogna. Fermato in quello fcnfo il Pontefice, 
s'applicò il Re con ogni ardore all'imprcfa , 6t 
a tarae pocemiilìmamencc, per mare , e per ter* 
tz gir appantcdiMcÌHr s^etz propoft»^ Òm'mù^ 
ritmi s èkòc ib cara al Mai«thefe di SSinra Cro*^ 
iitrchefe cc i c lo dcftiilò al Comando naoale . Dc'terrc- 
crócfd^ ftiL» vc^.xkafi faceflè lo s&rzo maggiore ia 
^oMMfo Pis>^<Ifa( e obe tl Duca di Pamia;tra(pona(Fcjr 
dell arma. qoeU cfiiEcinr iit laebikerra y.dm cidi riOBiKflcLj 
H comando , imieme con tutto quel più cu gen« 
tr, che dall'armata foflc per di fc end crnclfifo- 
^Jan^ Wd^B.disd Jlo quelli ordim , comincio a r£« 
parte di isoomc fcc vmù^t»6toi Re^rà ftcepècoTainen^ 
wVefccwiaUB. In cìdcano dt loto&eeiiafià 
ipoteS-^ gara nel proueder vafcelli in gran numero i vet- 
m^jjfog*-^ twij^f ia gran «juantità i o muoìcioni da guer« 
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della guerra di Fiandra^ Uh,! P", zyf 

niaririmc della Spagna, bolliuaincefraatcmen'» 
te vna fcruidiffima opcrarionc intorno a tutti - 
quefti apparecchi, e fpetialmcntc neila fabrica 
dVn gran numero di Imifurati vafcelli , de 'qua- 
li doueua efler comporta l'armata . Perfuofer- 
uicio difponcuaC da ogni parte ancora la gente 
di guerra , che poteua eiTere nece£raria *, e la ri-> 
folucione era infomma di fare vn'armaca per tut- 
te le lue qualità così poderofa, che non vi fof- 
(è memoria d'efTerne vfcita mai vn'altra limile 
in alcun tempo sul mare . Intanto non erano rtcptrus 
punto minon le diligenze , che a fauor dell'im- fi^^jj^]'^^ 
prefà yetiiuano fatte dai Duca di Pannain Pian- ^ p ^lf* 
dra . Dopo hauere acquillatar£{clufà , era egli per lefoc* 
paflato a Bruges , e quiui fi tratteneua , conac ^"^^ 
in luogo il più opportuno della Prouincia di 
Fiandra > per diiporre tutte le cofe neceffaric ai 
trafponamento del Tuo efercito la Inghilterra • 
Per ingroiTarlo di gente , haueua dato ordine 
il R.è >che Biagio Cappizuccbiia Italia ^ceATe 
yn Terzo di fanteria nello Stato d' VrbijK)> e che 
da Carlo Spinelli ne foiTe leuato vn'alcro nel Re» 
gno di Napoli. Che il Marchefedi Borgautf 
fratello del Caidinale Andread'Auftria , nefor- 
maHc vno in Germania più numerofo de gli 
altri ordinari] . Che gli altri della medcma natio^ 
Ae Alcmanaa^ ch'erano in piedi (ì lumpieiTcro i 
-u* ' " Mm 2, cfi 



0 



eil facefTe il medcflmo della gente Borgagnona^yì 
e;¥allona* Che di Spagna-VinuiafTe vn buoiwì 
neruo di. gente nuoua in fu ppli me n rode 'Terzi- 
vecchi . E cb'iniomma IcièrGico campeggiane 
te di Fiandra fi riducete ad vn corpo cale , che 
fefTe compoilo di 5.0. mila fanti, e 4.mila cauallt 
Icchi, per doucr'cflcrc, ò tutti,© Ja maggior 
parte impiegati nella fpedition d* ir^hilterra i 
A traghettarui vn'cièrcito di tal qualità, & a pro- 
uedcrlo di quanto poteua elTcrgli di meiliere pec 

. r c - « condor felicemente Timpreia da quella parte , ri- 
' chicdeuafi vn*apparecchio infinito di cofè . Di- 
'» fègnauafi d'imbarcar la gente in Neuporto, e 

!/ -i Doncherchcnj onde per crafportarla era neccf- 
; fiuio particolarmente vnnumero grandilfimo di 
yafcelli . £ ie ben quedi doueuano eflere più d^i 
carico, che da guerra, c -baffi più tofto, che-» 
: alti ; con tuttociò il metterne infìeme vna tal 
quantità , portaua /eco , e tempo lungo , e {peà 
notabile ; e vi biiògrraua frà Talrrc cofè vn nu-i- 
mero ftraordinario d'artefici per farne il lauoro , 
c di marinari per hauerne il goucrno . De gli 
vni, e de gli altri ftrrouaua in penuria il Duca-» 
di Parma, 6c ancbcia lòipecco , per l'inclinatio' 
ne , c'haueua cai iocce di geme più a (èguicar gli 
Ollandefi , dci Zèlandefi , ne cui mari per lo più 
mno aaù> c àadhà>xhe la parcc Regia«^ douo 
x: j :l f n : . la 
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la profeffion loro poco fi prnticaua . In mod<^ 
che il Duca era iiaco coilmio di farne venire 
fiti dal mar Balcico, e dipoiiederne tn d^otiii 
alcifi luoghi di quel rrarco più baiTo della Germa^ 
nia. Lauorauanfi in Anuerfà principalmcnro 
£Ìi accennati vaicellii e mola ancora iène£i- 
. hrrcauano in Gancc » in Neuporto ^ 0 Ooncher-r ; 
ehen . Qaei d' A nnetÀ doBduano eflef condótti - 
per via della Schelda a Gante , e quindi a Bru- 
ges, per vn canale facto amano, che da quella 

Citsà veniua a finire in (juefta 9 e tirò con tato ' 
cccafione^il Duca vn'abro canale |!^'anched# 
Bruges a Neuporto> affinchè i valcelli poceflcr-* • 
ro giungere tanto più comodamente al mare > 
e di là vnirfì con quei di Donchcrchen . Fra Io - 
ftrepito di tante grandi preparationi ; che*!!- 
&ceuand da tune lo parti d'Italia , di S pagna f c 
di Fiandra , per aflalcar^l'Inghilterra > fini quel*; 
Tanno, e cominciò l'altro del 15880 che fu me— 
mofabile fpetialmente» per l'occafione dique*. 
fta impreia . Non iè ne.publicaua però manifè- 
ftatnente il difeeno • Ansi procurando il' Rè p^cw^ 

j. . «ir r intanto , 

quanto poteua di ricoprirlo , taceua ipargere>^ , che reiu 
che vn tanto apparecchio per terra, e per mare ^yj^* 
£»lle deftinato contro i fuoi ribelli di i^iandra . 
£ per tenere iblpe(igUaniniilaioeKiandio> £H 
ona contìiiouarc le conimdace pratiche fra lui , 
. . eia 
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o la Regina > per venire a qualche aggiudamen- 
co nello, coiè di quei paeii» come iu accennato 
4i fopra • Con iXm vod^noilrauafi ^Ghe il Riè 
MOiÉm^ va» buona parte dell'armata nauakji 
per (li(egDÌ,c*haue{Ie di nuoue conquide nell'In- 
die . Tallora pareua , che le preparacioni fi ra£> 
Ma gli ap- fretUaflilf 9<Ma iinalmtmce ^'inuigorirono di ma« 
Hoftul' nieras o fanti iègni apparoero ^ che fbffero do* 
prooo. ftinate conto llnghibeira preci&tnenie » choji 
Prepara- lìonrimafc più luogo a potct dubitarfcnc . Dun- 
JiibhSS" veducafi la Reguiafopraftarc yna sì atroce 
farla Regi- (gmpcfta» fi dirpofe aocholla^ far j»ttf quelle 

nadalla^ * • • j r • ^ r 

fu parte» pifepavMioiu dalla tua partp» che pofettano 

Ca lo Ha P*^ ncceffaric per foftencrla A Cario Ma- 
uardoAm' uafdo Ammiraglio del Regno , Signore di graa 
d in^ Cala 1 e di grande impiego >ordinò , che rinfor- 
zaiTa g^iardamente l'armaca ordinaria de'Re* 
gij Yjfcffliv e che faceife orna Takre prootfioni > 
che bifognafTero per fornirla ben di foldati , di 
mtaiisiari ^ di veuouaghe » e di municioai da^ 
guerra:^ Ma voIle> £heinciò$'adoperafrepac* 
ricplarmc^nte Francoica Drach > il pià ftioaato 
h^mòài allora fipà^ringlefi nella profcffione roarmart-^ 
gràntaAM f(;a e faniolo ancora apprefTo mete l'altre na^ 
femont^ ùo^i» per moki viaggi, memorabilidi marcia 
del mare . ^tj'^g^ haucMj&tti, c per molte imprefe , t'ha? 
ùcua iioA fomovi adtft.c6gitÌMt. Richicclbtlia^ 

fi per . 
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della ^erradiViàndi/'a^ LibJ r * ^7Sr 

Ci per vn tanto apparato vna fpcfa grande , fic vna 
gran difpofitionc del Regno in cfFetcuarla. On- 
de la Regina conuocò il Parlamento , clic vuol J^o'?™^ 
dire gli Srati eenerali del Regino ; fcnza la cui ghiitcrra 
autorità, non pollonoi Re d Inghilterra pigliar daiu rc 
le rifolutioni maggiori , ò di guerra , ò di pace-/ » * 
ò d'altri affari importantii ne riceuerc alcun filifli- 
dio, per hauere il danaro, che bifogna nelle-» 
ftraordinarie loro fpefe occorrenti. Ridottf che 
furono in Londra quegli Ordini di pcrfone , che • 
formano il Parlamento, volle vn giorno la Re- 
gina interuenirui ella ftcffa i e v'andò con ogni 
maggiore oflentation di grandezza. Quiui collo- yicompa- 
catafi nel fuo Real loglio , e comporto il volto , e giomoeita 
gli altri gefti della perfona in quel modo, che le 
potcffero conciliare più gli animi della Ragunan* 
2a,prefc poi,comc fudiuuIgato,a ragionare in tal 
guifa pianta mole dt guerra ( Nobili , e fedeli miei 
diletti ffimi) yenpa minacciata contro di me in aueBe grande af- 
iemfo dsl Re dt Spagna , etajcuno dt yot , che ne sà gort-». 
r apparecchio , ne crederi facilmente ancora il dife- 
gno , Ne meo chiaro fe ne fcuopre infieme il preti* 
00 • Vuolfi quel Rè , ch'io hahiia fauoriti fen^ 
' frr i fuoi ribelli di Fiandra , come da lui fino chid" 
mati 't e Sfeti almente con tante forx^ ^e sì alla fc9^ 
perta , in queSìi ultimi loro hifogni , lo confeJJ'o l'at*' 
titmti e fempre più lodo i parer che »*hì rtceuutt dal 

tnÌ0 



mio Coniglio s poiché in effetto niun' altra pùteué 
yfcindém ^ehi fojfe ,ipmiodc»ak pergiuffitid^ 
I piì^ neceffiria per €emtement0 . Ognuno si Uem^ 

fcderationi Hrctùjfime^ che pajfarono fra t Rè miei 
autecejfori ^e ia Cafa di Borgogna , mentre ella d§^ 
minò le Prouincie di fiandra • Non fu queW'pmone 
felumenii firì Prencipe^ e Prencipe\mé pSiefedé^ 
natone a natìone y e quafi da priuuto a priuatoj co* 
sì grandi furono le confiderattom , e di vicinanzA 9 ' 
4^ trofico ^ e di conformiti nel goueruo ^fj^ in ogni 
éttro intereffe^ per /kr Jiuenire l*yn popolo , e tai* 
irò quafi Vnu tofa medefimu • Dunque ejfendo si 
ynita ogni caufa trà i Fiamminghi, ^ ^l*^^^^^^f> cowr 
fi poteuano abbandonar da me quelU y ch*io non ab» 
handonaffi ancor queSi f Ni una co/ki fiùgiuIUa ^ 
€he il difender gli opprejfi j niunu fiixonnomwntsul* 
to Stato Reale , the il pigliarne la pratettione. È 
meritando queflo fauore anche i popoli più remoti ^ 
qu.anfo piU lo debbono meritare i vicini ^e quelli , 
$o*i i^uali pajfa vna congiuntion tanta Hretta f Nè 
fnnto minori delia giuiiitia per effero alenati dà 
me i Fiamminghi^ ì ddWaltra parie la amuenienzjt % 
Vede fi dou è giunta la Vaflità dell'Imperio SpagnuOf 
hi e con quando, pericolo di que fio Regno in parei^^ 
talare yi s'accrefea horadi.più la Corona eli Pareo* 
gatto, • Vedi fi il difegno nìanifeUo Jtopfrteieer'la 
Wiandra , £^r. f^miare mj taJt.fir^. di te fra , eM 
;* mare 
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jw^r^ , the dàlLk Sfagni Ji. fojfano imporre quelle leg--, 
gà, <hF fi varé^uno at Stueaìzsoiu,, ^ ail'Occtditir 

PHiherms^ tltm skam^tic a temere , ehtiià. 

Icr non pajfa^ero i maUfiep ^c'haureiie patiti l<k 
FtaudraJ. 1» md$ che mU'hauerto foc c ór fe quelle 
PrétUàde i.hò pritéfi d'aj^eurare advu tempo an- 

it SpagttAie qmmdiilnptèinregU 4dÌ9gimia,quete^ 

che da me s*è fatto neceffariamente a difefa . E p<h, 
teuafi mjoHrare più gran mùderatioae della mia »^/^^ 
SJMÙerio ricu/iMta U Sourariiii , che le Prouiricié, 
HMe mofferiiàaào eeù 'Peétmti lì eencorde i Bencbf, 
ijuante ingiurie pojfo io pretendere eenfiò gi^iié rj- 
gione batter riceuute da Im ? Che non ha egli ten^ 
tato per mettermi io foUeuatione l'Hthermaì Che, 
9$o»f9aehina di continuo alVifìeJfo fineco'iCditoii't^ 

4i R0mam,qtà:^*Jngbikm4f&da^millkr^f^^ s 
inn fa im odio'de^miei'Siati » e detta perfinékm^ 

propria i Onde fi può concludere chiaramente , che. 
. mn da yera cagione ^ ma da mendicato pret^fìo egli 
yengé h^a mojfo a yotermi far guerra aftrta$ € 
ibe il iraro fuo fine fio, di yeUrinnodere ^ e te» ogni. . 
sforzo martore far pruons M fittemettirfi que^€ 
Regno . ^lla fua dtfefa dunque (fedeli miei) quan^ 
to più pojfo affettmfamente to yt chiamo y e yi eforto . 
difefa d^yn Regno ^ dice , il f«MÌ. è più yoffre ^ 

' ^ Nn the 



^8ò l^llajèéendafarÈe 

mio Configlio $ foicbe in effetto mim»*éitr4 foteù 
yfcire dà me ^the fojfe , ò pià lodeuole per gsuìiitia , 

ò ptìé necejfaria per conuenienzji . Ognuno sà le con^ 
jederéUiQm BrettiJJìme^che fajférono fra t Rè miei 
antecejfcri, e U Cafi di Borgogna , mentre ella do» 
mino ii Pronineie di Fidndrs • Non fu queU'yniono 
fitamente fri Prencipe , e Frencipe\ma (tfiefedé 
natione a natione , e quafi da priuato a priuato j co" 
sì grandi /urono le confiderai tom ,edt yicinanzjt > t 
di traffico^ € di eonformitìnelgmorno incgni 
nitro intere jfe ^ per far dinenire l'm popolo y e tal-' 
tro quafi yna co fa meàepma . Dunque effendo sì 
ynita ogni caufa tra i Ftammiogbi» ^gl'^^gl^fii ^omi 
fi founsno ^kandonar da me fnelli > ch'io non ab* 
heindonaffi ancor qntUi Ninna tofa e fiùginffn ^ 
the il difender gli oppreffi s ninna jnhxonnommtM éU 
lo fiato Reale , che ti pigliarne la protettione. È 
meritando quello fauore anche i popoli pm remoti ^ 
fnj$n(o più lo deiiono meritare $ yieini ^o qneSi , 
$o*i quali pajfa yna congiuniion tanto Jiretinì ìiè 
fnnto minori detta ginSHtia per ejfero edntatidn 
tue i Fiamminghi t è dall'altra parie laconuenient,a • 
V edefi dQue ftumala yafJità de li' Imperio S pagano^ 
hit con qnanto. pericolo diqnefloRegnoin fnrti\ 
mlare yi t*accrtfcn hord di. più la Corona di Porto* 
gallo . y edefi ti difegno manijeflo d' opprimer la 
diandra ftt f^àlit^re . mi. t^UJort^. duara^ , e di 
u \ * mare 
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fi^re y cJje.dàlL{ SfagfJd Ji.p^jfano imporre quelle /«^-ì 
cbt jpMuf^unfjà^tueni^Miiy^ (dl'Occiden^ 
«: 'Hd fMl vcàfo > 'HitdJn . fikigfi ClnghiUerré j ^/ 
tUiberniék^ cèm noti' shAnttUt a temere ^ che iik 
for non. paffaffcro t f/iali ^ìejfi ^c'haurebbe patiti Is, 
F i Andrai: In ,vmi<$ che fìctbAuerio foccùrji quelU. 
prmikàfy.hifmij/i Jt^tjf tettare MÀy» tempo an^ 

di Spagna iC quindi il reputar egli adingtttria^jueto 
che da. me s'è fatto neceffariamente a difefa . E po*^ 
UMfimfiÙràrepmgrénnmUràtione della mi a nel'^ 
fiéUir*io rifufktdlé Smrsmti^ cht lcFrièi^ii. 
Hnht ftiaferiudàff t9» '^hUntk n concordi ì Benebf 
quante ingiurie pojfo io pretendere conpni giufia ra- 
gione d'hauer riceuute da iut Che non ha egli te»* 
$Ato fer. muem^ in foUouatìone tHibernia ì Che, 
mn machia» dicontinòuo aU'iUeJfp fino co'i Cottoti 
^ Komanìjpù'il'lnghUtirréfM. da ogni eJir^, parté , 
che nen in odio de miet 'Stati , e della perfona rnÌ4 
fropria ì Onde fi può concludere chiaramente ^ che. 
, mn da yerek elione ^aa da,mndteato.frctiBo4gli 
y€ngé k^.mojfo .n yokrmi fiir porta aptrtés o 
tbo il yoro fuo fine fio, di yoiirinuàdere » e ion ogni . 
• sforip maggiore far pruoua dt fottometterfi queHo 
Regno . Alla fu a difefa dunque (fedeli miei) quarh 
to più pojfo ajfettmjkmntc io vi chiamo^ e vi eforto . 
^et difefa d'yn Regno « dica « U fiyU i fiù voRro j 

* Nn tbo 
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ehc mi& fferejferto più voBra qtésjt ^cbe M me 
Ji^-^Col fatare del Farlémntpfu fiaMitoìl/nOf^ 

féfUmnf fm imrùdmà éttm/umffie^wMfACìi^ 

rana , ch'aia porta , Ddl VarUmento s'abbraccio la 
Religione , ch'to fegmto • Lui ho ric9W\fimto in Img^ 
M fadre \ e lui ancora per cosàdfre\ in quotiti. éU 
puriUi bétètni'iù vtkt^ìMitifmà éiédmdtrmm^ 
nio y perm^dmmettireqiàimpimtcipe /oreBiére. ,^ 
ti quale con n»oue 'vfante , e con modi tmperiofiy 
turbale y non- tanto la ^m^t mia propria ^ qùOM^ 
U felicità commù dei Rept§r^ Da ile mifirit di Fian^ 
èira (t puhc$mprertdvrffiudif4riUMm9-éiiHl^ 
rebbe a patir l'iughikfrrs , fi W tntr afferò gli Spa^ 
gnuoli ' Vedrehbonfi nafcer fubito tribunali tiuoui 
d'inquijitionciffoghi umiéi di Cut/idelles nuomc leg' 
gì , tméue fatttt ^ e nwmh c^fftémi s horrore , cmdcl^ 
$3^, € v^bm^ pfrtmttù » Inték Shti^tk'mmùm 
iforrete essere ^ the per nofk cadérui féteH ogni sfir^fi 
maggiore per yoimedcfmi. Ciò confiffe principale 
mente in pr.ouedcr^mifuffidijyche- richiede^ 'ims . 
sì pànit Éccwrtnx^t » Qniui vi fregt 0 firnmìnii^ 
tirargli ^tiwial prontita^ , ckegU appéfteehi dui 
wanto noHro fojfano fare ti debito contrapefi a quet^ 
li , che tn tanti modi vanno di/ponendo i nemici daU 
ia l§r féft9 • ìielrtRo ognun sa %l yantaggio^ c'hétH 
m ^rSmiriémmi gli aJfaktit^iiM gb affaktm.^ 

ÌÌ9Ì 
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2ioi rhdàremo Ipe ti al mente gran dijff!mo nel difende^ 
re yn Regno , a cui ferue da ogni iato per fuo propu- 
gnacoio il mare , Con le mfire forzs ^ntranfi quelle 
de confederati noSiri di Fiandra\e vi s'vnirÀ 
<$r'a tutto il Settentrione da ogni altra parte , ^«»- 
do vedrà quefio nuouo difegnoychefcuopronoglt Spa-^ 
gnuoli di voler mu A dere l'Inghilterra , dopo hauer sì 
fieramente voluto opprimr la Fiandra . lo intanto ^ 
non men voHra figlia ypop dire.che voHra Regina, 
fodijfero a quello , che debb» dal canto mio . E fe 
ben donna , reflate certi , che l'animo farà m me del 
tutto virile s e che virilmente io andero incontro alla 
morte yper finire , quando fia necefario , in così de- 
gna occafione la Vita. Era dotata d'ingegno al- 
cilfimo k Regina , e quafi d'ogni forte di lette- za dc\\^^ 
rei nelle quali haueua fatto ftudio particolare 
ne gli anni più giouanili . Per la faa graue età 
poi d allora, e per l'opinione in chefitrouaua 
4'vna fingolare habilità nel gouerno ,«ra in ge^ 
ncrale da^luoi popoli non punto menriueriti-/ , 
che amata . Onde non fi può dire^ con quanto ^.^'O^oftj 
affetto verfo di lei, c con quantaindignacionc-» parUmen- 
contro il Rè di Spagna, le fù rifpofto dal Parla- "^^^^ 
mento. Da tutti gli Ordini a gara fù afficurata , i^-fi- 
che per fuo Icruitio , e del Regno , eiiiimpie- 
ghcrebbono, e Icfoftanze loro,c le vite proprie^ 
c che la prontezza neHomniiniftrarciiuliidij, 

N n i vgua- 
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vcTuadicrcbbe il defidcrio da lei mollrato iru 
hauergli richicfti. A tanca di fpolìr ione di va- 
io nti, corri Ipo le ben torto IViìiiicrfalc diligenza 
Diligenze ancor ne gli effetti . Furono difpoftc liibtto efat- 
w?io 'a?u tilfime guardie per tutti i porci del Regno . Lc- 
ac?°\c^ uoffi gran gente per l'armata nauale , e per fa'r- 
gno. ne due campi etiandio in terra ferma . L*vno 
fotco il Conce di Linceltre, richiamato inln^ 
gliilcera dalla Regina. ;E L'alerò (òtto il Barone 
Hundonio , cli'cra moko ftimato ancli'egli nella 
'* profeifion mihcare . Doucua il Lincellre difen- 
dere principalmente le ripe del fiume Tamefis , 
che parta per Londra, &c impedirne conogni 
pofsibile sforzo all'armata di Spagna TingreÀTo . 
E. l'alerò campo , ch'era il maggiore > doueua-» 
' reftar più indentro , e cuftodir Londra la per- 
fona infieme della Regin>a . Cominouauanfi in- 
tanto gli accennaci maneggi d'accordo fra il Rè , 
€ la Regina ♦ per mezzo de'lor Depurati in Pian- 
SuBTwfcc ^Jra . Ma fuani preflo ogni trattatione y percheji 
t^^Vra"ii trouandofi l'armata naualc diiSpagna in terminc 
già d'vfcir fuori » c fatti dalla parte di Fiandra^ 
gli apparecchi iimilmcme che brfoghauanoi 
i] Rè non volle, che fi diffctilTe più Te fecucio- 
Armata_* «c del fuo difcgno . Conliftcua l'armata^ fccon- 
spagna!^'e do la fama più generale, in róc-valceliii li-» 
/ttcior«. maggior parte da guerra, e gli* altri da carico i 
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della gmrraaR^iàndràyLìb.lV', 

'r^'uc-rfi tutti galeóni , da alcune galeazze , c gale- 
tre *in fuori , che per ogni biiogno poteuano fcp* 
'birc airvfo de'rcmi . Èrano i galeoni come can>- 
ti Caftelli in mare. Sorgeuano inefsi da poppa , 
ic da prora, aldfsime torri i porcaunno alberi di 
fmifurata grandezza; vafto era il corpo di cia^ 
jfcheduno', &: il minore non haueua meno di jo. 
:j)czzi d'artiglieria . Sopra l'arniata furono im^ 
•Larcati zx. ihilaianti>c i loo» caualii , qudH tuc- 
•ci Spagnuolft e ftiloro C crouauano Ipctialmen? 
•te. i. miU ,:c jì)iii-vencnrieii^x:ompolH delb No- 
biltà più fiorita di Spagna . In tanta afpexcatio- 
ne / era quella forte d'rmprcfai e tanto haueua 
fremuto il Rcjchc foflc con ogni maggiore sfor- 
zo eleguita.Sù'l princìpio di Maggio l'armata do- 
ueua vfciircj c far vela; e per foHccitarne rcffctto 
s'era dncià tra^ferico in Lisbbnb il Nlarchefe di Morte del 
Santa Crocpjquandojrgli tu afialito da vna infcr- sahncro- 
-tnirà jCcsì rapida, e cosi fiera, che in pochi giorni 
]o cjonduilc alla rtìbrte . Perdita grauc , e ch'ai 
Rè foir mamiente difpiacque. In luogo del Santa 
Croce il RCifofliiui jubito A Ionio Perez di Gu»- '^^^^ 
4nan , Duca di Medina Sidonia -, perfonaggio di sWonia:m 
grandifsima.cafa in Ifpagna i ma non vlcito mai [jJJ^f®*^ 
da quei Regni, e del tutto nuouo nella profcfsio- 
<ie marinarefoa.. Affrcttofci eglia condurfi in Li- 
sbona; pcrelcguirc gli ordini Rcgij . Ma in ogni ^ 
mus modo 
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rarmata^rf 
Spagauo- 



modo quello variamento di Capo fcccritardaf ' 
molti giorni la Ipcditionc ; fi che non prima che 
al fine deli* iftcflb mefe l'armara potè vfcir di 
Lrsbona,nel cui pono fe n'crafatta la ragunanza. 
Apprcflb il Duca tcncua il Juogo d'Ammiraglio 
Gioaanni Marcinez -di Rccaldc ,^erfatifsimo 
nelle cofc di mare ; e non mancauatìo altri Capi 
ancora di grand'erperienza, dcftinati a regger le 
fquadre particolari , nelle quali fi diuideua.. 
Tarmata . Al mede/imo tempo in Fiandra l'cfer- 
cito Regio fitrouauarrcfotcoancheflbà quel ter' 
mine, che richiedeua il difegno da quella ban- 
da . Tutta la gente nuoua^chc vi s afpettaua era 
giuntai < gran Nobiltà fimiJmencc era concorf^ 
a militare lòtto il Duca di Parma an tale oc cafio- 
tic . rHaucua egli raccolto in particolare cotu 
grahd'honórc ilMarchcfc di Borgaut , Prencipc 
bikàtiv <^e"ACarad'Aunria. D'Italia vi s'era trasferito 
Ha, c di Don Amadco diS*iuoia , Don Giou^nm de'Mcr 
Fiaid^rllH dici^ Vcipcfiano Gonzaga Duca di Sabionctta \ 
foccafii" <^lfrc'a diuerfi Italiani molto qualificati,che pure 
{ ^ vi s'aggiungeuanoie di Spagna il Duca di Palha- 
r Bwrafcà Ha, con altri puranchedi moka ftima dcU'illet 
marc,*^ihc n^itione . Ma tornando all'armata nauale,vfci- 
g^fdln- " dalf orto , hebbe quafi fubito vn fier» 

no aliar- incontro ; pctchc fi leuò vn'horribii tempefta 
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che la dilbrdinò grandemente, e la fece dmiderc 
V in 
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della guerra di FiandrayUbJP^. iij 

in varie parti , e cort danno ancora d'alcun» légni 
daremo, che non porcrono in modo alcuno lài- 
ttarfi.Ondc fu ncceflario di raccoglierla infiemc; 
c ciò frgiù non prima che a mezzo Luglio alla 
Ggrugna in Gallitia , ma con gran parimento, 
c fatica. Quindi fciolfe di nuouo, e fi pofc ia> 
alto . Andaua il Generale fopra vn galeone^ ,1 
chiamato San Martino, ch'era famolo perla vit* 
Mria,che fbpra cflo haueua il Marchete di San* 
ca Croce acquiilat» nel fucccHo delle Terzere . 
Quclta naue era la Ca-pitanajc da quelb riccucua 
le leggi ogn'altra . Con vento fauoreuole.leguità 
inanzL l'armata; e su 1 fine dr Luglio arriuò final-^. 
mente a vifta dell'Inghilterra . Ne tardò punta 
a farC vederla nemica j non più numero/a, che 
di ICQ. valceili da guerra, e tutti di gran lun- 
ga inferiori di corpo , ma lupcriort altretanco 
d'agidità 5 di deftrczza, e d'operatione aquei del- 
l'armata Spagnuola , Entrata quella nel canal 
d'Inghilterra,fù fpedito fubito dal Duca di Medi- 
na Sidonia al Duca di Parma Luigi di Guzman 
per brgh intendere Tarriuo fuo in quelle bande, 
c follecicarlo ad efeguire ciò che biiògnaua dalla 
parte di Fiandra. Non defideraua cola più Tar- 
mata Spagnucla, che di combattere, e ilringerfi 
dapprelTo con la nemica . Onde ai primo (co- 
pnmento di quella fi pofe in ordinanza fubito 
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micJ^"* quella- Non vide fanfc l'Oceano mai (pcttaco- 
lo più (uperbo d'allora; Sccndcuafi J'am^ata &pa- 
za^,^'wiu g^"^'^ formnlunarc per vn tratto immcnfada 
mirabii di vn como all'altro . Gli alberi , le antenne , e 

quella . 11 

correggiann poppe e prore , che in nirczza, e 
numero così grande (i vedcuano/orgor da tante 
• moli, rendeua vn'horrore. pieno di marauiglia j 
. ' . . e faceua ftarc in dubbio,iè quella foflc campagna 
del mare, ò pur della terrai e Te in moftra così, 
pompola haucire maggior parte quelVelcmen- 
co , ò pur quello. Con tal'ordme fi difpofcJ* 
Tarmata . Veniua con tardo moro , quando 
^ anche portaua le vele piene i e quafi parcua-j , 
' che gemcfTcro l'onde , c fi fhncafTero i ven- 
..... ti nel reggerne il pc/b. IHìio fine, come s'è dee-; 
. to 5 era di venire alle mani Itrettamentc con la 
« • nemicai troppo iupcriore llimandofi a quella, 
confi derata la differenza tra vafcelli , e vafcelli \> 
e tra foldati , c ibi dati ;. Ma ne gl'lnglcfi era del 
Rifoiutio- ttitto contrario il difcgno. Volcuano queftì sfug- 
ingfefidci g^^^ Ogni formata battaglia , conofc end o ilio ro 
tutto con- lìrantaggio nel venire ad vn tale cimento. H con- 
fiderauano , che perdendofi dalla parte lor la 
Qjiaii Éof. batca2lta,non v'era più rimedio a laluarringhil- 

fcro « prò- ^ #11 ? 1 . I 

prij lor fi- tèrra i la douc rcltanaone con la perdita gli Spa* 
• • gnuoli,iucto il danno loro finiua m quel folo dan- 
.t< no. Haueuanou dunque detcrminato gl'Inglefi 
. > ^ d'in^ 
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4'infeftar fòlaniente alla largale naui SpagnuoJei 
éc afpcctar occafione,chc qualchcduna di tan- 
te machine Ci fcompagnaflc dall'altre , &inuc- 
ftirla poi cffi, allora i giudicando impoflibilo , 
che , ò per ccmpcfta di mare , ò per mucatione-» 
di venti , ò per altri cafi , che fucccdono per or- 
dinario nel nauigare, ciò non hauefTcne'legni 
Spagnuoli a feguirc . E non tardò molto a dar- Pcrdoofi 
gliene occafion .la fortuna . Perciochc accefofi ni^pf^n^r 
il fuoco in vn gran galeone di Bifcaglia,bifognò, 5?matili* 
che rcftaffeindietroicome anche il galeone mag- spagouo- 
giorc d*Andaluzia,al quale fi ruppe l'albero prin- 
cipale i onde colti in mezzo l'vno, el'altro da-» 
Franccfco Drach con molti dcTuoi vaicelli , 
amenduc vennero in poter fuo . Nel primo , 
che reftò lacero , e confumato , v'era fopra Gio- 
uannt di Guerra , pagator dcU'armaca , con buo- 
na quantità di danaro \ e nel fecondo trouauafi 
Pietro di Valdes Maftro di campo d'vn Terzo 
Spagnuolo, e faldato di gran valore. Pù gran 
perdita qucfta prima ; e portò fecovn'infelicc^ 
augurio per l'altre , che poi fuccederono . Nel 
principio d Agofto fi trouarono le due armate-» 
nuouamcnte a viflal'vn a dell'altra . Portòilca- Vi, ! 
fo , jche il galeone 5an Giouanni di Portogallo , • ' 
nel qualnauigauil'Ammiraglio Giouanni Mar- nuouoc» 
tiaez di Recaldc, rcftaffe diuiiò da gli altri . Né 10 1^""^' 
..... Oo per- 
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perdcrono l'occafìone dmu^ftirlo gringlcC \ de 
faaurebbc corlo pericolo di venire in man loro , 
le ad aiutarlo non fi fo/Tc voltato fubito il Gene- 
lalc ItcfTo co'l luo gran galeone San Marrino;che 
quafi folo del tutto, per alcune bore, loftennc-> 
d^vafccìli ' ^^pc^o dell'armata nemica intiera . Godeuano 
inoiefi nel vn vant.i^eìo rrandillìmo i legni Ini^lcfi , corno 

combatte- r\ O o ' 

re , c nel lù accennato , per cHcrc tanto maneggiabili , c 
^«uig«c. j^Q^^ Vgua!ceraragilita,encirafrahre,cnel 
ritirarfi. Veleggiauano co'l fauor d'ogni vento J 
Vniuanfi , e diuideuanfi ad vn tratto , come ton- 
naua lor meglio . E fopra tutto riufciua la forma 
loro vantaggiofiilima nel poter più hcilmcnre-» 
sfuggire i banchi d'arena , dc'quali e pieno il ca<- 
.m\ d'Inghilterra, ^ abbonda fimilmcnte ogni 
corta di quei mari all'intorno. Alche s'aggiun- 
gctia , che quafi mai non andauano in fallo i tiri 
de'lor cannoni, la dòrue i legni Spagnuolijch'era* 
no altiisimi, quafi fcmprc ftihninauano in aria-» 
lenza toccare i vafcelli Inglcfi. E pcrciò rcfta? 
rono mal conci dalle lor cannonate i due galeo» 
ni del Generale , e dell'Ammiraglio i e mal trac- 
perdita-* tata in quell'occafionc arrcora vna galeazza y la_j 
tazzafi* quale finalmente diede in terra vicino alla Fran- 
spagnuo- ^jj^ douc il poHo d'Aurc di gratia , reftandouì 
: morto il Capo , e falua poca altra gente di qucl- 
. j! la>chc vcra ibpra . Andofsi poi àuanzando i'ar-* 

o -j mata 
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^SDau. Cattolica >più dentro al canale» e venne fi" 

idoe' fìtt.vkuirpòfti , c'habbidno , dalIVna'piar- Giunger 
lic la Francia , e dall'altra l'I ngh il ce rra su le ripe trondti 
di quelb ftrecco . Di là fu inuiaco dal Duca di ^liitfreJl. 
Medina Rodrigo . Teglio al Duca di Parnìa , il l'armata di 
^(Sàl .nmaoà iTcrouaDa in Bruges , f er ^brgli 
tMfvst jàì' ciò la notkta, cha^in(bgnaqa):eloroI« 
licitò con ardencifsinae iilanze ad imbarcac 
cpfto la gente 9 e far quel più, cK*«gU4oQCua dal« 
la iìia parrei Oaifirttges pacisò incontanente il 
Duca di^Parma. a Néuporcoc>:e diede x]ualchc^ Paira n 
principio valFiinbarca 9 mofh-afndo però > eh era panna a 
impofsibile del turco l'vfcir da quel luogo , e da ^P^^'. ji 
Doncbercben^nedeflmameote^c pnmail Duca ' ' ^ 
di Medntaiion haueffeliberaxejquelle due vfcico 
dallowm »ghe^i.OUandcfi»>&i Zekmdefi.ytte-' 
neuanoDCùme a miHk d'afledio all'intorno . Diilè sm dar* 
che tal'era il concerto ftabilico co'l Rè . Che-» ^tereSi. 
perciò i fuoi vaiceUi doueuaoo ièruit folaraen- g^n*^! ^ 
tei alla ijfrafiioccation. dell efercito. Che aioitfi pro^ 
natia-ioclsi prontf one alcuna d'aRÌ|lime\ Che ' 
'non erano atri a potere incontrarli per alcun ver* 
fo con quei deirollanda, e della Zelanda. £: 
cb.egii iniòmmataon voleua con temerità cosi 
. manifiiPai ùx perdere al Rèil^piàfiDiicoererci- 
coi» che. mai u foflb. veduto in fiancira^ ^ifu 

O o 2, con* 
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confeguenza: la Fiandra (leda > che reftercbb 

Armata di fenz'armi , e Icnz'alcuna difcfa . Incanto l'arma- 

Spagna a , , 

vitta hor- ta Spaenuola s'andò Ipineendo più auanri',fi che 
«AcrciKJL. potcua Icopririi normai da Donchcrchcn.Quiui 
gcccò le ancore , per cagione d'vna gran bonac-- 
eia, che la rclc del cutto immobilei^e fi crouò col- 
ta in mezzo fri l'armata Inglcfe , e quella dcj 
gli Ollandcfi , e de'Zelandefi . Rimakro ferme 
in tal modo quafi va dì intiero tutte le armato, 
finche {òpragiunfe la notte . Olcuratafi l'aria-» 
ecco venir d'improuifo alla volta delle naui Spa- 
gnuole alcuni mezzani vafcelli , cb'ardeuan da-r 

fiwco ^^^^^ P^^^^ * Erano otto , e veniuano fcompa- 
fpincecó^ gnati , con qualche inceruallo fra Tvno , e l'altro 
per entrar da più bande fra i legni Spagnuoli . 
Keftaua molto frefca tuttauia la memoria dello 
barche di fuoco sìfpauenceuoU, che s'erano ve- 
dute nell'artedio d'Anuerfa. Onde penfarono fu- 
bito gli Spagnuoli , c'hora quelli fiammeggianti 
Che la-r vafcelli nemici foflero della medeCma qualità , e 
iSfom'S^o douefTero partorire l'ifteflo effetto. Ne più in- 
?diS' dugi^irono . Rapiti fubito da cieco timore , cho 
vcniua anche refo più cieco per le tenebre della 
notte , fenz afpetcar quafi , che le nemiche naui 
di fuoco cntralTero tra le loro, cominciarono a 
ftaccar le ancore per fuggire -, e tale fù lo fpauen- 
to , che in moke naui furono tagliate le funi alle 

an- 
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ancore per dubbio dì non potere a cempo fal- 
uarfi. E come fe il fauore della fortuna volcflc vcntofie- 

I» I » ^ '\ r \ che VI 

aiutar Tinuention de'nemici , porto il calo > eh in s aggiugc. 
vn fubita vi s aggiunfc il vento > dal cui fof- 
fià canto più temerono gli Spagnuoli > che^ 
fodero per acquiftar forze le fiamme . Vn le- 
gno dunque vrcaua nell'altro ; i più lontani ri- 
putauano il pericolo piir vicino -y la confuso- 
ne non datia. luogo ai comando ve l'horror 
delia notte faceua crefcerè da: ogni parte il di-T 
fordine , che farebbe flato grandifEmo anco- 
ra di ciorna . Gli accennati vafcelli di fuoco che-* 
non eran pero compoiii ad altro nnepnncipal- fero lene- 
mente che a dar terrore^ & a far credere , che ""d^^fuo. 
follerò tali in effetto nciraffomigliarfi a^ quei • 
dcirnlTcdio d'Anuerfa , come ne moftrauano 
Tapparcnza. Vfcìte le naui Spagnuolc di quei 
pericoli imaginati del fuoco i non poterono fug- 
gire il vero danno' de gli altri, che in effe ca-» 
gionò la borrafca del mare r All'apparire del Tcmpefla 
giorno trouoffi in grande fconcerto l'armata , có^o'v^t. 
c diuifa in modo, che molti dc'galeoni mag- "p^nf. 
giori reflando fèparati da gli altri ^ furono af^ 
ialiti fubico dalle due armate nemiche . Iru 
vno d'cffi galeoni , chiamato San Matthco>na- 
uigaua il Maftro di campo Diego Pimenteli & iit?dutJ' 
in vn altro, c'haucua il nome diSan Pihppo, 

tro- 
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trouauafi Francefco di Toledo per Capo . Cafn- 
battcrono amenduc quelle naui vn graiì'pezzo, 
c furono foccorfe dalla Capitana, ch^ le foften- 
ne canto più lungamente . Ma crouandofi forata 
anch cfla da molte bande , perla gran tempefta 
dc'tiri , clic le haueuano fulminati contro furio- 
fiimente i cannoni de* legni nemici, bifognò al 
fine, che per faluar fe medefima lafciaiTc laltre 
\ fi perdo- "^^^ compagne . Continouarono quefte con,» 
no . {ommo valore a combatterci finche portate dal 
vento su i banchi , amenduc perirono i reftan- 
do affogato in mare il Toledo \ e prigion de'ne- 
camc an- niici ,1 Pimentcl con alcuni Dochi altri . Diede 

che vna , ^ ri i 

galeazza, al trauctlo pur nmumcnre nella corta di Cales 
vna galeazza di Napoli , su la quale Vgo di 
Moncada vcniua i che gettatoli a nuoto con la 
maggior parte de gli altri, quafi tutti re ftaroiL» 

Rifoiuc il fommerfi . Succedute sì eraui perdite , e minac- 

Duca di . -1 

Medina SI- ciandonc tuttauia il mare delle peggiori,paruc al 
wnarc in Duca di Medina, & al fuo ConhgIio,che in ogni 
npagna. jnanicra fi doueflc ricondur quanto prima l'ar- 
■ mata in Ifpagna . E di già conofceuafi chiara- 
mente, che non era quafi polfibile di nettar dal- 
le naui nemiche la colla maritima della Fiandra, 
com'era neceflariodel tutto , per far, che di là 
Icguifle il trafportamento dell'cfercito Cattolico 
in Inghilterra . Oltre clic di già fi fapcu^i quanto 

bea 
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ben la Regina fi^fortb preparata dentro arrtbra 

del Rc^no . Al (ijualeflerto fcauendo voluto prudinza*^ 

ella ftctfa virilmente a cauallonìoftrarfiairvno, ^'^^[^f^''* 

all'alerò de gii accennati due efcrciti , non 
fi può efpfimer Kapplaufb di tale attioncj e quan- 
to animo la Regina haueffc darò , e riceuuco ncl- 
i clèguiila . Dunque rilolucofi il Duca di Medina 
a tornare in Ifpagna , ft giudicato meglio di farfi 
con l'armata più in alco vcrloilmar diScttctrio- • 
ne, e girar priù da largo , per isfuggirc il perico» 
lo.dc'banchi d'arena così frequenti, comcs'è 
detto , in quelle cofte Occidentali d'Inghilter- 
ra , di Scotia, e d'Hibernia. Per careffetto il q^j.^jj^i 
Generale diede gli ordini conuenienti , c &à gli ^^'^^^p^. 
altri^córaandò , che ic l'armata per diigratia di dciparurc^ 
nuoue cempeftc rimaneffc difordinata nuoua- • • 
mente > e diuila > tutte le naui (ì riduceHero alla.^ 
Gorugna, e quiui l'vna alpettaffc l'altra . Ne 
paisò^.nioko a fopragiungere il pericolo lolpet- 
tato 9 .c con tale infelicità, che non il potè in - 
patte alcuna cfeguir l'ordine preceduto . Apena 
ncbbe diftefe^ le vele a Settentrione Tarmata , 
bhe fi leuò. vna cempefta delle più fiere, che 
praducciTe in alcun tempo l'Oceano. Ad va trat- Nudua té. 
co: vidcfi cònuenita lai luce del giorno in cene- IJ^a^con?^ 
•bfd o(ciu:iffime della notte -, con lampi, tuoni, 
-e !ifgQÌ funciU tvcUaria per ogni p«irte. CofL# 
i.-^i più 
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più venti leuofli il vento \ e fi rinforzò cotu 
impeto, e violenza sì grande , che l'onde traf- 
mucacc in montagne arriuando al cielo , rea- 
dcuano profondiilìme le voragini cauernofe del 
mare . In modo che venne quafi del tutto a 
mancar l'vfo a gli occhi de'nauiganti i qua/i 
ogni minifieno alle mani ; & o^ni ordine di 
quelli, che iogliono ofTcruard fra nochicri ,e 
nochieri , e fri naue , e nauc . Anzi che Ipin- 
tc quelle dalla rabbia deVenti , s'andauano coti 
vrti horribili a ftringerc l'vna con l'altra i fin- 
che dal medefimo furore allargate, furono fpar- 
fe al fine quà , e li, doue sì alta, e sì dura.» 

Cafi infc- oppofition idi fortuna volcua portarle . Fri ! 

o^^partc paioli 3 (parir dall'annata fù il Recalde Animi- 

fcguouo . raglio i e dietro al lue legno furono tirati più 
di forza, che da elettione alcune altre naui . 
Dubitarono vn pezzo J'efler portare nelle Ifo- 
le Orcadc (parie intorno alla Scotta *. Ma fi 
conduffcro finalmente in Hibcrnia j xioue mal 
trattate prima dal mare , furono mal nccuu-' 
: ce le genti loro anche da quegli habitantl * 
Prima di giungerui nondimeno , e poi nel 
> , / voltar ycrfo Spagna , perirono infehcemen- 

V te alcuni di quei valcelli » ;c fra gli Spagnuo- 
li più qaahficaii > che vi mancarono , iù Alon- 

Xo di Lcyua , Generale in Sicilia delle gale- 
re-, 
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irei, baueodo .egli ÀJSfSmivio <iiqueicoman* 
do voloo» pa(nr<Qine venmneraatròiiarfiiii 
qaefta iniprela . di tanta £im8. Tfoppo lunga • - * 
fircbbe il voler hora jquì riferire quanci altri 
pur di 4]uàiità vi ttiancalTero . Ma baiìi il di^ 
fCf che non vi fili alcuna di quelie cofte ma^ 
litime . d'In^kerra y di £coda> e ^'.Hiberoia j» 
che nobilitata non Ji'mane^e , òjdà naufragi # 
ò da mora , ^ da prigionie di pcrione ^ch'era-^ 
no del più iceko idei più illudre làogue di 
Spagna Cod L' AmbiiiagliprRecalde sHrAtrono 
alcune altee nani in Hibccnìa ; ma,aicce cosi 
mal concie, che penarono, a poter ricondurfi 
in lipagna ; e nel 4:imar}ente>fli quel viaggio ne 
perirono molte, come fù accennato di iopra-* • 
Uricouero dell'altre fu in Sanrander. C^iuipoi 
Recalde 4nori in pochi giorni 4 come anchc^ 
vn'altro principal Capo di mare , chiamato 
Ochendo, inflcmc con diucrfc altre pcrfonc-^ 
di gran .qualità^ che per .si £eri patimenti iof- 

. ferti in mare ^ jafciarono h vita quafi apena-» 
dilcefi in terra. II Duca di Medina Sidonia, ciange^ 
dopo cffere fra i comuni pericoli, caduto an- hScFT 
i;beglijn molti iiioi propri;,. capitò fimilmen- Scdìn^ 
te sul fin di Settembre nel porto di Santender, sidomam 
c di là fece coniàpeaoleil Rè del (ìioarrinoia^ 
quel luogo , e gli diede pieno ragguaglio di tut- 
-J T Pp to 
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£t auuifa il tO 

?o*iff5?-' • Tale fii l'cfito dcirarmaca di Spagna»» , 
Qc&Q, sneilà iodeme perailoiuciliigiiilcerca. Poche 
altre impreiè furono mai più Itmgamence pre^ 
meditare > poche, alcrecon più grande apparec«- 
cio difpofte ; e ninna forfè con infelicità mag- 
giore poi clcguica . Così fallaci riefcono per 
ordinaria idilègni qua giùfcài menali . E cosi 
ipeffo la diuina Prouidenzarr he gli alti (noi de^ 
.. creti dei cielo ^ ha ^ecerminaco il contra- 
' rio di quello, che determina quì^ 
unto miuperbico di le me* 
de(imQ>irhumano fr^ 
per.deliatcf-'. 

ra,. i • 
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SOMMARIO. 

O P O rinfcHcc fucccflTo.dcirarmata di Spt^ 
gna, fi trasferifcc dalla Prouincia di Fian- 
dra in quella di firabante il Duca di Par- 
ma . Sito d vn nuouo Forte de'ncmici sù'l 
Rheno , chiamato di Schinclie. Qiial foflc 
l'occafione di piantarlo ; c quanto il danno , 
che ne riccucuano le cofc del Rè , c deirArciuclcouo dì 
Colonia per quelle parti . Ad iftanaa dcll'Arciucrccuo 
viene fpcdito dal Duca il Prencipc di Simay alla ricupe- 
rarione di JBona . Spera il Duca per via di fcgretc pra- 
tiche d'acquiftar Berghes al Som , e rimane ingannato . 
Manda il Conte Carlo di' Mansfelt all'aflcdio di Vachtcn- 
dònchVc nefegueja rcfa . Dalla gnariìigione di San Ger- 
tl udembcrgh vicn pofta in man fuaquella Piazza . Intanto 
egli Tà Aringcre nuouamcntc Rcmbcrg . Morte dello 
.fichinchc' net tentarci forprcndcr Nimcga . Rcndcfipo- 

Pp 1 jco 
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co dopo Rembcrg . Ammnfinamcnro d vn Terzo Spa - 
gnuolo, con gran dolor del Farncfc ; che Wenc accrefciuto- 
dalla perdita di Brcdd . forte reale , .ch'c alzato dal Conte 
Maiiritio contro Nimcga. PreparJfi in cjucfto mezzo a. 
pafl'are in trancia il Diicadi Parma . Comparaciòne frdil 
Kc di Nauarra , e lui nelle qiialiri milirari . Parte di fian- 
dra il DucavglungeiMeosi.ctruouaPafigi'ridottoairvI- 
time eftremitd della fame . Rilbluc di tentare ogni via per 
roccorLTrlc. Magli s'oppone con tutte icfuc forze' il Rè 
di Nauarra . Stratagemma del Duca nelìò sfuggir la bat- 
taglia , quando più nioflra di volere incontrarla. Intanto 
egli adalta imprauifamente batte, e: sforza- la Terra di 
jLagny* si^ la Marna, e con larghezza di vittonaglic foccor- 
re Parigi . Ricirafi di là intorno , tutto crucciolb , il Re di 
Nauarra,. Aflcdia,e piglia. Corbcl siila Senna il mfcdefim© 
Duca df Parma" . Qiiindf rifóliic di tornar ne'Pacfi bafll , 
Non manca il Rè di feguirlo i e fi ogni prvioua per difcom- 
porlo . Ma camlnaihtarncfe con.taleordinanza , che fen- 
za riccuere alcun danno coTifiderabilc , Ci lieua di francia** 
c (ì riconduce diniiQuo in fiandra .. 

ARTITA con (ucccflb tan- 
to infelice l'armata di Spa- 
gna^ leuofsi da Bruges eoa 
refcrcito quafJ. fubico il Du- 
ca di Panna . Nefccnipo' 
che s'era trarccnutò là in- 
torno, per acccndercalla fpc- 
dirion dlnghiltcrra, non haueua egli però tra* 
lafciato di far quello ^ che conucniua in fcruitio 
delle cofc proprie di Fiàndra . Noi rae conta m- 
mo di fopra, che adiftanra dcirArciucfcouo di 
Colonia s'era ddl Pq^a ricuperata la Terra di 
- : Nuys» 
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Nuys e fofto Taflcdio a Remberg; luoghi 
ainenduc , ch'appanengono a quella Chiefa^ . 
Diucrtico poi da Remberg, c tirato a Ibccorrcr 
Zutfcnxtìòn haucua potuto far di più allora iiu 
ieruitio deli'Arciucfcouo* Infanta erano peg- 
giorare le cofir notabilmente dalla fua parte- Non , i^'^i^go» 

- r ir-. 111/^1- I 'fc.iN dello Schi* 

npolaua mai lo Ipinto dello Scninchc- Nepo- che sùi 
teuafi ben conolcere , qual fofle maggiore in lui> * 
ò la viuacità dell'ingegno , ò il vigor dcll'opera- 
tionc. Dopo effer dilcelo il Rheno per lunghifll- 
mo tratto con vn'alueo Iblo, non potendo più 
capire in fc fteffo , ne forma due, che diuengono. 
quafì non meno capaci , che il primo . Fra quei 
due vieneaformarfi l'ifòla de gli antichi Batauiio 
pur'hoggi ctiandio le ne conferua , benché al- 
quanto corrottamente, l'ifteflo nome d'allora. In 
quella punta, che fanno idue rami, lo Schinche Et in qual 
pensò,che farebbe (tato opportunifsimo vn For- 
te. Ne più fi ritenne-Prcfentatofi al Conte Mau- 
ritio, gli parlò militarmente irtqucfta maniera. 
G/^ che U fortuna ( IH."' Conte ) non mhÌL ter^ ^uo ragie- 
tne\jo di trauagtiare fotta l tnjegne di 'vostrù padre » al conte 
yoglio dedicarmi tutto a f^oiy che fete rimafo qui \n 
luogo fuo # E fenzfi dubbio Voi timiterete molto pih 
nel y alare etiandio , che nel {angue . Chi pa Martin- 
va Schinche > i fatti hormai per fe Uejfi lomamfc' 
iiàno # Vagato d*tngratiindmc dalla farte nemica 9 

io non 
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io 99n quieterò mài finm mi rifago ben di vemietté» 
A qutào fine ydite , Ti frego^ Vim mid profoSs, Che 
won fortifichiamo noi quella punta ^che^ ntìdimier» 
fi in due ramiyy 'ten formata dal Rheno ? Forte, 
che s'alai in quel fito,quanti vantaggi porterà Jicoì 
Ogni 'PafieUo > she paffidaU'vna^ t daU'^Ura forte » 
furi xoìiretto m fendergli ybiiMtnzfi 3 e triinte. 
J^ella potrà chi amarfi come la triglia del Rheno. E 
di là .fot ranno correr fi quelle ripe all'intorno , co'l 
farai fempre nuoui progrejp y e confermami fimfre 
meglio i già fatti, fian fitreneriin/immsFortei 
.c' bah hi a fito pin yantaggiofh . lo non chieggo altro , 
che ilpefo difabncarlo^ e di cuBodirloj e che p pojfs 
chiamar co'l mio nome , pere he tanto maggior mente io 
mi vegga ohiigato ^Ua'jna difefa . 0* che la mia in* 
dnffria militare m'inganna s ì fbei nemieimn ri* 
ceueranno più graue colpo di queHo si le ripe àel 
Dal Conte Rheno , Conobbe il Conce Mauririo, Jbenchc cuc- 
cta»'u fua tauia molto giouane,cbeia propofta iMo Scfaia* 
pfopoiu. gj^^ ji ^randtflimaconlègti^iiza i fi la poroò 
a maniera appreflb gli Staci , che riibiuerono 
d'clcguirla . Ne pafsò molto i che il Force fi ri* 
dulie in ditcfa,con/juei fianchi per pgnipartc, 
che ia (jualità del ideo più rìcbiedeua » PupofcMl 
munito d'vii buon prefidio^ « di tutto quello^ 
Forcechiap ^ he fi giudicò Tieccflario per lua ficurezza. Quc^ 
scbiocbe; Lìo è il Forte si aotnmato di S^hincbei^po/Tcduto 

dal- 
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' dalle Prooincie Vnire quafi per cinquanta anni 
concinomi ma ch'vlcimamence in panicolare è ^ 

' venuto sì in bocca d'ognuno, per hauerlo da vna 
parte il Cardinale Infante di Spagna, prima con 
si gran fortuna fatto forprendere, e poi con sr 
gran valore etiandio ritenere *, e dall'altra , per ' » 
efTcrfi dalle Prouincie Vnitc procurato fubito, ♦ *" * 
e procurarfi tutcauia in canti modi , e contanti 

^ sforzi, di ftringerlo, e di poter nuouamente ricu- * '"^ ^ 
perarlo . Da quel Forte dunque lo Scliinchc-> - * 
ognidì fcorreiia all' intorno , fpiando femprc-* 
qualche oceafion di foFprefa . Di là non è mol- Dai quale 

in vT « ir • n j> viéminac- 

co dittante Nimega, &ai turtiuo acquilto d vna ciata par- 
Città si importante haueua egli applicato il prin- [e N?mT" 
eipal fuo dilègno. Ma non giudicando dipo- s*- 
ter allora tentarne l'elecutione , voltò il penfiero 
a forprendere qualche luo^o dcirArciuefcouo 
di Colonia, che potefle rifarlo^ della perdita di 
Nuys poco auantj feguica . Su Tifteda ripa del 
Rheno,più /òtto alquanto alla Città diColo^ 
iiia , (lede la Terra di Bona, eh e delle migliori , Ma porai- 
che fi truouino fopra quel fiume . Fattofi dun- schinchc 



que dallo Schinche vn repentino apparecchio Jerfò"^ 
di gente , arriuò di notte alla Terra accennata *, e Terra (U 
con intelligenza d'alcuni , che v*eran dentro, 
meflo vn petardo alla porta , che corriiponde al 
Rume, la ruppe^ e sforzò> e s'impadronì fobico di 

•y ' r- quel 
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E |ii fiic- <|uel tu(^o . Ricorfè l'ArciuelcQUO di Colonia 

i>rcfldcr?a. (enza dimora a gli aiuti del Duca di Parma i il 
quale :> benché cucco Mo allora nella fp e diuoa« 
d'Inghilterra» volle nondimeno inuiarglieiiiooo- 
£dcrando, quanto foflè incereflàco il Rè mede* 
fimo in continouare a difendere tuttauia la caula 
, deirArciucfcouo . Mentre più ardeuano dun- 
que gli apparecchi per affalcar ringhikerra»il 
Duca &edi con limila fancir, e i&oo. caualli 
ar^mf Ctoy Prencipc di Simay, accioche con 
ùjeditodai qucda gente, e con quella, che vi aggiungereb- 
lia^^em^ be rArciuefcouo daUa fua parce > egli procurale 
^ * .in ogni maniera di ricupcfrar Bona » e di rimec* 
ceck a(S>ltitamente in fua mano. Paitìtoil Su 
Center, may, giunfc intorno alia Terra . CoiiArteuala 
da'e^'pcr fauceru, ch'egli haucua condotca leco,m Ica« 
tal efec- ^^^^ Lof€Deu«& Alemanni) e la cauallerìaquafi 
rocca era compofta di Spagnuoli,e d'Italiani. 
» Haueua lo Schinche proueduta la Terra nel mi- 
glior modo, che gli era ftato pofTibilcjma non in 
flciamera però » c'hauefTe pocuco ballare per vtia 
lunga direfa » .Aocoftacia i Regij» comincia^ 
p/cndono rono a ftringerla . E)alla pane del fiume potcua 
mcS'Re- più fàcilmente Venirle il foccorfo i & a quello fi- 
ÌS^Ta- haueualo Schmche alzaci due Forti su la ripa 
n« - ccmcraria. Giudicoili perciò nece(&rio da R-e* 
gij d'alzaruLc vao ai|ch eifioeUaripj^^ dou'è fi« 

tua- 
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tuata la Terra , & al difegno fecero fcguiro Forte aiw* 
ìoconcanente l'eie emione . Di ciò fu dnrala-» ^«daiora. 
pniìci|>al.dara.a gl'Italiani »ile^qtialieraMaftro 
dK'caitvpa CarlcSpineHr. *Ma qaaiito effì pro^ 
cùrauano d auanzarfi in quefto lauoro j alerei * * 
unto gli. aiiìsdian all'incontro sforzauaniì di 
metterai impedinicncò . Seguirono perciò va* 
lie factt^ni iacale coacrafto^ nel quale finalmen* 
te prcualfero i Regij i e con lode particolare 
d'Alelìandro dc'Monti , ch'era vno de'Capi- 
tani del Terzo , per l'occaGone > ch'egli hebbe 

Eiù volte di fami honpràte pnioue • Poftafi 
i gente Regia in quefto vantaggio nella par- 
te più principale del fiume , giudicoifi y che 
prima di batter la Terra conuenifTe di Icuare 
i due Fofti accennati « che godeua su l'alerà J'^^^J^ 
xipa il Qelnica i'vttnche panicolarmeoce noi » no i neinfi* 
gli reftafle più alcuna fperanza Jt riceuer Toc* te^^>^ 
corfo . A tarcfFctto il òimay ordmò , che da ddltaaic, 
quel iato paiTa^Te la gente > che poteua efTere 
oecedària • e battuto prima il Forte ptu debo* ivnóqaa: 
k,in pochi giorni fe ne fece iacquifto . Re- 
ftaua l'altro maggiore alquanto , e meglio ancora t 
munito. Sboccoffi più tardi perciò nelfonò} 
n&. poterono .riccnerfi gì' Italiani di non ve- 
nire tnconcaBcoie all'alTalto y benché fioilero ixn^ 
lief £ettc . k bacKc^ie^ cke. vi Verano comincia^ 
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te • Ma caramencc pagarono il troppo ardire f 
perche ribuccati con molte ferice , molti anco- 
accora nd ^^'^^ rimalcro mom» Fà poi dtnoouo battu. 
molto do- to > e finalmence «quiftaco il fiorce - Quindi 
^ * non peniàndò più i Regij non a sferzar la 
Terra ^ vi prepararono contro da più parti \o 
batterie • Ma quei di deaero milurando la^» 
fperanza del difendctii > col pericolo sì chiara 
del perderfi» non vollero «mieiiciirarfi a dife& 

Refa di più lunea . Onde rifoluerono di rimetccrc^^ 
Bona 

quanto prima la Terra in mano dell'Arciue- 
fcouo ) e furono lafciati partire con honefte 
condiriom i ibldati > che v erauno emracr di 
fiiori . Sbrigato^ da quett'affedio il Sima)^ , 
tornò poi fubiro a ritrouarc if Duca di Parma > 
. ' ' " il quale di già (ì preparaua> come s'è detto » a 
ieuirn dalla Pronincia di Piandra» 4opoilmal 
fucceflb> c'baueua hauuco lafpeditiond'Inghit* 
terra . Prima che il Duca parcifTe di là erano 
legrctamentc venuti a trattar con lui due lol- 
Pratica in- dati Scozzefi» che dì pjreàdio ilauaoo ìbBct-* 
col gb«s Som > j& Itaueuaflo intiodotco (èco m 
pcrf^Jgfi wsineggio di fargli cadere io mano vn graix# 
venire in Forcc vicino > con l'acquiflo del quale facil- 

manoBer. , , i,^ 

shesaisó. Oleate poi cgu. hauiebbc potuto impacuronuii 
di .quella Piasza • Sarebbe tornato iti gnm* 
4Ìiffiroo vantaggio del Ri il f^tfodctia^ per 

con- 
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confi derauoni ^ che tante volte fi (btio facte^ 
wl rapprefencaifi il ibò fico 9 elalcre fuecoQ^ 



iteueiUGeu Houcua vdiviiiercio il Duca Yoien- P'^ponfi 
tien la pratica > c promeilò gran premio a doe <ada 1 
fbldati , che fè n'eran refi gli aucori . Quin* 
ili prc(à.jiUoladone <ii tentar c|ueil:a impreià » 
jnaiidò ioanzi il Conte. Carlo dl Mansfekcon Efàpa/Ta. 
lagenra^ cbefi. jgìudicò nece&tia; ma prima voua if"* 
volle , che il Conte ptocurafle di mettere il waojicte. 
piede , e fern^rlo neirifola di Tolen , propin- 
4jua à Bcrghes . Pigliato quel paflb > veniua a 
fiuicir canto péù £icilc polla principale efcca* 
don ddl'affedio . Giunto il MansfélC) in vece Mai ruc- 
di trouare fproueduti i nemici, come ft n'era Re^jjt^i 
hauuuipei«»za,glrtrouò co« bea preparati, l^-^ 
che non pooe mnooo .alcuno fisnrare ncll ilo- . 
k. Btlò^ami fpnnace dkom.caaali, e padàr 
poi cera argini *> e per tvttola geme Regia in- 
contrò vn'oppofinon così dura, che fu aflxet- 
ra > e con danno xU molto rileuo9 douer ri^ 
tìracii • Paflk la xìnieBa del Som |iér la Tecra 
di Berghes»' «poco lungi iboeea. ii^ vn largo 
canale . Haueuano i nemici alzato vn gran^ 
Forte alla sboccatura -, e quello era il F4>rte , pQ^tc de* 
che^ per iocelligenza. Icgceca , fecondo la^ prar g^^^^^' 
dea moflÌF occnbin^aKe col Ducav doticiHL* tura dd ' 
cflcre pollo in fii^inam. Guadagnato il. Eor*' 
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3 o8 Della feconda fané 

Sperano i tc vcuiua a Icuaffi poi il foccorfb alia Terra ? 
i^c^fo**i!l!^ & in confcguenza ne farebbe allora lucceda- 
^aAtn^ P^'^ facilmence.rac^iiillo, Erafi dig^à conh 
tato... doctoliftedb Duca ae'conQoriii A Acijgbes} cf 
trouauafi nel campo Regia rvnode'dtìeScoz^ 
zcfi , il quale confcrmaua Icmpre più la fpe- 
ranza incorno all'eiècucioi^dfil -cratcaco. Onda 
A qiierio il Duca» (celti ere mila fànnyla maggior patte 
nefcl^rpc- Spagnaok» e gli altri Valloni^a dato bro per 
bifon^er ^^P^ ^' Maftro di campo Sanchio di Lcyua, 
uo digcn- gli [pedi verfo il Force neir imbrunir della not- 
^ * ce . 4^ndaua la gente diuifa in- akirniquadrcK 
ni. Auuicioacofì ilprioioalla. porca» loScoS'i' 
zefe entrò » e fu (eguiraco da molct » che- & 
Ma ricrcc già ripucauano ficufo il iùcceflo . Ma predo pa- 

??n^!^ leiòisi la fraude. PerciocUe eacrati che iurono 
' trénta > ò qnuuranca foli 9 venne giù precipito-, 
(«mente. vn rafteUioiièrsato» ebe jcbioièlapQr*^ 
ta, e furono vccifi , 6 fotti prigioni tmci x]4ie» 
Regi) , che fi trouarono dentro-, e contro gli 
altri» cbà ftauano di fuori più viani alla.pMK 
ta> cade vna grandine si folta di moicbeoatCr 
che di qoefti ancora vn buon numero ne perì, 
e moki altri ne reilaron feriti . Scoperto l'in- 
qudiepar- a^niiQ.» ùcij:oi$i .da .B^jfglies il Duca. E forti- 
ni^Faroe- g^^^ alcuni luòghi vichu ^'pec me^io fivair 
quei prefidio \ e le iGOfferie» cbc pana £iccs, 
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-fia > tornò a: Bruilelles vcrfo la raetà.di Nò- .. .a 
«embie; Prma «he il Ouca.a'aliontaiiafb d» ^ " ' 
iqaelhr parti > .-fi» ininamv da Ibi il Gonce. Carlo e i^càxk^ 
di Mansfclc nella Prouincia di Glieldria , per mo^Man. 
kaar di mano al nemico la Terra di Vach- fc^fo"^'^ 
sendonch • Quella .è loogo picciolo , in poca ^^^^^l^^' 
diAiaza da.:Vehlòcr:Ma. il fiio* fico baffo, eie 
fonificationi , che il nemico vi haucua aggiun- 
te , lo rendeua confiderabilc \ e ne riceucua mol- 
to ^danno il paefe circonuicino . Andò il Con- 
lei'e paffaca^la'Mpr&a Venlò^ fi poiè intorno vicndret. 
aliar Piazù . La^goine » ch'egli haueùa con lui 1"^ 
era quafi tutca Alemanna. In Vachcendonch 
i foldad , che vi fi crouauano dentro > benché 
in- poco numero , mofiraufliafi. nondimeno ri<> 
ibluci a'difendetfi« Dunque accoflatofi il Con* - * 
M 5 non mancarono c^uelli (libito di far l'op^ 
pofìcion necertaria . Contuttociò i Regij s'an- 
darono ogni giorno auanzando^ finche pocerot 
no finalmente, vsiiire alle batterie . Quindi em EneTegn» 
tiatfineLfòft]*, c^poilr ih òpera le zappe y.è ^^'^^ ' 
k inine > ft donduffeto tanta inanzi > che i di* . . * . 
fcnfori non potendo rcCfter più lungamente-? , 
furono cofbretti a render, la ;jPiazza • Co'l£nc • 
di:qaeira(Iè(& finì iiifieme l'anno» e comkicid 
faterò del 1589. Incarno, fi trouaiia dimincnto 
notabilmente ieièrcito Regio • Era panico di c^^^'^ 

Fian- 
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3 IO Delia Jicoitdafaric . > 

Fiandra il Marchcft di Borgaut con la mag- 
to Regio,- p^^^^ de'fuoi Alemaani » tt quali mcu k 
toldacefca. dell' altre nadoni eiìa .graodemeott 
fceroata. Faceaanfi ogni dì maggiori edandb 
•^?to"5 difficoltà delle paghe ; onde fi cominciaua a 
danuo . pigliar iofpeaOf fhe poteiTa fucccdcrc qualche 
dtfòrdine in maceria idVunmQmiainQiltii a ftig« 
gire i quali faaueu* con femaÉb ciiM «luigila^ 
ro Tempre il Duca di Parma . E fc ben egli 
ne rapprcfencaua in Ifpagna il pericolo i non- 
dimeno poco difpofto flo appariua il rimedio # 
; per le: ^eéè > che in cam- accedo hauesa ìm 
particolate facce il Rè ftefcaiHeaee nella Tpe- 
Aftittioni dicion d Inghilterra . Affliggeuafi dunque nel 
dd^Duca ricrouarfi in tale ftaco il Farnefc > ma fopra tue* 
lii Parma, dubiur* cgli^ chc bctt tofto il Rc noo* 

folle pecinuiario a locoocrec b. Lega. Cacto-, 
lica m Fràlicìa »'icon sLgiraa pregitidicta( coinè 
indubitatamente .potcua temerii ) d^lle co(c 
Aiocipu , fvoprie di Fiandra Alle ^itcioni dell'anima 
sifcw^ro^ aggnujlgcuaiifi: in lurqnetkr ancora. del.£orpo . 
DO di peri- Haaeua il Duca yolot» aftenerfi da otent vfb del 

colofa in- . j 1 |. •fi 11 

difpofitio. vinojda che egli cxa venuto m Fiandra, per dub- 
^ • bio,che 1.1 gottajmale,per lo più >hcrc dicano dei* 
la fuacafa, nonio rcndeile inhabile ali eièrcitio 
deUarmi. NeU«càfià lolmlla haaeua eglrpo* 
meo iòfiiisé..viùLale altinensea « .Ma.jieiraaT 

dar 
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tfar crèfcaiclo ne gii anni» s'crat cominciato a 
À^lifi impuro il fangue » & a fcopriruifi quat 
^hc principici d* hidropiHa \ che aggiunteui le , 
fatiche > & i patimenti, prelè, come vedraffi > • 
tal forza » che lo coadufle irremediabilnicoco 
alla Hora comando aiiiuouo annoi 

& al rìferime i fuccefli» neliùa primo coinUi*^ 
•ciamento, nacque occafione al Duca difare^ 
vnacquiilo. importante 9 ma che prefto (ì tirò « 
dietro ) nel modb che s'anderà riferendo y vna 
perdita moko più grane*; £ra Gouernacor di . 
Bndà Odoardo Lanaaaeochia > (bldaco di lunga OdMrd* 
clpcncnza , e xnc tra gl Italiani vcniua aliai chia co- 
Aunato dal Duca . Bredà è luogo di gran con- Sibi^'! 
^égoenza in Brabantti Aè inolni bngi èSaar 
Gertrudcmberg » Haftaa pQr'anohe *ai gcaiu 
momento , come altre voice s'è diimoftracò , 
parlandoli dell'vno , e dell'alerò luogo . In que- ^Prcfidio 
fto di^aa Gearudemberg trouauafì va pr^fi- nelh* Ter- 
dio -quali tutto iflngMi y che/per eflfere mal cem^lt 
pacaci , e mal contenti ancora nell'altre cofey ^^'^ '"^^^^ 

• o ' ' animato 

ceuano temere grandemente di qualche acuità vcifo di 
in quella Piazza. Seppe il Conte Maurilio (|ua0r 

co iui pafTana^e con alcune paghe cerco d'acque» Procura^ 

careiiprefidio. Maricenvttachcbbcróqiieua^ ikd^^o^ 

parte di fodisfattione i foldati,crebbe in elfi tanto ^^^^ 
{dù il deiidcùo d'hauq^ iotieia • Onde mor 

ftran- 



* 3tt < • Della Juonda fora 

firandofi auouamcnce ìnaporcuoi > daiie richiede 
vennero alle minacce \ ne molto andò » eh apct- 
Ma Boii-t camente s'ammndnarono Diceuaii però » 

gUnefce. ^j^^ imanccrrcbbono quella Piazza a deuo- 
tionc della Regina. Ne giouò punto , che il 
Colonello Noriz Inglefe , huomo d'aucoricà» 
iniiiaco dai Conce Mauriòo a trattar con loro f 
procurafle di leuargit da vn tal penfiero> mo- 
ilrando loro , che la Regina fi terrebbe ofFefa 
più cofto da quella acaonc. Incanto non per- 
Trattato, lUua quefta opportunità il Lanzaùecchia* Da 
lìnàch^ Bredàt fin dal principio , che il prefidio s*era 
inrroduce commoffo, haucua egli v/àta ogni induftria-» 

con Quel , o o 

pccfidioi fegrera mente per farlo pafTar più oltre , e tirarlo 
in fine ìl metter la Piazza in mano del Duca 
di Parnu ; Offerì egli a cale effetto in nome 
Perfarve- del^Duca Urghifstmi premi) i e fpecìalmiente > 
Swlal? che fobico fi pagherebbe al prefidio tutto quel- 
t^^it^ lo, che gli cioucuan gli Stati, e di più cinque 
•ài*. , ' P?B'^ dooauuo. Eat vergogno /a vnacaic 
^ ^ praticai e non>vi appariiia color baftance da 
ti. > pbeere honeftarla . £lDmuccociò la mamennc 
Tempre viaa il prefidio ; finche dimefticatofi 
' ogùi volta più oeir infamia , nfoluc occulca'^ 
. . laecice dì preftarai il confen(b > e di fame foc^ 
"accotbA ceder quanto ptima l'eiècutione • Ecafi mollo 
di cidfl ^ Coftte Mauricio fra quelio mezzo con buone 
: for- 
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forze , per conftringere il prefidio alla douuca conuy 
vbbidienza con rarmi. Da vna parte y difcelb ^^^^* 
in terra > hauena pre(b vn certo argine per auui. 
dnaifi alla Piaeza , eh e mAio bailo . E dall'ai* e vuoiv. 
tra , diftofte alcune naui dentro al canale, da cui [^rc con- 
.vien bagnata la Terra, ti prcparaua abncterla dioUfor. 
con artiglierie • Non tardò più allora il prefi- " * 
dio. Scoperta fiibiio l'intelligenza ts'oppofe da ^^^^^ 
ogni parte al Conte Maurìtio 9 e fece muottere ^ ' 
airifteffo tempo i foldati Regij , per mettere-^ 
in mano loro la Piazza. Al lìiccelTo volle tro- 
uarfì il Duca medeikno . Onde particofi da^ 
BrufleUes , e ragunata infieme rapidamente la 
iòldatcfca delle guarnigioni vicine, s*incaminò p^J^^g^/^.^ 
fublto alla volta di San Gcrtrudembcrg, con maggiori» 
siiblutione di porre Mauiitio inneceilìùiòdi mnonti 
combattere > ò di rìtirarfì . Dalla parte di ter<* 
ra non hauena Maoritio forze ballanti da op» 
porre alle Regie . E laltre , ch'erano sài ca- * 
naie , non poccuano sì facilmente vnirfi coa^ 
quelle . In nuìdo che allontanato^ dalla Ter- e Emette 
ia> il Daca vi entrò , e fatto ibdisfareinticra* ^^u^*^ 
mente il prefidio > fecondo il concerto del Lan- ^ • 
zauecchia, vi pofe guarnigione del Rè, e tor- 
nò poi nuouamentc a BrufTelles . Venne sù'l 
mezzo Aprile San Gertrudemberg in mano 
al FarnefeK il quale vi laiciò.per GouernàcoM 

Rr il.me« 
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il medefìmo Lanzauecchia, conritentioAe pur 
dell'altro goucrno fuo di Bredà . Paffarono 
fubico al ibldo Regio quafi cucci iibldaciic'ha- 
tieaano refit la. Piasu -> c coatro di loro pa« 
bltcatofi gli Scact vn bando hoiribile ia pem 
A»iu«fco- di sì perfida , c si dece fta bile accione . Poco 

uo ai Co- * \ r \ r i 

Ionia iiL^ inanzi a quello lucceiio l'Arciueicouo di Co- 
Sniftiics^ Ionia era venuro in perfbna a croaare il Duca 
di Parma • e gli haneua fiitai ardencifsima iftaa* 
za> che voleflfe in ogni modo afTediarnuoua- 
per indur- mcntc Rcniberg . Moftrofsidilpofto all'imprc- 
fà , il Duca fa il Duca, e diede ordine al Marchefe di Ba* 
ftfingé^ rambone» Gouernator della Gbeldria» che quan* 
tfiaa)^ prima pailkflè a flnngerr quella Piazza» nu 
• * più affine *d*impedir per allora le (correrie del- 
la guarnigione , che vi era dencro , che per 
meccerui vnaffedio formato all'incorno • Era 
di^^Baram Matchcfc di Barambone vno de'piimi Si- 
bóoe in"^' ^nori della Contea di Borgogna >e (orto il (ùo 
^icLprc- comando militaua vn Reggimento di quella 
^* • nacione . Parti egli dunque co'l fuo Reggimen" 
to > e con alcuni altri di fanteria Vallpna , e 
con alcune Compagnie di caualU« Haueualo 
Schioche fortificata certa picciola Tefrìciuok 
Ma prima appreffo Rcmbcrg , chiamata Bliembech , e di 
pfciron^ce U ì nemici fcoaeuano canto più il paeiè vicino . 
t^';^' Riiolttè dunque il Barambooe di Icoar loro di 

mano 



della guerra dì Fiandra^ lÀh. V . j i f 

mano quefto luogo prima d'ogni altra cofà • 
Hcbbcui nondimeno vn duro contrade \ c bi- 
fognò batterlo , e penarui intorno per qual- 
che tempo i finche pur finalmente i nemici per 
accordo n'vfcirono , e v'entrarono i Regij . 
Quindi pafsò il fiarambone fotto Remberg , & Quindi 
accampouifi, ma non in forma di ftrettoaffc- fo«o'Rc* 
dio, perche non haucua, come se detto, for- • 
ze allora badanti per talefFetto . Onde allo Et airra- 
Schinchc non fu difficile di mcttcrui foccorfo s°Jfn^hc 
dentro più volte i le ben in certa occa (ione egli vi metter 
u rotto , e VI perde molti ancora de iuoi lol- 
dati. Fra tanto il Duca di Parma fatto Tacqui- 
ilo di San Gertrudemberg , haueua prefa fpe- 
ranza di poter confeguire altri vantaggi la in- 
torno . Spedì egh perciò il Conte Carlo di Man- vanemof- 
sfelt con vn groflb ncruo di fbldatefca , affin u M^ll^ìeit 
d'occupar prima alcuni luoghi piùdcboh,pcr 
isforzare più facilmente poi quello d'Hufden , p" altre-* 
buona Terra, e molto ben prefidiata, e muni- ^""* 
la. Prefc il Conte Hcmert ,c Brachcl, luoghi 
di poco fileno , e per intelligenza fperaua^ 
d'entrare in Romerfual, Terra più confiderà- , 
bile > & ageuolarfi con quel fuccelTo tanto più 
l'altro d'Hufden . Ma ne rintclligenra hebbc 
effetto^ nè potè haucrio poi in maniera alcuna Macdicg- 
l'altro maggior difcgno. Riufcita debolmente «0! 

R r i quc- \ 
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qucfta force di fpedicione , fu inuiato dal Duca 
.Fifteffo Mansfelc vcrfo la Mofa , affin che^t. 
cencafTe d'acquiftare il Caftello diLouefteyfu^ 
fintato sù la punta ioferìore dellilbla/cK Bo- 
mele, come altre volte se riferito. Matrouà 
egli così ben proueduto e quel luogo , òc ogni 
altro de nemici per quelle parti > che noa vi 
potè bxc alcun progreflb confiderabìle . Scor» 
Fcua intanto per tutito lo SchincKe da quelle 
bamle i c fempre più era crefciuto il terrore ^ 
Forte (o- cIic daua il Forte da lui fabhcato di nuouo y 

STscu^. e cbe di già comuneniente fi chiamaiia coi 
' nome Tuo . Spiata certa occafione d'aflaltare al*' 
cune Compagnie Regie di fanteria , che paf- 
fauano il Rheno in aiuto dei VcrdugQ,cche 
^ porcauano danari a Groninghen , non lafcià 
Terrore , egli fuggifièla • Trattofiiàil'improuifo>ruppe,e 

caic7utto d^fcce la gentej riportonne il danaro; e con ogni 

'l!?*^!"^'- ficurezza ricouroffi dentro al Tuo Forte . Con- 
tro la Citta di Nimegaj come habbiam detto / 

Efpecia!- cra da lui voltato il phncipaiiuo di fcgno. Nei 
diuiderfi il Rheno alia punta dallacccnnato 

Nimega . Poftc j| Schinche , lafciato il fuo primo nome , 
piglia quello di Vallale nel ramo finiftro , che 
forma . Sù quel ramo , pure alla ripa fioiftra, 

' • giace Nimega j in 4iflanxa dal Forte non più 
che feiiioit di Arada. Goofioduù^ueioScliin-i 

i che 
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che di canti vantaggi ^ che egli godeua là in« 
torooyofleniaiia.di condnouó qualche oppor* 
moiri di 4òrpr^dcr >Ntinega . Airincoocro Difcgnaiof 
ftauano vigilanti quei Ciccadini ; c di già era pc?ogn? 
aato vn fiero odiotràcfsi,cloSchincbe . Ala ^'^^^j^J^'^' 
ttónpaisò molto >cheg^ÌDqiieftadifègno veti- queiucì»* 
ne a perder finàioiemc la vita. E fèguiilcafb ^ 
in queilamaniera . Fatto vn groflo apparecchio Apparec: 
di b.irche , e di gente , fi mofle dol fùo Forte lo giidiVponc 
Schioche di là entrò nel Vahale « per tentare ^Vio\^^^^' 
vna imouarfinrpie& .ottKro Nimega . iHuoé* 
ne eri' di: giungcmi airimpronife nell'hdre più 
tacite della notte , e d afTaltar la Città verfo il fiu- 
me>dalla qual parte ilunò^che gli potefTe riufcire 
più facilmente l'imprèfa. MaiàcheegUaoiu 
asguiftafle ben la tiauigatione Mr laiinietay ò S:,^!^* 
che pórtaiTero troppo grane pelo ivafcelli , non nSia le»: 
fu po(sibile,ch egli giungelTc a villa di Nimega ft 
non di giorno* Con la difficoltà maggiore creb» 
be mini nondimeno anche maggiormente l'ar- 
due Onde fittce paflare inanzi aicnne delie ptà 
(pedice (ìie barche , ordinò 9 che in ogni modo i 
K)ldati> che vi eran dentro,fi sforzanPero di mon- 
saitsularipa» e vi fìmanceneiTero.^finch'egli iò- 
pn^ngefle.calteAo delia fiiagente.fUulci con 
valore a'i^rìrai (bUad Pefecution, ehe tentarono i 
Ma leuatoii vn gran tumore frài Cittadini alla 

nuoua 
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3 1 8 Della feconda forte 

nuoua d Vn cafb tale , molci volaron {ubico a 
quella parte . All'incontro andauano fopragiun- 
i gcndo quei dello Schinchci & i primi già fcefi 

in terra, occupata certa cafa contigua alle mura , 
& ad vna porca, vi s'eran fermati, e virilmente 
vi combacceuano . Giunfè intanto lo Schinchc 
medeflmo , e con ardenti parole , che veniuano 
accompagnate da pruoue anche non meno ar- 
denti , cominciò ad infiammare i fuoi , c con 
le fperanze del Tacco in particolare^ che gode- 
rebbono nel fare acquifto d'vna sì ricca Cic- 
ca . Vedeuanfi hormai in pericolo quei di den- 
tro \ quando sVni quad tutto il popolo y e con- 
correndo a gara liuomini , e donne \ vecchi ; 
c fanciulli \ e la gente facra inficmc con la profa- 
na , furono ri/pinti da ogni p arte i nemici . Non 
poterono quelli allora far contrailo più lungo . 
Ricacciali dalla caia, c'haueuanoj^refk, e dalla 
porca, che minacciauano,bifognò,cne finalmctc 
penfafTero a ritirarfi . Nè ciò poceua fèguire fen- 
za gran difordine , c molto danno , rifpetto alla 
difficoltà dell'imbarco , ficai vantaggio , c'haue- 
uano quei della Terra contro di loro in tale oc- 
cafione.Fece nondimeno per vn pezzo lo Schin- 
che vna intrepida refiUenza.E molti de'iuoi non 
mancauano, e con l'animo , e con le braccia di 
moftrarfi degni foldaci d'vn si vaJorofo Capo. 

Ma 
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Ala ferito egli al Hne , e piena di (àngue ; e et 
già feriti , c morti ancora altri de'(ùoi in gran 
numero » non fi potè da lui più oltre ritener 
la iìifa gente, che non (ì precipitafTe con cieco 
terrore dentro alle barche . Molti però non 
vi giunfero a tempo \ in modo che tutti que(U 
$ù la ripa furon tagliati a pezzi . Altri nel tentar 
di faluarfi a nuoto , periron nel fiume . £c 
altri peruenuti alle barche > non trouandoui « 
luogo > per efTer di già troppo cariche >rima(è-y 
ro preda , ò del fiume , che gl'inghiottl , ò de* 
nemici, che dalle ripe gli vccilèro. DeVafcei- 
li, cinque ne reftarono fbmmerfi per cagione 
del troppo pcfoi e trouoffi per difgratiain vno 
d cffi lo Schinchc . Quefto fine egli fece . E 
d'hauerlo fatto moilrarono tanta allegrezza quei j^®^*^^^*^" 
di Nimega , che per molti giorni la Città ne che . 
andò tutta in gioia ^ & in feda . Corrcua allora 
il mele di Luglio . Nel qual tempo il Marche- Lenti pro- 
ie di Barambonc non s era auanzato molto per. larambo- 
anche intorno a Remberg. Onde prela fperan- a^^^fg^ 
, za i nemici d'inuiarui foccorio, lo prepararono > 
e poi lo moffero {òtto il comando principalmen- 
te del Colonelló Francelco di Vera Inelefe \ che coioneiio 

t-.N- «1 P r \ di Vera In- 

di già in quelle parti eia in concetto di gran iol< giefefoida- 

dato i e di cui sì valcuano le Prouncie Vnite nel- [° 

le militari loro occorrenze più graui . Hcbbe 

noci- 



Digitized by Google 



3 10 Della Jiconda parte 

notitia di ciò il 6arambone> e con diligenza ne 
auuisò il Mansfelc ^ ricercandolo ad vnirfi con 
lui in pcrfona , ouero ad inaiargli qualche parco 
della fua gente . Promiiè il Mansfelc d'andar 
quanto prima a crouarlo \ e fra ranco gli /pedi al- 
cune Compagnie di fanti Spagnuoli , & alcuno 

suft mofli d'Italiani . Non fi ricenne per qucdo il Vera . 

£"corfo a Accelleraca perciò tanto più la fua fpeditiono » 

Rcmbcrgi s*inuiò con tré mila fanti eletti per l'accennato 
difegno. Intefo, c'hebbe ciò il Barambonefi 
moffe anch'egli dalla fua parte . Veniuano con 
gran rifolucionc, IVno d'incrodurre,e laltro d'im- 

E l'cfegui- pcdire il foccorfo . Onde fu gagliardo per vn.. 

^ra/vaio P^^^^ ^' contraftoi e molti ne cadcron da quella, 
e da quefta banda . Ma finalmente il Vera pre- 
ualfc i e rotta la gente Regia , con hauernc ratta 
vna grande vccilione, entrò vincitore dentro al- 
la Piazza, e la prouide in maniera, che potè 
confcruarfi in man de'nemici poi tuttauia alcuni 
mcfi . Arduo il Mansfelt poco dopo il con- 
flitto ; e rimate egli alla cura di qucH'affcdio , 
per occafìone , c' hcbbc di Icuarfene il Ba- 
Rcndefi rambonc. Tardò pofcia a renderfi quella Piazza 

no^piT^ fino al principio del mefè proffimo di Febraro.E 

?i5u!ia^ perche non vi feguì facto alcuno di gran rileuo y 
perciò qui noi habbiamo voluto bora Ipedirci da 
quefto lìiccfitro y per continouar la narracionc de 
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gli altri, che più lo richieggono . Benché nella 
campagna di quella ftate> e di quciraucunno^po- 
co feguì di confiderabilc in altre parti . Onde il 
Duca di Parma con tale occafione fi trasferì 
alle acque minerali di Spà nel paefe di Liege > Duca ài 
che beuutc Ibgliono hauer gran virtù per leuar fj^qu**^ 
le oflirurioni \ e vi andò affine d'applicar quel ri- sp». 
medio all'infermità , la quale» come babbiamo 
accennato , di già lo minacciaua manifeftamen- 
te d'hidropifia . Tornò poi egli a Bruflelles ver- • • 
fo il fin dell'autunno > e con grandifsimo Tuo do- 
lore vide terminar l'anno con vnammutina* 
mento del Terzo Spagnuolo di GiouannidcU 
l'Aquila . Era creditore di molte paghe quel 
Telilo, e fi trouaua alloggiato in Cortray, groflb Amamti- 
luogo della Prouincia di Fiandra . Quiui co- Tmo^jJ 
minciatafi a rilcntirc la foldacefca , c prorom- ^anti sp^ 
pendo a termini poco dopo , crie lapeuano pm 
di minacce , che di querele, non tardò poi mol- 
to a parcirfi dall Vbbidicnza , & in fine rifoluè 
apertamente d ammisrinarfi . Il rimedio fu l'ap- 
plicar fubito ogni mezzo per fodisfarla \ ficome 
ieguì > perche il Duca trouato , benché non^ 
fenza molta difficoltà, il danaro necefTario per 
tale occafione, fece pagar quella fanteria i la^ 
quale tornò all'incontro più che mai pronta* e ne rice 
mente a rendere il (èruj^io preftato inanzi . Que- "'^ 

Sf ' fto 



^zz . . ^ÙeHa fecondar fam , 

Fvflcfe" fio il priino imi na tih àmttÉò' » che fcgucd 
fc ^ dopo canti anni del goucrna amminiUraco 
dal Duca ia Fiandra >. e gliene dollè alcamen- 
te> così pcf la qualità del difbrdincin (è mede- 
fimo» tome per dubbio» che il male nonpi* 
glialTe maggior radice con taf efcmpio . Comin- 
Mal prift.. eia bora l'anno 1590. Nel cui principio nac- 
ftiwtto aa> que dalla parte R^gia Yiia pecdica % che pur an>i 
VXIÌa affli&incrcdibiUnctteiLFme&.i Era Go< 
^ • ucrnacoe dt Bredi Odoardo Laxanuecchia^ 
e gli s'era aggiunto il goucrno ancora di San-» 
Gercmdcmbcrg 9. nei modo che iu- accennalo, 
di foprt ; Dittiìraiu egli; «ilota in San Gerccuf: 
demberg con occafiont d'akuae ioxxAsmù^ 
. che fi fàceoano in qiièlla Ptlaza , perafii*' 
curarla tanto pm dal nemico . S'corrcua nondi- 
' meno egli (pedo a ]}redà> che non è diitance 
più,' che mk horè di camino dall'altra Piazza^. • 
Fioio An. Ili 4QIIIIO «n luogo (iio.comi»claaa.Paokr Anto* 

IODIO L4Q-* /»'/•!•. 

Maecchia nio fijo figliuoli) in Bredà , cli'cra Capitano 
no d^sTe- dVna Cotnpagnu di fanteria Italiana \ e coru 
di oàoai'' ^ ^ trouauaoo cinque akri Capicani deliiOeila: 
do^fuopa. natione , eht tucn haneoano le lor Compagnie^ 
' di fam nel Tmn di tSaftoo Spinola Sidliia» 
d'uShanf* ' ^ ancora vi (ima la Compagnia di ca- 
uaUi del Marcheiedel Vafto col Tarlatino» ohe 
à'Te?ra n era Luogocettcoce \ PaiSi ata^By^ iff i pia rn e. 
V . ^^u^ - - chia- 
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chiamato Mcrch , c vi bagna vn nobil Caftellov 
che vi è fabricaco più per habicationc , che per 
Fortezza . Quindi tre leghe lontano da quclla_» 
terra sbocca il fiume in vnlargo canale dentro 
all'OlIanda, e e o *i p affa porti fi permettcua di 
qua, e di là, che per quella riuiera tranfitaffe-/ 
qualche barca di mercàtia. Nel tempo che il Go- 
uernator Lanzauecchia s'era trattenuto in Bre- 
d'i, haueua £gli femprccon fommaattentione Dìiigenra 
fatta oiTcruarc ogni barca , affinchè non poteffc nei ciato! 
mai, per via di qualche impenlato artificio , na- 
fcerui alcun pericolo di forprela . Ma il figliuo- 
lo , giouanc d'età, e più ancor d'efperienza , non 
arnuando a far le raedefimc confìderationi , non Ma dai fi- 
s'ingegnaua ne anche a far le medefimc diligcn- fo^ben^ 
zc. In altri luoghi di quella Hiftoria se dimo- ^^f»- 
llrato ciò che fia vna certa materia di terreno , 
chiamata turba , che ferue di fuoco in difetto di 
legna. Nelle Prouincie di Frifa,e d'011anda,&in 
altre parti delie più baffe di Fiandra , è pofla-» 
grandemente in vfo quella materia . Alle volte 
perciò ieguiua,che d'Ollanda entra/Ic nel Merch 
qualche barca di turba , per farne fpaccio poi , ò 
nella Terra medefima di Bredà , ò in alcun altra 
vicina . Per quella occafionc craui conoiciucti 
irà gli altri certo marinaro padroa dVna bacca^Sc 
•IO particolare, da quei fokiati ».Lquali cuftodiua- 

S f 2 no 



no più d'ordinario il Cade Ho, doue bifbgtiaua >: 
ch^ face/Tero il ptimo ìotav^ffsHo tuteli vafccl<« 
li . Andò ilcnariiiàro dab^ue^eoropofe al Ccnt^ 
loneocio. cc MaurìQo , che fono h turba u fiirebbe i>onKa 
liaa^ncmt nalcondcie vn buon numero di loldaci nella Tua 
cipérfor- barca > c inerare con qualche inganno di for- 
firedà. prendere in tempo di notte.il Caitello , e cooj 
nuòuo focajrlbsiiizàffiKdlmtiitftfii&fleUaTcr^ 
ifaSbì' • Piacque a MaurìtÌD il pefìderQ ,. je fi difpofe 
V a farne tentar quanto prima rcfcmtionc . Pcif 
' ordinario iono lugliiillme dic^rpoie barche dit 
carbajfijpptendoliconla iungbezxa aquelloychc 
noti {raflono itk larghezza petmecfcre t pià ftret4 
• ti fiumi a & i meno capaci canaH . Ag^iufta* 
/ ' tafi nel modo, che faceua di mcftiere la barca-» > 

n ^lulucf ^^^^^ ^ Brcdà il marinaro «Sotto la tucbaich'cra 
foftemtta daig^ffe cauoie»; capùttmopoco Hiena 
di 60 Jfoldad. Sopra queftt, ch'erano tutti huo* 
mini clccci , fil dato iLcomatido al Capitan Car» 
la irisrauguer , foldato vecchio , e di conofciuto 
valore « Condottai! la barca, dentro al CafteU 
lo > oMiinò 'Paolo Atitodio^prenoiniiupo > che vi 
fi facefFcro intorno le folitc diligenze . Malor* 
dine fù così trakurato r che gli altri Ofiitiali non 
meno trafcurotamente ancor refeguirono ; 
Qutiidi prefe aniiiiorilinatiaarotv D'vnìtc<4>lQ 
-tn'àlcra» e dattcpiù ferie p aili^do alle più gioc» 
ai ^ K . fe^ 
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dc$ opcraittiDAnimiCh'iiiduflirìofàmence ficon- 
dufle flllaiidtte(;..CrefoKiti;aUòf»ialiii^^ più 

ia malirra , coir gli Ichcrèrtnefcolàff vino , inni- 
cancio a bere quei pochi ioldati,c'haueuano vi- 
iitiaca In barca .ISLè he uiarooa dE loileru^* 
Scaldati dal vim^fòmùadàmoMte&n foìì^ 
imerfi nètfòiilnooGIt^kiimNli'eflfidi già s etianò 
Ritiraci a dormir nel Caftclio quando ecco vlcir 
4alla barca all'improuifo i nemiciv & allalir da^ 
jngniipawtfjRegifr A ceppiti micflfc<t|WtttnipMi^ 
jS^aecoiifeic>^faeikrpfidkr^iMl«w peih 
duci d'animo più che non doiieuano , (ènza far 
j(}uafi alcuna force d'oppofiaonc> iakiarono vil- 

jmencc a'nemici 4^^^^^^^, &eftarotio mom> 
.e feriti aicnxdidi lolro in quel pri|DOia(bhRD; e Baa^ 
Ibr Ancdaio MsdòUai;Éaeha^^ lìnetafe prigione . . 
II più veccnSoTitPffemiRriay&ilpiùltìmacoffa 
loro in cffa > era iLTariaano Luogotenente dct- 
iTacceanaca: Compagnia di caualli * £ perciò a 
Itti moritfadtalffrir^affinohepig^ileiapri 
jfàì cura di-dtfender b Ttfrmvfincbe'daire Piasse 
•più vicine del R e fi patcflc riceucr foccorlb. Ma 
«gli aon volle obligarfi ad altro , che a£ir hi Tua 
imrce a cauallo.' Onde cadaci iulbmma vilià> 
e confiifioM 'nimt}uàCapicaiu>ik>nièppefò> 
uè rompere il poate,ch'vnitta conia Terra il Ca*' 
AtUof nò almcAO ^cMcarc vaa poua {iel luogoi 
' L per 



3 2(J / Della feconda parte 

per dar tempo d'alcune poche bore al foccorf© 
-Regio d'entrarui. Arriuò intanto a fauore dc'nc- 
Acquifto mici il Conte d'Holacfa > e poco dopo il Conte 
chc^fSnnd Mauritioi al giunger de'quali vfci vcrgognofa- 
i nemici, jT^cnte il ptefidio , e lafciò del tutto in abbando- 
no la Terra anemici. Non fece mai la foldatefca 
chcdc'fuVi Ic^iar^3 più indegna attiene di quella. Ma i Capi 
mancarne- dcl nominato prcfidio pagarono la vergogna bé 
prcfidio^ ' tolto -, perche il Duca, fattigh condurre a Bruflel- 
Jc$,c fecondo le leggi militari fententiati alcuni 
diloro a morire , & altri ad altra forte di pene , U 
giuftitia ne fu publicamcnte , e con rigor grande 
Tenta fu- cfe^uita , VolIc lubìto far pruoua il Duca di 

bitoilDu- ^ ^ »i /r • ri I N • 

ca di Par- Parma , s hauellc potuto ricuperar Breda prima 
Sffiricu''- chei nemici maggiormente (i forti ficalTero in^ 
pcrarquci. quella Piazza . Onde fpcdl fcnza dimorai!, 
Come Carlo di Mansiek , per occupare vn For^ 
^t'i'tff^t ^ nemici haueuano intorno alla sboc- 

toiiMan- catura dcl Mercli^ fperando , che chiufb quel- 
l'adito, farebbe facilmente mancato il loccor- 
fo, che per quel fiume poteua entrare in Brc- 
dàj e che pollo dalla parte di San Gcrtrudcm- 
berg il mcdefimo impedimento, nonhaurcb*- 
be potuto refifterepoi molto a lungo la Piazza . 
Tentò il MansfeJt d'acquiftare il Force ; ma eli 
andò vana la pruoua. Aizonne dunque egli du- 
bito in oppofitioa^e vn altro , e cominciò dopo 

aftrin- 
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a ftrtngcr la Terra . Hauciiala il Consc Mauri* Che nc^ 

ttp affai ben proucduta . Nondimeno per afsicu- u/arto'dai 
xarfeae raaggtormenrc, ricorfc al rimedio fo- Jì^^'J"*'^*"' 
Uro delle diuerfioni. Vokolsi perciò con for- 
ze molco confidcrabili vcrlo Nimega , e minac- 
ciouui laffedio. C^cfta perdita ^ che farebbe 
(lata di gran lunga più graue deiralcra , moife 
il; Farncle a non lalciarla in alcun modo fuc- 
cedcre. Ond'egli ordinò al Mansfclc, che Ic- 
uato il campo d'intorno a Breda , fi trasfenffe 
con ogni celerità a foccorrer Nimega . Intan- 
to dalie minacce era paffato A4auricto a gli 
eiFctti , t con grandtfsima vigilanza haueoa co-* 
miiìciato a Aringer quella Città. Giunfenoa- 
dimeno a tempo il Mansfcit di potere intro- Mette ìi 
durui foccorlòi ne di là volle partirfi j finche; jocw^Jo 
non la vide afsicuraca del tutto . All'incontro 
volle Mauritio anch'egli , prima d*allontanar- 
fene, lalciarui vn freno, che la tcncflcingraa 
foggettionc . Altre volte ancora per tal'effeD^ 
to. hajicuano ccotaco i nemici di iabricare ver 
Eorce alloppofta ripa del fimncven'cxanafta*» pa Mauri, 
ti impediu . Hora Mauritio tornato più fer- contro'ii'é 
mamentc al difceno medcfimo > riloluè di£ire: p'=*°"^o 
^• ^ ki quel lito vn Forte reale , che dominano. Forte con- 
Nimega , e foffe allora , come vn profeguimcn- cuta"^^'* 
to di. largo affedio.^pcroionànouarlopoi quan^ 

IO 
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to ^riiiià potelTe m <^oi forma più Aretnu. 

Ragunato perciò vn gran numero di guafta- 
tori , de alllopcra loro aggiuaca quella cciandio 
Né può de'ibldati» cominciò il ^orce in uccia al Man- 
aM^i^ ^fcki p per aiItcarariieillaiiof»iIi^oièAdx>gni 
pane dtligenriflinie guardie* Haueua il Man* 
sfelc hauuco ordine dal Farnefè A\ non auucn* 
turar punco Ja gente ilcgia» ch'era il £ordelt. 
1 eièrcico , je ili ritomadèóe i dopo che gli fo£>) 
le riutcito di iòccorrer Nimega . Quenacom*: 
mifsione gli haueua daco il Pamele , percha 
lui nera venuto 4^ M^P vna ilrecdisima dipap 
lare io .Francia con jc^oi prefterza poflibile a 
fiuioce jdelk Lesa .Cacodjica xii quei Regno • 
Torategii In modo che jT Mansfelc non yolle clnen- 
fwua^ca tarfi a pruoue maggiori per vietare a Mauri- 
$io l'operadone . dei Force > ancorché vedelTe 
ijuanco 41 nemico 9 acquillerebbe ^ e di riputa* 
done alkto nel ;fiuEld^edVdlirjpo!feia nel man- 
tenerlo 9 e che indubitatamente ciò cagione- 
rebbe al fine la perdita di Nimega . Cofc^' 
\ tutte» che foccederono. Percioche recarono 
gonfi) (bmmamence i nemici dall'eflèrfi ritira^* 
teia quel modo le fbrze.Regie *» ^roflmcai: 
Nimega dal continouofiilniinar delle artiglierie 
. ^ ^e499iche a laiaar libero il icommercip della-» 
fiaieia-, c finalmeata jn>ii pafiò .Waana « chei 
' ' tor- 
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della gnerra di fiandra^ Lib. F. 329 

"tornato Maurino a ftringer quella Cm ^, la:» 
coftrinfc a rcndcrfi , & a paflare fotta Tvnio- 

ne Fiamminga. Era cornato di nuouo il Duca piglia o4 

di Parma all'acque di Spà nc*caldi d'allora , per FaroefLÌI 

la fperanza, che Hi era dacaMi riceuerne tan» ^^^^^^ ^ 

to mageior benehtio, quanto piuconcinoual- te aii ac- 

f A r \ XI L c . que di 

le ad viarie . Ma noa naueua potuto termarui- spà . ' 
fi quel tempo , che bifognaua . Poco prima Ma fe ac 
ilDuca d' Vmena, Capo della Lega Cattolica p^^^^ » 
in Francia, era fiato malamente rotto dal Rè 
di Nauarra nella battaglia d'Iury* , con la morte 
del Conte d'Agamonte, il quale hauéua condot- 
to di Fiandra vn groflb neruo di gente a cauallo 
in aiuto della Lega, per ordine del Rè diSpagna^. 
che di gii con Tarmi apertamente la faiioriua i 
Dopo quella Sciagura il Duca d'Vmcna sera_jt p<?r ab- 
trasferito perfonalmente in Artoys, per abboc- co"DÌfca 
carfi egli Ueflb co'l Duca di Parma c ftabili- d vmeDa 
re CIO - che pju conucnilie per loltentaqiento la Lega^ 
di quella caufa, «che il Rè Cattolici publica-i SpSicfa. 
mente fi dichiaraua di inolerà bbrncciare come 
lua propria . Per quefta cagione lafciato ogni 
altro pcnfiero da parte, era andato il Duca di 
Parm* a trattare con quello d' Vmena fbprale , 
occorrenti necei&tà della Lega; e la sifolutio-i 
ne era. fiata ^ che xl'.Farnefe , comé prima ha-i Ep«do- 
Ufidc ipotuco Rifarebbe .pailato io gcr/bna con 

T t for- 
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*tofto%gir ^^'^^ potenti à foccQiitria. Applicato^ cgH duirv 
ftcffo in_^ quc con tutto ranimo a fpeditionc così im- 

qucl Re- * \.r • ^ I I r 

foo . portante, buog5aua perciò > che le cole pro- 
prie di Fiahdra quafi da ogni banda rimanef- 
fcro indebolite.' Onde prima etiandio che il 

dd Come ^"^^ partiffc, non la/ciò il Conce Mauricio di 

^launiio. far molte fcorfc , e di vantaggiarfi nelle Prouia- 
eie di Brabante , c di Fiandra in particola» 
re, con l'occuparui diucrfi luoghi , ma non-, 
però di rilcuo tale , che qui fe ne debba tare 
più efprcfla dichiarniione . Erafi di giù vcrfo 
il fine di Luglio > e veniua follccitaco' conti- 
nouamentc il Farnefc a paflfare in Francia , óc 
a proucdcre al pericolo di Parigi i incorno al- 
la qual Circa s'eri accampato iì Re di Nauar- 
ra , con minacciarla, che ben collo l'haureb- 
bc ridotta in ncccGsiti di cadérgli in mano 
^ : ' Haucua in quel tempo il Pontefice Sifto aii»- 
^ : cor egli abbracciata con molto ardore la cait- 

. a. „ 6 della Lega Cactolica dltjucl Regna > e di 
già in nome filo, con ticola di Legato , fi cto-: 
cindinai uaua neir irte (Ta Città di Parigi il Cardinalcj^ 

Caetano r t • o f i i 

Legato del Hcnnco Caeiano \ Soggetto che per la chia- 



Pafigi!""' «22^ faogue , e per gli ornamenti dell 
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perfona, rendeua tanfo piùriguardeuole quele 
l'impiego , Nei medcCmo luogo era Amba&ia- 
torc dr Spagna aHora Bernardino di Mendor- 

,za> 
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della guerra ài Fiandra, tib, 3 j t 

za; & appreffo di lui haueua quel Re voluto, che Mendor- 
fi rrastcriflc di Fiandra ancora Gio:Batcifta-» fi$M?ni5bi 
dcTafìTjs , Veedor generale del fuo efercito in^ spa^nli* 
quelle Prouincic> huomini l'vno, e l'altro di gran ncii iftefl» 

r \ • i-v • n • • Città . 

conliglio ,e maneggio . Da rum quelti veniua 
icmpre più ftimolato il Farnefe di paffar quan- 
to prima in Francia . Vedeua egli con infinito 
Ibo difpiacerc il danno, che ciò apporterebbe 
al Rè ne gli Stari propri) fuoi della Fiandra^ e non 
haueua mancato più volte , e con molta effica- 
cia , di rapprefenrarne il pericolo , e di tar cono- scnfi dei 
fcerc i'inftabiiità , che feco di lor natura porta- pa"rmac6- 
uano le cofe di Francia, e quanroincertofi do- ^^l.^]^ 
uefTe riputar l'cfito de gli affari , ch'allora fi ma- Francia., 
neggiauano , e con l'armi, e coT negotio in quel * :; 
Regno . Ma preuàlendoTopinione contraria in 
irpagna , egli non haueua finalmente potuto 
far'altro , che difporfi ad efeguir gli ordini Re- 
gij con ogni maggior vigilanza, &induftria-». 
Preparacofi perciò alla partita , lafciò in luogo <:6tc piV 
fuo nel gouerno , per ordine del Rè , il Contc-^ ìfo dàuL 
Pietro Ernefto di Mansfelc, padr<5 del Conto j^^'luogo* 
Carlo -, & apprcflb di lui rimale il fiiiliuolo , per dei Duca 

di Parma « 

hnuer la principal cura dell'armi i e con quella 
gente , che fi giudicò ne ce (Taria più alla difeia , 
che all'ofiefa, finche dura (Te la lontananza d^I 
X)uca.Horaièguiundo ancor noi quella sì graxv- 
et-.-, i T c 2 de , 
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: de i e $1 mmdnbilc-diticrfioéc^» aocompagnc*- 
, . rolbo rarmi di Fiancka , e paflcirmo cQa loro itt 
I. .1.1, i^rancia-j ma pcròrenzacocraw mak^ft'akrodi 
ijuci in^wiciggi , cbe -bollìiiaiio ^iìmmCin auel 

Ben si 

piiò credere , che fi come non larà a noi di- 
scaro di raccontare , co&i n<m di<piac«ji gli 
otri 4i. leggere iifcafeffi di guerillilebfrmralf; 
oc^itìonei^guiconchtóJflVjCipiuw 
b»i ' ■ «Ì,teaw:dtfbbio,-fe^i maggior grido che KEuropa 
haucffc in quel tempo, Non giungctta pctAOl 
Ré ifiNa. 4ji:>e iJletà di quaranta. anf)i il Rè di>iaviiv«l0 
DiS^ill^ ^>'c«iHgiàgJipjaflÌM:iilaii^iteFaii^ 

A^g^aW<8»w.^Mai!tWé . LVno, c l'àlcro perna. 
tura inclinaplfimo alParmi. Il Rè poiiiudrit^ 
4tt. erte per óccafionc.j ^rrOCcafioKiQ^CJSatM» 

£OQfun)mato)iiiilt;)tt^^ ^iiiiidiil^itfiiiif 
.vi iCfHmamfi l^impt^iiteTaWhti V m* non racno fc- 
i v l i *»eri acllttantenérfilaucoricà del comando . Pili 
V '! ^ froofo il Rè apigHarkrifoluciooiicpiù'ar^^^ 
•tipetto li Duca nei. maturarle . (^cgliamatott 
-disile tattaglie, per rvlQ.»<hc nbi ph>d«m 
«ièmpre la Francias c quefii anuco degliindu- 
Iftriqiì vaiicaggi , fecondo il guerreggiar pratica* 

4» in ^nn-ljitì ÌA^ nrììaàmmifmMk 
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tahto conforme nondimeno ciafcuno di loro 
«OeU^.ÙpuUfionc , e famauiiQÌl!armi> che (i tro- 
llQlìim^o 4>cKl)i\alm fra gUcjùMtichi (ef^modcrni 

cJi^lfi caidiiTf^refìza (Kibbiano mai poiuraconL 
loro vna tale, e sì piena fimilicudine . Haueua . 
il Duca d' Vmeoa facce gcandkiiìaie iftanze a - 

Jproy. aeci^lie/iioir pocernUft ' allora i^Fàrnsfc^ 
jil>^ar? in pcriona a lòccorrcr Parigi , voleffo 
jilnìeno dar ipbico ali'Uleflo.Vm^aa.qualchc.iiu- 
'l^erp. .di gfimepecingcoirarne la Tua di Fraocùi^ 
4 ceiitar <]ue{^cc«l^o>.. Akbcil Euicrf^hiMiatM Aiuto <b 
fgciliA^ni» inclinaro > e pertal 'fine concéduib^ 
vn 1 erzooi Faniena Sjiagnuoia , lotcoil Malte© Ducad v- 
ftartipo Aatouip diZuiMoa^acvaalcro dlca.^ 

Qiril Mafti^iÉMBail^iiMlfeiCaiiiàk' f^'Si 



cucchi } C^tdi più ^MM«fÌni!SI^]mrj^.i:a Panntia 

iMa fioh b^Ueua pocgio l 'Vixieha venice in alcun ^"^^ 
.nlodo all'eleciitione del fuo dileguo. Dunque 
,i^flCO. più atfrcttatofi alla parcua ililuca di Par- Parte a 

tmiGmpOì^dajBru&llesaclp^ ^n"^* 

• Lcdèrcko-y ch'agii ^coiiduccuA «ra éonsf 
j>o(lp di qùacordici mila fanti mefcolaci infìer- * 
4nef di geote Sp^QUoÌa» I(aliajnar#ii^kmaosia :, Numero, 
.e Vallona , e. :^8op. caualli, ab'towio. di dm IX^^ 

. fik voi Jhnaèàìààk iGikmpagniè Bsmr 
.. . ; min** 
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1 34 *. D^Ba ficonda forte 

rninghc folitc d ordinanza; c gli altri pur del- 
ie medefime accennate nacioni . A quelli co- 
mandaua il Prencipe Ai Simay y &c a quefti il 
Adarchefe di Rcncy* > non fi trouando allora ri 
Macchefe del Vafto vx Fiaruira . £ perche^ 
mancaua etiandio il Luogotenente generalc-f 
della caualleria , faceua quell'officio Giorgio 
Bafti , che n era Coinmiflario generale \ ma fòl- 
dato di gran valore , e di gran comando . Ap- 
preflb il Duca erano i Prencipi d'Afcoli^ e di 
Caftcluccrano \ i Conti d'Areraberghe , e di 
Barleraontc ,con diuerfi altri Signori Fiammin- 
:ghi di qualità. £ non hauendo potuto allonta* 
narfì di Fiandra il Conte Carlo di Mansfelt Ge- 
neral dell'arciglicria , n'haueua il Ducaaflegna- 

, to il comando al Signor della Motta -, foldato > 

ch'egli grandemente ftimauai e che per molte 
egregie pruoue fiic militari , appreffaogn altro 
godeua ancora Tiftoffa opinione. Fra i Madri 
di campo erano molto riguardeuoli in particola- 

• : re Pietro Gaetano , nipote maggior del I^egaco 
^ Alonfo d ldiaqucr, così per le proprie fuc-> 
qualità^ come per la riputatione , in che fi ero- 
* uaua nella Corte di Spagna Giouanni Tuo padre > 

, - : di cui fu parlato di fopra . Giunto il Duca di Par^ 
; • ma con. qucft'efercito alla frontiera di Fiandra-» 
. . . ^erib la Picardia-^ chiamò tutti i Cdpi >ecoa.r 

auucr- 
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della guerra di Fiandra^ LikF. 335 

auucrtimcnto grauiffimo ricordo loro , douc-r 
s'encraua. Didc y^h'entranano l*arm Regie den-- ^^^^^^l 
tro yn paefe naturalmente alieno dal nome Spagnuo- dai Due; 



b . che per mera necef^tk d'wtereffe allora quei l'I^J^^Z. 

della Leza haueuano tnuocatele forze^erichteSia i cfcrcito 

o \ . . prima d 

la protettione del Re. Che perno le nature anche cDcrarcia 

* - . ì ^ N V Francia. 



cilt ad infofpettirfi y e facili per tonftguent.a a mu*, 
tarp. Dunque pertuttele confiderationi yC di Sta'^ 
to , f di guerra , douerfì procedere in modo nel con^ 
du»re , e gouernar queU'efercito ^ che niuna attio* 
ne s'auuenturajfe , e niuna fenzji gran maturiti' 
iefeguiffe . Defideraregli , che fe mai fatto di lui 
s'era bene ojferuata U militar difàiflina in Fian^ 
dra, s'ojferuajfe hora con fomma ejfattezjst in Fran^ .r 
eia . Ch'fgU pereto ricordaua ad ogm Capo flret» 
ttjfimamente il fare ciafcun di loro co» ogni mag- 
gior dtligentfi il fuocffit io * Nonpermettefferoychti 
)lafoldati firecaffe alcun danno imaginabtle apatia 
fani . Marchiajfer<^ fempre cosi bene ordinati, come 
fi hauejpra i» facHa il nemico, Forttficajfero con 
fomma. accuratezza t quartieri. Chfperdar laco-- xk 
modttÀ neceffaria a tutte le operationi 3 che bifogna- ^ 
uano^^eglé yoleua c aminare a breui giornate mmh 
uerfìcoU fole yfjt^ alloggiare prima che tramontaps ìì 
munir fempre il campo ^ rtfinngerlo f ih che poteffe s 
fAr diligenti ffme guardie per tutti fi lasi > e fpetial* 

mente 
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33<J / \ Detta feconda parte • . ; /?> 

menu pircondur ftkc Icpettouaglie'^cbedmeudné 
feruire alU principal necej/ìtkdi Parigi. Nelre^ 
Ho 5 che tutti io feguitajfero con grande animo. 
Sperare egliy che feruirebbe bora di theatro la Prati' 
damper confermare fempre più fhonore douuto aU 
Farmi Regtedi Fiandra . Ne da lui fi manche^, 
rette alle parti fuei con l*efporfi ad ogni fatica ^e^ 
THoSìrarfì non meno Aguale ad ogni altro neltin^. 
centrare i pericoli , di ^quello ch'era /àperiore a tutti: 
THll^efircitare il comando . Quefte cofe ordinò 
con premura grande il Farneie^ £ per muoue-»* 
ife canto-più gJi altri con 1 e/èmpio fiio proprio ,t 
quafi ad ogni horajcTopo che fi cominciò a mar-, 
chiare^ fi trouaun per tutto , e di notte ancora 
Ordinanza pìi chc di giorno . Con i'efercito in ordinanza* 
S d' andò egli iemprc marchiando, e lo conduce- 
marchia- ua diuiio in tré parti. Della prin\a , haueua cura 
H Marcheft di Renty' della feconda, il Daca^ 
mcdefimo ; e della xerza , il Signor della Motta 
dietro al quale feguiu ano Venti pezzi d'artiglie- . 
lia . In qu'pfta forma a picciole giornate , come 
Afrittodci s'è detto, giunfe il'Duca alti i.3;d*As;ofl:o itu 
Mcos,"^ Meos r Giccà, che da Parigi non e più lontana ^ 
chic dieci leghe. Qwiui co4 Tuo cfetcito sVni 
fi^coagio^ quello del^uca d'Vme^a^chcfeccu'a incorna 
gei vmc- ^ lo.milaiàn^i jC/rytàocauaili ; ^Litgcntede'l-'- 
IVao, c dcli'aliro campo era però tutta /celca^\. 
. . . A e fot- 
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della guerra di Fiandra, Lib. 337 

e forco le infègne da lungo tempo difciplinata ^ 
Ricrouauafi incanto hormai aircftremo la Città 
di Parigi . Dopo cflerfi tolcrato da quel popolo 
COSI numcrolb quanto m;ii fi poccfle foffrirein-f Famt^ 
maficria di fame, erano le fuc neceflicà poi in^ fifpaTigìT 
fine venute a fegno , che bifognaua , ò gettar g li 
vltimi fpiriti, ò aprire al Rè di Nauarradi gior- 
no in giorno le porte . Cruciauano quefte nuo- 
ue il Duca di Parma incredibilmente, perch'cgli 
non haurebbe in alcun modo voluto precipita-» 
re i configli y nel trouarfi aftretto di precipitare 
il foccorfo . Fece egli dunque animo a'Parigini ; speranze 
e diede loro ferma (peranza, che fràpochiflimo Farncfe'di 
tempo gli haurebbe liberati da quell'aflcdio . corJb Z*^^* 
Animauagli in particolare alla fonerenza il Le- 
gato \ e faceuano Tifteffo i MiniJlri di Spagna \ . * . 
ma fopra ogn'altro il Duca di Nemurs , elicerà 
Goucrnator di Parigi , e fratello vterino del Du- 
ca d'Vmcna. Onde il popolo con nuouaco- 
ftanza vincendo le fuemifene,andauacoQan« 
fjecà inefplicabile numerando l'bore « e portati^ 
dole inanzi nell!afpettation del foccorfo v 
quando il Duca di Pgrma > leuatofi da Meos Lieuaft dt 

1 • ... PI Meos il 

con amendue 1 campi congiunti in vn iolo > Duca di 
venne marchiando vcrfo Parigi . Staua allora • 
nelle maggiori fperanze il Ré di Nauarra.» ^ 
che di giorno in giorno foflc per cadérgli in 
i V u ma- 
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333 . • DiMaJieùéùii^/mie^x ^ 

mano quella Ckdi* Cooreni^pariilanblaSbm 

na; e con quel fiume fé n'accompagoano^du^ 
Riuiere , altri viciao«^a Parigi. L'vna claMaroa irducj 
^liibwo prima, che la^Sennacofcbik mura della 

hmaggmr Città f « i'alcco TOv fa, alquanto piuipciàfUia 
le vetto. parte concrana . Quelte ngiens* looo come-JeJ 
paf!^ r nutrici > che danno il Iacee conrinouainenre a si 
vafta Ciccai oltre aUa';maraoig^Q^à:4éllll^pdan- 
«a det propria ^ cesEOorìon;: HiuKiiiCiliiilè 
occupaci per Clicco t piffii»eiieBè'BQtfcmi:«ldKti» 
campagna. Sopra la Marna faceua cufttwiireii 
Terra di parcicolaroicticc Lagoy !» buona .Tcrra;i c£c2rnr- 
uJT* u d\òfhtfp ponte ; e fapra IxtSénns Còfbei 
' da quel'iiledcfimotac^cii'ii^tai7gdod)( Tifava 
prat^^"^ prou^dim ancb'cfià dVarpoQcefimilé>& 
scnm . poi taccua guardar medcfimamcnter.i luoghi 
di maggior traoGcoic cosi da ogni bandaleuar. 
CQ in Parigi le vcccoaagliè^ qucUa Città fi crouanàV 
cMie;te.dcceoj«attvbime m]tfficttdBUB&ii9.> 
Moonefi V::(iica Vhcbbctl Rè la mo(& d'eLDuoadr Parma, 
Nautrral, ^ che di gii, fi Ycniua accoiiandoiVerfo Parigi 
S%i°Duca ^^3^^^^ i Capi dellaLlii3.giftite,egk>dfortÒ6toL 
4k Pim . parole dficóct aTolerrptù dbQjnas trtTqbeiilMfii^' 
(ionie) i^fiteire la»iòkDirrirf(^iér:iiiiIitaraK> 

Eforiatio- f^f'Arfi Ijqkh ti Duca di Farma m Franna co'i finfi, 
Spràm^t' ^ ifurmt di Spagna . -Ls ycrìLioieotiene ejj}re 
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della guerra diU^inckA^ Lih- l i 9 

gd'i e venire il Duca con i$nte fkne , fer farne capi della 
ffgmr , -yi futejfe^^mo ftims l'effetto, £JJw 
ftrfidi ^/mi Jelia 'Lega ^ ch^ifm^Cémmù uUdUmti^ 
€ ìtm mm fiffdi gli eUtri ^the jì .mmiiigmm^ 

te gli cchriuano . jì ifueffitrm JmntjueelirrfUUi 

Fr Ance fi , a queSle de ne mei Spagnuoli , douerfi 
€0m égm arditn/i.fifaiJififpofitione , cbc coaucmudM^ 

a jfiéfMmlJ fgkuM^ propria eUttimti.'^^imbd 
huuer Dio ipoluto , theyeniffe^ ricadérla Corona i 

e fperareglt^ eh' a pieno ben prefio ^ tn materia M 
co/ctiMi^ f »(^iceHereblmmda deJidcriUaJììd^j^i^ 

Wa W9w VmWOmjml^W^t'On ^yWO^ r JiM|f w99VWWW9mm^ 

ro y e per tonti y egli doueua rìputarfi dt gran lun^ 
ga fi^periore in caualieria . Defiderarfi pereto da 
UU^cift fi potcjftvp€mrojimamtofrima.aiajttagji$a\ 

tdn$^ juo [offe rifohiiot^e ^mnfiUmmt9fìmg$m* 
rofa , tna ancora pih profitteaoU Kotti i nemici , 
uon hanr^hono effì come potere adunar tmoue forte £ 
§ €OJÌ yima U iattagUé , fi fotrMe chiamar fi^ * 
mté là fftirtìé^ Affimomrt qMndo él Jk^fliy* 
tifo, fitttìfiejfe qmakk fittittro ca/o , mliofm-ége^ * 
*i^ffe riufcirebbe a lui di poter nuouamente ritorna* * 
se tu campagna • Ma come hauerfi a d/ibttare del" 

U Caria i Mm i^fk €m%ii^9iia»€h< v» 

Vu * gra» 
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340 * Della Ji€9nda fané 

gran mru» Jtte f$rzp Spégtmde di Fiémiré oàm 

le ribelle di Francia nella battaglia yche poco itsan" 
era fegmta apprejfa d'lnry^*ì E nondimeno do- 
merà ptò giu3a U caufa , iuitffsrfi moSirato pih 
€biar$ il 'Pdbresdf pih fimmmug itiàmkB Ujfot» 
tunm. Douerfi hors iHmar fenza dubUoìa prefi»* 
zji d'vn tal Capitano , cornerà il Dttca di Parma 
nel campQ nemico pero^^ tanto pmej^ert neaffafKk 
d^y far. tutte te prepofatim ^*ch i» tal Mtorren^. 
fji potée$ano giudicarfipm yéntaggioje jUon foUim 
riguardo al valore , ma in confideration deB-efdi* 
Jciplina . A tal' effetto^ haueregU chiamato ti Coti" 
fgiia , eh* era pieno di tanti ^ e jt, chiari Capi di 
guerra » Pregargli > che lUerametttc ditff erede leira, 
vpimomi eoiè^ nel punte ^ eh rigm 'àfdmm ilep^ti» 
menar taj/edio > a il leuarh § teme nelt altre etiniutm 
re per ogni modo il nemico a battaglia . Sui loro 
pareri àabiiirebbe egli d fuo j ni farebbe meno poi^ 
em tefieutioeti eb ftel ch'egli gronìefteteé ailir^ 
con le pareh*^^ FràiG^pi di giiéin»>ishe ficroua* 
uano apprelTo ihRè» i più riguardeuoli, e più 
ftimaci erano il Duca di Monpenflero Prcnci- 
pe del fangue , il Duca di Neuers , il Grao^ 
£iiore > i MarefciaUf d'Aiitnott^ediBiraiiie^» 
* il Baroli (uo fig^mola» i SigBwrdelhi Gbifda 
e di Lauardino y che tutci erano Caccolici > il 
DuU della Tnau>glia» il ViicoACe diXuieiu»! 

♦ f Si- 



• 
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della guerra di Fiané-d, Ub. F. } 4 ì 

Signori dell Nua , e di Sciacigiionc, ch'erano 
herctici . Confideroffi prima le le forze del Rè confiiitafi 

t ini . . nel cam- 

hauenero potuto baltare per la. continouarion po dei Rè, 
deirnfledio,e per muouerfi a fare oftacolo a quel- ba^^eni''' 
le del Duca di Parma ; e concordemente fu giù- ^'^^^'^^ • 
dicato, che non baftaffero per l'vna, e per l'al- 
tra opcratione ad vn tempo. In maniera che Rifoiutio- 
le fentenze comuni furono , che fi leuaffc Taf- il cui} e che 
ledio , e con " tutte le forze vnite s'andafle ad in- Jj| ?[°re u 
contrare il Duca di Parma, e fi procuraffe per Ty^czàì 
Ogni via , ma con ogni poifibil vantaggio , di baccagiui^ 
tirarlo a battaglia . Che tante volte in tanto 
altre guerre i più celebri Capitani haueuanole- 
uati gli affedij . Che il leuarlo hora poco fi- 
nalmente foUeucrebbe Parigi, quando s'impe- 
diffc al Duca di Pairma l'introduttion del foccor- 
fo V perche ben prcfto quel popolo immenfo 
confummercbbc quelle vettouaghe , che po- 
teffc riccuer prcfencemenrc dalla campagna at- 
iac gata . Che impedito il foccorfo , potrebbe^ 
fubito il Rè cornare aUaffedioi e ch'allora, fen- 
z*alcro indugio, gli caderebbe in mano quella^ 
Città,e giungerebbe egli tanto più gloriofamen* 
te al fine del fuo dilegno . Era acerbifsimo il di- 
fpiaccre, che fenciua il Rè nelvedcrfi coftrec- 
co a leuarfì d'intorno a Parigi . Ma conformane • 
dofi al parere de'fuoi Capitani > & a quello , che - 
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gU.4«lltiua la. miliitfe fyà propnatffferieUM ^* 

• iiQ il campo nel pcnulcimo giorno d' A gofto ,c 
; s'incamioò verfo douc era ^Uogg^^co i'jelwuco 
Efcicito 4d|a Lega . In qi^ello idei Uè fi{fQPàaanQ>&> 

c quaì'gl' fuo corpo era di gente Fianccfe, da qus4chr 
te totfc-* numero in fuori di Teddchi > e di Suizzeri . La 
capotto ^^^^^^^^ parcicoiaOAIUVc craAitCa eleccirsimai 
.perche più 4ÌelUineca(x>nfi6;«uaioGe0c;ilkuo«- 
fiiini 9 che iènitMano pcv ìacUmìDìib idi guer^ 
reggiarc , e molco più per honore , che per gua- 
Alloggia- ^*gno . Pa Parigi andò il Rc^d alloggiare nel 
fo^ati^Rè J^<>rg«» di .Celle§ , indi, <jua«g:Q ieghe Ipiicafla^ 
dopo ef. £*Jùu^.^M^(^ iapgc^:in vaaipaciofeca^ 
nlw'S^ayiiCy)!! «QfUclie jogombniinenco però, d'ao^ 
«> » Fui. ^ g di fclu<;aIl4nwno . Da quella pianura^ 
fi va montando (opra due agiati colli , per mez- 

zg .i guali ^amia^i» ^^uanco > e ppi ii difceo^ 
(fa 'pcf .«a^are ,à.M$p$* .^ciipp dunque il ibè 
ti^ra quella campagna di Celi^%£no a gli aci 
cennaci due colli . JE dairalcrojfiaaco ycrfo Meos 
. * era venuto neiritieiia maniera ad alloggiarit 
iefercico della Legn . (^ii^i ilDuca di ParoìaJp 
comeM .s erà fo(^6cai;o dacWfce tft panàAelin^sUkci» 

gtafo più neceflario v e l'iftcflb non manco di fare dal 
«Dott^di canto fimilme^teil Rè di Nauarra . Giunco 

far 
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&r ftpcrc atìcmìcì b fux intention di combat- 
tere , mandò vn^Araldo' a forcarne la disfida al ^ì^^^.l^ 
iDuca dVmenai^^^'fignifieandogli , tht rkoU§m- ^^J®^*^ 
giK^ farcbbc li dtfjimre tutte It ài^ettm^i catr vmt il Duca_j 
TjuoHii batfaglta^ carxfaie y che ftkiangaviente por- ^""'^^^^^ 
iarU atìahtr' c<m tatae m/èrie , che tic p attuano i 
fópplt . Il Duca' d'Vmena fcufaiofi di nonpo* 
tcrcgli dar h rifpòila, per non bauere allora-» 
il fuprcmo comando yrimife l'Araldo ai Duca_j che gUft 
di- Parma^ il quale fece rilponder<: con parole-» diì°Ducsi 
di-c}Kcfto<jéiWaiiC%/j yfaua d$ combattere fe^ «^ìP"'»»- 
condo la fHsyolontk ^e non fecondo queìia de*Juot ne^ 
mìci ..'Cìie mn ricuferebbe allora la battaglia yfe 
gli ccnueniffe di ma rtcufarla 3 e ch'in altre ooca^ 
foni l*ùffertrebke:efiiHefj'oy4fuandoglitorHaJ}e ten 
d' e feriti Ab T ridallo ggia mento del Rè e quel- 
lo del Duca , s^ticrponeuano folamencc gli ac-» 
cennaci due coUt 9 perciò' la vicinanza faceud scm- 
natcere qualche icaramuccia o^i giorno . Fer • ITn'^wmp^ 
raofli il Duca quatto dì inrieri nel iùo \ ne! 
qual tempo egli ttefib più voice auanrarofi ver- 
quello del Rè , volle ben diftintamentc rico- 
nolcerlo, e pigharne ogni più chiara wo ci uaii;* 
Quindi fi morte con cucco l'clercico . Haueua-» 
edi con profondifllnna (egrecezza deliberar© strattag^ 

iT? * . I a ' r ' j r ■ ma del 

dmgannare il nemico , & 1 luoi medelimi, c Duca dì 
Eligendo di voler venire a baccaglia , sfuggula fngTnn?" 

qiian- 
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fl Ré df quanto più n appari/Te vicino il cimento , e gui- 
vauarr» . j^gj^gj ^^\\^ p^fcc di fopra il paffo dcUc huic- 

» re , e liberar dairaflcdio Parigi . Quefto era il 
l .j difcgno j e cosi ne fu da lui procurata Tciecutio- 
it^^^^^\ ne. Fccc marchiare con la vanguardia il Mar- 
ineitcflc chcfe dì Rcnty', e con lui erano il Prencipedi 
don/""" Simay , e Giorgio Badi co'l maggior numero 
di caualli) che quali tutti portauan je lance^ . 
Nella battagha pofe il Duca d'Ymena, co'l ner* 
uo maggior delle fanterie , E nella retroguar-? 
dia il Signor della Motta , co'l refiduo dc'fanti y 
e caualli . Per la (ìia propria periòna egli non^ 
volle obligarfi ad alcuna parte, ma rellar libe- 
ro, per poter meglio cleguirc ciò , c'haueua in 
penfiero . Fatto muouer l'efercito in quella ma- 
niera , e data voce di voler tirare i nemici a bat- 
taglia , ordinò al Marchjefe di Renty' , che giun-ì 
to alla Vida loro nella cima de^colli , icendedc. 
. con lentiflimo paiTo « e faceffe difendere in ale 
'larghe da vnaparte, e dall'altra Le lance , in mo- 
do che gli occhi de'nemici veniflero arellarnc 
ingombrati. CoraandogU inficme,che fenza 
nuouo ordine luo egli , nè porgeffe , nè acccc- 
taflfe alcuna occafion di combattere , e ch'intana 
to gli farebbe fàpere quello, che di mano in.» 
mano occorrefle . Vedutofi comparire l'eferci- 
te della Lega in tal forma , tenne per c^rco il 

Rè 
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Rè di Nauarra , che vcniffe con intentìon di 
combauerce deirilteiTo parere fiaulmence furo- 
no gli'alcrifiioi Capicani.On(k non fi.può efpri- 
mere » qaancafoflè TaUegrezza di nuti > e detRè 
fpetiaimcntc, in vcdcrfi prefèncaca quell'occa- 
(ione » che dalla parte loro con tanca auidicà 
i cercaoa . FàpoÀo dunque fubico in ogni mi- 
gliove i e più Vanta ggÌQ& ordinanza cucco il {uo 
eièrcicoj e fò diottò in vaognanlia» baccaglia , 
e retroguardia ancor*clTo -, dando il Re a ciafcu- 
no iiiao Capo i e nlèruandofì anch' egli a pocet 
liberamente icotrere doue più lo richiedeffe il ' 
biibgno • Marchiana incanco il Marchefe éi 
Renty* nel modo , che il Duca di Parma gli 
haueua ordinato > e dietro a lui feguitaua il Duca ^ 
d' VmoM * Diflefe c*hebbe il Renty' le lance, 8c 
ofiìilcaca a'nemic» la vilUf n#n dilwti sdlora ^ ^ 
lungamence il Pameiè • Acc<iftàtd(ì,e prefo pH 
mano con vifo allegrone ridente il Duca d*Vmc« 
na > hatàrcwo ( diile ) molto ùen combattuto ^ e V/jv- 
' tCffi ìtoificcorrtremo Parigi, £ fece fubico coman» 
(ktfe di Rency' , che fi fermalTe in quel fico ; 
ma (èmpre con apparenzadi venire alle mani , 
finche lopragiungelfe la notte . Quindi conuer- 
tiu il F,arneiè la baccaglia in vanguardia» & or- 
dinando alla Mocca} che ièguicaffe^ in modo 
cheilRemy'MAifle.aiimanefedtrwoguacdi^ \ 

X X egli 
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egli piegò a mano finiftra verfo la Marna ^ c vcr^ 
fo Lagny', che di là non era molto lontano v 
con rilolucione di batrer fubito quella Terra, 
c procurare in ogni maniera d'impadronirfenc . 
Comunicò egli poi (ubico al Rene/ il fuo dile- 
gno ; e comandò , che da quella parte, e da ogni 
altra verfo il nemico , s'alzaflcro trincerc , c 
fortificationi , affinchè l'elcrcito Regio non po- 
lefle difturbar la rifoluciorn; , cb*egli haueua pi- 
Nirouo ai- gliata . Accoftacofì verfo la fera a Laj^ny , fi 
lermo in Pompona , borgo vicino a quella Ter- 
re mezzo miglio d'Italia , dando ordine , che 
colà intorno ii raccoglicfle tutto l'elcrcito , e eoa 
ogni maggior diligenza vi fi munilfe . Non fa- 
peua imaginarfi fra tanto il Re la cagione , per 
la quale n fofTe prima il Renty' fermato , e poi 
ricornafrc indietro . Ne poceua egli mai perfua • 
derfi > ch'in faccia d'vn'efercico come il fuo , 
douefle il Duca di Parma alfaltare Lagny', effcn- 
do fpetialmente la Terra di là dal fiume , & 
in mano di chi la cuflodiua il paffaggio del pon- 
te . Fece egli perciò auanzare alcune Compa- 
gnie di caualli , per ifcoprire più chiaramente 
il difegno del Duca di Parma ì che foftenute da 
Giorgio Bafli, fe ne tornarono con l'incertez- 
za di prima. Nel qual tempo il Duca facendo 
lau<u:arc con incredibile vigilanza incorno alle 

for- 
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foftificacioni del campo Tuo, le ridufTc a termine. Aio 
che gli parue di poccr prepararC a batter la Ter- ^ ^ 
ra • Giace Lagny", come s'è toccato , sù la ripa ^^^^^ 
fioiftra éA fimae . Sù la deftra ^ daUa qua! par- ^ 
fè fi cfoaauft IVn camp o > e l'altro , v é vn bor- 
go aperto aiTincontro, e «dalla Terra vi fi pafTa 
col ponte acceauato • Fece il Farneie occupar 
jRibico il borgo, e h notte ft€fl»>che^.4opoì 
cinqne di SetteiKibi«^ vi furono piaimd <ueci 
cannoni , per battere da qucll oppofto Iato fen- Batteria* 
z alcuna dilacione la Terra . Alla Tua cuiiodia ^ay^^ ^ 
trouaqafi il Signor della Fin con xioo. Fran- 
cefii «he rotti fi moftcaiiano moko diipofii t 
difenderla > fperando mafllmamente^ che il Rè 9 
tanto da vicino , haurebbe facce ogni sforzo 
per mantenerla . Giudicaua la Fui , cbofode,^ 
per nu(cire al Due» di poco frottola batterìa» 
cITeodooi il ponte di mezzo > dal qoalefàreb- 
be impedito. TafTalto. Ma redo delufo predo 
nel fuo dircorfo. Percioche il Duca,fattogct- pà gettare 



tar fubico vn ponce di barche tre miglia più Ib- '^'^'^^''^ 
no di fanteria Spagnuola, Ica&ana) eVallona; Marna 



pm la Terra t &ce paflàr di là vabnon ntr- 



onte 41 

arche fo> 



& infieme vi fpinlè Giorgio Baiti con alcu- 
ne Compagnie di caualli \ ordinando alla fao* ^ « 4} 
. feria 9 che (1 difponeffe all'aflako » come pri^ ftwneial 

" ' - - - (uà gente 

aiiiUralto. 
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ria • Eremeua di quefto fucixda il Rè £ Na^ 
narra 9 dopo che Inebbe fcopeno ; e non bau- 
rcbbc voluto in maniera alcuna lafciar perdc- 
Agiration re LagQv' alla villa di fé medefima^ Propot 

d'animo, *. - . _ x . 

c configli 
del Ré d 

Nauarra_» 

^i^ffo"^ corfò di quella Terra . Altri e(brcauano y che 
(\ volgejQk-ro tutte k forze conerò i ripari del 
campo nemico già cominciaù > e fi procurale 
di ruperargb sedi vanire a battaglia. Maiiprir 
ma partito era molto pcricolofo i polche il DtH 
ca di Parma liaurcbbe potuto aflaltar l'pfcrci- 
to liLegio , e disfarne almen qualche parte nel 
paflaggfo deUa riutcra. £t iliècondafippCcuui 
ffimar lènza l^intoipercbei lauoti del Diica»ma£* 
iime verfo il campo nemico > erano di già molto 
.alzati, c così ben cuftoditi,che poca Ipcranza re- 
ftaua di potergli sforzare da parte alcuna . Prcfe 
và egK aondimeno il Rè qucftaiècofldariiòlu(ioae \ € 
[fe"do>^ lchi«rato ilfuocampain groj!sii^uadroni,venne 
.^lUu- per afTalcar lelcrcito della Lega. Ma lo trouò 
*. ' cufto. in cosi buona ordinanza deasco alle forti- 
^ ^ ' iicatiorii, ch'erano andate continmamento 
Ma nofuj crefcendo > che fu codretto al fine di ritirarfi>t 
\T\oTcó. ^ dolore accrbiffiino veder poco dopo sfor- 
lautic. zaca , prela, piena diiàngue,e diftrutta qu-^fi 
dal facco | U Tei»^ di Lagnjr'sù gli occhi iuoi 

, . pro- 
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propri] . E così in effetto fi vide fùccederc-?.. 
Percioche il Duca di Parma^ dato ordine, cUe 
C\ piantale la batteria contro la Terra e che 
pafla/Tc la gente nel modo che s*è riferito, fe- f 
ce con fommo ardore fulminar fubito furio fa- 
mente contro le mura , e preparare al mede- 
fimo tempo laffalto . Erano deboli per fe ftede 
le mura , e fenz alcun terrapieno v onde fatta ben 
pretto la breccia, che poteua effcr badante , gli A/Taìro 
accennati Spagnubli , Italiani , e VoUoni a gara-» T^"ja° 
fi moffero con grand' impeto per faliruifbpra^ . 
Vguale moftrolsi pervn pezzo la virtù neTran- 
cefi. Ma fupcrati, e dal primo numero, e da nuo- 
ui rinforzi,cbe ogni bora veniuano a fauor de ne» 
mici, bifognò, che cedcffero finalmente . Rcftò 
prigione il Signor della Fin con pochi altri . Il p^fg^^^'^S 
reiìo andò a fil di (pada , e la Terra fu (libito fac- grandho- 
cheggiata. Prelo Lagny , conerò le vettoua- chcggiata. 
glie in molta abbondanza a Parigi i doue non soccorfa 
fi può credere , quanto grande per vn talo jj^g^"-^ 
fuccefifo, fofle lallegrezza, & il giubilo in tue- Pangi^ 
•ci; e con quante lodi in generale ficelebrailè 
la vigilanza , l'arte , e la virtù militare del Duca 
di Parma. Senz^a contrafto caderono poi qua- 
fi al medcfimo tempo il Ponte di Chiarantone j q^-^^IJ^ 
c San Moro, luoghi pur fituatifopra la Marnai tone,es. 
& a quello modo vennero a rcìtare tanto più qlujutì*^"' 

affi- 
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i»ur' anche afficsme éa quella Dartele Tectoua^Iie t. P; 

dal Duca . a ^ r • 

cU Parma, gi • Dopo cjucito SI prolpero àuuenimeiuo a 
•senfidei ^^''^ Lcg3, gjodicò il Rc diNauarra^^ 

Ké di Na che fe prima li Osca di PjamA haueua sfii^ 
J^^iVfocI gita loccafione di veii» a giornata Campale, 
t^t moko pià la sfuggirebbe bora ch'egli natie- 
Parigi . ua confèguito il Tuo incento . £ quanto al ridur^ 
lo kk altre difiicolù, confiderà ua > £h egli ha* 
ttendo cali forze > cosi ben fbraitc di tucto quel- 
lo, che pbteua eflèr pm neceffarìo al bifogno 
loro , troppo maiageuolmcnte ciò haurebbc-i 
potuto iucccdere. All'incontro i}uelle del Re 
comiiiciauano di già oocabilineiite a diniouir^ 
fi; e per molte iofemucàjcheyieratifiipraue* 
nure -j e perche la. Nobiltà del fuo campo > non 
haucndo più Iperanza, ne d'acquiftar la Città di 
Parigi ^ ne di velare a battaglia in campagna, 
iòflnua mal volentieri di eontioouar £>tto l'ar- 
mi in quella maniera. Oltreché mantenendofi 
in gran parte con le lue proprie foftanze , non 
.# poteua reliller più lungamente a si grauilpefè. 
Rfroiut^ Pigliò dunque rifolutione il Rè di Icuarfi d ia« 
«>rn0 a Paiigi , e di ridurfi nella Terra di Saiu 
tno ^t^ Dionigi i con penfiero di liccntiar per allora.* 
• ' 'il maggior numero della gente, e rileruarfivn 
cappo folo volante , da poter volgorfi da vn*h^ 
. " ' ra jJl'altra dòbe più ih iìio vantaggio Toccafio» 

ne 
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Ge forte per inuicarlo . Leuacofi dal fuo alloga 
giamenco> rimaiè lìbero affacco Talcro j in cui fi 
tfoitaua reièrdco <Ull«Lcg3. Nel riciiarfi volle 
il Rè nondimeno &r pruoua >fe pervia ili ftrac- l^^H^^ 
taeemma improui{àmence egli hauerte potuto cnturt^ 

r ìt \ I r ' furtiuanaé- 

far quello, che non haucua pocuco conieguue te di notte 
per via d'afledio . Pareuagli di poter credf rr j 'Z/^^ia 
che i Parigini > riceouto ilfoccoctoyetuciiim' a»^' 
merfi nel goderne TeffettOjC nel riftorarfi col e sùquaii 
ibnno» col ripofo, e con la foauicà della negli- fp«w*«» 
genza > irafcurcrebbono allora quella cuftodia 
inromo alle mura di norté, che printia a tutte 
rhore efli haueuana fatta con grandifllma yl« 
gilanza . Determinò egli perciò di prouare fc-> 
con ifcalaca poteile riuscirgli da qualche parte^ 
d'entrar con notturno aflalto nella Città . Pa(^ 
£ica dun()ue la Senna, perche ftimò»chcdal« 
l'altro lato, doue non erano gli efèrciti , fi cu- 
ilodirtèro più negligentemente le murajfocco 
vn'aito filcntio » formò tre fquadroni di fanteria h 
c con numero grande di icale intomo «Ila mex^a ^^"'^^^^'"^ 
notte gli fpinlèveTfò le mura. AccoftoifilVno perqMeor 
d*effi al ricinco di San Gérmano^ Taitro a quel- 
lo di San Michele j &c il terzo a quello , eh e tra ■ 
San Giacomo, e San Marcello. Mailfuccefla 
«on corrìfpofè atl'a%ettatione da laca alcuno . 
Era YigiUnuhaxio il DucadiNemurs^Gouer* 

• na- 
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nacor di' Parigi , e non haueua cgH crafcurato 
punto , ne anche dopo la libcracione dcllaffe- 
Ma.ia for. dio» Jc RuarcUc iolkc Ondcì Rc^ij furono 
gli riefce^ Ogni pafte anunoiameQCe nbuttati^ereipmua 
bado. A pena vfciti da queft» perìcolo i Pari- 
gini , vi fi crouaron di nuouo \ & il fecondo riu- 
(ci maggiore quafi dei primo . Percioche craCp 
v^^m- cenutou il Rè colà intorno» elalciaca'ditegua« 

• re nella Cirrà la prefènte paura , cornò verfo 
l'alba a fare il medefimo tentatiuo dalla parte fo- 
la di San Marcello . Dirizzaronfi non più di 
due (cale al principio > per vedere come fta* 
nano le guardie in quel fico . £ veramente fi cro- 
llarono cosi deboli, che&foffeflaco maggiore 
il numero delle fcalc,haurcbbc potuto facilmcn- 

Ma ne fé- tc fcguir la lorpreia. Ma gettati a baffo quei 
defimtTfr primi, che vi eran falici, corfero poi canti altri 

* a difendere la muraglia» che fiiani afiacco dalla 
parce del Rè o^i (peranza di buon fuccefTo • 

Ritirafi il Ond'egli riciracofi con tutto l'efercito a San Dio'- 
tSotàiT n'andò alleggerendo» come s accennò 

di ^opra, ch'egli haueua penfacodi&res&ap- 
ìkfiE predo di Te ricenne il Marefcialle, ficilBaroiu 
Jfjn piatte Birone fuo figliuolo, con vn numero fpedi- 
ficote . CO , e fcelto di gence , per feruirfene da vn pua- 
co all'altro» come più fi giudicale da lui necei^ 
{ojào % Incarno era dimimiico grandemence^ 

• anco<- 
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àncora Icfcrcico del Duca di Parma . Alle ma- 
latie, le quali vi regnauano quafi più che in-, 
quello del Rè, s'aggiungeuano raolci altri paci- ' 
menci, e difagi \ e cominciaua a reftringerfi hor- 
mai la comodicà delle vetcouaglie, per hauer 
tanca geme di guerra alloggiato in quelle cam- 
pagne all'incorno, e sì lungo tempo il campo 
Regio in parcicolare . Per quefte confideratio- ^^^^^^^f 
ni deliberò il Duca di cornarfène in Fiandra i e Parma dì 
porcando (eco l'honore dVn foccorfo tanco glo- ne^n pià- 
riofb, non reftare in pericolo di qualche im- 
penfaca auuerficà di fortuna . Oltre che i bi- 
ìbgni del Rè di Spagna nelle fue co/è proprie 
di Fiandra , le quali ogni giorno riceueuano 
pregiudicij maggiori dalla lontananza del Duca, 
richiedcuano con aperta neccflità , ch'egli fi 
riducefle quanco prima in quelle Prouincie , 
Dichiarò egli quella rilblutione al Duca d'Vme- Dei chc^ 
na, che ne rellò grandemente commoffo, & ^^l^'^^ 
afflicco, Speraua eflb Vmena , che il Duca di delia lc- 
Parma haurebbe facca molto più lunga dimora 
in Francia , e che douefle riceuerne molco mag- 
giori vancaggi la Lega . Furongli perciò fatte 
caldiflime iltanze da lui , e da gli altri più (lima- 
ti apprertb la Lega , affinchè non partifTe almen 
cosi predo. E veggendolorifoluto nelfuo pen- 
iiero, non fi contennero quelli poi dal proromr 

■ Yy per 
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u^\o P^^'" ^^"^ fofpctli,c querele. Moftrauano 
roio£fa4i. effi di credere , che ciò najce£e ptu dall'arti mS» 
***** tate di Spagna^ cht JsUc mcejjitk far4Ì€oUri di 
Fiandra* Hauerfi per oggetto in l/pagns^ebe Ji- 
h tanP» durajfero^ gSr aiuti da 'ipmUn parte a 
fauor delU Lega contra il Rè dt Nauarra , quan- 
ta baSiiiffero per farU contraHarc > ms^ nan gpi 
fendere . Apiua fìteetfo Parigi Vikr fariin- 
il DÙ€é a Forma . Cem forze ^ unii fuperìm m 
quelle del Rè di Nauarra efferfi perduta l'occa- 
fione di yemre con lui a ùattaglU . Et bora chi il 
Rè bmuna Ikcntiate in gran parte U fae , fer» 
chi mm Vékrfi il Dma d'PU jìt tmààftSh 
faggio t F4fthe ttén cercar ttiteij^epprimère in fatm 
tione heretica > e di riabilirc nel Regno per fim^ 
fre la parte Cattolica Penetrarono queU;o 
voci all'orecchie del Doca di Fatma» il qua* 
le fe VLoSek nocabUmente Con catto et» 
parendogli ch'era meglio il diffimularc» parlò 
al Duca d'Vmena con termini moderati , e 
che baila/Tero a fodis£ar lui, e gli altri, ch'ap» 
preflè» di lui feguttanan la Lega • Di0e , xba 
ciuftifica- nùn patena ejfife pia finterà fintentione del Xr 
Duca 'Idi Spagna ne'foccorfi dati gii tante Tolte al* 
Parma al- froncia . I» ifut^ vltim sì pcatnti , che ha» 
ner petuto eglt far pm y ebe iafetar fnap ta ab^ 
ianiene le fae cofe proprie eli Fisnara i BJferfi 

da 
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dé Imì forfi mài ebieffe ^ ne Tiai^ , mi pSiag- 
g$ , ni Miri pegni per fu a ficurezjji ^ Nella fem 
fede hémmr mi/uraték .qmllé de glt éUri % ^ hà^ 
mer '9oImu f irn .méHerJé dì Jieiigimi ^fér^àH^ 
fi etiàmdio .ddlé Spagna , quella y ih* ira cém* 
fa partic<tlar della Francia , Ver benefitio del" ^ 
.la mede finta Lega ^ n»n cQvuemre ds lajeiar per" 
Mf la Fimdra j f ciche marnando iuikfeinf 
jCatttùebe i msucbmUeuo fintit Jfebkio quetk ^ 
tFin ogni tempo erane fiate e poteuano effere -te 
fnag^iori y e le pi» Ipedite ^ in /eruitio dalla Rc" 
Itgioae Àn ^aei lUguo • Xh'egli Àaaque era ce* 
iànettù per <opi m tentare in Fiandra . Ma 
.che lafeiereUe sai iterm S gente in fmer deUa 
Lega j clje la fua caufa potrebbe non Jolawente ef 
fere tuttauia foileoutay ma con nuom pregrejfiri» 
manere fempre pimaemantaggiata . Veduco c'heb« 
be il Duca d' Vmenaio qucfta hrolutÌQiie il Fac« . 
noie, gli &ce caldifltmaiftanza , -che prima dd* 
la partita, fi procuraiic almeno d'acquiftar Ijui 
Terra -di Corbel siila Senna.i fiche vemffc arcr ^'^^ 
ùas libero ùmilmente quel fiume a fauordtUo quei della 
ii^eccouaglie -per la accadi Parigi. Era parato <ii D^la di 
Francia in quei giorni il Legato Gaetano , per P.af"?»*^ 

r 111 I I ^ r CIO chc^ 

occafione della morte di Siltp V. i & haueua la- s'acquioi 

Iciaco in luogo iuoMonfignor Sega Bologaelct 

ydlcouQ^tt fiacttiau*«Prcb(odin)ecicomiir " 
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de > per cbttetfi impieghi di Namiatìiref e péraK» 
ni maneggi y che gli haaeaana'acqmftaca'molc» 

ripucàcionc . Fu dunque tirato dal Duca d'V me- 
na a &re il medeflmo oiEuo Monfigoor Segar 
e non mancò egli d adoperar^ efficacemetice di'- 
^ì^afiìò ^^^^^^^ co'l Duca di Parma. Confènciua^ 

iono mof- mal volentieri il Farnefè d'auucnturarfi ad vn^ 
feckiDii. jjuQUQ afTcdioi fapendo maflìmamcnte , che fi 

trouaua per Capo dell'armi in Corbel vn ibldata 
franceiè di gran valore, chiamato Rigauc, ik 
quale s'era tatto conofcere per tale anche itu 
CoDfcnte Fiandra appreffo il Sif?nor della Nua . Contut- 
meno ai~ cùcio per Hon dare a quei della Lega nuoua ma-. 



ceria di gelofie , rillolciè fìnalmence di Aringa 
quella Terra » e vis accampò incorno siila metà 
di Settembre. Giace Corbel fopra la Senna al 

finiftro lato , e con vn ponce di pietra (ì palla al- 
t'aicro . La Terra è picciola!» epoco ùxtc^ ha-' 
nehdo le muraglie aìraiidcay e fenzaingrofla* 
Auaazaa mteim dì cerrapicoo . Confifteua dunque la di- 
^^font?© ^^^^ valor de*lbldaci , e neirelèmpio , che ne 
lemura. riceuerebbou dal Capo . Spintoti il Duca di 
Parma inanzir non cardò molto adauuicinarfi 
con le crincere . Ail'inconcco vfctrono quei di 
dentro, e con grand'animo fi difpofcro all'oppo- 
v*lor«-#, fitione . Era erandilìima la vii^ilanza in partico- 
lare, che moitrau^I^igauc» A iomir le fatiche » 

ad 



Diyilizuu 



della guerra di Fiandra, Lib. ^57 

ad incontrare i pericoli \ & ad ogni alerà efccu- 
(ione più oeceiTaria > egli era il primo Tempro > 
non meno all'opera > erte di' comando} in ma- 
niera che il Disc» haueua perdura di gii molta 
gente \ e ralTedìo riufciua molto più lungo di 
quel , ch'egli al principio non s'era pcnlàto . 
Ma hloluto divederne bencoilo il fìne^ dopo, 
vna gran bacccria > fece dare vn aiTako sì fiero da 
gli Spagnuoli » Italiani , e Valloni ad vn tempo , ^'i^* 
chcrimaftoui morto Rigaut, gli alTalicori entra- orca per 
rono nella Terra, e tagliato a pezzi il prefidio, xSir* 
con hoAilità grande la racchetarono^ Pcoouui 
concuctociò il Duca incorno uno a mezzo il &• 
guente mcfe d'Ottobre \ e le Rigaut in quell'af- 
iàlto non fofTe reftato vccifo ^ ne anche si predo 
farebbe ilaca preia forfi la Terra. Acquillato * 
Corbelr tratceime ilDucalafuagenteinripofb 
fino al principio del me& 9 che feguicò* Quindi ^^^ 'Y 
s accinlc a ritornarfene in Fiandra^. Per ingannar pcrj^uai 
più il nemico , non prefe il camino più breue di 
Piccardia^ma quel di Sciampagna > itimanda 
egli ^ che noncafderebbe il Rè £ Nauarra alc>» 
guido 9 e che meglio era di lafciare con qualche 
dubbio efTo Re incorno a'difegni, ch*egli poceffo 
hauere in quella iua ritirata . Con l'ordine ileiToy- 
c'haueua tenuto all'emiare in Francia^ volle» che- 
fi marcbiafiìi ali vicirne • Diiiiic in quattro partì 

lefelc. 
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$58 . Deta fiamda parte 
Ordine (b l'efciìcito > acciocbe lidoctc «ia^cuoa d'effe 1 ni* 

Jui tenuto t - . \ r ^^ 

io mar- norc iiigonìbro,potcuero canto più ipcditamen^ 
chiare, procedere inanzi, c tanto meglio foccorrcrfi 
Vvaalalcra » fecondo il bifo^na. ^1 Marchelo 
di RentyVfece coadueJa vanguardia ^al^tgoot 
della Motta la prìmabattaglia > ritenne per fè k 
feconda battaglia i e comniife a Giorgio Baftì la 
retroguardia . In ^ueft* yltima paice doueua^ 
. dconuilere il più graue pencolo i attipfb che ad iti<* 
feftare Ucodajarebbecomparfoordinariamea* 
te il Rè dìNauarra. Quefta perciò fu guarnita 
di gente eletta \ e vi furono polli in particolare^ 
Pietro Gaetano , U Alonfo d'Idia^uez co'i duc^ 
Joro Terzi di Fanteria. AUoncanàtofi ila Parigi 
jl Duca 4i Palina, ^e giuoco apcoa in Scaanapa* 
perdita di ona, vdi la perdita di Corbcli e poco dopo qucl- 
di Lagny-, u aiìcoF di Lagny i cosi male s era cultodico i v- 
fa«a 'd^ no >c 1 altro luogo da' Parigini, jcbc nhaueuano 
Pari^oi . pigliato il penCero . Rinouaronfi con cale ceca*? 
(ione al Duca le medefime iflanae idi fermarfi > « 
tornare indietro alla ricuperatione dt quelle due 
Terre . Ma egli sdegnato di veder trafcurarfì 
«OA tanca negligenza le fue ètiche > oltre alleifer 
creiciute /èmprc più le necefiità del ritomo foo 
in Fiandra, non volle .trattener/! punto dal fègui^ 
tar rincominciato viaggio . Erafi ridotto fra tan- 

^ <oil Ri di Nauaaa.a Compiegne» Terra voltata 

verfo 
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della guerra di Viandra^Lib.y. 359= 

verlb la Sciampagna, e la Piccardia ; c quiui rac- Compie^ 
colto infieme vn numero fcclto di fanti , ma più 
di caualli , per infeftar con cfsi più facilmente il 
campo nemico nel ritirarfì , non haueua poi tar- 
dato a pafTare inanzi ,& a Icguitarlo . Non per- 
deua dunque egli occafìone alcuna dauuicinar' e dì làìn 
glifi, e di procurargli j ò danno, ò moleftiar, ò fo^dcTcX 
qualfiuoglia altro dillurbo. Affaiiualo tal volta «^«ni»' 
iic'lati \ alcun'altra di fronte \ ma più fpeflb alle^ 
^allc V hora fol minacciando \ bora alla sfuggita ^^^^^^^^l 
inucftendoy fenza auuenturarfi mai a cimenti loi 
maggiori , per la troppa difuguaglianza delle fue 
forze . Quefto fùo variare di luoghi, e d'aflalti y 
non faccua però variar punto l'ordinanza, con^ Eforma.^ 
Ja quale caminaua il Duca di Parma . Co'l me- [f^u^^i'/d^i 
defimo paffo marchiauano i fuoi fquadroni ; ^^"J^ 
manrcneuano rirtcHo intcruaìio ; chiufidavn_, re. 
Iato , e dall'altro fra i carri delle bagaglic, che Icr- 
uiuano di ben munite trincere -, dilpolti al com- 
battere , quando ne fo/Tero prouocati , ma fcm- 
pre con tal vantaggio, che ilnemico haueflca 
pentirfene \ da gli arcbibuggieri a cauallo fi bac- 
tcuano per tutto- diligentemente le ftrade *, & 
ogni notte con gran vigilanza fortificauanfi da 
ogni Iato i quartieri , A quedo modo fra fcara« 
mucce leggiere, camino alcuni giorni il Duca 
di Parma . Era egli di già entrato nel camino di 

Pie 
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Affaitodci Piccardia . E volendo pure far qualche maggior 
1 Aàguar. pruoua il Rè contro il Duca > vcrib la fin di No- 
da neaii. neml^i^^ ffìXìit slcwk £}ua<Iroiù dicauallefia^ 
contfo la vanguardia nemica. Vfci quella del 
Duca in oppofltione di quefta , c dopo s'infiam- 
mò Tempre più la faccione . Tra i Capi Francefi 
era pieno di fommo ardire patticolarmence ii 
Baron di Bironei il qua! non volendo cederei 
di fiirone? allo sferso maggior de*nemici , reftò di maniera 
impegnato fra loro , che vccifogli (orco il caual- 
loyiàrebbe cimaio pngione» le il R.è medefimo 9 
con dilprezzo d'ogni pericolo « non fi foflè gct- 
taro inanzi a (occorrerlo . Soprauenne la notte 
fracanto,che terminò la fattione . In aiuto del 
Re il dì apprefTo giunfè il Duca di Ncuers eoa* 
forze nuoue , ch'egli haueua raccolte là intor-. 
no ^ e da qualch altra parte medefimamente gli 
Ducad^i fe n'accrebbero. Stana di già il Duca di Parma 
p«"licirc verfo Guifa per vfcire di Francia , cffendo quella 
diFnda. *j;Qtv^ neirvlcimo confine del Regno ver lo la-» 
Ma prima Fiandra . Quiui dunque volle di nuouo il Rè 
« Rèl^J- atfaltare il campo del Duca » e lo fece contro la^ 
Jitrogu^T* retroguardia . Vfcirono gli archibugieri a ca- 
4ia. uallo del Duca al principio concio le corazzo 
del Rè 9 e non potendo quelli foilener queflo 9 
fi'riduceuano a'mali termini» Te Giorgio Baiti 9 
iòpragiunto con vn groflb fquadrone di Jancci f 

non 
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detta guerra di Fiandra^ IJkr^. .•3(^1 

non haueffe re{pinco l'vno delle corazze . Mai* 
quelle effendo da nuouo rinforzo del:Rc pur ' Calda ftt- 
tuctauia fbltenute j c per l'altra parie dxil Li retro- ia°ca*uai?c- 
guardia idei Duca auanzatefì aiauore de'caualli Jf^ jjj' 
del Bafti le fenteriedcH'Idiaquez-, e del Gaeta- laicrapar. 
no , era per (èguire vna fieri mifchii , (è confi- 
dcrandofì dal Rè il ilio fuantaggio , egli al fino che ter- 
non hauefTe, ma con guerriera baldanza , fatta JJ^i^^aitro 
ritirar la fua gente . Ne fi moffe più oltre quella colbac 
del Duca , per non romper l'ordine ItabiUto in- maggiore, 
marchiare . Qui terminarono gli aflalti del Ile 
di Nauarra, e le moleftie, che n'haueuariceuu- 
te fino allora il Duca di Parma. Giunco il Far- ?^^^Vf^ 
nele dunque, con tutto il tuo elercito laluo , la Fundra 
dentro al confin della Fiandra, fi fcpararono iui panna . * 
IVno dall'altro, egli, & il Duca d'Vmena . Da 
luir furono confermate più viuamente che mai le 
rperanze al medcfimo Vmena di nuoui, e po- nuouc_> 
tenti foccorfi a fauor delia Lega \ e Tafficurò , da^7ui"a 
che gli condurrebbe quanto prima egli ftefTo in 
perfona . Intanto lafciogli intorno a 4. mila_* 
fami, Q $00. caualli -, dimando , che per allora^ eh ^ ta"nró 
vn tale aiuto poteffe badare \ oltre ad vn Reizgi- giiiafcia. 
mento Alemanno , che fbtto il Gonte Giacom o 
Collalco di già prima ancora fi manteneua puf 
in fcruitio della Lega co'l danaro del Rè di Spa- ♦ 
gna . Da quel confine il Duca pafsò poi inanzi j 

'Jil .l Z Z C di- 
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e diflribaica nelle guarnigioni a riftorard do- 
.Anmòdd pq tante Eatiche la roldatefca,sul prìncipiodi 
p!!?at .Decembre> egli fi ndu/Ie alia (oÌìulsv ' 
^sMim. ftanza di verno, ila liti pnì 

frequentata ordinaria- * 
mente in Brut 

iciles 4 . ' . • • • . ^ 
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SOMMAR IO 



RVOVA il Duca di Parma, dopo il fuori- 
torno di Francia, in debole ftato Ipcofo 
Kegie di Piandra . Progreflì, che da più partì 
fanno i nemici. Acquilèo loro di Zutfen , c 
di Dcucntcr; luoghi l'vno, e l'altro molto 
importanti . Accampali il Duca intorno al 
Forre oppofto a NimcgaiC fà quanto può per Icuarlodi 
mano a nemici . Ma il Conte Mauritio vi s'auuicina con-, 
grofle forze, per darui foccorfo. intanto -viene ordmc-» 
precifo del Re al farnefe,che debba fubito prepararfia 
tornar nuouamcnte in trancia. Lieuafi perciò lenza di- 
mora da quell'affedio . Ne perde Toccafione Mauritio. 
Pafl'a egli rapidamente contro la Terra di HuUt nella Pro- 
' Z z » uincia 
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3.(^4 DtUa ficonda parie 

tiinda^ìFi^ciriy^e quadfubico feiyimpadrbnfifcerflQi'ncli 

con la mcdcfima cclcriti fi volta contro Nimcga , e ne fd 
con fortuMci, p.iri l'acquillp . Declina o^ni giorno più in_* 

Citta dllWftOOyVre fiMBctire *8ucQl9,ta oti Ke dH\ aiiw> 
. Onde non differifce pià il Duca di Parma ad entrare» 
n Francia. Qo'i ^acfei^ice sVoifce qnel^ellaLega^. 
MofTa loro vcrfo* la'Nòrmàncna , per dkr foccorfo a 

Roano. Muouefi all'incontro il Kq di Nauarra , per far- 
ui ogni loppolkione . Nobile tombattinicnro-ifi' i "dus^ 
campi'ad y inalai douc il Kc vieh ferito, c C\ fruòiVain.. 
perìcoio^d'efler prefo . PaiTa inanzi l'efèrcito delia Le- 
ga rr i^-ipicia^fln^p^ 

oh* loCcorlf) . v^nndi le n allontana ; a dal^F ^ tantopi» 
fi rihrorza TafTcdio Ma finalmente iiDiica di Pannai 
lo mette in neceflità di leuarlo affatto . Entrano poi fu- 
bito i Collegati nella pcniloladel paicft'di ■CauAJ& af- 
fcdiand Caudebcch . Nel ricooòfcère il luogo rtìla fe- 
rito il Ducai c riceue gran 3^rbo nel poter contino- 
Ilare il comando. 3^^^^ Rè'xfi;t^e occaHones oc- 
cupa ringrelTo della péiìifoìa'i è ncfùcc i CoUegati ìft*- 
grandilTmic anguflic di tutte le cofe . Per non venire a: 
battaglia con troppo fu antaggix) , rifoUie il Duca d'afll- 
curarc il (uo cfcrcito co l pafl'ar la riuicra . É gli fuccc- 
de felicemente il difègno . Parte poi egli di Francia^ ; 
e'r-cori^ ifpedidò «iaggii \)n»imtai ìà AVadlfta / 
cedi lailoreuoli.Sn i[}àeHe bande A*n& miei <^ coi ^ 
djoJosrc . Crefcc in lui l'afflitckiDt dal pdrderc^'ogi, 
tn^igi^rn^^"^"^ faniià . E nondimeno li Kò gli coman- 
da, che quanto, prima ripafli in Fraucia . Por cal c-ftettoj 
n cra^itenfce ;eigli in Arras, .e cpn ogni diligenza fi pre- 
^i^BW pafiaggio • lifa Tempre più àggrauatp 4a| 
iiMic»tfiMlm*eiice ne refta oppreflbtt t QCt5IÌièriOq«4Mr 

.♦.il" .:; -'i y'.- v .j . • • .'ri 'l !•: ^ «. I ??, < .r^/iq 

-i » ■ rit {;.. • . .'.1 .ti) '.. ' i.: ; . i.j.»;;.-: t.;; 
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O'L ritorno del Duca di Par-r 
ma in Fiandra i, oorncrcmo 
ancori noi alla narraiionc-r 
• noftra di prima , Benché: 
ne laremo prcfto diucrtitk 
purnuouamence,perla nuo- 
i.oi; ua neccffità, nella quale in 
breue fi crouò il Duca di* fare vn ictondo paf-^ 
feggio in Francia. Erano ftatl grandinimi i pa- 
timenti , cU.e in psìmo egli haucua lof- 
fent, e più qtlti! dcH'atrinta etiandio, che gli 
altri del corpo . Haueua egli per ifpericnza^ 
veduto , .quanto foiJc difficile l'vnir bene in- 
fìetnjs li dU^gni del. Rèlcofll qwci della Lega v 
Che? il Rò doppile ipeici immcnfe feitce di tro- 
feo nqlla( ipediiiiradiingliiltcìra , fi confuma- 
ya, bòra in qufftc j chc fadeua per la Legagli 
Francia . E qb'intanto reflauano mal prouc^ 
duci in mafliffral, Qjdihuomini.i e di danaro 
e quaf» d'0gni akra.cpfal ,! i propri) fu oi Staci 
di Fufìdra5,,tfce^> ftnjja jdijbbio fo ne poccuano 
Spettar gr^uir»iisH. dancilu!i'Cy^ a^k gsme^ 
laiciata al Duca d'Vroena , era ftato acccfì 
iario di collocarne molta altra sii la frontie- 
ra Y<^r(p la Fcapcia > . per, dar calore tanto 
<:on cfla da vicino alla Lesai e per farla mucH- 
uere , bifognaudg , ida. va no W : all'altra, intieri 

uitio 



ANNO 

1590. 



Duca di 
Parma ia 
molto tra- 

annuo i ' 

E per qua- 
li cagioni . 



Snti ét\ 

dra hiiif'^ 
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* uicio fuo . Di modo che lé guarnigioni Regie 
di Fiandra fi rrouauano grandemente (cematc 
quafi in rotti i luoghi di maggiore importan- 
za ; & i luoghi ftefsi con poche vettouaglie , 
c poche municioni da guerra , per Toftenere 
gh affedij , quando i nemici hauc/Tcro voluto 
Non man. accamparuifi intorno. 11 che non mancarono 
"roui'^dc ^^^^ * conofccndo il vantaggio loro, di mcrter<^ 
VDire di ben cofto in efccudone, come noi di mano itt 
iibrovao- mano rifertrémo . ^ Fri gli altri facce fsi \ c*ba- 
..tafig'o . ucuaaa afflino fommamentc il Duca di Parma 
' in Francia , IVno era ftaco, ch'in quel tempo 
Ammirti.* ^ra lèguito lammocìnamcnco del Terzo Spa* 
dvn'^Ter. g^^uo^o d'Eiiianuelc di Vegà reftaco in fiafl^ 
IO i^pa- . dra . Sopra di che haucxia iTel fua ritòrno il 
gouo'o^. Daca moltrajo gran (enti memo con /Vnò y è 
con l'altro Mansfehi per aori^effcrfi da loro', 
/come fi giudicaua, vfàte ben tutte le diligen- 
ae^ necctìaricjpcUiimpediflo. Etanropiùgraue 
^hc tarda ^vc^riufcì p<DÌ plidifot-dmc , perche' fi penò pià 
p»ò a' d'vnanno a phgor iqucHa genti , e ridurla al 
duJS^icaJ Calirtt|emitioTcfc ^rimJi , > feoflMntiàrti) dunque il 
m^'^^'^ riuoat) anno ly^i, non tardarono i nemici a fc-l 
còè^v le buone congiunture dalla lor partc.Tro- 
uaqiaii in Orté«den il Colonello Noriz Ingle^ 
fe 5 del duate se parla io-di>rgii. più voltci>'V 
Cow quel piffidioi , ch-'iera aflai tii^naerofo aN 
•-^ ' lora , 
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lora, per VA nuMa ctriffiini» eli genn » cheln 
«Regina d'Inghilterra baucuafrcfcam«ntc inuia- .= • 
io y .fcojrreua ,e{fi> Noriz.cmcp i\ paefccircon* coioneir^ 
IHCino. £i»gli pefà ili freno il Fòrte dà Blan- ^^p"* j?^' 
chemberg > fituatt» 6à Oacodcfi>je r£iclura > l^^^^^^ 
come fù moftraro di iòpra^r Rtibhic^ egH berg. 
Ijerciò di libcrarfi da qucll'oftacola , aflTaltò il ■ 
Porte si air.improuiiò ^ e con stai vantaggia> 
che facibaenicae fece 1 acquifto ; e jfu poi fubijx^ 
fnafitQlbtfli* . CiàvAgàlniilh: PiDttmsia cfcKaib» e io a fu- 
dra , vcrlb la nicri di Fcbraro . Poco dopo tcUare. *• 
fuccederono puranche due iorprcfe a*neniici 
in. iSrabance* L'yaa*.£ì'deli.Ca(b:IIa di VcAer^ ve/ieriò.e 
lò:.i! .vicino ;ad. ¥nc. piìiieipalc Badib nel di» ]^^^ 
Amni^ ddl^; Cai» piena ^.jc l'ÀkrjirdL'^ìjQinhaDC» prenderci 

v ^ n • L r dil Conte 

che vno at più grohi villaggi , che ii^no in Mauritjtìi 
Brabance . Ha qucfto villaggio fìtililmcnte va ' \ '" 
Caftello.. JatiXA di ruibci> che venddiìb- "■■ ^ - 
ro , oocraiàft0 alcuni io]da(;t oeJl'vno ^;|D| xiclr ^ 
1^/» e ^kkiiil»iiipi6olttl tfc^ oimpidrol- ' ' 
Aifooo.- Ma qheftreraiK^lcggieniaoqiitffi>dr 
ilpecco a gli alcrj»che difegnauail Conte Maib- 
cicto , e che poi gli. huicurono largameocttii; 
fluctVanno, come jiiméndeiJu Prepataoar <y l 
4ÌÉique.l».ÌDcte iiec«£fiferiper<nl'dEtttD.0r jE 

perciò come prima ivici liifeigione da carn- 
peggu^c >.JU)a di&aiLpiuiJungamencc t^xji 
..." muo- 
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5^ -ÙcUafieotìda farU % 
mìsabem. CivùA^m da Iid ^xhe il-fid iflMigl 

iiquai ri- gìoFc Vantalo liauitaflc allora di là dal Rheiitt 
• verfo la vila , rpcr.l» diftanz^a , nclJa qual fi 

fofxi^. '; crouauano^icla ùuelle parti le forze Regie piA 
f ' . vig0ròle; X h^ptrbtìà ftè(& àcl Duca di Facv 
EcnfTedia ^'** Ondé>rer(b:]ff ihdtt dii'MiaggiocoIavob- 
• zìifcn. tacoG/ìprpfc rifolutionei di rtlìngtfve'iZutfcn , ^ 
con vn campo y che poceua ^fo^ndere a low 
mila fanq». e. x.jiìikiicaualii; iseii' fornico dWr^ 

e per* qaiifto , e fjoi( abri''4Adif , s'^campè 

incornò a quella Cuci . Pòco prima ch'egk 
d.-' <:/ vi f'accoildilè^ :coii vn fimiie ihau:agcmina<ia 
. .; ' quelU'i ohb i trailo pofti in opèra nel piglian 

ila pnimi haac!» Ibtsi veniBpdìinxiim Àa^ilj'Bérctf y ciicb 
fSTii difcndcuà la Cii^à- su la ripa contraria . Dopo 
dSidSr ^P*^'^*^ vantaggio cinfe in vn fubico.la Piaza&a 
foquei da'Dgni ahvalacDvd con Ibmmacekricà vi ani 
. ^^"^ ' 4eittsqcoik ,o(b ÌBÌaiiìpéfe.le : bluimé «Ma itei 
2utfen; ''tramfial isi 'jddbol^prèfidb)*» ce iflt 
•debolmencc erapff;Biddura qu0Ua Piazza d'x)g^ 
okva -co^ ,icbe w capo a uà giorni , noni 
Che per- ^j^ttatl nè : k^uh/s ti ffàm tin ul'ardglieriajri 
fu^i?o£ii queiidÉijdeitoicqnftiii^^ sìàMiìkstàsmiféà^ 

fiitiide. -la jrefay e qiijrffifubito et (smti^fcpAtVcffm&^ 
.Da ZviéiaLAL^psif^a^fi eucocer. doejcg^ Iplf 

-O;.:.! . di 
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di ftrada . Giace Tvno , e laltro luogo su l'ifteflà 
riuiera dell' Yfel ; e già fil narrato , che dal Colo- 
nello Stanley Inglefc era fiato pofto Dcuen- 
ter in mano al Duca di Parnu . Haueua il 
Conte Maurilio appreffb di fe , fra gli altri 
Capi di maggior credito , il Colonello di Vera coioneiio 
Inglefe . Da quefto (òpra tutti defiderauafi , 
che fubito s* andafTe alla ricuperatione di Dc- 
uenter -, e eh* a lui poredc toccare la maggior 
parte di quel fucceflb, in rifarcimento del fal- 
lo , che s'attribuiua allo Stanley da tutti gl'In* 
glcfi per quella fòrte dattionc. Cade facilmen- 
te il Conte Mauritio neirifteffo difegno . Dun- Deuentcf 
que fenza tardare vn momento , voltatofi egli Jaf cont« 
contro quella Città, cominciò n ftringerla dal- Maiifiao. 
rvna,e dall'altra parte del fiume ^e con duc-> 
pónti volle aflìcurarne alla fua gente la como- 
dità del paflaggio , & infìcme alla nemica impe- 
dirne Tintroduttion del (bccorfo . Era Gouerna- 
torc di Deuenter il Conte Herraanno di Bergh , contt^ 
figliuolo maggiore di Guglielmo , il quale ha- di Bergh 
ueua hauuta per moglie vna forella del Prea- dViial 
cipe d* Oranges \ in modo ch'egli veniua ad ^aaa 
cflere primo cugino del Conte Mauritio . Mo- 
ftraua ienfi di gran giuditio, e valore , benchc 
tuttauia molto giouane , il Conte Hcrmannos 
e gii faceua apparire non punto minori nclla^ 

A a a fe- 
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feftelcà verfo il Re. Ma fi tibitmtft egli con sì 
che fi poche {brze nella Cicca , e si mal proucduco 

proucdiita ancora nel rimane ncc , che non poccua prò- 
Beccii!à"[e incccerfì di.fare alcuoa reGiìenza cooiiderabi- 
Je.» PreparoCi^gli iibAcliiiienoafar.ciiccaquel* 
b' V* * r ]t , e*luueflie potuto ; e «del perìcolo nelqtial'era ^ 
•"^ " iion mancò d'auercire il Colonello Verdugo > 
che fàceua le prime parci nel comando del-^ 
l'armi Regie li iacorno . Dopo efferd auanza-» 
io. Adauhno eoa le oincecc > difpote egli da 
Vengono «ri Mé le bacrerie . * CoUocofsc' la maggiore^ 
b"«ril!$ vcrfo quel fico della Cicca , che guardaua il 
^. fiume i e dai Colonello di Vera fii prcio il pca^ 
. fyta\ dk.'.CQndurIa nel. modo che: poseflc pia 
iiuanteiitB accellerame i'cSoÉix ^ Io. maniera 
che fiì-tanco l'impeto > co'I quale (t'commctà 
a.pcrcuocere il muro, che più di cento brac* 
eia ne caderoa nella 'prima bacceria loia «. Fe» 
' ceroni difeoibri vna riciraca più indentro > e 
% ' ' > |iM mancana A Conte Hdrnmnno d'opporC 
ie&agrt- con o^ni più virile difefa^quanda cpli 'rcftòsl 
.ferito il graucmcnce tento , che non poce pm conci- 
SS^f*^ nouasc Jiciroperacioh coiamciaca^ Perduti al- 
lodi tanto piÀ dJanimo gli aiJkdiati fé dubitane 
-do i Terrazzani particolarmente 9 che TaiTalto 
;de*nemici non fi tiraffe dietro il lacco della-» 
<.Cicù>^moila pr^ca dLJca4^1a con bgom 
j, ,3. . patti*, 
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patria a'quali piegò facilmente il Conte Miu^ onde gu 
lido r.e GOSL in pochi giorni f<»Cfi egli qucilo S^po^^ 
ftcòndo acquifto » che. i»:<li gnu-iludga m ag ^^^^^ 
giare anche del primo* Dita pòi Cnirae con 
i/pcranza di poter sforzare Stccnuich . Ma il • • - - 
Verdugo , che non s era crouato con tanca-# 
gente) chei^aftaiSs per&ccoiTere Deoootet^ 
n'bebbcjr tanca dmeno che' pocè aisicum 
Steenuich - Onde Maurino vdutofi comroi 
Delfziel , luogo di fito importante per ferne* 
defìmo> e fpeciaimciiteper ageoolar xasuo pià . ' 
laiTedio di Groainghen » quando «giù io: aleni . 
occafidne (. ooih'efa' il '.£to fine ) haiieilepococó i>ei6ieL 
^ccaroparuifi Intorno , fe n'impadroni fenza^ po"cr lu^ 
difficoltà, e ripiegò mdietro per cfeguire co'i Maurìcio. 
vantag^ d'allora «kucxie altre fue premedicate 
ti£>iacioiit « Intànca Vera modo il Duca di 



Pannii l £ laccolco io .^vcttnoada ^oel iiv< onet a 
mero di gena , c haiieua pooico mettere in- coguc 

flcme , vcniua marchiando vedo le parti del driuJo'' 
Rbeno ì ì con inteocioa di pafTarlo» e con pre- esercito ; 
fiip|>oAo di poeer ibccovreiidiu>eueiicer»'& 
ficocar^quella Piazza f la qiiale dopo Gtonin- 
qhen ) era la più ioaportante di quei contorni . 
•Ma riceuuto rauniib della (ua perdita , rilbl- 
«uè di»tentar qu^qhe:impreiì; e finca , perin^ 
ifaiuiiive>il.fipiiiicp>icpi^ focce'di Echini 

^ Aa a che» 
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37» Della feconda parte 

• che « pa{so pòi H Vabalé dìi vn'àlcni j)arte > c 
Col quale s*accampò intorno al Forte oppofto a Nimcga . 
fa fotro il Da quello force riceueuano gfauiilimo danno 
po£aNÌ. 4"^^ Cirradini* A utre l' bare. # eoa tiri per^ 
■9 1 pemi d'artiglierie .» yeniua infettato il fianco 
oppodo della Città > in maniera che le caiLi 
erano tutte hormai rouinate da quella parte ; 
Al tranfìco del . fiume iìgnoreggiaua <]iiafipià 
it Y^t&àè» oracientuio nel Forte ^ che non fib^ 
cenano gli habttancì» che dimoraiian nella Gi€<^ 
Moreftie^ là. Le fcorreric da oeni lato erano frequc?n- 

chcriccue. v e ^ i l 

tu la Città tiiiime \ e tali miomma > e si graui le mole- 
1^!^^ fiie> che fi vedeua efTereneceuario del tutto, 
* ò che i Regij acqiuftaiTevo il Forte r che ta 
• V .... breue perddTera b Cirtà. EraG a meno Gìuf* 
•gno , quando il Farnefe cominciò a llringcrc 
U.Fone . Ma non baueua qgU potuto compa- 
.* \ fim iniorau» sì ali improuilo > che dai Conte 
Màiiricio. non. fii&lfe prima (binato delk^ 
^«leii ina mofla per quefto nne. Onde fpintouifui» 
crgenrc.e bito il Conte di Solma con buone forze , e 
•^ie^^ con nuoua prottifione di vetcoua^ » lì evo- 
cowM di uaua il Force cosi ben proueduco « die non^ 
dabitaoa punto Manricio di vederne Seguite» 
si prefto almeno, k perdita. Difpofti, e fop* 
tificati dal Duca i quartieri per la pane di fuo*- 

cominciò a £um ioaozi fcr quella di dett- 
ero 
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tro co'i lauori delle criocere Ma codauano DHhubo 

« t che rìccuo* 

jnoko care tucte le opeianoni a Regij y per^ \ \vmì 
che viccndo fi>eflb i nemici » £iceuano viaa^ tt!}^ 

oppoucion da ogni lato . Venneli nondime- 
no dopo alcuni giorni alle baccerie > delle qua^ 
H haucua la prmcipal cura il Signor della Moc^ 
ta . Nè mancaua egli dViàrc ogni diligenza v 
Ma con leggieri prosreffi • Percioche Hrìdn- Et alerei 

J I r /r J /l J- I difficoltà 

to del Force elicndo compolto di terra > la^ dcRcgij 
quale nel Tuo denfo riceneua infieme del mol- 5nl^,^,a 

* 1 our manzi 

le « non poreuano le artiglierie irarui co'i tiri raiTeiUo . 
loro alcun danno coafidmbile • £ doueua j^^y^^^^ 
riputarfi anche di£Scile grandemence il venire ^^^^^ 
alla riempitura del foflb, ch'era largo, e prò- contro u 
fondo , e c*haueua buoni difcnfori per ogni 
lato . Ma in quefto mezzo la caualleria del 
Famefe liceuè vna percoffa di caicjualicà^che 
&ce diminuire fempre più le speranze intorno ai 
iuccenb di queiraftedto . Al campo del Duca 
trouauafi molto vicino quello del Conte Mau- ^ . \ 
stcioical che fra l'vno^e l'alerò naiccuano fire* 
quenti occafioni di fearamucce ; e non potè» 
nano i Regi] pronedere in campagna ilforag« 
gio ncccffario acaualli, fènza pencolo fempre 
di qualche imbofcata . Haueua il Duca dato Ordino 
ordine» che fi fuggi (Te il venire a faraoni for- a^fi*^ 
mMt, per la quahù del paeiè » ch'era jnolco ^ ^ 

van- 
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iuxxon^ vantaggiofo per la parte nemica . Vfcico dua> 
que vn giorno al focaggio Picr.franccfco Ni^ 
celli > Capitano iielia guardia a cauallodel Dó^ 

E con tué^ ca % inficine con diuetfi altri Capicim pur di 

to ciò ne ... p * p ' 

fejucvna; cauallcria , non leppe egli contenerti nel mo« 
do , che bifognaua ; ma lafciatofi cogliere in 
vn paiTo angufto , nel quale iù nccciiicaco a 
combàccere » preoalfa la gcnce nemica si £ic« 
tamence, che fd rotta fiibttOyecongran<fvc- 
Cooper- cifione disfatta la lua. Rcftò prefo egli, con 
^étn^^ alcuni alui dc'Capicanit e di 400. caualli Re- 
^ij , che li trouarono in quel conflitto y pochi 
bebbero isomoditt di iàlaai£ i Diipiacqao 
; iòmmaoMitte! al Duca cfiieftofilceeSf^niia noi» 
perciò ii diftolfc dairincominci.iri Tua opera- 
rione . Stringe uà cgii uuììuuc icmpic più il 
Eone» quando gli ibpiagionk di Spagna vn'or. 
pi Spagna dìiv >'£o'l q[ualff preci£itDente dai Rè gli (i 
coflouindauai^- ch& lafciate in EiSmdra quelle fotvi 
di^'paflSc ze , clic bartalTero alla difcfa , egli con ruccc^ 
ìfo l'altre pafTaffc quanto prima di auouo al foccor-*- 
ifga di fo ddla Lega Caccoitca in Francia. Riceunto- 
fuacia. ^^2^ ordme fi preparò, il Duca Albico a le« 
Onde ab- uarfi d'ifliornò al Forfè.. Nel rìcii-arfi bifo» 
rimediò gnaua, che la fua gente ripaflaiTe il Vahaloj 
4ci forte, con pcticolo d'eilcrc danneggiata inqucli'oc^^ 
• cafiof dalla nemica» Ma con giandiflìnio anoe-: 

di- 
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•dimemo egli t'affioiid preft<» da ogni diiòr- 

dinc. Pcrcioclic faua (ubico alzare in podio 
bore vna gran macera > e fattala coaducre fmo 
ai fiume con ridocd^ e fianchi per coprile» e 
difiuidere la iba gente ali*iml>arco>rclanemi« 
ca liaueiTe voluto impedirgliela, pa(sò la riuie- f .^^^aón* 
ra fenza contrafto d'alcuna force \ non hauen- r'p^aa a 
do bauuco aoinio ii Conte Maurkio di tentar* 
ne rimpedimeatOj^ per ioppo(ìttoDe> che ve« 
deua io poter confèginìoe Jefiècto:* A quefta 
ritirata , eh apponò laude grandifllma al Duca ^ 
perche fcguì in faccia del Force, e del campo 
nemico » urouo ili il Prencipe Ranuccio £10 Prendper 
pnmDgemco , chjn* quei. giorni era venuto primm 
dlralia' » per militale fbaola difópiina pater* o^a 
na in Fiandra . £ non {bla (i trouò al fuc- 
ceffo , ma in parte ancora airefecucionc , ha» 
uendo voluto il padre » che U figliuolo f cila|^ ' ' 
ic 1 vitimo a fztìsi incferamente adempirò • - ' 
Ridotti^ lefèidco in fahiojà l'altra ripa/emrò * ; 
il Ducam Nimega. Non haueua mai voluto 
quella Cicca nceucre ic non debolillìma guar- 
nigione firaniera , per conièruarii in maggior / . . ' 
libertà, e perche ilimaua A poterfi dilendei^ v 
con le fiirze file proprie Ot ciò (èntivagraik ^ 
difpiacere il Duca. E perchcgh fnpeua , che K<»còrt|^ 
di già. sera introdotta nella Cutà qualche piau ù^hm^ 

tica 



Digitized by G(). 



17^ . . DdUJkondapMe 

quei di fica occulta in fiiaor de'ncmidi » vsò ditte \ij 

a rlceteT diligenze pofCbili , per indur gli habitanci t 

goaSl^o- permctcerc, che vi fi poteflc ingroflare il prò- 

' iidio . Ma riufà feoza frutto ogni officio • Oa* 

Ma (cnu ^'^S'^ P***^ * * lafciò itìcglio prottedaco 
frutto, di forze il Verdugo » affinchè bifbgnando , po* 
cefle più facilmente (bccorrer quella Cicca • 
Erafi allora verfo il fine di Luglio . E perche 
iu?oo*S^ t^uca haueua riceuuto moico beneficio dal- 
nc pafTt^ l'acque di Spà nelle precedenti occafioni d'ha* 
nuouoai- ucrlc vlàtcv pcrciò vi fi condnfle allora di nuo* 
«U spi*!* "° ' P^*^ applicar cuccauia quel rin^cdio alla-» 
fua indifpoficione d'hidropifia , ch'ogni dì mag- 
giormente lo minacciaua . Giuoco io quel luo- 
^ go« cominciò egli fobico con ogni diligenza a 
dar gli ordini fieceffarij > per far varie leuate di 
Suoi ordì- cauallerìa» e di fiinteria in Germania» inBor- 
■t per fce g^gnj g dentro al paefe > affine di lafciarc-» 

vane le- O o ' n r i i n /r ii i r r 

uacedica. ìq elio quelle torze» che baltaUero alla ditela» 
ittMo^ e condurne feco tal neruo in Francia , che il 
* . Ibccorfb prclènte da portaruifi ih fauor della 

Lega, poteffe anche riufcire maggior dclpat 
fato . Dal Conce Mauritio intanto non fi per- 
Maurìdo Jeua Toccafione di far nuoui progre&i * La- 
ictate viue in Nimega le accennate pratiche a 
^f*^ fauor fuo, leuofsi di là, per trasferirà cbm'egB 

1 poteile rendere i Tuoi nuoui difegni canto più 

frut- 
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fcruttuofi , quanto foflero meno afpettati . Era -^'ji^ 
grandifsima la comodità , eh egli godeua nel 
trafportare la fiia gente da vn luogo all' altro 
per via de*fiumi, e de*feni maritimi . Ondo 
imbarcati verfo la metà di Settembre 4. mila ai qua! 
fanti, e 600. caualli , di/cefè improuifamencc neiu^pfi 
con elsi nella Prouincia di Fiandra, e fi gettò 
fopra il paefe di Vas , per far lacquifto della 
Terra di Hulft. Quefto c luo^o di fito baffo , 

,. r 1 • 1 Terra di 

€ di gran conleguenza , per dommare tutto il Huiit nd 
paefe airintorno . Guardauàfi da Regij per mag- ^j*'^ ^ 
gior fua difefa alcuni fiti vicini . Ne durò mol- 
ta fatica Mauritio ad impadronirfene . Quindi 
cinta ia Terra, nella quale fi trouaua vnprc- 
fidio di pochi foldati , & vna debole proui- 
fione d'ogni alerà cofa, riduffc quei didentro 
quafi fubito a parlamentare , e poi a mettere 
la Piazza in man fua. Erafi moflo il Colonel- che viene 
lo MondraiTonc , Cartellano d'Anuerfa , per '" pop^di 
venire a loccorrerla ; e con gli ammutinati 
Spagnuoli , benché non ancora del tutto cora- ' % 
porti , haucua il Duca opcratp in maniera , 
che s'erano contentati dVnirfi co'l Mondra- 
gone . Ma la refa preuenne il foccorfo . Onde ^^.^^^ 
i Regij fe ne tornarono indietro i e da Mauri- vi giunga 

fiP j j- /r i ilfoccorfa. 

1 proueduta di quanto era neceliano ia^ mcparato ' 

Piazza . Imbarcò egli poi fubito di nuouo la drig^ac' . 

B b b gcn- t 
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gente \ e raddoppiatala di caualli ,e di fanti» 
fcorfè tutta la cofta maritima della Fiandra , 
Finge u minacciando Ncuporto, e Doncherchenj ma 
ritio^yS!!^' più per ingannar veramente i Regi), che per 
8<^o?bpJa forgiato difègno, eh egli hauelTe in quelle par- 
Ncuporto, ti d'alcuna imprcfa . Il fuo vero fine era di vol- 
cbeo. tarli contro Nimega> e di farne per ogni mo- 
do lacquido. Dunque, sul mezzo Ottobre, 
rientrato per le medcfime vie de'feni mariti- 
mi % e delle riuiere , nella Prouincia di Ghel- 
dria , fl fermò poi nel Vahale ; e gettato va» 
ponte vicino a Nimega, per hauer libero quel 
palTo , c poter più largamente riccucr le vet- 
touaglie , difpofè là intorno il fuo campo . Al 
medeflmo tempo , ch'egli di fuori preparaua 
rffce^ni lei forza , operauafl dentro a fauor fuo con Ic^ 
N^cga"° pratiche \ e si felicemente riufcirono queftc , 
che poco bifogno vi fu di quella . Vici qual- 
che volta il prefìdio , che confìfteua in pochi 
Alemanni , e Valloni \ ma (ènza poter fare-> 
alcuna oppofitione confidcrabile . Erafi mof- 
Tarda il (o intanto il Verdugo -, benché non sì tofto , 
foccolf^* come haurebbe richiello il bifogno perch'cgh 
g'':*^*^**" non fi trouaua con forze , che potcflero in.» 
alcuna maniera vguagliarlo . Onde prefa oc- 
cafion dalla (ua tardanza i fautori del Contea 
Mauaùo , cominciarono a tumultuare . Da po- 
chi 
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chi fi diffufe ad vn tratto l'ardire in moiri; e onde i 
qucfti, fatta fempre più crcfccr lacommotio- mSo*** 
ne , tirarono in generale tutti gli altri ancora P^^^jj^^^ jj" 
ne'medefimi fcnn , e fù ftabilito in fine di rende- tumuittw, 
re la Città; verfo la quale Mauritio fi moftrò " * 
largo > quanto ella potè più de fi derare intorno e di far ré. 
alle conditoni, che nella refa furono ftabilite fa"piazia! 
dall'vna , e dall'altra banda . Entrò poi Mau- 
ritio nella Città , e vi fù riceuuto con grandif- fa^""^ 
fimi honori ; e prima di partirne egli voUo ^^f^^^^' 
rendergli etiandio largamente allo Schincho , uo i 
facendo riporre le fue offa con pompa grande 
nella Chiefa maggiore dentro al proprio fepol- 
cro dc'paffati Duchi di Gheldria . Dopo haue- 
rc aggiunto il Conte Mauritio a gli altri pre- 
cedenti acquidi tanto confiderabih quedo così 
importante 3 egli fe nepafsòairHayain Ollan- che diià 
da ; nel qual luogo haueuano di già fermata la paffa au^ 
ftanza loro cotinoua i Deputati ordinarij di tue- 
ta rVnion generale delle Prouincie . Ne fi può 
credere con quanti honori, e con quante fi- 
gnificationi d'affetto, e d'applaufo il Conte vi DouVri- 
fù raccolto. Che febene gli acquifti daluifat- fommoap*. 
ti non haueuano trouata gran difficoltà di con- p'*"^^ • 
trafto ; nondimeno haueua egli moftrata sì gran 
vigilanza nel fuo comando, tal virtù di confi- 
glio, e vigor cale d'cfccutione, che s'era potu- 

B b b I co 
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z^'f^ fenza dubbio afpctcar fin d'allora di vederlo 
daiiora-» riufcirc quel gran Capkano, che Teca noftra. 

vien fatto ^ ^ i r \ i • • r i.i v 

della fua_, P^f tante altic lue COSI chiare imprefe , Ihà 
ndSif. COSÌ pienamente poi giudicato . Inqueftomcr- 
s zo il Duca di Parma era cornato a Bruffcllcs^ 

c tutto fiflb nel prepararfi di nuouo a paiTarc 
in Francia , procuraua di mettere inCcme ogni 
neruo maggior di forze per tarcfFerco . Lc-> 
nuoue, ch'egli riceueua da quelle parti erano> 
tega di ch'ogni di più eli affari della Lega andaflero 

Francia hijiV , /-ii irr r rr 

inoitade- declinando . Che le lue rorze fi trouauero mol- 
cuaationc. Jinunuic^. . Ch'all'inconcTo quelle dei Re di 
Nauarra femprc più inuigoriffero . E che fatto 
Signore della campagna, fi [offe pollo finalmenr 
fcdfa"ochi ^U'afTedio della Città di Roano, ch'clapri- 
Rc di Na- ma di Normandia, e la feconda di tutto il Re- 
gno . A rapprefentar queftc cole al Duca di 
Parma, era ftaco poco inanzi fpedito il Conte 
di Briflac dal Duca d'Vmena . Et aumencatofi 
dopo ogni di maggiormente il pericolo di Roa- 
no, vcniua canto più lollccitaco di nuouo il Duca 
^ di Parma a trasrcrirfi quanto prima poceiTe in 
Francia . Difpoftofi egli dunque a partire , la- 
fciò , come l'altra volta, in luogo fuoTvno,© 
l'altro Mansfclc . E perche in quel raedefima 
Solenne^ cempo era comparfà in Fiandra vna folenne-^ 
^^dlu"- Ambafccria dell'Imperatore, che vcniua indi^ 

XÌ2> 
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rizzata a procurar qualche forte daggiuftamen- rrmpera- 
to nelle cofe di quei paefi ; perciò il Duca fi gUjftamcn- 
trattenne alcuni giorni di più per queft occa- cof/jj^ 
(Ione in BrufTelles. Fu fignificaca parimente al- Fiandra, 
le Prouincie Vnite la medefima intention del- 
l'Imperatore. Ma perche da loro fu dubitato, 
che l'Ambafceria fofle Hata moffa ad iftanza 
del Rè di Spagna, non vollero e (Te con femirc 
ad alcuna forte di tractatione . Sopra di che , le 
ben pafsò qualche raefe, noi però habbiamo 
voluto qui accennarne bora l'efito breuemen- 
te, per ifpcdirci dal riferire vn maneggio , che 
non hebbe, fi può dire ^ apertura d'alcuna for- 
te . Partito da BrufTelles il Duca, fe ne pafsò ^^^^^^ 
vcrfo la Piccardia, e quiui in Perona trouò il Fiandra u 
giouine Duca di Guifai il quale non molto pri- pj^mat 
ma eflendo fuggito dal C alleilo di Turs,doue 



Henrico terzo i haueua rinchiufo dopolamor- ^,l!i^f°/' 

r caoo icco 

te data a iùo padre, & il Rè di NauarraTha- «ena P'c- 

«.1 * ri- r cardia) pri- 

milmente poi ritenuto, era lubito corlo ma il du- 

a trouare il Duca d'Vmena fuo Zio. Da Pe- "f 

fona il Duca di Parma fi trasferì nella Terra di 

Guifa , nel qual luogo venne ad abboccarfi eoa 

lui il Duca d'Vmena. NeiriflefTo luogo fi tro- Epoìquc^ 

uò parimente Hercole Sfondrato,Duca di Mon- Jfa^ c di' 

temarciano, il quale poco inanzi era flato fpe- ^^^^^[^l^ 

ito in fauor della Lega da Gregorio XIV. fuo 4ito a f% 

Zio 
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uor della 2io coti VII ncfuo oiolco confidcrabilc di fan- 
Lega da-» 11 • xj ^ 

cregorìo Cena ) e cauallena . Ma venuco a morte Gre- 
gorio, e fucceducogli Innoccntio nono, scia 
innoceo. Hìolto diminuita la gente « eflendod Innocen- 

tio nono • r> r 1 ■ 

creato pó- HO Iculato di non poter contmouare vna tanca 
tcfice . ^pgfj ^ |g anguftie , nelle quali fi trouaua-» 

Terarìo della Sede Apodolica . Nè fapeua il 
Duca di Moncemarciano , fe in lui fofTe per 
durar quel comando . Ancorché nel redo 
modrafTe Innocentio di volere anch'e gli tutta- 
uia protegger la Lega di Francia» al qual fine 
vefcouodi haueua creato Cardinale il Vefcouo di Piacen- 
dichhTrato za , cou dichiararlo infieme Legato A poftolico 
oi"lcs' l'Jogo del Cardinal Caetano , che di già, come 
gaco A|>o- dicemmo, era tornato in Italia. In quell'ab- 
mncu? boccamento fra i Duchi di Parma, cd'Vme- 
na I fu ilabilito prima d ogn*altra cofa , cho 
la Fera, luogo de più conuderabili, c*habbia-# 
la Piccardia , foflfe confègnàta al Duca di Par- 
ma , accioche in ogni euento egli pote/Te ha- 
uere in quella frontiera verfo la Fiandra vna 
Piazza , che feruiflfe di maggior (ìcurezza al fuo 
cftrcito . Qindi fattafi IVnione di tutte le for- 
ze, ciafcuno de'Capi maggiori ne rafcenò la 
della Lega lua parte i c SI trono, che tutta la gente potè- 
mcr^ d?" afcendere incorno a ij. mila fanti, e 6.mila 
l^'^eafcc- caualli. Il corpo maggiore confifteua in ^uei- 
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la del Rè di Spagna, compofla,fcis:ondoil fo- 
lico,di Spagnuoli, Italiani , Alemanni, e Val- 
loni . Erano da i 6. mila i {bldati a piedi» e più di 
3 . mila quelli a cauallo . Haueua il Duca di Lore- 
na inuiaci i Conci di Vaudemonte , e di Scialignì 
in aiuto della Lega con 700. fra lance, e corazze. 
Due mila fanti Suizzeri foli, e poco più di 100. 
caualli rimancuano appreffo il DucadiMonte- 
marciano di tutta la fua gente condotta in Fran- 
cia . Ec il redo delle forze Thaueua porto in- 
fìeme la Lega. A tutte fopraftaua il Duca di parmacoi 
Parma i e dopo lui l'autorità maggiore s'appog- ^^^'^^^l^ 
giaua a quello d'Vmena \ appreffo il quale fi m effo. 
irouauano allora i Duchi d'Vmala fuo primo 
cugino , e di Guifà fuo nipote carnale \ oltre 
a gli accennati due Comi di Vaudemonte , e tri fuoì 
di Scialigini , ch'erano pure , ma in grado più cipi'^.*^ 
remoto, della medefima Cafa. Fra l'apparato, 
la ragunanza , e la moffa di quello campo , 
fini l'anno, e cominciò laltrodel 1591 Vnita 
dunque tutta la gente inficme all'entrar nella 
Piccardia, fi moflc l'efercito vcrfo la metà di 
Genaro, e prelè il camino d'Amiens , per en- 
trare da quella parte nella Proumcia della.» 
Normandia , e procurar di foccorrere quanto 
prima la Città di Koano . Affediaua quella-. Marchia^ 
Cuca il Re di Nauarraj come tu toccato di lo- m ì 

pra i 
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pfa ; e di già s era condotto si inanzi ncll op- 
pugnarla I c'hormai gli afTediati non poceuano 
andar molco a lungo in difenderla . Softeneusi 
Che vaio, nondimeno valorofàmente rafTcdio il Signore 
vt^lTtcS Villars , e procuraua con ogni rcfiftenza più 
diii Signor vigorola di dar tempo airacccnnara prcpararion 
del foccorlb . Onde tutto inuigorico ncll ha- 
uerc di già inccfo , che il campo della Lega 
s era moflo per calefFetto , condnouaua nella^ 
difcfa più viuamente che maij benché dall'al- 
tra parte per le ilretcezze in che fi vedeuaf 
egli non mancafle di follecitare con iftanzc* 
efficaciflime i CoUegad «.apcioche veoifTeto 
quanto prima a '{occorrerlo • Giace Roano in 
^ ripa alla Senna; & io quel Cito s allarga di già 

molto quella riuicra . Alquante leghe più lo- 
Tcrradei pra haucua il Re in poter fuo la Terra, chia- 
i-A"ch<Ì^' «na»>il Ponte. dell'Arche iUqual pome è l'vl- 
S^f ardi ' ^ truoui bora nel difcendere , che 
Nauarn i fa vcrfo il mare la Senna , per e/Tcr guafii al- 
cuni archi di quello , che fabricarono antica*, 
mente gli Ingleii lìLt>ano / mentre fu da loro 
lignoreggiata la Normandia • Alcune altre leghe 
più fotto a Roano giace in ripa all'i ikffo fi u- 
comc an- me la Terra, di Caudebech i la quale pur*an- 
dfcllide? mano del Re. In modo che do- 

minando egli la riuiera di ibpra>edi/b.rtocoii 
i . quc. 
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^efii.dae luoghi » e coft alcao^ibarché almà> coiquaii 
te , che la fcorreuano , haaeua ridbcra in gran- doml^^Sj 
diflìm e ftreicezze quella Città. Intanto vdita_» {j^P^**^ 
eh egli hebbd la molisi del Duca di Parma.» ^ì^om. 
e foe di gii raafcbiatta re&rcico delia L^ga^ . nV i 
vcrib 4t Noimandia y chiamò t; fiiói Capi ai 
guerra, per confiderar quello, che in caleoc-'' 
cafionc più conuenifTe di rifolucr dalla iìia par- 
te • Troiiauafi il Kè con forze molto potcaci , Forze dd 
percfte non haueua meno jdi none ki dieci mila u,^j^ 
caoallij e di fanccfìa €*vguagliaua in numero a 
quella de'Collegati. La caualleria , da qualche, 
Regimcnco di causili Tedcichi in fuori , turca » 
era Francese. • Nella fanteria comprendeuafi 
[Mir falche .mimerò coniìderabiie di Tedefcbi» 
& infieoM qwrfifa'akio. a»cowi- Ii^eft , *chc 
la«^ Regina gli hàueua -mandaci iir aiuto \ é vi 
ibpragiunfcro poi tre mila fanti Fiamminghi 
pi^r anche inuiaci d*011anda in aiuto lìio. Dilpu- Trattai 
rauafi nclConfieUodclRè fpctialmante*fefof- !5' i"? 

nato miglior panico 9 1> 1 aboamionare raf^- i ?pp«- 
lèdio 9 ei farfi ineoncro'.all'e&reico della 'Lega> §ebb^^ 
per combattere alla campagna , come nel lue- SaJli'o^u. 
ceiTo di Parigi l'altra volta s'era determinato i ^l^^^^^ 
ò pure , condnouando Toppagnatione y atteti^ 
«dere il nemico dentro^ a^ripari » e difendergli in. 
«lodo.yxhe^ gli (1 diKarbaATe con quella Torte 
♦ , . Ccc di 
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MaKfcM che per Ix fua lun?a eipevienza, e virtù mili- 
MidM ad We vcniua iomniamencc itimaco.dn cutro il Re-* 
iSStl^ gno»cilicui{ì valeua il Rè <|ua(ì femprc oeUe più 
iinportancr^« piàdifficili .imprefc:. A faiioedelU* 
Cam opinióne paria dunque egli in' tal modo .• 
Hora è pajfat9 di poco Canno ( ^oriofifsimo Pren^- 
cipe ) che y'ofira MaeSi^ co*i fm efercito fi troua^ 
UA intorno a Parigi, Ogniàn sk y chi il fitte hauM^ 
tofi in fitk'affedio fkfiiammrdi toUrmgat éMs'^ 
,refét cmU fame ^uri/r Ciiti j p9Ì€Se mé sìféU^ 
ua sforzare in altra maniera ambito così TTJ* 
Ho di mitra , (S^^ vna fèlua così foltA di cafc , e 
d'habitMri . Non vi furono pereto fortificati 4/- 
ri tifar no qtèartieri $ n§wr aperte trimert \x non dim 
fpo9e'Ì€turits mufmrnniO' dtJ^msUnm d'affala 
ti . Hmnkinató che fu fai refereitùiitté Lega ^ ginj^ 
dico/fi y che il yoflro doueff} f^rglifi incontro , r 
froenr4r dt venire in tutti i modi a battaglia con 
" ■ quello ,giì the nàu trs pojfibtle d*impedirt U fkior^ 
^- ' fi édlér0\ fenm cAmtàtmitfi sBs camfognà-T 
Con gli altri Capi dìpterrm éntVié difceji mfiihfi 
fa opinione \ la quale fu comprobata fimil mente da 
Vùi r che nella forx^a de configli non mcn fuf erare 
9gn altro , éht peiTantorità del Émmnk. . Hora 
jsmfideAmmil prejente afidio. 1» fmSopJ^fin^r 




Digitized by 



deUa gmrrédifhtndréhJUh. FI. 3S7 

tji ieM'oppifgtuukae y che fmMU fame. Imfmts 

ajfaì fenzA dubbio il fofftderfi da noi il pajfo deUs 
r$uiera co'l Ponte de U'Jr che mila parie di /oprale 
.c§» dd Terra di Caudebech da foelU S fitto , per 
twreiwfemritefyéMàdiyeteemtfUe. Maiajjpt* 
ranzjt di far tak Ac^mih è ripoSamlletraccid 
principalmente , e nel ferro . E di gt^ quanto ci tro- 
uiamo noi auanzjiti con le tr incere , con le batterie, 
.co*i Uuori nel f offa , e cernie praoae più feruide ancor 
de gif ajfakiìledimfte Jm di. parere , che s/uggita 
Ì9 ftdi'eeeafiene il cmentù di remre a k^it agita » 
j'habbiano con ogni fludio a fortificare i quartieri y 
e che fi debba yjare ogni maggior yigilanzj^ in dt^ 
femdergUyfieite non pejfa Ccfercito della Lega in m- 
deatcmmefirzjtr^. Imfuièm daUa faree di fieeei 
il fèuorfo i non fi pm diAitare , rie da ipuìU di 
dentro non camini contro le mura felicemente L*ajfe^ 
dio . Di già noi l'habbiamo condotto sì auanti , che 
m figàaTm terrare gratubfeime ia^kti j il cui pò- 
pehMMeziP él traffico Mercantile > Sem daii^ 
profeffion militare, wemyerrìtfporfi al peritele di ca^ 
der nelle fìragi y nefacchi^e nell'altre ptu fpauentoji 
calamiti^he sijpejfo ranno in compagnia delle eppm^ 
gnationi . Sodisfa fenzjt dubbie juìla difefa egregia* 
mente il Signor é Viiari alieférù fitcMsfrtue di 
imttcuagiicj /iemstejUJUdéttefcas e dtfperste fioai» 

C c c z mente 
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menu ihàutr ficcorfo\ tem fotri egli tirar fm oltre 
il emtfàSo ì A mi la riuitra altim9»tro j^mmm'' 
^0rerk i viueri con molta larghez^, Ab tonfiamo di 
caualleria sì fiorttay che manterremo a deuotion no^ 
flra in gran parte amora le campagne circonvicine . 
D'Ottanda afiettiano numi fiecorfi fermare, Ds 
' queffe Prùuincie qui apprejfo ne giungono de*uuaui 
ogni giorno per terra . Onde crefcendo ogni dì più daL 
la banda noSlra i vantaggi per via dcU' ajjedto^per* 
the non fi deue profeguirue con ogni ardore coSlante» 
mente l*e/ècutiouef Hanno refi yolgare m detto aue* 
Be vicine guerre di Francia , e di Fiandra ^ cieli 
s*imparan gli ajfedij y e qua le battaglie , Molirifi 
yna Tolta, che sa fare l'yno j e l'altro la Francia j e 
che feben frenale con timfetonel combattere alla 
eamfagna^ si nondimena anche yfar la patient^^ nel 
eauMrre, ^ando bifigna , al debito fne le oppugna^ 
tioni . Non fui negar fi y che il Duca di Far ma non 
configuijfe molta lode Canno pajfatoinhauer prefit 
Lagny^a Ttlìa del noHro efirctto .Ma quanto mag- 
giore fitri quella di Voilra MaeSà neM*acéjmflar " 
Roane in /accia del fito f Koatm^ cb'ì la feconda Cit-> 
ti del "Regno , e che ben tofle ancora yi fari entrar 
nella prima? Non potendofi dubitare ^che rtchia^ 
mato il Duca di V arma dalle necef sita fue proprie 
di Fiandra , non debba ridurfi Farigi in breue alla 
rottra ybbidienté^^ € eoi fua efimfio non fi a per 



Oigitized by 



,fàn U medifimo poi éncb$ da ógni altra parte con 
gareggiante Jkjfofitiom tutto il reiio M Rfigno . 
Ma con ièn(b contrario il Vifconte di Tuicna » Duca a 

facto Duca di Buglione poco inanzi , per dotale c^llglia 
bercdità delia moglie i eh era vno de primi Capi Ji^'^^ht 
di guerra firà sii Vgonotci allora del Regno; e fiabbado- 

• che porcaro dal (iio valore, e dal fapereauoan- alot 
taggiarfene fpctialmente con vna viuacitàfin- ^^^^'l'^ 
gelare d*ingegno, diuenne poi ancor egli vno foti.c ai 
de' più llimati Marefcialli^ella Corona, parlò 

nella leguencemanicina. locimfeffo ( inuittiffimo 

. Prencipe ) S nm cono/cere t al differenxA fr^l'^Jf^" 

• dio , che fu polio a Parigi , e quefto 3 co' l quale hord 
. yien cinto Koano^che fi debbano prefentcmente fugfir 
U rifitlutioni pigliate allora . Giudico Jfi in quell'oc- 
isfione^be Ufmns di yofirs Méuéià non baìinfferé 
s potere in yn tempo mede fimo^ e tenere affedinto Pj» 
rigi > e far fi incontra alt efireito della Lega s ma che 
itfflgnaua pigliare y ò l'vnoyò l'altro partito. A quello 
finalmente preualfe ìjueUos e perciò con tutte le forz/t 
s'andi incontro ìd nemieo ,per combattere alla cum» 
fagna^^ impedire per queUnyiéi che mn fipotejfe • 
introdurre il foccorfo nella Cittk , Non furono prefi 
yerar/^entein quell'ajfedio^nè fortificati quartieri j 

# non yi s'vsò alcuna fine d'oppugnatione . Ma con 
tutto fueSiù f A per me non farò mui di parere , cbe 
mifer infedire il ficcorfo , eUbbium /ià eoBo rin^ ^ 

cìiu-' 
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chiuderci m'^uartifriy che vfcire nel modo, che fidi- 
fegno taltTA Volt a y conl*efercitodlU campagna . Per 
C ampiezza della Città di Roano ^ le fortificattoni^ che 
noi vi habhiamo all'intorno abbracciano vn sì gran 
giro y che non s'è potuto yM fi può ridurle a quel fé* 
gnoy che farebbe necejfario per fermarut fi dentro a di' 
fenderle , Onde Vorremo noi afpettare tn effe vn dop' 
pio ajfalto allUsieJfo tèmpo ynajfalto per la parte 
di fuori dalTefercito della Lega\ fj^ Vn altro per quel» 
la di dentro dal prefidio della Città ì Tolti in mezjzp 
fra tante forze nemtohe , in quanto pericolo fi troue^ 
rebbone allora le noSIre ì Afpetto queHi anni adietrù 
il Duca d'Alba nell'ajfedio di Mons ycbe il Prencipe 
d'Oranges ventjfe a trouarlo nelle trincercVenneiaC'- 
coftofsty fu ributtatole la Città poco dopo fu refa. Ma 
chefy rto l'Oranges allora tn iene alzjttìye ben munt^ 
ti ripari idifendeuagli Vnefercito Veterano contro gen- 
ti tumultuarie i e di dentro il Conte Lodouico fratello 
delf Grange j haueua Vn prefidtOy che non poteua effer 
qua fi più debole ytH^ Vn popolo y che non gli fi poteua 
quafi moBrar più contrario . Da queUo efimpio di 
Fiandr a ^p affiamo ad vn altro d'ltalia,che fi può ap- 
plicar molto pi té alnoffro cafo prefente. PuneHiffima 
ne la memoria yC ne farà in ogni tempo alla Fran- 
eia. Tarlo dclTaJfedto infelici ffmo di Pauia.Lafctof 
fi ridurre ^come ognun sà yilRè Francefco in quell'oc^ 
cafone frà l'efercito Spagnolo di fuori y fj^ ilprefidio 

Ale- 
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mata neÙ'armi s t!^ affalito dì qtàà ytdfliimvm 

tempo nedefimo , glie tìe fcgutrono quelle fciagitre ^ 
f ealéumtà , che Jcn vote a ciafeuno. Ftene hor^- 
ré/initfi àlU Legaci r Xitn fornito i\kttifi^ 

pù^o , t yalorefi frefidio i # U Cittì r bimbi wm 
affitefatta aWarrr.P^ comorre nondimeno in tutti i 
Pi/igni prctita mente a portarle. Onde vorremo noi 3 
Urm^i^dire , affettare ya doffio^^éUté di 
6 to» rincbiudncifrk MS^e fM'Pttmripdri» 
< d^fUf U nùBra téméStrut ^ chi ditumò^tU ne^ 
mica frenale y non pojfa goder quei Vantaggi 3 chi' 
goderà alla campagna ì Al combattimento tn cam- 
fàgm duìtfU Ì9 configlio j che fi debba procurar, 
di yemm ftr ituti i tuodk. Vidofi i'ékrm VoUé r 
the il Dtus di Vam^ sfuggi fempn datmoautrér-^ 
uifi # Mora fenzjt dtMìo torturi €o*i mdifiim 

fenfi, E noi all'incontro- ^ perche non dobbiamo tan^ 
to pii procurar dt tirarlo a battaglia 3 quanto piU 
dé' lui fi nébhorrifti iUimnioì Di fanteria può 
fiftÈtm'fi fupmort h qualche toodoU jMiu^ Ma di 
eaualleria preuàle quafi ul doppio la^noHré ^jt 
potrà fpiegarp con tal Vantaggio in quelle fpatiff" 
fi éamfàgne di Normandia , che più d'vna volta 
U gtntt di Fiandra fia per defiderar di trouarfi 
fiÀ i.di€€bi 9 lU Ségni ^ éfi C4JM/f » 99di si fpefr 

fi 
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fi in qnét fàefi yitn copèrfé^e rimbiujk. j^is- 
di ì i €be témt coli fiém fratieoii gli éffid^ • 

E qual maggior gloria può effer la noìlra , che di 
yederfi qui efercitar ptìi le battaglie ì doue , non 
frÌL le cieche macere » le fcffilte mine ^ e t$ga§b$i 
• tombattimento ne'fojji \ ma in campagna aperta 
fri fquadrm f e fquédrom , infcgne, ^ infegne di 
gente n tauédlo , a piedi fcbitrata in lìbere ^ e 
ferme ordinante , fi manifeila nel theatro lumi» 
nofo d§l giorno ti yero impeto , e U wa yinn 
militàH. Nel re fio le ragimi diti' allra volta fef* 
in qneBo cafi vgnnlmenu • Vimafi da V^t 
i§rs H^B^ la battagli a , yedrafft ben to^evite^ 
ta affatto la guerra , E quando pure vi fuccedep 
fe qualche infortunio , K ot potrete fenz^a molta dlf- 
pcoltÌL raccogliere nuoue forzé > e di nuono vfitre 
in cnmfàgé • Ma fi può fiersr fermamente , ch$ 
titrfennm9 deltàrm^ l per dir meglio ^ ilemfiige 
della 'gi00$t$éh caderifèpra iieeSri nemici; ch'vni^ ■ . 
ti inpeme con Veri fini d'intereffe , e con finti di 

religione , Ji fìggono la pmjaiquaf e pm indegna 
tonfa y che mai [effe abbraceiàis per édenntemfo » • 
f.dfefn. Librato ben IViio^ e l'altro parere » 
ftimò il Rè da vna parte , che non Ci douefle 
abbandonare l'artedio , già che fi trouaua con- 
R« di Na- dotto >i auanti . £ dall'alcra giudicò d'efrertaA" 
tp fispenore io-^uailenà j ^ch'egli .havei& cov 

me* 
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mòdità d'iinpieearne vn potcnce neraoperan^ pankodi 

dar contro li nemico >€ di maniera inreltarlo , 
che y o non pocefle auanzarfì, ò troppo cardi 
almeno ^ per far pruoua d'introdurre il fbccor- 
£> . Ma refito poi molbò 1 che il non eflerfi 
iniieramente emttuato ò IVno» ò Taltro con*" 
figlio , fece , ch'amenduc riufciffero poco fe- 
lici . Dunque prela > c'bebbe il Rè laccen- 
nata riiòjtttione > determinò d andar egli fteiTo ^ \ 
con 5. mila candii ad incontrar Icfercito della 
Lega-, e lafciò ilMarefcial di Bironc , ch'inran- Mardinai 
to co'l reflo di tutte le forze continouaffc a rcfta"ifo^ 
flringere quanto piùpoiefle tuttauia gliaffedia'» ^^^^à . 
d. Con quefta gente fi condudè ilR« prima 
a Nouocaftello , e poi ad Vmala y Terre vicino 
sù'l confine delle ckie Prouincie di Piccardia , e Et n Rèd 
di Normandia . Era egli apena vfcito di quefta , J^^^^^^^ 
che i fuoi corridori rauuiiàrono d hauer CrOUa" contro i'c- 

co il nemico di già inolto auancato in quella • u Uffit"'" 
Veniua marchiando referoko della Lega nelle 

mcdcfime regolare ordinanze, che il Duca di 
Parma haucua fatte offcruar l'altra volta . La ^ 
anteria collocata nei mezzo > la caiialleriacon ne facete 
lunghe aie ne'fianchi; & i carri dall' vn lato» e » fi^'^ 
dall'altro di fiiori. Oltre all'impiego di General P^* 
dell'artiglieria, c'haueua il fignor della ^4 otta, 
£iceua egli .anche allora l'oHitio di MalUo di 
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campo generale di turca la fòldaceica di Tiatr*^ 
dra ; o l'ifteffo officio veoiuar efeguico appreG 
fo la gence propria della Lcga^ dal Signor di 
Rona > loldato di gran valore , e di gran co- 
mando y e c'iìaueua vaa dipendenza particola'* 
re dal Duca d Vinena...Vfaua: l'vnor e lalcro* 
di loro- fpenaknencc vna (bminar cura:inman«> 
Vigilanza ^cHcr le ordinanze di tutto il campo , & ia^- 
ch'egli V- aflìcurarne gli allogamenti. E non reftaua«» 
co^ijDuca perciò il Duca di Parma, er (|ueUo d'Vmeaa». 

di crooarfi per tocco con Ir peribne lor proi- 
Uì^^mi P"^ • Vcniua la vanguardia focto il giouanét^ 
Duca di Guila -, il quale haueua apprefTo di fe 
due Capi Francefì d'efpcrimcntato valore-» j- 
ch'erano il Bacon della Sciatra > &: il Signor dr 
eoa quai" Vicryl^ Kella baccaglia trouauanfi i Duchi di Par- 
mard^i ma, e d"Vmeaa, il Duca di Moncemarciano ». 
dc'c^nr ^ Conte di Vaudcmontc; e la retroguardia 
. fi conduceua dal Duca d'Vmalai e dai Comedi 
di Saligni «. Col fiore della cauaUeriamarchia* 
Ha ordinariamente il Prencipe.Ranuccio nella: 
vanguardia ; e vi pigliaua luogo pur'anche d*or- 
dinario il Marchefe del Vallo -, che pencitofi 
d'hauer laiciaco il Tuo primo carico di Gen^ 
rale delU caualleria in Fiandrar » per coman^ 
dare a quella dello Scaco di Milano , e crasfè* 
ritoii lanao inanzi a cal'eiTcuo in Italia , era; 



« 
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venuto hora per dcfidcrio di gloria, comc-i 
lèinpiice vemuriere > % quefta iècond.i (pedi^* 
tione del Duca di Parma ia Francia • Alla vaii« 
gu ardia precedeoatio dieci pezzi d'artiglieria *> e 
iptccauad dalla fua fronte vno fquadroiie vo- scLuadro. 
lame, compofto di fanteria SpagnuoU}^ Ica* tcdr'4»- 
liana, J^r cflcr pronto a foftenerc, ò caricare 
il nemico y iècondo :che loccalìdne pocefTcjt ' 
neilVna , o neUalira guifaTicliiederlo . Faccua . 
poco viaggio fra vn' alloggiamento , e l'altro 
i efercico delia Lega, affinchè iapotcHero me« 
glio conièruar le ordinanze, meglio fortificare 
i quartieri , « la gente non haueflè a camina* • 
re , ne a giunger con ilhncliezza . Onde non Giunge u 
prima che all'entrar di Febraro il campo fi "no^aiia" 
trouò appreiTo la Terra dIVmala, do«c,€ome ^i**^^' 
^'è detto , il Rè di Nanarra di già in periòn^ ' 
propria «*cra condotto. <^iui per pigliar lin- ^*JroufÌÌ 
gua s'incontrarono i corridori dcH'vn campo, il Re. 
c dell altro . Ma non ben ibdisfacco il Kè di 
^Qello, che riferiuano i Tuoi» voile coh gli òc- 
chi propri] egli (telfe'pià chiaramente certifi- che vuoC 
carfcne . Era portato?» Rè per natura sì arden- pc?ib«a"*a 
temente al combattere , che non poche volte , ^l^^^^^ 
fcordacofì affatto di iè medefimo , ne incon- r^^ "cmi- 
traua le più comuni occafioni , e veniua in« 
effe à crouarfi ancora fra i più comuni peri» 
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la il Rè con 500 cauaiii ordinò, che ilBaron 
di Giury*, éc il (ìgnorediLauardino^ lo vemi>' 
(èro ièguitando* con altre maggiori eruppe i e 
. con 400. dragoni, ( cjucfti fon fanti, i quali fi 
Ordini mettono a caualio Ibpra vili ronzini ,^er far- 
ch^ ukiì gli nKCter poi fecondo leoccafioni il pie a ceri- 
vedi/'^ u) c comandò infieme» che i Duchi di Ne^ 
ucrs, e di Longauilla ftefTero preparati col re- 
do della cauallcria, che fi trouaua inVmala. 
Auanzaron il Rè più del douere co-i primi 
Sono rotti caualli » di^de. ne' corridori del campo nemi* 
€o!ndbr^ ^ * crouò moka difficolti in rompergli , 
nemici, e mettergli in fuga . Ma fbpragiungendo bea 
j^jjj f^pyjj predo con groffo numero d'altri caualli Gior- 
gunge^ gio Badi, vrcò quelli dei Rè in maniera» che 
«aSf*^ ' r iftedb Rè conflinciò a trouarii in manifefta 
perìcolo i e canto più » quanto da moki (e^ 
gni fu riconofciuta la lua perfbna . Queftope- 
ch« Io ricolo aftrinfe il Rè alla ritirata i che lo fece^ 
s a^rf. F^^ grane i perche tanto- più caricandolo lem<- 
Jfewfi; prc i nemici , tanto maggiore feguiuji.rvcci- 
iione de'fuoi. Faceuano ogni sforzo i nemici 
per tagliare il camino al Rè , ò da quefta , ò 
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peto loro, procuraua di ridurfi qunnto prima vaiorofa 
in ficuro. Cadeuano incanto i più valorofi al ScI^bIk 
filo laco> liépotè finahnence andare ille/à la^ 
perfbna lùa propria , perche nel discender da 
vn fico , c'haueua alquanto dellcrto, mcntr*egli 
andaua cedendo , lo colie di dietro verfo 
leni vn'arcbibugìata > onde iu cofiretco tanto 
più a douere con ogni celerità ritirarfl . Alla 
nuoua di quefto (ucceflTo eranfi mofli i dra- delu^mu 

goni , e pofto il pie in terra furono di gran-» f^ha vien 
r ' X \ * ir- • ferito d'ar- 

leruuio al Re per trattener la runa nemica.» . q\ù\>\x^ 
Ma quafi cucó recando vccift, haurebbe cor- ^ ' 
(o in ogni modo rilleiTo pericolo il Rè > (è non 
fi foflero fpimi inanai a difènderlo Giury* > • 
Laiiardino, le bene accompagnati da pochi al- 
tri delle lor truppe , le quali intimorite dalle 
,Yoci portate « che il Rè loiTe > ò mosco y ò ph- spauento 
gioncyhaueuano in gran parte abbandonata di dì qi^llo 
già la campagna . Ondenonerà baftatoitfbc- geaK^^dci^ 
corfo loro , perche iòprauenendo nuoua ca- • 
ualleria della Lega non poteuano i Regij fo- 
fiener quella nuoua tempefta • A Giury* era 
ftaco vccifo il caualloi • Lauardino fitrouaiM 
indiamente ferito . Siaua la vanguardia della^ 
Lega di già tutta in arme -, e lo fquadrone vo- . Duca-» 
iante in particolare difpofto a muouerfi • £ ^"^^ 

iiauo£l in^si il Duca d'Vncnaiaceuarappre- ^&it^^ 
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jw?* fcnure con voci ardenti al Duca di Parma^ % 
victoiit . tot non Voieffi perdere it yantdgpofa aceafiom « 
EJfere in fuga, ti Riè di Nsnsrrss piins di Bfd^ 

ge i e di terrore yna buona parte dc'/uoi caualli j 
' onde che f Atte a> remerebbe a diffifar iutto ilreSlof 
Sformto di fanteria , e con umtriti euidtnti 
fntì^tatùfi intalianguBie ^mn fùtretke faUtarm 
fi in marnerà dUuna , fe qnanta era la faciliti 
dell'opprimerlo y tanta fojfc la rifolutione deltajfal" 
stratagé- tarlo ^ £' fama , che ycducofì il Rè in canto 
perlnfo^* pcrfcolo faccflc feftar prigione ftudiofamente 
fpctt re il yjiQ de'fuoi Capitani} -il quale haoc/Teajiferir 
( come lece 9 ) che oltre alla caualleria con*» 
dotta dal Rè, gli veniffe dietro ancora vn gran 
corpo di fanteria. Da quefla relatione jfbfpcib 
enea di il Duca di Parma» e dalla diffidenza» cheiiu 
rSfp^ lui cagionaaa il trouarii in paefe poco da lui 
Bona'ani- conofciuto»e con armi non affatto dal coman- 
do fuo dipendenti, non volle in modo alcuno 
Epc^JU^ auuenturarfi nei conflitto più oltre i dubitando 
gattoni . egli di qualche imbofcaca » ò di <}ualch'akro (ini* 
ftro accidente »x*bauefiè pottuo fuccedcrgli « E 
' ne lo fece aftenere fopra ogni cofa il parergli, 
che in ragione di guerra non folTc pollibilo» 
che il Rè di Nauarra ù folle con tanca jriiolu- 
tione efpollo ad vn tale cimento di venir con* 
^o all'e&rcito della Lega Icnz eflèie accompa^ 
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gnaco da va gran ncrao ancora di fancerii-f , 
In modo che non effendo caricato il Rè di 
vancaggio , lopragiunfcro incanco i Duchi di Duca di 
NeuersjC di Longauilla in aiuto Tuo i e data- al^Longa-^ 
gli comodicàfufficiente, prima d'entrare, e poi ^Uj^'J^ 
d'vfcire d Vmala , che non era luogo da poter Rè, 
fare alcuna refiftenza ali' efèrcito della Lega , 
fi pofe egli fubicodel tutto inficuro. Perì vn iiquai«-» 
buon numero de'fuoi in quella factione i e fra il qJcHe ba- 
fangue ordinario ne fu fpario ancora del nobile . ^^3*0^"* 
Di quei della Lega pochilfimi furono i morti , e ^^^^ 
fimilmente i feriti . Quella è la fattionc d' Vma- 
la i sì confidcrnbile (petialmente , per efferfi ve- 
duto, che da vna parte il Rè di Nauarra, co'l 
troppo arrifchiarfi , rcftò ferito , e fù vicino a ri- 
maner preib , ò morto \ e dall'altra il Duca di 
Parma, col troppo andar cauto > non riportò 
vna vittoria, che poteua mettere, ò viuo , ò 
morto il Rè, conia fortuna di tutto il Regno, 
In man fua . Da Vmala ritiroffi il Rè a No- 
uocallello , e fattad medicar la ferita fi trouò 
sì leggiera, che in pochi giorni ne redo facil- 
• mente guarito . Dopo l'accennata fattionc en- Efercìto 
trò fubito Icfercito della Lega in Vmala, cfe- cnlu^S 
guitò rincominciato camino, che purcondu- vmaia, 
equa a Nouocaltello . Quefto non era luogo 
>da poter fare confiderabiie refiftenza . Ma^ 

per- 
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perche imporcaua grandemente al Rè di Na- 
uarra l'andar trattenendo più che foffe poflibi- 
D.cadi Jc il Ouca di Parma, moflxoin difpofto il Ba- 

Parma al- j- ^ - i r r r • 1 

fedia la^ fon di Giury a termaruifi , & a tarui dentro 
Nouoca- quella refiftenza , che fi potcffe , A carcfFetco 
lafciatagh il Rè la gente, che bifognaua , egli 
co'l retto s'allontanò per curarfi fra qucfto mez- 
zo della ferita y e di nuouo tornar poi adinfe- 
(lare co'l primo difegno i nemici . Giunto il 
Che quafi Duca di Parma a Nouocaftello , ftrinfe la Terra 

fubitovie- . j L ... r 

ne in man m modo, ch m quattro giorni venne in man iua, 
lafciatone vfcire Ginry , c particolarmente ad 
Prima dì ìttanza del Baron della Sciatra* ch'era con lui 
g?an"pro- ftrettamentc congiunto di parentela . Quiui fi 
vetwua?* trattenne il Duca qualch'airro giorno di più , 
glie. per proucderfi di vetcouaglie ,c mantener da«» 
vna parte con effe ben fornito il fuo cfercito ; 
c poterne dall'altra fbmminiftrare a gU affedia- 
ti nel fbccorfo , che preparaua . Leuatofi il 
Duca da Nouocaftello continouò a marchiar 
come prima. Il viaggio era lento, perche il 
Duca lo volcua ficuro i onde guarito il Rè tor- 
nò ad infettarglielo , & a fare ogni sforzo , per ^ 
trattenere il fbccorfo in maniera che intanto 
Roano veniffe a cadere . Seguiuano perciò 
quafi continone fcaramuccc fra vn campo , e 
l'altro ; fenza però mai che > à da quella >ò da 

quetta 
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qaefta banda fi riportaiTe nòtabit vantalo i ' 
fe ^fìoa che in vna d'cflb il Conce di Saligni s^ign?fau 
nmafe prigione , Erafi auuicinato horraai tan- to piigjo, 
to l'efercito della Lega a Roano , che non-» ' 
reilaua più fe non di rifoluere il modo , col 
quale fi douefle tentar refecncion del fòccorlb • 
In quella parte fùperìore di Normandia ^ doue 
|i crouauano allora i due campi , formafì vnl" 
eniiola » dentro alla quale fi contiene il pae- 
e di Caux . Da vn lato la Senna » e daii'al* paefe «h 
tro il fiume Dieppa la fiancheggiano fino al ma* ^oZ^^ 
re, che ne circonda il fiio maggiore ambito; 
fiche viene a reftar foiamente vno {patio di 
poche miglia da poter iotroduruifi tra vn fiu- 
me » e l'alaro per terra . Sopra la Senna da 
Roano in > il Rè poAsdcua , coxac hab- 
biam detto » la Terra di Caudebech ; e (opra 
Dieppa, quella che fi chiama pur co'l nome 
di Dieppa, acinficmcla Terra d'Arques » poco Fermifi h 
diftante. Verfo quello lato della penifi>la> co* "^""^ 



caaaUeria 

me il più vicino ad iiiteliar lelercitodelIaL*- nc'concoiv 
^a, trouauali li Kc quali con tutta lacaualle- pa,e d'Ara 
na> della quale haueua sfornico ladedio , così 
perche non ve n'era iui molto bifogno 9 co- 
me perche poteua efler nudiita più comoda- 
mente in quei (iti più fpaciofi» dou*eglifitrat» 
tcneua • Erano perciò, lontani cinque , ò fci indiftanza 
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feSwda*^ leghe i quartieri della fui caualleria da quelli^ 
doue alloggiauaiacorno aKoanolaiìiafanceria . 
Qacfta reparacione di fonse nel campo del Rè 
di Nauarra fece ranco più crefcet l'animo, al 
Duca di Parma. Onde ributtato il parere d'al- 
cuni , i qiiali configliauano , che furciuamen* 
te di notte (l procurafTe d 'introdur per aUora 
spennzi Gualchc iòccorio nclU Città • eeliiimódecon 

che piglia * ., • j, . f " *• 

Il Famefe tucco 11 campa ordioaca m baccaglia , e preu> 
Jpami"' il camino verfo il Ponte dell' A re he nella mag. 
tcrfocw 8^^*"^ diftanza , che fi. potè da quei fici , ouc-> 
rere ' alloggiaua il Rè», s'ando- accodando a Roano » 
citca di rilblociene efa di marchiar nell'hore più ta- 
cite della notte, e di giungere improuifamen- 
te su'] principio del giorno alle cnncerc nemi- 
che y 6c a (Tal irle eoa ogni maggiore impeto 
dalla parte di fuori «. Nella quale occafionc^ 
viicendo il.pre(ìdio ancora dalla parte diden* 
ero , e raddoppiatofi a quello modo l'afTaltOy 
ne potendo il Re per la troppa dilhnza tro- 
uard eoa la caualleria ia tempo di [occorrer 
la- £intcdaj non il mccceoa in dubbio, che i ne^ 
mici non fo/Iero per abbandonar le crìncere y 
e pieni di terrore, e di fuga noadoueffcro an- 
che fubito leuare incierameate l'afledio . Con 
queflia rifolutiohe da m canto > e (peranza dai* 
l*abro 9 ad giorno lA. di Fcbraco il Duca di 

Par- 
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Parma sera di già preparau» a marchiaro » 
quando gii iòpragionfè vna perfi>na fpcdica a 
Itti, & al Duca d'Vmena dal Signor di VìHais ÀuiYo che 
col fègucnce auuifo. Che il dì auanci , vfcico g7daf"st 
nel far del giorno da quattro porte il prefidio, ^o^<U 
haueua furiofamente ailalucoadvaceinpoilei^ * * 
io i nemici . Che n'era ièguica vna graodo 
vccifione , e fpauenco , e le crincere loro n*ha* 
ueuano patito grauiilìmo danno . Che vi s'era- 
no inchiodaci molù pezzi d'aniglieria > e mol« 
ti (è n'erano tram fuori > e condotti nella Cit* Di hauere 
tà ; guaflateui in alcune parti le mnnitioni *, e tL'^'fatco^* 
danneiimatcui ancora le vettouaglie. Che nel g^^n d». 

/ri r 1 "° ^ ^ 

combattimento era rimalo tento il Marcicial |cmc dì 
di Buone medcfimo,con morcc d'altri Capi* 
tani> & Orbali «lì qualità, e di 6oo.> e 
de'foldaci ordiiuriì* CKe fe bene gli aflàlicori 
poi erano (lati ritpinti dentro alle porte \ con* 
tuttociò , che non hauendo elfi più alcuno vr- 
gente biiogno > domaadaua iolo vn picciolo 
u>ccorip di geme il Signor di ViUars, • con- vh^n^ 
figliaua nel rcfto , che le<èrcito della Lega fi ^^^^^^ 
voltaffc a qualche altra paj re , doue foffe , ò <i>u pie- 
più necedano, ò più vantaggiolo l'impiegar Je .iQ . 
lue forze . In quefta attione 4ella iortita Vii-* 
krs particolarmente $*en trovato in'peHcna> suo cona- 
le haueua mofixata vn valor fingolare ^ onde .jji^yiSn- 
^ • £ e e X ne 
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aitr?'*arf riceueua lodi grandiffime in tutto il cam- 
i cr<;icito po. Ma incorno al coniglio da luiittggemai 
^1'.'' pareua al Duca di Parma di non pocere appro- 
uarlo. Sdtnau» egli più toAoy chi €o»uemJfe èn 
ìlzìliT ^^^^ modofegttitarl'tnmto deU'occafione . InuitareU 
Fatucfc . la con manifeiidf Attore , che fi fintjfe quello , che tan'^ 
to bene s'era dt gtà cominci ato. E come foter du bit ar» 
fi%cVag^unt9 b9ra mU' affatto di dentri qMf£hcm 
tante fot\t di fuori ynm hauefftro i mnici a ìeuar l*afi 
fcdiol A tal fineejftrjt Vntto ywoffo aunicinato 
l'efercito della Lega^ e non per introdurre 'vn foce or 
debole [olémentt in Roano • Perduta cìje fi fojfe ho* 
fa sì vantaggtofa occajhne , fnafaitra fimile poit^ 
. ' r# afiettarfi ? B che dnbbioriSeftbbo ytb*allontM'm 
nato l*tfercito , non fodero t nemici per tornar fubi^ . 
to A rifiringerc piìé Tiuamente y che mai U Città Ì 

mcM^di ^' Duca d'Vmena rapprefentando varie eoa* 
cootftrio fideracioni in conorario, moftraua> cheperatt^ 
• ra il fictorfi richieOo baBaJfe 5 e che non fi do^ 
uejjfi auuenturar Cefircité ad altro piìt pericolofo 
. .cimento • Poter fi gmdscare , c'hauejfero riciunto 
> fii ttrrort , ebe danm i mmici weUe trìncere . AU 
\ Pmutfo della fortitayéoBo Brefitod^yntede fietor^ 
' yS, douerfi credere y che il Ri di Nauarra fi /effe 
incontanente fpucato dafiéoi quartieri, Trouarfi 
egli fetenti Jfimo eli canalleria. Onde mite le fiit 

fini èli V» trmo^ritf/hrték molto ftrico/efi far* 

tito 
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tito il yolere aJfaltarU . Meglio gjflr dunque l'af» 
ficuféT U Città per allora con quel foccorfo , Ir»'" 
tsma 0anebereiùe/t il Rè, Bambertbbefi U fus 
Noùiità , e l* abbandonerebbe in gra» farte ^ veg' 
gendo allongarfi dt nuom l'aJfediOy e perder p ogni 
fieranz^a di venire a battagUék . E^er grande tut'» 
iduia ta^i^a Jelvernos gràiulii fatimeati mi 
€ampo umitù . E perdi yokaU i$rd l'efereito Jkl- 
la Lega a qualche altro importante dtfigno , 
4 goder più comodi alloggiamenti , potrebbe fi neU , 
r accennata opportunità con maggior Vantaggig 
impiegar di nuouo fot aW intiera hberéiiondt MfiéF» 
no. Voile il Duca di Parmsr fiir cedere la fua coiquaid 
opinione a quella del Duca d'Vmcna i benché «03*^"*? 
flimaflc crror manifcfto il perdere quel van- 
saggia prcicnic » per vMere aipecume con can- 
ca tncercezza i fiicuri . Dunque inuiaci a ViK 
lars 800. filmi , parte Francefi y e parce Valloni , 
il Duca fece fubito voltare adiecro refcrcito , 
e quafi co'i medefìmi alloggiamenci di prima» 
Io riconduflè dal pacfè di Normaadia ìnquet< ooderì. 
lo di Piccardi» • Erafi moflb irà ranco il Rè tutto tt 
di Nauarra per venire infeccorfodellà foafan- fou p2I 
tcria . £ veggendo allontanarfi referciuo della 
Lega> pensò ,clìe il Duca di Parma > co'i pri- 
mi ìcdC, hauefle voluto sfuggir loccafione di 
nnire a battaglia , Oftde prefo egli laato f\à ^^'^^ 

ani- 
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Rè diNa. animo, quanto più gli pareua di vederlo man- 
dvni^i»! anemici, cornò fubito a rifar le trincete, 
moiTa. chaoeuano riceuuco <bono nella iòrtica^ pro- 
curò ^di fortificarle .meglio per tutto ; e coiu 
ogn altra prouifion ncccflaria s applicò intenifà- 
' mente a continouare , e Itringer raffedio Dal- 
iSopoia-* laltra parte Telercito della Lega, entrato chc-# 
^"^]^,^', fa in Piccardìa> & auanzacofi oltre alla Som- 
ft^Dger^ ma verTo il confine d'Artoys » fik condotto a 
|iormcntc cingete la Terra di Rue, luogo difitobaflb» 
FaiTedio. ^ eh oltre al fauor del fico, era molto forte an- 
-Eferdto «>W p^f indullria di mano . S taua quello luo- 
de!!a Lega dcuotione del Rè di Nauarra \ benché 

tam!»^ quaft tUtco redo della Prouincia feguìtaflela 
RiiV"*** Lega . Datofi principio a ftringcrlo , comin- 
^ioili l'ordinano lauoro delle trincete -, ma con 
lentezza , e riietua , per faluar la gente più che 
fofle poffibiie t e non impegnarla qui tanto ^ che 
non poteffe ad ogni hora elTcr pronta a voltarfi 
douc ricliiedciTe di nuouo per auucntura il bifo* 
gno maggior di Roano . Ne tardò molto l'oc- 
cafionealcoprirfene. Perciochc infiammato^ 
»irincon. fempre più inquelloppugdanooe il Rè di Na^ 
^•iS^i Ultra , le cofc tornarono a ftrcttexzetalì in quel- 
ridaci la Città, che fi vedeua ridotta hormai nel iuo 

JIC pruni ^ - i ■ A \ c 

Spericolila primo pcticolo . Di CIO lurono auuiiatidal ^i- 
lii^. gjaordiViUai^iPiicbidiPatma^ed'Vmeaa,e 

con 
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con marauiglia parcicolnr del Farnefe, il qua- 
le non s'era pocuco pcriuadecc,che Villarsha.» ^^[j^J 
uellè ricbiefto va si debole aiuta nel prima ibc- manihto 
cor& data , (e noa haaefle conofòuto yrchc noir Ducadi 
gKcnc bifognafle vn* altra maggiore. Intanto 3^',"^;^ 
finiua il nìclc di Marzo, e creìccuano per altri, «i vmcaa.. 
auiiifì pili freichiogoi giorno più leanguiUo' 
fsi gli aÌTediadv Ebenche foiTe fiicceduta vera- * 
mente in gran parte quella» c'haueua giudica-* 
to il Duca d'Vmena incorno al douerfi dimi- 
nuire rdercico Regio \ contuttociò rimancua- 
no tuttauia al Rè tante forze ^ che farebbono< 
badate ièosa. dubbia a far cadere iaman fua^ 
Roano^ quandi» bea tofta non fi fi>(re nuonasp 
mente foccorfo. Credeuafi,che il Re alIora_r ^^"'J*'^» 
non haueiTc pia di 5. mila caualli, e 1 6. mila-i delia gca- 
fanti^campredfiri quelli 3. mila., cb'vlcima.- f6m>lLo»^ 
mente errino ^unti d'OUanda>.coii alcuni va>> ^ * 
fceili armati r da porer tanto più fignareggiar ta 
riuiera. Ma dall'altro canto era molto iccma- 
ca ancora la gente nell'eièrcito della Leg^i . Gli. 
Sni2zeridei Pontefice nonpalTauaa &.milai e 
hf mucacioir del Pontificata baueua. £u;co lenac 
di Francia il Duca di Montemarciano , e fi»?» • '^^«^ 

r i n.] IP • della Lega 

nire quali intieramente il reito di quell aiuto . affai dimì^ 
A gran debolezza, fi riduceua l'aicio pur anche 
della Lorena v. c con W vidiianza. d!As»oys ^ 

mot 
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.molti Vattoni» e Fiamminghi cfaoo fuggici 
campo , e tornati alle ca(è loro . Non cedeua 
di numero concutcociò 1* efercito della Lega»» 
a (]uelio del Rè di Naqarra»e fi poceua riputar 
vantaggiolb pardcolarmente in valore di faa* 
ceria « A <]uefto fegno fi trooauano le forzo 
dallVna , e dall'altra parte, quando il signor di 
-j Villars più viuamente che mai nnouò le illaa- 

VilltfS n- \, er • r r ' i 

nuouacon d eUer <}uanto prima ioccorlo ie con alerei 
mùn^iL poi fi proiettò apertamente » che (è per tacci 

/dhauef " XX. d'Aprile ciò non lèguiua , egli larebbe co- 
ftrctto a rendere la Città . Dunque leuatofi il 
Onde a Duca di Par$ua ipeditamente d incorno a Rue > e 
Duca di per camino più breue ripafTata la Somma > rien- 

Panna, s T • ii • i 

focamiiM ero con pitt preul alloggiamenti ancora nel pa9» 
q^uavoi. k di Normandia, per condurfi quanto prima 

^* ' doue più richiedeua la neceflità del foccorfo. 
Vedeuafi, che per forza bifognaua additare il 
nemicò nelle trincerei e per confeguenzave* 
idr con lui decerBiinacamente a battaglia « £ra 
per lui fenza dubbio grande il vantaggio deTuoi 
Sttodifc- npari. Ma dall'altra parte lo fperaua maggio- 
ISnr^ re il Duca di Parma dal doppio ailaico > ch'ad 
cpiTe'^^ttin vn tempo reièrcito per la parte di fuori, & il 
ci^. pielidio per quella di dencro ^ haurebbono face- 
to fencirc a'nemici . Con quefto difegno fi ven- 
làc accoitando il Duca a Koano.. Caminaua.» 

egli 
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-egli nelle iblice fìie ordinanxe.dipvltiiàirecoii 

opinione , cheMl Rè di Nauarra poceflè'anco- 
ra farglifi incontro , e voler combattere alla-» * ' 
campagna più todo col folo elcrcito della Le«- 
ga , che anueifturarfi z riceuere , e ibiUasio , 
gli accennaci due aflalrì ad vn tempo. Alfvdir 
quella mofla rimafe il Rè grandemente lofpe- 
io intorno alla rifolutione , che gli conueniiTe di uarra in^ 
prendere. Ma confìderando egli oen le file forze» l^a*^' 
nè giudicandole cali 9 che doucflè abbandonare "f^* 
in loro con tanta incertezza lefaefperanze ,ri- 
moffi i configli più ardici , e per allora antcpofli i . / 
più cauti 9 determinò infine di non voler lotto- , . 
porfinèairvno»nè all'altro cimento-. Z^.ùòeeli E rifoina 
dunque nel ventefimo giorno d'Aprile il £0 ariéu^e 
campo d'intorno a Roano i e ridotton con gran- raft«Ua. 
d'ordine al Ponte dell'Arche , quiui fcrmofli per 
oiTeruar gU andamenti nemici » &c elèguirepoi - ' 
<]ueIlo di mano in mano > che Toccafìone laiiio ' 
maggior vantaggio lo configliafle .. . Allontana- 
tofi da Roano il Rè di Nauarra , v entrò fubito il 
Duca di Parma, inficme con quello d'Vmcna, 
doue (ì trattennero il. giorno appreffoi e. con 
infinita allegrezza di mete il . popolo > che al- . 

la . 1 -r i' Roano 

1 amuo loro óM ogni parte era concorlo ad in- i Ducbìdì 

contrarglij c riceucrgli. Nelle Terre vicino avmcw! 
iù diltcìbuito rerercito> per contidefareintao- 

Fff to, 
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tOt e frifelncre, t quid nuouo^iiicgno più con- 
uenifle applicario • Varie nel connglio furono 
J^oofnlttfi le Opinioni . Mala più feguicata , c fpctial- 
tt deb?a'^ mcoKc da'Capl Franced > fu che non porcndod 
Ttk^to riputar ben liberato Roano » iè non gli Ci ren* 
aeiia Le. ^yj| libero il fiume » perciò era neccisario di 
leoar Caudcbech di mano al nemico -, dalla^ 
qual Terra haurcbbe potuto cflcr grandemen- 
te impedito Tempre il corfo delle vettouaglic 
Duca di per la riuièra . Procuraua il Duca di Parma^ 
\i in ogni occafione di fecondare quanto poce« 
^J^^^ ua i lenfi , che moftrauano quei della Lega , 
CaS^M- ^ pwicolarmeate nell'auuancaggiarfl più in^ 
^c/l vna parte» che in vn'alcra di quel paefe > poco 
da lui cono/ciuco • £ cosi fece allora • Benché 
da vna tale rifoluttone fu per na(cerc> ( come 
vedraffi ) la rouina quafi intiera poi deircferci- 
Oode ìLs co • Dunque voltatofì il Duca aUafTedio ac- 
fi^onea cennaao di Caudcbech , vi aalloggiò iatonio 
^v'Ètio ^ il campo . Giace ooella Term , iè* 
didande^ condo che di fopra fu diÌDomto , in ripa al- 
la Senna sul deliro Tuo lato. £' diftante da^ 
Koaoo tre leghe » di giro mediocre , e feos'al* 
cBBa iortificadone confiderabile . Moftrauano 
; contottodò di voler difeoderfi quelli , chcj» 
v'eran dentro > in modo che bifognò preparar 

contro di loro vna baucxia. YoUc il Duca.^ 
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ili Parma fbdis&r-^mjeglia a iè ftcflo nall'anda- Duca di 
re io pcripiu pro|tfir »:iicoiio(cere i fid del Vl^^am 
Iaogo% E mentre con Propcrao Ingegniero fce^tST 
Italiano , e con tre altri foli , troppo inanzi ^ itìi 
aiianzacoH , ftà ofleruando ic mura , porca U 
cafi> > che fparandofi alcune archibugiace da^ 
quei di dentro » egli linuire ferito dVna nel 
braccio deftro fràlamano, &ilgomito. Non svSeti' 
diffe egli parola 9 ne modrò fenìo alcuno della ^ugia» 
ferita» ma confingolarfofferenzafeguicauapur ^^Sk^. 
tuttania TopendoB Cominciata» quando fu ve- 
duto cadere dal bncdo in gran copia il làn* 
guc , c bifognò , ch'egli per necefliità in fine 
il riciraflc . Tornato al Tuo alloggiamento gli 
Uà medicata fiibito la ferita > e giudicofH , che 
non fialle momle» ina die doueflè rinicime^ 
lunga» e moleftaJà cura. Da quefto acciden- 
te nacque vna gran perturbatione in tutto 
re(èrcito> non fapcndofi come fofTe per cami» ^ 
narne il gouerno • lUmafèro nel generale co^ 
mando le prime pam ai Duca d'Vmena ^. e puei-« 
volle il Duca di Parma » che il Prencipe Tuo fideae?!* 
figliuolo comandaffe a tutta la gente Regia-, ge^raic* 
di Fiandra. Continouataiì dunque la prima^ dci^po» 
rifolatione di s&rzar Caudebecn » fiì piantata 
contro le miya vna gran batteria» che vi fece 
ben tofto vna gran rouina . Onde il giorno 

Fff z. fe- 
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oud?** fcgucnte i difcnfori difcefcro a parlamentar^ , 
bccii. j e con buone conditioni vfcirono della Terra. 
Per curarfi meglio fi fece portare in efla il 
. .. Duca di Parma j ne fi pigliaua nfolutionc-? 
alcuna > che prima con lui non fofTe parcicipa- 
ta . In Caudebech trouofli buona prouifio- 
Xie di vcccouaglie» e con quell' acquiilo redo 
' più libera la riuiera a fauor di Roano \ ancor- 
ché la infeftaflero continouamente i vafcelli 
armari de gli Ollandefi . Ma intanto concor- 
reuano da ogni parte nuoue forze al Rèdi Na- 
Efercito uarra , e di Nobiltà in particolare a cauallo , per 

del Re di * 

NauarrjL.» jiuoua fpcranza di combattere alla campagna > 
crciTuco! da che non haueua potuto fuccederfeJiccmea- 
te l'afTedio . Dunque prcfo animo il Rcj le- 
uollì dal Ponte dell' Arche , e cominciò ad allar- 
garfi per la campagna > con intentione di riftrin- 
gerla più che potclTe alKefèrcito della Lega . 
Aiiargafi Jl difègno era dìmpedireli quell'adito Ipetial- 
ciò alla mente , eh e tra i numi delia Senna > e di Diep - 
capagna; ^ ^ ^j^^ ferue d'ingreflo per la parte di terra 
nella penifola del paefe di Caux, come fù mo- 
ftrato di fopra . Per quell'adito bifognaua ne- 
ceffariamcnte , che ripaffaffe Tefercito della-» 
^^có^quai Lega, nell'vfcir della Normandia, per rientrar 
nella Piccardia , e poteua metterlo fenza dubbio 
in anguiUe grandi il crouarui quella forte d'op- 

: pofi. 
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poficione . Dopola pjrefa diCaudebcch il Duca 
d Vmena> òc il Prencipe di Pacma , con appro- 
uacionc del 'Ouca fao padre , conduiTeral'cièr* 
cico ad alloggiare più a dencra nella campagna j 

e fi pofcro nel villagi^io d' Yuctoc, diftance da-j p^P° '^^J' 

r ^ ' la Lega li 

quella Terra poco più d'vnhoradiftrada,pef nasterirce 
odèruar le rifolucioni incanto del Rè diì^auar- gìo^d'^Sé- 
la, ^opporuifi nel modo, che più conueniffe, 
Il villaggio era pieno di ca(è, e molto yatv* 
caggiofo di ficoj e dalla Senna vi fi poteuano 
condurre facilmente le vetcouaglie • Quiui 
dunaue fi fermò in piazza d'arme 1 erercico ; & 
alla xonezza naturale del fito s'aggiun/èralc^ Ndqoar 
farciscano ni , che poceuano efler nccefTario ^^^ìi^ 
ancora per induftria di mano . Da quefta mof- 
fa giudicò il Rè di Naiiarra >ijcbe iinteocione 
de'Coilegati follie di leuarfi quanto prima dal 
paeiè di Normandia r Onde volendo egli im- 
pedirne TefFetto , s'auanzò con tutto il iùo cam- 
po, e venne ad alloggiare in vn fito, che non 
era più lontano dVn miglio dltalia da quello » 
doue fi traneneuano i Collegati • Quiui co- ^èdiK»- 
minciò li Rè fimilmence a fonificarfi , e nel- loggìaii ^ 
riftcfTo tempo a (correre Ta campagna, affine fi"npoca 
di riitringerla, come se decco, più che pocef- ^^^^ 
te al campo nemico . £ di già poteua egli pjit 
molco ben £u:lo^^PerGÌoche d'c^ iiicorno-ef^ 

fcn^ 
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A*quaU fcndo eoiicoHa di naouo la Nobiltii» fiiofii-i 

m^o^^ uore > crouauafi la fua caualkria ingrofTata fì- 
gireiaS^ jio al numero di otto, ò noue mila cauallii e 
pagna. crefceua di numero ogni giorno più ancorala 
fanteria. Quefta viciaaaza4*alloggiameatida« 
ua concinoua occafione difcaramucce \ procu-» 
rando cialcuna delle parti d auuantaggiare i fuoi 
fici , per offendere unto più quei dei campo 
Eper&do coQCTario . Pafsò poi il Rè di Nauma noiu 
guJlTruio dioico dopo ad alloggiare in vn*sdcfa parcc^ > 
dou egli jiiolto più ancora poteua didurbarc^ 
parteiifuo anemici le veccouaglie. Vedeuafi, che il Tuo 
^^^99 * £110 era , ò d alfaringergli a far giornata coa# 
manifeilp lofo fitancaggio » ò di jndorgli a cali 
firectesEc ndle pfoutSoni del vioere > cb egli 
n'hauelTe in fine a riportar vittoria fenzaconti-* 
Incomodi battere • Da quello alloggiamento cominciò 
mincira a ficeuere grande incomoduà quello de 'Colle* 
P «Util S^^^ • P**^* P^' lafciarfi troppo ridringcr 
^*coiie. ne'fici ^ e troppo ancora ne'YÌDeri, bifògnaua 
^* vlciro bene ipelTo con groffc forze in oppofi- 
. (ione di quelle del Rè» il quale a tutte l' bore 
con incredibile yigilaoxa tcneua in cicrcitio le 
ine • Coniieniiianfi pefciò le fcaramocce iti 
fattioni quafi per ordinario ; e n'arfè vna si fie* 
ra , e sì lunga vn giorno , che fu per commu- 
uxQ, formatanacacc in baccaglia • Da vna parte 

vi 
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vi s'impegnarono i Ducili itVmmz t e di . 

Gulia \ e da vn alerà il Frcncipe Ranuccio 9 ce j 
a cui redo vccilo il cauallo > e fu poHa in^ 
pericolo euidcnce la per(ÌMaa fùa propria . Al^- Keiuqua* 
b ftrepica delljr jntTchis , 9c ali dubbio- éi ve- ^"^^ 
derla ridurre ad vn generafr conflitra, C mofr miccio a 
fc in vltimo il Duca di Parma fteflb \ faccofi IJiSo. 
porcate in ièdia > e meccere poi a cauallayfen- 
za crala&iar di trouarfi doue più ricbiedcua \\ Duca di 

- ' - - . Panna fi 




snen^o di cucce le forze ^ e fi vide infbmma » 

che per vemrui » ciaicuna: delle parti » ò deli* 

derò d' hauer maggiori vantaggi > ò non voi* 

le auuenturarfi a maggiori perdite . Co'l Pren- 

cipe fi trouarono in particolare , & hebbero 

campo di fegnaiacfi due Capitani di lancc^ \ 

Vyno Spagiiuola) e fu Carlo Coloms s e lai» 

ero Itafiano » e & Annibale BenrinogHonoffro AnnìKai 

fratello, giouane di venti anni, eh m vna gam- ^Uol"***" * 

ba all'vnirfi co'l piede refìò grauemence ferito 

sella fattione . Quello Carla Coloma è l'Au- cadoc*» 

tore dell*Hiftoria r eh egli còmpoie nella ùol 

lingua intomo a*fiiccefit miTicarr di- Fiandra.» « 

occorfi nel tempo , eh egli vi dimorò . Hiftoria 

g^andememe ftuxiacat e che canto più hi poi • 
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£icco^]ifi>lciulere il memo dell'Ancore , quan- 
to più dopo, è riufcito chiaro il nome filili con 

quei maneggi sì nobili , non (blo di guerra , ma 
di negotio , ne*quali continouamence il iùo Rè 
1 ha impiegato • A quatta fi^tioiic diuerrc al- 
/^cre ne iuccederono pur molto caldei lènza pe- 
rò mai che vi (i conofceflè n'otabil (ùperiori* 
tà,ò dallVnajò dall'altra parte. Ne qui bora 
noi ftimiamo a proposto di rapprefencarnc a 
minuto i fucce(si»per non diiFerir troppo a ri- 
pigliar nuouamenre quelli ^ che ibno propri] 
dell'Hiftoria noftra particolare di Fiandra . Con- 
seguita a tinouaua il Rè di Nauarra intanto a fcorrerc 

• il» 

MaxìÌlI 1^ campagna per ogni. lato > e da quello ìvlè 
campagna particolare. Onde poteua il campo nemico ri- 
cenere più d'incomodità nelle vetcouaglie. E 
di già in cfTo tanto & ne patina, che non era 
polsibile di foffrirne più lungamente hormai la 
penuria. Vendeuafl a prezzo carilsimo il pa- 
ne > e con gran difficoltà iè ne ritrouaua^ • 
Onde il Ogni di più vedeua mancare il foraggio a ca- 
L^afiri^^ ualii ) & al difjgio del viucre s'aggiunge iiano 
4i»ce jj- in cucco refcrcito a proportionei patimenti an- 
£aii^ Cora quaC in ogni alerà coià . Onde comin'» 
cianano molti ioldati a sbandarc i e tutti aperì- 
Querele tamcnce a dolerli, the tdttfe IwVy e sì bonors* 
che oc ci. Jatiche doutjfero termmfire fri k necej/lti ftìé 
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tntferahiU delia fame . S^iunto meglio ejfcre fi- fuoiuno 
nélmcnte di morire col ferro m mano y e di Un^ 



fri ifolda 



téire d quel modo Is yia del riarmi fiche non po^ 
tejfe élmetto ysnearfi il dibatter 'pinto , 

fenz^hauer combattuto j e di goderne il trionfo , 
frima ^f^sfi anche della littoria , E v^rameoce 
quefto era il Confo del Rè di Nauarra i poi* m diN^ 
che da nitri i fcgni appanna , ch'egli depofto loinu^\ 

ogni penficro di venire a baccaglia , non ha- i«bcWic« 
° *i r r 1 • t ^ . ^ 11 • nemica 

ueiia altro hne le non di ridurre i Collegati per vìa.» 
all'vltime nccelsità per via della fame . E di «iil** 
già egli moftraaa d*eirer ranco ficuro di quefto 
ufcceflb y che non vi mecceua quafì più dub- 
bio alcuno. Confidcraua egli, che l'clercito Sucfpd^ 
delia Lega , per vicir della Normandia « c ri- dcrne'fe' 
tornar nella Piccardia, dourcbbc neccfTarìamen* g*f ^>^^«t- 
te paiTar per TingrciTo dell'accennata penifola. 
Ch'era occupato dalle {ìie forze quel pafTo j e ' 
che non pocrebbono i Collcgaci lenza mani* 
feib rouina loro venire a sforzarlo . JCimaner 
dun(].ue il cranfito della Senna. Ma con quan- 
ta difficoltà 9 e pericolo ciò s eiFettuerebbe^ 
pur'anchc da loro? poiché dourebbono varca- 
re vn fiume di tanta larghezza , e profondità ; 
infeftato dal concinouo alternante fluilo» e ri- 
fluffo del mare \ e col trooarfi al fianco vn*e(èr- 
cico sì poderolby com'era il £10 % Per le quali 

G g g ' angu. 
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anguftie dcllVuo, e dell'alerò partito , giudica* 
ua U d'hauertanco (ìcura la vicconamiua 
mano , che gli pareua> come babbiam detco 
di iopra , di non poter dubitarne in jnaniera 
alcuna. Conolccua alcrecanto quelle difficoltà, 
il Duca di Parma. E portele in coiurapefo, de- 
jii^oiatìoa C;^rminò egli finalmente di pafTar lahuiera» e 
teàà^Szi mettere il Tuo eièrcico in (àluo per quella 
. Jariuiexa.. y,^ difFcrì più lungamente In procurarne 
rcRi'rto i polche di j^ii erano crefcmre inmo* 
. do le aeceiiìcà del iuo campo » che ne minac- 
ciauano l'intiera dilGpatione » quando ben tofto 
non vi fi trouaflèqualcheopportuno rimedio. 
- Dichiara Communicato perciò fegrctinimamentc que- 
ìfìoUxT^' rto pcnfìero co'l Duca d'Vmena , co'l Prcn- 
penlicri"'* ^^P^ figliuolo , c cou alcuni pochi altri » 
conj^ran^ per le cuì mani doueua paflarne lefècutione» 
airvmeaaj prima d Ogni coia rìfolue d'accoftarfì più alla 
liniera , per ageuolar meglio tutti i prepara- 
menci, che potcuano eiler necefririj per vru - 
tal fine • Come fu mollrato di iopra allog- 
giauano i Collegati nel villaggio ti' Yuetot » 
eh' era affai lontano dal fiume . Leuatofl dun- 
E poisau- que il Farncfe da quel primo fito , ne prc- 
Sdwa vn'altro vicino a Caudebech meno dVru 
Uch^' ' niiglio d'Italia , e quiui pur'anche fi fortificò 
nel modo che più conueniua • Dall'altra parte 

non 
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non mancò fubico <i*auuicinarnnuouamente il 

Rè di Naiiarra \ onde concinouauano quafi vcrfo a 
ogm giorno le icaramucce > e laccioni di pn< 



qua] luogo 



inuou< 



ma. Eranfi facte in quefto me^zo le prouiCo- ^'^^^^^^'^^ 
nif che il rìchiedeuano per la ricirata di là dal ; 

fiume , che dilecrnaua il Faindc . Ond'c^li non * 
potendo diiic urla più okre ladiipòièmqueda 
maniera • Con fomma celerità fece alzare due 
Ford y Tvno dinmpetto all'altro » sù le dotj 
ripe . In quefto della ripa vicina all'efcrci- uu^^ 
to , fece entrare il Conce di Bofsù con 8 oc. 
lanci del iuo Reggimento Vallone ; & in quei- Forti sàie 
lo della ripa contraria pofe il Maftro di cam< deiVuoiVl 
po della Barlotta con alcrecand del Tuo Reg* 
gimenco pur deiriftclla natione -, c guarnì l'vno, 
e l'alerò Force d'alcuni pezzi d'arciglieria , per 
aiiicurar con eiE le barche ^ iopra le quali 
doucua elTettuarfi il paflaggio . Alzaci i Forn^ 
e proaedori in quefta maniera 9 fece difirendere 
gm da Roano vn buon numero di groffe bar- 
ellai e mezzane» ch'etano (late xidotce alla for* ' 
ma che biiogoaua per l' accennato difcgno ... 
Eranuene alcune parncolarmente quaii in for« £ 
ma di zacte , per trafportar mec;lio con eflè Tar- 

... ». ■ • 1 • barcht-* 

tigliena \ c cucci quclti maggiori legni veniua- preparate 
no accompagnaci pur anche da moke piccto- gill' ^^ 
le. barche, da rem(». le quali, doueuano £uruire 
, .... " • Ggg 1 ■ per 
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per aggeuolare il tranfito alle maggiori . Cor-' 
reua il ventcfimo fecondo giorno di Maggio , 
quando^ arcuarono verro la fera cucce le bar- 
che al luogo deftinato al paflàggio . Nè cardò 
ciiedaid vn momento il Duca di Parma in farne Tue*, 
gi d^on ceder l'efecutione . Quella notte medefima_» 
«itótà pafsò cucca la caualleria Francefc \ de il giorno 
appreflbquafi cucca la Éinceria di Fiandra. QikiI- 
cne parte reftonne di qua dal fiume , per in- 
gannare il Rè di Nauanra)Co*l fingere d'vfcire 
alle folitc fcaramucce , e fargli credere , che (i 
volefle palTare a quakh' alerà iòrtc d'alloggia- 
menco • £ perche troppo haurebbona tarda- 
to le barche nel traiporcare tutto l'efèrcìto ^ 
perciò fù inuiaca qua(i rutta la caualleria Fian- 
dra 5 il bagaglio , c l'artiglieria f^cditamencc a 
Roano i per godere > come fegui , la comodicà 
di quel ponte, da noi accennato difopra»che 
a tal'e&tto nelle file parti rotte fu accomoda^ 
to nel modo, che la necefsicà poceua in quel- 
/uìfo che l'occafione permettere . Venu&o il giorno , e 
4uoaiRéi facendo i caualU del Rèle j[bliceicorrerie,sac- 
cotkto al fine 9 che l'efercito nemico paflaua 
il fiume . Arie il Rè allora di fonuno fdegno 
per tal fucceflb i e molto più quando leppe , 
che reftaua poca geme horniai da paflare > e che 
In copriua ii fom aba^Q quelli ripa . Nè 

fili- 
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fi ritenne egli punto . Fatta fcelta d Vn buon,^ ii quaiefi 
aamero di caualli » s'accollò al fiume per far titoli 
{MTuoua di rompere la gente acceimaca» la^ queiiavou 
^ale.era tacca dì Spagnuoli,ed'Icaliani. Ma 
la crouò (bdenuca con canto valore dal Pren- 
eipe Ranuccio , e così ben difcfa dal Force y 
che noa potè dillurbarne in maniera alcuna il 

EaiTaggia. A ^rae ièguire Teiecacione intiera 
auetia voltica il Duca di Parma , che rima* Prencipe 
neffe di retroguardia il Prencipc lìio figliuolo . aiuretrlvj' 
Ond'egU , imbarcato ancor quel refiduo > lo s"*"****' 
fece paflàr con ogni ficurezza ; e fègui poi il cbedaiui 
snedebnto de gli altri foldaci > ch'erano den* \tè^9^ 
tro al Force , e dell'artiglieria, con la quale era 
flato difefb . 'Prouò nonLlimcno il Rè col far 
condurre alcuni pezzi dvikoi in vn fico , che 
■ più dominaua il nume di gettare a fondo te bar-' 
che» sà le quali palTaua quel refto di gemere' 
* ne fopragiunfèro alcune di quelle , eh erano ve- ^^-^ 
nute d'Ollandai e tentarono anch'effe dimec- Ì.''5°P§<^ 
cere impedimento al panaggio . Ma cucco m Rè. 
indamo $ perche finalmente 3 Prencipe fi hdct^ 
le in faluo sù l'altra ripa coi» cnttri {uoi , e fece 
arder lìibico ancora le barche, per leuare ogni 
comodità al nemico di feruiriìone al medefimo 
fine di pa(far la riuier^. fremeua pur tutcauia . 
€0A Tmuro diipiaccr d'fuiimo il nel vederfi 
- . - ' ' ^ ■ ca- 
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cadere dt mano «quella vittoria , ch'egli cotu 

tanta ficurezza haueua Ipcrato di confcguire . 
• ifi^mctf C>ndc inclinò a paflar con ogni celerità il Pon- 
?iiHc^'* te deirArchc, per farfì di ououo incontro a ne« 
mici, ò iafeAargli almeno quanto più haueflfe 
potuto alla coda. Ma perche il giro era lun- 
go , e la fanteria non poceua cosi prciio le- 
guitar la cauallcria> e queiU fola non era ba-» 
Ma non-. Itantc a ridurre in iiuoue anguftie i nemici 
idcguiicc» ^gij jj^jj £^^g ^^^^ mofla contro di loro . 

Eperquai Pafiato clic fu l'clircico delia Lega , folpcc- 
taron fubico i Duchi di Parma, ^ d'Vmcna , ' 
' che il Rè di Nauarra fgATe per cadere nell ac- 
cennata riiblutione di paflare anch egli il Ponte 
ckirArche . Allontanaron(i perciò dal fiume 
fpcdirnmcntc , c fi trasferirono ad alloggiare nel 
Villaggio d^ Ncoborgo pmdemro terra* Quia- 
t>uau« ^ rVmena andò iùbito con qualche numero 
coIalIc"<L S^"^^ Roano, per afeicurar meglio di pre- 
«HiKia^ fenza le cofe di quella Città, mentre con tan- 
ce torze tuttjuia il Rè di Nauarra vi fi troua-^ 
ua così Yi^'inp, i^allalcra parte il Farnefenoa 
s^iKadi pifferi punto a feguitar i^l iìia ritirata \ mar- 
gSiuuL chiando però Tempre con grande ordinanza \ 
viaggio, & finche f^iunto nel pacle di Brya , conti^ruo a 

arma in»» \ \ - c ji ^ i ^ 

jiaAdra. quel di ^cumpagua , itimo di poc^r con pia 
f:9modo, e più Ugujpc^ camiaQvfcitcsmeamt-. 



to- 
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tolofamente di Francia. Pcrucnuto ni confine > 
laiciò certo numero di fanteria , c di caualie- 
ria (òtto il Signore di Rona > per dirporne ia^ 
fèruitìo della Lega» fecondo c^he gli foflfe or- 
dinato dai Duca d*Vmena. E di là entrato in 
Fiandra , /e ne palsò nuouamcncc all'acque di 
Spi ) inuicacoui dalla ilagioiic calda » che fi ^^^^f^ 
faceua di già fèncire } ma con poca (peranza uamctcai. 
di fratto, per {blleuarfi dalla Aia in(irmità> la spr^"^*" 
quale dopo il calo della ferita ^ s'era tacca ogni 
di più graue . Attìiggeualo fommamente que- 
lla corporal debc^lezza^ trouandofihormaipri* Q>ianio 
uato delle operattonr militari più neceflarie^ , 'ti^.tl^''. 
eh egli prima infaticabilmente era folito di (b- 
flenere in perlona propria . Ma crucciaualo lo- 
pra turco il "vedere quanto gran danno alle-» Bquàtoat- 
co(e di Fiandra haueilero cagionato le diuef- vSSt^ 
lioni di Francia ; c che cutcauia il RèperCftei^ 
ft in voler più che mai (occorrer la Lega , e 
per rai'effctro , ch'egli douellc quanto prima 
ripadar di nuouo in quel Regno . Ali arriuo 
(uo in Fiandra . haueua egli orouato in piedi a 
vn* ammutinamento d'Italiani > e che dal Con» a ululai, 
te Mauricio era ftara cinta di llrctro afTcdio la 
Piazza di Sccenuich ; luogo importante di là conte-» 
dai Rhcno verfo la Friia , com'altre volte s*è ^''"""^ 



intorno a 



dimoftraco. Stringeaaio da ogni parte gngliar- steenmcftj 
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424 DeSa Jecinda pota 

<Umence MÀiricio$ e fbntficacofi Jben ptiftiiir 
da quelle di fuori per impedire ogni fbccor(b 

de' Regi] , non haiieua poi tralafciata alcuna 
diligenza per auanzarfì di dentro. Bacteua ìtu 
i)a!uir». particolare da più bande la Piazza cmfiirioiìf> 
battiuo? tempeftc di tiri • £ fe ben non mancaf- 
uàno gli affcdiati , e con frequenti fortite , e 
con ogni altro più ardito contrago , di far re- 
fiftenza^ conofceuafi nondimeno, che la Piaas* 
zz non potrebbe tardar lungamente a cadere^t 
quando non vi (bpraueni/Te il necefTario (oc^ 
corfo . A quefto iègno era ralTcdio quando 
ariiuò in Fiandra il Duca di Parma. Haueua 
egli laiciaco in Francia vn Buon numero di 
gente; e l'altra veniua ibernata in guilà, e ùr 
dotta si male per canti difàgt patiti , che non 
era in termine di potere in alcun modo fop- 
procura H portarne de'nuoui . Procurò d D.uca nondi* 
faVS^of! meno , chie li ÉicelTe ogni sforzo per fbccorrer 
Pi^a "^"^ la Piazza , e con la folita diligenza » & indù- 
ftria vi s'aflFaticò particolarmente il Verdugo . 
fefw>^"" Ma riufci tanto debole, e così tarda lamofla, 
che non potendo foilenern più gli afTediati » 
i^Qo corretti al fine di renderli . Diede gran 

?fcdiati. riputatione a' Maurìtio , e gran vantaggio ìtu 
quelle parti alle Prouincic confederate , Tacqui- 
' lio d'vna {al Piazza . Nè.ii ferpiarono eflein 

te 
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quel folo . Fatco voltare Mauritio fpedicamen- Da quel 
te contro il Forte di Couerdcn , ch'era in ma- JaMauriSo 

no de'Reeii , e cuardaua vn paffo di ìrran-» contro ii 

° Y IV • * • /'^ 1- ^^^^^ ^ 

momento pur anche Ja intorno , vi poie egli coucrdc; 

raffcdio, c lo ftrinfè in maniera, che manca- 
te a quei di dentro molte cofe neceffarie per 
la difela, & infieme ogni fperanza dliauer loc- 
corlo , bilognò finalmente , chVfcifTcro della e 
Piazza . Con i'afHittione di qucfte perdite il 
Duca di Parma , verfo la metà d* Ottobro , i^uca di 
fi riconduce a Bruxelles • Allarriuo (uo \\\^ Bruirciics. 
Fiandra il Prenctpc fuo figliuolo era partito 
da quei paefi per tornare in Italia. E perche 
il Duca fi vedeua ridotto a fcgno di tal de- 
bolezza , che giudicaua di non poter più 
continouarc nelle fatiche militari di quel go- 
uerno, perciò fece egli grandiffima iltanza al Suaiftan- 
Rè di lafciarlo. Ma non parue al Rè di poter "riifi^e 
condefcendere a tal dimandai fperando pure, ^'s^ucmo. 
che il Duca porrebbe di nuouo paflare in Fran- Ma il Rè 
eia > e conolcendo quanto forte per impor- 3°JÌ/nd^ 
tarui fobmente la ftaprefenza. Dall'altra par- 
te il Rè lapeui molto bene in che languido 
ft^to di fàniti fi troualfe il Duca, e gli era noto 
il (uo male d'hidropifia > e che s'era fatto già 
del tutto incurabile , c che da vn giorno al- 
l'altro poteua Icguirne la morte . Onde giudicò 

H h h ne- 
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ncceilario dimandare in Fiandra qualche perfo- 
na di valore» e di flima, che più accemamence of- 
feruafle lo ftaco del Daca ;& inficine hàBefTe^ 
d'ordine fuo quelle commiffioni appreffo di fe, 
che fi giudicaircro più a propofito da cfcguire, & 
allora per la debole ianicà del Duca , 5cin eueo* 
co ch'egli foffe mancaco • lauiò il Rè dalla^ 
fua Coree per tal'efietto Giouanni Pacceco y 
Marchefe di Cerraluo , che venne a morte-» 
prima d'efferc vlcico di Spagna *, onde in luo- 
go di lui bifognò deftinare vn altro, e fu Pie- 
ero Henricbcz di Azeuedo , Conce di Fuen- 
tcs. Incanto il Rè> foUecitaco con ardemtfsi- 
mi officij dalla Lega di Francia , hviucua co- 
mandato al Duca di Parma , che di nuouo 
s'accingefle a paflare in quel Regno » e con^ 

2uel maggior nemo di forze» che permecceC 
TO i bifogni propri] (ùoi della Fiandra. In^ 
cfccutione di ciò diede fubito il Duca gli or- 
dini neceffarij per leuar nuoua gence > corno 
s*era facto ancor lalcre voice % e parcicofi da^ 
Bniflfelles , pafsò in Arras , per crouarfi quanta 
prima su la frontiera più vicina alla Francia » 
e poter canto più dar vigore alla prcparation 
del paiTaggio . Qguù c:Jli > con la forza , e 
virtù dell'animo sxAitmòiuàua pur tuccauta^ i 
quanto più g& era folsibilej^ a regger la de- 

bo- 
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bolezza j e laoguor del corpo • Negotiaua in- 
de ^cflamcntc , c di notte ancora più che di 
giorno i e come s'e^ fdegnade di cedere al- 
la natura, che Io fendeua inbabile bormai ad 
ogni efercitio » coinpariua tallora a cauallo, e 
fi sforzaua d'ingannar fc medefimo co*I por- 
tamento della pedona anche a piedi . Così 
andò egli perfeuerando per qualche tempo ; 
e giunfe in Fiandra il Conte di Fuentcs fra Arriso <iei 
qucfto mezzo - Prcparofii poi il Conte a par- p ^^^^^/^ 
tir da Bruffelles , per condurfi a trouarc il Duca Fiandra, 
in Arras . Ma non potè muouerd a tempo . 
Percioche il Duca > non hauendo più vigore^ 
4\ forze, che bafiaflero a poter Ibftentanopià 
lungamente -, e prima conoiciutofì morto i che , 
in certa manma» voleile conL^iiarfi mortalo i Epoco^ 
haucua , all'entrar di Decembre , confumati J?^^ 
quaflimprouilàmente gli vltimi fpiritijchetut- Jjj^JJ***' 
tauia gli reftauan di vita. Quefto fine hebbc 
Aleflàndro Farnefè Duca di Parma in età di 'j^,^^^ 
quarantafette anni. La grandezza Pontificalo perfona. 
di Paolo Terzo , pofè quella del Prencipato 
nella iua Caia. Nudrito egli dunque di (pi- 
riti alti inCno dal nalcimento, cominciò arar- 
ne apparire ogni (ègno maggior nella fanciul- 
lezza. Peruenuto alla giouentu, fi trasferì al- 
la Corte di Spagna i per dar' egli fteilo al R.à 
•.V* Hbh X tan- 
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ranco più viuo pegno di depcnJcnza j c per 
conleguire all'incontro da lui canto piùviuicf- 
fccci di procettione. Mapaflaco ben predo dal 
snèftier delle Corti a quello delTarmi» ne gec^ 
tò i primi fondamenti (orco Don Giouanni 
d*Au(tria,in occa/Tone della Lega memorabile 
contro il Turco» Indno d'allora fùrcfo dalai 
tal faggio de'guerricri fuoi fpiricr,checràlapiu 
ricca fcelta di Capitani» c haoeflé la Chriftianità 
in queirimprcfa >egli fix eletto all'e/pugnacionc 
di Nauarrino -, Piazza delle più confìdcrabili » 
che fiano in tutti i marideirÓnence . Facto poi 
Don Giouanni Goucrnator de'Paeil bafsi , al 
prima tuona delle riuolce» che vi rinacquero f 
egli, come già fù narrato, corfc fubito arirro- 
uarlo > e s'adoperò di maniera in ogni action 
militare » che lalciò in dubbio > s'hauelTe me- 
glio adempite > ò le qualità femplici di iblda* 
to f à le prerogatiue maggiori di Capitano • 
Quindi fucccduco egli neirillcifo gouerno , par- 
uc > che nella periona di lui relblTe viua pur 
tutcauia quella di Don Giouanni > tal'era ftata 
la coo^imuone d aficca» non men che di fan- 
guerra loro> e tanto s'erano veduti amendue 
conformi, e di tempo ne gli anni, e di natu- 
ra ne'codumty e di paragon nel valore . Men- 
ile il Farneie guerreggiò ttà iFiamnttoghi>Ie 
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fue armi furono accompagnate quafi fcmprc da 
grandiffimc profpericàdi fnccein. Ma coftretto 
a diuercirfi più voice in Francia , bifognò, che ve- 
dere poi declinare dalla parte Regia fomma- 
mente le cofe in Fiandra . Nel redo, confidcran- 
dofì la (ila riputacion militare , ninno più di lui 
deue alla Francia i perche i due foccorfi tanto 
memorabili di Parigi , e di Roano , & in vi- 
timo la ritirata così glorio{a di Caudebech , 
l'inalzarono a maggior grido fenza venire al fer- 
ro y e combattere , che fc in ciafcuna di quel» 
le attioni egli haueffe combattuto in battaglia j 
e vinto . Gran Capitano inuero 1 E di nome 
sì chiaro fcnz'alcun dubbio , che la fua fama 
può collocarlo tra i più celebri dcirantichità j 
e farne in modo riuerir la memoria airctà 
prefente, che n'habbiano a rcftar 
con ammiratione ancora ipo- 
fteri in tutto il corfo 
delle futu- 
re. 
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TAVOLA 

Delle cofe piùnotabili /che fono con- 
tenute nell'Opera»; . 



A 




Lcapcnna_j 
fofprcndc 
Bredà.77. 

Ferito 

mortalmente fotto il For- 
te d'Engelen. 261 
Ammutinamento della gen- 
te Alemanna nel campo 
Regio • 107 
Annibale Bentiuoglio . 41 5 
Anuerfà in pericolo d'eìTcr 
.fbrprefa. 12* 
Sua defcrittione . 14^ 
Affediacadal Prencipe dr 
Parma. 147 
Anuerfani , quali diiigenzc-i 
vfafleroper hauer foccor- 
fo. 165 
Loro commotione per le 
Grettezze dell'afTedici^^ 
Difegnano alcune barc^ 
di fuoco a danni del ponte 
fatto fopra la Schclda.i73- 
Naue grandillìma , chcJf 
da loro fi fìibrica^con tico- 



Io di fin della guerra . 174 
Nuouo loro difegno con- 
tro del ponte. - 191 
Rifoluon di renderfi. 20^ 

Arciduca Matthias ritorna in 
Germania • 99^ 

Arciuefcouo di Roffano in- 
uiato a Colonia per rac- 
comodamento delle cofe 
di Fiandra-. 31 

Armata naualc in Ifpagna-f 
a'danni dell* Inghilterra • 
274. In che confiftelTera 
le Tue forale . 284 
Sua vfcita da Lisbona^ • 
pag. 2M 
Fiera terapefla che raffall- 
fce. 

Giunge avifta dell'Inghil- 
terra. . ' 287 
Spauento, che piglia per 
alcune naui di fuoco. 2^ 
Mal trattata dalla tempe- 
fta» 393. 295 
Nauftagio ficriflimo , che 

pa- 



n 



t 



TAF 

patlfcc. 2^7 
Si riconduce in Ifpagna^. 
pag. 297 
Armata In glefc . 287 
Suoi vantaggi fopra quella 
di Spagna. 2^0 



B 

B Arche di fuoco In An* 
uerfa per diftruggcre il 
ponte. 

Come foffero lauoratc-j . 

pag. 181 

Enetto loro, 187 
Berghes al Som tentato ia_» 

damo dai Farnefe . 308 
Bona forprcfa dallo Schinche 

pag. 303 
Ricuperata daJ Prcncip««-» 
diSimay. 307 

Bredà forprefà dall'Altapen - 
na. 77 
E per via di ftratagcmma^ 
occupata dai Conte Mau- 
jritio • 326 

Bruges in potere de'Regij. 

Bniflciles s aggiufta co'i Far. 
ncfe, 207 
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CAmillo Cappjzucchi 
Maftro di Campo d Vn 
Terzo d'Italiani. 201 
Cambray ridotto in anguftic 
dal Farne/è. 72 
E' foccorfo dal Duca.. 
dAlanione. So 
Cardinale Alano . 274 
Carlo Hauardo Ammiraglio 
d Inghilterra. 278 
Card naie Caetano Legato 
inl^arigi, 530 
Cardinale Infante acquifta il 
Forte di Schinche. 303 
Carlo Coloma , Scritrore»-i 
deTucccflì di Fiand.a , oc- 
corfl nel tempo Tuo. 415 
Chriftoforo Mond;agonc^ 
Maftro di Campo , ch^ 
quartiero haueffe fotto 
Madrich. \j 
Quanto bcn'adempìfle le 
fue parti nella difefa del 
Contradicco. loi 
Combattimento fcgnalato 
trà la gente del Farncft^- y 
c quella dcTollcuati. 1 1 1 
Conferenza tenuta in Colo- 
nia per J'aggiuftamento 
delie cofe di ^ìdLniìvdi . 3 4 

Con- 
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Confulta del Prendipe di Par- 
ma , fé debba farfi prima-I 
l'afTedio d' Anuerfa, ò quel 
diMaftrich, io 

Confulta del medefimo in- 
torno alla coftruttions— * 
del ponte su la Schelda^. 
pag. Ili 

Confuira della Regina d'In- 
ghilterra fopra Toflerta di 
Souranità delle Prouincie 
Confederate . 224 

Coniulta del Rè di Nauarra^ 
ie debba fofpendere , ò 
continouarc rafTedìo di 
Roano . 385 

Confulta in Ifpagna circ'al 
modo di rifcntirfì contro 
la Regina d'Inghilterra.^ . 
pag. i6± 

Conte d'Arcmberghc fà riti- 
rare l'Holach dall'alfedio 
di Zutfen . 13 $ 

Conte d'Agamonte fatto pri- 
gione da'Solleuati . 52 

Conte della Laignc Gouer- 
natorc d'Enau . 3 i 

Contedi Suarzcmbugo fpe. 
dit3 dall'Imperatore all^ 
Cóferenza di Colonia. 3^ 

Conte di Bcrghe torna alla.» 
deuotionedel Rè. 2* 

Conte Hcrmano di Berghe—^ 
aflediatoinDeucter. 369 
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Rcft a ferito. 3 70 
Rende la Piazza. 3 71 

Conte Carlo di Mansfclt ac- 
quifta la Terra d'Eyndo- 
uen . 131 
AflTa'ra ,6 rompe il Marc- 
fcial di Bironc , 131 
A (Tedia la Terra di Graue . 



pap. 
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Soccorre Nimega . 3 22 

Conte di Fuentcs in Fiandra . 



pap. 
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Conte d'HoIach airafl'cdio di 
Groninghcn . 24 
Fatto Luogotenente del 
Conte Mauiitio , 
AfTalta il Contradicco • 
pag. i93.^o<> 
Conte di Linccftre mandato 
in Ollanda dalla Regino 
d'Inghilterra. 229 
A (Tedia Zutfen . 243 
Ma ne vien fatto ritirare.-» ' 
dal Duca di Parma. 2^^ 
Tornaui di nuouo , c vi ac- 
quila alcuni Forti. 245 • 
Sofpetti , che le Prouincie 
Vnite pigliano delle fu^ 
attioni . 247 
Conduce nuoui aiuti d'In- 
ghilterra. 256 
Desinato dalla Regina a 
difendere le ripe del Ta- 
ippfis con vn eicrcito. 284 
.Ili Con- 
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Conte Maiiritio foiUcuico in 
luogo dd Précipc d*Oran« 
ges Tao Padre. 143 
Comanda all'armi dell^ 
Pronificle Confederate^ . 
pag, 250 
Procura d*aSciirarfi del 
pcefidto diS^Gecoudem* 
berg^ma non gli rieice.3 1 3 
Sorprende Bcedè. 325 
PlamavaFortccòtro Ni- 



di Zntle^^ 
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S'impacfronilGe dirotteli» 
pag. 568 
EpoideUa Piaiza di De- 
ucnter. 371 
Viene la manofitah Cit- 
tidiNtiviega* 379 
Biglia Sceemiich. 424. Et 
il Fotu di Couèrden. 42 $ 

Colonello Noria forprendeU 
.Force di filaochembeig. 
pag. 367 

Colooellodi Vera Iqgkfe^ 
ibccorre Reraberg. 3 ici 

Comparatione hi il Rè di 
Naiiarra» & il Duca di Par*. 

W4-f . 33* 
Cote Pietro Enalbdl JA»^ 
'>^k(fiteodaM?fai^ 
.M^attoo di Fiandra. 3 32 
Cfl|i{|iMii Renemba^ tQC# 
\ na alTvbbidifii^^Rè^^ 



Et al medeiimo tempo fi 
ailìcura della Città di 
Groninghen . 74 
A/Tedia Sceenuich. Ma è 
corretto di ritirarfene.76. 
Sua morte. 76 

Conte di Saligni fatto prigio- 
ne • 40 1 

Contradicco di Couefieyn. 
pag. 160 
Difeio con quattro Forti 
da*Rcgij. 192 
AfTakato daTolleuatii ma 
(ènza frutto • 1 94 

Di nuouo combattuto da' 
medefìmi. ig^ 
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DEputati Cartolici del- 
IVnione Fiaminga,che 
iènfbliaueirero in materia 
- di mutar Prencipe. 52 
Deictitdofie della Ckrà di 
Maftffich. 14 
Deicnttione della Qtcà $ 
Anuerfì. 145 
Deftntdooe del ponte ébri- 
caro su la S^belda nelTat 
'ftdiod'Anuerià» 177 
Dàienteracquiftato 4alF^- 
tteft. • 34$ 

• uio- 
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luncìe Vnkc • %j\ 
Duca d'AlanfiNie toma ìa-ì 
Francia . 9 
Vicn detto Pmicipe <le' 
Paefi baffi. 

£ con quali eonditioni ne 
(ia da Ini accettato il do- 
minio» ^5 
Soccofre la Città diCam- 
bray . S9 
Pafiainlngbìkcfra,edilà 
in Zelanda. 100 
Sua entrata fekOBe in-» 
Anoer^a^ loi 
Riceue la gènte da Inia- 
fpettata. 114 
Viene configlìato ad vfare 
laferea per iftabilireil nuo- 
uoPrencipato» 115 
1nM.%ik^mfmdmÉ. An- 
uer(à. 119 
Ma con infelice (ticceffo • 

pag 

Pallà in Francia . 132 
Muore. 136* Suo elogio, 
pag. 13^ 

Duca d'Arcfcot eletto dal- 
rVnionc Fiamminga per la 
Confcrcza dì Colonia. 35 

Duca di Monpenfìero Capo 
della gente dell' Alanfone, 
pag. 114 

Duca di Medina Sidonia fo- 
«ikituico al comando del- 
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Tannata nauale in luogo 
del March. S. Croce. 28$ 
Sua^ieditionc inlèiict.^ • 
pag. 

Dnca di Montcmarciano mi* 
dato in Francia da Grego- 
rio xml. 38t 

DtichefTa di Parma fi trasfeii» 
fct in Fiandra . 6\ 
Sua lettera al Rè Cattoli- 
co, 6t 
Torna in Italia. 6y 

Duca di Terra nuoua fpeditò 
dal Rè Cattolico alUu/ 
Confcrcza di Colonia. 3 4 

Dnca di Parma. «41 • Vedi 
Prcncipe di Parma . 

Duca d'Vmena s'abbocca^* 
col Duca di Parma.j» 

Sua opinione , che fi prò. 
fcguifca la vittoria d'Vma- 
la . 398 
Eforta il Famefè d'allon- 
tanarfi da Roano . 40 5 
Ricicne il comando gene- 
rale nel campo delia Le- 
ga. 411 
Conduce rinforzo di gen- 
te in Roano. 421 



Ek). 



Digitized by Google 



TAF 
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ELogip ad Duca d'AIan- 
fone. ii6 
Elogio dclPKncipe d*Oran- 
gcs. 139 
Elogio dd Duca di Parma. . 

pag. 417 
Elcittn aflèdìata da'Regij. 

a52.ReQddi. - 360 
Efercico dd Farocfe fotta 
• Maflrìcli» come acquartc 
rato. 17 
E/ocito dd medefimoiiicoc* 
noad AooerA, come di- 
iiiib* 156 
Elèrcito della Lega^ 
fòrze. ^82 

Eyodouca in fxicer delirali* 
cefi, 1^0 
Ricuperato da'Reg;j. 150 

Slg.d*£treclÌQTofnay. 90 



F 

FAtttone de'Malcooten- 
ri,die iènfi mofirafle. 
pag. 6 
«S'impadronifee d'Alofto* 

S^di Petiiache$»e fiio laf^ 
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namento al Duca d'Alai, 
fone • 115 

Filippo Secondo confcrma-i 
il Prcncipe dì Parma nel 
gouerno di Fiandra . 3 
Tira alla deuotion Tua le^ 
Prouinc ie Vallone • 3 o 
RifolueG di rimandare in^ 
Fiandra la Duchefladi Par- 
ma. 59 
AUaquale poi concedei 
tornare in Italia» 
Sue querele co'l Rè cB 
firaoda^per hauere il Duca 
d'Alaolòae accettato Un- 
tolo di Prencipe de'Paefi 
baffi» 67 
Dichiaiaribello il Prenci*- 
pe d'Oranges» ' ^ 
In gran fluttuatìone fe^ 
debba affidiate con Tarmi 
ringhilten» . . 271 
Riibluefial fine di £uiie^ 

• rimprdii. 274 
DIcnianfi di voler* alutare 
ia Lega Cattolica io Fran- 
cia. 32^ 

Fcancefco Verdugo d gouer- 
no di Fri&. 75 
Acquila la Terra d*£nu 
bda. 77 
Sorprende Zutfen • 1 14 

Fraocefiin peticoloy per liL 
faìM ddrOraoges • xq% 

Scoi;. 
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Scorrono bofttlmence la^ 
Città d'AnuCrfà, ii» 
Ma fono cibutrati da. 
hab itami. 1%% 
Si aificurano delle PiajEae 
'di Donchercben , pixmii- 
da, e Terramonda • t Ti6 

Forte di Lillò. 148 

Porte di Bllcliemberg prefo 
dal Duca di Parma. 
In potere, del Colonello 
Noriz » clielp dfsnoUrce • 
pag. - 3^7, 

Fotte di Engelea in oigàc de 
Solleuati » che gli cambia- 
. no il nome in quello dt* 
Creuecore. - 165 

Fiancefco Dracb InglelL^ 



pag. 



*79 



G 

GAesbech prefi> da'SoI- 
leiiati,e ricopeiato dal 
Fmeiè. 11 j 

Gante in poter del Fatneic. 

pag. ai6 
Gintefi còcratij aUa Religp 
Cattolicay&allaSoaranìci 
di Spagna. 6 
. S'impadconiicoiio della^ 
Terra di Menili» 38 
Ciacoiiio Taìaido « ' 41 
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Giorgio Bafti efce incontro al 
Rè di Naittira » e lo riti • 

rare» 39^ 
Gionan Oifimiro a Gante , e 
• poiiolB^terfa^ 8 

Partedi Fiandra cob la^ 

iiiagente. 8 
Gregorio XIII. s*interpone 

per la quiete di Fiandra^ • 

Gregorio XIIU. Spcdifte U 
Duca di Montefflarciano 
in foccorfo della Lega di 
Francia. 381 

Groninghc aft«Batodal Con- 
te d'Holack 74 
Retta libero* . 75 
di Groeneuelde Gouer- 
natocedelTEfclufii. 355 



H 



H Enrico Terzo Rè di 
Francia, come fi fcu- 
fafTe intorno al nuouo 
Prencipato deTacfi baffi 
riccuuto dal Duca d'Alan* 
fone Tuo fratello . 68 
Sig. di Hiergcs Generale deU 
l'artiglieria in Fiandra. 1 7 
£' vccifo neU'ailcdio di Ma- 
Uricb • aj 



Digitized by Google 



TAF 



I 



Sig. d'T Nfy , Goaernatorc 
X di Cambray, 5 7 

Inglefi rompono la gente Re- 
gia fotto Grau e . 233 

Ipri viene in ^cer del Far- 
nefe. 135 

Ifola d i CaiTante • a ^ 2 



L 

LAgny prefb per aflaho 
dal Duca di Panila^ . 

lira» Tf in ilnl Hahntfr «ie- 
ne in mano de^gij. 108 



M 



M Alinea In potar del 
Famefe. . - 37 
Padfa di nuoiio insano de' 
Solleuati. ^7 
Toma ail'vhbidiéaa dd Rè 
pag. 107 
Marchefe di Baramboneaij»- 
dia Rembergh. 51; 
Marchefe di Cerraluo iniiia- 
co dal Rè io Fiandra. 42^ 
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MiMKC per viaggio. 42^ 

Marta della Laygne difende 
laCittidi Tomay in aflfen- 
xadclltaicipe d'Ei^inoy 
liioniarito. 89 
Sue paroie per animare i 
Ibldtti. ^ 94 
Rimane iérka • 95 
Rendcla Piazza . 98 
Monore, cbe nceve dal 
camponeirjiricime. 98 

Marclieic Hippolito Bentt- 
oosiio. S02. 245 

MarcAele di Rantjr ferito foc 
toTEfcloTa. • 255 

Marckdedi Rubay s , Gouer- 
natored'Artoy«. 31 

Afiltail$ig.de]laKtia,e 
lo prigione. 58 
Opera appreflb le Prouin- 
cie Vallone » che (i lalcino 
tornatele genti ilraniere. 
pag. %6 
PiglijiUFòttedi LMchen- 

Soprintende alla colbut- 

.lionedelpóteiùla Sciiel- 

da . 

Fà prigione il S%nor di 
Teii^ni. 17^ 
Sua morte. . igg 
Marclidè diiS. Croce defti- 
nato al coaUUo deiramiai* 
ca^oauab conuorioslMlU 

ter- 
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terra dal Rè Filippo II. 2 74 
Viene a morte. 285 

Marchefe del Vafto Genera- 
le della caualleria in Fian* 
dra. ao7 
Riceue l'Ordine del Tofo- 
ne per mano del Duca di 
Parma. 241 
D' Italia torna in Fiandra , 
per trouarfi nel fecondo 
paffaggio del Farnefe in^ 
Francia. \<i\ 

Marefcial di Cirooc in Fiar»- 
dra . 114 
Piglia la Rocca di Vouda . 
pag. iji 
Rocco dal Mansfelc . 131 
Torna in Francia • i ^ ^ 
Sua oratione , perche non 
s'incet rompa raiÌa4ÌP dL 
Roano . |8é 
E' iafciaco dal Rè di Na- 
uarra a quell'oppugnacio- 

ne-^. 39i 
Marcino Schincbe^ e Tue qua- 
lità»- 74 
Soccorre Groningben. 7 5 
Sua vìccoria contro iSol- 
leuatiaGoer. 77 
E' fatto prigione. 105 
Palla al feruicio de gli Sta- 
ti* « 212 
Suo ragionamento al Con- 
* te Mauricio per fabricarc^ 
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il Force chiamato di Schin- 
che. 301 
Sorprende la Terra di Bo- 
ni^ . 30^ 
Rompe alcune Compa- 
gnie Reme. 31^ 
Tenta di lorprcnder Ni- 
mega. 317 
Doue perde la vita. ^19 
Maflrich affediato dal Pren- 
cipe di Parma. 12 
Sua dcfcrittione • 
Aflaltato da'Regij. 20.2 1^ 
E valorofamcnte difelb.a i 
Cade in poter del Farnefe. 

pag- • »7 

Matteo Mulart Vefcouo d* 

Arras fi adopera per l'ag- 

giuftamcntodclle Prouin- 

cie Vallone col Rè . 31 

Sig. della Motta reda ferito 

in vn braccio nell'afTedio 

dell'Efclufà. 2^^ 



N 

NAuedi (Ira ordinaria^ 
grandezza, fabrìcata^ 
dagli Anuerfani. 181 
Nella pruoua non corrifpon- 
de ali afpetcatione • i £i 
Naui di fuoco fpinte da gl'In- 
glefi contro l'armata Spa- 
' gnuo- 
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gnuola. 291 
E con quale effecto. 293 

Neuporto rìcupcraco dal 
Farne fé. 132 

Nimcga viene allvbbidienza 
del Rè . 217 
In gran pericolo d'eiTer 
forprefa . 318 
PaflTa in mano de'Solle- 
uati. 379 

Sig. della Nua Luogotent^ 
del Prencipe d'Oranges , e> 
Gouemator di Maftrioiu 
pag. 13 
Non vuol rìnchiuderfi ui^ 
quella Piazza^ 13 
Sue diligenze per /bccor- 
mla. »4' 
fatto prigione. 5 Ì 

Nuysprefo per fòrza da'Re- 
gij- 239 



O 



ODenardo nella Prouin- 
cta4ifiaadi»aflèdi»- 
codalFameie. 10; 
Aflklto^die gli vien dato • 
pag. ' lotf 
SaaieA, 107 
OdoardoLanzaueccJila Go« 
ueniatordifiredi; jit 
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Entra per trattato nella^ 
Terra di San Gertrudcm- 
berg. 3 1 3 

Oiationc di Giacomo Taiar- 
doafauoredcila Regina-i 
d'Inghilterra . 43 

Orationc del Sig. di S. Alde- 
gondaafauoredel Duca_. 
d'AIanfone . 47 

Oratiòiiedelmedeiimo a gli 
Annerlàni • 16S 

Oracione del Prencipe di l'ar- 
ma» per faf cornare le fol. 
dttekheforeftiere. 83 

Ocatione dei medefimo a'Ca% 
pi deirefercito all'entrare 
ioFrancia* ' 336 

Oratiooe del Sig. di Ferua- 
cliesal Daca d'Abnlbae. 
pag. ■ • • . zig 

Oratione,che £mno i Deputa* 
ti delle Prouinc. Vnite alla 
Kegìoad'lnglukerra • 225 

Oratiooe del Rè di Nauarra-i 
aìool Capì di guerra^ • 

" 339 
Oratiooe del Mai^dal di Bi- 

rooe, perche l'allèdio non 

fi lieui d'intorno a Roano • 

pajg. i%6 

Orànone del Duca di Ba- 

glkme io contrario* 389 
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ArigiafTediatodal Redi 
Nauarra, 330 
Soccorro dal Duca di Par* 
ma. 340 
Pietro Gaetano Maftro di 
campo nell'eicrcito Regio 
<fi Spagna. 3 34 

Ponte d'Anuerfa , c fua de- 
icrittione. 177 
Danno , che riceue dallt^ 
barche di fuoco • 189 
PrencipeflTa d'Efpincy . 92 
Vedi Maria della La)rgne, 
Prencipe d'Oranges s'aftatica 
per foccorrer Maftrich. 25 
Vfa ogni diligenza per di- 
fturba^e le pratiche d'ac- 
accomodamento introdut- 
te in Colonia. 34 
Applicafi co'l ^nfiero 
all'clettione d'vn nuouo 
Prencipe. 40 
Suoi fìni particolari io tale 
occafìone. 41 
Fauorifce le pratiche 
vantaggio dell' Alanfone • 

pag. 5« 
Publica vna fcrittura per 
fuagiuftificatione inrifpo* 
fta dei bando Regio vicino 



contro di luf . 

E' ferito d'archibugiata_, • 
pag. 102 
Procura di riunirci SoUc- 
uati Fiamminghi coa^ 
TAlanfone, dopo il fuccef- 
d'Anuerfa. 127 
E*vcci(b. 137 
Suo Elogio. 139 
Prencipe di Patma rìceue-j 
la con£rmntione. dal Rè 
nel gouerno di Fiandra . 4 
Adedia Mallrich . 12 
Come vi difponeflc il cam- 
po all'intorno . 1 7 
Sforza al £ne la Piazza^ • 

Stringe accordo con Icj 
Pro uincie Vallone a8 
Acquiiia Malines • 37 
Pone vn largo afledio a 
Cambray . 78 
Ma è coftretto di ritirarfc- 
ne dal Duca d'Alanfone-^. 
pag. 8x 
Suo ragie namento per far 
tornare k genti ftraniere_j 
in Fiandra. 83 
Aflbdia Tornay . 89 
E ne fà i'acquirto . 97 
Stringe la gente de'Solle- 
uati . Ili 
Ricupera il Caftello di 
Cambrefls . 113 
K k k S'iin- 
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yimpadronifce di Don* 
cherchea j e di Neuporto. 
pag. 131 
Rifoiaed'aiiediare Anuer- 
ra« 144 
&' applica a farVn pontc_^ 
fopfa la Schclda , per le- 
nare i foccord alia Città • 

FofTa di 15. miglia fatca_, 
efcauare-da !ui . 1^9 
Corre gran pericolo nel- 
l'operatione delie barche 
di fuoco • 187 
Ributta i nemici dall'affal- 
to del Contradicco • 205 
RiceuerOrdiaedel Tofo- 
n^. SII 
Sua entrata iòicnqje io An- 

AflèdiaGraue» e l'acqui - 

Si accampa folto Veniò . 
pag- ' 335 
Che viene in man fiuu* 
pag. • 137 
Dilipm controia Terra 
diKuys. 239 
Piglia il tkolo di Duca per 
la morte dd Padre. 941 
Hoaore ^ die rìceue dal 
Pontefice SiftoV. 241 
VàalToccorib di ZlitAn. 
pag% 245 
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Acquifta Deuenter. 24^» 
£ poi il Calleiio di Vouue.. 
pag. 249 
Pone Taffedio all'Efclufa » 
pag. 2 5 2 

Che finalmente gli vienc^ 
inmana. 260 
Suo fcnfo circa al douer- 
fi muoucr l'armi di Spagna 
contrc) l'Inghilterra . 270 
Sitrasferifce a Neuporto 
per darcaloteall'imprefa. 
pag, 291 
Difcgno , c'hà fopra Bcr- 
ghes al Som , ma con infc- 
lice fuccefTo . 307 
Sua infermità d'hidropiiìa. 
pag. jn 
Abboccali go'l jpuca^ 
d Vmena • 329 
PafTa in Francia • 333 
Suo ragionamento a*Capi 
dcirefcrcito. 3J5 
Congiu^eficon T Vmena 
«Meo»» ^ 3^ 
Aflèdia , e sfena la Terra 
-diLagny. 549 
Acquila per afiUco quella 
diCotbcU 3^7 
Tóma in Fiandra. 357 
Accampafifiitto il Fort^ 
diNineg^J 371 
Ma non pi|ò£ame Tacqui» 

Aa. 374 

Rice. 
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Rfceue ordine dal Re di 
|>a(larauouainfi|EtfeÌ0 Fran. 
eia . 

Re (la laperiore nelia fac- 
tione d' Vmaia aofxxxo il Rè 
diNauarra. 398 
Manda loccorfo di gentc-^ 
a Roano , e poi s incamiua 
verfo la Piccardia. 405 
AiTcdia ia Teua di Kue . 
fag. 405 
Torna con diligenza alla_j 
volta di Roano, e ne fà al • 
joQtaaace il Rè di JNauar- 
?ra_j • 409 
Rcfta ferito in vn braccio 
ibtcoCaudebech . 411 
Fà piazza d'arme nel vil- 
laggio d*Yuetot. 415 . 
.Rilolue di pafiài;c ia ^en - 

^ 418 
E refeguifce felicemente . 
pag« 420 
S'incamina alla volta di 
Fiandra. 423 
Fà iftanzaa! Rèdilafciare 
•ilgoucrno. 425 
S'accinge al terzo palTag- 
gio in Francia. 42^ 
Muore in Arras • ^27 
Suo elogio. 427 
Prencipc Ranuccio primoge- 
nito del Duca di Parma 
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l'vbbidienza del Re , e 
mette la C ittà di Bruges 
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UMae d'oppoifi all'amian 
di Spagna» cTifiprapam 
eoa me grandi per mare» 
cpertcM. l'jt 
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Inglefc. 3^20 
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Infèfla il campo contrario. 
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Mette rafledio a Roano . 
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Torna a ftringcr Roano, 
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al campo de Collegati . 
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ne in mano de* Regi) . 
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Fiamminga . 47 

Capo del goucrno in An- 
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• Suo ragionamento per ani* 
mare ^li Anuerfani a fofte* 
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Schinciie . Vedi Martino 
Schincbc^ 

Sebafliano Tappino France- 
iCy e Suuarzemburgo d* 
Harle ailà tiifcfsL di Ma- 
Arich. li 
Loro vigilanza 21 
Ributtano i Reglj con gran 
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Sifto Quinto Sommo Ponte- 
fice manda a prefentar^ 
il Capello ) e io brocco al 
Duca^di Parma . 24.1 
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Mauritio in luogo del Pre- 
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ferire aila Regina d'In- 
ghilterra la Souranita del- 
le loro Prouincie . a 2 1 
Loro sforzo .per ibccorrer 
i'Eiclu'a. 258 
Pigliano il forte d*£nge- 
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Batterie» die vi fono 
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